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» Masterizzatori di Dvd 


dell’ltanium 2 su workstation di E4 


NEL CD 


In prova il drive più veloce del mondo su singolo 
strato (12x) e tre nuovissimi Doublé Layer. 

►►Audio e video in tasca 

L’Archos Pocket Video Recorder AV400 registra 
e riproduce video, è un Mp3 player e archivia le foto. 
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►► First Looks 


PROFESSIONALE 


La guida indipendente alla tecnologia 


desktop Computercity Digimatrix • Nuovo P4 per Elettrodata e Frael 
notebook e palmari Acer Travelmate 3200 • HP nc8000 • Sony VGN- 
S1XP • Palm Zire 31 • Garmin iQue 3600 componenti Le prime schede 
grafiche Pei Express networking Storage professionale con il Nas Iomega 
• SMC, Elomeplug da record per la rete domestica software Microsoft 
Visio Professional 2003 • Cyberlink PowerCinema 3 • The TAB 2.2 


Photoshop Album 2.0 SE 
CodedColor FotoStudio SE 
Preclick Silver Photo 2.5 
PROGRAMMI COMPLETI 

\ IN PROVA: 

PaintShop Photo Album 5, AcdSee 6, 
Ulead PhotoExplorer8 

\ TUTORIAL 

Guida a Xml; sviluppo di applicazioni Web 
con .NET Framework: WebServices 
\ UN LIBRO COMPLETO: 

Internet 2004: manuale per l’uso della rete 
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TELEFONA 

GRATIS 

CONNTBtNET 


> La tecnologia, i programmi e i trucchi 
per telefonare da computer a computer 
o da PC a telefono fisso. In tutto il mondo 




> 7 notebook 
da 900 a 1.900 grammi 


GERÌ E ULTRASOTTIU 


■Ritocco e archiviazione di immagini ■ 

> Tutti i prodotti per migliorare e catalogare le foto delle vacanze 












































►► Di 

Giorgio Panzeri 


Telefonare via Internet 

senza spendere un centesimo 

Il Voice Over Ip sta diventando una realtà e oggi si possono effettuare 

con semplicità chiamate vocali dal computer ai telefoni fissi. Di tutto il mondo. 



"Pronto, ciao Mario, tutto bene in 
redazione?" potrebbe sembrare 
una comunicazione telefonica nor¬ 
male, solo che non sono al telefono 
con il mio caporedattore, ma per 
parlare utilizzo un palmare e un 
Client per il Voice over Ip. 

Chiamo Mario dall'aeroporto uti¬ 
lizzando Skype sul palmare e nello 
stesso tempo sto scaricando la po¬ 
sta dal notebook. E sto utilizzando 
proprio la stessa cuffietta che tro¬ 
vate allegata a questo numero. 
Con la schedina che ho acquistato 
per accedere alla rete wireless del¬ 
l'aeroporto svolgo due operazioni 
contemporaneamente e per telefo¬ 
nare non spendo un centesimo. 

È vero, sto pagando la connessione 
all'hot spot, ma è una spesa che 
devo comunque affrontare perché 
il Gprs fa acqua da tutte le parti. 
Già, si parla tanto di accesso ai da¬ 
ti tramite il cellulare e poi quando 
si ha la necessità di scaricare la 
posta e inviare documenti ci si ren¬ 
de conto di quanto questa tecnolo¬ 
gia sia immatura. 

Nelle prove a Milano o in qualche 
altro grande centro le cose funzio¬ 
nano bene: si prendono tre o quat¬ 
tro slot di comunicazione, il colle¬ 
gamento è stabile, i dati fluiscono 
in modo discretamente rapido sul 
tuo computer. Poi, però, appena si 
ha veramente bisogno del servizio, 
magari perché in vacanza, e non 
penso che voi andiate in vacanza a 
Milano, ci si scontra con una realtà 
ben diversa. 

Per esempio, sull'isola dove sto 
trascorrendo le ferie non riesco 
mai a ottenere più di uno slot. Ciò 
significa che scarico alla velocità 
di una connessione Gsm ma pago 


la tariffa Gprs. Ho dovuto scaricare 
un articolo in formato Pdf da 1 
MByte e praticamente sono stato 
costretto ad aspettare quasi tutto il 
pomeriggio, anche perché un paio 
di volte è andato in tilt il telefoni¬ 
no e un paio di volte è caduta la 
comunicazione. E allora penso: 
"Certo che se avessi portato il cel¬ 
lulare Umts avrei guadagnato un 
giorno di mare". Errore, perché la 
tecnologia Umts è bella e interes¬ 
sante ma soffre di un problema di 
gioventù: la copertura ridotta. Che 
senso ha poter utilizzare una bella 
e veloce connessione Umts nella 
mia città quando da casa posso 
connettermi a Internet e scaricare 
la posta con una veloce ed econo¬ 
mica linea Adsl? 

L’Umts servirà quando, per lavoro 
o per svago, ci si troverà in qual¬ 
che posto sperduto da cui è diffici¬ 
le potersi collegare anche solo tra¬ 
mite il classico cavetto telefonico. 
In assenza di copertura, però, ci si 
ritroverà con una connessione 
Gprs (magari in roaming con qual¬ 
che operatore nazionale) e con gli 
stessi problemi di intasamento de¬ 
gli slot di oggi. Lo so, la soluzione 
ideale è quella di andare in vacan¬ 
za senza computer e senza lavori 
ancora da finire. Ma non è il mio 
caso, purtroppo. 

Ecco perché per garantirmi una 
connessione veloce e affidabile so¬ 
no dovuto andare alla ricerca di un 
hot spot wireless, che però ho usa¬ 
to anche per telefonare. Tornando 
alla nostra conversazione iniziale, 
Mario mi sollecita proprio questo 
editoriale. "E quasi pronto" mento 
spudoratamente, tanto non è una 
videotelefonata e non può veder¬ 


mi. E sto proprio applicando tutti i 
suggerimenti che troverete su 
questo numero per comunicare 
senza spendere nulla o pagando 
molto meno rispetto alle tariffe 
applicate dai carrier nazionali. In¬ 
ternet oggi permette anche que¬ 
sto. Non solo di comunicare a 
mezzo voce da computer a com¬ 
puter ma anche di telefonare dal 
computer a un numero di un te¬ 
lefono fisso sia italiano sia inter¬ 
nazionale. 

Per esempio, gli abbonati Adsl di 
Tiscali possono già telefonare dal 
proprio computer verso qualsiasi 
telefono fisso in tutta Italia gratui¬ 
tamente. E un bel risparmio. 
Inizialmente il servizio lasciava un 
po’ a desiderare: ritardi nella voce 
e perdita della comunicazione 
rendevano la telefonata quasi im¬ 
praticabile. Oggi, invece, funziona 
molto bene. Skype ha appena lan¬ 
ciato i propri servizi per poter col¬ 
loquiare con qualsiasi persona nel 
mondo da computer a computer o 
da computer a telefono fisso. 
Anche in redazione abbiamo sfrut¬ 
tato molto questa soluzione quan¬ 
do per lavoro siamo andati in Pae¬ 
si lontani a Ovest o a Est (ma 
avanzati, visto che negli alberghi 
era disponibile un bel collega¬ 
mento a banda larga). 

Il primo servizio - da computer a 
computer - è completamente gra¬ 
tuito mentre per poter telefonare 
agli apparecchi fissi in tutto il 
mondo occorrerà acquistare una 
scheda prepagata che garantirà 
un costo della chiamata decisa¬ 
mente inferiore a quello telefonico 
classico. Insomma, chiamare lo zio 
d'America costerà meno. 
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Le informazioni custodite nell’archivio 
elettronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte commer¬ 
ciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di 
copertina attuale al momento dell’or¬ 
dine, indipendentemente dal fascicolo 
richiesto. Inviare l’importo ad: Arnoldo 
Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 
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proprio indirizzo e i numeri richiesti. 
Per spedizioni all’estero maggiorare 
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4.000 (€ 2,07) per spese postali. La di¬ 
sponibilità di copie arretrate è limitata, 
salvo esauriti, agli ultimi tre anni. 



►► Ip telephony: 
la voce corre su Internet 

Due personal computer in Rete, un paio di 
cuffie con microfono e una manciata di 
software, rigorosamente gratuiti: bastano pochi 
ingredienti per comunicare in tutto il mondo 
senza dover sottostare alle tariffe 10 O 

imposte dagli operatori telefonici. 



►► Sette masterizzatori 
di Dvd ad alta velocità 

In prova tre Dvd recorder 
compatibili con il nuovo formato 
Doublé Layer e quattro modelli a 
doppio standard. 

,.om22h. 


Grazie alla diffusione dell'architettura Intel 
Centrino mai come in questo momento gli 
ultraportatili dispongono di prestazioni, 
connettività e funzioni vicine a quelle dei Pc 
da scrivania. Permettono di affrontare 
tranquillamente tutto il lavoro da 
ufficio e anche di spingersi più in là. 


►► Archiviare e ritoccare 
le fotografie digitali 


►► La potenza insospettabile 
degli ultraportatili 


Per evitare che il disco rigido diventi una 
" scatola per scarpe " digitale colma di foto 
buttate alla rinfusa è fondamentale affidarsi a 
un buon software di archiviazione delle 
immagini. Ecco pregi e difetti degli otto 
principali programmi della A 

categoria. 
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L'estate è il momento delle fotogra¬ 
fie. Al rientro dalle vacanze un pro¬ 
gramma per archiviare e ritoccare le 
foto digitali è proprio guello che ci 
vuole. In questo numero del Cd- 
Rom di PC Professionale ve ne pro¬ 
poniamo ben cinque, tutti gratuiti: 
CodedColor FotoStudio SE 3.4.1.0 
di 1 Stein, Paint Shop Photo Album 


►► Le sezioni del Cd-Rom 


5.0.1 SE di Jasc, Photoshop Album 
2.0 SE di Adobe, Silver Photo Orga- 
nizer 2.5 di Preclick e StudioLine 
Photo Basic 2.1 di H&M. Sebbene 
con qualche limitazione rispetto alle 
versioni commerciali, tutti i pro¬ 
grammi offrono le principali funzio¬ 
ni del tipico "catalogo" per immagi¬ 
ni digitali. Permettono, quindi, di 
importare direttamente le immagini 
da fotocamera e scanner e di visua¬ 
lizzare in maniera semplice e veloce 
gli scatti singolarmente oppure sotto 
forma di forma di slide-show, all'in¬ 
terno di cornici oppure a schermo 
intero. Non mancano anche in que¬ 
ste versioni "base" funzioni per as¬ 
segnare alle immagini delle parole 
chiave per agevolarne la ricerca, 
strumenti per organizzare le foto in 
gruppi distinti e per gestire databa¬ 
se ricchi di informazioni accessorie 


come la dimensione e la profondità 
dell'immagine, oppure l'eventuale 
annotazione associata. In molti casi 
sono persino disponibili tool per il 
fotoritocco che consentono di ruota¬ 
re le immagini e rimuovere l'effetto 
occhi rossi. Completano la rassegna 
della comparativa sui programmi 
per l’archiviazione delle immagini 
ACDSee 6.0.6 di ACD Systems e 
PhotoExplorer 8.0 di Ulead di cui 
trovate le versioni di prova all'inter¬ 
no del Cd-Rom. 

Particolarmente ricca anche questo 
mese la sezione dedicata alle versio¬ 
ni di valutazione dei First Looks pro¬ 
vati sulla rivista. Innanzitutto due 
prodotti per l'intrattenimento multi¬ 
mediale: PowerCinema 3.0, la suite 
di Cyberlink che propone, in un uni¬ 
co pacchetto, tutte le applicazioni 
necessarie per la visione di film, vi- 



►► 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale : versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Toolkit 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Questo mese è 
il turno degli ultimi driver ATI Ra- 
deon Catalyst e Nvidia. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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deo, immagini e per ascoltare musi¬ 
ca, e myHTPC, un software gratuito 
che facilita l'utilizzo del Pc dal tele¬ 
visore per visualizzare immagini e 
filmati e ascoltare musica. Da se¬ 
gnalare anche The TAB 2.2, la nuo¬ 
va release del programma di dise¬ 
gno vettoriale di Digital Video per 
la preparazione di animazioni 2D 
dallo stile grafico simile ai cartoni 
animati e adatte sia per il Web sia 
per presentazioni multimediali. 
L'altra rassegna software di questo 
mese riguarda la telefonia tramite 
Internet. Tutti i software inclusi nel 
Cd-Rom sono gratuiti e, benché di 
concezione molto diversa tra loro, 
condividono il medesimo scopo: 
permettere a due o più utenti colle¬ 
gati a Internet tramite un personal 
computer di comunicare sfruttando 
il Pc come terminale e la Rete come 
mezzo di connessione. Oltre a Sky- 
pe, l'innovativo programma che 
sfrutta la tecnologia peer to peer per 
mettere in comunicazione gli utenti, 
sono presenti nel Cd-Rom anche i 
principali strumenti di messaggisti- 
ca istantanea come MSN Messen¬ 
ger e ICQ. 

Tutti da provare, inoltre, i tool per la 
gestione delle password selezionati 
per la rubrica Shareware così come 
le utility per palmari per Palm OS e 
Pocket PC. Da non perdere, inoltre, 
il manuale Internet 2004 di Laterza 
in versione integrale oltre al tradi¬ 
zionale appuntamento con gli ap¬ 
profondimenti e i tutorial di PC Pro¬ 
fessionale che questo mese vi pro¬ 
pone 4 Pdf con oltre 70 pagine tutte 
da leggere, la guida a Xml a cura di 
HTML.it e la seconda parte del vi¬ 
deocorso che vede protagonisti i 
WebServices nell'ambito dello svi¬ 
luppo di applicazioni Web con Vi¬ 
sual Studio .NET. 

Infine, a riprova dello stretto legame 
che intercorre tra la rivista e il Cd- 
Rom, anche questo mese vi propo¬ 
niamo alcuni degli scatti utilizzati 
per valutare la qualità delle macchi¬ 
ne fotografiche in prova su questo 
numero di PC Professionale. 



* Al I 

CodedColor FotoStudio SE 3.4.1.0 



Skvpe 0.98 



fi* Visuafc» Scusar* C*»ama AUo 


t# 1- C J* & ' 



- * f" chiamata con fanone Canard 


Libro completo: Internet 2004 
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FIRST LOOKSJ* 


La nuova generazione di schede 
grafiche con Pei Express XI6 

In prova i primi modelli di schede grafiche Ati e Nvidia con interfaccia di 
collegamento Pei Express, ma l'Agp ci accompagnerà almeno fino a fine 2005 


i i i i 
i i i—i 


►► Anteprima di Dopo il rilascio delle prime piattafor- 

Michele Braga me con supporto alla nuova interfac¬ 

cia Pei Express, è cominciata la com¬ 
mercializzazione delle schede grafi¬ 
che sviluppate per questo standard, 
delle quali abbiamo provato i primi 
esemplari disponibili. 

[KV-1 La distribuzione è partita dai prodotti 

di fascia intermedia, che saranno se¬ 
guiti in tempi brevi dai modelli di 
punta sia di Ati sia di Nvidia. 

La rapida evoluzione dei chip grafici, 
cominciata a metà degli anni Novan¬ 
ta, ha reso necessaria l'evoluzione 
dell'architettura dei chipset e delle 
schede madri per riuscire di volta in 
volta a fornire le risorse necessarie al¬ 
la crescente mole di dati da trasferire 
ed elaborare. Dall'interfaccia Pei si è 
quindi passati a quella Agp, estensio¬ 
ne delle specifiche Pei concepita per 
fornire una connessione punto-punto 
tra l'adattatore grafico e il chipset, e 
per fornire un accesso privilegiato al¬ 
la memoria di sistema; le prime sche- 


i Li i=i AH Radeon 
iiiSw X600 XT 


Produttore: 

ATI Technologies, 
Canada. Pagina Web: 
www.atitech.com 



de grafiche erano infatti equipaggia¬ 
te con piccoli buffer di memoria loca¬ 
le a causa degli elevati costi di que- 
st'ultima. Il progresso nel campo del¬ 
le memorie ha però cambiato le carte 
in tavola rendendo sconveniente l'ac¬ 
cesso alla memoria centrale a favore 
di ampi buffer integrati sulle stesse 
schede grafiche, snaturando di fatto 
le funzioni dell'Agp. Le diverse revi¬ 
sioni di questa interfaccia non hanno 
di fatto mostrato un incremento di 
prestazione in quanto durante la ge¬ 
nerazioni delle immagini il chip grafi¬ 
co si appoggia totalmente alla memo¬ 
ria locale che è in grado di fornire 
prestazioni di gran lunga superiori; 
basti pensare che la banda di trasferi¬ 
mento dati tra una moderna Gpu e il 
buffer di memoria locale può rag¬ 
giungere circa 35 GByte/s contro i 
circa 2 GByte/s offerti dall'Agp 8X. 
Gli sviluppi degli ultimi anni hanno 
però evidenziato la necessità di un 
nuovo tipo di connessione che per¬ 
mettesse di sfruttare appieno 
le crescenti potenzialità dei 
chip grafici. Al momento non 
esiste ancora una effettiva ne¬ 
cessità di sostituire la propria 
scheda Agp con una Pei Ex¬ 
press, a meno di non volere 
mettere al riparo il proprio inve¬ 
stimenti se ci si trova in procinto 
di acquistare un nuovo Pc; i pro¬ 
dotti Agp saranno comunque di¬ 
sponibili almeno fino alla fine del 
2005 e in quest'arco di tempo rappre¬ 


senteranno ancora la fetta più gran¬ 
de dell'offerta di adattatori grafici. 
Pei Express X16, specifico per le 
schede grafiche, offre innumerevoli 
funzionalità, come la capacità di tra¬ 
sferimenti bidirezionali simultanei 
dei dati e un'ampiezza di banda di 
trasferimento di circa 8 GByte/s (4 
GByte/s in upstream e altrettanti in 
downstream). Come è facile intuire 
tale ampiezza di banda non è in gra¬ 
do di rivaleggiare con quella offerta 
dalla memoria locale che continuerà 
ad aumentare sia in quantità sia in 
velocità; il vero scopo di questa nuo¬ 
va interfaccia è quello di fornire 
un'architettura che permetta di 
sfruttare le nuove funzioni integrate 
nei chip grafici come la possibilità di 
eseguire l'elaborazione video sulla 
scheda grafica. Al momento tali fun¬ 
zionalità non sono ancora supportate 
a livello software, ma il panorama è 
destinato a cambiare in tempi relati¬ 
vamente brevi. 


> ATI Radeon X600 XT 

Il chip X600, che deriva dal progetto 
Radeon 9600 XT, è realizzato con 
tecnologia a 130 nanometri e modi¬ 
ficato per supportare la nuova inter¬ 
faccia di collegamento. Il core inte¬ 
gra 2 pipeime per i vertici e 4 per l'e¬ 
laborazione dei pixel. Il motore gra¬ 
fico è quindi lo SmartShader 2.0 
supportato dalle tecnologie proprie¬ 
tarie Smoothvision 2.1, HyperZ III+ e 
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Componenti ►► 




1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Unreal Tournament 2004 (Flvbv della mappa - ) 

Maona Antalus 


Maona Asbestos 

Ati Radeor X600XT 


No Antialiasing / No Anisotropo 


135,76 

87,6 

56,51 

228,57 

148,03 

99,89 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Asus Radeon X600 XT 


67,2 

45,18 

22,38 

111,51 

76,85 

39,11 

No Antialiasing / No Anisotropo 


137,22 

88,73 

57,48 

230,33 

149,22 

100,77 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Gigabyte Radeon X600XT 


67,51 

46,67 

22,7 

112,64 

77,6 

39,64 

No Antialiasing / No Anisotropo 


143,56 

92,77 

60,08 

242,3 

156,76 

105,49 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

MSI Radeon X600XT 


69,92 

47,2 

23,18 

116,37 

79,47 

40,25 

No Antialiasing / No Anisotropo 


135,58 

87,6 

56,5 

228,42 

148,03 

99,89 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Nvidia GeForce 6800 GT 


67,08 

45,18 

22,38 

111,31 

76,84 

39,11 

No Antialiasing / No Anisotropo 


276,5 

246,32 

195,45 

345,9 

336,51 

308,5 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

MSI PCX 5750 


190,75 

135,98 

102,73 

312,5 

236,85 

179,74 

No Antialiasing / No Anisotropo 


99,1 

62,98 

42,9 

144,51 

92,07 

64,48 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


54,23 

34,8 

22,78 

83,5 

54,55 

33,75 



Demo Caspian Oil Refine 

ry 

Demo Chinese Embassy 

Ati Radeon X600XT 


No Antialiasing / No Anisotropo 


33,73 

26,92 

21,65 

74,8 

57,65 

44,97 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Asus Radeon X600 XT 


27,71 

21,86 

17,9 

68,27 

50,02 

39,77 

No Antialiasing / No Anisotropo 


34,08 

27,3 

21,94 

75,31 

58,3 

45,5 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Gigabyte Radeon X600XT 


27,99 

22,14 

18,14 

68,79 

50,51 

40,23 

No Antialiasing / No Anisotropo 


34,96 

27,9 

22,54 

76,2 

59,08 

46,49 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

MSI Radeon X600XT 


28,94 

22,78 

18,71 

69,82 

51,08 

40,97 

No Antialiasing / No Anisotropo 


33,63 

26,93 

21,65 

74,65 

57,65 

44,97 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Nvidia GeForce 6800 GT 


27,64 

21,86 

17,81 

68,12 

50,02 

38,82 

No Antialiasing / No Anisotropo 


85,67 

67,63 

58,11 

106,9 

105,86 

104,85 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

MSI PCX5750 


75,71 

59,18 

50,45 

106,9 

105,6 

103,49 

No Antialiasing / No Anisotropo 


15,26 

12,92 

10,92 

35,59 

28,8 

23,77 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


13,45 

11,26 

9,46 

33,66 

27,16 

22,5 



Ati 

Asus 

Gigabyte 

MSI 

Nvidia 

MSI 


Radeon X600XT 

Radeon X600XT 

Radeon X600XT 

Radeon X600XT 

GeForce 6800 GT 

PCX5750 

No Antialiasing / No Anisotropo 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

66 

28,33 

Standard (Anisotropo 4X) 


32,21 

32,31 

32,72 

32,22 

62,68 

23,86 

Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 


24,22 

24,32 

24,66 

24,19 

49,18 

14,34 






Prestazioni 


TTu Asus AX600 XT/HDTV 

i;lB:i)ÌÌ Euro 309,00 va inclusa. 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa 
Fiorita, Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina 
Web: www.asus.it 



Videoshader e compatibile con libre¬ 
rie Microsoft DirectX 9. L'esemplare 
di riferimento fornitoci dall'azienda 
canadese è equipaggiato con 128 
MByte di memoria Hynix 
(HY5DU283222) che opera alla fre¬ 
quenza equivalente di 740 MHz, 
mentre la frequenza della Gpu è di 
500 MHz. Grazie alla ridotta dissipa¬ 
zione termica la scheda utilizza una 
piccola ventola per il motore grafico 


►► 








































<segue> 


1 Far Cry (patch 1.1) 1 

Ati Radeon X600XT 

No Antialiasing / No Anisotropo 

32,92 

23,5 

14,96 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

Asus Radeon X600 XT 

17,18 

10 

6,29 

No Antialiasing / No Anisotropo 

33,1 

23,5 

15 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Gigabyte Radeon X600 XT 

15,74 

10,05 

6,33 

No Antialiasing / No Anisotropo 

33,21 

23,68 

15,05 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

MSI Radeon X600XT 

15,85 

10,09 

6,35 

No Antialiasing / No Anisotropo 

32,91 

23,41 

14,99 

Antialiasing 4X/ Anisotropo 8X 

Nvidia GeForce 6800 GT 

17,13 

10 

6,3 

No Antialiasing / No Anisotropo 

76,96 

73,47 

58,25 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

MSI PCX 5750 

69,77 

53,02 

40,67 

No Antialiasing / No Anisotropo 

21,98 

14,55 

8,9 

Antialiasing 4X/ Anisotropo 8X 

11,82 

7,7 

4,5 

I 3DMark03 (patch 340) 

Ati Radeon X600XT 

No Antialiasing / No Anisotropo 

3.945 

2.875 

2.078 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

Asus Radeon X600 XT 

1.959 

1.365 

791 

No Antialiasing / No Anisotropo 

4.254 

3.079 

2.215 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Gigabyte Radeon X600XT 

1.973 

1.372 

799 

No Antialiasing / No Anisotropo 

4.116 

2.995 

2.159 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

MSI Radeon X600XT 

2.019 

1.402 

809 

No Antialiasing / No Anisotropo 

3.945 

2.883 

2.074 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

Nvidia GeForce 6800 GT 

1.950 

1.365 

789 

No Antialiasing / No Anisotropo 

11.164 

8.668 

6.924 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

MSI PCX 5750 

6.158 

4.577 

3.561 

No Antialiasing / No Anisotropo 

2.916 

2.063 

1.510 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

1.335 

849 

610 


Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE LGA-775 3,40 GHz, scheda madre Intel 925X, 1 
GByte di memoria Ddr-ll, HD Maxtor Maxline III Serial ATA (250 GByte, 
7.200 rpm, 16 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional 
SPI, Windows Update al 01/07/2004 e DirectX 9.0b. Driver Ati 
6.14.6451 Beta per le schede X600 XT e Nvidia ForceWare 61.45 Beta 
per GeForce 6800 GT e PCX 5750 


U l Gigabyte Radeon X600 XT 

iBfflii Euro 205,00 Iva inclusa. 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: 
www.gigabyte. com.tw 

Distributori: Abaco International, Castelfranco Veneto (TV). Pa¬ 
gina Web: www.abacointernational.com / Brain Technology, 
Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ CDC Point, 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdcpoint.it/ Diamont, Cata¬ 
nia (CT). Pagina Web: www.diamont.it/ ECC Elettronica, Cu- 
sago (MI). Pagina Web: www.eccabacus.it/ Mind, Bergamo 
(BG). Pagina Web: www.mind.it 


e nessun tipo di dissipatore per le 
memorie. Le prestazioni ottenute nei 
test sono paragonabili a quelle regi¬ 
strate con prodotti Radeon 9600 XT 
con interfaccia Agp 8X. 

> Asus AX600 XT/HDTV 

Il modello proposto da Asus mostra 
prestazioni allineate a quelle fatte se¬ 
gnare dagli altri prodotti con chip Ra¬ 
deon X600 XT presenti in questa 
prova. La peculiarità di questa sche¬ 
da è di affiancare all'uscita in stan¬ 
dard Dvi-I una di tipo video compo- 
nent (Rgb) ideale per collegare di¬ 
spositivi quali videoproiettori, televi¬ 
sori a retroproiezione e al plasma; 
questo permette di riprodurre video 
in standard Hdtv su schermi analogi¬ 
ci. Sulla scheda è inoltre presente il 
chip Rage Theater di Ati per la ge¬ 
stione avanzata dei flussi video e au¬ 
dio, con possibilità di effettuare ac¬ 
quisizione video analogica.Nella con¬ 
fezione Asus fornisce il gioco Deus 
Ex: Ivisible War e i pacchetti software 
Ulead Cool 3D 2.0 con Photo Express 
4.0 SE, Power Director 3 e le utilità e 
i driver Asus per l'installazione. 

> Gigabyte Radeon X600 XT 

Il modello Radeon X600 XT proposto 
da Gigabyte è risultato il più perfor- 
mante della prova, anche se la diffe¬ 
renze non sono così marcate da per¬ 
mettere una diversa esperienza di 
gioco. Sulla scheda sono integrati 128 
MByte di memoria suddivisa in otto 
chip Hynix (HY5DU283222) con un 
tempo di accesso pari a 2,5 ns. Anche 
in questo caso il sistema di raffredda¬ 
mento è ridotto all'essenziale con un 
piccolo dissipatore attivo posto sul 
chip grafico. Come la scheda Asus, 
anche questa di Gigabyte integra sul 
Pcb il chip Ati Rade Theater 
(213RT1ZUA43) che presiede alla 
gestione dei flussi audio e video du¬ 
rante la fase di riproduzione ed ac¬ 
quisizione. Questa 



Componenti ►► 

TTu MSI Radeon X600XT - 

n 

jy Euro 237,60 Iva inclusa. 

Produttore: MSI, Taiwan. 

Pagina Web: www.msi.com.tw. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BG). Pagi¬ 
na Web: www.brevi.it/ CDC Point, For¬ 
nacette (PI). Pagina Web: www.cdc- 
point.it/ E-Group Italia, Torino (TO). 
Pagina Web: www.egroup.it/ 

Silverstar, Milano (MI). Pagina Web: 
www.arroweurope.com/silverstar.htm. 



Radeon X600 XT ha distanziato la 
concorrenza di circa 7 fotogrammi al 
secondo nel test Unreal Toumament 
2004 a diverse risoluzioni senza filtri 
applicati; il divario si è ridotto a pochi 
fotogrammi dopo aver attivato antia- 
liasing e filtro anisotropo. Risultati si¬ 
mili sono stati ottenuti in Splinter 
Celi, Far Cry e Aquamark 3, ove, pur 
ottenendo il punteggio migliore, lo 
scarto è limitato a un fotogramma al 
secondo. Il corredo software è molto 
ricco e, oltre ai driver di installazione 
e al programma proprietario V-Tuner 
per l'overclock della scheda, trovia¬ 
mo due giochi completi recenti 
(Rainbow Six 3: Raven Shield e Spel- 
lForce), 3D Album, Power Director 3 
e PowerDvd 5.0. Completano la do¬ 
tazione l'adattatore da Dvi-I a Vga e 
un particolare cavo che presenta 
uscite e ingressi video (Composito e 
S-Video). 

> MSI Radeon X600XT 


Realizzata con il classico Pcb di colo¬ 
re rosso utilizzato da MSI, questa Ra¬ 
deon X600 XT ha fatto registrare 
prestazioni in linea con quelle dell'e¬ 
semplare di riferimento fornitoci da 
ATI, ma leggermente inferiori alla 
media registrata in questa prova; tut¬ 
tavia questo scarto risulta poco signi¬ 
ficativo in quanto limitato a circa un 


►► 
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fotogramma al secondo. Come al¬ 
tri prodotti, quello MSI integra 
128 MByte di memoria Ddr basata 
sui chip Hynix (HY5DU283222); il 
sistema di dissipazione anche in 
questo caso è limitato al solo chip 
grafico. Sulla staffa sono presenti 
un'uscita Dvi-I, un'uscita Vga e 
una Tv. Le prestazioni alla risolu¬ 
zione di 1.024 x 768 punti sono più 
che soddisfacenti, anche se si abilita 
l'antialiasing e il filtro anisotropo, 
mentre a 1.280 x 1.024 è già neces¬ 
sario optare per una configurazione 
senza filtri attivati. Il corredo 
software del prodotto Msi è in asso¬ 
luto il più ricco tra tutti quelli visio¬ 
nati, con ben 14 Cd-Rom inclusi 
nella confezione: tre giochi comple¬ 
ti (Prince Of Persia, XIII, Uru), una 
collezione di demo (Msi Games Col- 
lection), Win Dvd Creator Plus, Msi 
Media Center Deluxe II, Intervideo 
WinDvd 5.1 Channel, 3D Album, e 
per finire Restare It! Professional. 
Inclusi come sempre un adattatore 
da Dvi-I a Vga e un cavo S-Video 
per collegare un apparecchio Tv. 

> MSI Pcx 5750 

Dal punto di vista estetico la PCX 
5750 è molto simile al prodotto Msi 
Radeon X600 XT, si può infatti nota¬ 
re come il dissipatore circolare con 
al centro una ventola sia lo stesso 
adottato sulla scheda grafica basata 
sul chipset Ati; l'unica differenza è 
la presenza di un ulteriore dissipa¬ 
tore in rame montato sull'Hsi (High 
Speed Interconnect). Assente inve¬ 
ce sui 128 MByte di memoria pro¬ 
dotti da Samsung (K4D261638F). Le 
prestazioni limitano l'utilizzo della 
scheda alla risoluzione di 1.024 x 
768 senza alcun tipo di filtro attiva¬ 
to, e molto spesso con la necessità 
di ridurre il livello di dettaglio, 



Componenti ►► 


Tju MSI Pcx 5750 

iBllUii Euro 174,00 Iva inclusa. 


Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi.com.tw 

Distributori: Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC Point, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdcpoint.it/ E- 
Group Italia, Torino (TO). Pagina Web: www.egroup.it/SWverstar, 
Milano (MI). Pagina Web: www.arroweurope.com/silverstar.htm 



ij y Nvidia GeForce6800GT 


Produttore: Nvidia, Usa. 

Pagina Web: www.nvidia.com. 


come testimonia un 14,4 in Aqua- 
mark 3 con i filtri abilitati. Dobbia¬ 
mo inoltre sottolineare una perdita 
nell'ordine degli 8/10 fotogrammi al 
secondo rispetto alla scheda di rife¬ 
rimento su Agp 8X, ovvero la 
GeForce FX 5700. Unico riscontro 
positivo può essere ottenuto con i 
giochi di precedente generazione, 
quali ad esempio Unreal Tourna- 
ment 2004, che permettono di abili¬ 
tare antialiasing a 4x e filtro aniso¬ 
tropo a 8x esclusivamente alla riso¬ 
luzione di 1.024 x 768. Il corredo 
software è il medesimo dell'offerta 
Radeon X600 XT, con ben 14 Cd- 
Rom inclusi nella confezione: tre 
giochi completi (Prince Of Persia, 
XIII, Uru), una collezione di demo 
(Msi Games Collection), Win Dvd 
Creator Plus, Msi Media Center De¬ 
luxe II, Intervideo WinDvd 5.1 
Channel, 3D Album, e per finire Re¬ 
stare Iti Professional. Inclusi come 
sempre un adattatore da Dvi-I a 
Vga e un cavo S-Video. 

> Nvidia GeForce 6800 GT 

Rispetto alla versione Agp 8x, si dif¬ 
ferenzia per un nuovo connettore a 
sei poli per l'alimentazione supple¬ 
mentare, per lo slot di connessione e 
per un piccolo pettine posto in pros¬ 
simità della staffa posteriore e che 
servirà per utilizzare la tecnologia 
SLI (Scalable Link Interface ) di Nvi¬ 
dia. Quest'ultima, sviluppata a parti¬ 
re da un brevetto 3dfx, permetterà di 
installare e collegare 
tra 


loro due schede grafiche gemelle 
per ottenere un sostanziale incre¬ 
mento delle prestazioni. La GeForce 
6800 GT, anello di congiunzione tra 
la GeForce 6800 e GeForce 6800 Ul¬ 
tra, appartiene di diritto alle schede 
di fascia alta, come dimostrato dai ri¬ 
sultati conseguiti in tutti i test. Se 
adeguatamente supportata da una 
configurazione particolarmente pre¬ 
stante, permette di eseguire i giochi 
di ultima generazione, come FarCry, 
sino alla risoluzione di 1.600 x 1.200 
punti con la possibilità di abilitare i 
filtri di antialiasing a 4x e anisotropo 
a 8x. FarCry ha fatto segnare 40,67 
fotogrammi al secondo alla massima 
risoluzione con tutti i filtri abilitati. In 
modo analogo si comporta Splinter 
Celi che, nella mappa Caspian Oil 
Refinery, mostra un numero di foto¬ 
grammi al secondo pari a 50,45 a 
1.600 x 1.200 con filtro anisotropo a 
8x. In previsione dell'arrivo di nuovi 
titoli quali Doom 3, questa scheda 
rappresenta una delle possibili scelte 
per gli appassionati del gioco su Pc. 

> Come abbiamo 
effettuato le prove 

Per le prove di queste nuove schede 
grafiche abbiamo impiegato la piat¬ 
taforma Intel D925XCV, con chipset 
925X e supporto a Pei Express, e al 
tempo stesso cercato di realizzare 
una configurazione simile a quella 
che normalmente impieghiamo per 
i test delle schede Agp. Il processo¬ 
re impiegato è quindi un Pentium 4 
HT Extreme Edition con Socket 
Lga775, la memoria di sistema è 
composta da due banchi Ddr2 per 
un quantitativo totale di 1 GByte e 
il disco impiegato è un Maxtor 
MaxLine III da 250 GByte con sup¬ 
porto nativo alla tecnologia Ncq 
(Native Command Queing). A parte 
queste modifiche l'installazione del 
sistema operativo e dei benchmark 
non hanno subito modifiche. ■ 
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Digimatrix, il Pc si trasforma 
e conquista il salotto di casa 


►► Anteprima di 

Paolo Soldan 



Computercity presenta un sistema che si distingue per 
e per la versatilità di utilizzo aU'interno degli impianti 


LAB 


L'idea del Pc da salotto ha da tempo 
pervaso il mercato deH'informatica e 
i sistemi ultracompatti, studiati per 
avere un design gradevole pur 
mantenendo prestazioni multime¬ 
diali di tutto rispetto, incontrano un 


y j=j Computercity Digimatrix P4 2.66 GHz 
Euro 998,00 Iva inclusa 


Produttore: Computercity, Corso Vittorio Emanuele II, 216,10138 
Torino (TO); tei. 011-747373, fax 011-7742939. Pagina Web: 
www. computercityhw. it. 


> Design molto curato 

> Prestazioni in linea con la famiglia del prodotto 


Contro 


> Espandibilità limitata 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,66 GHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte PC3200 / 2 GByte 

Scheda madre / chipset: Asus P4SQ / SIS 651 

Chip grafico / memoria locale: SiS 315 / fino a 64 MByte di 

memoria di sistema 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/160 
Masterizzatore Dvd-R/Rw / velocità max: Toshiba SD-R6112 / 
Dvd-R 2X - Dvd-Rw IX - Cd-R 16X - Cd-Rw 10X - Dvd-Rom 8X - 
Cd-Rom 24X 

Chip di rete: SiS 900 Fast Ethernet 7 3Com 3C94Ò 
Gigabit / Asus 802.11b Wireless Lan 
Chip audio: SiS 7012 a 6 canali 

Porte: 2 Ps/2,8 Usb 2.0, 2 Firewire, 1 Vga, 1 Dvi-I, Tv in, J 
radio in, Hdtv/Tv in, S-Video in, 11de, 2 Rj-45,1 S/Pdif out 
Ottico, 1 line in, 1 line out, microfono, cuffie 
Dimensioni (L x P x A, mm): 285 x 53 x 290 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home 
Edition SPI 
Garanzia: due anni 


sempre maggiore interesse da parte 
del pubblico. Sull'onda di questo 
successo Computercity, azienda con 
sede a Torino, ha proposto al nostro 
laboratorio una soluzione basata su 
barebone Asus Digimatrix. Si tratta 
di un Pc multimediale destinato al 
salotto di casa che, grazie alla colo¬ 
razione argento e alle dimensioni 
estremamente contenute, è in tutto 
e per tutto esteticamente simile a un 
comune lettore Dvd stand alone. 

Le apparenze non devono però in¬ 
gannare: Digimatrix può contare 
sulla potenza di calcolo di una Cpu 
Intel Pentium 4 a 2,66 GHz con 
Front Side Bus a 533 MHz e core 
Northwood. Non si tratta certamen¬ 
te di un processore di ultima gene¬ 
razione ma, come i test confermano, 
è risultato più che 
sufficiente per lo 
scopo cui è dedi¬ 
cato. La scheda 
madre P4SQ è un 
modello proprie¬ 
tario di Asus, pro¬ 
gettato e utilizza¬ 
to appositamente 



il design di alto livello 
di home entertainment. 

per questo sistema. Il fattore di for¬ 
ma ultracompatto implica che il 
produttore taiwanese ha dovuto in¬ 
tegrare direttamente sulla scheda 
madre tutto quanto necessario al- 
l'intrattenimento multimediale evi¬ 
tando, in questo modo, la necessità 
di installare schede di espansione, 
siano esse Agp o Pei. La connetti¬ 
vità del Digimatrix spazia a 360° e 
nessun particolare in questo campo 
sembra essere stato trascurato: in¬ 
fatti nella parte posteriore del siste¬ 
ma fanno bella mostra di sé una 
nutrita serie di porte. Sono infatti 
presenti le classiche Usb 2.0, di cui 
ce ne sono quattro, le due Ps/2 per 
mouse e tastiera, l'uscita Vga e 
Dvi-I e due connettori Rj-45 (uno di 
tipo 10/100 e uno Gigabit Ether¬ 
net). Non mancano inoltre le uscite 
audio che consentono di pilotare 
agevolmente un impianto a sei ca¬ 
nali di tipo 5.1. Fin qui ben poco 
cambia rispetto a un comune per¬ 
sonal computer ma, proseguendo 
la carrellata, si notano l'ingresso 
per l'antenna Tv, quello per l'an¬ 
tenna Fm nonché tre uscite, fonda- 
mentali per l'integrazione con i si¬ 
stemi da salotto: S-Video, Tv-out e 
Hdtv-out. 

A questo già completo parco di 
connettori vanno aggiunte anche le 
numerose connessioni frontali: 
per le periferiche ad alta velo¬ 
cità, oltre ad altre quattro por¬ 
te Usb 2.0, sono presenti 2 Fi¬ 
rewire (una da 4 pin e una 
da 6 pin) mentre sotto il 
profilo audio c’è, oltre ai 
mini jack per cuffie e mi- 


►► 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Aquamark 3 (1.024 x 768 — 32 bit) 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 


18.4 

I, 87 

21.5 
9.460 

386 

278,5 

20,9 

0,97 

31,3 

18,0 

II, 4 


Desktop ►► 



crofono, anche un'uscita S/Pdif di ti¬ 
po ottico. Di non trascurabile impor¬ 
tanza anche il lettore di memory 
card 7 -in-1, utile per vedere diretta- 
mente da scheda gli scatti effettuati 
con la fotocamera digitale, e l'an¬ 
tenna per la connessione Wi-Fi in 
standard 802.1 lb. A completare il 
frontale concorre un piccolo display 
che visualizza di volta in volta le 
funzioni attivate o le informazioni 
relative al sistema, il comando del 
volume a manopola sul genere di 
quello degli impianti stereo e, infi¬ 
ne, i comandi AudioDJ per la lettura 
dei Cd audio anche a computer 
spento. Questa lunga ma necessaria 
carrellata sulle connessioni illustra 
quanto versatile possa essere l'uti¬ 
lizzo del Digimatrix, soprattutto se 
lo si considera inserito in un più am¬ 
pio contesto di intrattenimento che 
può comprendere diffusori a 6 cana¬ 
li, schermi al plasma o Lcd e 
quant'altro possa rendere hi-tech il 
proprio salotto. 

Analizzando il sistema sotto l'aspet¬ 



to del Pc segnaliamo che il proces¬ 
sore è coadiuvato dal chipset SiS 
651, una soluzione ad altissima inte¬ 
grazione che racchiude Northbrid- 
ge e Southbridge in un solo chip. Il 
motore grafico SiS 315, di tipo inte¬ 
grato, si appoggia alla memoria di 
sistema, utilizzandone fino a 64 
MByte. Le prestazioni fatte registra¬ 
re sono discrete in ambito 2D, men¬ 
tre decadono rapidamente con la 
grafica 3D. Anche se il chipset SiS 
651 può potenzialmente gestire una 
scheda Agp esterna, in questo caso 
le dimensioni estremamente com¬ 
patte hanno impedito l'integrazione 
del connettore Agp, negando di fat¬ 
to ogni possibile aggiornamento. 
Per quanto riguarda il sottosistema 
disco, la scelta è ricaduta su di un 
prodotto Maxtor della linea Dia- 
mondMax Plus 9 con taglio da 160 
GByte, buffer da 8 MByte, regime di 
rotazione di 7.200 rpm e interfaccia 
Eide Ata 133. Questa unità si fa ap¬ 
prezzare, oltre che per le prestazio¬ 
ni, anche per l'ottima silenziosità 
d'esercizio, aspetto fondamentale 
nei sistemi destinati all'home enter¬ 
tainment. Al fine di minimizzare lo 
spazio e contenere al massimo le di¬ 
mensioni per il lettore ottico è stata 
utilizzata componentistica nata per 
il mondo notebook. Si tratta di un 
masterizzatore Dvd-R/Rw Toshiba 
che fa da giusto complemento al re¬ 
sto della configurazione. Date le 
possibili applicazioni del prodotto 
come registratore digitale, la possi¬ 
bilità di trasferire la grande massa 
di dati generabili su un supporto 
Dvd risulta di elevata importanza e 
di grande comodità. Il rovescio 
della medaglia in questo 
caso è nella velocità di 
scrittura, sensibilmente 
più bassa rispetto alle 
moderne periferiche pro¬ 
gettate per il mondo desk¬ 
top. Un aspetto che non è 
stato trascurato è il corretto raf¬ 
freddamento dei componenti e in 


Le sue dimensioni compatte non devono ingannare: il 
Digimatrix si può trasformare in televisore, radio Fm, 
stereo, videoregistratore evoluto, masterizzatore e 
lettore di Dvd. li tutto comodamente pilotabile via 
telecomando dalla poltrona del salotto. 


questo i progettisti sono stati molto 
abili a sfruttare al massimo il po¬ 
chissimo spazio disponibile. A tale 
scopo la parte superiore del Digi¬ 
matrix presenta diverse griglie di 
aerazione cui corrispondono, all'in¬ 
terno del telaio, altrettanti dissipa¬ 
tori in rame con ventole. Nel com¬ 
plesso lo scopo viene raggiunto e 
senza nulla sottrarre alla silenziosità 
complessiva che rimane sempre su 
ottimi standard. Per quanto riguar¬ 
da, infine, l'utilizzo del prodotto, es¬ 
so può avvenire sia tramite mouse e 
tastiera utilizzando tutte le funzioni 
del sistema operativo, Microsoft 
Windows XP Home Edition SPI, in¬ 
stallato, sia tramite il comodo tele¬ 
comando in dotazione. Questo con¬ 
sente l'accesso al programma Asus 
Home Theatre tramite cui gestire 
tutte le funzioni a disposizione. Si 
tratta di un'interfaccia semplice, do¬ 
tata di molte opzioni e ben organiz¬ 
zate per poter essere navigate con il 
telecomando. Facile da utilizzare si 
trasforma di volta in volta in una ra¬ 
dio Fm, in uno stereo, in un televi¬ 
sore, un videoregistratore o 
quant'altro serva per ottimizzare le 
potenzialità del proprio impianto di 
home entertainment. Alla luce della 
nostra prova non si può quindi che 
esprimere un giudizio positivo su 
questa macchina le cui uniche man¬ 
canze, come mostrano i test effet¬ 
tuati, sono relative alle prestazioni 
sul fronte della grafica 3D. Il nostro 
giudizio complessivo rimane dun¬ 
que lusinghiero: l'estetica non è sta¬ 
to l'unico aspetto cui si è prestata 
attenzione nel realizzare il Digima¬ 
trix e anche se il design può essere 
fuorviante si tratta di un Pc a tutti 
gli effetti. ■ 
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Informatica Italia sceglie il P4 
a 478 pin e due dischi Raptor 

Per il Caiman Perfect P30 la ditta romana si affida a un'architettura collaudata, 
in grado di garantire buone prestazioni con tutte le applicazioni multimediali. 


►► Anteprima dì 

Eugenio Moschini 


I I 
1 L. 


In ambito informatico l'arrivo di 
una nuova architettura comporta 
sempre un periodo iniziale di tran¬ 
sizione e un conseguente sovrap¬ 
porsi sul mercato tra i prodotti vec¬ 
chi e quelli nuovi. La recente intro- 


LAB 



> Applicazioni aziendali (i. 024 x 768 — 32 bit -85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 20,8 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,77 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 23,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 18.100 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 605 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 182,40 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 387 

Aquamark 3 (1.024x768-32 bit) 44,65 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 297,3 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 277,8 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 229,6 


duzione della piattaforma Pentium 
4 a 775 pin segna una linea netta di 
demarcazione per il mondo Intel: 
non solo è stato introdotto un cam¬ 
bio di processore ma anche nuovi 
chipset (e relative schede madri) e 
la necessità di nuove schede grafi¬ 
che. Anche se questo comporta il 
pensionamento della precedente 
architettura, nel breve-medio pe¬ 
riodo le due piattaforme sono desti¬ 
nate a convivere. Più che giustifica¬ 
ta dunque la scelta di proporre de¬ 
sktop ancora basati sul Pentium 4 a 
478 pin visto che la nuova soluzio¬ 
ne non offre, allo stato attuale, un 
incremento di prestazioni tale da 
legittimare la preferenza verso una 
o l'altra architettura. 

Da questo punto di vista risulta cor¬ 
retta la scelta di Informatica Italia, 
società romana attiva dal 1993, che 
ci ha proposto in prova un sistema 
incentrato sul Pentium 4 a 478 
pin. Il Caiman Perfect P30, 
questo il nome del sistema, 
j si contraddistingue per la 

buona dotazione 

hardware ed è stato 
•_ assemblato per 
soddisfare in par¬ 
ticolare le esigen¬ 
ze di chi si occupa di elaborazione 
video. La scelta del processore è ri¬ 
caduta su un Pentium 4 con core 
Prescott e frequenza di 3 GHz. 
Questo taglio rappresenta un otti¬ 
mo compromesso in quanto con¬ 
sente un sensibile risparmio rispet¬ 
to alle frequenze top di gamma 
senza penalizzare eccessivamente 
le prestazioni. 

A supporto del processore è stato 
scelto il chipset 875P di Intel, inte¬ 
grato nella scheda madre Asus 
P4C800-E, modello di punta della 
casa taiwanese per quanto riguar¬ 


da il supporto al Socket 478. Gra¬ 
zie alla presenza della tecnologia 
Intel Performance Acceleration 
Technology (Pat), questo chipset 
può supportare timing di accesso 
alla memoria particolarmente ag¬ 
gressivi. Nel caso del Caiman Per¬ 
fect si è optato per una configura¬ 
zione dual-channel con una cop¬ 
pia di moduli Ddr400 marcate 
Kingston che garantiscono un'am¬ 
piezza di banda di 6,4 GByte/s. 
Accanto alle caratteristiche stan¬ 
dard di questo chipset, Asus ha in¬ 
tegrato diverse soluzioni proprie¬ 
tarie, racchiuse sotto la sigla A.I. 
(Artificial Intelligence). Grazie 
all' AI audio il chip audio integrato 
(un Analog Devices AD 1985 com¬ 
patibile con la modalità 5.1) è in 
grado di riconoscere automatica- 
mente le periferiche collegate alle 
porte line in e out e microfono. 
L 'AI Bios consente invece un mo¬ 
nitoraggio avanzato delle funzioni 
base del Pc, controllando la velo¬ 
cità delle ventole, i messaggi Post 
e la possibilità di ripristinare il 
Bios originale in caso di anomalie 
durante un aggiornamento. Se¬ 
gnaliamo infine VAI Overclocking, 
che aiuta ad incrementare le pre¬ 
stazioni del proprio Pc, in modo 
semplice e tale da preservarne la 
stabilità operativa. 

La dotazione di interfacce per di¬ 
schi rigidi è particolarmente com¬ 
pleta grazie alla presenza dell'I- 
ch5R che offre due porte indipen¬ 
denti Serial Ata 150, oltre a fun¬ 
zioni Raid 0 (striping) e 1 (mirro- 
ring ) utili per chi voglia migliorare 
rispettivamente le prestazioni o 
l’affidabilità. A questo chip Asus 
ha abbinato, come avviene di re¬ 
gola nelle schede madri serie De¬ 
luxe, il chip Promise PDC20378 


►► 
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U l Informatica Italia Caiman Perfect P30 
Euro 2.050,00 Iva inclusa 

Produttore: Informatica Italia, Via Igino Lega 2, 00189 Roma; 
tei. 06-30311642, fax 06-30311641. Pagina Web: www.infit.it. 
E-mail: infit@infit.it. 

> Buona dotazione hardware 

> Componenti di qualità 


Contro 


> Sottosistema disco veloce ma poco capiente 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3,0 GHz _ 

Memoria installata / massima: 1.024 MByte /4 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus P4C800-E Deluxe / Intel 



Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus Radeon 
9800XT / 256 


Scheda Tv: Pinnacle PCTV Pro 


Disco rigido/capacità complessiva (GByte): 

Western Digital Raptor /148 


Masterizzatore Dvd R/Rw/velocità max: NEC ND-2500A/ 
Dvd+R 8X - Dvd-R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-Rw 4X - Cd-R 32X - 
Cd-Rw 16X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X 


Chip audio: Analoq Devices AD1985 a 6 canali 


Chip di rete: Intel 82547EI Ciqabit Ethernet 


Scheda Wi-Fi: DLink DWL-G520+ 54 Mbps 


Modem / standard: Creative 56K / V.90 


Componenti aggiuntivi: lettore di memoria 6-in-1 


Porte: 6 Usb 2.0, 2 Firewire, 2 Ps/2,1 parallela, 1 seriale, 

1 game/midi, 1 Vga, 1 Dvi-i, 1 Tv out, 1 Tv in, 1 videcomposito in, 
1 videocomposito out, 1 S-Video in, 1 S-Video out, 2 Rj-11,1 Rj- 
45,1 S/Pdif out, 1 line in, 2 line out, 2 microfono, 1 cuffie 


Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition 
Software: Gun Metal, Battle Engine Aquila, Half Life 2, 
Nero Burning Rom 6 SE, PowerDirector Pro 2.55 Me, 
Ulead Photo Express SE 4.0, 


Garanzia: tre anni on center con tempo di intervento in 24 ore 


con funzioni di controller per il 
supporto di configurazioni Serial 
Ata e Ultra Ata 133 anche in moda¬ 
lità Raid 0, 1 e 0+1. In pratica in 
ambiente Windows XP è possibile 
usare due porte Ultra Ata 133 e 
due Sata 150 per realizzare confi¬ 
gurazioni Raid con la possibilità di 
coesistenza di due array diversi. 
Senza nessun compromesso, dal 
punto di vista delle prestazioni, la 
scelta del sottosistema disco: il Cai¬ 
man Perfect si affida infatti a due 
unità Raptor di Western Digital. Si 
tratta di una coppia di dischi con 
interfaccia Serial Ata e regime di 
rotazione a 10.000 giri al minuto di¬ 
sposti in Raid 0 con una capacità 


complessiva di poco superiore ai 
140 GByte. Il tempo di accesso me¬ 
dio (dichiarato dal costruttore) è di 
soli 5,2 millisecondi e dispone di un 
transfer rate tra il buffer dei dati e 
il controller di 102 MByte/s. I risul¬ 
tati fatti segnare nei test specifici 
sono di assoluto rilievo e l'unico 
possibile difetto attribuibile a que¬ 
ste periferiche non è dal punto di 
vista tecnico quanto dal punto di 
vista economico e più precisamen¬ 
te all'alto costo al gigabyte. Le po¬ 
tenzialità di questa architettura 
Raid 0 la rendono il supporto idea¬ 
le per chi lavora con file di grosse 
dimensioni, tipicamente generati 
da un flusso di dati audio/video. E 
proprio pensando al mondo multi¬ 
mediale la configurazione si com¬ 
pleta di una scheda Tv Pinnacle 
PCTV su connettore Pei. Le funzio¬ 
nalità di questa scheda sono però 
ben superiori alla semplice possibi¬ 
lità di vedere sullo schermo del 
computer le comuni trasmissioni 
televisive. Grazie infatti al softwa¬ 
re in dotazione è possibile memo¬ 
rizzare su disco i programmi, in 
maniera molto simile a quanto ac¬ 
cade con un comune videoregistra¬ 
tore, archiviandoli sotto forma di fi¬ 



le Mpeg-1 o Mpeg-2. Tra le funzio¬ 
ni che a un comune videoregistra¬ 
tore sono negate ricordiamo quelle 
di Time shift che consente di vede¬ 
re una trasmissione televisiva in 
differita parziale; in altre parole, 
l'utente è libero di seguire il filma¬ 
to anche quando questo è ancora 
in fase di registrazione. La scheda 
dispone anche di un sintonizzatore 
radio e anche in questo caso, oltre 
ad ascoltare le trasmissioni radiofo¬ 
niche, è possibile salvare i brani 
audio in formato Mpeg. Da segna¬ 
lare inoltre che la dotazione della 
Pinnacle PCTV comprende, oltre ai 
programmi di gestione, anche un 
pratico telecomando a infrarossi. 

Il settore grafico del Caiman Per¬ 
fect è affidato a una buona scheda 
grafica, la Asus Radeon 9800 XT 
basata sulla Gpu ATI RT 360. Si 
tratta di un modello a elevate pre¬ 
stazioni, con 256 MByte di memo¬ 
ria video di tipo Ddr a 364 MHz e 
Gpu a 412 MHz con Ramdac a 400 
MHz. Come dimostrato dai bench- 
mark è in grado di offrire ottimi ri¬ 
sultati nei videogiochi 3D e, grazie 
alle tecnologie hardware integrate, 
si comporta molto bene in termini 
qualitativi anche durante la ripro¬ 
duzione di contenuti multimediali 
o lo streaming video. Da segnalare 
infine che questo modello è inoltre 
corredato di un box esterno munito 
di connettori S-Video e videocom¬ 
posito, sia in ingresso che in uscita. 
Molto curato l'aspetto della con¬ 
nettività che vede la presenza, ol¬ 
tre del chip Gigabit Ethernet inte¬ 
grato, anche di una scheda DLink 
wireless compatibile con lo stan¬ 
dard 802. llg. L'utilizzo di compo¬ 
nentistica retail comporta la pre¬ 
senza di una ricca dotazione 
software che comprende, oltre al 
sistema operativo Windows XP Ho¬ 
me preinstallato, PowerDirector 
Pro 2.55 Me, Nero Burning Rom 6 
SE, il pacchetto per la gestione del¬ 
la scheda Tv e numerose utility. In¬ 
fine, per provare da subito le po¬ 
tenzialità della scheda grafica, so¬ 
no presenti i due giochi completi 
Gun Metal e Battle Engine Aquila 
oltre a un coupon per che dà dirit¬ 
to, una volta uscito, al tanto atteso 
Half Life 2. 


26 

PC Professionale - settembre 2004 











































Desktop ►► 


P4 a 775 pin e chipset 915 
per i Pc di Elettrodata e Frael 

I sistemi giunti in laboratorio ci permettono di analizzare i due volti del chipset 
Intel 915, adatto sia alle configurazioni da ufficio sia a guelle domestiche. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I 

I L. 


LAB 


Come sempre accade al lancio di una 
nuova piattaforma, i partner storici 
dei produttori di Cpu non tardano ad 
arrivare sul mercato con sistemi com¬ 
pleti che cercano di ottenere il massi¬ 
mo dalle nuove architetture proposte. 
La nuova piattaforma Intel non si sot¬ 
trae certamente alla regola e questo 
mese sono arrivati nel nostro labora¬ 
torio due sistemi che ci danno la pos¬ 
sibilità di valutare in maniera com¬ 
pleta le varie soluzioni proposte dalla 
casa di Santa Clara. Frael e Elettro¬ 
data hanno infatti inviato due com¬ 
puter equipaggiati con le diverse 


U D Elettrodata Sam@ra-S915 
Euro 2.748,00 Iva inclusa 


Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3,20068 Peschiera 
Borromeo (MI); tei. 02-54777.1, fax 02-54777.300. 

Pagina Web: www.elettrodata.it. E-mail: info@elettrodata.it. 


> Componenti di qualità 

> Configurazione aggiornata 


Contro 


> Prezzo elevato in relazione aH’hardware 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 550 / Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr PC 3500/4 GByte 

Scheda madre / chipset: Intel D915GAV/Intel 915C 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Leadtek Winfast PX 

350XT/128 


Disco rigido / capacità (GByte): Deskstar 7K400 / 400 
Masterizzatore Dvd R/ Rw/velocitàmax:LGGSA-4082B/ 
Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Dvd-Ram 3X 
- Cd-R 24X - Cd-Rw 16X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 32X 
Chip di rete: Intel 82562EZ 
Codec audio: RealtekALC 860 
Altri accessori: lettore di memorie flash del tipo 6-in-1 
Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0, 1 parallela, 1 seriale, 2 Vga, 1 
Dvi-1,1 Tv out, 1 Rj-45,1 microfono, 1 line in, 1 lineout 
Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition SPI 
Garanzia: due anni 


configurazioni offerte dai nuovi chip- 
set 915. Sebbene la tendenza sarà 
quella di offrire la soluzione 915P nei 
sistemi mainstream con architettura 
di memoria di tipo Ddr, il chipset 915 
è anche in grado di gestire memorie 
Ddr 2. La scelta ovviamente spetta al¬ 
l'integratore che deve valutare quin¬ 
di la differenza di costi dei moduli, al¬ 
meno per il momento, e l'eventuale 
guadagno in termini di prestazioni. 
Dai nostri test di laboratorio è emerso 
che in questo caso il divario presta¬ 
zionale non è molto elevato soprattut¬ 
to perché al momento i moduli Ddr 2 
in commercio non hanno le stesse ca¬ 
ratteristiche di latenza di quelli di ti¬ 
po Ddr. Come dicevamo prima o poi i 
costi maggiori della nuova architettu¬ 
ra si ripercuotono inevitabilmente 
sulla dotazione, che per mantenere il 
prezzo finale appetibile alla maggior 
parte degli utenti deve, giocoforza, 
essere lievemente ridotta. 



Un problema che abbiamo riscontra¬ 
to, dovuto alla giovinezza di questa 
piattaforma e legato al nuovo Ich6, 
risiede nella gestione, non sempre 
brillante, delle unità disco. A quanto 
pare è infatti stato riscontrato un ba¬ 
co all'interno dell'integrato che, co¬ 
me si può vedere dai risultati dei te¬ 
st specifici, non aiuta certamente le 
moderne unità Serial Ata a espri¬ 
mersi al meglio. Dobbiamo comun¬ 
que sottolineare che Intel ha già 
provveduto a correggere tale ano¬ 
malia di funzionamento e tutte le 
nuove schede madri in commercio 
ne saranno prive. Vedremo ora nel 
dettaglio le due proposte giunte nei 
nostri laboratori ricordando che, al 
momento e almeno per ancora un 
po' di tempo, la nuova architettura 
convivrà con la vecchia. Se da un la¬ 
to quindi potete scegliere i nuovi 
prodotti per massimizzare la prote¬ 
zione dell'investimento, dall'altro 
potete anche cercare, non propria¬ 
mente a prezzi di saldo, soluzioni 
economicamente più vantaggiose 
affidandovi ai collaudati Pentium 4 
su Socket 478. Vogliamo inoltre sot¬ 
tolineare che i prodotti in prova sono 
degli esemplari di preproduzione e 
che quindi alcune anomalie nei ri¬ 
sultati dei test, dovute al preceden¬ 
temente citato problema dell'Ichò, 
non affliggeranno invece le versioni 
commerciali dei sistemi in prova. 


> Elettrodata Sam@ra S915 

La configurazione proposta dall'a¬ 
zienda milanese si avvale della 
nuova scheda madre Intel 
D915GAV, realizzata sulla 
base del chipset 915G, 
su cui è installato un 
processore Pentium 4 
550, ovvero una Cpu con 


►► 
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Per il suo Sam@ra-S915, 
Elettrodata ha optato per 
urta configurazione con 
chipset 9ISG e memorie 
di tipo Ddr. Nonostante 
questa accoppiata sia 
maggiormente indicata 
per il mercato 
mainstream, di cui 
sostituisce la precedente 
architettura con chipset 
S65G, la presenza dii 
GByte di memoria e di un 
adattatatore esterno su 
slot Pci-Express I6X rende 
la configurazione 
appetibile anche agli 
utenti più evoluti. 


Le schede Pci-Express al 
momento si affidano a 
Vpu già esistenti e 
progettate per 
comunicare con il sistema 
attraverso il bus Agp. 
Risulta quindi necessario 
integrare un bridge che 
traduca i segnali da uno 
standard all’altro. Anche 
per questo motivo le 
prestazioni spesso non 
sono allo stesso livello 
delle schede equivalenti 
per bus Agp. 



core Prescoti:, Socket 775 e frequenza 
di 3,4 GHz. La scheda madre, in for¬ 
mato Atx pieno, dispone di un con¬ 
nettore Pci-Express 16X, la nuova in¬ 
terfaccia di riferimento per le schede 
grafiche, di due connettori, sempre 
Pci-Express, di tipo IX e di quattro 
Pei, giusto per mantenere la compati¬ 
bilità con molto dell'hardware attual¬ 
mente in commercio. Nella configu¬ 
razione scelta per questa scheda ma¬ 
dre Intel ha deciso di implementare 
quattro zoccoli per memoria di tipo 
Ddr. Ottima quindi la scelta di Elet¬ 
trodata di popolarne due con dei mo¬ 
duli di memoria Kingston HyperX da 
512 MByte ciascuno con frequenza di 
lavoro di 433 MHz. Tuttavia tale fre¬ 
quenza non è sfruttata appieno, poi¬ 
ché il controller integrato nel North- 
bridge supporta solo l'ultimo stan¬ 
dard approvato dal Jedec, cioè me¬ 
morie Ddr 400. Per i più esigenti è co¬ 
munque è possibile agire sui timing 
di default (2,5-3-3-7), per spremere 
ulteriormente il sistema. 

Come si vede dai risultati ottenuti nei 
vari test questa configurazione ha si¬ 
curamente premiato il Sam@ra-S915 
che si trova a suo agio in ambiente 
multitasking e con gli applicativi di 
creazione ed elaborazione di conte¬ 
nuti multimediali. Questo tipo di ope¬ 
razioni è sicuramente facilitato dal¬ 


Desktop ►► 


l'ottimo disco rigido installato, un Hi¬ 
tachi Deskstar 7K400 con regime di 
rotazione dei piattelli di 7.200 rpm, 
buffer interno da 8 MByte e taglio di 
400 GByte. Per quanto concerne la 
componentistica aggiuntiva integrata 
sulla scheda madre, come da tradi¬ 
zione Intel, la D915GAV non offre più 
di quanto sia strettamente necessario 
a un desktop moderno. Niente fron¬ 
zoli quindi (manca ad esempio un 
controller Firewire) ma solo l'indi- 
spensabile: un'interfaccia di Rete di 
classe Ethernet (Intel 82562EZ) e un 
codec audio (Realtek ALC860) com¬ 
patibile con le specifiche Azalia per 
l'audio multicanale ad alta definizio¬ 
ne. Per sfruttare appieno tutte le po¬ 
tenzialità del sistema Elettrodata ha 
opportunamente inserito nella confi¬ 
gurazione anche una scheda grafica 
esterna su slot Pci-Express 16X. No¬ 
nostante le migliorie apportate alla 
grafica integrata all'interno del 
Southbridge, ora dotata anche di un 
pixel shader, le prestazioni che è in 
grado di fornire con i giochi 3D di ul¬ 
tima generazione sono infatti ancora 
troppo basse. In questo sottosistema 
la scelta di Elettrodata è ricaduta su 
un prodotto Leadtek, più precisa- 
mente sul modello PX 350XT della 
serie Winfast. Si tratta di una scheda 
grafica con 128 MByte di memoria 
Ddr a 550 MHz realizzata sulla base 
della Gpu NV35, meglio conosciuta 
come GeForce FX 5900XT. 

La scheda dispone dunque del moto¬ 
re di T&L Cine FX in versione 2.0 e di 
tutte le nuove tecnologie Nvidia co¬ 
me V Ultrashadow Technology, che 
permette di migliorare la gestione 
delle ombre, e VIntellisample HCT, 
per l'applicazione degli algoritmi di 
antialiasing e del filtro anisotropo. 
Come si vede dai risultati dei test le 
prestazioni della scheda sono allinea¬ 
te, anche se verso il basso, con la con¬ 
troparte per slot Agp. La ragione di 
ciò è da ricercare nelle frequenze di 
clock inferiori, sia per la Gpu sia per 
le memorie, necessarie per garantire 
la massima stabilità al sistema. Biso¬ 
gna infatti considerare che queste 
Gpu non sono nate per l’interfaccia 
Pei Express e devono quindi affidarsi 
a un bridge esterno che traduca i se¬ 
gnali da un’interfaccia all'altra. 

In termini di unità ottiche il Sam@ra- 
S915 dispone di un'unità multiforma- 


to prodotta da LG, il SuperMulti Dri¬ 
ve (GSA-4082B), in grado di incidere 
tutti i supporti ottici al momento sul 
mercato consumer. Oltre ai formati 
Dvd±R/Rw e ai classici Cd-R/Rw, il 
drive LG è infatti in grado di registra¬ 
re anche su supporti Dvd-Ram. Re¬ 
stano quindi esclusi solo i supporti 
Doublé Layer. In conclusione non 
possiamo che giudicare in maniera 
positiva la proposta di Elettrodata 
che deve però scontare la giovinezza 
della piattaforma Intel. 

> Frael Leonhard P43EXPP 

La strada scelta dalla ditta toscana è 
quella della completa innovazione. 
AU'interno del valido telaio Wave 
Master di Cooler Master, trova in¬ 
fatti posto una scheda madre Intel 
con chipset 915P con zoccoli per 
memorie di tipo Ddr 2. La dotazione 
del Leonhard P43EXPP comprende 
512 MByte di memoria Samsung 
PC4300, cioè con frequenza di 533 
MHz, suddivisi in due moduli in mo¬ 
do tale da sfruttare il doppio canale 
ad aggregazione di banda gestito dal 
controller integrato nel chipset. Es¬ 
sendo la Ddr 2 ancora una tecnologia 
relativamente giovane, soprattutto a 
livello di commercializzazione, i pa¬ 
rametri di latenza dei moduli sono 
piuttosto elevati, 4-4-4-10, e questo 
non aiuta certamente le prestazioni. 
La maggior frequenza di lavoro, sup¬ 
portata in maniera nativa dal control¬ 
ler, non riesce infatti a compensare il 
gap prestazionale che separa i modu¬ 
li Ddr 2 dai migliori prodotti con tec¬ 
nologia Ddr attualmente in commer¬ 
cio. A parte gli ovvi problemi deri¬ 
vanti dalla giovinezza della piattafor¬ 
ma, i 512 MByte di memoria installa¬ 
ti ben coadiuvano il processore Pen¬ 
tium 4 530 compreso nella configura¬ 
zione. 

Come si vede dai risultati dei test è 
infatti possibile lavorare in tutta tran¬ 
quillità in ambiente multitasking an¬ 
che se, per quanto concerne l'elabo¬ 
razione di grosse moli di dati multi¬ 
mediali, le prestazioni non raggiun¬ 
gono certamente il top. 

La sottosezione video del P43EXPP si 
affida a un prodotto Leadtek della li¬ 
nea Winfast PX, cioè con interfaccia 
Pci-Express 16X, più precisamente al 
modello 350XT dotato di 128 MByte 
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Disco rigido / capacitò (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/120 
Masterizzatore Dvd±R/±Rw/ velocità max: Emprex DVDRW- 
1008IB / Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Cd-R 
40X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X 


Lettore Dvd-Rom/velocità max: Philips DROM-5016/16X-50X 

Chip di rete: Intel 82562EZ 

Modem/standard: Interno 56K/V.92 

Codec audio: Realtek ALC 860 

Monitor/ diagonale (pollici) / tecnologia: 

LG Flatron L1716S /17 / Lcd 

Diffusori acustici / potenza (Rms): Creative Inspire P580 / 47 watt 

Altri accessori: lettore di memorie flash del tipo 6-in-1 

Porte: 2 Ps/2,7 Usb 2.0,1 parallela, 1 seriale, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv out, 

1 Rj-45,2 Rj-11,2 microfono, 1 line in, 2 line out 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 

Garanzia: 2 anni on center, 3 per il monitor 


di memoria, lo stesso che equipaggia 
il sistema di Elettrodata. Tralasciando 
quindi le caratteristiche tecniche del¬ 
la Vpu impiegata, un modello NV35 
di Nvidia, segnaliamo che grazie alla 
maggior potenza erogata dallo slot 
Pei Express la scheda non necessita 
di alimentazione supplementare. 




Per quanto riguarda invece il sottosi¬ 
stema disco Frael ha optato per un 
prodotto Maxtor con interfaccia Se¬ 
rial Ata appartenente alla fortunata 
serie DiamondMax Plus 9, capace di 
buone prestazioni, anche se con ta¬ 
glio di soli 120 GByte. In termini di 
unità ottiche il Leonhard P43EXPP 
dispone di due drive, un lettore Dvd- 
Rom Philips e un masterizzatore mul- 
tiformato per supporti Dvd±R/Rw di 
Emprex, in grado di soddisfare tutte 
le esigenze di utilizzo tipiche di un 
utente domestico evoluto. Se per 
quanto riguarda le caratteristiche tec¬ 
niche principali questi prodotti posso¬ 
no essere classificati in un livello in¬ 
termedio, le funzionalità aggiuntive 
di cui è dotato il masterizzatore Em¬ 
prex ne fanno un prodotto interessan¬ 
te. Direttamente integrati nel fronta¬ 
lino del dispositivo trovano infatti po¬ 
sto un lettore di memorie flash del ti¬ 
po 6-in-l, con interfaccia Usb 2.0, e 
una porta Usb. Sfruttando l'interfac¬ 
cia di rete integrata, un prodotto del¬ 
la linea Pro/100 di Intel, è possibile 


inserire in tutta tranquillità il sistema 
in una rete preesistente o, dove sia 
disponibile, collegarlo a Internet tra¬ 
mite una connessione a banda larga. 
Per chi non fosse ancora raggiunto 
dal servizio è inoltre disponibile un 
comodo, anche se più lento, modem 
interno a 56 Kbps in standard V.92. 
Per quel che concerne le funzionalità 
audio il P43EXPP si affida al codec 
evoluto integrato sulla scheda madre, 
un Realtek ALC860, perfettamente 
in grado di pilotare il kit 5.1 di creati¬ 
ve compreso nella proposta di Frael. 
Completa l'offerta dell'azienda tosca¬ 
na un pannello Lcd con diagonale da 
17", il modello L1716S della linea 
Flatron di LG, dotato di buona niti¬ 
dezza e in grado di rendere immagini 
molto luminose. Alla luce della dota¬ 
zione non possiamo che esprimere 
un giudizio complessivamente positi¬ 
vo sull'offerta di Frael anche se la 
giovinezza della piattaforma e una 
certa inefficienza delO nuovo Ich6 ne 
hanno indubbiamente penalizzato le 
prestazioni complessive. 


> Componenti di qualità 

> Configurazione aggiornata 

> Prezzo competitivo 


Processore: Intel Pentium 4 530 / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 

512 MByte Ddr 2 PC4300/4GByte 

Scheda madre/chipset: Intel D915PCM/ Intel 915P 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Leadtek Winfast PX 

350XT/128 


Produttore: Frael, Via del Roseto 50,50012 Bagno a Ri¬ 
poli (FI); tei. 055-696476, fax 055-696289. Pagina Web: 
www.frael.it. E-mail: info@frael.it. 


> Prestazioni sottotono 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Elettrodata 

Sam@ra-S915 

Frael Leonhard 

P43EXPP 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

21,4 

15,6 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 

2,98 

1,14 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 

25,8 

18,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 

12.900 

5.120 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

720 

268 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

164,65 

223,70 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 

259 

102 

Aquamark 3 (1.024 x 768 — 32 bit) 

36,46 

34,23 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

348,9 

317,7 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

271,5 

259,7 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

200,5 

199,8 


jj ù Frael Leonhard P43EXPP 

liRiM Euro 2.090,00 va inclusa 
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CDC rinnova la gamma AMD 
passando al nuovo Socket 939 

L'ultima versione della architettura AMD a 64 bit unisce le elevate prestazioni 
di un controller a doppio canale con l'economicità della memoria unbufiered. 


►► Anteprima di 

Paolo Soldan 


I I 

I L. 


LAB 


La macchina pervenuta al laboratorio 
prove da CDC si propone come una 
configurazione per gli amanti delle 
elevate prestazioni. L'azienda tosca¬ 
na, infatti, ha messo insieme una nu¬ 
trita Usta di componenti di alto livello 
che, se da un lato eleva in modo no¬ 
tevole il prezzo d'acquisto portando¬ 
lo a sfiorare i 2.500 euro (monitor 
escluso), dall'altro è in grado di sod¬ 
disfare anche i palati più esigenti, 


TU CDC Dex Premium Athlon 64 3800+ 

■ n 

M Euro 2.499,00 Iva inclusa 

Produttore: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012 Fornacette 
(PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. 

Pagina Web: www.cdcpoint.it 

> Componenti di ultima generazione 

> Prestazioni molto elevate 

> Dotazione completa 


Contro 


> Settore disco migliorabile 

> Masterizzatore Dvd non di tipo multistandard 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon 64 3800+ (2,4 GHz)_ 

Memoria installata/massima: 1.024 GByte/4 GByte_ 

Scheda madre / chipset: Asus A8V Deluxe / VIA K8T800Pro_ 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Radeon X 800 Pro / 
256MB_ 

Disco rigido/ capacità (GByte): 

Maxtor DiamondMax Plus9 Serial Ata /160 _ 

Masterizzatore Dvd+R/Rw/velocità max: 

Philips DVD + R/RW 834P / Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Cd-R 24X - Cd-Rw 
10X-Dvd-Rom12X-Cd-Rom40X_ 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Waitec Mambo Dvd-Rom / 16X - 48X 
Chip di rete: Marvell 88E8001 Giqabit Ethernet/Asus 802.11b/g Wlan 

Modem / standard: Smart Link 56K/V.90 


Chip audio: Realtek ALC850 a 8 canali 


Porte: 2 Ps/2,8 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 game/midi, 
1 Dvi-1,1 Vga, 1 S-Video out, 2 Rj-11,1 Rj45,2 S/Pdif, 1 line-in, 4 line- 
out, 1 microfono, 1 cuffie _ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia due anni on center 


compresi quelli dei videogiocatori in¬ 
calliti. Una cosa è certa: non sarà faci¬ 
le sentire la necessità di migliorare i 
componenti installati, almeno nel 
breve periodo. 

Il fulcro del sistema è il processore 
AMD Athlon 64 3800+, appartenente 
alla nuova famiglia basata su core 
Newcastle, con packaging per Socket 
939 (da non confondere con il 940 dal 
quale si distingue oltre che per il pin 
in meno, anche per una differente di¬ 
sposizione degli stessi). Le differenze 
più evidenti rispetto ai precedenti 
modelli su Socket 754 risiedono nel 
bus Hypertransport a 1.000 MHz 
(contro i 800 MHz precedenti), nella 
cache di secondo livello dimezzata a 
512 KB e nel nuovo processor num- 
ber. Quest'ultimo risulta, a parità di 
clock, più elevato di cento punti ri¬ 
spetto alla precedente convenzione, 
motivo per cui la frequenza reale 



della Cpu provata è di 2,4 GHz. 

Un processore a elevate prestazioni 
necessita di una scheda madre di 
pari livello e in questo caso la scelta 
è ricaduta sulla Asus A8V Deluxe 
Wireless Edition. Tale scheda è ba¬ 
sata sul chipset VIA K8T800 Pro, 
evoluzione del precedente K8T800 
da cui eredita tutte le caratteristiche 
positive e introduce alcuni aggiorna¬ 
menti relativi al bus Agp e a quello 
Pei. Il produttore taiwanese non ha 
tralasciato nulla nel progettare que¬ 
sta scheda madre e ha integrato tut¬ 
to il necessario per ottenere il massi¬ 
mo dal proprio personal computer. 
Oltre al connettore Agp fanno bella 
mostra di sé cinque slot Pei che, vi¬ 
sta la completa dotazione integrata, 
lasciano molto spazio alle eventuali 
espansioni. Osservando il pannello 
delle connessioni posteriori salta su¬ 
bito all'occhio la presenza di nume¬ 
rosi connettori audio tra cui quelli 
per l'output digitale 
sia in formato ottico 
sia in quello coassia¬ 
le che, uniti ai jack 
analogici, consento¬ 
no di sfruttare a pie¬ 
no tutti e otto i canali 
supportati dal chip 
audio ALC 850 utiliz¬ 
zato. Non mancano 
infine le porte ad alta 
velocità Usb 2.0 e Fi¬ 
rewire, oltre al 
connettore Lan 
10 / 100 / 1 . 000 . 
Per quanto ri¬ 
guarda le connessioni meno 
evidenti dall'esterno da sot¬ 
tolineare la presenza 
di numerose op¬ 
zioni per la ge¬ 
stione dei sup¬ 
porti di memoriz- 
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ta anche di una antenna esterna 
collegabile tramite una placca in 
dotazione. Data la sempre maggio¬ 
re diffusione degli access point wi¬ 
reless pare una scelta azzeccata 
quella fatta da CDC di fornire que¬ 
sto tipo di supporto. Grazie alle fun¬ 
zioni associate, quali la ricerca auto¬ 
matica della rete e la procedura di 
autoconfigurazione, l'installazione 
della periferica richiede davvero 
poco tempo e, se la rete cui ci si ag¬ 
gancia supporta lo standard 
802.llg, è facile cominciare a scam¬ 
biare dati a 54 Mbps. 

Un sistema così ben fornito non po¬ 
teva che adottare un sottosistema 
grafico all'altezza della situazione: 
la scelta, da parte di CDC, è ricadu¬ 
ta sulla ATI Radeon X800 Pro con 
256 MByte di memoria Ddr. Si tratta 
della sorella minore della X800 XT, 
dalla quale differisce per un numero 
inferiore di pixel pipeline (passate 
da 16 a 12) e da una frequenza rea¬ 
le di funzionamento della Gpu che 
passa da 520 a 475 MHz. Riduzione 
anche per quanto riguarda le me¬ 
morie Gddr3 (Graphics Doublé Data 
Rate 5) che operano in questo caso 
a una frequenza di 450 MHz al po¬ 
sto dei 560 MHz della sorella mag¬ 
giore. Dal punto di vista delle pre¬ 
stazioni i test eseguiti mostrano co¬ 
me il sistema di CDC raggiunga 
punteggi molto elevati, soprattutto 
nel campo della grafica 3D dove, 
grazie al supporto dato dalla scheda 
grafica, dà davvero il 
meglio di sé ottenendo 
framerate e risultati ec¬ 
cellenti. 

Sul fronte delle unità di 
memorizzazione è forse 
necessario esprimere 
qualche perplessità in 
più: la scelta di una sin¬ 
gola unità Maxtor Dia- 
mondMax Plus9 Serial 
Ata da 160 GByte limita 
le potenzialità di questa 
macchina. Infatti optare 
per due dischi con una 
configurazione Raid 
avrebbe giovato al ven¬ 
taglio di impieghi possi¬ 
bili, senza aumentare in 
maniera significativa il 
prezzo. Discorso simile 
va fatto per la scelta 


delle unità ottiche, l’azienda tosca¬ 
na ha optato per un lettore Waitec 
Mambo Dvd-Rom 16x che affianca 
il masterizzatore Dvd Philips 
DVD+R/RW 834P, in grado di regi¬ 
strare Dvd+R a 8X. L'aspetto nega¬ 
tivo, in questo caso, è l'adozione di 
un'unità non multistandard che, in 
questo momento, rappresentano la 
stragrande maggioranza dei dispo¬ 
sitivi in commercio. Il telaio utilizza¬ 
to appartiene alla classica linea dei 
PC DEX e, grazie all'ampio spazio 
interno e all'assemblaggio curato, 
permette una buona circolazione 
dell’aria, necessaria a raffreddare 
nel migliore dei modi la potente 
Cpu AMD. 

Un ultimo accenno va fatto alla ta¬ 
stiera e al mouse in dotazione. Si 
tratta di due componenti alquanto 
particolari prodotti da Kraun, azien¬ 
da specializzata in accessori per 
computer. La tastiera Electron, che 
ha il normale layout Qwerty, è poco 
più sottile di quelle standard ed è 
dotata di un pannello a elettrolumi¬ 
nescenza, posto al di sotto dei tasti 
trasparenti, che consente di attivare 
(tramite apposito tasto) una tenue 
colorazione blu. 

Questo aspetto, se da un lato risulta 
un po' eccentrico, dall'altro consen¬ 
te un facile utilizzo della stessa an¬ 
che al buio senza la necessità di ac¬ 
cendere lampade da tavolo o simili. 
Molto simile il mouse ottico White 
Lighting che, trasparente come la 
tastiera, si illumina con 
colori cangianti trasmes¬ 
si dal sensore ottico pre¬ 
sente. Per quanto sia ri¬ 
sultato molto preciso, le 
dimensioni ridotte ne 
rendono l'utilizzo un po' 
difficoltoso e poco adat¬ 
to per le applicazioni vi¬ 
deoludiche. 

Nel complesso la confi¬ 
gurazione fornita da 
CDC si merita un giudi¬ 
zio più che positivo, seb¬ 
bene la scelta del singo¬ 
lo disco rigido abbia la¬ 
sciato qualche perples¬ 
sità vista la classe del si¬ 
stema e l'esigua varia¬ 
zione di prezzo che una 
configurazione Raid 
avrebbe comportato. ■ 


Desktop ►► 


zazione. Il Southbridge è in grado di 
gestire due canali Serial Ata, sfrutta¬ 
bili in modalità Raid 0, Raid 1 e 
Jbod, cui vanno aggiunti i due ca¬ 
nali Serial Ata e Ata 133 gestiti dal 
chip Promise PDC20378, anch'essi 
utilizzabili per creare configurazio¬ 
ni Raid 0, Raid 1 o Raid 0+1. Sulla 
scheda sono inoltre presenti quattro 
zoccoli per memorie Ddr 400 in gra¬ 
do di utilizzare configurazioni Dual 
Channel grazie al memory control¬ 
ler integrato e al pieno supporto of¬ 
ferto dalla nuova Cpu AMD. Nel ca¬ 
so specifico sono stati utilizzati due 
moduli da 512 MByte di Ddr 400 
prodotte da A-data, per un totale di 
1 GByte di memoria, più che suffi¬ 
cienti per qualsiasi tipo di applica¬ 
zione. A questa ricca dotazione bi¬ 
sogna infine aggiungere anche la 
presenza di una connessione Wi-Fi 
integrata in standard 802.llg, dota- 


Le prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 32,9 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 3,11 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 39,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 14.700 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.500 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 173,56 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 609 

Aquamark 3 (1.024 x 768 - 32 bit) 62,18 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 371,6 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 355,1 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 314,2 
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Workstation ►► 


E4 E5105: una configurazione 
dual Itanium 2 in formato 1U 


La società emiliana, partner strategico di Intel per le soluzioni professionali, 
propone una piattaforma con architettura IA-64 adatta ai laboratori di calcolo. 


►► Anteprima di 


Vittorio Margoni 


I T 1 

I I I I I 
I I I I—I 



mi m 


LAB 


L'offerta Intel a 64 bit si rivolge al mo¬ 
mento solo al mondo professionale, 
con una piattaforma, ritardimi 2, pro¬ 
gettata per eseguire in maniera nati¬ 
va il codice a 64 bit. A differenza dei 
prodotti della concorrenza, ci riferia¬ 
mo nello specifico alle Cpu Opteron 
di AMD, l'Itanium 2 non è infatti in 
grado di eseguire, se non in emula¬ 
zione, codice a 32 bit. Questa caratte¬ 
ristica, almeno con le applicazioni at¬ 
tualmente in commercio, penalizza 
sicuramente la piattaforma Intel, in¬ 
capace di esprimere al massimo le 
sue potenzialità. Dal canto suo il co¬ 
losso di Santa Clara ha messo a di¬ 
sposizione degli sviluppatori una se¬ 
rie di compilatori e prodotti software 


7]y E4E5105 

iilSsiì Euro 22.800 va inclusa 


Produttore: E4 Computer Engineering, Via Padre Socchi 16,42019 
Scandiano (RE); tei. 0522991811, fax 0522991803. Pagina Web: 
www.e4company.com. E-mail: info@e4company.com. 


Pro 


> Elevate prestazioni nei calcoli in virgola mobile 

> Soluzione adatta per realizzare rack densamente popolati 


Contro 


> Costo elevato 

> Necessita di applicazioni ottimizzate per IA-64 

CARATTERISTICHE TECNICHE 




Cpu : due Itanium 2 1,5 GHz/Fsb 400 MHz /6 MByte di cache L3 
Memoria installata / massima: 8 GByte Ddr PC2100 Ecc Registered 
/16 GByte 

Scheda madre / chipset: SuperMicro I2DML-8G2 / Intel E8870 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Rage XL/ 8 
Disco rigido/ capacità (GByte): Seagate Cheetah 15K.3/73 
Lettore Cd-Rom / velocità max: Teac 224-E / 24X 
Chip di rete: Intel 82546EB 
Altri componenti: Controller Raid Lsi Logic Integra- 
ted Raid 

Porte: 2 Usb 2.0,2 seriali, 2 Rj-45, 1 Vga 
Garanzia: 2 anni on center 


che consentono, a chi ha già dime¬ 
stichezza con la programmazione, 
di realizzare dei programmi ad hoc 
per le Cpu Itanium, offrendo così la 
possibilità agli acquirenti di far frut¬ 
tare al massimo rinvestimento. 
Conscia comunque del fatto che non 
tutte le aziende hanno la possibilità 
di investire numerose risorse in ricer¬ 
ca e sviluppo di applicazioni, Intel ha 
anche stretto una serie di alleanze 
con i principali sviluppatori, soprat¬ 
tutto per applicazioni di livello enter- 
prise, per rendere più appetibile la 
propria piattaforma a 64 bit. Dal cam¬ 
po scientifico a quello finanziario, 
senza tralasciare l'industria del digi¬ 
tai imaging e della grafica 3D a livel¬ 
lo più spinto, la lista dei software di 
cui è stato effettuato il porting per la 
piattaforma IA-64 conta ad oggi più 
di 1.500 titoli. Con queste premesse è 
logico che Intel, dopo la non proprio 
fortunata vita del primo Itanium, 
punti oggi molto sul suo successore, 
cercando di renderlo sempre più ab¬ 
bordabile, anche in termini di costi, a 
un pubblico sempre più vasto. Nella 
configurazione oggetto della prova, 
proposta dalla ditta emiliana E4, part¬ 
ner di Intel per le soluzioni adatte al 
mondo professionale, sono installate 
due Cpu Itanium 2 con frequenza di 
1,5 GHz e cache L3 di 6 MByte, il top 
di gamma al momento disponibile. 
Le Cpu trovano posto in un barebone 


in formato rack 1U prodotto dall'a¬ 
mericana SuperMicro, il modello 
SM-6113L-8, e sono ben coadiuvate 
da 8 GByte di memoria Ddr PC2100 
di tipo Ecc registered, equamente 
suddivisi negli otto banchi presenti 
sulla scheda madre. Quest'ultima, 
sempre SuperMicro, è il modello 
I2DML-8G2, basato sul chipset Intel 
E8870, che rappresenta la piattafor¬ 
ma di riferimento per le Cpu Itanium 
2. L'E8870 è in grado di gestire sino 
a quattro processori, supporta un 
Fsb a 400 MHz con ampiezza a 128 
bit, garantendo così una banda pas¬ 
sante massima di 6,4 GByte/s e, co¬ 
me tutti i prodotti Intel, si distingue 
per l'architettura di tipo a Hub. Il 
Northbridge, battezzato come Scala- 
ble Node Controller, si occupa della 
gestione delle Cpu e dei Dmh (Ddr 
Memory Hub ) ovvero i controller 
verso la memoria. L'Snc è in grado di 
gestire fino a 128 GByte di 
memoria per Cpu, ed è do¬ 
tato di due link bidireziona¬ 
li, con ampiezza di banda di 3,2 
GByte/s ciascuno, che si collega¬ 
no al Server I/O Hub. Que¬ 
st'ultimo, che potrebbe es¬ 
sere definito come una sorta 
di Southbridge evoluto, è dota¬ 
to di quattro link bidirezionali con 
ampiezza di 1 GByte/s e di 
un'interfaccia verso il normale 



►► 
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Intel Linpack 2.00.02 


| Subset 1 1 

Numero di test 

7 







Numero di equazioni (dimensioni del problema) 20.000 

15.000 

12.000 

10.000 

8.000 

5.000 

4.000 

Dimesioni iniziali dell'array (LDA) 20.016 

15.016 

12.016 

10.016 

8.000 

5.000 

4.016 

Ripetizioni dei test 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Allineamento dei dati (KByte) 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Errore macchina: 

Prestazioni (GFlops) 

1,110223e-016 







1 Dimensione 

LDA 

Allineamento 

Media 

Picco 




20.000 

20.016 

4 

110,241 

110,241 




15.000 

15.016 

4 

108,501 

108,518 




12.000 

12.016 

4 

107,791 

107,819 




10.000 

10.016 

4 

106,399 

106,418 




8.000 

8.000 

4 

104,154 

104,268 




5.000 

5.000 

4 

99,445 

99,679 




4.000 

4.016 

4 

99,351 

99,493 




Durata del test: dalle 17:30:00 alle 18:37:00 del 4/07/04 


1 Subset 2 1 

Numero di test 

7 







Numero di equazioni (dimension 

del problema) 40.000 

30.000 

24.000 

20.000 

15.000 

10.000 

8.000 

Dimesioni iniziali dell'array (LDA) 40.016 

30.016 

24.016 

20.016 

15.000 

10.000 

8.016 

Ripetizioni dei test 

i 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Allineamento dei dati (KByte) 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Errore macchina: 

1,110223e-016 







Prestazioni (GFlops) 

1 Dimensioni 

LDA 

Allineamento 

Media 

Picco 




40.000 

40.016 

4 

2,7183 

2,7183 




30.000 

30.016 

4 

10,8588 

10,9832 




24.000 

24.016 

4 

10,7011 

10,7853 




20.000 

20.016 

4 

10,7715 

10,8187 




15.000 

15.000 

4 

10,6895 

10,6984 




10.000 

10.000 

4 

10,5817 

10,5890 




8.000 

8.016 

4 

10,4531 

10,4546 




Durata del test: dalle 18:44:00 del 4/07/04 alle 9:06:00 del 5/07/04 
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Ich4 r componente a cui è demandata 
la gestione dei connettori Ata e delle 
porte Usb del sistema. A uno dei 
quattro link del Server I/O Hub è in¬ 
fine collegato il bridge Pci-X che si 
occupa della gestione dell'unico slot 
di espansione presente, un Pci-X a 
64bit e 133 MHz. Sulla scheda madre 
è inoltre integrato un controller U320 
Scsi a due canali di Lsi Logic, compo¬ 
nente piuttosto comune su schede di 
questo tipo, e il chip grafico, un col¬ 
laudato ATI Rage XL con 8 MByte di 
memoria video dedicata. Completa la 
dotazione di componenti integrati il 
controller di rete Intel 82546EB in 
grado di gestire due porte di comuni¬ 
cazione di tipo Gigabit Ethernet. Il 
sottosistema disco è affidato a un pro¬ 
dotto Seagate della linea Cheetah 
15K.3, un esemplare con taglio da 73 
GByte, interfaccia Ultra 320 Scsi, re¬ 


gime di rotazione dei piattelli di 
15.000 rpm e buffer interno da 8 
MByte. La configurazione giunta in 
prova conteneva un solo disco ma 
dobbiamo segnalare che il barebone 
SuperMicro è in grado di accogliere 
fino a 4 unità, alloggiabili nei cassetti 
frontali ed estraibili a caldo. Per 
quanto riguarda la macchina in pro¬ 
va, inviata a titolo dimostrativo, un 
solo disco era più che sufficiente ma, 
dovendo utilizzare il sistema come 
server aziendale o unità di calcolo 
pura, consigliamo comunque di uti¬ 
lizzare almeno due dischi. Il control¬ 
ler Lsi integrato è infatti in grado di 
gestire configurazioni Raid di tipo 0 o 
1, facilmente implementabili tramite 
l'interfaccia utente richiamabile dopo 
il Post. Completa la dotazione del- 
l'E5105 un lettore ottico Teac di deri¬ 
vazione notebook (224-E), in grado di 


leggere solo i comuni Cd-Rom. Per 
quanto concerne invece la sezione di 
alimentazione, punto cruciale per un 
sistema di questo tipo, la configura¬ 
zione proposta da E4 si avvale di un 
alimentatore Ablecom singolo da 500 
watt con controllo Pfc attivo e non so¬ 
stituibile a caldo. 

A livello costruttivo segnaliamo la 
buona qualità complessiva delle la¬ 
miere impiegate e il riuscito sistema 
di raffreddamento delle due Cpu. Im¬ 
mediatamente a monte dei due bloc¬ 
chi in rame posizionati sui due pro¬ 
cessori sono infatti presenti due ven¬ 
tole Denki che generano un forte 
flusso d'aria che investe prima i dissi¬ 
patori passivi delle Cpu e in seguito 
anche i moduli di memoria, contri¬ 
buendo quindi a raffreddare anche 
questi ultimi. Durante le nostre pro¬ 
ve, rumorosità a parte, non abbiamo 
mai riscontrato alcun problema, an¬ 
che dopo giorni di attività ininterrot¬ 
ta. Per avere una misura delle presta¬ 
zioni del sistema ci siamo affidati al 
benchmark Linpack, un test di tipo 
matematico che mette sotto forte 
stress le unità di calcolo della Cpu. Il 
test consiste nella risoluzione di un 
sistema denso di equazioni lineari, 
del tipo Ax=b, e l'indice di prestazio¬ 
ni che viene ricavato, espresso in 
GFlops, tiene conto del tempo neces¬ 
sario alla macchina per fattorizzare le 
diverse matrici e per risolvere il siste¬ 
ma di equazioni. Durante il procedi¬ 
mento il benchmark esamina anche 
il grado di accuratezza della soluzio¬ 
ne valutando il residuo sull'errore. 
Segnaliamo inoltre che, per aumen¬ 
tare l'accuratezza del risultato, prima 
di procedere alla soluzione del siste¬ 
ma è prevista anche una pivotazione 
parziale delle matrici oggetto del 
problema. 

Come è possibile vedere dai risultati 
ottenuti, quando si tratta di eseguire 
codice espressamente compilato per 
la piattaforma Itanium 2 i risultati so¬ 
no decisamente buoni e le Cpu, me¬ 
rito anche dell'ampia cache L3, rie¬ 
scono a svolgere una discreta mole di 
calcoli in un tempo piuttosto ristretto. 
Tuttavia, considerando il prezzo di 
commercializzazione, si deve valuta¬ 
re con attenzione se i benefici appor¬ 
tati dalla macchina possano effettiva¬ 
mente giustificare la spesa. 
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►► 


nc8000, tanta potenza 
e connettività per le aziende 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


LAB 


Il prodotto di HP è dotato 
display e di una garanzia 

L'HP Compaq nc8000 è un dual 
spinelle orientato al mercato azienda¬ 
le di fascia medio-alta. Viene proposto 
all'utenza che richiede espandibilità 


di un'ottima connettività, di un ampio 
di 3 anni. Buone anche le prestazioni. 


|j y HP Compaq nc8000 
Euro 2.758,80 Iva inclusa. 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. Di Vittorio 9, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02- 
9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Ottima connettività 


> Buone prestazioni 

> Qualità generale, garanzia e supporto 


> Sezione disco migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,6 GHz 


Chipset: Intel Ì855PM 



Memoria installata / massima (MByte): 512 /1024 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R2512 / 8X-24X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK4019GAX/40_ 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9600/64_ 

Chip audio: Crystal SoundMAX_ 

Chip di rete: BroadCom NetXtremeGiqabit + HPW400 802.11b/q 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 


Modem / standard: integrato / V.92 


Porte: 2 Usb, 1 Vga, 2 Pancia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 1nfraros¬ 
si, 1 FireWire, Ps/2, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Docking station, 1 Se- 
cure Digital, microfono e cuffie._ 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh_ 

Dimensioni (L x A x P, cm): 4 x 32,5 x 27,4_ 

Peso (kg): 3,05 (con unità Combo) 


Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 3 anni con servizio di ritiro e riconsegna 


e prestazioni, senza dover rinunciare 
alla mobilità e naturalmente all'affi¬ 
dabilità. La linea nc8000 utilizza le 
ultime tecnologie di classe mobile e 
offre numerose possibilità di espan¬ 
sione in modo da adattarsi al crescere 
delle esigenze nel tempo. Un partico¬ 
lare interessante è la presenza di un 
vano multifunzione Multibay Ubero e 
a disposizione dell'utente, mentre l'u¬ 
nità ottica standard è fissa. Nel vano 
Multibay possono essere collocati di¬ 
versi tipi di componenti, come una 
seconda unità ottica, un disco fisso 
aggiuntivo, una batteria ad alta capa¬ 
cità per raddoppiare l'autonomia, op¬ 
pure può essere lasciato vuoto per ri¬ 
sparmiare sul peso finale. Questa so¬ 
luzione non incide più di tanto sul pe¬ 
so, tre chilogrammi netti, che è nella 
media dei notebook aziendali con di¬ 
splay da 15 pollici. Lo spessore del te¬ 
laio invece è consistente, intorno ai 
tre centimetri e mezzo. 

La linea estetica deH'nc8000 non si 
discosta dalla tradizione e le tinte 
predominanti sono il nero e l'argento. 
La robustezza e la qualità dei mate¬ 
riali sono al livello della fama di HP. 
L'ergonomia della tastiera è buona, 
così come il doppio sistema di punta¬ 
mento basato su stick e touchpad. 

11 display è un 15 pollici con una buo¬ 
na luminosità e garantisce un utilizzo 
non affaticante anche in lunghe 
sessioni di lavoro. La risolu 
zione massima è 1.400 x 
1.050 punti con profon¬ 
dità di colore a 32 bit. Dato 
che il prodotto è orientato 
ad un uso aziendale la con¬ 
nettività è molto completa e 


comprende un modulo Bluetooth e 
una scheda Wireless. Quest'ultima è 
la HP W400 ed è di tipo dual stan¬ 
dard, certificata compatibile con in¬ 
frastrutture Cisco Systems, che per¬ 
mette di connettersi a reti a 11 e 54 
Mbps. Il modulo Bluetooth è invece 
utile per instaurare un collegamento 
con il telefono cellulare e accedere a 
Internet, per scambiare dati con un 
palmare iPaq o per interfacciarsi con 
le varie periferiche presenti sul mer¬ 
cato, tra cui ricordiamo le stampanti 
e i print server HP wireless. Integra¬ 
ta sulla scheda madre c’è poi un'in¬ 
terfaccia Gigabit Ethernet per le reti 
cablate e un modem analogico. 

Il processore è un Pentium M con 
core Banias con frequenza di clock 
di 1,6 GHz. Come noto uno dei pun¬ 
ti di forza dei processori Pentium M 
sono le funzioni di risparmio energe¬ 
tico, che grazie a una versione avan¬ 
zata della tecnologia SpeedStep, so- 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


HP 

nc8000 
Intel Pentium M /1,6 
512 

ATI Mobility Radeon 9600 / 64 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 19,5 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 21,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.900 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 986 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 3h 45m 


no decisamente più efficienti rispetto 
a queile dei vecchi Pentium 4-M. fi 
notebook di HP adotta il chipset Intel 
Ì855PM, ovvero la versione senza 
grafica integrata. Supporta un Fsb 
(Front Side Bus) a 400 MHz e preve¬ 
de una scheda video dedicata su por¬ 
ta Agp 4X. La quantità di Ram Ddr 
installata è pari a 512 MByte, presen¬ 
te in un unico modulo Sodimm; un al¬ 
tro slot è libero e può essere utilizzato 
per espandere le capacità del note¬ 
book qualora dovesse presentarsi la 
necessità. La scheda video è LATI 
Mobility Radeon 9600 con una dota¬ 
zione di 64 MByte di Ram di tipo Ddr. 
Pur non essendo più il top della gam¬ 
ma di ATI, questo chip assicura otti¬ 
me prestazioni anche in ambito 3D e 
in genere in tutte le applicazioni mul¬ 
timediali. Le principali tecnologie 
adottate sono SmartShader che forni¬ 
sce il supporto hardware per utilizza¬ 
re gli effetti programmabili delle Di¬ 
rectX e SmoothVision che grazie a 
speciali funzioni di anti-alising rende 
le immagini più nitide e dettagliate. È 
poi presente la tecnologia HydraVi- 
sion che consente la visualizzazione 


dell'output grafico su due supporti 
differenti, con una risoluzione su un 
monitor esterno fino a 2.040 x 1.536 
punti. Sono presenti le funzionalità di 
risparmio energetico PowerPlay che 
diminuiscono quando necessario ten¬ 
sione e frequenza del chip. Per quan¬ 
to concerne l'ottimizzazione della vi¬ 
sione di filmati sono implementate le 
tecnologie FullStream e Video Im¬ 
mersion. Il notebook ha una buona 
dotazione di porte di comunicazione 
e segnaliamo in particolare la presen¬ 
za di uno slot Secure Digital, a fianco 
dei due slot Pcmcia tipo II. Sul retro 
troviamo due porte Usb 2.0, una por¬ 
ta FireWire e le porte seriale e paral¬ 
lela, che su un notebook per le azien¬ 
de possono risultare di vitale impor¬ 
tanza. È anche presente un connetto¬ 
re per la docking station. Non man¬ 
cano un'uscita Tv e un connettore 
Vga, in particolare quest'ultimo è uti¬ 
le per collegare il notebook a un 
proiettore durante le presentazioni. Il 
sottosistema sonoro è gestito da un 
chip di Crystal, compatibile con le 
specifiche Ac'97, a cui sono affianca¬ 
ti due altoparlanti integrati sulla par¬ 
te frontale, insieme a due pulsanti 
per il controllo del volume e un altro 
per la disattivazione totale dell'audio. 
Il disco fisso con cui HP ha equipag¬ 
giato l'nc8000 è prodotto da Toshiba. 
La capacità è di 40 GByte ed è com¬ 
patibile con lo standard ATA-100. La 
velocità di rotazione dei piattelli è di 
5.400 giri per minuto e il buffer ha la 
capacità record di 16 MByte. È im¬ 
plementata la nota tecnologia Fdb 
(Fluid Dynamic Bearing), che per¬ 
mette una riduzione delle fluttuazioni 


L’offerta HP per le aziende 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso > Descrizione 

tipico (kg) 

Serie NC4000 

Ultrasottile 

12,1” 

1,6 

Leggero e veloce, Cpu Pentium M, unità ottica esterna 

Serie NX5000 

Dual Spinelle 

15,1” 

2,8 

Fascia media, architettura Centrino, completo e veloce 

Serie NC6000 

Dual Spinelle 

14,1” 

n.d. 

Con Pentium M, ATI 9600, potente ed espandibile 

Serie NC8000 

Dual Spinelle 

15,1” 

3 

Con Pentium M, ATI 9600 Pro, potente ed espandibile 

Serie NW8000 

Workst. portatile 15,1” 

3 

Per CAD e progettazione, con Pentium M e ATI FireGL T2 

Serie NX7000 

Dual spinelle 

15,4 

n.d. 

Display Widescreen, Cpu Pentium M, chip grafico di ATI 

Serie NX9000 

Dual spinelle 

15,1 

3 

Completi, Cpu Pentium 4-M, chipset ATI e connettività avanzata 

Serie NX9005 

All in one 

14,1” o 15,1” 

3 

Entry level, Cpu AMD, chipset ATI, con floppy e unità ottica integrati 

Serie NX9010 

All in one 

14,1” o 15,1” 

3,5 

Sostituti del desktop, Cpu Pentium 4, chipset ATI, veloci e completi 
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dovute alla rotazione e assicura una 
maggior precisione nel posiziona¬ 
mento delle testine, migliorando la 
silenziosità del disco. All'atto pratico 
le prestazioni del disco sono state 
piuttosto tranquille, buone ma stra¬ 
namente un po' sotto le nostre aspet¬ 
tative. L'unità ottica è un Combo dri¬ 
ve prodotto ancora da Toshiba. Scri¬ 
ve su Cd-R e Cd-Rw alla velocità 
massima di 24X, mentre la lettura di 
Dvd-Rom avviene a 8X. 

La batteria dalla capacità di 4.400 
mAh utilizza la tecnologia agli ioni di 
litio. Il valore registrato dal nostro te¬ 
st BatteryMark 2004 è stato di tre ore 
e 45 minuti. Tale valore è appena su¬ 
periore alla media dei sistemi con 
processori Pentium M e sarà partico¬ 
larmente apprezzato da chi deve re¬ 
stare molto tempo lontano dall'uffi¬ 
cio. Anche i test di prestazioni gene¬ 
rali hanno dato tutti un risultato sod¬ 
disfacente. Il sistema operativo in¬ 
stallato è Windows XP Professional 
Edition, una scelta obbligata trattan¬ 
dosi di un prodotto orientato al lavo¬ 
ro. Come corredo software vengono 
forniti Easy Cd Creator 6.1, una serie 
di Cd-Rom per il ripristino totale del 
sistema e il software di gestione di 
HP. E anche fornito un completo e 
dettagliato manuale di sistema. Otti¬ 
mi i termini di garanzia, pari a 36 me¬ 
si con consegna e ritiro a domicilio. 
La vera carta vincente dell'HP 
nc8000 è la possibilità di integrarsi 
con estrema facilità in una struttura 
IT già esistente e anche di grosse di¬ 
mensioni. Questo grazie soprattutto a 
un'attenta progettazione del- 
l'hardware, al software proprietario 
di HP che facilita la gestione del no¬ 
tebook, al supporto fornito da un'a¬ 
zienda con grande esperienza in 
questo settore. Dal punto di vista 
strettamente tecnico l'HP Compaq 
nc8000 è un prodotto molto valido 
che ha i suoi punti di forza nell'auto¬ 
nomia e nella connettività, proprio le 
aree più critiche per il mercato azien¬ 
dale. Anche la sezione video è molto 
valida e permette di effettuare lavori 
complessi nel campo del disegno, del 
fotoritocco e della progettazione. Co¬ 
me opzione è possibile equipaggiare 
l'nc8000 con un lettore Smart card 
per proteggere l'accesso al notebook 
e ai dati personali. ■ 
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Vaio VGN-S1XP, un grande 
notebook in meno di due chili 

È leggermente più grande di un classico ultraportatile ma ha una Cpu con core 
Dothan e un chip grafico di ATI. Con Bluetooth e rete Wireless integrati. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



LAB 


Fin da quando entrò in questo mer¬ 
cato, Sony ha sempre avuto a listino 
diversi ultraportatili molto ben rea¬ 
lizzati. Oggi l'azienda giapponese 
propone tre modelli, tutti di peso in¬ 
feriore a 2 kg: il Vaio X505 pesa ap¬ 
pena 850 grammi e ha un processo¬ 
re Pentium M a basso consumo; il 
Vaio S1XP, oggetto di questa prova, 
si colloca all'estremo opposto ed è 
un notebook più grande ma molto 



[u Sony Vaio VGN-S1XP 
EH Euro 2.799,00 Iva inclusa. 

Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40, 
20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381 
fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Prestazioni e funzionalità elevate 

> Dimensioni e peso ridotti 

> Sottosistema grafico di qualità 


> Pulsanti del touchpad migliorabili 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7351,7 GHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-812/2X-8X-16X-24X-8X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi DK23FA-60 / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 

9700/64 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel PRO/100 VE + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici/tecnologia/ risoluzione): 13,3/Tft/1.280x800 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11, 1 Rj-45,1 i.Link, 1 Me- 
moryStick, microfono e cuffie 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31x3x22 
Peso (kg): 1,9 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia:! anno 


completo. A metà strada vi è il Vaio 
TR-5, con peso di 1,4 kg e unità otti¬ 
ca integrata, di cui abbiamo in pro¬ 
gramma una prova approfondita sui 
prossimi numeri. 

Il Vaio VGN-S1XP è leggermente 
più ampio di un ultraportatile classi¬ 
co, che utilizza di solito un display 
da 12,1 pollici o inferiore. Qui il di¬ 
splay è da 13,3" ed è di tipo Wide- 
screen. La risoluzione nativa è di 
1.280 x 800 punti e il pannello ha un 
trattamento Ultra bright (X-Black 
nell'implementazione di Sony) che 
rende le immagini particolarmente 
contrastate e luminose. Questo tipo 
di display dà il meglio di sé con i 
Dvd-Video, resi con colori molto 
brillanti e con le proporzioni corret¬ 
te. La diagonale relativamente ele¬ 
vata di questo monitor permette un 
uso confortevole dei programmi da 
ufficio; i caratteri non appaiono 
troppo piccoli e il binomio risoluzio¬ 
ne/dimensione ci sembra piuttosto 
riuscito. 

La potenza di calcolo a disposizione 
è molto elevata, paragonabile a 
quella di un notebook Dual spindle 
di fascia alta. Il processore è un Pen¬ 
tium M 735, vale a dire con core 
Dothan e frequenza di clock di 1,7 
GHz. Il core Dothan differisce da 
Banias soprattutto per il processo 
produttivo a 90 nanometri e per i 
due MByte di cache L2 integrati. Al 
momento in cui scriviamo si tratta 
del processore di classe Centrino 
più veloce sul mercato. I 512 MByte 
di memoria standard possono essere 
facilmente espansi a 1 GByte ag¬ 
giungendo un altro modulo nel se¬ 
condo zoccolo Sodimm. 
Contrariamente al solito, al posto 
della tranquilla interfaccia grafica 
integrata nel chipset Intel Ì855GM o 
GME, qui è stato utilizzato un velo¬ 



ce chip grafico esterno di ATI. Si 
tratta del notevole Mobility Radeon 
9700 con 64 MByte di memoria de¬ 
dicata, che permette ottime presta¬ 
zioni su un notebook e consente di 
utilizzare anche giochi e applica¬ 
zioni che fanno uso di grafica 3D. 
Ricordiamo che questo chip di ATI 
implementa la tecnologia FlexFit 
che permette una rapida sostituzio¬ 
ne del sottosistema video; sta poi al 
produttore del notebook decidere 
se rendere disponibili o meno tali 
upgrade. Il Mobility Radeon 9700 è 
costruito con tecnologia a 0,13 mi¬ 
cron e supporta in hardware le li¬ 
brerie DirectX 9. 

Anche per quanto riguarda le me¬ 
morie di massa sono stati scelti 
componenti di ultima generazione. 
L'unità ottica è un masterizzatore 
di Dvd compatibile con Dvd-Ram, 
Dvd-R e Dvd-Rw; la velocità di 
scrittura è 2X per tutti i tipi di sup¬ 
porto. I Cd-R e i Cd-Rw vengono 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Sony 

Vaio VCN-S1XP 
Intel Pentium M 735 /1,7 
512 

ATI Mobility Radeon 9700/64 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 22,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 23,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.920 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.070 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 n.d. 


creati invece con velocità massima 
rispettivamente di 16X e 8X. L'unità 
è prodotta da Matshita ed è di tipo 
ultraslim, con spessore di 9,5 milli¬ 
metri e peso di 160 grammi. Il disco 
è invece di fabbricazione Hitachi e 
appartiene alla famiglia Travelstar 
4K80. La velocità dei piattelli è 
quella classica di 4.200 giri al minu¬ 
to; il buffer di 8 MByte aiuta ad au¬ 
mentare la velocità di trasferimento 
dei dati. Con una capacità di 60 
GByte, questo disco offre spazio a 
sufficienza per filmati o file audio, 
venendo incontro alle spiccate carat¬ 
teristiche multimediali della linea 
Vaio. Buona la resistenza agli shock, 
dichiarata in 250 G quando il disco è 
in condizioni non operative. 

La connettività è decisamente com¬ 
pleta. Si basa su un chip Fast Ether¬ 
net di Intel integrato sulla scheda 
madre e sulla scheda di rete Wireless 
dual standard PRO/Wireless 
2200BG, che supporta velocità di tra¬ 
sferimento dei dati di 11 e 54 mega¬ 
bit al secondo. In più è presente 
Bluetooth, utile per collegare telefoni 
cellulari, palmari, ricevitori GPS, di¬ 
spositivi di puntamento e quant'altro 
disponibile oggi sul mercato. Per la 
comunicazione con altri dispositivi 
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digitali, primi fra tutti le fotocamere 
Sony Cybershot, c'è un lettore di 
schede MemoryStick. Per espandere 
il Vaio VGN-S1XP segnaliamo an¬ 
che le due porte Usb 2.0 e la porta 
i.Link, ovvero il Firewire nell'imple- 
mentazione di Sony. Non mancano 
infine la porta Vga per collegare un 
monitor o un proiettore, lo slot PC 
Card e il modem analogico. 

La tastiera è di buona qualità, ampia 
e con i tasti di buona fattura, e per¬ 
mette una battitura veloce. Sulla 
parte superiore vi è il pulsante di ac¬ 
censione e due tasti programmabili 
aggiuntivi. Il touchpad invece ci ha 
convinto di meno, con i due pulsanti 
incassati nel telaio, a cui va fatta un 
po' la mano. Nell'angolo in basso a 
destra vi è un comodo interruttore 
per disattivare al volo la rete Wire¬ 
less quando non si vuole o non si può 
utilizzare. La chiusura del display è 
di tipo magnetico e non esistono 
ganci meccanici. A prima vista può 
lasciare perplessi, ma il sistema sem¬ 
bra funzionare e non ci è mai capita¬ 
to che il display si aprisse per cause 
accidentali. 

Il telaio utilizza la semplice plastica e 
non fa uso di materiali particolari, al 
contrario del notevole Vaio X505. La 
costruzione è robusta, con un ingom¬ 
bro sviluppato soprattutto in larghez¬ 
za per via del display panoramico. 
Alla fine questo notebook si lascia 
portare con sé facilmente, può anche 


Grazie all'ampia 
superficie a disposizione 
la tastiera è comoda da 
usare. Sulla parte 
superiore si trovano due 
pulsanti aggiuntivi per il 
lancio rapido delle 
applicazioni. 


essere inserito nella valigetta venti¬ 
quattrore purché non sia già piena. Il 
profilo è arrotondato e non vi sono 
parti sporgenti. 

Le prestazioni misurate dai nostri te¬ 
st sono state piuttosto elevate, con 
un picco nella grafica; purtroppo non 
abbiamo nessun dato sull'autonomia 
in quanto il test BatteryMark 2004 
non veniva mai concluso corretta- 
mente. La batteria ha una capacità 
di 4.800 milliampere/ora e l'autono¬ 
mia dichiarata dal produttore è di 5 
ore, che ci sembra un po' ottimistica. 
Per quanto riguarda il software, 
Sony fornisce tutto il necessario per 
la creazione di contenuti multime¬ 
diali e anche per il semplice diverti¬ 
mento. La dotazione standard preve¬ 
de pacchetti completi del calibro di 
Adobe Acrobat Elements 6.0 per la 
creazione di documenti in formato 
Pdf; Adobe Premiere Standard e DV- 
Gate per l'editing video professiona¬ 
le; Adobe Photoshop Elements, Pho¬ 
toshop Album SE e PictureGear per 
il fotoritocco; Norton Internet Secu- 
rity Suite per la protezione da virus; 
Microsoft Works 7 per il lavoro da uf¬ 
ficio. A questi vanno aggiunti una 
serie di utility, molte delle quali pro¬ 
prietarie di Sony, per gestire e utiliz¬ 
zare in modo intuitivo il notebook. 
La garanzia base offerta da Sony è 
solo di un anno; può essere estesa 
opzionalmente a tre anni acquistan¬ 
do il Vaio Plus Warranty Pack. ■ 


L’offerta Sony 


> Modelli 
Categoria 
Schermi disponibili 
Peso tipico (kg) 
Descrizione 


> Vaio X505 
Ultraportatile 
10,4 
0,85 

Peso e dimensioni minimi, 
completo, buona ergonomia 


> Vaio TR5 

Ultraportatile 

10.4 

1.4 

Leggero, buone prestazioni, 
con Centrino e unità ottica interna 


> Vaio serie 5 

Dual spindle 

13,3 

1,9 

Leggeri e veloci, con Centrino, 
per i professionisti, fascia alta 


> Vaio Serie A 

Desktop replacement 
15" o 17" 

3 

Top di gamma multimediali, veloci, 
completi, fascia media e alta 
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Pentium M 735 sul Maxdata 
nato per i professionisti 

Il Maxdata Pro 8100X è equipaggiato con il nuovo processore Intel 
con core Dothan e il chip grafico ATI Mobility Radeon 9600. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 



LAB 


L'ultima proposta di Maxdata è il Pro 
8100X, un dual spinelle di fascia me¬ 
dio-alta che può essere utilizzato sia 
in ambito aziendale sia come stazio¬ 
ne multimediale per l'utenza consu¬ 
mer, anche in virtù del prezzo ragio¬ 
nevole. L'estetica è piuttosto partico¬ 
lare, e il bianco candido del touchpad 
risalta sul nero che caratterizza il Pro 
8100X. I materiali sono di tipo plasti¬ 
co ma l'impressione generale sulla 


\~ù Maxdata Pro 8100X 
i n 

ifflj E uro 2.090,00 Iva inclusa. 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo FI, Milanofio- 
ri, 20090 Assago (MI); tei. 199-156.169. Pagina Web: 
www.maxdata.it, E-mail: info@it.maxdata.net. 


> Cpu e grafica veloci 

> Buone doti multimediali 

> Peso contenuto 



> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 735 a 1,7 CHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512/1024 

Unità ottica/velocità Max: QSISDW-041 /8X-4X-2.4X-24X-16X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2060AT / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9600 

/ 64 

Chip audio: Codec Realtek AC’97 
Chip di rete: BroadCom 440x + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici/tecnologia / risoluzione): 15 /Tft /1.400 x 1.050 
Modem /standard: integrato/V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo 11,1 Parallela, 1 FireWire, 1 Memory 
card, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Portreplicator, microfono e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 3,2 x 33,4 x 28 
Peso (kg): 2,85 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 3 anni 


robustezza è buona. Si notano subito 
i due diffusori acustici posizionati 
frontalmente nonché la presenza tra 
di essi della porta a infrarossi e di un 
utile lettore di memorie solide. Que¬ 
sto è in grado di leggere schede di ti¬ 
po MultiMediaCard, Secure Digital, 
SmartMedia e Memory Stick; restano 
escluse le Compact Flash. La presen¬ 
za di questo tipo di lettori è sempre 
più importante perché, oltre a fornire 
un rapido mezzo per lo scambio di 
dati con palmari o fotocamere digi¬ 
tali, sono sempre più utilizzati 
come sostituti dei tradizio 
nali floppy. 

Con un peso infe¬ 
riore a 2,9 kg, il 
Maxdata Pro 8100X 
è dotato di una buona 
maneggevolezza, così come 
di una più che discreta ergonomia in 
virtù della buona qualità della tastie¬ 
ra. Il display, di tipo Tft, ha una dia¬ 
gonale di 15 pollici e una risoluzione 
massima di 1.400 x 1.050 pixel. È ca¬ 
ratterizzato da una buona luminosità 
e da un'elevata definizione dell'im- 
magine. 

Il sistema è basato sull'architettura 
Centrino; il processore è il Pentium M 
735, quindi utilizza il nuovo core 
Dothan e ha una frequenza di 1,7 
GHz. Le novità di Dothan sono una 
cache L2 di 2 MByte contro 1 MByte 
del core Banias, il processo produtti¬ 
vo che è passato da 130 a 90 nanome- 
tri e la tecnologia di risparmio ener¬ 
getico che è stata ulteriormente raffi¬ 
nata. Il chipset è lo stesso utilizzato 
dal Pentium M di prima generazione, 
ovvero LÌ855, qui in versione PM. Il 
bus di sistema non cambia ed è quin¬ 
di rimasto a 400 MHz. Nel prossimo 
futuro Intel rilascerà un nuovo chi¬ 
pset per Pentium M che innalzerà la 
frequenza del bus a 533 MHz. Deno¬ 



minato Ì915, introdurrà anche altre 
novità per il mondo mobile ovvero il 
supporto alle memorie Ddr2, ai di¬ 
schi Sata, al bus Pei Express e al 
nuovo standard ExpressCard che so¬ 
stituirà l'ormai obsoleto Pc Card. 

La dotazione di Ram è di 512 MByte, 
di tipo Ddr-333. E presente uno slot 
libero su cui è possibile installare al¬ 
tri 512 MByte per raddoppiare il 
quantitativo di memoria. Questa 
possibilità è da prendere in conside¬ 
razione magari in un secondo mo¬ 
mento per aumentare la longevità 
del prodotto. La terza componente di 
Centrino, ovvero la scheda di rete 
Wi-Fi, è la nuova Intel PRO/Wireless 
2200 BG che permette collegamenti 
a reti senza fili con velocità fino a 54 
Megabit al secondo. Accanto a que¬ 
sta sono presenti una scheda Fast 
Ethernet prodotta da BroadCom e 
un modem compatibile con lo stan- 
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Prestazioni 


Maxdata 

Pro 8100X 
Pentium M 735/1,7 
512 

ATI Mobility Radeon 9600 / 64 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 


22,3 

15,8 

4.590 

1.120 

3h 22m 
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dard V.90. La scheda video è l'ATI 
Mobility Radeon 9600 con una dota¬ 
zione di 64 MByte di Ram di tipo Ddr. 
Assicura ottime prestazioni anche in 
ambito 3D e nel multimedia in gene¬ 
re. Sono implementate molte tecnolo¬ 
gie proprietarie di ATI tra cui Smart- 
Shader 2.0 che permette di utilizzare 
16 texture per pixel e può svolgere 12 
operazioni di pixel shader per ciclo di 
clock. Questa fornisce anche il pieno 
supporto agli effetti programmabili 
delle DirectX 9.0 e alle librerie grafi¬ 
che OpenGL. 

È presente la tecnologia SmoothVi- 
sion 2.1 che tramite speciali funzioni 
di anti-alising migliora la percezione 
e la distinzione dei dettagli; grazie 
poi alla tecnologia Hydra Vision la vi¬ 
sualizzazione dell'output grafico può 
avvenire su due supporti differenti. 
Sono infine presenti le funzionalità di 
risparmio energetico PowerPlay che, 
diminuendo dinamicamente la ten¬ 
sione e la frequenza del chip, contri¬ 
buiscono a migliorare l'autonomia 
del sistema. 

Il disco fisso qui utilizzato è un Fujit¬ 


su MHT2060AT da 60 GByte, la ca¬ 
pacità del disco è più che sufficiente 
per diversi utilizzi e permette anche 
di conservare un buon numero di fil¬ 
mati video o brani Mp3. L'unità è do¬ 
tata di due MByte di buffer e di una 
velocità di rotazione dei piattelli di 
4.200 giri per minuto. È presente la 
tecnologia Fdb ( Fluid Dynamic Bea- 
ring), sviluppata proprio da Fujitsu, 
che migliora la silenziosità del disco e 
assicura una maggior precisione nel 
posizionamento delle testine tramite 
una riduzione delle fluttuazioni do¬ 
vute alla rotazione. 

Come unità ottica è presente un ma- 
sterizzatore Dvd+Rw prodotto da 
QSI. Questa è installata in un vano 
multi funzione, che volendo può es¬ 
sere lasciato vuoto per risparmiare 
qualcosa sul peso complessivo del 
notebook. Le caratteristiche tecniche 
prevedono velocità di lettura Dvd- 
Rom a 8X, velocità di lettura Cd-Rom 
di 24X, mentre la scrittura e riscrittu¬ 
ra di Cd avvengono rispettivamente 
a 16X e a 10X. Infine i Dvd+R vengo¬ 
no scritti con la velocità massima di 
4X e i Dvd+Rw a 2,4X. È possibile, 
come opzione, scegliere di installare 
un masterizzatore Dvd multi-stan- 
dard. Sul lato opposto alFunità ottica 
troviamo ben 4 porte Usb 2.0, una 


L’offerta Maxdata 


> Modelli 
M-book1200T 

> Categoria 

All-in-one economico 

> Schermi disponibili > Peso tipico (kg) 
14,1” 3,4 

> Descrizione 

Con Cpu AMD, entry level, 
per la casa e per l’ufficio 

Eco 3150X 

All-in-one 

15” 3,5 

Con Cpu Pentium 4 e memoria Ddr, 
veloce e completo 

Vision 4200X 

All-in-one 

15" 3,5 

Fascia media, Cpu Pentium 4, 
chip grafico ATI, veloce e completo 

Pro 7000X/DX Dual spintile 

15” 2,8 

Fascia alta, architettura Centrino, 
veloce e sottile, vano multifunzione 

Pro 8100X 

Dual spinelle 

15” 2,9 

Top di gamma, con Centrino e 
grafica ATI, vano multifunzione 


Sulla parte frontale è presente un lettore di memory 
card compatibile con SecureDigital, MultiMediaCard, 
MemoryStick e SmartMedia. 


porta FireWire, uno slot Pc Card e le 
uscite audio. Sul retro sono invece 
presenti una porta parallela, l'uscita 
Vga, l'uscita video e il connettore per 
il replicatore di porte, disponibile co¬ 
me accessorio. Manca la porta seriale 
e la connnettività Bluetooth. 

La batteria, della capacità di 4.400 
mAh, utilizza la tecnologia a ioni di 
litio e l'autonomia registrata è stata di 
tre ore e 22 minuti. Tale risultato è di 
poco inferiore alla media dei sistemi 
con processori Pentium M ma è in li¬ 
nea con le aspettative vista la presen¬ 
za di un display da 15 pollici. Gli altri 
test indicano che il notebook di Max¬ 
data è molto veloce, specie con la 
grafica; stranamente il test Business 
Winstone 2004 ha fornito un risultato 
sottotono che comunque non trova ri¬ 
scontro nell'utilizzo pratico. 

Il sistema operativo installato è Win¬ 
dows XP Professional Edition. Come 
corredo software vengono forniti Ne¬ 
ro Suite versione Oem, PowerDvd 5, 
GData Antivirus, Pc Firewall e un 
Cd-Rom con i driver per il ripristino 
del sistema. La garanzia è di 36 mesi, 
con i primi 12 coperti dalla formula 
Pick up & Return. Per i due anni suc¬ 
cessivi si passa alla formula Carry in; 
sono inoltre previste varie estensioni. 
Il Pro 8100X è un notebook versatile 
che può essere utilizzato in vari am¬ 
biti. Per quanto concerne il mondo 
aziendale è una buona scelta: risulta 
molto equilibrato, è dotato di buona 
connettività e non ha particolari pun¬ 
ti deboli. Lo stesso vale per l’uso do¬ 
mestico poiché il Pro 8100X si presta 
bene anche all'uso multimediale e ri¬ 
creativo. ■ 


44 

PC Professionale - settembre 2004 




























Notebook ►► 


Il rinnovamento di Acer 
parte dal Travelmate 3200 

Il nuovo notebook per i professionisti si presenta con una veste estetica 
totalmente nuova e una dotazione molto completa in ogni sezione. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 



LAB 


L'estate del 2004 è per Acer il periodo 
del rinnovamento. Tanti e profondi 
sono i cambiamenti che nel corso dei 
mesi saranno estesi a tutta la linea di 
notebook Aspire e Travelmate; le no¬ 
vità principali, e anche le più eviden¬ 
ti, riguardano l'aspetto estetico e i 
materiali costruttivi. Il progetto di ri¬ 
definizione del design è stato svilup¬ 
pato nell'arco di due anni con la col- 


TTTj Acer Travelmate 3200 

■ n 

Biiì Euro 2.159,00 Iva inclusa. 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via 
Paracelso 12,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 
039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it 


> Design e qualità costruttiva migliorati 

> Peso molto ridotto 

> Connettività completa 



Contro 


> Assenza vano multifunzione 

> Solo due porte Usb 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7351,7 CHz 
Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJDA755 / 8X-24X-16X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK4025GAS / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9700/64 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 

Chip di rete: BroadCom NetXtreme Gigabit + Intel PRO/Wireless 
2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Tft / 1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 infrarossi, 1 FireWire, 1 Rj- 
11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Memory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 2,3 x 252 
Peso (kg): 2,2 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 


laborazione dell'azienda di consu¬ 
lenza americana Smart Design. Il 
nuovo corso di Acer si basa sul 
concetto di "folio", che vuole ri¬ 
chiamare proprio un blocco ap¬ 
punti personale: forme morbide e 
discrete, con angoli arrotondati, 
per fare del notebook un oggetto 
familiare, pratico e non ultimo 
bello da vedere. È stata inoltre 
introdotta la tecnologia Em- 
powering Key, che combina ta¬ 
sti dedicati con il software di 
gestione proprietario 
eManager per per¬ 
mettere una gestio- ~~ 
ne rapida ed efficace 
del notebook in ambiente Windows, 
anche a chi non è particolarmente 
esperto. Per ora i nuovi modelli pre¬ 
sentati sono l'Aspire 1800 e il Travel- 
Mate 3200. Noi abbiamo provato in 
anteprima quest'ultimo, ovvero il top 
della gamma per il mondo aziendale 
o per i professionisti. 

Come prima accennato, la cosa che 
risalta subito è il nuovo stile. I mate¬ 
riali plastici finora utilizzati e l'esteti¬ 
ca in parte obsoleta sono solo un ri¬ 
cordo. Adesso in telaio utilizza parti 
in lega di magnesio e la superficie ha 
speciali caratteristiche anti-scivolo. Il 
design è molto compatto e il peso è 
nettamente inferiore ai modelli pre¬ 
cedenti, avvicinandosi a quello del 
segmento degli ultra portatili. Il di¬ 
splay è un Tft da 14,1 pollici di buona 
qualità. La risoluzione massima è di 
1.024 x 768 punti con una profondità 
di colore di 32 bit. La tastiera è un al¬ 
tro elemento migliorato, è piuttosto 
comoda e non presenta flessione du¬ 
rante la battitura. Il TravelMate 3200 
è basato sull'architettura Centrino e i 
componenti utilizzati sono il chipset 
855PM, il processore Pentium M 735 
e la scheda wireless Intel 2200BG. 



Quest'ultima è compatibile con reti a 
11 e 54 MBps. Il chipset è quello 
classico dell'architettura Centrino 
con il bus a 400 MHz e privo di in¬ 
terfaccia grafica. Il processore ha 
una frequenza di 1,7 GHz e utilizza 
il core Dothan. Le principali caratte¬ 
ristiche del core Dothan sono la pre¬ 
senza di 2 MByte di cache L2, il pro¬ 
cesso produttivo a 90 nanometri e 
una tecnologia di risparmio energe¬ 
tico di seconda generazione. 

La dotazione base di Ram di è di 512 
MByte di tipo Ddr333. Sono presenti 
due moduli da 256 MByte che devo¬ 
no essere sostituiti entrambi per ar¬ 
rivare alla capienza massima di due 
GByte, a patto di reperire gli ancora 
rari moduli da un GByte. 

Un veloce ATI Mobility Radeon 9700 
equipaggia la sezione video. È dota¬ 
to di 64 MByte di Ram Ddr a 128 bit. 
Il processo produttivo è a 0,13 mi¬ 
cron con tecnologia a bassa costante 
K. La Gpu è dotata di Pixel e Vertex 
Shaders e dei motori Quad rende¬ 
ring & Dual vertex, che ne fanno una 
delle più veloci soluzioni per la gra¬ 
fica 3D disponibile su un notebook. 
Le principali tecnologie implemen- 
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Prestazioni 


> Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 


Acer 

TravelMate 3200 
Intel Pentium M 735 /1,7 
512 

ATI Mobility Radeon 9700 / 64 


■ 21,6 
22,9 
6.290 
1.010 

3h05m 


Notebook ►► 



tate sono SmartShader 2.0 che è alla 
base del supporto nativo alle librerie 
OpenGL e alle DirectX 9 e Smooth- 
Vision 2.1 che utilizzando varie tecni¬ 
che tra cui un filtro 16X anisotropico 
migliora il dettaglio e la definizione 
delle immagini. Le funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico PowerPlay infine 
contribuiscono a migliorare l'autono¬ 
mia del sistema. 

La connettività è uno dei punti di for¬ 
za del TravelMate 3200 come è natu¬ 
rale per un prodotto destinato al 
mondo aziendale. Oltre alla scheda 
Wi-Fi di ultima generazione sono 
presenti una scheda di rete di classe 
Gigabit, un modem integrato e un'in¬ 
terfaccia Bluetooth. La dotazione di 
porte e interfacce è buona ma non 
eccezionale. Sono presenti solo due 
porte Usb 2.0, una per lato; nei pressi 
dell'unità ottica troviamo anche uno 
slot Pc Card mentre sul lato opposto 
sono presenti una porta FireWire e i 
connettori audio. Frontalmente tro¬ 


viamo una porta a infrarossi e un let¬ 
tore di memorie solide compatibile 
con gli standard Secure Digital, Mul- 
tiMediaCard e Memory Stick. Infine 
sul retro sono presenti una uscita Vga 
e una Tv accanto a un connettore per 
il replicatore di porte, disponibile co¬ 
me opzione. 

Il lettore ottico è un Combo Drive 
prodotto da Matshita. Le caratteristi¬ 
che tecniche prevedono una velocità 
di lettura di Dvd-Rom a 8X, velocità 
di lettura Cd-Rom a 24X, scrittura a 
24X e riscrittura a 16X. È possibile in¬ 
stallare diverse periferiche al posto 
del Combo Drive al momento dell'or¬ 
dine, come ad esempio un masteriz- 
zatore Dvd. Segnaliamo però che l'u¬ 
nità è fissa e non è contenuta in un 
classico vano multifunzione. Si tratta 
di una mancanza piuttosto strana su 
un notebook di questa fascia; un va¬ 
no modulare permette di sostituire al 
volo il Combo Drive con una batteria 
o un disco fisso aggiuntivo, un'altra 
unità ottica o semplicemente permet¬ 
te di essere lasciato vuoto riducendo 
il peso complessivo. Il disco fisso scel¬ 
to da Acer è un'unità prodotta da To¬ 
shiba con taglio da 40 GByte. La ca¬ 
pacità del disco è sufficiente per un 
comodo utilizzo e consente anche 
l'archiviazione di dati multimediali. Il 
disco ha una velocità di rotazione di 


L'offerta Acer 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg. 

> Descrizione 

Aspire 1300 

All-in-one economici 

15" 

3 

Entry level, Cpu AMD, con grafica integrata 

Aspire 1400 

All-in-one 

15" 

3 

Cpu Amd, completo, con grafica ATI Mobility Radeon 9200 

Aspire 1500 

All-in-one 

15" 

3,7 

Cpu Athlon 64, veloce e completo, con ATI Mobility Radeon 9600 

Aspire 1600 

All-in-one 

15" 

3,2 

Sostituto del desktop, Cpu Pentium 4 fino a 3,4 GHz 

Aspire 1700 

Desktop Replacement 17" 

6,5 

A metà strada tra notebook e desktop, display da 17", grafica Nvidia 

Aspire 2000 

Desktop Replacement 15,4" 

3,2 

Multimedialità avanzata, con Centrino, display Widescreen, veloce 

Serie 200 

All-in-one economici 

15" 

3 

Entry level aziendale, leggero, con Cpu Celeron o architettura Centrino 

Serie 2000 

All-in-one economici 

15" 

3,3 

Entry level aziendale, multimediale, con Cpu Pentium 4 e chipset ATI 

Serie 300 

Ultra portati li 

12,1" 

1,7 

Il più leggero della gamma, unità ottica esterna, con Centrino 

Serie 6000 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Con Centrino, Smartcard drive Combo, Wireless Lan 

Serie 8000 

Dual Spinelle 

15” 

2,8 

Top di gamma, architettura Centrino, veloce e completo 

Serie 3200 

Dual Spinelle 

14,1" 

2,2 

Top di gamma, architettura Centrino, veloce, leggero e completo 


grafica ATI, vano multif unzione 


II nuovo telaio è molto sottile; nella foto è visibile il lettore 
di schede di memoria compatibile con SecureDigital, 
MaltiMediaCard e MemoryStick. 


4.200 giri per minuto e utilizza un 
buffer di otto MByte. Le altre caratte¬ 
ristiche del disco sono un tempo me¬ 
dio di ricerca di 12 ms e la tecnologia 
Fdb (Fluid Dynamic Bearing ) che mi¬ 
gliora silenziosità e affidabilità del di¬ 
sco. Le prestazioni misurate sono 
buone e per i più esigenti è possibile 
installare un disco fino a 80 GByte. 
L'autonomia da noi rilevata è stata di 
tre ore e cinque minuti. Tale valore è 
sotto le nostre aspettative, conside¬ 
rando che i Travelmate di Acer han¬ 
no sempre fornito un'autonomia so¬ 
pra la media. Evidentemente il pro¬ 
cessore di classe Dothan e la scheda 
grafica veloce hanno un consistente 
impatto sulla batteria, ma non esclu¬ 
diamo anche problemi legati al cam¬ 
pione in prova, che non era del tutto 
definitivo. I test di prestazioni esegui¬ 
ti hanno fornito risultati molto buoni 
anche se non da record. Le rilevazio¬ 
ni hanno mostrato un sistema equili¬ 
brato senza punti deboli. Il sistema 
operativo fornito in dotazione è Win¬ 
dows XP Professional, insieme alle 
utility Acer Notebook Manager e 
Acer Launch Manager, più 
PowerDVD, NTI CD-Maker e una 
versione trial di Norton Antivirus. 

Il TravelMate 3200 è un notebook 
pensato per il mercato aziendale, do¬ 
ve sono richieste qualità costruttiva, 
autonomia, maneggevolezza e con¬ 
nettività. Il prodotto di Acer riassume 
in sé tutte queste caratteristiche e al¬ 
lo stesso tempo ha un prezzo ragio¬ 
nevole. Proprio il prezzo invitante 
può spingere all'acquisto del Travel- 
Mate 3200 anche utenti consumer 
evoluti che apprezzano il nuovo cor¬ 
so in termini di design e materiali co¬ 
struttivi di Acer. Il TravelMate 3200, 
come tutti i portatili Acer, è coperto 
da una garanzia internazionale di un 
anno che può essere estesa con la 
formula AcerAdvantage che permet¬ 
te l'estensione a tre anni. ■ 
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Garmin iQue 3600, un Gps 
completo in palmo di mano 


L'ultimo prodotto dell'azienda americana integra un versatile Pda con sistema 
operativo Palm OS con un valido ricevitore Gps e software cartografico. 



LAB 


►► Anteprima di 
Vittorio Margoni 


Il mercato dei sistemi Gps per Pda 
ha registrato nell'ultimo periodo 
una vera e propria esplosione. I 
produttori si sono infatti accorti che 
la navigazione satellitare rappre¬ 
senta una vera e propria killer ap¬ 
plication per i dispositivi portatili. 
Dall'altro lato gli utenti hanno com¬ 
preso subito i vantaggi di una tale 
soluzione che, a costi sostenibili, 
permette di dotarsi di un pratico or- 
ganizer per la gestione della vita la¬ 
vorativa quotidiana che in più può 
guidarli senza troppi problemi sulle 
strade delle vacanze o attraverso gli 
intricati scenari urbani. 

Dopo le prime soluzioni via cavo si 
sono diflusi in maniera sempre più 
ampia i ricevitori con interfaccia 
Bluetooth e, in questi ultimi mesi, 
anche delle soluzioni totalmente 
integrate come il Garmin iQue 
3600 oggetto della nostra pro¬ 
va. Il vantaggio principale di 
una soluzione come questa 
risiede indubbiamente 
nella praticità di avere 
un solo oggetto facile 
da trasportare, quindi 
niente cavi o niente 
dispositivi da piaz¬ 
zare in macchina. 
Anche il costo, 
non propria¬ 
mente alla 
portata di 
tutti, è co¬ 
munque un 
punto a 
favo¬ 
re di 


questa soluzione. Con poco più di 
600 euro è infatti possibile avere un 
palmare Palm OS 5 e un sistema 
Gps dotato della cartografia, firma¬ 
ta NavteQ, che copre tutta l'Euro¬ 
pa. Come bonus la confezione com¬ 
prende anche il software City Se- 
lect Europe in versione 6, una rac¬ 
colta delle mappe delle principali 
città europee che si integrano per¬ 
fettamente alPinterno della suite 
Que installata sul palmare. 

In termini di hardware il Garmin 
iQue 3600 sfrutta un processore 
Arm a 200 MHz, è dotato di 32 
MByte di memoria, di uno schermo 
Lcd da 2,16 x 3,24 pollici con risolu¬ 
zione di 320 x 480 punti e profon¬ 
dità di colore a 16 bit. Grazie alla 
presenza di una zona graffiti di tipo 
software inoltre l'ampio display può 
essere utilizzato completamente per 
la visualizzazione della mappa. In 
termini di espandibilità l'iQue 3600 
può contare su uno slot SD I/O, fon¬ 
damentale per poter utilizzare una 
scheda di memoria, da acquistare a 
parte, per installare la cartografia 
completa dell'Italia. Per quanto 
concerne le funzionalità audio, altra 
caratteristica importante, il prodot¬ 
to in prova dispone di un ingresso 
microfonico e di tre uscite. Infatti 
oltre all'altoparlante, in grado di 
rendere chiaramente le istruzioni 
vocali, sono disponibili un'uscita 
stereo per le cuffie e una mono per 
il kit da installare nel veicolo. 

Per quanto riguarda invece il ricevi¬ 
tore Gps integrato, l'iQue 3600 di¬ 
spone di un'unità a 12 canali paral¬ 
leli accreditata di una precisione di 



15 metri in modalità normale e di 3 
metri con Waas ( Wide Area Aug- 
mentation System) attivato. Il siste¬ 
ma Waas, in maniera analoga a 
quanto avviene per il DGps ( Diffe - 
rential Global Positioning System), 
serve per migliorare l'accuratezza 
sulla rilevazione della posizione. 
Invece di appoggiarsi a un ricevi¬ 
tore secondario, normalmente una 
stazione di terra con posizione no¬ 
ta, utilizza dei segnali particolari 
inviati da satelliti geostazionari 
che vengono decodificati da due 
canali del ricevitore. Questi segna¬ 
li sono il frutto della rielaborazione 
dei parametri di correzione ricava¬ 
ti da alcune stazioni di terra che 
successivamente vengono trasfor¬ 
mati in fattori di correzione da una 


►► 
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jj lj Garmin iQue 3600 

■ifiaiiil Euro 678,00 Iva inclusa. 


Produttore: Garmin, Stati Uniti. 

Pagina Web: www.garmin.com. 

Distributore: Synergy, Via Quaranta 57,20139 Milano (MI); 
tei.: 02-5520705, fax: 02-5696406. Pagina Web: www.sy- 
nergy.it. E-mail: syn@synergy.it. 


> Ottimo livello di integrazione 

> Ricevitore integrato compatibile Waas 

> Ampio display Lcd 


> Interfaccia software frammentata 

> Kit veicolare non compreso 




stazione principale e inviati a un 
satellite geostazionario, che infine 
li invia al ricevitore Gps a terra. In 
questo modo, decodificati i segnali 
Waas, il terminale di terra può ap¬ 
plicare le opportune correzioni alla 
posizione rilevata, aumentando no¬ 
tevolmente l'accuratezza sulla rile¬ 
vazione. 

Ovviamente attivando la modalità 
Waas il sistema consuma più poten¬ 
za e, molto spesso, la determinazio¬ 
ne della posizione, benché più ac¬ 
curata, richiede più tempo. Nelle 
nostre prove abbiamo valutato un 
tempo di acquisizione del segnale 
nella norma, circa 40 secondi, con 
una partenza a caldo, mentre a 
freddo (dopo 12 ore o in una posi¬ 
zione distante circa 1.000 Km dal¬ 
l'ultima rilevazione) il tempo neces¬ 
sario ad acquisire il segnale è salito 
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Palmari ►► 


a un paio di minuti. Essendo un 
prodotto totalmente integrato l'i- 
Que 3600 dispone anche di un'an¬ 
tenna ceramica, posizionata sul re¬ 
tro del telaio, facilmente estraibile. 
Per migliorare la ricezione del se¬ 
gnale, soprattutto in caso di instal¬ 
lazione nell'abitacolo di un veicolo 
con vetro schermato, il dispositivo 
dispone anche di un connettore 
Mcx, indispensabile per il collega¬ 
mento di un'antenna esterna. 
Veniamo ora al lato software della 
soluzione proposta da Garmin, una 
vera e propria suite raggruppata 
sotto la categoria di applicazioni 
Que. Dobbiamo dire che, per un 
utente poco esperto, l'eccessiva 
frammentazione del software può 
risultare inizialmente un po' disar¬ 
mante. C'è praticamente un'icona 
per ogni tipo di ricerca, ad esempio 


per alberghi, distributori, vie, punti 
di interesse. Consigliamo quindi di 
iniziare dal semplice QueFind, il 
motore di ricerca principale, che 
permette di trovare agevolmente 
le destinazioni ricercate, e di pas¬ 
sare in seguito alle applicazioni più 
specifiche. 

Tra le varie funzionalità del softwa¬ 
re, che dispone ovviamente di una 
guida vocale completa, segnaliamo 
l'integrazione con la lista di contat¬ 
ti del Palm OS, comoda e facile da 
utilizzare, e la possibilità di aggiun¬ 
gere registrazioni vocali alle varie 
destinazioni. Per impostare la navi¬ 
gazione è sufficiente digitare l’indi¬ 
rizzo oppure, selezionando una del¬ 
le numerose voci presenti nel 
menù, optare per ricerche ristrette 
a seconda della tipologia di desti¬ 
nazione prescelta. 

Come accennato in precedenza in¬ 
fatti nella sezione QueFind sono 
presenti dei database secondari 
divisi per categoria in cui risulta 
facile ricercare uno dei tanti punti 
di interesse - alberghi, ristoranti, 
cinema, centri sportivi e così via - 
presenti sulle mappe. Durante la 
navigazione risulta inoltre molto 
utile l'anteprima, a schermo intero, 
della manovra da effettuare, co¬ 
moda quando si deve affrontare 
una rotonda, peraltro segnalata 
molto bene dalle indicazioni voca¬ 
li. Tra le altre applicazioni secon¬ 
darie, citiamo QueTurns, una sorta 
di riepilogo contenente tutte le 
manovre da eseguire per giungere 
a destinazione e il tempo stimato 
di arrivo; QueRoutes, uno stru¬ 
mento per pianificare itinerari; 
QueTrip, un vero e proprio compu¬ 
ter di viaggio in cui sono indicate 
le località attraversate, i chilometri 
percorsi, le soste e la relativa dura¬ 
ta e la velocità istantanea del vei¬ 
colo. Grazie a tutte queste funzio¬ 
nalità, alla praticità di utilizzo e al¬ 
l'ottima qualità delle mappe l'iQue 
3600 ha sicuramente le carte in re¬ 
gola per dire la sua sul mercato. 
Con un prezzo lievemente inferio¬ 
re o magari con il kit per il mon¬ 
taggio in auto incluso, il prodotto 
di Garmin risulterebbe ancora più 
appetibile. ■ 
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Palmari ►► 


Con Wind e Mitsubishi 
arriva i-mode anche in Italia 

L'operatore italiano olire un pacchetto completo per la connettività i-mode, 
composto dal cellulare Mitsubishi M341i e da tutti i servizi indispensabili. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I 


LAB 


i-mode è una tecnologia per la for¬ 
nitura di contenuti su telefono cellu¬ 
lare sviluppata originariamente in 
Giappone da NTT Docomo e ora 
giunta anche in Italia. Disponibile 
fin dal 1999 in oriente, nell'anno 
scorso è stata adottata da Wind, che 
propone ora un pacchetto completo 
basato sul cellulare Mitsubishi 
M341Ì, oggetto di questa prova, i- 
mode, che sarà meglio descritto in 
seguito, può essere considerato una 
piattaforma in grado di appoggiarsi 
alle reti esistenti Gprs o anche 
Umts, e permette l'accesso a infor¬ 
mazioni, email e servizi di vario tipo 
che si stanno sempre più diffonden- 


jj u Mitsubishi M341i 
Euro 269,00 Iva inclusa. 


La confezione comprende una Sim WindAttiva 
con credito di 5 euro. 

Produttore: Mitsubishi Electric, Giappone. Pagina Web 
www.mitsubishi.com. 


> Qualità del display e velocità della grafica 

> Fotocamera efficace 

> Costruzione curata 


> Dual band 

> Assenza Bluetooth 

> Memoria non espandibile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Reti supportate: Gsm 900/1800_ 

Connettività: Gprs classe 8, i-mode, IrDA, Usb 
Dimensioni: 96 x 47 x 24 mm 



Peso: 98 qr 


Display: esterno 62 x 80 punti a 4.000 colori, interno 128 x 160 
punti, 262.144 colori Tft _ 

Fotocamera: Ic-Mos 640x480 punti _ 

Memoria interna: 5 MByte _ 

Supporto java: attraverso Do]a e i-mode _ 

Batteria: Litio-Polimeri 650 mAh 


do nel corso dei mesi. Il Mitsubishi 
M34 li segna il ritorno del produtto¬ 
re giapponese in Italia dopo alcuni 
anni di assenza. Si tratta di un te¬ 
lefono a conchiglia, con doppio di¬ 
splay e fotocamera integrata. Le 
specifiche indicano che si tratta di 
un telefono dual band 900/1.800 
MHz, e non di tipo tri-band. La cosa 
potrebbe essere un po' limitante so¬ 
prattutto per coloro che si recano 
spesso all'estero. Il peso è contenuto 
in 98 grammi, mentre lo spessore è 
di 24 millimetri. Non è dunque par¬ 
ticolarmente sottile, ma va conside¬ 
rato che nella cover superiore è in¬ 
tegrata una fotocamera IC-Mos con 
risoluzione di 640 x 480 punti, quin¬ 
di Vga piena. Le foto scattate sono 
di buona qualità, superiore rispetto 
alla media, e si fanno apprezzare 
per luminosità e nitidezza. È pre¬ 
sente uno zoom digitale 3X. Ogni 
immagine può essere inviata via e- 
mail, Mms o porta a infrarossi. Pur¬ 
troppo manca Bluetooth. 

La costruzione e la robustezza del 
telaio sono soddisfacenti. Il flip scat¬ 
ta in maniera netta e senza incertez¬ 
ze. Gli accoppiamenti delle plasti¬ 
che sono curati. La colorazione è un 
doppio tono di argento, che insieme 
agli elementi blu dei tasti e del di¬ 
splay rende il telefono molto ele¬ 
gante. 

Proprio il display è un altro punto di 
forza di questo telefono. Ha una ri¬ 
soluzione di 128 x 160 punti e visua- 
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lizza 262.144 colori. Appare molto 
luminoso, anche in esterni. Sul retro 
del flip vi è un display di cortesia da 
62 x 80 punti, capace di 4.000 colori. 
Può essere utilizzato come specchio 
per effettuare gli autoscatti. 

Il Mitsubishi M341Ì utilizza un chip 
Nvidia GoForce 2100 per la gestio¬ 
ne della grafica e si nota subito. La 
risposta dei menu e delle applica¬ 
zioni, o le operazioni a carico delle 
immagini, sono molto veloci. Il van¬ 
taggio del chip di Nvidia è soprat¬ 
tutto con i giochi, che possono esse¬ 
re scaricati tramite i-mode. Anche 
soltanto il menu principale, molto 
colorato e con icone animate, rende 
bene l'idea delle possibilità di que¬ 
sta soluzione. 

La batteria ha una capacità di 650 
mAh ed è accreditata di un'autono¬ 
mia di 400 ore in stand-by e quattro 
ore di conversazione. All'atto prati¬ 
co, con un uso intensivo del telefo¬ 
no con chiamate vocali, navigazione 
i-mode e diversi scatti fotografici, la 
batteria ci è durata fino a due gior¬ 
ni. 

L'M341i è anche un telefono Gprs 
4+1 con modem integrato e può es¬ 
sere usato per collegarsi a Internet 
senza passare da i-mode. Supporta 
il download di giochi e applicazioni 
Java secondo lo standard DoJa 
creato ad hoc per i-mode, o di suo¬ 
nerie in formato Midi, Mfi e Adpcm. 
Mancano le funzioni di ascolto di 
brani audio Mp3. Non è presente 
uno slot di espansione; avremmo 
preferito senz'altro averlo, conside¬ 
rato anche lo spessore non proprio 
ridottissimo del telaio. La memoria 
interna è di circa 5 MByte. 

Dal punto di vista ergonomico se¬ 
gnaliamo la tastiera abbastanza ef¬ 
ficace, con pulsanti ben spaziati tra 
loro; il pad sulla parte superiore è 
circondato da quattro pulsanti ed è 
pratico da usare. La qualità dell'au¬ 
dio è nella norma, senza eccellere 
particolarmente. 




Palmari ►► 


> L’i-mode di Wind sul 
Mitsubishi M341i 

Secondo il creatore di i-mode, NTT 
Docomo, all'inizio del 2004 gli 
utenti di questo servizio era¬ 
no circa due milioni al di fuo¬ 
ri del Giappone. L'idea è 
quella di fornire contenuti 
Web attraverso una piattafor¬ 
ma facile da usare e traspa¬ 
rente per l'utente finale. Tra¬ 
mite i-mode dunque si può 
accedere in modo immediato 
a Internet, in modo diretto 
oppure mirato verso ser¬ 
vizi appositamente 
creati. Il primo è il 
caso della posta elet¬ 
tronica; il secondo sono i 
sempre più numerosi siti Web otti¬ 
mizzati anche per i-mode. Il pregio 
principale di questa tecnologia, che 
ne ha agevolato molto la diffusione, 
è la facilità di accesso. Per usufruire 
di i-mode e dei suoi servizi basta 
premere un solo tasto. Il telefono ar¬ 
riva già configurato e non è neces¬ 
sario impostare nulla. 

Wind ha creato una sorta di portale 
da cui raggiungere diversi servizi 
forniti da numerosi partner. Attivan¬ 
do i-mode, che ricordiamo viaggia 
sulla rete Gprs, si apre un menu con 
una lunga serie di canali come Noti¬ 
zie e meteo, Musica, Sport, Giochi, 
Loghi e Suonerie, In viaggio, In 
Città, Elenchi e ricerche. Entrando 
in ques'ultimo, ad esempio, si può 
usufruire dei servizi di Pagine Gial¬ 
le o Pagine Bianche, mentre nella 
sezione "In viaggio" si può accede¬ 
re ai servizi offerti da Tuttocittà o 
ViaMichelin. La ricezione delle pa¬ 
gine è molto veloce, nell'ordine dei 
4-5 secondi, anche perché la dimen¬ 
sione massima delle pagine è di 
10 KByte. Il linguaggio 
utilizzato è il 
cHtml 



(Compact Html). I provider di servi¬ 
zi i-mode sono davvero tanti e in 
continua crescita. Su http://i-mo- 
de.wind.it si può trovare l'elenco 
completo. Da segnalare 
che molti dei servizi ci¬ 
tati sono a pagamento. 
Ricercare località o crea¬ 
re percorsi con Tuttocittà 
ad esempio ha un costo 
di 2 euro al mese. Di per 
sé navigare con i-mode 
ha un prezzo abbastan¬ 
za vantaggioso, pari a 1 
eurocent per KByte. 
Spedire un Mms 
verso cellulari 
j,',—j jL. ““ non i-mode o ver¬ 
so abbonamenti 
diversi da Wind ha un costo ag¬ 
giuntivo di 40 eurocent. 

Segnaliamo poi che fino al 30 set¬ 
tembre 2004 è possibile usufruire 
della promozione Estate i-mode di 
Wind, che prevede la navigazione 
completamente gratuita e un bonus 
di 250 euro di telefonate, distribuito 
in pacchetti da 25 euro mensili per 
10 mesi. Dopo una serie di prove 
possiamo affermare che il servizio 
funziona, è veloce e abbastanza sta¬ 
bile ed è ricco di possibilità. Ovvia¬ 
mente la buona riuscita di un colle¬ 
gamento i-mode dipende dalla qua¬ 
lità della copertura Gprs della zona 
in cui ci si trova. Gli unici, veri in¬ 
convenienti sono la necessità di pa¬ 
gare un canone mensile per ogni 
servizio che si vuole utilizzare, di 
solito pari a 2 euro, e la frustrazione 
di trovarsi di fronte a possibilità 
evolute senza avere a disposizione 
una vera tastiera Qwerty o comun¬ 
que un sistema di immissione del 
testo diverso dalla piccola tastiera 
numerica di un cellulare. 


0000«J 
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Palmari ►► 


Arriva Zire 31, il nuovo 
entry level di PalmOne 


Dotato di schermo a colori, funzioni multimediali e slot di espansione, 
ha anche un prezzo concorrenziale. Da considerare un upgrade della Ram. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



Hi 


LAB 


Dopo aver venduto più di un milio¬ 
ne e mezzo di Zire, PalmOne ha 
pensato di introdurre un nuovo 
modello che si posiziona nella me¬ 
desima fascia, vale a dire quella 
entry level, ma che fornisce funzio¬ 
nalità aggiuntive e che tiene conto 
del progredire della tecnologia 
mobile. La linea Zire, orientata so¬ 
prattutto al mercato consumer, 
comprende ora tre modelli: lo Zire 
21, con schermo monocromatico e 
funzioni di base, che resta a listino 
a un prezzo di 119 euro Iva com¬ 
presa; lo Zire 31, evoluzione del 
precedente e oggetto di questa 
prova; infine lo Zire 72, altro nuo¬ 
vo modello decisamente più avan¬ 
zato con maggiore memoria, scher¬ 
mo più ampio, diverse funzioni in 
più e connettività Bluetooth, ven¬ 
duto a 329 euro. 

Lo Zire 31 si presenta con un in¬ 
gombro simile a quello dello Zire 
21, quindi molto ridotto: lo spesso¬ 
re è di 1,6 centrimetri e il peso è di 
116 grammi. Il processore è un In¬ 
tel con tecnologia ARM da 200 
MHz, affiancato da 16 MByte di 


j ìj Lj PalmOne Zire 31 

I JWl Euro 169,00 Iva inclusa. 


Produttore: PalmOne, Usa. Pagina Web: www.palmone.com/it 


Pro 


> Valida soluzione entry level 

> Dimensioni compatte 

> Slot di espansione 


Contro 


> Display migliorabile 

> Memoria di base limitata 


memoria, di cui 14 effettivamente 
disponibili. Al giorno d'oggi si trat¬ 
ta di un quantitativo piuttosto ri¬ 
dotto, specie se si vuole sfruttare la 
possibilità dello Zire 31 di ripro¬ 
durre file Mp3. Per fortuna è pre¬ 
sente uno slot di espansione Secu- 
reDigital/MultiMediaCard, che ol¬ 
tre a schede di memoria può acco¬ 
gliere periferiche compatibili con 
lo standard SD I/O. A meno che 
non si preveda di utilizzare il pal¬ 
mare solo come semplice organi- 
zer, è bene considerare fin da subi¬ 
to l'acquisto di memoria aggiunti¬ 
va. Il display a colori ha una risolu¬ 
zione di soli 160x160 punti e forse 
è la parte meno riuscita dello Zire 
31. Non si tratta di un display di ti¬ 
po Tft (Thin Film Transistor), ma 
utilizza la più economica tecnolo¬ 
gia Stn (Super Twisted Nematic). 
La differenza con i display utilizza¬ 
ti sui palmari della linea professio¬ 
nale Tungsten, di tipo Tft, si nota 



soprattutto nella nitidezza inferio¬ 
re e nella difficoltà di utilizzo 
mentre si è all'aperto. Sotto lo 
schermo c’è la classica area multi- 
funzione per l'immissione del te¬ 
sto; ancora più in basso troviamo 
il pad a 5 direzioni e due pulsanti, 
più quello di accensione. Lo stilo 
è completamente in plastica e 
manca il rivestimento in metallo. 
Per quanto riguarda la connetti¬ 
vità, lo Zire 31 è dotato di una 
classica porta a infrarossi e di una 
porta mini Usb per il collegamen¬ 
to al Pc. In dotazione è fornito un 
cavetto e manca il cradle da scri¬ 
vania. La batteria interna, non ri¬ 
movibile, ha una capacità di 900 
mAh e secondo PalmOne è in gra¬ 
do di funzionare per una settima¬ 
na di utilizzo medio. 

Per quanto riguarda la parte 
software, nella memoria Flash da 
8 MByte è contenuta la versione 
5.2 di PalmOS. Tra gli applicativi, 
segnaliamo il player RealOne che 
permette di riprodurre file audio 
di tipo Mp3 o RealAudio, da 
ascoltare dopo aver collegato un 
paio di cuffie stereo all'apposito 
connettore. C'è anche un piccolo 
altoparlante mono integrato. 

Oltre alle classiche applicazioni 
PalmOS come Calendario, Con¬ 
tatti, Appunti e Attività, troviamo 
un visualizzatore di foto in forma¬ 
to Jpeg e bitmap, più una serie di 
software di Handmark come il so¬ 
litario, SplashMoney o Mobile DB. 
Come sempre, il PalmOne Zire 31 
può essere collegato indifferente¬ 
mente a Pc Windows o Mac OS e 
sincronizzare i dati attraverso la 
suite Palm Desktop, che compren¬ 
de anche il plug-in per i contatti 
di Outlook. ■ 
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►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Iomega Nas 300m: lo Storage 
per le piccole e medie aziende 

Tre dischi da 80 GByte, architettura Raid e sistema operativo Microsoft 
ottimizzato per le esigenze di archiviazione nelle moderne reti aziendali. 


Negli anni Novanta Iomega si è af¬ 
fermata come una delle realtà più 
importanti del panorama informati¬ 
co grazie all'introduzione e alla dif¬ 
fusione delle soluzioni Zip e Jaz 
per il backup e l'archiviazione dei 
dati in alternativa al già allora ob¬ 
soleto disco floppy. Pur mantenen¬ 
do un forte interesse su guesto tipo 
di mercato (come dimostra l'ultimo 
standard Rev 35 recensito sul nu¬ 
mero 160/161 di PC Professionale), 
nel nuovo millennio la casa califor¬ 
niana ha espanso la propria offerta, 
in particolar modo entrando nel 
settore dei dispositivi Nas 
(Network Attached Storage) per 
piccole e medie imprese. 

Nell’era di Internet, della multime¬ 
dialità e della convergenza, le esi¬ 
genze di Storage delle aziende, an¬ 
che quelle di dimensioni contenu¬ 
te, stanno crescendo a ritmo verti¬ 
ginoso e spesso i responsabili It 
debbono mettere mano ai server 


jjy Iomega Nas 300m 

«sì Euro 2.028,00 Iva inclusa 


Produttore: Iomega Italia, Via Antiche Mura 6,25121 
Brescia (BS); tei. 030-2807834, fax 030-2899245. 
Pagina Web: www.iomega-europe.com 


> Soluzione Storage per le Pmi dal prezzo abbordabile 

> Complete funzioni di backup 

> Ottimi termini di garanzia e assistenza 


Contro 


> Dischi non rimuovibili a caldo 


(operazione mai del tutto indolore) 
per incrementare capacità e 
performance delle soluzioni di ar¬ 
chiviazione della struttura informa¬ 
tica. Un Nas, al contrario, permette 
di aggiungere Storage senza inter¬ 
venire sui server di produzione, 
semplicemente collegando la nuo¬ 
va unità alla rete e stabilendo gli 
opportuni volumi e diritti di acces¬ 
so alle risorse. In contrapposizione 
ad una struttura San (Server Area 
Network), il Nas può offrire sem¬ 
plicità di installazione, manuten¬ 
zione e utilizzo, oltre a costi decisa¬ 
mente più consoni alle Pmi italia¬ 
ne. Il modello 300m da noi provato 
si colloca insieme al 200m nella fa¬ 
scia entry level dell'offerta Nas di 
Iomega e propone tre dischi da 80 
GByte l'uno, due interfacce Ether¬ 
net e 256 MByte di memoria a sup¬ 
porto del processore Intel Celeron 
a 2 GHz. Il sistema operativo del- 
l'appliance è Microsoft Windows 
Storage server 2003, in versione 
standard. L’appliance si presenta 
con un fattore di forma per mobili 




I dischi di sistema non possono essere rimossi a caldo, 
rendendo indispensabile in caso di guasti lo spegnimento 
del dispositivo. 


rack da 19 pollici (1U) ma può es¬ 
sere in alternativa installato in 
configurazione desktop grazie ai 
piedini di appoggio inclusi. Sul 
pannello posteriore trovano spazio 
tutti i connettori dell'unità, a parti¬ 
re dalla presa di alimentazione 
(singola, dal momento che non è 
prevista ridondanza in questo sen¬ 
so) alle due porte Rj-45 riser¬ 
vate alle connessioni 
Ethernet; di que¬ 
ste, una supporta 
lo standard Gi- 
gabit su rame, 
abilitando un through- 
put effettivo verso la rete locale di 
circa 600 Mbps. La porta Vga, così 
come quella seriale a 9 pin, è ri- 


►► 
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Networking ►► 



L’utility di disk 
management può essere 
raggiunta dal Web 
browser tramite le 
funzioni di desktop 
remoto. 


I volumi condivisi possono 
essere creati in modalità 
Microsoft Smb (per 
l'accesso da terminali 
Windows, LinuxeOsx), 
Unix (Nfs) o Apple 
Macintosh. 


servata a utilizzi di servizio o trou- 
bleshooting. Sul lato frontale si tro¬ 
vano il pulsante di accensione e i 
led di controllo sullo stato dell'u¬ 
nità e sul sistema dischi. Non es¬ 
sendo questi ultimi rimuovibili a 
caldo, non è presente alcun casset¬ 
to di estrazione dei moduli. 
Nonostante sia possibile accedere 
al Nas con display, mouse e tastie¬ 
ra, il dispositivo è stato pensato 
per un'amministrazione tramite 
Web: raggiungendo l'interfaccia 
grafica attraverso un browser (alta¬ 
mente consigliato Microsoft Inter¬ 
net Explorer, come vedremo tra po¬ 
co) è possibile controllare il server 
sotto ogni punto di vista. 

Grazie al supporto dei controlli Ac¬ 
tiveX l'interfaccia Web permette di 



accedere direttamente alle utility 
di Windows Server 2003 tramite il 
servizio di desktop remoto; è il caso 
del disk management, per la visua¬ 
lizzazione e la modifica dello stato 
dei dischi. Questi ultimi sono impo¬ 
stati di default secondo un'architet¬ 
tura Raid 5 che offre un buon com¬ 
promesso tra prestazioni, affidabi¬ 
lità e spazio su disco. In particolar 
modo, nel dispositivo Iomega il si¬ 
stema operativo risiede su di una 
partizione da 5 GByte in mirroring 
su due dischi, mentre i rimanenti 
72 gigabyte sono riservati (su tutti 
e tre i dischi) alla struttura Raid 5. 
In questo modo l'effettiva capacità 
a disposizione del Nas è pari a 174 
GByte circa (difatti un Raid 5 ri¬ 
chiede un disco per la parità). Il 
Raid, gestito via software dal siste¬ 
ma operativo, può essere comun¬ 
que impostato secondo schemi di 
stiiping per l'ottimizzazione delle 
performance e della capacità a sca¬ 
pito dell’affidabilità e mirroring 
(per la massima salvaguardia dei 
dati). I volumi condivisi possono 
essere creati in modalità Microsoft 
Smb (per l'accesso da terminali 
Windows, Linux e Osx), Unix (Nfs) 
o Apple Macintosh. Inoltre è possi¬ 
bile abilitare l'accesso Ftp a cia¬ 
scun volume. Per ogni volume pos¬ 
sono poi essere definiti i diritti di 
accesso da parte dei gruppi di la¬ 
voro e degli utenti creati, nonché 
quote di spazio in modo da gestire 
al meglio la capacità di Storage del 
sistema. La funzione Volume Sha- 
dow Copy Service (Vss) offerta dal 
sistema operativo Microsoft per¬ 
mette inoltre di ripristinare file ac¬ 
cidentalmente danneggiati o modi¬ 
ficati sulle stazioni di lavoro degli 
utenti di rete, mentre attraverso le 
policy di file screening l'ammini¬ 
stratore può impedire la copia di 
determinati tipi di file sullo spazio 
di Storage. La sezione di backup è 
adibita al salvataggio o al ripristino 
del sistema operativo o dello spazio 
di Storage. Oltre a utilizzare i dischi 
del sistema, il backup si può ap¬ 
poggiare ad eventuali periferiche 
esterne collegate al Nas attraverso 
le due porte Usb integrate, tipica¬ 
mente dischi rigidi esterni come 


quelli commercializzati dalla stessa 
Iomega. 

Estremamente esaustive sono an¬ 
che le funzioni di log, che permet¬ 
tono di immagazzinare cronologie 
di eventi relative alle applicazioni 
e ai servizi che girano sul Nas, allo 
stato generale del sistema e alla 
sua sicurezza (sia nella fase di am¬ 
ministrazione sia in quella di ac¬ 
cesso e modifica del file System). 
Ciascun log può essere scaricato 
dall'appliance in formato Microsoft 
log (.evt) o in semplici file di testo. 
E inoltre possibile definire una ca¬ 
sella e-mail a cui il server invii 
messaggi critici, di allerta o di 
informazione, specificando l'indi¬ 
rizzo di destinazione, quello di in¬ 
vio e il relativo server Smtp a cui 
fare riferimento. Da citare infine il 
servizio di supporto offerto da Io¬ 
mega: per il modello 300m recensi¬ 
to in queste pagine è previsto, in¬ 
cluso nel prezzo di vendita, il profi¬ 
lo basic support che include tre an¬ 
ni di garanzia, assistenza telefonica 
e via e-mail 24 ore su 24 e 7 giorni 
su 7 (per la posta elettronica è ga¬ 
rantita una risposta entro 4 ore), 
upgrade e patch di sistema e sup¬ 
porto sul sistema operativo Micro¬ 
soft. Al costo aggiuntivo di 690 euro 
(Iva esclusa) è possibile sottoscrive¬ 
re l'opzione Gold Plus che aggiun¬ 
ge tre anni di intervento e sostitu¬ 
zione delle componenti entro il suc¬ 
cessivo giorno lavorativo. 

In conclusione, il Nas 300m di Io¬ 
mega rappresenta una buona solu¬ 
zione, ad un prezzo accessibile, per 
le esigenze di Storage della piccola 
e media azienda. L'impiego del si¬ 
stema operativo Microsoft include 
alcune funzionalità interessanti 
supportate in modo nativo, mentre 
i termini di garanzia e assistenza 
opzionali offrono un'ottima coper¬ 
tura in caso di guasti o problemi. 
Lascia solo qualche perplessità la 
scelta del taglio (240 GByte non 
rappresentano certo un record di 
capienza) e l'impossibilità di sosti¬ 
tuire i dischi a caldo, mentre la 
mancanza di un'alimentazione ri¬ 
dondante non è imputabile come 
grave lacuna in un prodotto di que¬ 
sta fascia. ■ 


67 

PC Professionale - settembre 2004 





















































►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


I I I 
I I L. 


LAB 



Networking » 


DigyVision: MicroEdge porta 
la Tv digitale terrestre su Pc 

Un adattatore Usb per le nuove trasmissioni televisive in formato numerico, 
dotato di un buon numero di funzioni ma afflitto da problemi di stabilità. 


Dopo l'esordio di inizio anno, la te¬ 
levisione digitale terrestre (Dtt) sta 
gradualmente diffondendosi sul 
mercato italiano, anche grazie alla 
forte spinta iniziale apportata dai 
contributi statali per l'acquisto dei 
decoder digitali. Anche il mercato si 
sta formando, come dimostra l'an¬ 
nuncio, a suo modo clamoroso, del¬ 
l'acquisizione da parte di Mediaset 
dei diritti per la trasmissione su di¬ 
gitale terrestre delle partite di Inter, 
Juventus e Milan nel campionato 
italiano di serie A. 

Allo stesso modo, la gamma di de¬ 
coder disponibili si è rapidamente 
espansa, superando ormai la decina 
di modelli; è possibile acquistare di¬ 
spositivi a partire dai 100 euro fino a 
salire a prezzi anche doppi per i mo¬ 
delli con caratteristiche evolute co¬ 
me il supporto ai servizi interattivi 
Mhp (Multimedia Home Platform). 
Per quel che concerne le periferi¬ 
che riservate al mondo dei perso¬ 
nal computer, MicroEdge propone 
un dispositivo esterno basato su in¬ 
terfaccia Usb, ideale quindi 
nell'utilizzo con Pc 
desktop così come 
su portatili. La con¬ 
fezione include, oltre 


al software di installazione e gestio¬ 
ne, un controllo remoto di buona 
qualità e un'antenna portatile che 
permette di ricevere il segnale Dtt 
con buona qualità da postazioni al¬ 
l'aperto (per l'impiego in ambienti 
interni è invece bene munirsi di 
un'antenna amplificata o collegare 
il ricevitore all'impianto domestico). 
Una volta installato il software di 
gestione è sufficiente collegare il 
dispositivo al personal computer 
per completare la ricerca e il cari¬ 
camento dei driver sul sistema 
operativo. La release del software 
fornitaci da MicroEdge (2.42) in¬ 
clude il supporto alla lingua italia¬ 
na, ma si è rivelata nel corso dei 
test ancora instabile, obbligandoci 
a frequenti riavvii di sistema o a ri¬ 
muovere e ricollegare la periferica 
sul canale Usb. 

Questo fattore limita purtroppo 
l'appeal del prodotto che d'altro 
canto può contare sugli indubbi be¬ 
nefici che il digitale terrestre è in 
grado di offrire, soprattutto in coa- 


iju MicroEdge Digyvision Ter Usb 
ìd Euro 154,30 Iva inclusa 


Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27,00138 
Roma (RM); tei. 06-88643303, fax 06- 
88643359. Pagina Web: www.microtek.it. 


> Qualità video 

> Registrazione digitale e timeshifting 


Contro 


> Software instabile 




bitazione con un Pc: i programmi 
ricevuti sono codificati alla sorgen¬ 
te in un flusso Mpeg2 che può 
quindi essere registrato su disco ri¬ 
gido senza alcun processo di calco¬ 
lo da parte del computer; questo si 
traduce in un'eccellente opzione di 
video recording, uno dei punti di 
forza del dispositivo MicroEdge. 
Tra le altre funzioni degne di nota 
ricordiamo poi il time shifting che, 
sfruttando la memoria di massa, 
permette di interrompere i pro¬ 
grammi come se provenienti 
da una videocassetta o un 
Dvd per poi riprendere la vi¬ 
sione dal punto preciso in cui 
era stata interrotta. La guida 
Epg semplifica la consulta¬ 
zione dei palinsesti, mentre le 
informazioni teletext possono 
essere richiamate su di una fi¬ 
nestra separata. 

Nel complesso il Digyvision 
Ter si è confermato un buon ri¬ 
cevitore per l'offerta Dtt italia¬ 
na, con un buon parco funzio¬ 
ni e un'ottima dotazione di 
accessori; purtroppo l'in¬ 
stabilità del software mina 
l’efficienza della soluzione, e il 
giudizio che se ne trae non può es¬ 
sere totalmente positivo. 
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Per il kit di SMC prestazioni 
da record in ambito HomePlug 

Sfruttando i cablaggi di rete elettrica, i dispositivi di rete HomePlug basati 
sul chipset Cogency sfiorano i 6 Mbps con cifratura des a 56 bit e buona stabilità. 


Già presentata a più riprese su que¬ 
ste pagine, la tecnologia HomePlug 
ha faticato ad affermarsi sul merca¬ 
to, in particolare quello italiano, vi¬ 
sta la crescente concorrenza del fe¬ 
nomeno wireless e i prezzi inizial¬ 
mente elevati dei dispositivi. Eppu¬ 
re si tratta di una soluzione dalle ca¬ 
ratteristiche allettanti per l'utenza 
domestica: utilizzando la rete elet¬ 
trica preesistente, gli adattatori Ho¬ 
mePlug permettono di collegare 
computer e dispositivi di rete senza 
la necessità di cablaggi aggiuntivi, 
riducendo drasticamente le spese di 
installazione in nuovi ambienti. La 
tecnica consiste nel sovrapporre al 
segnale elettrico (operante alla fre¬ 
quenza di 50 Hz qui in Italia) delle 
trasmissioni in alta frequenza, mo¬ 
dulate secondo la tecnica Ofdm 
(Oithogonal Frequency Division 
Multiplexing) e occupanti una ban¬ 
da tra i 4 e i 21 MHz suddivisa in 76 
sottoportanti. La copertura del se¬ 
gnale può raggiungere 
così i 300 metri teorici che 
anche se dimezzati nell'u¬ 
so pratico risultano ab- 


ÌJuSMC Homeplug 

i'iSuli i j ^ uro 175,00 va inclusa (Kit due adattatori Ethernet) 

Adattatore Ethernet Euro 93,00 Iva inclusa 
Adattatore Usb Euro 80,00 Iva inclusa 


Produttore: SMC Networks Italia, Via Cavriana 3, 
20134 Milano; tei. 02-7391233, fax 02-7391417. 
Pagina Web: www.smc-europe.com 


> Prestazioni di ottimo livello 

> Tecnologia sicura e di semplice impiego 
>5 anni di garanzia 



Contro 


> Nulla da segnalare 



bondantemente consoni alla mag¬ 
gior parte delle abitazioni; vista la 
segnalazione in alta frequenza è 
però bene non inserire tra gli adat¬ 
tatori e la rete dei dispositivi studia¬ 
ti per il taglio delle sovratensioni 
(come alcuni modelli Ups), dal mo¬ 
mento che il segnale HomePlug ne 
potrebbe risultare notevolmente at¬ 
tenuato. 

A oggi, la tecnologia consente di 
raggiungere velocità di trasmissio¬ 
ne massime teoriche di 14 Mbps 
(specifiche HomePlug 1.01) che si 
traducono, come vedremo, in throu- 
ghput effettivi variabili tra i 4 e i 5 
Mbps. Pur non paragonabili alle re¬ 
ti cablate (60-70 Mbps per la diffusa 
Fast Ethernet), né agli ultimi stan¬ 
dard Wlan (20-30 Mbps), si tratta di 
performance perfettamente ade¬ 
guate alla condivisione di connes¬ 
sioni Internet a banda larga come 





Il chipset Cogency, nella foto nascosto dal dissipatore, 
garantisce performance di valore assoluto nell'ambito 
della tecnologia HomePlug. 


l'Adsl, di stampanti e di file di di¬ 
mensioni non eccessive. Da sottoli¬ 
neare inoltre come le specifiche 
impongano l'opzione di cifratura 
Des a 56 bit per proteggere le 
trasmissioni da accessi non 
autorizzati; se a questo 
si somma un graduale 
ma progressivo livella¬ 
mento dei prezzi verso 
il basso e una maggior 
duttilità (rispetto alle 
rete wireless) in am¬ 
bienti dove pareti e ostacoli 
fisici possono mettere in crisi il se¬ 
gnale Rf, è forse opportuno rivalu¬ 
tare le soluzioni HomePlug se non 
altro per i vantaggi offerti in rela¬ 
zione all'estrema semplicità d'im¬ 
piego. Ricordiamo infine che il fu¬ 
turo della tecnologia prevede 
l'introduzione del nuovo stan¬ 
dard HomePlug AV, in via di de¬ 
finizione, che promette di alzare 
il limite di velocità teorico a 170 
Mbps, implementando al contempo 
funzioni evolute per la diffusione in 


►► 


70 

PC Professionale - settembre 2004 





































Powerline Network Confiquration Utility 


Device | Mctwoik | Sccunty | Advanced | Aboul | 
Olele: |Connecled lo 0003:0a:f0 24:25 


E 


The powetine devrces conned ed lo you PC eie shown bebw Vou ceri 
cdect a dettred locai device ftom Ihe liM, and dck thè 'Comecf button lo 
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Device 
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00:03:0*10:24:25 


LnkUuoWv; tKccflcd 


streaming di contenuti multimedia¬ 
li. Per ulteriori informazioni sul con¬ 
sorzio HomePlug è possibile visitare 
la pagina Web www.homeplug.org. 
La soluzione proposta da SMC 
Networks include due adattatori, ri- 



Test eseguito con NetlQ 
Qcheck: flusso streaming 
Udp da 5 00 kbps, durata 
30 sec. 50 trasmissioni. 



Networking » 


L'installazione dell'utility digestione è necessaria per 
accedere alle funzioni di codifica Des o al monitoraggio 
della qualità sul canale HomePlug. 


spettivamente dotati di interfaccia 
Ethernet e Usb, oltre a uno starter 
kit comprensivo di una coppia di di¬ 
spositivi. Il telaio utilizzato è identi¬ 
co per entrambe le unità e presenta 
dimensioni contenute (7,8 x 11,5 x 
2,5 cm), una buona robustezza e 
due agganci sul lato inferiore per un 
eventuale montaggio a parete. Dif¬ 
ferenti sono invece i pannelli led, 
che montano due soli indicatori nel 
caso del dispositivo Usb (dedicati ri¬ 
spettivamente al monitoraggio del¬ 
l'alimentazione e della linea Home¬ 
Plug) e tre diodi per quanto riguar¬ 
da l'unità Ethernet (power, Home¬ 
Plug ed Ethernet). Entrambi gli 
adattatori si basano sul chipset Co- 
gency CS1100 che, come vedremo, 


ha fornito ottime prestazioni. Le 
prove di laboratorio sono state ef¬ 
fettuate utilizzando due adattatori 
Ethernet: in questo caso l'installa¬ 
zione è immediata e non richiede i 
driver di sistema necessari invece 
per la versione Usb. Una volta ef¬ 
fettuati i collegamenti del caso, i 
dispositivi sono già funzionanti, 
mentre l'installazione dell'utility di 
gestione è necessaria per accedere 
alle funzioni di codifica Des o al 
monitoraggio della qualità sul ca¬ 
nale HomePlug. 

Per valutare le prestazioni abbia¬ 
mo utilizzato il software QCheck 
sviluppato da NetlQ: il primo test 
ha interessato il throughput reale, 
con trasferimenti ripetuti di 1.000 
KByte su protocollo Tcp/Ip; il risul¬ 
tato è stato superiore alla media 
dei prodotti HomePlug evidenzian¬ 
do un valore statistico di 5,7 Mbps, 
un risultato nell'ordine di grandez¬ 
za dei dispositivi wireless IEEE 
802.llb. Ottima anche la stabilità 
di trasmissione con una varianza 
che nei nostri test è stata limitata 
all'1,26%. Nella seconda prova ab¬ 
biamo simulato un traffico strea¬ 
ming su protocollo Udp, inviando 
flussi da 30 secondi con un bitrate 
di 500 kbps: i risultati sono stati ec¬ 
cellenti anche in questo caso, con 
un trasferimento effettivo di 499 
kbps e una perdita di dati media di 
soli 13 bit. In questo caso la con¬ 
nessione è stata leggermente più 
instabile, con una varianza del 
4,8%. 

In conclusione, il kit SMC si è di¬ 
mostrato un'eccellente alternativa 
ai sistemi di trasmissione wireless, 
rispetto ai quali può contare su di 
una maggior sicurezza nativa su di 
una superiore propensione all'uti- 
lizzo in ambienti domestici con nu¬ 
merosi ostacoli fisici (notoriamente 
deleteri per le trasmissioni in ra¬ 
diofrequenza). Il chipset Cogency 
garantisce performance di valore 
assoluto nell'ambito della tecnolo¬ 
gia HomePlug e la semplicità di in¬ 
stallazione rende questa tecnologia 
perfetta per le installazioni Soho. A 
completare il quadro di un prodot¬ 
to sicuramente consigliabile la ga¬ 
ranzia offerta, che copre 5 anni dal 
momento dell'acquisto. 
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VTrak 15100 per abbattere 
i costi dello Storage enterprise 

Promise propone un sistema di Storage a rack che utilizza fino a 15 dischi 
Serial Ata e una interfaccia di collegamento esterna di tipo Scsi U160. 
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Promise è un'azienda specializzata 
nella realizzazione di controller e si¬ 
stemi di Storage basati su tecnologie 
Ultra Ata e Serial Ata. La famiglia di 
dispositivi VTrak 15000 è stata intro¬ 
dotta lo scorso gennaio con l'intenzio¬ 
ne di offrire soluzioni Raid evolute in¬ 
dirizzate alla piccola-media impresa 
e a studi tecnici che fanno uso di 
workstation per la progettazione e 
l'elaborazione video e grafica. L'o¬ 
biettivo era di fornire un sistema di 
archiviazione con funzionalità evolu- 


> Alta capacità di archiviazione dati 

> Prestazioni e funzionalità avanzate a favore 
della flessibilità d’impiego 


Contro 


> Attualmente sono disponibili pochi dischi 
Sata per utilizzo enterprise 


che utilizzano banche dati di 


dimensioni. Sul fronte della flessibi¬ 
lità il VTrak è una soluzione multi- 
piattaforma ideale per server singoli 
e ambienti cluster con sistemi opera¬ 
tivi eterogenei: Windows (2000, XP, 
Server 2003), Linux (RedHat, Suse), 
FreeBSD, NetWare, Macintosh OS X 
e Sun Solaris. 

La famiglia VTrak comprende i due 
prodotti 15100, oggetto di questa 
prova, e 15200 che si differenziano 
per il tipo di interfaccia di collega¬ 
mento esterna: Scsi per il primo e 
iScsi per il secondo. Le unità VTrak 
sono realizzate con un telaio rack a 
fattore di forma 3U nel quale, sul la¬ 
to frontale, trovano posto 15 va¬ 
ni per dischi Ata con interfaccia 
seriale o parallela; in quest'ulti¬ 
mo caso devono essere instal¬ 
lati su ogni disco dei converti¬ 
tori Sata. I componenti chiave 
di alimentazione e raffredda¬ 
mento sono ridondanti con pos¬ 
sibilità di sostituzione a caldo per 
assicurare il funzionamento senza 
soluzione di continuità; nello speci¬ 
fico il VTrak ha un consumo di targa 


te e prestazioni elevate, ma 
con un costo totale di pro¬ 
prietà (TOC, Total cost of 
ownership) contenuto; 
il traguardo prefisso 
è stato raggiunto 
proprio grazie al¬ 
la scelta di utiliz¬ 
zare dischi con 
tecnologia Serial 
Ata. L'implementa- 
zione di una solu¬ 
zione Scsi completa, dischi e interfac¬ 
ce esterne, comporta infatti un costo 
di proprietà molto più elevato e a vol¬ 
te proibitivo per alcune realtà azien¬ 
dali. Tuttavia solo oggi esistono vali¬ 
de alternative dal costo accessibile in 
grado di offrire funzionalità e un li¬ 
vello di flessibilità d'impiego simili a 
quelle caratteristiche del mondo en¬ 
terprise. 

Il sistema VTrak è in grado di fornire 
le prestazioni e l'affidabilità necessa¬ 
rie in applicazioni quali l'elaborazio¬ 
ne audio e video, multimedia, imma- 
ginografia medica e altre applicazioni 


Produttore: Promise, Taiwan. Pagina Web: 
www.promise. com. 

Distributori: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012 
Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina 
Web: www.cdcpoint.it / eSys Distribution, Via Vincenzo 
Monti 16,21047 Saranno (VA); tei. 02-9606530, fax 02- 
96700757. Pagina Web: www.esysdistribution.com/ Frael, 
Via Del Roseto 50,50012 Bagno a Ripoli (FI); tei. 055- 
696476, fax 055-696289. Pagina Web: www.frael.it. E-mail: 
info@frael.it / Sys Trade, Via Cesare Battisti 242,37100 Ve¬ 
rona (VR); tei. 045-8751535, fax 045-8751503. Pagina Web: 
www.sys-trade.com. E-mail: info@sys-trade.com. 


! T L3 Promise VTrak 15100 

■ n 

MW Euro 5.758,80 Iva Inclusa 
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Nei grafici le distribuzioni 
dei tempi di accesso al 
volume di dischi in lettura 
e scrittura ottenuti con la 
suite Ipeak Spt. Sulla 
colonna di sinistra sono 
riportati i risultati con 
volume completamente 
operativo, mentre a destra 
sono i risultati ottenuti 
durante la simulazione di 
un disco danneggiato. 

In basso un esempio delle 
finestre disponibili nella 
suite WebPAM Pro. 


pari a 440 W e dispone di due ali¬ 
mentatori in grado di erogare 500 W 
ciascuno. Completano la configura¬ 
zione la scheda con il chip SEP (Sto¬ 
rage Enclosure Processor) che prov¬ 
vede al monitoraggio e al controllo 
del raffreddamento, delle batterie 
tampone e degli allarmi, e il control¬ 
ler Scsi a doppio canale. L'interfaccia 
di collegamento esterno del VTrak 
15100 è del tipo Scsi U160 con sup¬ 
porto a configurazioni cluster. Il ma¬ 
nuale, che si rivela un alleato insosti¬ 
tuibile per prendere dimestichezza 
con i menu e la configurazione del di¬ 
spositivo, spiega nel dettaglio come 
realizzare configurazioni con collega¬ 
mento a una singola macchina, a due 
macchine e come collegare tra loro 
più unità VTrak (modalità daisy 
chain) in modo da incrementare la 



capacità di archiviazione e le politi¬ 
che di gestione Raid fino a raggiun¬ 
gere il livello necessario al proprio 
profilo di lavoro. Ciascuna slitta per i 
dischi è provvista di due indicatori lu¬ 
minosi: uno segnala la presenza di 
alimentazione (verde fisso) e le ope¬ 
razioni di lettura e scrittura (verde 
lampeggiante); il secondo indica lo 
stato del disco attraverso tre differen¬ 
ti colorazioni: verde quando il disco è 
operativo, arancio durante la fase di 
ricostruzione dei dati e rosso in caso 
di malfunzionamento. Sul telaio sono 
presenti gli indicatori luminosi di sta¬ 
to relativi al sistema di alimentazio¬ 
ne, alle batterie tampone, allo stato 
dei dischi logici, all'attività del con¬ 
troller Scsi e dei due canali di trasfe¬ 
rimento dati. Le segnalazioni di mal¬ 
funzionamenti sono fornite anche at¬ 
traverso un cicalino di allarme che 
suona in modo differente a seconda 
del tipo di malfunzionamento. Il con¬ 
troller interno del VTrak supporta 
configurazioni Raid di tipo 0 (stri- 
ping), 1 (mirroring), 3 (parità), 5 (pa¬ 
rità diffusa), 10 (mirroring di array in 
Raid 0), 50 (striping di dischi array in 
Raid 5) e Jbod (Just a bunch of disks). 
La memoria buffer da 256 MByte con 
batteria tampone permette di rende¬ 
re più efficiente e sicura la trasmissio¬ 
ne dei dati, soprattutto quando l'unità 


Componenti ►► 


è impegnata in fasi di lettura e scrit¬ 
tura su array fisici e volumi logici di¬ 
stinti. 

Il VTrak permette di configurare dei 
dischi hot spare, ovvero unità disco 
parcheggiate per essere utilizzate co¬ 
me rimpiazzo in caso di malfunziona¬ 
mento di unità già operative, sia glo¬ 
bali sia dedicati. Nel primo caso il di¬ 
sco può essere assegnato a qualun¬ 
que unità logica ne faccia richiesta in 
caso di danneggiamento, mentre nel 
secondo caso il disco di rimpiazzo 
può essere utilizzato solo dall'unità 
logica al quale è stato assegnato. 
Non appena viene individuato un 
malfunzionamento il sistema di con¬ 
trollo provvede ad allocare, se possi¬ 
bile, un disco hot spare e a ricostruire 
il volume danneggiato; non appena 
la procedura di ricostruzione è ulti¬ 
mata il sistema ritorna al pieno stato 
operativo. Ogni slitta è dotata di un 
sistema di rilascio rapido che facilita 
le operazioni di manutenzione, ma 
dobbiamo rilevare l'assenza di un 
blocco di sicurezza sulle slitte; la 
mancanza di una chiave, singola o 
generale, deve essere valutata con 
molta attenzione per evitare la sottra¬ 
zione volontaria o l'estrazione acci¬ 
dentale dei dischi. Un'unità di Stora¬ 
ge evoluto come il VTrak necessita, 
oltre alla parte hardware, di una in¬ 
terfaccia software per la gestione da 
parte degli amministratori di sistema. 
Promise fornisce la suite WebPAM 
Pro (Web Promise Array Manag- 
ment), con supporto al protocollo di 
sicurezza Ssl, che permette di acce¬ 
dere alle funzioni di configurazione e 
gestione di più sistemi VTrak attra¬ 
verso la connessione di rete di cui è 
provvista ciascuna unità; ques'ultima 
viene impiegata solo per la configu¬ 
razione e non per trasferimenti dati. 
In questo modo per gli amministrato¬ 
ri diventa agevole la configurazione 
e la risoluzione dei problemi da una 
postazione remota, senza dover in¬ 
tervenire in modo diretto sul disposi¬ 
tivo o sulla macchina al quale esso è 
collegato. WebPAM Pro prevede una 
casistica di malfunzionamenti per 
ciascuno dei quali può essere impo¬ 
stato rinvio di un messaggio di posta 
elettronica alTamministratore di si¬ 
stema. Attraverso l'utility WebPAM è 
possibile monitorare da remoto an- 
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Tempo medio di risposta 


il 


Richieste simultanee 


□ Workstation □ Database ■Fileserver 

HI Workstation (FAIL) 13 Database (FAIL) ■ Fileserver (FAIL) 
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In grafico abbiamo 
riportato i risultati 
ottenuti con la suite 
lOMeter. I test sono stati 
eseguiti con volume 
pienamente operativo e 
simulando il guasto a una 
delle cinque unità disco; in 
questo caso i risultati sono 
indicati con la dicitura 
(FAIL). 


che l'operatività dei dispositivi inter¬ 
ni al telaio e i valori di temperatura 
fomiti da 6 sensori. Qualora il VTrak 
fosse inaccessibile attraverso l'utility 
WebPAM Pro è disponibile una con¬ 
nessione seriale per accedere in mo¬ 
do diretto al menù di configurazione; 
quest'operazione si rende necessaria 
alla prima installazione per imposta¬ 
re Tindirizzo Ip del VTrak per poi ac¬ 
cedere con WebPAM Pro. Sottolineia¬ 
mo che Tindirizzo Ip può essere solo 
di tipo statico e che l'installazione al¬ 
l'interno di una rete con gestione 
Dhcp può dare origine a problemi di 
collegamento alla console di configu¬ 
razione. All'interno della confezione 
sono presenti due cavi Scsi Lvd ester- 


l/O totali al secondo 



Richieste simultanee 


Workstation 
- Database 


Fileserver 

Workstation (FAIL) 


- Database (FAIL) 

- Fileserver (FAIL) 


ni con connettori a 68 pin HD ( High 
Density) e VHDCI ( Very High Den- 
sity Connector Interface), due termi- 
natori VHDCI, due cavi di alimenta¬ 
zione, cinque adattatori da interfac¬ 
cia Ata parallela a seriale e il Cd- 
Rom con l'utility WepPAM Pro; per 
quest'ultima consigliamo di verifica- 
re la presenza di una versione ag¬ 
giornata del software direttamente 
sul sito del produttore (www.promi- 
se.com). I requisiti minimi per il con¬ 
troller Scsi al quale collegare uno o 
più dispositivi VTrak sono un transfer 
rate di 160 MByte/s (Scsi U160) e 


LSI MegaRAID 320-4X 



LSI MegaRAID 320-4X 

Produttore: LSI Logic Italia, 

Pagina Web: www.lsilogic.com. 


Per le prove di sottosistemi Scsi, siano essi dischi 
singoli o oggetti più complessi come il VTrak, la no¬ 
stra piattaforma di test è equipaggiata con un con¬ 
troller LSI MegaRAID 320-4X. 

Si tratta di un controller Scsi Ultra 320 a quattro ca¬ 
nali su scheda a lunghezza piena, equipaggiato con due 
chip LSI53C1030 (due canali ciascuno), un chip Intel con 
tecnologia XScale IOP321 per la gestione I/O e un bridge 
IBM Pci-X a 133 MHz. Pensato per impieghi in sistemi mission criticai, sulla scheda a lunghezza 
piena è presente un banco di memoria buffer da 128 MByte Ddr con batteria tampone che ga¬ 
rantisce la salvaguardia dei dati fino alla loro scrittura su disco. Il controller dispone di due con¬ 
nettori interni 68 pin HD e quattro esterni 68 pin VHDCI. La gestione delle funzioni del control¬ 
ler è effettuata attraverso un menù di tipo web caricabile in fase di avvio che permette di acce¬ 
dere al Bios (WebBios). Oltre alle impostazioni delle politiche di gestione dei dati in transito da 
parte del controller è possibile gestire gli array fisici e le unità logiche collegate al controller. Il 
MegaRAID 320-4X è destinato al segmento professionale di classe enterprise con un indirizzo 
particolare alla realizzazione di sistemi cluster. 


un'interfaccia Scsi Lvd a 68 pin (HD 
o VHDCI). 

> Come abbiamo 
eseguito la prova 

In questa prova abbiamo analizzato 
le funzionalità e una delle possibili 
modalità d'impiego dell'unità VTrak 
installando cinque dischi Hitachi 
7K250 configurati in un unico volu¬ 
me Raid 5 (parità diffusa). La politica 
Raid 5 rappresenta il profilo d'impie¬ 
go più versatile (File e Application 
server, Web e Mail server) in quanto 
combina la velocità di una configura¬ 
zione striping, distribuendo i dati su 
più dischi, con la sicurezza del con¬ 
trollo di parità dei dati. Abbiamo 
quindi collegato il VTrak 15100 alla 
piattaforma di prova equipaggiata 
con un controller LSI MegaRAID 
320-4X. La configurazione di prova è 
basata su una scheda madre Super- 
micro P4SCT-II+ con processore Intel 
Pentium 4 a 2,8 GHz e 1 GByte di 
memoria Ddr; il sistema operativo è 
Microsoft Windows XP Professional, 
installato su un disco di supporto Hi¬ 
tachi 60GXP da 40 GByte e aggior¬ 
nato con Windows Update. Abbiamo 
quindi eseguito le suite di test lOMe¬ 
ter (profili Workstation, Database, Fi¬ 
leserver), che permette di valutare 
l'efficienza nel soddisfare le richieste 
dati, e Ipeak Spt (Intel Performance 
Evaluation and Analysis) per misura¬ 
re le principali caratteristiche di di¬ 
schi singoli o array di dischi. 
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Componenti ►► 


Due schede grafiche Chaintech 
una 6800 Ultra e una 5900XT 


Prestazioni al vertice di categoria per Apogee GeForce 6800 Ultra. SA5900X 
con GeForceFX 5900XT offre un invidiabile rapporto prezzo/prestazioni. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccolini 


I I 


EH 


LAB 


L'introduzione sul mercato di una 
nuova generazione di schede grafi¬ 
che suscita interesse per due catego¬ 
rie di utenti molto diverse. Da un lato 
troviamo l'appassionato, il cosiddetto 
hardcore gamer o power user, che 
desidera sempre il massimo delle 
prestazioni, senza compromessi, an¬ 
che a costi elevati; dall'altro l'utente 
normale che mostra una particolare 
attenzione all'effettivo rapporto tra 
prezzo e prestazioni. Quest'ultimo 
potrà infatti approfittare, nel periodo 
di sovrapposizione della nuova linea 
di prodotti con quella precedente, di 


y u Chaintech SA5900X 

iffifflil Euro 229,00 Iva Inclusa 


Produttore: Chaintech, Taiwan. Pagina Web: www.chaintech.com.tw. 

Distributori: CDC Point, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ Compagnia Italiana, Bologna (BO). Pagina Web: 
www.compital.com / DSP, Lemignano di Collecchio (PR). Pagina 
Web: www.dsp.it/ Edera, Reggio Emilia (RE). Pagina Web: www.ede- 
ra.com/Marvel, Gravina di Catania (CT). Pagina Web: www.mar- 
velpc.it/ Micromaint, Pozzuoli (NA). Pagina Web: 
www.micromaint.com/ Runner Computer, Gazzada Schianno (VA). 
Pagina Web: www.runner.it/ SG, Cinisello Balsamo (MI). Pagina 
Web: www.sgfiyer.it/ Test Udine, Tavagnacco (UD). Pagina 
Web: www.testud.com. 


> Ottimo rapporto prezzo / prestazioni 



Limitata overdoccabilità 


y jJ Chaintech Apogee AA6800U 

JiliBraiil Euro 699,00 Iva Inclusa 


> Prestazioni al vertice di categoria 


> Supporto Shader Model 3.0 


> Prezzo elevato 


un eventuale riduzione di prezzo che 
sarà influenzato dalla ridefinizione 
del concetto di fascia alta. In questa 
sede abbiamo analizzato due diffe¬ 
renti proposte di Chaintech. 

> Apogee AA6800U 

Il GeForce 6800 Ultra rappresenta la 
scheda grafica di punta dell'intera se¬ 
rie GeForce 6, con una frequenza 
operativa di 400 MHz per il processo¬ 
re grafico e di 1.100 MHz per i 256 
MByte di memorie GDdr3. Il nome 
del progetto è NV40 e l'architettura, 
di tipo parallelo, è basata su 6 pipeli¬ 
ne di elaborazione dei vertici e 16 ef¬ 
fettive per i pixel. Il salto generazio¬ 
nale è evidente anche nell'imple- 
mentazione delle tecnologie proprie¬ 
tarie, ulteriormente ottimizzate per 
supportare le potenzialità del nuovo 
chipset (CineFx 3.0, Intellisample 3.0, 
UltraShadow II). L'Apogee AA6800U 
ricalca il progetto di riferimento di 
Nvidia con il sistema di raffredda¬ 
mento è costituito da un dissipatore a 
pompa di calore con un elevato svi¬ 
luppo dell'alettatura; l'ingombro di 
tale elemento rende inutilizzabile lo 
slot Pei adiacente a quello Agp. 
L'ottimizzazione raggiunta in questi 
ultimi mesi dai driver ForceWare è 
stata di fondamentale impor¬ 
tanza per permettere al 
GeForce 6800 Ultra di com¬ 
petere alla pari, e a volte di 
superare, il Radeon X800 
XT di Ati. La versione dei 
driver ForceWare utilizzata 
in questa prova, la 61.34 
Beta, ha fornito 
un sensibile in¬ 
cremento di pre¬ 
stazioni, in mo¬ 
do particolare 
con i filtri di an- 


tialiasing e anisotropo attivati. L'e¬ 
sempio più significativo è rappre¬ 
sentato da Far Cry che, alla risolu¬ 
zione di 1.600 x 1.200 con antialia- 
sing a 4X e anisotropo a 8X, ha evi¬ 
denziato un netto miglioramento in 
termini di fotogrammi al secondo 
(fps) passando da 13,94 (ForceWare 
60.72 Beta) a 45,68. Il GeForce 6800 
Ultra surclassa i prodotti di fascia al¬ 
ta della precedente generazione, 
con risultati che nella maggior parte 
dei casi sono il doppio di quelli otte¬ 
nuti in passato. Chaintech fornisce 
un software, Gosu, per impostare in 
modo automatico le frequenze di 
Gpu e memorie che la scheda grafi¬ 
ca è in grado di sostenere. Con l'im¬ 
postazione "Max" abbiamo ottenuto 
un incremento di 59 MHz per il core 
(459 MHz) e di 164 MHz per le me¬ 
morie (1.264 MHz). In questa confi¬ 
gurazione la scheda si è dimostrata 
stabile e ha segnato prestazioni su¬ 
periori di 8-10 fps. All'interno della 
confezione sono presenti due cavi S- 
Video e Composito, due adattatori 
da Dvi-I a Vga e da S-Video a Com¬ 
posito, due cavetti di alimentazione 
e il corredo software (Gosu, WinDvd 
6 Channel, WinRip, WinDvd Crea¬ 
tor, Commandos 3 completo e un 
Cd-Rom di giochi in versione demo). 



►► 
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Componenti ►► 





Prestazioni 



7 .024x768 

1280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 1.280x1.024 

1.600x1.200 

1 Unreal Tournament 2004 (Flyby della mappa) 


Mappa Antalus 


Mappa Asbestos 


Chaintech Apogee AA6800U GeForce 6800 Ultra 

No Antialiasing / No Anisotropo 

294,20 

267,63 

217,12 

355,75 

348,97 

329,52 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

Chaintech SA5900X GeForce 5900XT 

208,69 

149,92 

112,92 

330,49 

258,32 

196,50 

No Antialiasing / No Anisotropo 

198,21 

131,03 

91,84 

288,2 

195,78 

140,37 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

95,94 

63,43 

42,91 

147,95 

100,02 

65,26 



Demo Caspian Oil Refiner 

V 


Demo Chinese Ambassy 


Chaintech Apogee AA6800U GeForce 6800 Ultra 

No Antialiasing / No Anisotropo 

92,54 

73,72 

63,24 

109,50 

108,28 

107,55 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

Chaintech SA5900X GeForce 5900XT 

82,87 

64,84 

55,26 

109,48 

108,25 

107,40 

No Antialiasing / No Anisotropo 

40,08 

32,19 

26,31 

86,40 

71,97 

57,96 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

31,21 

25,37 

20,99 

78,64 

62,22 

50,89 


be b bbmh 


Chaintech Apogee AA6800U GeForce 6800 Ultra 

No Antialiasing/No Anisotropo 78,92 76,78 65,35 

Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 75,39 59,72 45,68 

Chaintech SA5900X GeForce 5900XT 


No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


3DMark03 patch 340 


43,14 

25,91 


29,67 

18,44 


18,09 

8,23 


Chaintech Apogee AA6800U GeForce 6800 Ultra 

No Antialiasing / No Anisotropo 

12.269 

9.611 

7.699 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

Chaintech SA5900X GeForce 5900XT 

6.929 

5.142 

3.961 

No Antialiasing / No Anisotropo 

5.497 

3.966 

2.986 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

2.429 

1.674 

1.216 

| Aquamark 3 (1.024x768) 

Chaintech Apoqee AA6800U 

Chaintech SA5900X 



GeForce 6800 Ultra 

GeForce 5900XT 


No Antialiasing / No Anisotropo 

71,41 

45,11 


Standard (Anisotropo 4X) 

68,56 

37,33 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

54,43 

28,61 


| Configurazione | 


Intel Pentium 4 HT EE 3,40 CHz, scheda madre Intel 875PBZ (i875p), 1 GByte di memoria Ddr 400, HD Seagate Barracuda 
Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Updateal 
30/04/2004 e DirectX 9.0b. Driver Nvidia ForceWare 61.34 Beta per tutti i test di AA6800U e Nvidia ForceWare 56.72 per 
SA5900X, salvo Far Cryove sono stati utilizzati i ForceWare 61.12 Beta 


> SA5900X 



Il GeForce FX 5900 XT deriva la sua 
architettura dall'NV35 (GeForce FX 
5900), ne mantiene inalterate le 4 pi¬ 
peline e beneficia 
delle tecnologie 
CineFx 2.0 (Model 
Shader 2.0), Ultra- 
shadow e Intelli- 
sample HCT; l'uni¬ 
ca differenza so¬ 
stanziale con 


l’NV35 è rappresentata da una ridu¬ 
zione della velocità della Gpu e delle 
memorie che, nel caso specifico del 
prodotto Chaintech, operano rispetti¬ 
vamente alla frequenza di 390 MHz 
e 700 MHz. Gli 8 moduli di memoria 
sono prodotti da Samsung 
(K4D263238E-GC2A), per un totale 
di 128 MByte. Gli esiti dei test hanno 
evidenziato prestazioni di buon livel¬ 
lo alla risoluzione di 1.280 x 1.024, 
ma con un marcato decadimento de¬ 
gli fps con i filtri antialiasing e aniso¬ 
tropo; il prodotto Chaintech ha dimo¬ 
strato di poter eseguire a tale risolu¬ 
zione la maggior parte dei titoli ludici 
più recenti. La risposta all'overclock 


è stata deludente, in quanto è stato 
possibile aumentare la velocità del 
core di soli 35 MHz (425 MHz) e di 80 
MHz (780 MHz) per le memorie con 
un incremento di prestazioni limitato 
a circa 5 fps. Il corredo software ri¬ 
sente della lunga permanenza sul 
mercato di questa tipologia di pro¬ 
dotto: oltre ai classici WinDVD 6, 
WinRip e WinDVD Creator, il gioco 
completo Mdk 2 e un Cd-Rom di gio¬ 
chi in versione demo decisamente 
datati (Max Payne, Tropico, Rally 
Trophy, Age Of Wonders 2, Serious 
Sam). La SA5900X presenta tre di¬ 
verse uscite (Vga, Dvi-I, Tv-Out da 
S-Video) e all'interno della confezio¬ 
ne è possibile trovare i rispettivi cavi 
e adattatori per soddisfare ogni esi¬ 
genza di collegamento (cavo S-Vi- 
deo, adattatore da S-Vìdeo a Compo¬ 
sito, adattatore da Dvi-I a Vga). 

> In conclusione 

Apogee AA6800U rappresenta la so¬ 
luzione ideale per ottenere il massi¬ 
mo delle prestazioni da tutti i video¬ 
giochi più recenti, fino alla risoluzio¬ 
ne di 1.600 x 1.200, senza limitazioni; 
il rovescio della medaglia è il prezzo 
ancora elevato. A5900X è indicata 
per tutti coloro che si accontentano di 
applicare i filtri alla risoluzione di 
1.024 x 768, o, limitandone l'uso, a 
1.280 x 1024, mantenendo in entram¬ 
bi i casi una fluidità di gioco ottima¬ 
le. Il costo pari a circa un terzo della 
GeForce 6800, la posiziona tra le 
scheda grafiche con il miglior rappor¬ 
to prezzo/prestazioni. 
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Componenti ►► 


Trinity GeForce 6800 Ultra 
di Albatron per giocare in 3D 

In attesa che il mercato sia pronto ad assorbire i nuovi modelli Pei Express, 
continua la distribuzione dei modelli sviluppati su interfaccia Agp 8X. 


i i 


►► Anteprima di Dopo le prove effettuate su un 

Michele Braga esemplare di riferimento fornitoci 
dalla stessa Nvidia, abbiamo prova¬ 
to in questa occasione la Albatron 
Trinity GeForce 6800 Ultra, una del- 

_ le prime schede grafiche di ultima 

generazione disponibile in versione 
retail per l'acquisto a scaffale. Come 
abbiamo scritto a più riprese su que¬ 
ste pagine, per tutto il 2004 e parte 
del 2005 gli adattatori grafici con in¬ 
terfaccia Agp rappresenteranno la 
fetta più grande delle vendite; i pro¬ 
dotti Pei Express guadagneranno 
progressivamente terreno di pari 
passo con la diffusione delle piat¬ 
taforme dotate di questa interfaccia. 
L'allestimento GeForce 6800 Ultra 
rappresenta il top dell'offerta Nvidia 
sul fronte delle schede Agp; il livel¬ 
lo di prestazioni offerte stabilisce il 
punto di riferimento del mercato per 
chi desidera realizzare una configu¬ 
razione pensata per godere appieno 


degli effetti 3D degli ultimi titoli in 
commercio e di quelli del prossimo 
futuro. La scheda Albatron ricalca in 
modo fedele sia le specifiche tecni¬ 
che sia le prestazioni del modello di 
riferimento di Nvidia. 

Di seguito, riassumiamo in breve le 
principali caratteristiche del chip 
NV40 alla base della linea di pro¬ 
dotti GeForce 6800, mentre per 
un'analisi più approfondita riman¬ 
diamo alla lettura dell'articolo pub¬ 
blicato sul numero 158 di Maggio di 
PC Professionale. 

L'NV40 è prodotto con tecnologia 
IBM Soi (Silicon on insulator) a 130 
nanometri e conta circa 222 milioni 
di transistor organizzati in un'archi¬ 
tettura parallela e superscalare 
composta da 6 pipeline per l'elabo¬ 
razione dei vertici e da 16 pipeline 
effettive per l'elaborazione dei 
pixel. Il CineFX 3.0, questo il nome 
del motore grafico, è completamen¬ 
te programmabile e permette il con¬ 
trollo dinamico delle 


ìj u Albatron Trinity GeForce 6800 Ultn 
Sili Euro 574,75 Iva Inclusa 


Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.alba- 
tron.com.tw. 

Distributori: Olidata, Via Fossalta 3055,47020, Cesena 
(FO); tei. 0547-354.111, fax 0547-354222. Pagina Web: 
www.olidata.it/ Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernusco 
S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 02-92442123. Pagina Web: 
www.bow.it. E-mail: info@bow.it. 


> Ha la potenza ideale per il giocatore incallito 

> Memorie GDdr3 


> Vista la connessione Agp non potrà essere 
installata sulle nuove schede madri con Pei Express 



istruzioni degli shader, come previ¬ 
sto dalle ultime specifiche Model 
Shader 3.0 supportate dalla librerie 
Microsoft DirectX 9.Oc. 

A fianco delle pipeline operano al¬ 
cune tecnologie di supporto per 
migliorare la qualità dell'immagine 
finale e per accelerare il processo 
di rendering. L'Intellisample 3.0 
utilizza un algoritmo di antialiasing 
basato su una griglia di campiona¬ 
mento ruotata che permette una 
maggiore copertura a livello dei 
subpixel con un conseguente in¬ 
cremento dell'accuratezza del colo¬ 
re. L'UltraShadow II permette di 
accelerare la gestione delle ombre 
attraverso la definizione di precise 
zone di calcolo al fine di escludere 
quelle non interessate dalle fonti di 
luce e dalle ombre proiettate con lo 
scopo di diminuire il carico di lavo¬ 
ro necessario a portare a termine la 
costruzioni delTimmagine. 

La potenza di elaborazio¬ 
ne e la programmabi- 
lità dell'NV40 si 
estendono anche al 
mondo del video at¬ 
traverso l'aggiunta 
di un processore di¬ 
stinto dal motore Ci¬ 
neFX 3.0 che, in ca¬ 
so di necessità, può 
comunque avvalersi 
del supporto delle 
16 pipeline per l'ap¬ 
plicazione di spe¬ 
cifici effetti vi- 
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Prestazioni 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

> Unreal Tournament 2004 (Flyby della mappa) 

Mappa Antalus 


Mappa Asbestos 

No Antialiasing / No Anisotropo 

280,11 

256,24 

198,99 

349,90 

337,56 

306,30 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

181,03 

126,13 

93,57 

285,73 

200,81 

148,89 

> Splinter Celi (patch 1.2 - projector shadow) 

Demo Caspian OH Refinery 



Demo Chinese Embassy 


No Antialiasing / No Anisotropo 

90,17 

71,04 

60,92 

106,16 

104,72 

104,11 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 
> Far Cry (patch 1.1) 

79,87 

63,33 

52,15 

104,99 

103,94 

103,37 

No Antialiasing / No Anisotropo 

73,00 

65,43 

51,92 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
> 3DMark03 (patch 340) 

49,01 

36,08 

14,07 



No Antialiasing / No Anisotropo 

12.375 

9.651 

7.751 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
> Aquamark 3 (1.024 x 768) 

6.950 

5.155 

3.985 



No Antialiasing / No Anisotropo 

71,09 




Standard (Anisotropo 4X) 

68,33 




Antialiasing 4X/Anisotropo 8X 

54,90 





> Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,40 GHz, scheda madre Intel 875PBZ (Ì875P), 1 GByte di memoria Ddr 400, HD Seagate Barracuda Sata V 

(120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update al 09/07/2004 e DirectX 9.0b. Driver Referente Nvidia 61.45 


deo. Anche in questo caso le funzio¬ 
ni offerte sono molteplici: inverse 
telecine (3:2 pulldown), motion 
adaptive deinterlacing, conversione 
dello spazio colore, correzione gam¬ 
ma, compensazione di moto e de- 
blocking per il formato Wmv9 (Win¬ 
dows media video 9), riduzione del 
rumore, codifica e decodifica dei 
formati Mpeg-2, Mpeg-4, Wmv9 
(Windows Media Video 9) e DiVX. 
Nella versione Ultra il chip grafico 
NV40 opera alla frequenza di 400 
MHz, mentre i 256 MByte di memo¬ 
ria GDdr3 ( Graphics Doublé Data 
Rate 3) con tempo di accesso di 2 
nanosecondi lavorano alla frequen¬ 
za equivalente di 1.100 MHz e sono 
in grado di offrire un'ampiezza di 
banda massima teorica pari a 35,2 
GByte/s. I principali vantaggi di 
questi chip di memoria risiedono 
nella tensione di alimentazione più 
bassa, nella differente implementa¬ 
zione dei segnali rispetto alle Ddr2, 
in frequenze di clock superiori e in 
numerosi aspetti tecnologici che 
permettono di realizzare Pcb più 
semplici. 

Per garantire la corretta alimenta¬ 
zione, sul Pcb sono presenti due 
connettori a 4 poli da collegarsi a 
due distinte linee di uscita dell'ali¬ 
mentatore; consigliamo di verificare 
che la potenza di quest'ultimo sia di 


almeno 400 W. Il calore generato 
durante il funzionamento è smaltito 
da un dissipatore a doppio spessore 
composto da un sistema a pompa di 
calore il cui radiatore è investito dal 
flusso d'aria generato da una vento¬ 
la di tipo centrifugo. L'installazione 
di questa scheda preclude quindi 
l'utilizzo dello spazio adiacente al 
connettore Agp e riservato a una 
periferica di tipo Pei. Sulla staffa po¬ 
steriore sono presenti due uscite 
Dvi-I e un'uscita Tv con connettore 
S-Video; i due Ramdac a 400 MHz 
permettono di supportare schermi 
Qxga con risoluzioni fino a 2.048 x 
1.536 punti con profondità di colore 
a 32 bit e frequenza di refresh pari a 
85 Hz, mentre per le uscite digitali è 
supportato lo standard Quxga che 
opera fino alla risoluzione massima 
di 3.840 x 2.400 punti. AlTinterno 
della confezione sono presenti un 
adattatore da Dvi-I a Vga (in caso di 
necessità il secondo deve essere ac¬ 
quistato a parte), un adattatore da 
S-Video a videocomposito, un cavo 
S-Video e uno videocomposito; sul 
fronte del software Albatron forni¬ 
sce, oltre a Cd-Rom con i driver, la 
suite InterVideo WinDVD Creator, il 
gioco completo Duke Nukem 
Manhattan Project e un Cd-Rom 
con alcune demo di giochi 3D. 

I risultati conseguiti nelle diverse 


sessioni di test al massimo livello di 
dettaglio, hanno confermato le pre¬ 
stazioni misurate con l'esemplare di 
riferimento fornitoci da Nvidia al 
momento del lancio del prodotto. 
Con l'utilizzo dei driver 61.45 è sta¬ 
to possibile notare un incremento, 
seppure ridotto a pochi fotogrammi 
al secondo, in ogni singolo test. L'in¬ 
cremento con la precedente gene¬ 
razione di chip Nvidia è netto, so¬ 
prattutto quando si eseguono giochi 
che, come FarCry, sono stati pensa¬ 
ti per hardware di nuova generazio¬ 
ne; in merito a questo particolare 
benchmark segnaliamo che la patch 
1.2, non ancora disponibile al mo¬ 
mento della prova, dovrebbe garan¬ 
tire un aumento di prestazioni per i 
prodotti che supporteranno il Model 
Shader 3.0. 

Sebbene questa scheda fornisca il 
livello di prestazioni ottimale per 
giocare con gli ultimi titoli, rimane il 
dubbio se in questa particolare con¬ 
giuntura, che vede l'introduzione di 
una nuova interfaccia proprio per le 
schede grafiche, valga la pena 
spendere oltre 500 euro per un pro¬ 
dotto che non potrà poi essere in¬ 
stallato sulle nuove schede madri. Il 
nostro consiglio è di attendere an¬ 
cora qualche mese e di orientarsi 
verso schede con chip NV45 che 
nasce per Pei Express. ■ 
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Savvio, il 2,5” che ridefinisce 
lo spazio nei rack enterprise 


Seagate ha cominciato la commercializzazione di Savvio che offre affidabilità 
e velocità, oltre a dimensioni, capienza e consumi ridotti in ambiente server. 



►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


Lo scorso 17 febbraio, Seagate, 
azienda leader nel mercato dei di¬ 
schi Scsi e protagonista nel mercato 
globale dello Storage, ha annuncia¬ 
to la realizzazione Savvio, la prima 
unità di classe enterprise con fatto¬ 
re di forma a 2,5". La nuova fami¬ 
glia di dischi è stata sviluppata per 
soddisfare le esigenze del mercato 
dell'High Density Storage (archi¬ 
viazione ad alta densità), le cre¬ 
scenti necessità in termini di IO (In¬ 
put/Output) e le richieste aziendali 
per il consolidamento dell'hardwa- 
re in modo da raggiungere una 
maggiore efficienza sia nell'utilizzo 
dello spazio all'interno dei sistemi 
rack sia in termini di consumo ener¬ 
getico. L'azienda americana è ritor¬ 
nata nel settore dei 2,5" lo scorso 
anno con la famiglia Momentus, 
oggi disponibile sia a 5.400 sia a 
7.200 rpm, per i sistemi notebook; 
dopo l'introduzione della prima 
unità enterprise, si aspetta in un fu¬ 
turo non troppo lontano anche una 


Produttore: Seagate, USA. Pagina Web: www.seagate.com. 

Distributori: Bell Microproducts, 20090 Segrate (MI). Pagina Web: 
www.bellmicro.it/ Deltos, 20099 Sesto San Giovanni (MI). Pagi¬ 
na Web: www.deltos.it/ eSys Distribution, 21047 Saranno 
(VA). Pagina Web: www.esysdistribution.com /Ingram Mi¬ 
cro, Cassino de’ Pecchi (MI). Pagina Web: www.ingrammi- 
cro.it 


> Affidabilità e prestazioni di classe enterprise in formato 2,5” 

> Disponibile con interfacce U320, Sas e 2 Gb Fibre Channel 


Contro 


> Nessun elemento da rilevare 


soluzione per il mercato emergente 
delle applicazioni automotive (si¬ 
stemi gps per automobile, ecc). 

Il continuo incremento di informa¬ 
zioni e prodotti audio/video digita¬ 
li, che vengono distribuite attraver¬ 
so Internet e i canali televisivi satel¬ 
litari o digitali terrestri, alimenta sia 
la richiesta di infrastrutture di ar¬ 
chiviazione con capacità e presta¬ 
zioni crescenti sia quella di nuovi 
server destinati alla gestione dei 
contenuti, delle transazioni e delle 
applicazioni. Uno studio effettuato 
presso l'università di Berkeley sulla 
produzione di nuovi dati a livello 
globale ha stimato che quelli imma¬ 
gazzinati su disco nel corso dell'an¬ 
no 2003 si sono attestati ben oltre la 
soglia di 1,5 milioni di Terabyte con 
un tasso di crescita annuo superio¬ 
re al 50%. 

I fornitori di servizi e le grandi 
realtà aziendali si trovano quindi a 
fronteggiare la questione dei cre¬ 
scenti costi di manteni¬ 
mento e di am¬ 


pliamento delle strutture; l'obietti¬ 
vo della riduzione del parametro 
Tco ( Total Cost of Ownership) rap¬ 
presenta oggi una delle principali 
sfide del settore enterprise, da 
sempre caratterizzato da elevati 
costi di esercizio (hardware, con¬ 
nettività, spazi per l'allestimento 
delle sale server, sistemi e impian¬ 
ti di condizionamento operativi 
senza soluzione di continuità, ecc). 
In questo panorama si colloca an¬ 
che la diffusione di soluzioni con 
interfaccia Serial Ata, proposte an¬ 
che dalla stessa Seagate, per l'ar¬ 
chiviazione near-line grazie al co¬ 
sto ridotto e all'alta capienza dei 
dischi in commercio. 

Savvio è uno dei risultati frutto 
dell’espressione di alcune di que¬ 
ste necessità: grazie a un ingom- 


y LjSeagate Savvio 10K.1 
™w 73 GByte Scsi U320 Sca-2 

Euro 804,00 Iva inclusa (prezzo indicativo). 


►► 
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Tempo medio di risposta 



Richieste simultanee 


I/O totali al secondo 



Richieste simultanee 


In grafico i risultati 
ottenuti con i test 
lOMeterin 

configurazione a disco 
singolo e Raid 0. È 
possibile osservare 
l'incremento di 
prestazioni quasi doppio 
in configurazione Raid 0. 


bro inferiore del 70% rispetto a 
un'unità da 3,5", consente di ridur¬ 
re a un rack 1U lo spazio necessario 
alla realizzazione di server mission 
criticai indipendenti con array Raid 
5; oggi lo spazio minimo richiesto si 
attesta su unità 2U e 3U. La possibi¬ 
lità di installare un maggior numero 
di dischi all'interno di uno stesso 
spazio rack, l'utilizzo di unità Sav¬ 
vio consente un incremento signifi¬ 
cativo del parametro IOps/U, ovve¬ 
ro sarà maggiore il numero di tran¬ 
sizioni per spazio occupato. Anche 
sul fronte del consumo energetico i 
vantaggi sono sensibili con un ri¬ 
sparmio prossimo al 30% per guan¬ 
to riguarda l'alimentazione e del 
50% sulla dissipazione di calore; 
guesto si traduce in un incremento 
della durata delle batterie dei siste¬ 
mi backup Ups e in un risparmio 
negli impianti di condizionamento 
delle sale server. 

Savvio è indirizzato anche al mer¬ 
cato dei server e delle workstation 
di tipo biade, ovvero sistemi com¬ 
pleti su scheda che vengono inseri¬ 
ti all'interno di appositi armadi e 
che permettono di realizzare confi¬ 
gurazioni altamente modulari e 
scalabili. Savvio è disponibile nei 
due tagli di capacità di 36 (singolo 
piattello) e 73 (doppio piattello) 
GByte con tre possibili interfacce di 
collegamento: 2 Gbit Fibre Chan- 
nel, Scsi U320 con attacco Sca-2 e 
Sas ( Serial Attached Scsi). 

Le caratteristiche di targa dei mo¬ 


delli Savvio prevedono una velocità 
di rotazione dei piattelli pari a 
10.000 rpm (rotazioni per minuto), 
un buffer di trasferimento dati am¬ 
pio 8 MByte e il supporto di tecno¬ 
logie come l'Ncq ( Native Command 
Queing) che consente di riorganiz¬ 
zare la sequenza di accesso ai dati 
in modo da ottimizzare le prestazio¬ 
ni; il tempo di latenza media si atte¬ 
sta su 3 millisecondi, mentre quello 
per l'accesso alle informazioni sale 
a poco meno di 4 millisecondi. Per 
entrambi i tagli di capacità il consu¬ 
mo in stato di idle è inferiore a 6,5 
W, mentre quello relativo agli stati 
operativi si attesta su 8 W. In cam¬ 
po enterprise l'affidabilità è uno dei 
parametri chiave che deve essere 
soddisfatto dall'hardware installato; 
Savvio vanta, come i più maturi 
prodotti da 3,5", un Mtbf (Mean Ti¬ 
me Before Failure, tempo medio 
prima dell'insorgere di un guasto) 
pari a 1,4 milioni di ore con un pro¬ 
filo di utilizzo continuato, ovvero 24 
ore al giorno e 7 giorni alla settima¬ 
na (24x7). 

I risultati ottenuti nelle prove ese¬ 
guite nel nostro laboratorio su due 
esemplari di unità Savvio da 73 
GByte con interfaccia U320 e con¬ 
nettore Sca-2 (Single Connector At- 
tachment, singolo connettore di col- 
legamento) hanno confermato le 
aspettative. Abbiamo analizzato le 
prestazioni, in configurazione sin¬ 
gola e Raid 0, collegando le due 
unità al controller LSI MegaRaid 


320-4X, installato sulla nostra piat¬ 
taforma di test per i dischi, e a una 
backplane con terminazione ali¬ 
mentata esternamente. I grafici 
presenti in queste pagine dimostra¬ 
no come queste unità forniscano il 
meglio delle prestazioni in configu¬ 
razioni multiple come il Raid 0; seb¬ 
bene non sia stato possibile verifi¬ 
care le prestazioni in configurazio¬ 
ne Raid 5 (striping con parità diffu¬ 
sa), per la quale sono richiesti al¬ 
meno 3 dischi, i risultati ottenuti 
con il Raid 0 confermano il signifi¬ 
cativo incremento in modalità stri¬ 
ping. Savvio rappresenta una solu¬ 
zione ottimale per chi si trova in 
procinto di investire nell'acquisto o 
neU'aggiornamento dell'infrastrut- 
tura del proprio data center. Ricor¬ 
diamo di verificare che la backpla¬ 
ne sulla quale si collegano i dischi 
con connettore di tipo Sca deve ri¬ 
spettare tutte le specifiche di ali¬ 
mentazione e terminazione della 
catena Scsi per garantire la piena 
funzionalità di queste unità. 

Nel confronto diretto con il Chee- 
tah 10K.6, l'unità della stessa cate¬ 
goria in fattore di forma da 3,5", 
l'unico limite della famiglia di di¬ 
schi Savvio è la massima capacità 
disponibile: 73 GByte contro i 147 
GByte disponibili con il 10K.6 e i 
300 GByte che saranno disponibili 
con la prossima serie 10K.7. Come 
per tutti i prodotti di classe enter¬ 
prise la garanzia fornita dal produt¬ 
tore è della durata di 5 anni. ■ 
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Due Radeon 9550 in versione 
classica ed Edizione Platinum 


Annunciato ufficialmente lo scorso maggio, il Radeon 9550 di ATI subentrerà 
ai modelli di schede grafiche Radeon 9600 SE per il mercato di fascia media. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccolini 


LAB 


Dopo il lancio dei prodotti basati 
sul chip R420, è ormai disponibile 
in Italia anche il Radeon 9550, una 
soluzione dal prezzo contenuto e 
dedicata a una fascia di utenti che 
non ha particolari esigenze di pre¬ 
stazioni, soprattutto in ambito 3D. 
Non bisogna tuttavia farsi trarre in 
inganno dalla classificazione, che 
potrebbe far supporre a un'evolu¬ 
zione del Radeon 9500; non vi è in¬ 
fatti alcun tipo di legame con que¬ 
st'ultimo, in quanto il Radeon 9550 
è basato su RV360, chipset utilizza¬ 
to per le schede Radeon 9600 SE, 
Radeon 9600 e Radeon 9600 Pro. 
La Gpu (Graphics Processor Unit) 
lavora alla frequenza di 250 MHz, 
mentre le memorie operano a 200 
MHz con un'interfaccia a 128 bit. 
L'architettura interna è composta 
da 4 pipeline con una Tmu ( Textu - 
re Mapping Unit) per ognuna di es¬ 
se, mentre dal punto di vista della 
compatibilità con le librerie Di¬ 
rectX 9 risultano implementate le 
tecnologie Smartshader 2.0, 


j ìi'J PowerColorRadeon 9550 256 MByte 

iiMBllì Euro 115,00 [va inclusa. 

Produttore: Powercolor, Taiwan. Pagina Web: www.tul.com.tw. 

Distributori: CDC Point, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc- 
point.it/ EuroTrade Italia, Bertinoro (FC). Pagina Web: 
www.eurotradeitaiia.com / Olidata, Cesena (FO). Pagina Web: 
www.olidata.it. 


> Ideale per configurazioni a basso co: 

> Prestazioni superiori a prodotti 
della stessa fascia 


> Limitata overcloccabilità 


SmoothVision 2.1, Hyper Z III+, Vi- 
deoshader e Fullstream. Lo Smart¬ 
shader 2.0 comprende i motori 
Pixel Shader e Shader, supportati 
nella versione 2.0. Il motore 
Smoothvision 2.1 racchiude al suo 
interno tutte le tecnologie di Ati 
dedicate alla gestione dei filtri di 
antialiasing e anisotropo. La tecni¬ 
ca utilizzata per l'applicazione del 
filtro di antialiasing è a campioni 
multipli (multisampling): il colore 
viene calcolato, dopo aver preso in 
considerazione il valore Z (la 
profondità) di ogni singolo pixel, 
con una media ponderata fra il va¬ 
lore dello sfondo e quello del primo 
piano. In questo modo l'immagine 
viene renderizzata una sola volta, a 
favore della velocità di elaborazio¬ 
ne della scena. La gestione del fil¬ 
tro anisotropo è invece affidata a 
un algoritmo in grado di utilizzare 
fino a 16 campioni per pixel, al fine 
di ottenere un'elevata qualità visi¬ 
va. L'implementazione dell'Hyper 
Z III+ migliora la gestione della 
banda passante tra memoria e chip 
grafico grazie a una serie di parti¬ 
colari tecniche che diminuiscono la 
banda necessaria per le informa¬ 
zioni legate al posizionamento de¬ 



gli oggetti nella scena in relazione 
all'asse Z (Z-Buffer), e di conse¬ 
guenza aumentano quella dispo¬ 
nibile per altri tipi di dati. Nel det¬ 
taglio lo Hierarchical Z si occupa 
di suddividere la scena in tante 
zone che racchiudono al loro inter¬ 
no più pixel e di eliminare dal pro¬ 
cesso di renderizzazione quelle 
non visibili; qualora una di queste 
risultasse parzialmente nascosta 
sarebbe ulteriormente divisa in 
zone ancora più piccole fino a in¬ 
dividuare e a scartare i pixel co¬ 
perti. Z-Compression è invece un 
metodo di compressione che uti¬ 
lizza un particolare algoritmo che 
riduce il numero di bit necessari 
per scrivere nello Z-Buffer senza 
perdere quelli richiesti per una 
corretta interpretazione delle 
informazioni immagazzinate. Infi¬ 
ne lo Z-Clear permette di pulire lo 
Z-Buffer in modo estremamente 
rapido. 

Accanto a tecnologie deputate ad 
applicativi 3D, VideoShader e Ful¬ 
lstream permettono di utilizzare i 
Pixel Shader per migliorare la 
qualità dei flussi video, con parti¬ 
colare attenzione alla riproduzio¬ 
ne dei filmati in streaming che a 
volte mostrano artefatti dovuti 
ad un'elevata compressione op¬ 
pure a una connessione internet 
troppo lenta. Tuttavia perché 
tutto ciò sia possibile è necessa¬ 
rio il supporto software da parte 
del player video. 

> PowerColor Radeon 9550 

La scheda PowerColor presenta 
un layout conforme al progetto di 
riferimento di Ati con una vento¬ 
la, dalla rumorosità e dimensioni 


►► 
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m u GeCube Radeon 9550128 MByte 
sllgl Extreme Platinum Edition 
Euro 105,00 Iva inclusa. 

Produttore: GeCube, Taiwan. Pagina Web: www.gecube.com. 

Distributori: CDC Point, Fornacette (PI). 

Pagina Web: www.cdcpoint.it/ Computer Discount, Fornacette 
(PI). Pagina Web: www.computerdiscount.it. 


> Prestazioni discrete a un prezzo contenuto 

> In assoluto la più performante nella sua categoria 


> Nulla da segnalare 



ridotte, posta sul chip grafico e 
senza alcun tipo di dissipatore per 
i 256 MByte di memoria Ddr pro¬ 
dotti da MIRA (8 chip 
P2S45D40BTP da 32 MByte ciascu¬ 
no). 

Sulla staffa sono presenti il norma¬ 
le connettore Vga, quello Dvi-I e 
l'uscita Tv di tipo S-Video. Consi¬ 
derando la natura della scheda non 
abbiamo effettuato test alla risolu¬ 
zione di 1.600x1.200, ma ci siamo 
limitati a verificare le prestazioni 
del prodotto alle risoluzioni di 
1.024 x 768 e 1.280 x 1024 punti 
con profondità di colore a 32 bit. 

I risultati ottenuti sono superiori a 
quelli conseguiti dalle schede gra¬ 
fiche della stessa fascia attualmen¬ 
te sugli scaffali, ma con un marcato 
distacco da quelli conseguibili con 
schede di classe superiore. Con il 
massimo livello di dettaglio alla ri¬ 


soluzione di 1.024 x 768, Far Cry si 
è avvicinato alla soglia dei 30 foto¬ 
grammi al secondo, risultando in¬ 
vece non giocabile a 1.280 x 1.024. 
Analoghi i dati raccolti nella map¬ 
pa più complessa di Splinter Celi 
(Oil Refinery), mentre sono stati 
soddisfacenti quelli ottenuti in un 
ambiente più chiuso come Chinese 
Embassy. Unreal Tournament 2004 
è invece risultato pienamente godi¬ 
bile, merito di un motore grafico 
molto simile a quello della versione 
2003 di qualche anno fa. Aqua- 
mark 3 ha fatto segnare un valore 
di poco inferiore a 20 con filtro ani- 
sotropo a 4x attivato. Per poter usu¬ 
fruire di una fluidità di gioco otti¬ 
male con i titoli più recenti è quin¬ 
di necessario diminuire il livello di 
dettaglio e impostare una risoluzio¬ 
ne massima di 1.024 x 768; solo in 
rari casi è possibile sfruttare la riso¬ 
luzione di 1.280 x 1.024 senza un 


Componenti ►► 


eccessivo decadi¬ 
mento delle presta¬ 
zioni. L'impatto dei 
filtri di antialiasing e 
anisotropo sul nume¬ 
ro di fotogrammi al 
secondo, rispettiva¬ 
mente a 4x e 8x, è no¬ 
tevole e indicativa¬ 
mente pari ad un di¬ 
mezzamento dei foto¬ 
grammi per secondo. 

~” Al fine di incrementa¬ 
re le prestazioni ab¬ 
biamo utilizzato il programma 
PowerStrip per modificare le fre¬ 
quenze di lavoro del chip e delle 
memorie. Abbiamo così ottenuto 
un significativo aumento di 65 
MHz per il core (315 MHz), ma di 
soli 10 MHz per le Ddr (210 MHz). 

Il guadagno in termini di prestazio¬ 
ni si è però tradotto in pochi foto¬ 
grammi in più. 

AlTinterno della confezione trovia¬ 
mo il minimo indispensabile per 
poter installare la scheda, ovvero il 
Cd-Rom con i driver, WinDvd 4, un 
cavo composito e un adattatore da 
S-Video a videocomposito. 

> GeCube Radeon 9550 
Extreme Platinum Edition 

Contrariamente alla soluzione di 
PowerColor, la scheda GeCube 
adotta un design proprietario con 
un dissipatore simile a quello uti¬ 
lizzato dallo stesso produttore per ^ 
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Prestazioni 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.024x768 

1.280x1.024 

1 Unreal Tournament 2004 (Flyby della mappa) 

Mappa Antalus 


Mappa Asbestos 


PowerColor Radeon 9550 256 MB 

No Antialiasing / No Anisotropo 

70,16 

45,20 

117,30 

75,78 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

34,71 

23,24 

58,02 

39,09 

GeCube Radeon 9550 128 MB Extreme Platinum Edition 




No Antialiasing / No Anisotropo 

99,66 

63,98 

171,16 

110,80 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

49,69 

33,31 

81,70 

56,30 


Demo Caspian Oil Refinerv 


Demo Chinese Embassv 


PowerColor Radeon 9550 256 MB 

No Antialiasing / No Anisotropo 

17,82 

14,16 

39,73 

29,73 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

14,80 

11,61 

35,91 

25,76 

GeCube Radeon 9550 128 MB Extreme Platinum Edition 




No Antialiasing / No Anisotropo 

23,83 

19,01 

54,63 

41,23 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

19,78 

15,58 

49,33 

36,19 




B 1 



PowerColor Radeon 9550 256 MB 

No Antialiasing / No Anisotropo 21,81 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 10,75 

GeCube Radeon 9550128 MB Extreme Platinum Edition 
No Antialiasing / No Anisotropo 29,16 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 14,18 


14,24 

7,21 

19,73 

9,27 


PowerColor 
Radeon 9550 256 MB 
n.d. 

16,64 

12,54 


GeCube 

Radeon 9550128 MB Extreme PE 
n.d. 

24,99 

18,46 


1.491 

698 


No Antialiasing / No Anisotropo 
Standard (Anisotropo 4X) 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


3DMark03 (patch 340 


PowerColor Radeon 9550 256 MB 

No Antialiasing / No Anisotropo 2.080 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 996 

GeCube Radeon 9550 128 MB Extreme Platinum Edition 
No Antialiasing / No Anisotropo 2.945 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 1.425 


Configurazione 


Intel Pentium 4 HT EE 3,40 CHz, scheda madre Intel 875PBZ (Ì875P), 1 GByte di memoria Ddr400, HD Seagate 
Barracuda Sata V (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, 
Windows Update al 1/07/2004 e DirectX 9.0b. Driver Ati Catalyst 4.5 


2.129 

995 


le schede grafiche 9600XT e che 
copre anche i chip di memoria. 
Questi ultimi sono realizzati da 
EtronTech (H470409RAW005A) e 
forniscono 128 MByte di memoria 
locale. 

Le differenze non si limitano tutta¬ 
via solo a un fattore puramente 
estetico, infatti la Gpu e le memo¬ 
rie operano rispettivamente alle 
frequenze di 400 MHz e 250 MHz; 
dobbiamo inoltre sottolineare che 
GeCube ha deciso di utilizzare 4 
banchi di memoria BGA (Ball Grid 
Array) da 3.3ns al fine di incremen¬ 


tare ulteriormente le prestazioni. 
Le scelte adottate hanno dimostra¬ 
to la loro efficacia nei diversi test ai 
quali abbiamo sottoposto le due 
schede, con uno scarto di quasi 30 
fotogrammi al secondo in Unreal 
Tournament 2004 a 1.024 x 768 a 
favore del prodotto GeCube; iden¬ 
tico il risultato nei restanti bench- 
mark, anche dopo aver attivato i 
filtri di antialiasing e anisotropo, 
con una netta superiorità per la 
Platinum Edition. Siamo tuttavia 
ancora lontani dalle prestazioni 
delle schede grafiche di fascia alta 


ed anche in questo caso valgono le 
precedenti considerazioni sulla ne¬ 
cessità di impostare una risoluzio¬ 
ne massima di 1.024 x 768 e di va¬ 
lutare, a seconda del titolo, l'appli¬ 
cazione dei filtri. 

Nonostante i risultati ottenuti siano 
superiori a quelli riportati da sche¬ 
de video che adottano frequenze di 
clock conformi a quelle Ati, è pos¬ 
sibile guadagnare ancora qualche 
fotogramma al secondo con un leg¬ 
gero overclock della Gpu (425 
MHz) e delle memorie (260 MHz). 
AlLinterno della confezione è pre¬ 
sente la versione completa di 
Counter Strike Condition Zero, 
PowerDvd 5 e il Cd-Rom con i dri¬ 
ver necessari all'installazione. Tra 
gli accessori hardware un adattato¬ 
re da Dvi-I a Vga e un cavo a Y con 
connettori S-Video e videocompo¬ 
sito da utilizzare con l’uscita Tv. 

> In Conclusione 

I diretti concorrenti del Radeon 
9550 possono essere identificati con 
le schede grafiche Nvidia GeForce 
FX 5500 e GeForce FX 5700LE. Il 
chipset Radeon 9550 rappresenta 
un buon compromesso tra presta¬ 
zioni discrete e un prezzo accessibi¬ 
le a tutti. PowerColor propone un 
prodotto più conservativo e vicino 
alle indicazioni della casa canadese, 
mentre GeCube propone, ad un 
prezzo superiore, una versione più 
spinta sia dal punto di vista delle 
prestazioni. ■ 
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Archos cala l’asso PVR AV400 
in anticipo sulla concorrenza 

In attesa dei Portable Media Center basati su Windows Mobile, il Pocket Video 
Recorder AV400 di Archos è già ora una realtà quanto mai concreta e versatile. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 



LAB 


Archos ha introdotto sul mercato il 
nuovo Pocket Video Recorder 
AV400, un lettore/registratore mul¬ 
timediale portatile basato su hard 
disk in grado di gestire audio, vi¬ 
deo e immagini, oltre che file di da¬ 
ti quando utilizzato come unità di¬ 
sco esterna. Questo nuovo prodotto 
non appartiene alla categoria dei 
Portable Media Center basati su 
Microsoft Windows Mobile che do¬ 
vrebbero apparire prossimamente 
sugli scaffali dei negozi. Il PVR 
AV400 adotta un sistema operativo 
proprietario, ma il produttore ha di¬ 
chiarato la futura compatibilità - 
attraverso un aggiornamento del 
firmare - con Windows Media Digi¬ 
tal Rights Management 10, la nuo¬ 
va tecnologia di Microsoft per la 
protezione e distribuzione di conte- 
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miti digitali audio/video su Pc, di¬ 
spositivi portatili e di rete. 

Il Pocket Video Recorder è propo¬ 
sto in due versioni, entrambe con 
interfaccia Usb Hi-Speed: AV420, 
con hard disk da 20 GByte e di¬ 
splay Lcd a matrice attiva da 3,5 
pollici (prezzo di listino, 599,99 eu¬ 
ro Iva inclusa) e AV480, con disco 
fisso da 80 GByte e display da 3,8 
pollici (prezzo di listino, 899,99 eu¬ 
ro Iva inclusa). Su ordinazione, l'u¬ 
nità sarà disponibile anche nei tagli 
intermedi da 40 e 60 GByte. Lo 
schermo Lcd - uno dei punti forti 
del prodotto - ha una risoluzione di 
320x240 punti e visualizza 262.000 
colori. Le dimensioni del PVR 
AV420, il modello provato, sono ef¬ 
fettivamente tascabili: 127x82x21 
mm (LxAxP), il peso è di 300 gram¬ 
mi. L'apparec¬ 
chio, basato su 
un hard disk 
Hitachi 

DK14FA da 1,8 
pollici, 4.200 
rpm e buffer di 
2 MByte, si 
presenta in un 
elegante case 
in metallo sati¬ 
nato su cui, a 
fianco del di¬ 
splay, sono di¬ 
sposi due pic¬ 
coli Led di sta¬ 
to, i pulsanti di 
controllo e l'altoparlante 
integrato. Tutte le attività 
supportate dal lettore sono 



governabili attraverso quattro ta¬ 
sti direzionali, un pulsante di ese¬ 
cuzione e uno di annullamento/ar- 
resto, coadiuvati da tre minuscoli 
tasti contestuali sottostanti. Anche 
a causa del numero elevato di fun¬ 
zionalità, occorre un po' di pratica 
prima di acquisire familiarità con 
l'interfaccia utente. 

Tuttavia, l'ampiezza del display 
Lcd e l'uso di finestre affiancate 
nelle operazioni più complesse 
semplificano i compiti. 

Il PVR AV420 è aumentabile dalla 
rete elettrica oppure da un batte¬ 
ria rimovibile agli ioni di litio da 
3,7V. L'autonomia in riproduzione 
dichiarata - 12 ore con file audio e 
4 ore con file video - si è rivelata 
un po' ottimistica: nelle nostre 
prove l'unità si è spenta dopo 10 
ore di playback continuo di tracce 
Mp3 e dopo 3 ore con file video, 
una durata comunque sufficiente 
per la visione completa della mag¬ 
gioranza dei film. 

Il supporto video è la caratteristica 
più affascinante del prodotto: il 
PVR AV420 riproduce file Avi in 
formato Mpeg-4 Simple Profile, 
con colonna sonora Mp3 o Wav 
Adpcm e risoluzione massima di 
720 x 576 pixel a 25 fps, creati con 
i codec XviD e DivX versione 4 e 
5. In caso di clip video non diretta- 
mente supportati o non pienamen¬ 
te compatibili, a corredo del pro¬ 
dotto sono forniti gli strumenti 
software per effettuare la conver¬ 
sione nel formato conforme. In 
questo caso, la durata dell'opera- 
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[7713 Pocket Video Recorder AV420 

MsA Euro 599,00 Iva inclusa. 


La confezione include il personal video recorder, una 
custodia in similpelle, una guida rapida in inglese, 
francese e spagnolo, due manuali utente multilingua 
(italiano incluso), un telecomando a raggi infrarossi, 
un cavo Usb 2.0, auricolari, alimentatore, una base 
per la connessione ad apparecchi audio/video in in¬ 
gresso e in uscita (connettori S-Video, videocomposi¬ 
to e adattatori Scart). Il software fornito su Cd-Rom 
include MusicMatch Jukebox 8 Basic, Windows Me¬ 
dia Player 9, il plug-in Arcjbsp Service provider per 
Windows Media Player 9, VirtualDub, Archos Mpeg4 
Translator, Acrobat Reader 5.1 e la documentazione 
in formato elettronico. 


Produttore: Archos. Pagina Web: www.archos.com. 

Distributori: ALL Net Inclusive, Vicolo Noce 39, 
82100, Benevento (BN); tei. 0824-24018 / CDC 
Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, Fornacette 
(PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ Dister, Via Guardia Del Consiglio 
28,47031, Repubblica Di San Marino (SM); tei. 
+378-0549-904544, fax +378-05499-904540. Pagi¬ 
na Web: www.dister.com. Email: info@dister.com/ 
Elettronica Sillaro, Via Meucci 11,40024, Castel San 
Pietro T. (BO); tei. 051-6955854. Pagina Web: 
www.sillaro.it/ Hot Line, Via dell’Artigianato 4, 
46031, Bagnolo San Vito (MN); tei. 0376-252425, 
Fax 0376-252426. Pagina Web: www.hotline.it. 


> Dimensioni compatte, design elegante e robusto. 

> Riproduce musica, video e immagini. 

> Registra musica e video direttamente da fonti esterne. 

> Slot per Compact Flash I integrato. 

> Ottima qualità d’immagine del display Lcd. 


> Limitato angolo di visuale verticale del display Lcd. 

> Riflettività del display alla luce ambiente. 

> Prezzo elevato. 



zione dipende dalla lunghezza del 
filmato e dalla potenza di calcolo 
della Cpu: con un Athlon XP 
3.000+ e 512 MByte di Ram 
PC3200 abbiamo impiegato circa 
45 minuti per ricodificare un filma¬ 
to DivX di 90 minuti. 

Il piccolo AV420, però, non è solo 
un player video ma anche un vero 
e proprio videoregistratore digita¬ 
le. Collegando l'unità alla base Tv 
in dotazione, dotata di ingressi e 
uscite A/V integrati (videocompo¬ 
sito e S-Video), si può registrare in 
formato DivX il contenuto prove¬ 
niente da un videoregistratore 
analogico o da un ricevitore satel¬ 
litare. Il particolare emettitore a in¬ 
frarossi e il telecomando in dota¬ 
zione consentono anche di selezio¬ 
nare automaticamente i canali Tv 
e programmare le registrazioni su 
un buon numero di apparecchi 
Vhs e decoder sat. 

Il bit rate della codifica video può 
essere impostato da 500 Kbps fino 
a 2.500 Kbps, con incrementi pro¬ 
gressivi di 500 Kbps; le risoluzioni 
consentite sono 320 x 240 pixel, 
ideale per la visione sul display 
Lcd integrato, e 512 x 384 pixel, 
per la riproduzione su un apparec¬ 
chio Tv. La codifica audio avviene 
solo nel formato Wav Adpcm con 
campionamento a 32 kHz o 48kHz, 
ma non in Mp3. 

Il PVR AV420 consente anche la 
registrazione di contenuti protetti 
con Macrovision (film su nastri 
Vhs e Dvd), ma in questo caso la 
riproduzione è limitata al solo di¬ 
splay Lcd. Altrimenti, i filmati ac¬ 


quisiti sono visibili anche sul tele¬ 
visore e sono trasferibili su Pc. Di¬ 
rettamente dal lettore si possono 
eseguire semplici ma efficaci ope¬ 
razioni di editing video, per esem¬ 
pio per tagliare scene indesiderate 
all'interno di una sequenza. La 
qualità del display Lcd è molto 
buona. Nelle prove di registrazio¬ 
ne alla massima qualità effettuate 
da un decoder satellitare Humax 
8110 PVR, le immagini sono ap¬ 
parse luminose, nitide, ben defini¬ 
te e con colori vividi e naturali; 
nelle sequenze d'azione più rapide 
non sono apparse "code" fastidio¬ 
se. Gli unici difetti del display Lcd 
sono, a nostro giudizio, l'ampiezza 
ridotta dell'angolo di visuale verti¬ 
cale e una riflessione un po' eleva¬ 
ta della luce ambiente. Anche la 
visione su TV è apparsa apprezza¬ 
bile, superiore a quella di una vi¬ 
deocassetta Vhs. 

Il PVR AV420 è anche un ottimo 
visualizzatore di fotografie, ridi¬ 
mensionate automaticamente alla 
risoluzione dello schermo o della 
Tv: i formati supportati sono Jpg 
(non di tipo progressivo) e Bmp, 
con profondità colore fino a 24 bit 
per pixel. Per la gioia degli appas¬ 
sionati di fotografia digitale, le im¬ 
magini possono essere trasferite, 
oltre che via Usb da Pc o Mac, an¬ 
che attraverso il lettore integrato 
di CompactFlash di tipo I. Nei test, 
la copia di 25 file, per 36 MByte 
complessivi, da una CF SanDisk 
Ultra da 256 MByte ha richiesto 25 
secondi. Un adattatore 4-in-l op¬ 
zionale estende la compatibilità 


anche ai formati SmartMedia, Me¬ 
mory Stick, MultiMedia Card e Se- 
cure Digital. Sul fronte audio, il 
PVR AV420 è compatibile con i 
formati Wav, Mp3 a bit rate fisso 
(Cbr) e variabile (Vbr) fino a 320 
Kbps nonché Wma (Cbr e Vbr). 
Uno specifico plug-in per Win¬ 
dows Media Player 9 fornito a cor¬ 
redo consente di riversare sul let¬ 
tore le tracce Wma con protezione 
Drm, altrimenti non riproducibili 
se copiate direttamente sul disco 
fisso via drag-and-drop. 

Grazie all'interfaccia Usb 2.0, tra¬ 
sferire grandi quantità di dati è 
un'operazione piuttosto rapida: 
abbiamo cronometrato 56 secondi 
per spostare 613 MByte di tracce 
audio. Durante la riproduzione au¬ 
dio, lo schermo mostra tutte le 
informazioni sulla traccia in esecu¬ 
zione (autore, titolo dell'album e 
del brano, tipo di file e bit rate) 
nonché il titolo del pezzo successi¬ 
vo della playlist e, se presente, an¬ 
che la copertina dell'album a colori. 
La qualità degli auricolari in dotazio¬ 
ne è discreta, ma investire in una 
coppia di cuffie di fattura superiore 
fornirà sicuramente un'esperienza 
più gratificante. 

L'ultima delle funzioni offerte dal 
PVR AV420 è quella di registratore 
audio, sia attraverso il microfono in¬ 
corporato sia attraverso gli ingressi 
analogici presenti sulla base Tv. An¬ 
che in questo caso, il formato di regi¬ 
strazione è solo Wav (con compres¬ 
sione Adpcm o Pcm lineare) con fre¬ 
quenza di campionamento da 16 
kHz a 48 kH.z. 
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Due Mfp laser per risparmiare 
spazio e denaro in ufficio 

Da Dell e IBM due unità multiiunzione a tecnologia laser monocromatica 
che assolvono le esigenze di stampa, copia, scansione e trasmissione fax. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


I I 
I I 


I I 

1 


LAB 


I benefici in termini di risparmio di 
spazio e di denaro sono ormai ben 
noti a tutti coloro che, lavorando in 
piccoli uffici o gruppi di lavoro, ne¬ 
gli ultimi anni hanno deciso di op¬ 
tare verso soluzioni che integrano 
in una sola macchina tutte le fun¬ 
zioni delle più comuni apparec¬ 
chiature da ufficio. Le unità multi- 
funzione provvedono infatti a riu¬ 
nire in un'unica periferica i servizi 
offerti da stampanti di rete, fax, fo¬ 
tocopiatrici e scanner, fornendo 
spesso il valore aggiunto derivante 
dall'integrazione delle diverse 
componenti. Si inquadrano in que¬ 
sto contesto le due nuove Mfp pro¬ 
poste da IBM e Dell, basate su 
stampanti laser monocromatiche 
A4 da 21 e 20 ppm. 

> IBM Infoprint 1410 MFP 

La IBM Infoprint 1410 MFP è una 
soluzione completa e veloce che 


TT’y IBM Infoprint 1410 MFP 

Sili Euro 2.016,00 Iva inclusa. 


Cartuccia toner ad alta capacità da 12.000 pagine al 5% di 
copertura, con programma di restituzione delle cartuccia 
esaurita, 234,00 euro; cartuccia toner da 6.000 pagine al 5% di 
copertura, con programma di restituzione delle cartuccia 
esaurita, 123,60 euro. I prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 
Segrete (MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. 

Pagina Web: www.ibm.it. 


> Modulo duplex per stampa e copia. 

> Buone prestazioni velocistiche e qualità del testo. 

> Buona dotazione software. 


> Pannello di controllo un po’ complesso. 


ben si adatta alle esigenze produt¬ 
tive di gruppi di lavoro di piccole 
e medie dimensioni. L'unità è ba¬ 
sata sul brillante modello X422 
MFP di Lexmark, di cui mantiene 
inalterate tutte le funzioni e pecu¬ 
liarità a esclusione dei driver di 
stampa, sviluppati in modo auto¬ 
nomo da IBM. Al primo sguardo, la 
Infoprint 1410 MFP colpisce per la 
forma dello chassis: la base, non 
molto ingombrante, è formata dal¬ 
l'unità di stampa; su di essa, ai lati 
del vassoio di raccolta, vi sono due 
bracci di sostegno che formano 
una sorta di ponte su cui trovano 
posto il pannello di controllo e lo 
scanner con il modulo Adf. Le di¬ 
mensioni di 413 x 495 x 540 mm (L 
x P x A) e il peso di 20 Kg suggeri¬ 
scono di collocare la periferica su 



un piano d'appoggio dedicato. 

Le caratteristiche della sezione di 
stampa sono di buon livello. Il mo¬ 
tore produce fino a 21 pagine A4 
al minuto e sforna la prima pagina 
in meno di 10 secondi; il processo¬ 
re interno opera a 300 MHz ed è 
corredato da 128 MByte di memo¬ 
ria Ram, espandibile fino a 384 
MByte. La risoluzione di 600 x 600 
dpi reali (1.200 dpi con interpola¬ 
zione) è adeguata alla stampa di 
documenti di testo e grafica da uf¬ 
ficio. In più, è fornito di serie un 
efficiente modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro 
che, a fronte di un leggero prolun¬ 
gamento dei tempi di stampa, 
consente un risparmio sensibile 
sui costi della carta. Per quanto ri¬ 
guarda la gestione dei supporti, la 
Infoprint 1410 MFP è dotata di un 
cassetto standard da 250 fogli, cui 
può essere affiancato un 
secondo vassoio op¬ 
zionale in grado 
di contenere 
500 fogli. Sono 
supportati tutti i 
formati cartacei 
fino all'A4 con 
grammatura di 60- 
90 g/m 2 ; l'alimenta¬ 
tore multiuso consen¬ 
te la stampa su buste, 
lucidi e cartoncino 
con grammatura mas¬ 
sima di 199 g/m 2 . Il 
carico di lavoro men¬ 
sile sostenuto è di 
50.000 pagine. 

Il modulo scanner è 
dotato di un alimentatore 
automatico da 50 fogli e con¬ 
sente di effettuare scansioni alla 
velocità di 15 ppm in bianco e ne- 
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ro e 9 ppm a colori, con risoluzione 
di 600 x 600 dpi e 600 x 300 dpi ri¬ 
spettivamente. Le immagini acqui¬ 
site possono essere stampate a fac¬ 
ciata singola o in fronte/retro, op¬ 
pure possono essere archiviate nei 
formati Jpeg, Tiff, Pdf o PostScript 
ed essere inviate direttamente dal¬ 
l'unità a un server Ffp aziendale, a 
una lista di destinatari via posta 
elettronica o a un Pc designato. 
Connettendo la periferica alla rete 
telefonica e sfruttando il modem 
integrato da 33,6 Kbps è altresì 
possibile spedire le immagini via 
fax, in questo caso con risoluzione 
massima di 400 x 400 dpi. 

La messa in opera della Infoprint 
1410 MFP è semplice e rapida. La 
cartuccia del toner è già inserita 
nell'apposito vano interno ed è 
sufficiente estrarla, rimuovere le 
protezioni e reintrodurla nel suo 
alloggiamento. La periferica è col¬ 
legabile direttamente al Pc tramite 
la porta Usb 2.0 oppure è condivi¬ 
sibile in rete locale attraverso l'in¬ 
terfaccia Ethernet 10/100 Base TX, 
dotata di server Web integrato. I 
linguaggi di descrizione della pa¬ 
gina comprendono le emulazioni 
Pel 6 e PostScript di livello 3 e con¬ 
sentono di usare la Infoprint con 
tutti i sistemi operativi Microsoft 
(eccetto Windows 95 e NT in caso 
di connessione Usb), con Mac OS e 


OS X nonché alcuni sistemi Unix 
come Sun Solaris e Linux Red Fiat. 
Quanto all'installazione dei driver, 
le operazioni da svolgere risultano 
molto semplici e, in caso di con¬ 
nessione a un server Dhcp, l'asse¬ 
gnazione alla periferica di un indi¬ 
rizzo Ip libero sarà automatica; in 
caso contrario, esso andrà imposta¬ 
to dal pannello di controllo. Que¬ 
st'ultimo è costituito da un display 
Lcd monocromatico, da una serie 
ridotta di pulsanti per la naviga¬ 
zione dei menu e da un tastierino 
alfanumerico. 

A causa del livello di nidificazione 
dei menu, è necessario un certo 
periodo di apprendimento per de¬ 
streggiarsi con scioltezza tra le va¬ 
rie opzioni disponibili. 

Il pacchetto software a corredo in¬ 
clude diverse utili applicazioni, tra 
cui segnaliamo MarkVision Profes¬ 
sional, lo strumento di amministra¬ 
zione del parco macchine azienda¬ 
le di Lexmark, FontVision per la 
gestione delle font e ScanBack, un 
tool per la creazione di profili di 
scansione personalizzati. 

A questi si aggiunge Paperport 9 
SE di ScanSoft, per la gestione dei 
documenti in formato elettronico. 
Nelle prove di laboratorio, la Info¬ 
Print 1410 MFP ha dimostrato otti¬ 
me doti velocistiche sia in fase di 
stampa sia di copia. Per esempio, 


la riproduzione di un documento 
testuale di 12 pagine da Microsoft 
Word ha richiesto solo 44 secondi 
in modalità simplex e 24 secondi 
in più in modalità fronte/retro. 
Molto soddisfacente anche il tem¬ 
po registrato per la copia di un do¬ 
cumento di 20 pagine effettuata 
tramite l'ADF dello scanner: 1 mi¬ 
nuto e 22 secondi stampando su 
singola facciata, 1 minuto e 56 se¬ 
condi utilizzando l'opzione fron¬ 
te/retro. I documenti di testo han¬ 
no esibito un nero pieno e compat¬ 
to e un buon livello di precisione 
con la maggioranza delle font uti¬ 
lizzate. Meno convincente, invece, 
la resa in campo grafico, dove la 
risoluzione di 600x600 dpi ha mo¬ 
strato i propri limiti. Segnaliamo 
infine la disponibilità di funziona¬ 
lità avanzate, come la stampa sicu¬ 
ra (i documenti vengono rilasciati 
previa digitazione di un codice Pin 
individuale), e la possibilità di in¬ 
serire nella memoria della stam¬ 
pante indirizzi di posta elettronica 
da utilizzare per la distribuzione 
diretta via e-mail dei documenti 
digitalizzati. 

> Dell 1600n 

La Laser MFP 1600n di Dell è una 
periferica multifunzione dalle ca¬ 
ratteristiche meno evolute rispetto 


►► 


Test delle prestazioni: 















IBM Infoprint 1410 MFP 



Dell 1600n 



Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 

21 



20 



Tecnologia di stampa 


Laser monocromatica 



Laser monocromatica 





Bozza 

Normale 

Ottima 

Bozza 

Normale 

Ottima 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 



0:11-5,45 ppm 



0:21 -2,86 ppm 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine 


0:43-16,74 ppm 

0:44-16,36 ppm 


0:52-13,85 ppm 

0:53-13,58 ppm 


Microsoft Word — solo testo —12 pagine duplex 


1:08-10,59 ppm 





Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


0:14-4,29 ppm 



0:24-2,5 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


0:48-15,0 ppm 



1:08-10,59 ppm 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine duplex 


1:14-9,73 ppm 





Microsoft Excel — 2 pagine 



0:17-7,06 ppm 



0:25-4,8 ppm 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 



1:20-4,5 ppm 

1:20-4,5 ppm 


2:24-2,5 ppm 


Microsoft Publisher — 1 paqina 

Corel Draw — 1 pagina 




0:13-4,62 ppm 



0:45 -1,33 ppm 

Adobe Photoshop — 1 pagina 




1:15-0,8 ppm 



3:28-0,29 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 


0:22-10,91 ppm 



1:06-3,64 ppm 



I risultati sono espressi in minisec - pagine al minuto 
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y Dell 1600n 

MB Euro 478,80 Iva inclusa. 


Cartuccia toner da 5.000 pagine al 5% di copertura, 82,80 euro; 
cartuccia toner da 3.000 pagine al 5% di copertura, 66,00 euro. I 
prezzi sono comprensivi di Iva e spese di spedizione. 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Milanofiori Palazzo WTC, 
20090 Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Prezzo competitivo e buona dotazione software. 

> Semplicità d’uso del pannello di controllo. 

> Ottima qualità del testo. 


> Velocità effettiva di stampa inferiore alle attese. 

> Funzionalità di scansione e invio fax in rete non disponibili. 


alla IBM Infoprint 1410 MFP, rispet¬ 
to alla quale, però, è proposta a un 
prezzo di listino inferiore di circa 
millecinquecento euro. 

A differenza delle precedenti stam¬ 
panti Dell, questo nuovo modello 
non è basato su un motore Lexmark, 
ma sembra costituire una rielabora¬ 
zione potenziata dell'unità Mfp 
SCX-4216 di Samsung. 

Del prodotto della multinazionale 
coreana la versione di Dell conserva 
la maggioranza delle caratteristiche 
tecniche, ma dispone di una quan¬ 
tità quadrupla di memoria Ram 
standard (32 MByte anziché 8 MBy- 
te, espandibili a 160 MByte) e di un 
motore di stampa A4 più veloce (20 
ppm contro 16 ppm). Invariati ri¬ 
mangono, invece, i parametri relati¬ 
vi alla frequenza di clock del pro¬ 
cessore, pari a 166 MHz, e della ri¬ 
soluzione di stampa di 600 x 600 dpi 
reali, ottimizzata a 1.200 dpi me¬ 
diante interpolazione. La risoluzio¬ 
ne ottica dello scanner è di 600 x 
1.200 dpi e la profondità colore è di 
24 bit per pixel. 

La periferica è priva sia del modulo 
duplex sia dell'alimentatore per le 
buste, accessori sempre molto utili 
in macchine da ufficio ma che per 
questo modello non sono disponibi¬ 
li neppure in via opzionale. 
Esteriormente, la MFP 1600n si pre¬ 
senta con un design compatto - le 
dimensioni sono di 450 x 424 x 457 
mm (L x P x A), il peso è di 15,4 Kg - 
che ingloba nel classico chassis gri¬ 


Periferiche ►► 



gio-nero tipico dei prodotti Dell an¬ 
che il modulo di scansione provvisto 
di un alimentatore automatico dei 
documenti da 50 fogli e il pannello 
di controllo. Abbiamo apprezzato 
l'organizzazione razionale di que¬ 
st'ultimo elemento che, separando i 
pulsanti nelle quattro sezioni dedi¬ 
cate alle specifiche funzioni dell'u¬ 
nità, facilita la selezione dei para¬ 
metri ottimali di stampa e copia, 
scansione e trasmissione fax. La ge¬ 
stione dei supporti cartacei si avvale 
di un alimentatore manuale a foglio 
singolo e di un cassetto di alimenta¬ 
zione standard da 250 fogli A4 di 
grammatura compresa tra 60 e 163 
g/m 2 ; in caso di necessità, raggiun¬ 
ta di un secondo cassetto opzionale 
ne raddoppia la capacità totale. Il 
carico di lavoro mensile è di 15.000 
pagine. 

Mettere in funzione la MFP 1600n 
è risultato molto semplice: è stato 
sufficiente installare la cartuccia 
del toner e scegliere se connettere 
l'unità direttamente al Pc attraver¬ 
so la porta Usb 2.0 oppure alla rete 
aziendale tramite l'interfaccia 
Ethernet 10/100 Base TX. Nel se¬ 
condo caso, l'assegnazione di un 
indirizzo Ip è facilitato dall'utilità 
SetIP Address, che provvede a in¬ 
dividuare automaticamente il di¬ 
spositivo in rete tramite il suo l'in¬ 
dirizzo Mac univoco. 

Con la MFP 1600n, Dell mette a di¬ 
sposizione un driver Twain per l'ac¬ 
quisizione delle immagini e tre dri¬ 


ver di stampa che 
sfruttano rispettiva¬ 
mente il sistema Gdi 
di Windows oppure le 
emulazioni dei lin¬ 
guaggi Pel 6 e Post¬ 
Script di livello 3, con 
supporto a tutti i si¬ 
stemi operativi Mi¬ 
crosoft da Windows 
dal '98 in poi. 

Dal punto di vista del¬ 
la dotazione software, 
anche in questo caso 
troviamo PaperPort 9 di 
Scansoft per la gestione elet¬ 
tronica dei documenti, mentre 
per il monitoraggio e la configu¬ 
razione della stampante in rete è 
presente l'utilità Dell Printer Confi- 
guration Web Tool. Interessante è 
anche l'utilità Printer Settings, che 
consente all'utente di allestire una 
propria rubrica da utilizzare per tra¬ 
smettere fax da Pc. 

Purtroppo, le funzionalità di scan¬ 
sione e invio di fax da un documen¬ 
to originale in formato elettronico 
sono disponibili solo sul Pc cui la 
periferica è collegata direttamente: 
ovvero, è necessario scandire un 
documento sul Pc connesso via Usb 
e poi copiare o inviare il file via po¬ 
sta elettronica o fax al destinatario, 
mentre non è possibile trasmettere 
fax da uno dei computer del gruppo 
di lavoro né inviare scansioni dalla 
periferica a uno dei Pc in rete. 

Nelle prove di laboratorio, la velo¬ 
cità di stampa effettiva della MFP 
1600n è risultata un po' inferiore al¬ 
le aspettative. La vetta massima di 
13,85 ppm è stata raggiunta con un 
documento di testo Word stampato 
alla risoluzione di 300 dpi, ma per 
ultimare la stampa di un'immagine 
Tiff da Adobe Photoshop sono stati 
necessari 3 minuti e 28 secondi. 
Buone, invece, le prestazioni di co¬ 
pia: il tempo richiesto per ripro¬ 
durre un documento di 20 pagine 
attraverso il modulo Adf è stato di 
1 minuto e 29 secondi. Sul piano 
qualitativo, i documenti di testo 
hanno mostrato una buona niti¬ 
dezza e precisione, mentre la 
stampa di elementi grafici è stata 
solo accettabile. 
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Sony VPL-ES1, un proiettore 
Lcd elegante e pratico 

Il dispositivo di proiezione di Sony sfoggia un look raffinato e si fa notare per 
la semplicità d'uso. Le prestazioni sono in linea con i prodotti di guesta classe. 


Nell'ampio catalogo di Sony, il colos¬ 
so giapponese dell'elettronica, non 
possono mancare i proiettori video 
compatti per l'ufficio e infatti il pro¬ 
duttore nipponico ne offre quattro, 
tutti basati sulla tecnologia Lcd. L'e¬ 
semplare che esaminiamo in queste 
pagine è denominato VPL-ES1 e rap¬ 
presenta il modello base, sia per le 
caratteristiche tecniche sia per il 
prezzo. 

Questo proiettore è pensato per am¬ 
bienti medio piccoli e impiega tre 
pannelli Lcd di 0,62 pollici, con una 
risoluzione nativa di 800 x 600 pixel 
ciascuno. La lampada ha una poten¬ 
za di 185 watt e la resa luminosa di¬ 
chiarata è pari a 1.500 Ansi lumen. 
Nella confezione sono inclusi il 
proiettore, i cavi per la corrente e per 
i segnali video Vga, la borsa per il 
trasporto, un manuale in italiano e in¬ 
fine un telecomando a infrarossi. 
Questo dispositivo ha dimensioni 
molto contenute ed è poco più gran¬ 
de di una carta di credito. I pulsanti 
disponibili servono per lo zoom, per il 
keystone digitale, per stabilire l'input 


jjg Sony VPL-ES1 

Euro 1.434,00 Iva inclusa. 


Produttore: Sony Italia, Via Galileo Galilei 40,20092 Cini- 
sello Balsamo (Mi); tei. 02-618.381, fax 02-6126.690; 
pagina Web www.sony-europe.com,www.sony.it. 

> Qualità dell’immagine di buon livello 

> Semplice il menu di impostazione 

> Comoda la regolazione motorizzata deH’inclinazione 

> Circuito di deinterlaccio poco efficace 

> Il telecomando non emula il mouse del computer 

> Scomodo il sensore infrarosso posto solo dietro 


e così via; troviamo anche un tasto di¬ 
rezionale per consentire la navigazio¬ 
ne aU'interno del menu di setup della 
macchina. Da notare però che il tele¬ 
comando non emula il mouse del 
computer. 

Il proiettore è grande 29,5 x 7,8 x 23,8 
centimetri, pesa 2,8 chilogrammi ed è 
un parallelepipedo in plastica bianca 
e argento, le cui dimensioni e propor¬ 
zioni lo fanno somigliare molto a un 
raccoglitore di documenti B5 da uffi¬ 
cio. Sulla destra del lato frontale si 
trova l'obiettivo, piccolo e incassato, 
protetto da un diaframma retrattile, 
servoassistito e automatico. Sul fian¬ 
co destro sono invece raccolte le pre¬ 
se: due Vga per l'ingresso e per l'u¬ 
scita dei segnali video, un minijack 
per alimentare runico altoparlante da 
un watt, una Rea per il video compo¬ 
sito e infine una miniDin per il S-Vi- 
deo. La presa Vga in input accetta 
anche segnali component, ma serve 
un cavo Vga/Rca che va acquistato a 
parte. Le due rotelle per lo zoom e 
per il fuoco manuali sono poste vicino 
alle prese, mentre i passaggi per l'a¬ 
ria sono situati sotto e sul lato sinistro. 
Nella zona superiore si trovano i pul¬ 
santi per selezionare le voci del menu 



di impostazione e per regolare l'an¬ 
golazione del proiettore. Questa 
operazione è molto comoda grazie al 
piedino anteriore motorizzato e al 
software del proiettore, che regola di 
conseguenza il keystone digitale, in 
modo che l'immagine proiettata ab¬ 
bia sempre proporzioni corrette. 

Le lenti inserite nel VPL-ES1 con¬ 
sentono uno zoom ottico di l,2x, che 
diventa 4x con l'intervento dell'elet¬ 
tronica digitale. Ma la dimensione 
della diagonale dell'immagine 
proiettata varia soprattutto in funzio¬ 
ne della distanza tra il proiettore e lo 
schermo: si parte da un minimo di 40 
pollici a una distanza di 1,1 metri per 
arrivare a un massimo di 150 pollici 
a 5,3 metri. 

L'elettronica in dotazione al proietto¬ 
re accetta segnali video fino a una ri¬ 
soluzione massima di 1.024 x 768 
pixel, con una frequenza di refresh 
di 85 Hz. Le regolazioni di base av¬ 
vengono all'interno di un menu in 
italiano, molto semplice e pratica- 
mente non nidificato; tutte le impo¬ 
stazioni sono elementari, tranne la 
sezione dedicata alla centratura del¬ 
la fase del segnale video, che co¬ 
munque il proiettore può compiere 
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Tabella comparativa proiettori video Lcd Sony 



Modello 

>VPL-ES1 

VPL-CS6 

VPL-EX1 

VPL-CX6 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

1.434,00 

1.899,00 

2.154,00 

3.099,00 

Peso (kg) 

2,8 

2,7 

2,7 

2,7 

Tecnologia di visualizzazione 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Risoluzione nativa (pixel) 

800x600 

800x600 

1.024x768 

1.024x768 

Luminosità (Ansi lumen) 

1.500 

1.800 

1.500 

2.000 


in maniera automatica, con ottimi ri¬ 
sultati. 

Per le nostre prove abbiamo usato co¬ 
me di consueto la scheda Matrox 
Parhelia 256 MByte, fornitaci da 3G 
Electronics, e per i collegamenti ab¬ 
biamo sfruttato sia la porta Vga sia 
l'ingresso S-Video. Una volta acceso 
il proiettore, la prima caratteristica 
che salta subito all'occhio è l'eviden¬ 
te reticolo che delinea i singoli punti 
dell'immagine; questa griglia è deci¬ 
samente più visibile e più fastidiosa 
di quanto accade con i proiettori Dlp. 
A questo proposito, ricordiamo che 
tale differenza è dovuta proprio alla 
struttura stessa dei dispositivi di vi¬ 
sualizzazione. Nel caso del Dlp la lu¬ 
ce è riflessa da microscopici specchi, 
che sono molto vicini l'uno all'altro e 
che quindi producono un'immagine 
compatta, con linee di separazione 
tra i pixel molto contenute. Nel caso 
degli Lcd, sul confine di ogni elemen¬ 
to d'immagine è inserito un transistor, 


dedicato alla regolazione della tra¬ 
sparenza del pixel stesso. Purtroppo 
tale transistor non è trasparente e 
proietta quindi una piccola ombra 
sullo schermo; inoltre, i pixel Lcd so¬ 
no più distanziati tra loro per lasciar 
spazio ai conduttori elettrici e di con¬ 
seguenza il reticolo visibile è più am¬ 
pio. Per cercare di rendere meno evi¬ 
dente il problema, è prassi comune 
sfocare leggermente l'immagine, ma 
anche con questo stratagemma la 
griglia è sempre percepibile; in più, 
un'eccessiva sfocatura causa una no¬ 
tevole perdita di dettaglio. 

La luminosità, il contrasto e la resa 
cromatica del proiettore di Sony sono 
comunque di buon livello se conside¬ 
riamo le limitazioni intrinseche della 
tecnologia Lcd. Il VPL-ES1 mostra un 
contrasto e una luminosità non certo 
eccezionali, ma comunque adeguati 
a una sala di proiezione con una luce 
ambientale piuttosto bassa. Le scher¬ 
mate di Windows sono riprodotte cor¬ 


rettamente, con i caratteri ben defini¬ 
ti, anche quando si usa un segnale a 
1.024 x 768 punti; il dettaglio è però 
leggermente migliore con una risolu¬ 
zione di 800 x 600 pixel, pari alla de¬ 
finizione nativa dei pannelli Lcd. 
Quando passiamo alla visualizzazio¬ 
ne dei film in Dvd notiamo con piace¬ 
re la totale assenza di solarizzazioni 
visibili, anche nelle zone più lumino¬ 
se. Il contrasto rimane sempre piutto¬ 
sto limitato, ma il bilanciamento cro¬ 
matico è corretto, anche se avremmo 
preferito ima più ampia libertà nelle 
regolazioni cromatiche. Purtroppo il 
menu è molto limitato in questo caso, 
poiché sono disponibili soltanto due 
valori di impostazione per il livello 
gamma e per la temperatura del co¬ 
lore. Anche con i segnali S-Video, 
prodotti sempre dalla Parhelia 256 
MByte, le immagini sono buone. Il li¬ 
vello di dettaglio è naturalmente in¬ 
feriore a quello del segnale Vga, ma 
la necessità di sfocare leggermente 
l'immagine appiattisce di molto le 
differenze tra i due ingressi video. La 
circuitazione dedicata al deinterlac- 
cio dei segnali televisivi non è invece 
molto efficace, poiché le linee obli¬ 
que mostrano una fastidiosa seghet- 
tatura quando sono in movimento. 
Tutto considerato, il proiettore di 
Sony ha dato buona prova di sé e le 
sue prestazioni visive non fanno rim¬ 
piangere troppo un'unità Dlp. ■ 


Glossario 


> Espansione dell’immagine 

I display Lcd ( Liquid Crystal Display) sono 
progettati per visualizzare in maniera nati¬ 
va una determinata risoluzione (che può 
essere per esempio di 1.024 x 768 punti); 
alle risoluzioni inferiori le immagini sono 
più piccole e vengono espanse per occupa¬ 
re comunque tutto il display. In pratica, vie¬ 
ne aggiunto un pixel ad ogni coppia pree¬ 
sistente se si selezionano 640 x 480 punti e 
un pixel ogni due coppie a 800 x 600 punti. 

II risultato è una minore nitidezza poiché le 
immagini sono sgranate e lo spessore delle 
lettere aumenta se il carattere capita sul 
pixel aggiunto. I display Lcd differiscono 
tra loro anche per la sofisticazione dell'al¬ 
goritmo di interpolazione impiegato. 


> Ntsc 

National Television System Committee, 
standard di trasmissione televisiva adot¬ 
tato negli Stati Uniti e in altri paesi. Il vi¬ 
deo è composto da un flusso di 30 foto¬ 
grammi al secondo (per la precisione 
29,97), ciascuno suddiviso in due semi¬ 
quadri; di questi, uno contiene solo le li¬ 
nee orizzontali pari che compongono 
l'immagine, l'altro soltanto le linee dispa¬ 
ri. La dimensione di ogni fotogramma, in 
ambito analogico, è pari a 525 linee oriz¬ 
zontali, ciascuna contenente 768 punti. In 
realtà, la parte visualizzabile sullo scher¬ 
mo televisivo corrisponde a 480 linee per 
720 punti, poiché il resto delle linee e dei 
punti è impiegato per trasmettere i se¬ 
gnali di sincronismo. Nel dominio digita¬ 
le, il fotogramma è composto da 720 pixel 
orizzontali per 480 pixel verticali 


> Pai 

Phase Alternate Line, standard di tra¬ 
smissione televisiva adottato in molti 
paesi europei, tra cui l’Italia. Il video è 
composto da un flusso di 25 fotogrammi 
al secondo, ciascuno suddiviso in due 
semiquadri; di questi, uno contiene solo 
le linee orizzontali dispari che compon¬ 
gono l'immagine, l'altro soltanto le linee 
pari. La dimensione di ogni fotogramma, 
in ambito analogico, è pari a 625 linee 
orizzontali, ciascuna contenente 768 
punti. In realtà, la parte visualizzabile 
sullo schermo televisivo corrisponde a 
576 linee per 720 punti, poiché il resto 
delle linee e dei punti è impiegato per 
trasmettere i segnali di sincronismo. Nel 
dominio digitale, il fotogramma è com¬ 
posto da 720 pixel orizzontali per 576 
pixel verticali 
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Ottica professionale serie “L”, 
il vanto della PowerShot Pro 1 


La prosumer Canon sfrutta un sensore da 8 Mpixel, davanti al quale è montata 
un'ottica Ultrasonic con lenti a bassa dispersione alla fluorite (USM-L). 


►► Anteprima di 

Paolo Marelli 
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Negli ultimi mesi il segmento pro¬ 
sumer (che sta a metà strada tra il 
mondo professionale e quello con¬ 
sumer) è stato particolarmente ani¬ 
mato, grazie a un continuo fiorire 
di nuovi modelli. Il volano trainan¬ 
te deve essere cercato da un lato 
nell'adeguamento del rapporto 
prezzo/prestazioni e dall’altro lato 
nell'introduzione del nuovo senso¬ 
re Ccd da 8 megapixel a 2/3". In 
quest'ambito Canon ha colmato il 
vuoto della sua gamma presentan¬ 
do la PowerShot Prol, un modello 
a 8 megapixel perfettamente in li¬ 
nea con la categoria. 

La fotocamera si presenta compat¬ 
ta e con misure sorprendentemen¬ 
te contenute (118 x 72 x 90 mm) 
che la accostano alla sorella mino¬ 
re G5, ma a differenza di quest'ul- 
tima sono presenti evidenti protu¬ 
beranze per l'impugnatura e l'otti¬ 
ca. Come tutte le prosumer anche 
la Pro 1 è dotata sia di Evf ( Electro¬ 
nic ViewFinder mirino elettronico) 
sia del classico Lcd sul retro, apri- 
bile a libro e orientabile a 360°. Il 
mirino Evf è simile a quelli utiliz¬ 




zati da altre fotocamere del 
segmento prosumer: certo non 
ha la luminosità e la nitidezza 
di un pentaprisma ottico, ma 
si difende egregiamente con i 
suoi 235.000 pixel. Buono an¬ 
che l'Lcd sul retro, che dispone 
dello stesso numero di pixel 
dell'Evf e ha una diagona¬ 
le di ben 2". Inoltre, 
grazie all'ottimo 
strato 

con cui è rivestito 
e alla possibilità 
posizionarlo a piaci~ 
mento, questo Lcd è tra i migliori 
provati. 

Per quanto riguarda l'ottica la sua 
escursione focale varia da 28 a 200 
mm (equivalente 35 mm) e si avva¬ 
le di un movimento motorizzato co¬ 
mandato non tramite i soliti pul¬ 
santi, bensì tramite la ghiera sul- 
l'obbiettivo (simulando il funziona¬ 
mento di uno zoom di tipo mecca¬ 
nico). L'ottica racchiude 14 ele¬ 
menti suddivisi in 10 gruppi e fra 
queste lenti possiamo contare un 
elemento Ud (Ultra-low Disper- 
sion) a bassa dispersione, un ele¬ 
mento alla fluori¬ 


te e due asferici. Il 
movimento è assi¬ 
curato da un motore 
ultrasonico Usm (Ultrasonic 
Motor), vanto della casa giappo¬ 
nese, e la Prol è la prima digitale 
compatta Canon a fregiarsi di 
un'ottica della prestigiosa serie 
"L". 

Gli scatti effettuati ci hanno per¬ 
messo di verificarne l'assoluta 
qualità, ciononostante abbiamo ri¬ 
scontrato problemi di caduta di 
luce ai bordi con diaframma alla 
massima apertura. Accendendo la 
macchina, si ha la fuoriu¬ 
scita dell’obiettivo che 
si posiziona a 28mm: i 
tempi d'avvio non so¬ 
no particolarmente ra¬ 
pidi poiché lo zoom a 
comando elettrico è 
penalizzante sotto 
quest'aspetto. Passan¬ 
do all'analisi del siste¬ 
ma autofocus con disap¬ 
punto annotiamo che si è 
rivelato meno efficiente in posi- 


jj u Canon PowerShot Pro 1 
hBM Euro 1.249,00 va inclusa. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 San Donato Milanese (MI); 
tei. 02-82481, fax. Pagina Web: www.canon.it. E-mail: supporto@canon.it. 


> Qualità delle immagini molto buona 

> Obiettivo ultrasonico alla fluorite Usm-L 

> Per i professionisti: spazio colore selezionabile 
(sRGB o Adobe RGB) 


Contro 


> Autofocus carente anche in condizioni 
di luce non proibitive 

> Mancanza della luce ausiliario per l’autofocus. 

> Zoom comandato elettricamente 
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Canon PowerShot Prol 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

1.249,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

118x72x90 

Peso (con batteria e scheda di memoria) g 640 

Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (punti) 

3.264x2.448 

Altre risoluzioni supportate 

2.288 x 1.712,1.600 x 1.200,1.024 x 768,640 x480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

8,3 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

8,0 

Tipo di sensore 

Ccd da 2/3” 

Matrice dei colori 

R-G-B 

Livello di qualità Jpeg 

Super Fine, Fine, Normale 

Lunghezza focale equivalente (mm) 

28-200 

Zoom ottico/digitale 

7X/finoa3,2X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (50,100,200,400) 


Diaframma 

Bilanciamento del bianco 


f2,4-f3,5/f8 



nuvoloso, tungsteno, 2 fluorescente e flash) 

Autofocus 

a doppio sensore (Ttl + esterno passivo) spot, 
area selezionabile, singolo o continuo, focus bracketing 

Fuoco manuale 

SÌ 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

80 

Minima distanza in modalità macro (cm) 

3 

Velocità otturatore (s) 

program e pr apertura: 1,3 -1/4.000, manuale e pr tempi: 15 -1/4.000 

Flash integrato 

sì, pop-up elettronico 

Flash esterno 

sì, contatto caldo generico con interfaccia flash System Canon E-TTL 

Modalità flash 

auto, on, off, slow-sync, riduzioni occhi rossi, sincro inizio/fine esposizione 

Compensazione dell’esposizione 

±2 Ev a intervalli di 1/3 Ev, bracketing 3 scatti 1/3,1/2,2/3,1,1+1/3,1+2/3,2 Ev 

Misurazione esposimetrica 

valutativa, media pesata al centro, spot anche collegata all’area AF 

Modalità di esposizione 

auto, programmata AE, priorità di tempi e di apertura, manuale 
e 4 modalità programmate (ritratto, paesaggio, notturno, stich assist) 

Scatti in sequenza 

bassa velocità: 1,0 fps max 18 ftg alta velocità: 2,5 fps max 6 ftg 

Video / Risoluzione (punti) 

sì /640 x 480 a 15 fps max 30 sec; 320 x 240 e 160x 120 a 15 fps max 3 min 

Autoscatto (secondi) 

2,10 

Formato di file immagine supportati 

Raw.Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

SÌ 

Dimensioni Lcd (pollici) 

esterno: 2" Lcd reclinabile interno: 0,44" mirino elettronico Lcd (Evf) 

Risoluzione Lcd (pixel) 

entrambi copertura 100% esterno: 235.000 interno:235.000 

Interfaccia 

Usb1,1,Tvout 

Memoria di massa 

CompactFlash tipo \/\\, Microdrive 

Scheda inclusa 

CompactFlash da 64 MByte 

Batteria 

Canon BP511A agli ioni di litio 

Carica batteria 

SÌ 

Accessori inclusi nella confezione 

paraluce, anello adattatore filtri, cinghia, telecomando 



zione tele: anche in condizioni di 
luce non proibitive spesso non è 
stato in grado di effettuare la mes¬ 
sa a fuoco, mentre in posizione 
grandangolo ha focheggiato velo¬ 
cemente. Sorprende poi che Ca¬ 
non abbia progettato questo mo¬ 
dello sprovvisto della fatidica luce 
d'assistenza per l'autofocus. La 
messa a fuoco manuale, pressoché 
indispensabile con poca luce, si 


avvale di un sistema singolare nel 
suo genere: premendo un pulsante 
posto sul dorso, immediatamente 
dietro l'interruttore d'accensione, 
si disabilita l'autofocus e si sosti¬ 
tuisce la funzione della ghiera sul- 
l'obbiettivo, che passa dal control¬ 
lo dello zoom a quello della messa 
a fuoco. Come già visto su altri 
modelli anche qui la parte centrale 
della ripresa è ingrandita per faci¬ 


Per esposizioni più lunghe di un secondo, la PowerShot 
Prol automaticamente utilizza un sistema per la 
riduzione del rumore detto a sottrazione di trame. In 
pratica la fotocamera effettua una seconda esposizione 
a otturatore chiuso, immediatamente dopo la prima, e 
usa il rumore registrato in questo trame scuro per 
sottrarlo dal rumore dell'esposizione vera. 


litare l’operazione e tale automati¬ 
smo è peraltro disinseribile via Se¬ 
tup. 

Tra le funzioni avanzate merita 
un'annotazione la possibilità di 
abilitare via menu un filtro ND 
(Neutral Density, densità neutra) 
che abbassa il livello di luminosità 
della scena di 3 Ev, senza alterare 
il bilanciamento colore. Quasi tut¬ 
te le digitali prosumer hanno ob¬ 
biettivi con valori di diaframma 
minimo che non vanno mai oltre 
f8: considerato poi che molte non 
impostano sensibilità Iso più basse 
di 100 ecco che possono crearsi dei 
problemi in alcune situazioni. 
Alludiamo, per esempio, a una si¬ 
tuazione in studio con flash, dove 
anche alla minima potenza dei 
lampeggiatori si sovraespone, op¬ 
pure in scene luminose dove si 
vuol rendere l'effetto di movimen¬ 
to con tempi piuttosto lunghi. In si¬ 
mili circostanze disporre di un fil¬ 
tro ND semplicemente con un clic 
dalla fotocamera è una comodità 
ineguagliabile, che non mancherà 
di suscitare apprezzamenti sia nei 
professionisti sia negli appassiona¬ 
ti. Analizzando le immagini pro¬ 
dotte ne rimarchiamo senz'altro la 
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Le riprese in studio hanno 
mostrato la definizione e 
l'accuratezza cromatica 
di cui sono capaci la Pro1 
e il suo processo DiGiC 
per il trattamento 
dell'immagine. 


qualità generale che giudichiamo 
di livello tra il molto buono e l'otti¬ 
mo. Le sigle di cui si fregia l'ottica 
mantengono le promesse e riesco¬ 
no nell'arduo compito di fornire il 
dettaglio che necessita a un così 
piccolo e densamente popolato 
sensore (otto milioni di pixel su 
una superficie appena superiore al 
mezzo centimetro quadrato). Il 
software preposto al trattamento 
dei dati provenienti dal sensore si 
affida al blasonato sistema di Ca¬ 
non DiGiC, che introdotto dappri¬ 
ma sulla G3 e sulla S45, è stato 
sensibilmente perfezionato per 
l'allestimento della Eos 10D prima 
e la celeberrima Eos 300D poi. La 
casa giapponese parla di vantaggi 


|2ÌUiji9 nel Cd-Rom allegato alla rivista potete trovare 
i file degli scatti più significativi eseguiti durante le prove. 


Lo zoom in posizione tele non ha dato particolari 
problemi né di aberrazione cromatica né di 
distorsione dell'immagine. L'esposizione è ben 
bilanciata e i piani immagine rendono in modo 
esatto la prospettiva tipica del teleobiettivo. 



L'ottica dispone di una posizione macro che non c'è parsa 
particolarmente performante. Tuttavia da qui è possibile 
usare lo zoom digitale senza allontanarsi ulteriormente dal 
soggetto, determinandone così un ulteriore ingrandimento 
sul fotogramma, ma in questo modo si perde qualcosa in 
termini di qualità dell'immagine. 



tangibili nel consumo di corrente, 
nella velocità d'elaborazione delle 
immagini e, naturalmente, nella 
qualità. Infatti gamma dinamica, 
definizione, bilanciamento croma¬ 
tico e morbidezza dei toni traggo¬ 
no giovamento dal trattamento Di¬ 
GiC. Le imperfezioni sulla qualità 
degli scatti si sono riscontrate nella 
caduta di luce ai bordi dell'obietti¬ 
vo, che con i diaframmi aperti si 
nota anche negli scatti d'ogni gior¬ 
no. Inoltre il livello del rumore so¬ 
pra ai 100 Iso è piuttosto visibile, 
anche se questo è inevitabile con 
un sensore di queste caratteristi¬ 
che ed è riscontrabile in tutte le fo¬ 
tocamere che lo adottano. 
Rivedendo le foto catturate, è pos¬ 
sibile ottenere informazioni detta¬ 
gliate su ogni scatto mediante il 
pulsante Info; qui oltre all'utile 
grafico d'esposizione, le parti so- 
vraesposte vengono evidenziate 
direttamente sul fotogramma. Inol¬ 
tre è implementato l'orientamento 
del sensore, grazie al quale, auto¬ 
maticamente, gli scatti ripresi in 
verticale sono mostrati nel giusto 
senso. In quest'ambito, segnaliamo 
positivamente che la Prol è a prio¬ 
rità di ripresa, nel senso che du¬ 
rante la riproduzione delle fotogra¬ 
fie memorizzate, basta una legge¬ 
ra pressione sul pulsante di scatto 
per commutare l'apparecchio nella 
modalità di cattura delle immagini. 
Inferiore alle aspettative, invece, 
la velocità operativa della macchi¬ 
na: i tempi di attesa all’accensione, 
la latenza della risposta del¬ 


l'otturatore (tempo che intercorre 
tra la pressione sul pulsante di 
scatto e l'esecuzione vera e pro¬ 
pria dello scatto e quindi dell'e¬ 
sposizione) e i tempi d'accesso in 
scrittura/lettura sulla Compact 
Flash sono risultati superiori alla 
media. La fotocamera è corredata 
con una batteria agli ioni di litio e 
relativo caricabatteria; la sua auto¬ 
nomia è risultata nella media, con¬ 
siderate le prestazioni che un ac¬ 
cumulatore di queste caratteristi¬ 
che è in grado di fornire. A diffe¬ 
renza della PowerShot G5, che 
adotta lo stesso formato, la batteria 
della Prol è più potente (a 7,4 V 
eroga 1.390 mAh contro 1.100 
mAh) e carica in circa 90 minuti. 
Un'ultima nota riguarda il prezzo 
che, essendo di poco più alto delle 
concorrenti, la penalizza legger¬ 
mente, ma per gli appassionati del 
marchio questa lieve differenza 
può non costituire un ostacolo. ■ 
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Matrice a 4 colori per la F828: 
migliora la gamma cromatica 


Arriva da Sony la prima macchina fotografica prosumer con sensore Ccd 
a matrice di colore di tipo RGBE e dalla risoluzione massima di otto megapixel. 




►► Anteprima di 

Paolo Marelli 


I I 

1 


LAB 


La F828 è la diretta discendente di 
una fortunata serie Sony di fotoca¬ 
mere digitali, le cui radici proven¬ 
gono dal modello F505 (2 megapixel 
del 1999) evolutasi passo dopo pas¬ 
so nella F717 (5 megapixel del 2002) 
e ora nella F828 (8 megapixel nel 
2004). Peculiarità di tutti questi mo¬ 
delli è la possibilità di ruotare tra lo¬ 
ro ottica e corpo macchina e ciò ri¬ 
sulta comodo in diverse situazioni 
con riprese angolate, risparmiando 
contorsioni della schiena o del collo. 
Rispetto ai modelli precedenti le di¬ 
mensioni generali sono state au¬ 
mentate e il peso ha fatto un bel 
balzo: i 906 grammi (inclusa batte¬ 
ria) avvicinano la F828 alle più bla¬ 
sonate digitali Slr destinate ai pro¬ 
fessionisti. 

Dal punto di vista estetico la colora¬ 
zione nera ha preso il posto del tra¬ 
dizionale argento metallico, mentre 
per i materiali si è fatto largo uso di 
leghe in magnesio con inserti in pla¬ 
stica e gomma. La realizzazione è 
eccellente così come la cura dei det¬ 
tagli: si osservi a tal riguardo la 
ghiera di selezione costruita in ro¬ 
busto metallo e dal design che ricor¬ 
da le reflex meccaniche. Anche l'ot¬ 


| !j ù Sony Cybershot DSC F828 

ÌlHM!lÌ Euro 1.199,00 Iva inclusa. 


Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40,20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Realizzazione ed ergonomia impeccabili 

> Sistema autofocus preciso e veloce in ogni situazione 

> Controllo zoom (sia movimento sia messa a fuoco manuale) di 
tipo meccanico 

> Sensore R-G-B-E con matrice a due verdi 
per una migliore gamma cromatica 


tica manifesta il suo bagaglio di fa¬ 
scino: guardandola anteriormen¬ 
te si potrebbe pensare che die¬ 
tro nasconda il corpo di una 
Flasselblad, poiché sfoggia il 
nome Cari Zeiss T* che con i 
corpi della 6x6 scandinava ha 
fatto la storia della fotografia. 

Per chi fotografa in digitale con 
la passione di farlo e non per 
sfoggiare l'ultimo ritrovato tec¬ 
nologico questo zoom rappre¬ 
senta a suo modo una con¬ 
quista: è interamente mec¬ 
canico, con le due ghiere 
per messa a fuoco e zoom 
rivestite di gomma scolpita 
a microprismi. 

Tutto quello che di buono si è 
detto circa materiali, cura dei 
particolari e scrupolosità nei 
dettagli conferisce alla F828 
un'ottima ergonomia: l'apparecchio 
sta saldamente nelle mani. E il plu¬ 
rale è pressoché d'obbligo, poiché 
dato il peso l'impugnatura con una 
sola mano è piutto¬ 
sto impegnativa 
e, alla lunga, 
stanca il pol¬ 
so. La dispo¬ 
sizione dei 
comandi è 
intui¬ 


tiva e logica, 
forse il solo joy¬ 
stick sistemato qua¬ 
si sulla sommità del 
dorso è sembrato il me¬ 
no naturale. L'alloggiamento del 
flash è singolare: è posizionato di¬ 
rettamente sull'ottica e non come 
tradizionalmente sul corpo vero e 
proprio della fotocamera. Tale so¬ 
luzione potrebbe risultare esteti¬ 
camente discutibile, tut¬ 
tavia nella pratica, 
scattando con il 
lampeggiatore, 
l'ombra proiet¬ 
tata dal volumi¬ 
noso zoom non 
interferisce con 
il risultato finale 
delLimmagine. 

Il sensore Ccd 
che adotta la 
F828 è prodotto 
dalla stessa Sony ed è 
utilizzato anche da molte 
fotocamere del segmento prosu¬ 
mer. La versione realizzata per 
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Dati generali 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

1.199,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

134x91x156 

Peso (con batteria e scheda di memoria) g 906 

Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (punti) 

3.264x2.448 

Altre risoluzioni supportate 

3.264 x 2.176,2.592 x 1.944,2.048 x 1.536,1.280 x 960,640 x 480 

Rapporto d’immagine 

03:03,3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

8,3 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

8 

Tipo di sensore 

Super HAD Ccd da 2/3” 

Matrice dei colori 

R-G-B-E (red-green-blue-emerald) 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Standard 



Sony Cybershot DSC F828 


Lunghezza focale equivalente (mm) 28 - 200 

Zoom ottico /digitale 7X/2X 

Sensibilità Iso relativa 


Periferiche ►► 



Diaframma 

f2,0-f2,8/f8 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 5 modalità preimpostate (luce diurna, 

nuvoloso, tungsteno, fluorescente e flash) 

Autofocus 

multi point 5 aree, spot, area centrale; modalità continuo, singolo, monitor 

Fuoco manuale 

sì 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

50 

Minima distanza in modalità macro (cm) 2 

Velocità otturatore (s) 

30-1/2.000 

Flash integrato 

sì, pop-up elettronico, sincro su tutti i tempi 

Flash esterno 

sì, slitta contatto caldo generico con interfaccia Sony ACC 

Modalità flash 

auto, on, off, slow-sync, riduzione occhi rossi 

Compensazione dell’esposizione 

±2Ev in frazioni 1/3 Ev, bracketing 3 scatti 1/3,1/2,1 Ev 

Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori, media pesata al centro, spot 

Modalità di esposizione 

auto, programmata AE, priorità di tempi e di apertura, manuale 
e 4 modalità programmate (ritratto, paesaggio, notturno, ritratto in notturna) 

Scatti in sequenza 

speed burst: 2,5 fps max 7 ftg, framing burst: 2,3 fps 
max 7 ftg, multi burst: 16 pics su un singolo frame 

Video / Risoluzione (punti) 

640 x 480 a 30 fps solo MS Pro; 640 x 480 a 16 fps e 160 x 120 a 8 fps 

Autoscatto (secondi) 

10 

Formato di file immagine supportati 

Raw, Tiff.Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

sì 

Dimensioni Lcd (pollici) 

esterno:1,8" Lcd interno:0,44" mirino elettronico Lcd (Evf) 

Risoluzione Lcd (pixel) 

esterno: 134.000 interno: 235.000 

Interfaccia 

Usb 2,0, Tv out 

Memoria di massa 

CompactFlash tipo l/ll, Microdrive, Memory Stick e Memory Stick Pro 

Scheda inclusa 

nessuna scheda di memoria fornita a corredo 

Batteria 

Infolithium NP-FM50 (1200 mAh) agli ioni di litio 

Carica batteria 

sì 

Accessori inclusi nella confezione 

paraluce, cinqhia 



questa F828 introduce una novità 
assoluta ed esclusiva: la matrice co¬ 
lori del filtro posto davanti al Ccd 
aggiunge un colore e dal classico 
schema R-G-B ( red-green-blue ) si 
passa a un inedito R-G-B-E dove la 
E sta per Emerald, vale a dire sme¬ 
raldo. Secondo la casa giapponese 
1'aggiunta di questo colore nel filtro 
porta benefici alla gamma dinamica 


delle tinte, che si traduce in un mi¬ 
glioramento della profondità del co¬ 
lore e quindi delle sfumature. Una 
modalità esclusiva ereditata dai mo¬ 
delli precedenti riguarda la possibi¬ 
lità di attivare un metodo di regi¬ 
strazione delle immagini che pos¬ 
siamo accostare a quanto visto con 
l'infrarosso: questa funzione può es¬ 
sere richiamata in due modi deno- 


N egli scatti in esterni e di paesaggio, la F828 ha esibito un 
livello qualitativo ottimo: sia lo scatto con il grandangolo 
(28mm) sia lo scatto con il teleobiettivo (200mm) 
producono immagini piacevoli, incise, con colori 
veramente naturali. Il livello del rumore (problema che 
affligge questo tipo di sensore) rimane senz'altro buono 
fino alla sensibilità di 200 Iso. 


minati nightshot e nightframing. 
Con il primo sia la ripresa sul di¬ 
splay sia lo scatto catturato avven¬ 
gono con alta sensibilità e con una 
scala cromatica che ricorda l'infra¬ 
rosso (scala di grigi contrastata ma 
col solo colore verde riprodotto in 
modo tenue). Invece con il secondo 
metodo solo la visualizzazione a di¬ 
splay si presenta in bianconero 
mentre l'immagina è registrata in 
modo tradizionale. Non ci sono 
sembrate caratteristiche indispen¬ 
sabili, ma in ogni modo di un certo 
effetto. Nell'uso la fotocamera si è 
dimostrata veloce, precisa e piace¬ 
vole da utilizzare. Analizzandone il 
comportamento a 360°, tuttavia, si 
registrano molte luci ma anche 
qualche grave ombra. L'autofocus 
appartiene senz'altro alle note liete: 
rapido, preciso e con un sistema au¬ 
siliario per le basse luci che si basa 
su di un illuminatore al laser che 
proietta un fascio di righe oblique 
sul soggetto da mettere a fuoco. 
Riguardo alla qualità delle immagi¬ 
ni gli scatti effettuati hanno mostra¬ 
to dei concreti problemi in situazio¬ 
ni di controluce, dove si sono notate 
evidenti aberrazioni cromatiche vio¬ 
lastre sui contorni di scene luminose 
(fenomeno tecnicamente noto come 
purple fringing). Il problema tende 
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a manifestarsi 
in particolar modo con lo 
zoom vicino alle due estremità 
dell'escursione focale e con valori di 



Quest'immagine 
testimonia circa il 
problema del baco 
nell'elettronica 
della macchina: sia 
la visualizzazione 
nei mirini che la 
cattura delle 
immagini in 
modalità Multi 
Burst, presentano 
inaccettabili bande 
verticali viola in 
corrispondenza di 
sorgenti luminose 
anche di media 
intensità. 


La ripresa in studio ha 
esaltato le qualità del 
sensore con matrice R-C- 
B-E, esibendo una 
riproduzione del colore 
assolutamente fedele e 
una soddisfacente 
ricchezza dei toni. 

Unico neo: ingrandendo il 
dettaglio, la F828 ha 
mostrato disturbi e 
artefatti nei contorni in 
maniera leggermente più 
evidente rispetto alle 
migliori fotocamere della 
categoria. 


diaframma aperti. Questo inconve¬ 
niente è tipico nel campo della foto¬ 
grafia digitale, tuttavia quanto fatto 
registrare dalla F828 in alcune si¬ 
tuazioni è troppo marcato. 

Oltre a ciò, dobbiamo anche segna¬ 
lare quello che sembrerebbe un ba¬ 
co di rilievo nell'elettronica della fo¬ 
tocamera: inquadrando scene con 
sorgenti luminose nei mirini (sia Evf 
sia Lcd sul retro) compaiono delle 
bande verticali violastre in corri¬ 
spondenza di tali punti di luce, che 
rendono difficoltosa l'inquadratura 
e mettono in difficoltà l'autofocus. 
In aggiunta impostando la modalità 
a raffica Multi Burst, le bande viola¬ 
stre finiscono anche sugli scatti re¬ 



nel Cd-Rom allegato alla rivista potete trovare i file 
degli scatti più significativi eseguiti durante le prove. 


gistrati. Verso la fine di marzo, Sony 
ha rilasciato un upgrade del 
firmware (ver. 2.0) per questa F828, 
che tuttavia non risolve questi pro¬ 
blemi. 

Gli scatti effettuati in esterni infatti, 
al di là dei problemi, si sono rivelati 
particolarmente piacevoli, bilancia¬ 
ti e ricchi di dettaglio. Riteniamo 
che proprio in queste situazioni e 
nelle foto paesaggistiche in genera¬ 
le, l'accoppiata sensore-ottica della 
F828 riservi il meglio in termini di 
prestazioni e qualità. Analizzando 
le immagini registrate in studio ab¬ 
biamo apprezzato l'eccellente fe¬ 
deltà dei colori, anche se gli ingran¬ 
dimenti dei particolari hanno mo¬ 
strato un livello di finezza legger¬ 
mente inferiore alle migliori della 
categoria. 

La qualità ottica dell'obiettivo c'è 
parsa sotto le attese soprattutto con¬ 
siderando che, oltre al blasonato 
marchio, questa versione riporta la 
sigla T *, che nella simbologia della 
casa tedesca rappresenta il meglio 
per quel che riguarda il trattamento 
delle lenti. Malgrado ciò non biso¬ 
gna sottovalutare i molti aspetti po¬ 
sitivi che vanno dalla realizzazione 
precisa e robusta alla totale libertà 
di movimento. Infatti con il coman¬ 
do meccanico dello zoom è possibile 
variare la focale sia dopo aver bloc¬ 
cato esposizione e autofocus sia du¬ 
rante un'esposizione con tempi lun¬ 
ghi, ottenendo effetti particolari e 
noti a chi proviene dalle reflex ana¬ 
logiche. L'esposizione e la copertu¬ 


ra del flash integrato si sono rivelati 
quanto di meglio visto sino a ora in 
questa fascia, con una copertura 
uniforme anche a 28 mm di focale e 
con una potenza d'illuminazione ec¬ 
cellente. Per questo modello Sony ha 
implementato due slot per schede di 
memoria: oltre al formato proprieta¬ 
rio Memory Stick / Memory Stick 
Pro è possibile utilizzare Compact 
Flash tipo I e II e le unità Microdrive. 
La batteria, come tradizione Sony, 
conta su un'unità InfoLithium che 
comunica in tempo reale l'effettiva 
autonomia residua. Un'ultima consi¬ 
derazione riguarda il prezzo che, es¬ 
sendo allineato alla concorrenza, 
giudichiamo molto competitivo: la 
realizzazione dell’apparecchio non 
ha confronti sotto molti punti di vista. 
Peccato tuttavia per i problemi 
emersi nelle immagini. ■ 



Come già visto sui modelli della concorrenza, anche Sony 
adotta un sistema a sottrazione di trame nero per la 
riduzione del rumore durante le lunghe esposizioni, che 
interviene con tempi d'esposizione più lunghi di 1/2S s. 
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C- 8080 Wide Zoom: 8 Mpixel 
chiusi in un guscio di magnesio 


Le credenziali con cui si presenta la nuova prosumer Olympus sono ottime: 
corpo in magnesio, ottica di elevata qualità e sensore con otto milioni di pixel. 


►► Anteprima di 

Paolo Marelli 


LAB 


La serie Camedia ha rappresentato 
sino ad oggi l'esperienza del mar¬ 
chio Olympus nel settore della foto¬ 
grafia digitale e a tale regola non 
sfugge l'ultimo modello della casa 
giapponese, la Camedia C-8080 Wi¬ 
de Zoom. Questa fotocamera appar¬ 
tiene alla categoria cosiddetta pro¬ 
sumer, termine che individua pro¬ 
dotti che si rivolgono sia al mondo 
professionale sia a quello consumer, 
presentando quindi caratteristiche 
tecniche e operative in grado di 
soddisfare entrambe le utenze. 
Quest'anno l'evoluzione del settore 
ha visto l'introduzione di un sensore 
da ben otto megapixel, nel classico 
formato 2/3" (che corrisponde a un 
sensore di 6,6 x 8,8 millimetri). Tale 
chip equipaggia anche le concor¬ 
renti di Olympus, tra cui spiccano 
marchi storici del calibro di Nikon e 
Canon. 

Questi modelli, che spesso si impu¬ 
gnano e si usano come le reflex, se¬ 
guono impostazioni ben definite: so¬ 




Contro 


l'uso di apparecchi fotografici. 
Accendendo la fotocamera si ha 
subito un'impressione molto positi¬ 
va, grazie a tempi di start-up ridot¬ 
ti: basta meno di un secondo e si è 
già pronti all'azione. Spendendo 
qualche parola a tal riguardo, ram¬ 
mentiamo che proprio i tempi di at¬ 
tesa all'avvio hanno sempre rap¬ 
presentato un chiaro handicap del¬ 
le digitali rispetto alle tradizionali 
fotocamere a pellicola. Ultimamen¬ 
te solo su corpi reflex destinati ai 
professionisti il divario era diminui¬ 
to e oggi osservare la Camedia C- 
8080 essere pronta all'uso in circa 9 
decimi (con lo zoom in grandango¬ 
lo) ci lascia senz'altro favorevol¬ 
mente impressionati. 

Per quanto riguarda lo zoom Zuiko, 
Olympus afferma di aver utilizzato 
la stessa qualità ottica che troviamo 
negli obiettivi della reflex profes¬ 
sionale E-l. Osserviamo che i risul¬ 
tati dei test fotografici vanno sicu¬ 
ramente in questa direzione. Stia¬ 
mo parlando di un 28-140 equiva¬ 
lente molto luminoso (f2,4 in gran¬ 
dangolo, f3,5 in tele) la cui dimen¬ 
sione frontale lascia intuire lo sfor¬ 
zo dei progettisti per dotare la mac- 


no dotati di obiettivo fisso, ma con 
escursione focale notevole (28-140 
equivalente 35mm per que¬ 
sta Olympus), mirino Evf 
(Electronic View Finder 
mirino elettronico) in ag¬ 
giunta al classico pan¬ 
nello Lcd sul retro, am¬ 
pie possibilità di regola¬ 
zioni manuali fra cui la 
messa a fuoco, l'esposi¬ 
zione e il bilanciamento 
del bianco. Colpisce, im¬ 
pugnando la C-8080, l'er¬ 
gonomia di alto livello: distri¬ 
buzione dei pesi, armoniosità delle 
forme, materiali pregiati (il corpo è 
in lega di magnesio), sono tutti ele¬ 
menti che trasmettono la netta sen¬ 
sazione di un prodotto ben realizza¬ 
to e il feeling con la fotocamera è 
già ottimo dopo un breve utilizzo. 
L'esperienza della casa si vede poi 
nell'accurata distribuzione dei co¬ 
mandi fondamentali, tutti comoda¬ 
mente raggiungibili e ordinati se¬ 
condo una gerarchia logica, e nei 
menù, che si rivelano intuitivi per 
chi ha una minima esperienza nel¬ 


Produttore: Olympus, Giappone. Pagina Web: www.olympus.it. 

Distributore: Polyphoto, Via Cesare Pavese 11/13, 

20090 Opera-Zerbo (MI); tei. 02-530021, 
fax 02-57606850. Pagina Web: www.polyphoto.it. 


> Lentezza autofocus alle basse luci 
nonostante la presenza dell’illuminatore ausiliario 

> Comando zoom elettrico invece che meccanico a 


> Eccellente qualità delle immagini 

> Velocità d’accensione 

> Ampie possibilità d’intervento manuale 

> Autonomia e qualità della batteria a corredo 


ghiera coassiale 


ij u Olympus Camedia C-8080 Wide Zoom 

itSi'Hll Euro 1.099,00 va inclusa. 
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La Camedia 8080 dispone 
di due modalità macm 
denominate macro e 
super macro che si 
differenziano, com’è 
logico, per la capacità di 
avvicinamento al 
soggetto, rispettivamente 
20cme 5 cm. Questo 
scatto è stato effettuato 
con impostazione macro e 
con l'ausilio del flash 
incorporato. 


china di un'ottica in grado di fornire 
il dettaglio che un sensore di questo 
tipo necessita. Lo schema ottico ri¬ 
porta 15 elementi in 13 gruppi e si 
fregia della presenza di due lenti 
asferiche. 

Il pannello Lcd posteriore, orienta¬ 
bile verso l'alto e verso il basso con 
quattro posizioni fisse, è nitido e 
ben contrastato. Altrettanto ottimo è 
il mirino elettronico tipo reflex, do¬ 
tato di un Lcd da ben 240.000 pixel 
con tempi di risposta quasi nulli, no¬ 
tevole definizione e correttore diot¬ 
trico. In caso di scarsa luce automa¬ 


ticamente aumenta la luminosità 
della scena, a scapito però della fre¬ 
quenza di refresh. In piena luce, do¬ 
ve col pannello Lcd sul retro si fati¬ 
ca a inquadrare, il mirino elettroni¬ 
co è davvero indispensabile. Si de¬ 
ve considerare poi che chi è abitua¬ 
to a comporre con la reflex, troverà 
quasi obbligatorio l'uso dell'Evf. A 
differenza di altri modelli la com¬ 
mutazione tra mirino elettronico e 
pannello Lcd non è automatica, ma 
è presente un pulsante sul retro. 

I comandi fondamentali risiedono 
nelle due ghiere (di comando e di 
selezione) che troviamo nella parte 
superiore destra del corpo, insieme 
al pulsante di scatto, al pulsante di 
accensione e al comando dello 
zoom. Analogamente alle concor¬ 
renti di categoria, con la ghiera di 
selezione si impostano le varie mo¬ 
dalità d'esposizione, mentre con la 
ghiera di comando si variano i para¬ 
metri all'interno di ogni impostazio¬ 
ne selezionata. 

Quest'ultima ghiera lavora nello 
stesso modo combinata con i vari 
pulsanti (autofocus, correttore espo¬ 
sizione, impostazione flash, bilan¬ 
ciamento bianco, dimensione file e 
misurazione luce) che troviamo rag¬ 
gruppati sul lato sinistro, subito die¬ 
tro la protuberanza dell'ottica. 

L'autofocus a doppio sensore si è ri¬ 
velato pronto con le alte luci, men¬ 
tre, com'è ovvio, con luce bassa la 


Notturno nebbioso ed 
uggioso di fine aprile: il 
so ftware per la riduzione 
del rumore qui fa un lavoro 
eccellente. 
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Periferiche ►► 


velocità di risposta scende notevol¬ 
mente. Qui è presente un illumina¬ 
tore ausiliario che permette la fo¬ 
cheggiatura anche al buio comple¬ 
to, tuttavia i tempi con l'illuminato¬ 
re ci sono sembrati eccessivamente 
lunghi: oltre 3 secondi in condizioni 
di scarsa luce e con evidenti incer¬ 
tezze nel trovare l'esatto punto di 
fuoco. Commutando sulla messa a 
fuoco manuale si focheggia con il 
controllo a 4 vie sul retro e non (co¬ 
me visto in generale) con la classica 
ghiera coassiale all'obiettivo. Con¬ 
temporaneamente si ha l'ingrandi¬ 
mento della parte centrale del miri¬ 
no per una miglior precisione e ab¬ 
biamo trovato funzionale e real¬ 
mente utile questo sistema, suppor¬ 
tato anche dall'ottima definizione 
del mirino. 

La personalizzazione della Came¬ 
dia 8080 è ad alti livelli e adatta a 
soddisfare anche il fotografo più 
creativo. I parametri delle immagini 
possono essere settati in ±5 passi 
per nitidezza, contrasto, saturazione 
e crominanza assecondando i gusti 
fotografici di ognuno, in modo com¬ 
pleto. La modalità My Mode, pre¬ 
sente sulla ghiera di selezione, con¬ 
sente poi il salvataggio in memoria 
di ben otto modi d'esposizione per¬ 
sonalizzati. In questo modo si riesce 
a far fronte in tempi rapidi alle esi¬ 
genze richieste da situazioni di ri¬ 
presa diversificate, contando su pa¬ 
rametri scelti proprio dall'utente. 
Infine, sulla parte superiore dell'ap¬ 
parecchio troviamo un comodissimo 
bottone cui è assegnabile una qual¬ 
siasi funzione venga da noi ritenuta 
importante e quindi degna di tale, 
privilegiata, ubicazione. 

Gli scatti effettuati, dimostrano che i 
tecnici Olympus hanno svolto egre¬ 
giamente il loro lavoro: lo zoom ha 
un tele meno spinto delle concor¬ 
renti, però la sua qualità è sorpren¬ 
dente. La caduta di luce ai bordi è 
minima anche a 28mm tutta apertu¬ 
ra, la distorsione è ai valori più bas¬ 
si della categoria e la risolvenza è ai 
massimi livelli come dimostrano i 
particolari ingranditi. Ottica eccel¬ 
lente quindi, che porta un grosso 
volume di dettaglio al sensore. Que¬ 
st'ultimo è supportato non solo dal¬ 
l'alto numero di elementi sensibili, 


114 

PC Professionale - settembre 2004 















Caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

Olympus 

Camedia C-8080 Wide Zoom 

1 Dati qenerali 1 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

1.099,00 

Data di uscita 

aprile 2004 

Dimensioni (L x A x P) mm 

124x85x99 

Peso (con batteria) gr 

724 

1 Specifiche tecniche 1 

Risoluzione massima (punti) 

3.264x2.448 

Altre risoluzioni supportate 

2.592 x 1.944,2.288 x 1.712,2.048 x 1.536, 

1.600 x 1.200,1.280 x 960,1.024 x 768,640 x 480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

8,3 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

8,0 

Tipo di sensore 

Ccd da 2/3” 

Matrice dei colori 

R-G-B 

Livello di qualità 

3 livelli compressione Jpeg: SHQ, HQ, SQ 

Lunghezza focale equivalente (mm) 

28-140 

Zoom ottico/digitale 

5X/fino a 3X 

Sensibilità Iso relativa 

50,64,80,100,125,160,200,250,320,400 

Diaframma 

f2,4-3,5/f8 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale a 4 memorie e 9 modalità preimpostate 

Autofocus 

a doppio sensore (Ttl+Ext) iESP, spot, area selezionabile 

Fuoco manuale 

sì 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 80 

Minima distanza in modalità macro (cm) macro 20, supermacro 5 

Velocità otturatore (secondi) 

auto da 1/4.000 a 1/2, manuale: posa B, da 1/4.000 a 15 

Flash integrato 

sì, pop-up numero guida 9 

Flash esterno sì, contatto caldo generico con interfaccia flash System Olympus FI40 

Modalità flash 

auto, on, off, slow-sync, riduzione occhi rossi, slave-flash 

Compensazione dell’esposizione ±2Ev in frazioni 1/3Ev, bracketing 3 o 5 scatti ±1/3, ±1/2, ±2/3 Ev 

Misurazione esposimetrica 

digitai Esp, spot, multi spot, media ponderata 

Modalità di esposizione programmata, priorità di apertura, priorità di tempi, manuale, 

e 4 modalità preimpostate (ritratto, sport, notturno, paesaggio) 

Scatti in sequenza bassa velocità: a 1,0 fps max 26 frame / alta velocità: a 1,6 fps max 5 frame 

Video / Risoluzione (punti) 

640 x 480,320 x 240 a 15 fps illimitata, con audio 

Autoscatto (secondi) 

12 

Formato di file immagine supportati 

Raw, Tiff.Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

sì 

Dimensioni Lcd (pollici) esterno: 1,8” Lcd reclinabile / interno: 0,44" mirino elettronico Lcd 

Risoluzione Lcd (pixel) 

esterno: 134.000 / interno: 240.000 

Interfaccia 

Usb 2.0 

Memoria di massa 

xD PictureCard / CompactFlash tipol/ll / Microdrive 

Scheda inclusa 

xD da 32 MByte 

Batteria 

Olympus Blm-1 agli ioni di Litio 

Carica batteria 

sì 

Accessori inclusi 

telecomando, paraluce per obiettivo 

Dotazione software 

Camedia Master 4.2 con Raw converter 


ma, nel caso di questa fotocamera, 
anche da un valido software per il 
processo dell'immagine, da un bi¬ 
lanciamento eccellente del colore e 
da un efficiente algoritmo per la ri¬ 
duzione del rumore. Un'ultima nota 
riguarda l'eccellente autonomia di 


cui è capace la pila agli ioni di litio 
che troviamo nella confezione: si è 
dimostrata in grado di lavorare tran¬ 
quillamente per oltre cinque ore di 
uso continuato. Tra le caratteristiche 
che ci hanno favorevolmente im¬ 
pressionato ricordiamo il tempo di 


Periferiche ►► 



In una situazione di ripresa come questa (controluce 
artificiate diffuso con soggetto trasparente) sistema 
esposimetrico, bilanciamento del bianco e qualità 
dell’accoppiata obiettivo/sensore sono messi 
severamente alla prova. In questo caso la precisione 
dell'esposimetro con Esp e la notevole qualità dell'ottica 
ci hanno positivamente sorpreso. Si è reso necessario il 
solo bilanciamento del bianco in manuale, poiché in 
automatico ha fornito risultati piuttosto caldi. 


accensione da primato, l'eccellente 
qualità deH'immagine e le esaustive 
possibilità di personalizzazione 
nonché di intervento manuale. Tra 
gli aspetti che invece ci hanno me¬ 
no convinto dobbiamo menzionare 
l'incertezza dell'autofocus con bas¬ 
se luci (nonostante la presenza di 
un illuminatore ausiliario) e il co¬ 
mando dello zoom che su un appa¬ 
recchio di questa classe avremmo 
preferito di tipo meccanico, coman¬ 
dato da ghiera coassiale all'obietti¬ 
vo, piuttosto che elettrico come da 
scelta della casa madre. In definiti¬ 
va il nostro giudizio complessivo 
sulla Camedia 8080 è decisamente 
lusinghiero anche se l'ottica dalla 
focale non eccessivamente spinta 
potrebbe penalizzare i fotografi na¬ 
turistici o più semplicemente gli 
amanti dei teleobiettivi spinti. ■ 
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Relisys RTL1720, un Lcd-Tv 
ideale per il salotto di casa 

Dotato di numerosi connettori di input, può essere utilizzato per il Pc e per tutte 
le apparecchiature video della casa. Si utilizza facilmente con il telecomando. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I 
I I 


I I 

1 


LAB 


Tra i vari monitor Lcd che costitui¬ 
scono il catalogo di Relisys vi sono 
anche tre Lcd-Tv, ovvero prodotti in¬ 
dirizzati all'utilizzo domestico che 
permettono di collegare il Pc, il vi¬ 
deoregistratore o il player Dvd, e tra¬ 
mite l'ingresso per l'antenna permet¬ 
tono di ricevere i canali televisivi. I 
tre modelli a listino hanno dimensio¬ 
ni di 15, 17 oppure 30 pollici, tutti ca¬ 
ratterizzati da un rapporto di visua¬ 
lizzazione di 16:9. 

Abbiamo provato il Relisys RTL1720, 
il modello di fascia intermedia da 17 


ijy Relisys RTL1720 
Euro 599,00 Iva inclusa. 


Produttore: Teco Information Systems, Regno Unito. Pagina Web: 
www.relisys.com 

> Ampie possibilità di collegamento 

> Sintonizzatore TV integrato e telecomando 

> Connettori component 


> Assenza connettore Dvi 

> Posizione dei pulsanti di controllo poco pratica 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Produttore: Relisys 
Modello: RTL1720 


Tecnologia: Tft 


Diagonale / Rapporto: 17/16:9 


Risoluzione nativa: 1.280 x 768 


Colori visualizzabili: 16.777.216 


Rapporto di contrasto (tipico) 400:1 


Luminanza (cd / m 2 ) 400_ 

Angolo di visione orizz./vert. (gradi): 160 /160_ 

Tempo di risposta (ms)16_ 

Ingressi video: Vga analogico, S-video, videocomposito, 
component, RF_ 

Dimensioni in cm (alt, x larg. x prof.): 33 x 51 x 19_ 

Peso in kg: 5 _ 

Certificazioni: Tco 95 _ 

Garanzia: 3 anni on center 


pollici. Esteticamente si presenta in 
una gradevole colorazione argento, 
che ben si colloca in ambienti mo¬ 
derni. Ai lati spiccano i due speaker 
da 2,5 watt ciascuno; la base è suffi¬ 
cientemente solida e può essere ri¬ 
piegata o staccata del tutto. Sulla 
parte posteriore del monitor esiste in¬ 
fatti un attacco in standard Vesa per 
il fissaggio direttamente a parete o 
tramite un supporto snodato. 

Sulla parte superiore del pannello 
sono presenti i controlli, costituiti da 
ben sette pulsanti: accensione, me¬ 
nu Osd (On Scieen Display), due 
pulsanti per i canali Tv e due per il 
volume, infine uno per selezionare 
la sorgente video. La posizione in cui 
sono collocati, nascosta alla vista, è 
poco pratica e bisogna cercarli a in¬ 
tuito. Per fortuna in dotazione è pre¬ 
sente un telecomando a raggi infra¬ 
rossi che permette di effettuare pra¬ 
ticamente qualsiasi operazione re¬ 
stando comodamente seduti in pol¬ 
trona. 

Il display Widescreen da 17 pollici 
ha una risoluzione nativa di 1.280 x 
768 punti. Fornisce immagini di buo¬ 
na qualità, considerato il target casa¬ 



lingo di quest'oggetto, e grazie al 
tempo di risposta ridotto dei cristal¬ 
li liquidi non mostra incertezze con 
le scene d'azione dei film. Proprio 
la visione dei filmati a pieno scher¬ 
mo è l'applicazione ideale per il Re¬ 
lisys RTL1720. L'inconveniente che 
emerge maggiormente è legato più 
che altro alle dimensioni relativa¬ 
mente piccole del display, che resta 
comunque un 17 pollici; per i più 
esigenti c’è sempre il modello da 30 
pollici e anche alcuni modelli al 
plasma da 42 e 50 pollici. 

Oltre al connettore Vga per il Pc, sul 
retro vi sono i connettori per quattro 
sorgenti video in formato videcom- 
posito, S-video, Component più l'in¬ 
gresso RF per l'antenna Tv. Da ri¬ 
marcare la presenza dei 3 connetto¬ 
ri Component, appannaggio delle 
apparecchiature professionali e 
molto difficili da trovare su un pro¬ 
dotto di questa fascia di prezzo. 

La sintonizzazione dei canali Tv si 
avvale di una procedura automatica 
e tramite il telecomando si opera poi 
allo stesso modo di un televisore. È 
presente anche il teletext. Si può 
sfruttare la funzione picture-in-pic- 
ture per visualizzare una seconda 
sorgente video in una finestra so¬ 
vrapposta a quella princi¬ 
pale. Il menù Osd è tradot¬ 
to anche in italiano e risulta 
abbastanza completo. Sul 
segnale proveniente dal Pc, 
esclusivamente di tipo ana¬ 
logico, si possono effettuare 
giusto le operazioni base, 
mentre per i segnali video si 
può agire a parte su lumino¬ 
sità, colore e nitidezza, come 
se fosse un televisore. La ga¬ 
ranzia è di tre anni presso il 
centro assistenza. 
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Il computer come una TV 
con le Cinergy di Terratec 

I due prodotti mportano i canali televisivi aH'interno del computer. La versione 
Usb è esterna e compatta, il modello TV impiega una classica scheda Pei. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 
I I 


I I 


LAB 


I due prodotti oggetto di guesta prova 
rappresentano i modelli più economi¬ 
ci e più semplici della famiglia Ci¬ 
nergy, una serie di adattatori pensati 
per importare il video televisivo al- 
l'interno del computer. Cinergy 200 
USB si distingue per le soluzioni tec¬ 
niche adottate: un'unità esterna mi¬ 
niaturizzata, che si collega al calcola¬ 
tore tramite una porta Usb 2.0. Ci¬ 
nergy 200 TV è invece un prodotto 
più tradizionale e si basa su una 
scheda Pei. 


> Cinergy 200 USB 

Nella scatola sono inclusi il disposi¬ 
tivo esterno, un telecomando a rag¬ 
gi infrarossi, un manuale in italiano 
e il Cd-Rom con i driver e con il 
software in bundle. La dotazione di 
cavi è particolarmente ricca: trovia¬ 
mo infatti due connettori Usb lunghi 
1,5 e 0,6 metri e due cavi audio ste¬ 
reo, uno terminato con spine mi- 
niJack, l'altro dotato di minijack e 




> Buona visualizzazione delle immagini televisive 

> Cinergy 200 USB: telecomando a infrarossi in dotazione 

> Cinergy 200 TV: ottima capacità di sintonizzazione Tv 


Contro 


> Cinergy 200 USB: manca il filtro di deinterlaccio 

> Cinergy 200 TV: manca il telecomando a infrarossi 

> Scadente la capacità di sintonizzazione di WinDVR 


di Rea. A guesti si aggiun¬ 
gono un set di auricolari 
stereo e un convertitore mi- 
niDin S-Video/Rca video 
composito. Il software in¬ 
cluso comprende il 
pannello di controllo 
proprietario e il player 
multimediale InterVi- 
deo WinDVR 3. 

Il telecomando in do¬ 
tazione, leggero e di 
dimensioni molto 
compatte, serve per 
scegliere il canale Tv, 
per selezionare l'in¬ 
gresso video e per attivare la regi¬ 
strazione. L'unità a infrarossi co¬ 
manda anche altri software multi¬ 
mediali, come Powerpoint, 
PowerDVD e Windows Media 
Player; il software che interpreta i 
segnali consente un certo livello di 
programmazione, utile per persona¬ 
lizzare la funzione dei tasti. 

L'unità esterna stupisce per la sua 
compattezza. Si tratta infatti di una 
piccola scatola dalle linee arrotonda¬ 
te, pesante solo 65 grammi e di di¬ 
mensioni pari a 7,5 x 4,8 x 2,3 centi- 
metri; il guscio esterno è in plastica 
grigia e ha un aspetto molto elegante. 


Sui due lati più corti si trovano 
da una parte la presa Usb e dall'al¬ 
tra gli ingressi S-Video, Tv in radio- 
frequenza e due minijack per l'au¬ 
dio stereo in ingresso e in uscita. In¬ 
fine, sul lato superiore vediamo il 
sensore infrarosso e il Led che se¬ 
gnala il funzionamento. 

AH'interno si nota che il guscio in 
plastica è ricoperto da una vernice 
metallica, utile per proteggere l'elet¬ 
tronica dalle interferenze elettroma¬ 
gnetiche. La sezione di sintonizzazio¬ 
ne Tv, marcata LG TALN-M200T, è 
ulteriormente schermata da una sta¬ 
tola metallica e giace su una basetta 
separata. I circuiti integrati princi¬ 
pali sono due: un eM- 
PIA EM2800-02, che 
converte i segnali vi¬ 
deo Tv in digitale e 
che fa da controller 
Usb 2.0, e un Philips 
SAA7113H, incaricato 
di trasformare in digi¬ 
tale i flussi in ingres¬ 
so dalla presa S-Vi- 
deo. Il sistema non si 
occupa dell'audio, 
poiché i suoni in in¬ 
gresso sono imme- 


►► 


jj j-j TerraTec Cinergy 200 USB 

affilali Euro 149,00 Iva inclusa. 

TerraTec Cinergy 200 TV 
Euro 64,99 Iva inclusa. 

Produttore: TerraTec Italia; tel./fax 02-3349.4052; pagina Web 
www.terratec.it, e-mail info@terratec.it. 
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Le opzioni di 
registrazione di 
Cinergy 200 USB 
consentono di 
stabiiirela 
risoluzione video e i 
codec di 

compressione per 
l'audio e per il 
video. Per ottenere 
filmati fluidi è bene 
non superare la 
definizione di 352x 
288 pixel. 


Il pannello di controllo di 
Cinergy 200 USB offre i 
comandi per la sintonia 
automatica delle stazioni 
Tv disponibili. Il 
dispositivo elenca nella 
finestra di sinistra tutti i 
canali trovati e lascia 
all'utente la scelta di quelli 
effettivamente utili, che 
vanno trascinati e 
rinominati nell'area di 
destra. 


diatamente inviati all'uscita mi- 
niJack, per poi arrivare alla scheda 
sonora, che li digitalizza. 
L'installazione di Cinergy 200 Usb è 
molto semplice: è sufficiente installa¬ 
re i driver e il pannello di controllo di 
TerraTec, collegare il dispositivo vero 
e proprio e lasciare a Windows il 
compito di caricare i driver necessari. 
A guesto punto il computer è pronto 
per ricevere le immagini televisive e 
per visualizzare i filmati provenienti 
da una periferica video analogica. 
Prima di vedere sul monitor le tra¬ 
smissioni Tv è però necessario proce¬ 
dere alla scansione delle frequenze, 
un'operazione che il software di Ter¬ 
raTec compie in automatico. Succes¬ 
sivamente si selezionano i canali ef¬ 
fettivamente utili, tra i numerosi che 


mostrano solo rumore di fondo, e li si 
sposta nella finestra dei programmi 
preferiti, dove è possibile assegnare 



loro il nome più adatto. Nell'interfac¬ 
cia troviamo poi sia i cursori per sta¬ 
bilire la luminosità, il contrasto e la 
saturazione sia i parametri che deter¬ 
minano la risoluzione e gli altri fatto¬ 
ri riguardanti i singoli fotogrammi e 
gli spezzoni video. Più in dettaglio, il 
software è capace di registrare i fil¬ 
mati con una definizione che va da 
160 x 120 a 720 x 576 pixel, mentre 
gli spazi colore disponibili sono Yuv2 
oppure 1420. Per la compressione au¬ 
dio e video - totalmente a carico del¬ 
la Cpu - si usano i codec caricati nel 
sistema. Da notare che è disponibile 
anche un modulo per programmare 
nel tempo le registrazioni, in maniera 
simile a quanto accade con un video¬ 
registratore. 

La finestra di visualizzazione è ridi- 
mensionabile Uberamente e arriva a 
rispettare lo standard Pai, pari a 720 
x 576 pixel; naturalmente è anche 
possibile ridurla alle dimensioni 
adatte a un VideoCD, ovvero 352 x 
288 punti. Il sistema permette pure di 
visualizzare i programmi a pieno 
schermo ed eventualmente in secon¬ 
do piano, con le icone e con le fine¬ 
stre di Windows visibili sopra le im¬ 
magini in movimento. Ancora, la 
scelta del canale desiderato è possi¬ 
bile se si fa doppio che sul riquadro di 
una scacchiera, dove appaiono tutti i 


Il pannello di controllo di Cinergy 200 TV impiega una 
grafica diversa rispetto a quello di Cinergy 200 USB. Da 
notare i pulsanti per visualizzare il TeleVideo e l'opzione 
per attivare il deinterlaccio delle immagini, molto utile 
quando la scena occupa l'intero schermo. 


programmi memorizzati, aggiornati a 
rotazione. 

Il software di TerraTec non è però ru¬ 
nico capace di mostrare e di registra¬ 
re i canali Tv. Nella confezione è in¬ 
cluso anche WinDVR 3 di InterVideo, 
un applicativo che offre anche la re¬ 
gistrazione differita (TimeShift in in¬ 
glese) e la compressione Mpeg-1 e 
Mpeg-2. Pure in questo programma 
troviamo una sezione dedicata alla 
sintonizzazione, ma le stazioni me- 
morizzabili sono in numero netta¬ 
mente inferiore a quanto trovato dal 
pannello di controho di TerraTec. Se 
non altro, il TimeShift funziona in 
maniera corretta, a patto di disporre 
di un disco e di un processore recen¬ 
ti, che siano abbastanza veloci da ge¬ 
stire i flussi video in ingresso e in vi¬ 
sualizzazione. 

Nelle nostre prove Cinergy 200 USB 
si è comportato molto bene e ha mo¬ 
strato sullo schermo immagini nitide 
e dai colori vivaci. La qualità visiva 
generale è buona, ma a pieno scher¬ 
mo divengono evidenti le scalettatu¬ 
re dovute all'interlaccio dei foto¬ 
grammi, una caratteristica dehe tra¬ 
smissioni Tv. In effetti avremmo gra¬ 
dito molto una funzione per il dein¬ 
terlaccio, esattamente come avviene 
in Cinergy 200 TV. Un altro punto 
critico di Cinergy 200 USB è la regi¬ 
strazione a piena risoluzione: nei no¬ 
stri test, effettuati con una macchina 
dotata di Pentium 4 a 2 GHz e di 1,5 
GByte di Ram, abbiamo riscontrato 
una perdita di fotogrammi che va dal 
10% al 40%, a seconda del codec uti¬ 
lizzato. Per ottenere filmati fluidi ab- 
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Cinergy200 TV è capace 
di mostrare le pagine del 
TeleVideo in una finestra 
separata da quella Tv 
oppure sovrapposte alle 
immagini televisive. 
Queste ultime risultano 
così completamente 
nascoste oppure sono 
visibili in trasparenza. 


WinDVR 3 di InterVideo 
è un player multimediale 
capace di visualizzare 
sia i film in Dvd sia i clip 
registrati su disco fisso. Il 
programma è anche in 
grado di registrare i 
flussi video e di mostrarli 
in differita parziale, 
mentre è in corso 
l’acquisizione. 



biamo dovuto ridurre nettamente la 
risoluzione, portandola a 352 x 288. 
Da notare che la perdita di trame è 
dovuta alle complesse operazioni di 
compressione video e non al transito 
dei dati video non compressi attra¬ 
verso la connessione Usb 2.0. Questa, 
infatti, supporta un data rate massi¬ 
mo di 480 Mbit al secondo, mentre il 
video Pai non compresso è di circa 
158,2 Mbit/s, una cifra che si ottiene 
moltiplicando il numero di pixel di 
ogni frame per il numero di foto¬ 
grammi al secondo e infine per i bit 
impiegati per ciascun punto (720 x 
576 x 25 x 16 = 165.855.000 bit/s, pa¬ 
ri a 158,2 Mbit/s). 

> Cinergy 200 TV 

Come abbiamo già accennato all'ini¬ 
zio, Cinergy 200 TV è un prodotto vi¬ 
deo con un'architettura di tipo tradi¬ 
zionale, basata su una scheda Pei da 
inserire in uno slot all'interno del 
computer. Nella scatola troviamo l'a¬ 
dattatore, un manuale cartaceo in in¬ 
glese, un cavetto minijack stereo e il 


Periferiche ►► 


consueto Cd-Rom con i driver, i 
software e la documentazione Pdf in 
italiano. I programmi inclusi com¬ 
prendono l'interfaccia di controllo e 
di visualizzazione Cinergy TV, il 
player WinDVR 3 VCD di InterVideo 
e infine Cinergy TeleText, per la rice¬ 
zione del TeleVideo. 

Nella scheda è inserito l'integrato 
Philips SAA7130HL per la conversio¬ 
ne del video analogico in digitale. La 
sezione di sintonizzazione è comple¬ 
tamente protetta da una schermatura 
metallica e al suo interno è posto il 
tuner LG TPI8PSB11D. Sulla staffa 
posteriore, procedendo dall'alto, tro¬ 
viamo la presa Tv coassiale, un mi- 
niJack per l'ingresso audio, un Rea 
per il video composito, un miniDin 
per il S-Video e infine un altro mi- 
niJack per l’uscita audio. 

Una volta inserita la scheda e instal¬ 
lato il software, anche con Cinergy 
200 TV è necessario effettuare la 
scansione automatica dell'etere alla 
ricerca delle stazioni televisive. Que¬ 
sto prodotto si distingue dalla versio¬ 
ne Usb per la capacità di memorizza¬ 
re in automatico anche il nome del¬ 
l'emittente. Tale funzione non è però 
infallibile, poiché l'informazione è 
prelevata dall'angolo superiore de¬ 
stro della pagina TeleVideo corri¬ 
spondente, che non sempre contiene 
il nome della stazione Tv. In ogni ca¬ 
so è sempre possibile digitare una si¬ 
gla personalizzata. 

Le pagine del TeleVideo appaiono in 
una finestra separata oppure sovrap¬ 
poste alle scene Tv, proprio come ac¬ 
cade con un comune televisore. Il 
software riconosce la posizione e il 
valore dei numeri corrispondenti al¬ 
le pagine e passa a queste quando 
l'utente fa clic con il mouse sopra le 
cifre; un sistema decisamente como¬ 
do e intuitivo. 

Anche Cinergy 200 TV mostra le im¬ 
magini video in una finestra flottante 
ridimensionabile Uberamente, a pie¬ 
no schermo oppure sullo sfondo del 
desktop di Windows, con le icone e 
con i menu del sistema di Microsoft 
sempre in primo piano. Da notare 
che Cinergy 200 TV possiede un'ef¬ 
ficace funzione software di deinter- 
laccio, particolarmente comoda con 
le immagini a pieno schermo. Il filtro 
funziona bene, ma richiede un pro¬ 
cessore veloce, poiché l'applicazione 


dell'effetto è a carico della Cpu del 
computer; inoltre questo filtro è atti¬ 
vo solo con lo spazio colore Yuv2. 
Naturalmente l'attivazione del dein- 
terlaccio peggiora ulteriormente la 
perdita di fotogrammi in caso di re¬ 
gistrazione video. Sotto questo punto 
di vista i due prodotti sono identici; 
in entrambi i casi è molto difficile 
memorizzare i flussi multimediali al¬ 
la massima risoluzione, 720 x 576 
punti, senza perdere un cospicuo nu¬ 
mero di frame. Per ottenere sequen¬ 
ze fluide è quindi necessario ridurre 
drasticamente la risoluzione, per 
esempio 352 x 288 pixel. 

Per quanto riguarda WinDVR, si trat¬ 
ta di una versione speciale in grado 
di masterizzare VìdeoCD con i filma¬ 
ti registrati dalla Tv. Il programma 
mostra correttamente le trasmissioni 
televisive, anche deinterlacciate, ma 
come al solito la sua capacità di sin¬ 
tonizzazione è decisamente carente, 
soprattutto se confrontata con il nu¬ 
mero di stazioni memorizzate con il 
software di TerraTec. 

A questo proposito, notiamo che Ci¬ 
nergy 200 TV dispone di una sezio¬ 
ne di sintonia nettamente più perfor- 
mante rispetto a quella di Cinergy 
200 USB. Il primo dispositivo indivi¬ 
dua un maggior numero di canali e 
in più rifiuta in automatico la mag¬ 
gior parte di quelli che contengono 
solo rumore. Evidentemente la ne¬ 
cessità di miniaturizzare i circuiti 
nella versione Usb ha costretto i pro¬ 
gettisti di TerraTec a trovare un com¬ 
promesso più a favore delle dimen¬ 
sioni che non delle prestazioni. Pur¬ 
troppo Cinergy 200 TV non dispone 
di un telecomando, una mancanza 
non grave ma che rende un po' più 
scomoda la selezione dei canali. 

> Conclusioni 

Entrambi i prodotti di TerraTec svol¬ 
gono correttamente il proprio lavo¬ 
ro, ma Cinergy 200 TV offre imma¬ 
gini prive di scalettature e dispone 
di un sintonizzatore più efficace. In 
effetti, Cinergy 200 USB è ben adat¬ 
to all'impiego con i computer porta¬ 
tili oppure quando proprio non si 
può inserire un nuovo componente 
all'interno del calcolatore. In tutti 
gli altri casi è meglio utilizzare Ci¬ 
nergy 200 TV. ■ 
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Una soluzione completa 
per gestire i biglietti da visita 


NewSoft aggiorna l'hardware e il software del pacchetto Bizcard Reader 
per incrementare le capacità di riconoscimento e di gestione dei contatti. 


►► Anteprima di 

Edmondo Orlotti 



LAB 


In attesa di biglietti da visita elettro¬ 
nici e universali, che consentano di 
scambiare i propri dati agli incontri 
d'atfari in maniera automatica, il ri¬ 
to dello scambio dei tradizionali bi¬ 
glietti cartacei precede gualsiasi 
nuovo incontro. Chi per mestiere 
gestisce centinaia di contatti fa pre¬ 
sto guindi a impilare notevoli quan¬ 
tità di biglietti di carta, che magari 
si conservano per prudenza anche 
se quelle informazioni sono state 
trasferite nella propria rubrica elet¬ 
tronica. A queste esigenze si propo¬ 
ne di rispondere il pacchetto Presto! 
BizCard Reader 5.1 di NewSoft, 
azienda specializzata nella proget¬ 
tazione di software Oem fornito in¬ 
sieme a molti degli scanner in com¬ 
mercio. Si tratta della combinazione 
di uno scanner Usb compatto da 600 
dpi in scala di grigio, abbinato al 
software Presto! BizCard, che nella 
sua nuova versione 5.1 dispone di 
interfaccia in italiano. La rapida in¬ 
stallazione prevede la calibrazione 
dello scanner per mezzo dell'appo¬ 
sito foglio di taratura fornito a corre- 


| u j-j NewSoft Presto! Bizcard Reader 5.1 

iifflimi) Euro 149,95 Iva inclusa. 

Produttore: NewSoft, Taiwan. Pagina Web: www.newsoftinc.com. 

Distributore: Littech litùm technology, viaj. Linussio 1,33020 
Amaro (UD); tei. 0433-468270, fax 0433-486270. Pagina Web: 
www.littech.it. E-mail: info@littech.it. 


Pro 


> Buona la gestione delle immagini dei biglietti 

> Ottime capacità di archiviazione ed esportazione 


Contro 


> Impossibile riconoscere tutti gli innumerevoli formati 
dei biglietti da visita 


do, mentre l'applicativo principale è 
accompagnato da un manuale in 
formato Pdf. Lo scanner riconosce 
automaticamente l'inserimento di 
un biglietto, che viene immediata¬ 
mente trasferito al software (è possi¬ 
bile specificare anche se il biglietto 
è a doppia faccia). Si possono cari¬ 
care i biglietti in sequenza, riman¬ 
dando a una fase successiva il rico¬ 
noscimento (il software gestisce 
queste operazioni in maniera total¬ 
mente trasparente). L'interfaccia è 
costituita da quattro viste principali: 
a gruppo, di modifica, album ed 
elenco, ognuna selezionabile dalle 
icone in basso a sinistra. La prima, 
quella più intuitiva, consente di ve¬ 
dere sia l'immagine ripresa dallo 
scanner, sia il risultato del riconosci¬ 
mento, che può essere editato (in 
questo caso si passa automatica- 
mente alla modalità modifica). I 
contatti, con le relative immagini, 
sono archiviati in un file di tipo 
Mdb, ed è presente un'apposita uti¬ 
lity per la manutenzione. È possibile 
sincronizzare il contenuto di questo 
database con i più comuni program¬ 
mi Pim (da Outlook a Notes), oltre a 
dispositivi palmari (Palm Os o Win¬ 


dows Mobile). È possibile inoltre 
stampare etichette con le immagini 
dei biglietti, e il riconoscimento av¬ 
viene in sette lingue (italiano, in¬ 
glese, francese, tedesco, spagnolo, 
portoghese, olandese). Proprio il ri¬ 
conoscimento, per quanto accurato 
e in alcuni casi sorprendente, non 
può essere considerato del tutto af¬ 
fidabile, bisogna quindi ricorrere 
spesso a modifiche manuali dei da¬ 
ti. Si tratta comunque di un ottimo 
strumento grazie al quale è possi¬ 
bile archiviare in un unico conteni¬ 
tore elettronico tutti i biglietti da vi¬ 
sita, avendoli così sempre a portata 
di mano. ■ 
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Sicurezza portatile 
con Eutron CryptoCombo 

Sembrano normali chiavette Usb di memoria Flash, ma i dispositivi 
CryptoCombo integrano anche una Smart Card completa di lettore. 


►► Anteprima di 

Alberto Donato 


I I 
I I 


I I 

1 


LAB 


Le Smart Card sono sempre più 
usate per gestire le problematiche 
di autenticazione nonché di cifra¬ 
tura e firma digitale dei documen¬ 
ti. Purtroppo il loro impiego pre¬ 
senta problemi non banali sia di 
costo sia logistici. I Pc dotati di let¬ 
tore di Smart Card integrato sono 
infatti molto rari, quindi per mette¬ 
re in piedi un'infrastruttura di sicu¬ 
rezza basata su Smart Card biso¬ 
gna affrontare attività di deploy- 
ment che possono essere costose e 
complicate. 

Eutron Infosecurity, società italia¬ 
na che dal 1987 si occupa dello svi¬ 
luppo di soluzioni hardware per 
l'accesso sicuro a dati e risorse, of¬ 
fre una soluzione semplice e prati¬ 
ca al problema mediante i prodotti 
della linea CryptoCombo, chiavi 
con connessione Usb che integra¬ 
no in nello stesso dispositivo una 
Smart Card e relativo lettore. Non 
solo: le CryptoCombo ospitano an¬ 
che una quantità di memoria Flash 
che può essere utilizzata come mi¬ 
nidisco per trasportare dati di qua¬ 
lunque genere. Eutron offre tre 
versioni del prodotto: CryptoCom- 


TTy CryptoCombo 

[,«■; A partire da Euro 90,00 Iva inclusa. 


Produttore: Eutron Infosecurity, Via Gandhi 12,24048 Treviolo 
Bergamo (BG); tei. 035-6970.80, fax. 035-6970.90, pagina Web: 
www.eutron.it. E-mail: info@eutron.it. 


> Integra Smart Card, lettore e memoria Flash 

> Software di gestione dei certificati digitali facile da usare 

> Universalmente utilizzabile grazie all’interfaccia Usb 


> Il software a corredo non comprende un password manager. 


bo 5, ITSEC e 2048, che si differen¬ 
ziano per il chip installato e per il 
livello di cifratura. Le versioni 5 e 
2048 utilizzano un chip prodotto da 
Atmel che consente la generazione 
di chiavi Rsa da 1,024 bit nel primo 
caso e da 2.048 nel secondo; la ver¬ 
sione Itsec dispone invece di un 
chip Infineon, è certificata secondo 

10 standard di sicurezza Itsec E4 
(riconosciuto in Italia e in molti 
Paesi europei) ed è in grado di ge¬ 
nerare chiavi Rsa a 1.024 bit. 

Tutti i modelli sfruttano un'interfac¬ 
cia Usb versione 1.1 e integrano 
una memoria Flash di dimensioni 
comprese tra i 16 e i 512 MByte. 

La chiavetta è costruita in materia¬ 
le plastico resistente all'acqua e al¬ 
le polveri sottili. 

Abbiamo esaminato la chievetta 
CryptoCombo 5, nela versione con 
64 MByte di memoria a Flash bor¬ 
do), che dispone di un chip per 
Smart Card Atmel AT90SC3232C. 
Questo chip include un microcon¬ 
trollore a 8 bit con 32 KByte di me¬ 
moria per le operazioni e un copro- 
cessore crittografico a 16 bit per la 
generazione di chiavi Rsa a 1024 
bit direttamente alTinterno del di¬ 
spositivo. 

11 software fornito a corredo per¬ 
mette di sfruttare il sistema critto¬ 
grafico presente sulla periferica. 
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Una volta installati i driver e il software si può 
selezionare la periferica da utilizzare per la gestione 
dei certificati. 


CryptoCombo supporta gli stan¬ 
dard Pkcs#ll e Ms Capi per l'ac¬ 
cesso ai servizi crittografici, quin¬ 
di risulta compatibile con tutte le 
applicazioni che utilizzano questi 
standard per lo scambio dei dati. 

Una volta installato il software 
della CryptoCombo, è possibile 
lanciare da una nuova icona del 
System Tray le utility per la gestio¬ 
ne della Smart Card. 

Il sistema prevede due password, 
una per utente (Pin), che consente 
di richiamare e utilizzare i certifi- ^ 
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I termini essenziali 


> Algoritmo Rsa 

Rsa è un algoritmo a doppia chiave (pubblica e 
privata) sviluppato negli anni '70. Prende il nome 
dai creatori Ron Rivest, Adi Shamir e Léonard Ad- 
leman. I sistemi a doppia chiave (detti anche a 
chiave pubblica) permettono di effettuare opera¬ 
zioni sia di firma digitale sia di cifratura. Per la ci¬ 
fratura il mittente utilizza la chiave pubblica del 
destinatario, e quest'ultimo sfrutta la propria chia¬ 
ve privata per decifrare. Ciò assicura che soltanto 
il reale destinatario possa invertire il processo e ot¬ 
tenere i dati originali. Per la firma invece il mitten¬ 
te utilizza la propria chiave privata, e il destinata- 
rio potrà verificare l'operazione mediante la corri¬ 
spondente chiave pubblica. L'algoritmo Rsa si basa 
sulla complessità computazionale dell'operazione 
di fattorizzazione del prodotto di numeri primi 
molto grandi. 

> Pki 

Pki ( Public Key Infrastructure, Infrastruttura a chia¬ 
ve pubblica) è un sistema che integra componenti 
software, standard e procedure per l'implementa- 
zione di meccanismi di autenticazione mediante 
sistemi a chiave pubblica. Uno dei più utilizzati è 
Pkix, basato su certificati digitali secondo lo stan¬ 
dard X.509. I certificati sono delle vere e proprie 
carte d'identità che consentono sia l'identificazio¬ 
ne dell'utente che la protezione dei documenti da 
lui creati. Oltre a informazioni sul proprietario, un 
certificato digitale contiene una chiave pubblica 
che può essere utilizzata per operazioni di firma e 
di cifratura di dati e documenti mediante lo sche¬ 
ma a doppia chiave (la corrispondente chiave pri¬ 
vata è naturalmente in possesso del pro¬ 
prietario) e un'impronta digitale del certifi¬ 
cato stesso creata mediante un algoritmo di 
hashing per la protezione da eventuali ma¬ 
nomissioni del certificato stesso. I docu¬ 
menti X.509 vengono rilasciati da enti pre¬ 
posti chiamati Certification Authority (CA), 
che a loro volta possono essere stati auten¬ 
ticati da CA di livello superiore. In questo 
modo si crea una struttura di certificazione 
ad albero che è possibile percorrere a ritro¬ 
so fino a raggiungere una CA considerata 
affidabile. 
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> Pkcs#12 

Pkcs è l'acronimo di Public-Key Crypto- 
graphy Standards. Con questa sigla vengo¬ 
no identificati i diversi standard legati a si¬ 
stemi crittografici a doppia chiave. In parti¬ 
colare, Pkcs# 12 definisce un formato porta- 
bile per il trasporto di chiavi segrete e certi- 


►► 
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cati digitali salvati, l'altra (Puk) - 
riservata al security officer - che 
permette invece la reinizializzazio- 
ne del token. 

La gestione vera e propria dei cer¬ 
tificati digitali avviene mediante 
AR Certificate Manager, un pan¬ 
nello che mostra nella parte supe¬ 
riore i certificati salvati nel registro 
di Internet Explorer e nella sezione 
inferiore l'elenco di quelli memo¬ 
rizzati sul token. Da qui è possibile 
sincronizzare i due elenchi, elimi¬ 
nare certificati dall’archivio di In¬ 
ternet Explorer o visualizzare i da¬ 
ti relativi a uno di essi. Quando il 
manager è attivo, ogni richiesta di 


II Certificate Manager consente di visualizzare e 
sincronizzare i certificati presenti sul computer e sul token. 


installazione di un nuovo certifica¬ 
to viene intercettata e il salvatag¬ 
gio effettuato direttamente sulla 
Smart Card. Una volta salvata al¬ 
l'interno della memoria sicura, una 
chiave segreta non può più essere 
scaricata: può solo essere utilizzata 
per operazioni di cifratura. 
L’integrazione con Internet Explo¬ 
rer permette anche di utilizzare di¬ 
rettamente i certificati per cifrare o 
firmare digitalmente le e-mail con 
i Client Outlook Express e Outlook 
(a partire dalla versione 98). Sono 
comunque supportati anche altri 
Client di posta quali Netscape 
Communicator e Lotus Notes, che 
devono però essere configurati in 
modo da poter accedere ai certifi¬ 
cati contenuti nella Smart Card. 

Se si possiedono già dei certificati 
digitali è possibile utilizzare l’uti¬ 
lity ImportPKCS12 per selezionare 
file con estensione P12 o Pfx nel 
formato standard Pkcs# 12 e salvar¬ 
li sul token. Naturalmente è neces- 


Nel software a corredo è presente un'utility per 
reinizializzare la periferica rimuovendo anche i certificati 
e modificare la password digestione. 


►► 
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<segue> 

ficati digitali di diverso tipo, indipendente dall'ap¬ 
plicazione che li ha generati o che li deve importare. 

> Pkcs#11 

Pkcs#ll è uno standard internazionale sviluppato 
da Rsa Security; è noto anche col nome di Cryptoki. 
Definisce le modalità di accesso a dispositivi Smart 
Card mediante un approccio object-oriented, in mo¬ 
do da rendere l'interfaccia verso le applicazioni a li¬ 
vello utente indipendente dalla natura fisica della 
periferica. 


> MS Capi 

Capi (Ciyptographic Application Programming In¬ 
terface, interfaccia crittografica per la programma¬ 
zione di applicazioni) è uno standard sviluppato da 
Microsoft e utilizzato da programmi quali Internet 
Explorer e Outlook per la gestione di chiavi pubbli¬ 
che e private e di certificati digitali. La CryptoApi 
permette agli sviluppatori di integrare facilmente 
nuovi programmi che sfruttano servizi crittografici 
alFinterno di una struttura già esistente in Windows. 


sario disporre delle chiavi private e 
delle passphrase corrispondenti. 
Oltre che per l'invio di posta sicura 
e operazioni di firma digitale, i di¬ 
spositivi di questo tipo risultano 
molto utili per l'integrazione con 
soluzioni Pki ( Public Key Infia- 
stiucture, infrastruttura a chiave 
pubblica) aziendali già esistenti o 
in via di formazione, offrendo ser¬ 
vizi di autenticazione dell'utente e 
di firma e verifica di documenti. 
All'interno di una Pki è possibile 
gestire anche meccanismi di strong 
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ImportPKCSlZ 



|XJ 


Exit 


Help 


Filename: 


Browse 


D:\Documents and Settings'Alberto\Desktop\certificate.pfx 


Password protecting pi 2/pfx file 


Ixxxxxxxxxxx 



Con ImportPKCSU 
è possibile 
trasferire certificati 
nel formato 
standard PkcsttU 
all'interno della 
memoria sicura 
della chiave. 


authentication per protocolli di re¬ 
te sicuri come Ssl ( Secure Socket 
Layer), IpSec (Ip Security) o Wep 
( Wireless Encryption Protocol). 
CryptoCombo supporta sia l'au¬ 
tenticazione degli utenti per i do¬ 
mini Microsoft (Smart Card Logon) 
e per l'infrastruttura Novell, sia la 
gestione di certificati per l'accesso 
e la comunicazione cifrata su reti 
wireless. Per l'utilizzo dello Smart 
Card Logon è necessaria un'infra- 
struttura basata su un server do¬ 
main controller che gestiscea l'au¬ 
tenticazione e l'accesso degli uten¬ 
ti per tutta la rete. 

Per quanto riguarda la dotazione 
software, nel Cd-Rom fornito sono 
presenti anche due piccole utility 
per la gestione del disco Flash. La 



JSJ 


|CuticnPicodwkTech2(T:J C23MD 

Start | 
Ckwe 1 

— 

r« Ouck 

r i-ui 

C rj»fynihvbii>J)i 


Uofhgurobon 


Sfclp II»» lui III |uiliù(iyii« IISR Flrtxh Disk 


Dbtk 1 

I & Mn 


u MB 


r~ MakeUSBZJPttartupdtk 
n Moke USD-lIDDitatup disk 
P trwblcpajswwdpiolcclion 

r 

r FflrV ... 


prima consente la formattazione 
della memoria e prevede la divisio¬ 
ne dello spazio disponibile in due 
partizioni, una delle quali può es¬ 
sere protetta tramite password. La 
seconda utility gestisce proprio 
l'accesso alla partizione protetta, 
consentendo di attivarla o disatti¬ 
varla a piacere. Avremmo apprez¬ 
zato la presenza di un password 
manager, con cui memorizzare in 
forma protetta sulla chiave pass¬ 
word dati di logon e così via; su In¬ 
ternet si possono comunque repe¬ 
rire abbastanza facilmente utility 
di questo tipo gratuite utilizzabili 
direttamente da un dispositivo ri¬ 
movibile come il CryptoCombo (ve 
ne presentiamo alcune proprio nel¬ 
la rubrica Shareware di questo me¬ 
se). Per finire, segnaliamo la dispo¬ 
nibilità dello sviluppo (Sdk) per si¬ 
stemi Microsoft e, a richiesta, an¬ 
che per quelli Linux, che consente 
di sfruttare il CryptoCombo per la 
creazione di applicazioni persona- 
lizzate - anche multipiattaforma - 
o l'aggiunta di funzionalità di au¬ 
tenticazione e cifratura a soluzioni 
preesistenti. ■ 


Con le due piccole Usb Flash Disk utility è possibile 
formattare il disco, eventualmente proteggendolo con 
password, partizionare in due la memoria disponibile e 
bloccare o sbloccare la protezione con password del disco. 
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Periferiche ►► 


Bigger Disk è il disco esterno 
con capacità di 1 TeraByte 

LaCie propone una nuova soluzione di Storage per i professionisti della grafica 
e dell'editing video e fotografico, con interfaccia Firewire 800, 400 e Usb 2.0. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



nmwm 


LAB 


/ \ 


o o 



U j-j LaCie Bigger Disk 

ufifad Euro 1.198,00 va inclusa. 


Produttore: LaCie, Italia. 
Pagina Web: www.lacie.it. 


Pro 


> Elevata capacità d’archiviazione 

> Tre interfacce di collegamento 


Contro 


> Ricircolo d’aria interno ridotto 



500 GByte. All'interno del telaio in 
lega di alluminio del Bigger Disk tro¬ 
vano posto quattro dischi Maxtor 
MaxLine Plus II in versione Ultra 
Ata-133 con una capacità di 250 
GByte ciascuno; la velocità di rota¬ 
zione dei piattelli è di 7.200 rpm (ro¬ 
tazioni per minuto) e la memoria buf¬ 
fer è di 8 MByte. I quattro dischi sono 
configurati nella modalità Raid 0 
(striping), che fornisce le migliori 
prestazioni nelle fasi di accesso sia in 
lettura sia in scrittura; il rovescio del¬ 
la medaglia di questo tipo di configu¬ 
razione è la mancanza di una politica 
di sicurezza sui dati, in quanto il dan¬ 
neggiamento di uno dei quattro di¬ 
schi comporta la perdita di tutto il 
contenuto del Bigger Disk. 

Proprio per questo motivo consiglia¬ 
mo l’utilizzo di quest'unità come ar¬ 
chivio e contenitore temporaneo du¬ 
rante le operazioni di acquisizione e 
di editing video e fotografico; per ot¬ 
tenere una maggiore sicurezza sui 
dati consigliamo l'impiego di una dif¬ 
ferente soluzione per l'archiviazione 
del backup dei propri lavori. L'eleva¬ 
ta capacità e velocità di trasmissione 
dei dati offerti dal Bigger Disk diven¬ 
gono invece fondamentali per salva¬ 
re flussi video di grandi dimensioni, 
eseguire l'elaborazione, il montaggio 
e il rendering del prodotto finale che 
sarà poi pronto, ad 
esempio, per la 


Lo scorso 19 gennaio la società fran¬ 
cese LaCie, che vanta un'esperienza 
maturata sul campo nella realizza¬ 
zione di periferiche destinate al mon¬ 
do professionale, ha annunciato il 
Bigger Disk, un dispositivo esterno di 
Storage in grado di offrire una capa¬ 
cità complessiva di 1 TByte; ad alcu¬ 
ni mesi di distanza il nuovo prodotto 
è ora effettivamente disponibile in 
volumi per l'acquisito a scaffale. 

Il Bigger Disk è il prodotto di punta 
della linea sviluppata per i professio¬ 
nisti che, operando nel campo della 
grafica e dell'editing video e fotogra¬ 
fico, necessitano sia di interfacce di 
collegamento capaci di trasferire in 
modo efficiente elevati quantitativi 
di dati sia di una grande capacità di 
archiviazione, essenziale per operare 
a un elevato livello di qualità dell'im- 
magine. 

La presenza della triplice interfaccia 
Firewire 800 (IEEE1394b), 400 
(IEEE1394a) e Usb 2.0 garantisce ol¬ 
tre a elevate velocità di trasferimento 
dati anche la più ampia flessibilità 
d'impiego di questa unità esterna. 

Il Bigger Disk sviluppa il progetto 
Big Disk con il quale LaCie aveva 
lanciato lo scorso anno un dispositivo 
con capacità d'archiviazione pari a 


masterizzazione di un Dvd. Il ristret¬ 
to spazio interno, occupato dai di¬ 
schi e dall'elettronica di controllo 
delle interfacce di collegamento, e 
l'elevato quantitativo di calore svi¬ 
luppato durante il funzionamento 
ha richiesto l'aggiunta di una vento¬ 
la che forza il ricircolo dell'aria. L'u¬ 
nità risulta comunque molto silen¬ 
ziosa anche in un ambiente con po¬ 
co rumore di fondo. Il sistema di ac¬ 
censione può essere impostato con 
un interruttore a tre posizioni: sulla 
posizione Off l'unità rimane sempre 
spenta; su quella On l'unità rimane 
sempre accesa, mentre sulla posi¬ 
zione Auto il Bigger Disk si avvia e 
si spegne insieme al sistema al qua¬ 
le è collegato. Il telaio è provvisto 
inoltre di un sistema Kensington per 
l'ancoraggio del dispositivo alla 
scrivania. A corredo sono fomiti l'a¬ 
limentatore, tre cavi per le differen¬ 
ti interfacce di collegamento e una 
base per fornire un appoggio più 
stabile. 

Come accennato poco sopra, il Big¬ 
ger Disk rappresenta l'unità LaCie 
più pregiata e anche più costosa 
della linea di Storage da scrivania; 
nel momento in cui scriviamo l’a¬ 
zienda francese ha reso disponibile 
il Bigger Disk anche nel taglio da 
1,6 TByte. L'offerta di LaCie è in 
grado di soddisfare tutti i tipi di esi¬ 
genze. ■ 


Winbench99 2.0 
Transfer Rate (KByte/s) 



Inizio 

Fine 

Interfaccia Firewire 800 

135.000 

66.400 

Interfaccia Firewire 400 

87.100 

49.500 

Interfaccia Usb 2.0 

72.500 

45.500 
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►► Anteprima di 

Dario Morelli 
Sergio Lorizio 



LAB 



Periferiche ►► 


PictureMate, il laboratorio 
fotografico in formato bonsai 

Stampe 10x15 in esacromia di ottima qualità senza bisogno del Pc, da tutte 
le schede di memoria e dalle fotocamere digitali DirectPrint e PictBridge. 


PictureMate è l'ultima proposta di 
Epson dedicata agli appassionati di 
fotografia digitale che desiderano 
uno strumento in grado di produrre 
stampe 10x15 di alta qualità, in mo¬ 
do semplice e senza bisogno del Pc. 
Si tratta di un modello molto compat¬ 
to, leggero e dotato di una pratica 
maniglia per il trasporto; le dimen¬ 
sioni sono di 256 x 154 x 163 mm (L x 
P x A), il peso di 2,7 Kg. Per stampa¬ 
re in modo autonomo con la Picture¬ 
Mate bastano pochi minuti: una volta 
collegata la periferica all'alimenta¬ 
zione occorre inserire nell'apposito 
vano l'unica cartuccia contenente sei 
inchiostri fotografici a pigmenti e 
collocare i fogli di carta fotografica 
nel vassoio di alimentazione. La pro¬ 
cedura, alla portata di qualunque 
utente, è chiaramente descritta in un 
pieghevole illustrato. Sul lato ante¬ 
riore dell'unità sono presenti tre slot 
multiformato compatibili con le prin- 


jj u Epson PictureMate 
Euro 199,20 Iva inclusa. 


PicturePack, composto da una cartuccia a sei colori più 100 fogli di car¬ 
ta fotografica 10x15, euro 39,00. Adattatore Bluetooth, euro 69,60.1 
prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: Epson Italia, via M. Viganò De Vizzi 93/95,20092 - Cini- 
sello Balsamo (MI); tei. 02660321, fax 026123622. Pagina Web: 
www.epson.it 

> Facilità d’uso e dimensioni compatte. 

> Ottima qualità di stampa. 

> Supporta la stampa diretta da tutti i più comuni formati di schede 
di memoria e dalle fotocamere digitali DirectPrint e PictBridge. 

> Assenza di un display Lcd per visualizzare 
l’anteprima delle immagini. 

> Velocità di stampa non eccezionale. 


cipali schede di memoria (Secure Di- 
dital, MultiMedia Card, Compact- 
Flash I e II, SmartMedia e Memory 
Stick), mentre nel pannello anteriore 
sono presenti una porta Usb 1.1 di ti¬ 
po B, per la connessione a Pc o Mac, 
e una porta Usb 1.1 di tipo A. Questa 
consente il collegamento a fotocame¬ 
re digitali e dispositivi DirectPrint e 
PictBridge nonché a unità Cd-R e 
Zip per l'archiviazione diretta delle 
immagini. Per i possessori di telefoni 
cellulari o Pda con fotocamere inte¬ 
grate e connessione wireless Blue¬ 
tooth è disponibile un adattatore Usb 
opzionale che consente di stampare 
anche da questi dispositivi. In moda¬ 
lità autonoma, la PictureMate si go¬ 
verna attraverso i pulsanti collocati 
sul pannello superiore e il display 
Lcd da 2 pollici, purtroppo solo di ti¬ 
po monocromatico e testuale. L'im¬ 
possibilità di visualizzare l'anteprima 
delle immagini rappresenta l'unica 
vera lacuna di questa unità: a meno 
di non disporre di una fotocamera di¬ 
gitale compatibile con le specifiche 
Dpof (Digital prìnt order format), la 
stampa diretta da una scheda di me¬ 
moria o da un'altra fonte esterna ri¬ 
chiede prima la riproduzione dei pro¬ 
vini (20 scatti per foglio) e poi la sele¬ 
zione delle foto desiderate. D'altro 
canto, aggiungere un display grafico 
(e in seconda battuta una batteria ri¬ 
caricabile) avrebbe comportato un 
sensibile aumento del prezzo di listi¬ 
no, che Epson ha voluto mantenere 
al di sotto della soglia psicologica dei 
duecento euro. Durante le prove, per 
stampare i provini di 56 foto conte¬ 
nute in una CompactFlash, la Pictu¬ 
reMate ha richiesto 5 minuti e 53 se¬ 
condi. La stampa di una singola foto 
ha richiesto da poco più di 3 minuti a 
poco meno di 5 minuti e la qualità fi¬ 



nale si è dimostrata ottima. L'unità 
implementa le più recenti tecnolo¬ 
gie Epson per offrire immagini di al¬ 
to impatto visivo: stampa a getto 
d'inchiostro in esacromia senza bor¬ 
di e con risoluzione massima otti¬ 
mizzata di 5.760 x 1.440 dpi, micro¬ 
gocce da 2,5 picolitri, inchiostri a 
pigmenti UltraChrome Hi-Gloss a 
garanzia di un'elevata longevità (fi¬ 
no a 104 anni secondo i test di in¬ 
vecchiamento artificiale condotti nei 
laboratori indipendenti Wilhelm 
Imaging Research). 

Per la stampa da Pc e Mac, nella 
confezione è presente un Cd-Rom 
che contiene, oltre ai driver per i si¬ 
stemi operativi Windows 98/Me/ 
2000/XP e Mac OS 9.1 e OS 10.2 o 
superiori, una serie di applicazioni 
per la gestione, archiviazione e per¬ 
sonalizzazione delle immagini, tra 
cui Epson CardMonitor, Epson Print 
Image Framer Tool e l'immancabile 
Epson PhotoQuicker. 

I materiali di consumo - 100 fogli di 
carta fotografica 10x15 e la cartuc¬ 
cia a sei inchiostri - sono inclusi nel 
pacchetto PicturePack (39,00 euro 
Iva inclusa). Il costo medio di una 
singola stampa è stimato in 39 cen¬ 
tesimi di euro. ■ 
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Visio 2003: la grafica business 
secondo Microsoft 


Visio si integra con la suite Office 2003 e offre nuovi tool 
per consentire un lavoro ancora più rapido e agevole 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Microsoft ha rinnovato Visio, il suo 
applicativo specializzato nella crea¬ 
zione di documenti grafici tipica¬ 
mente aziendali come organigram¬ 
mi, schemi e disegni tecnici. Anche 
questa edizione è disponibile nelle 
due versioni Standard e Professional: 
quest'ultima ha in più le forme e i 
modelli per creare diagrammi di reti, 
servizi di directory, data base e sche¬ 
mi tecnici avanzati. Entrambi i pro¬ 
grammi sono disponibili in italiano. 
Abbiamo recensito Visio Professio¬ 
nal 2002 sul numero di gennaio 
2002 (potete trovare l'articolo, in 
formato Pdf, nel Cd-Rom allegato a 
questo numero della rivista). In que¬ 
sta recensione ci concentreremo 
sulle novità della release 2003, for¬ 
nendo una veloce descrizione delle 
altre funzioni. Cominciamo segna¬ 
lando il nuovo Visio Viewer 2003, 


che consente di aprire e di stampare 
i documenti Visio anche sui Pc dove 
non è stato installato l'applicativo 
completo. È però necessaria la pre¬ 
senza Internet Explorer versione 5 o 
successiva, poiché Visio Viewer 
sfrutta l'interfaccia del browser Web 
di Microsoft. Per quanto riguarda 
l'area di lavoro, l’azienda americana 
ha lavorato per adeguarla allo stile 
grafico di Office 2003, caratterizzato 
da colori pastello e da icone di im¬ 
mediata comprensione. L'insieme ha 
un aspetto decisamente gradevole. 
Degni di nota sono i nuovi Riquadri 
Attività, ancorati nella parte destra 
dell'interfaccia e contenenti guide, 
clipart e i risultati delle ricerche. 
Un'altra novità è la libreria perso¬ 
nale, in cui si possono inserire le 
forme preferite e di uso più fre¬ 
quente. Visio Professional 2003 of¬ 
fre anche nuovi modelli e forme. 
Ora è possibile analizzare i processi 


H Visio Professional 2003 

rj 

M ^ uro 718,80 [va inclusa 

La versione standard costa Euro 286,80 Iva inclusa 

Produttore: Microsoft, Centro Direzionale S. Felice, Palazzo 
A, via Rivoltano 13,20090 Segrate (Mi); tei. 02-7039.8398; 
pagina Web www.microsoft.com/italy. 


> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Software molto versatile 


> Librerie di simboli architettonici un po’ troppo spartane 

> Prezzo elevato della versione Professional 


in-i 

£ I 



Una novità di Visio Professional 2003 è questa sezione, 
che permette di realizzare la bozza di un'interfaccia 
utente in stile Windows Xp. Il programma mette a 
disposizione tutti gli elementi grafici utilizzabili nelle 
finestre di Windows. 


aziendali Six Sigma, Sap e Iso, mo¬ 
dellare l'albero dei guasti di un pro¬ 
cesso e schematizzare un progetto 
non ancora ben definito (brainstor¬ 
ming). La nuova release può creare 
un calendario importando da Out¬ 
look le informazioni sulla pianifi¬ 
cazione ed è in grado di generar 
un modello cronologico per evi¬ 
denziare le scadenze. Infine, se¬ 
gnaliamo che Visio 2003 permette 
di collegare le immagini alle for¬ 
me di un organigramma. 

Un'altra novità interessante è il 
modello per la creazione di proto- 


Ali’apertura dì Visio Professional 2003 appare la 
finestra visibile in figura in cui sono elencati i numerosi 
tipi di diagrammi e di schemi disponibili, ciascuno 
corredato di un 'ampia libreria di oggetti grafici. 
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Software ►► 


La creazione di 
planimetrie è molto 
veloce in Visio 
Professional 2003. Il 
programma mostra in 
tempo reale le dimensioni 
dei muri e gestisce in 
automatico l'inserimento 
di porte e finestre. 

Ogni forma è deformabile 
tramite le maniglie 
appresentate da punti 
gialli e verdi. 



-lai*. 
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tipi di interfacce software coerenti 
con lo stile grafico di Windows Xp. 
Nella libreria dedicata troviamo tutta 
una serie di icone, di simboli e di og¬ 
getti grafici utili per impostare un'in¬ 
terfaccia utente completa di menu a 
discesa, finestre di dialogo a schede e 
barre degli strumenti. 

Da notare, inoltre, che molti modelli 
di Visio Professional 2003 offrono 
bozze di disegni e di diagrammi per 
rendere più agevole l'inizio del lavo¬ 
ro. Come prevedibile, il programma 
offre supporta l'input penna dei Ta¬ 
blet Pc: con questi dispositivi è quin¬ 
di possibile inserire nel documento 
di Visio scritte e simboli tracciati a 
mano libera. 



Sempre in fatto di compatibilità, 
segnaliamo il supporto del formato 
grafico vettoriale Svg ( Scalable 
Vector Graphics) e dello standard 
Unicode. 

L'elaborazione dei diagrammi veri 
e propri è più veloce grazie ai nuo¬ 
vi tool per la selezione multipla di 
forme qualsiasi o rettangolari, per 
il ridimensionamento in un solo 
colpo di tutte le sagome evidenzia¬ 
te e per la rotazione degli oggetti 
grafici tramite le maniglie (ora visi¬ 
bili senza dover attivare uno stru¬ 
mento apposito). 

Visio Professional 2003 si presta an¬ 
che all'installazione in ambienti 
multiutente. Il software infatti con¬ 
sente Linserimento nei documenti di 
oggetti programmabili ActiveX e 
permette di impostare vincoli alle 
funzioni di disegno, affinché l'appli¬ 
cazione host possa controllare l'in¬ 
terfaccia utente. È possibile limitare 
la distribuzione su rete di forme e di 
modelli, per creare diverse classi di 
utenti. Ancora, il gestore della rete 
può preparare un'area di lavoro co- 


Visio Professional 2003 comprende alcune librerie 
contenenti i simboli adatti per costruire il diagramma 
di una rete. In primo piano si nota la palette per 
l'impostazione dell'ombra, utile per dare maggiore 
risalto alle sagome inserite nel disegno. 


nume, ovvero un documento in rete 
disponibile a più utenti e gestibile 
con gli applicativi Office. Visio Pro¬ 
fessional 2003 aggiorna il file me¬ 
morizzato in rete, garantendo al 
contempo l'integrità e l'allineamen¬ 
to delle versioni. 

Più in generale, notiamo che la crea¬ 
zione dei diagrammi è diventata più 
facile: le griglie magnetiche e i pun¬ 
ti notevoli (che si attraggono a vi¬ 
cenda) consentono infatti un inseri¬ 
mento molto preciso delle forme. 

Per un rapido reperimento della sa¬ 
goma desiderata Visio mette a di¬ 
sposizione dell'utente un efficace 
motore di ricerca. 

L'edizione Professional del pacchet¬ 
to si distingue per la presenza di una 
serie di strumenti sofisticati capaci 
di analizzare in automatico un sito 
Internet o la struttura a cartelle di un 
disco fisso. Nel primo caso, alla fase 
di esplorazione segue la generazio¬ 
ne di un report in cui sono eviden¬ 
ziati tutti i collegamenti - anche 
quelli interrotti - ad altre pagine. Il 
software identifica poi i cambiamen¬ 
ti rispetto a una scansione effettuata 
in precedenza. 

Per quanto riguarda l'analisi delle 
unità disco, l'applicativo riconosce le 
più diffuse strutture di archiviazione 
e genera uno schema rappresentati¬ 
vo dei dati. Un'altra funzione molto 
potente di Visio Professional con¬ 
sente di sviluppare la struttura di un 
database, permettendo di effettuar¬ 
ne lo studio concettuale, disegnarne 
la configurazione e definirne i cam¬ 
pi, le chiavi e le relazioni tra le ta¬ 
belle. Ancora, il programma offre 
una serie di strumenti per disegnare 
diagrammi di flusso e a blocchi con 
cui rappresentare la struttura di un 
software. Sono disponibili i simboli 
relativi a diverse metodologie di 
programmazione a oggetti, come 
Jackson, Room ( Realtime Object 
Oriented Modeling) e Uml ( Unified 
Modeling Language). 

In conclusione, chi già possiede Visio 
Professional 2002 e non ha ancora 
adottato Office 2003 probabilmente 
non sentirà il bisogno di passare alla 
nuova release. La versione 2003 di 
questo applicativo in ogni caso si fa 
apprezzare per una versatilità ancora 
più spiccata che in passato. 
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Software ►► 


PowerCinema 3.0: il Pc 
diventa un media center 


Dallo stesso produttore di PowerDvd ecco un software che facilita il connubio 
tra Pc e televisione ed è dotato di funzioni esclusive per la riproduzione dei Dvd. 


►► Anteprima di 

Filippo Moriggia 


LAB 


I mondi dell'audio, del video e del¬ 
la fotografia sono ormai passati al 
digitale e il computer è diventato 
lo strumento più adatto per gestire, 
archiviare e riprodurre i moderni 
contenuti multimediali. 

Quasi tutte le schede video attuali 
dispongono di una uscita che per¬ 
mette il collegamento al televisore 
di casa, in modo da sfruttare uno 
schermo di maggiori dimensioni su 
cui vedere un Dvd, piuttosto che le 
foto delle vacanze o un filmino gi¬ 
rato con la videocamera digitale e 
archiviato in DivX. 

Utilizzare Windows con uno scher¬ 
mo televisivo però non è agevole: i 
menu e le icone dell'interfaccia 
standard, infatti, sono di ardua leg¬ 
gibilità sul televisore. E dal divano 
del salotto può essere assai difficile 
anche fare qualche semplice clic 
col mouse. 

La soluzione migliore per chi vuole 
trasformare il proprio Pc in un me¬ 
dia center da collegare alla televi¬ 
sione è l'uso di un software come 
PowerCinema 3. Realizzato dallo 


li Li PowerCinema 3.0 

m n 

iSgiiB Euro 49,90 Iva inclusa 

Produttore: CyberLink, Taiwan; pagina Web www.gocyberlink.com. 

Distributori: QuestarSrl, Via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo 
(BG); numero verde 800-QUESTAR (800-783.7827), tei 035- 
420.1499, fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it 


Pro 


> Facilità d’uso 

> Decoder Mpeg2 con funzioni per il miglioramento della riproduzione 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Funziona solo con Windows XP 

> Gestione file audio con diverse lacune 

> Funzionalità Web praticamente inesistenti 



CyberLii 


PówerCine 


Immagini 

Video 

Musica 


Impostazioni 


DVD/VCD 


22/07/2004 8.45.29 


L’interfaccia di 
PowerCinema, 
visualizzata a 
schermo intero, 
utilizza menu 
con caratteri e 
icone molto 
grandi per 
facilitarne 
l'utilizzo su 
schermi 
televisivi 
(tipicamente 
dotati di una 
risoluzione più 
bassa rispetto 
ai monitor dei 
computer). 


stesso produttore di PowerDVD, 
questo pacchetto (compatibile solo 
con Windows Xp) mette a disposi¬ 
zione un'interfaccia pulita e con 
menu semplici, grandi e ben con¬ 
trastati da cui gestire direttamente 
la riproduzione di Dvd, Svcd o di fi¬ 
le video, l'ascolto di musica (mp3, 
wma o Cd audio) e la visualizzazio¬ 
ne di immagini. 

È un peccato che il distributore ita¬ 
liano non tratti anche il telecoman¬ 
do opzionale, che tuttavia può es¬ 
sere acquistato sul sito Internet di 
Cyberlink. 

Per la riproduzione dei Dvd e dei 
Svcd PowerCinema utilizza il deco¬ 
der video creato da CyberLink per 
PowerDVD, di cui include un certo 
numero di interessanti funzionalità. 
CyberLink Pano Vision (Clpv), ad 
esempio, cambia il formato dell'im¬ 
magine (portandola da 16:9 a 
schermo pieno o viceversa) appli¬ 
cando uno stiramento "intelligen¬ 
te" in modo da rendere poco appa¬ 
rente l'inevitabile distorsione della 
scena. Si tratta di di una funzione 


utile in molte situazioni, anche se 
ci sembra singolare la scelta di 
abilitarla di default. 

Ancora più interessante, a nostro 
avviso, è CybeiLink Eagle Vision 
(Clev), che regola in automatico - 
analizzando in tempo reale il con¬ 
tenuto delle scene - contrasto, sa¬ 
turazione e luminosità dell'imma- 
gine. In alternativa a Clev è possi¬ 
bile scegliere tra 4 diverse impo¬ 
stazioni di riproduzione (Origina¬ 
le, Vivido, Luminoso e Teatro) a 
seconda del materiale da riprodur¬ 
re e del proprio gusto. 

Anche il decoder audio utilizzato 
per la riproduzione dei Dvd è 
quello sviluppato per PowerDVD, 
ma in PowerCinema non sono di¬ 
sponibili tutte le feature della ver¬ 
sione Deluxe di tale programma. 
È infatti possibile ascoltare le 
tracce Dolby Digital su 2, 4 o 6 
casse, mentre non sono supporta¬ 
te le configurazioni 6.1 o 7.1. An¬ 
che il Dts e il sistema Dolby 
Headphone non sono supportati. 
Sono però disponibili due tecnolo- 


►► 
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La navigazione nelle 
cartelle di immagini 
presenti sul Pc è facilitata 
da anteprime di grosse 
dimensioni. Come si vede 
in figura, è possibile 
ordinare le foto per data e 
per nome, ruotarle, e 
creare presentazioni 
temporizzate con musica 
disottofondo. 




Software ►► 


(•"} Pu.venCineina 


Film 


Ritorna 


Impostazioni 


Output 4:3 


Profilo colore 


Ripristina impostazioni predefinite 


gie audio proprietarie di Cyber- 
Link: Multi Channel Environment 
Impression (Clmei) che consente di 
ascoltare una traccia stereo in un 
sistema multi-canale e CL Head- 
phone, un sistema simile al Dolby 
Headphone, che consente l'ascolto 
in "surround virtuale" con delle 
semplici cuffie. 

Al momento non è disponibile in 
Italia il pacchetto opzionale Audio 
Enrichment Pack (anch'esso ordi- 
dabile direttamente sul sito di Cy- 


berlink) che aggiunge a PowerCi- 
nema tutte le funzionalità audio 
mancanti (Dolby Digital 6.1 e 7.1, 
DTS, Dolby HP, Dolby Virtual 
Speaker e Dolby Pro Logic). 
PowerCinema 3 può gestire anche 
la riproduzione dei file video pre¬ 
senti sul computer: supporta infat¬ 
ti i file Mpeg 1 e 2, Asf, Wmv e 
DivX. È possibile navigare nelle 
unità disco del Pc alla ricerca dei 
filmati attraverso una comoda in¬ 
terfaccia che crea un'immagine di 


Per la riproduzione dei Dvd PowerCinema offre Clpv e 
Clev, due funzioni innovative mutuate da PowerDVD. 
Clpv gestisce i cambi di formato (da 16:9 a 4:3 e 
viceversa) mentre Clev ottimizza in tempo reale colori 
e contrasto. L'uso di queste tecnologie richiede 
processori con frequenza superiore al GHz. 


anteprima di ogni file supportato e 
permette l'ordinamento per data o 
per nome. 

Per la visualizzazione delle foto¬ 
grafie (nei formati Bmp, Jpg e Png) 
PowerCinema permette di naviga¬ 
re con un'interfaccia simile a quel¬ 
la usata per i filmati e mostra 
un'anteprima di ogni file, inoltre 
consente di ruotare le immagini e 
di creare presentazioni con musica 
di sottofondo. 

La sezione del programma dedica¬ 
ta alla riproduzione dell'audio ci ha 
un po' deluso, nonostante la pre¬ 
senza di funzioni utili tra cui la 
creazione automatica di un catalo¬ 
go, la ricerca per artista o album e 
la riproduzione di playlist. Abbia¬ 
mo trovato davvero fastidiosa, ad 
esempio, l'impossibilità di ordinare 
nel Catalogo Multimediale le can¬ 
zoni di un album in modo diverso 
da quello alfabetico: PowerCinema 
in questa sezione non permette di 
disporre i file in ordine di traccia o 
secondo il nome del file. Altrettan¬ 
to fastidiosa è l'impossibilità di uti¬ 
lizzare i database come freedb per 
scaricare i dati dei Cd audio. 

Il tasto Web, ben visibile nella 
schermata iniziale, fa pensare che 
l'interfaccia del programma per¬ 
metta la navigazione su Internet; in 
realtà si tratta soltanto di un link 
che carica nel browser predefinito 
la home page del sito di CyberLink. 
In conclusione, PowerCinema 3 è un 
prodotto facile da usare e compren¬ 
de un ottimo player video, con alcu¬ 
ne funzioni esclusive e molto efficaci 
per la riproduzione dei Dvd. Tuttavia 
presenta qualche lacuna, soprattutto 
nella gestione dei file audio. 

Il prezzo, inferiore a quello di 
PowerDVD Standard, lo rende in 
ogni caso interessante anche per 
chi usa Windows Xp ed è in cerca 
semplicemente di un player Dvd di 
qualità. ■ 
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Software ►► 


The Tab 2.2, un software 
per creare disegni animati 


L'applicativo di Digital Video per le animazioni ora è disponibile in tre 
diverse edizioni tutte caratterizzate da un corredo di tool pratici e intuitivi. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I I 

I I U 


LAB 


Digital Video, l'azienda romana che 
produce il software professionale 
Toonz per la creazione di disegni ani¬ 
mati, ha rilasciato la versione 2.2 del 
programma The Tab, un applicativo 
leggero pensato apposta per le ani¬ 
mazioni 2D (ne abbiamo esaminato 
l'edizione 2.0 nel numero di giugno 
2004). Questo prodotto è stato ideato 
per soddisfare le esigenze non solo 
dei creatori di disegni animati ma an¬ 
che di coloro che preparano anima¬ 
zioni Flash per il Web. 

The Tab è basato sul disegno vetto¬ 
riale e possiede gli strumenti per 
tracciare linee a spessore variabile e 
riempimenti che si adattano ai con¬ 
torni anche quando questi ultimi ven¬ 
gono modificati. In più, l'alterazione 
delle curve è immediata grazie alla 
gestione intuitiva dei nodi, mentre la 
preparazione delle animazioni è più 
veloce con l'interpolazione automati¬ 
ca dei fotogrammi. Da notare, infine, 
che l'impiego di una tavolozza cro¬ 
matica indicizzata consente rapidi 
cambiamenti delle tinte adoperate 
nel progetto. 
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Le novità della release 
2.2 comprendono in¬ 
nanzitutto la compati¬ 
bilità con il sistema 
operativo Mac OS X 
10.3. Inoltre, The Tab 
ora è una famiglia di 
prodotti; mentre scri¬ 
viamo sono già dispo¬ 
nibili le due edizioni 
Standard e Pro. Entro 
breve verrà poi rila¬ 
sciata anche una ver¬ 
sione Lite. Per quanto 
riguarda l'interfaccia 
(in lingua inglese) se¬ 
gnaliamo che ora quando si fa clic 
con il tasto destro appare un menu 
con i comandi di uso più frequente; 
inoltre è disponibile una libreria 
con gli elementi grafici inseriti nel 
progetto. La gestione delle sequen¬ 
ze è stata migliorata e ogni scena è 
modificabile singolarmente. 

La versione Pro (che abbiamo utiliz¬ 
zato per questo test), la più completa 
e versatile, offre un filtro per conver¬ 
tire le immagini bitmap in sagome 


.Ut 







[u Digital Video The Tab 2.2 Pro 

jjjSj Dollari Usa 895,00 tasse escluse 


La versione standard costa dollari Usa 395,00, Iva esclusa 

Produttore: Digital Video, via Sante Bargellini 4,00157 Roma; 
tei. 06-4359.9369, 06-4393.578; fax 06-4325.1588; pagina 
Web www.the-tab.com. 


> Potenti strumenti di disegno vettoriale 

> Funzione di interpolazione dei fotogrammi 


> Interfaccia frammentata 

> Prezzo elevato 




•wk Dar* li IC Jl 



Una novità di The Tab 2.2 è lo strumento per creare i 
testi, a cui sono applicabili gli stessi stili grafici e le 
medesime trasformazioni geometriche disponibili per le 
altre forme vettoriali. 


vettoriali. In aggiunta consente di na¬ 
scondere o di visualizzare gli oggetti 
tramite un'altra forma, anche anima¬ 
ta, che funge così da maschera. The 
Tab 2.2 supporta il canale alfa per le 
trasparenze nelle immagini, sia in in¬ 
put sia in output. Questa release 
comprende poi gli stru¬ 
menti per aggiungere 
e per modificare il te¬ 
sto, che ora è animabi- 
le proprio come un 
qualsiasi oggetto grafi¬ 
co. Notiamo anche che 
è possibile sincronizza¬ 
re con precisione Lam¬ 
inazione grafica con 



The Tab consente di creare i 
disegni in una normale area di 
lavoro, per poi passare alla 
visualizzazione 3D, in cui è 
possibile comporre i diversi oggetti 
e la telecamera, per ottenere 
velocemente animazioni elaborate. 


134 

PC Professionale - settembre 2004 
































































~ l : ~11 1 .' )»).7T | 

n. r* m. 




Software ►► 



La Timeline di The Tab 
occupa completamente 
un pannello dedicato e ha 
una disposizione 
verticale. Ogni colonna 
mostra il comportamento 
di un elemento grafico 
inserito nel progetto. In 
basso a destra è visibile 
l'anteprima. 


l'audio, grazie alla visualizzazione 
delle forme d'onda sonore diretta- 
mente nell'area di lavoro. 

Anche le funzioni per l'esportazione 
sono potenziate: la versione Pro salva 
il documento sotto forma di sequenze 
di immagini bitmap, nei formati Bmp, 
Jpeg, Tiff e Tga. Tutte le versioni so¬ 
no in grado di creare screen saver 
animati per Windows e filmati di tipo 
3gp, lo standard multimediale impie¬ 
gato nei telefoni cellulari con funzio¬ 
ni video. Infine, segnaliamo che 
adesso la funzione per la generazio¬ 
ne di file Flash Swf è più efficiente e 
produce archivi più piccoli. Il pro¬ 
gramma supporta in maniera com¬ 
pleta le campiture sfumate e consen¬ 
te sia di definire Uri associati all ani¬ 
mazione sia di includere immagini 
Jpeg, con un livello di compressione 
regolabile a volontà. 


Esaurite le novità, notiamo che The 
Tab impiega un'interfaccia priva di 
finestre flottanti e suddivisa in quat¬ 
tro pannelli sovrapposti, accessibili 
tramite altrettante linguette poste in 
alto a destra. Le quattro sezioni ser¬ 
vono per disegnare, per preparare 
l'animazione, per creare la composi¬ 
zione finale e per gestire le librerie e 
i file di output. L’impostazione inizia¬ 
le del progetto avviene con una serie 
di schizzi nel layer Sketch, che appa¬ 
re in trasparenza sopra il livello di di¬ 
segno vero e proprio e che è elimina¬ 
bile in qualsiasi momento; di seguito 
si tracciano i contorni e si applicano 
le campiture. Naturalmente per sfrut¬ 
tare al massimo le potenzialità di The 
Tab è bene usare una tavoletta grafi¬ 
ca sensibile alla pressione, l’unico 
strumento capace di imitare fedel¬ 
mente i tradizionali attrezzi di un di¬ 
segnatore. Solo grazie allo stilo della 
tavoletta è possibile tracciare linee di 
spessore variabile, caratteristica gra¬ 
fica fondamentale nei disegni di li¬ 
vello professionale. 

Il software possiede le funzioni per 
creare forme geometriche elementa¬ 
ri, come rettangoli, ellissi e poligoni, 
per dividere e per unire le linee e per 
applicare campiture di vario tipo. 
Queste ultime sono di tipo parametri¬ 
co, si dipingono tramite semplici pen¬ 
nellate e consentono di ottenere stili 
grafici procedurali particolari, come 
bolle, peli e catene. Tali figure sono 
regolabili in dimensione e si defor¬ 


L’ultimo pannello serve 
per l’esportazione e per la 
gestione dei file. In 
particolare, nella finestra 
Scene Cast - in basso al 
centro-sono raccolte 
tutte le entità impiegate 
nel progetto attivo. 



mano, rimpiccioliscono e ingrandi¬ 
scono in funzione del percorso e del¬ 
lo spessore della pennellata di riferi¬ 
mento. Da notare, inoltre, che il 
software consente la creazione di sti¬ 
li personalizzati a partire da un dise¬ 
gno, come, per esempio, la creazione 
di uno stormo di uccelli da un singolo 
volatile. The Tab possiede poi gli 
strumenti per stirare con curve mor¬ 
bide qualsiasi tratto di linea e per in¬ 
grossare o per assottigliare una parte 
di una curva. 

L'animazione delle figure è consenti¬ 
ta secondo tre modalità distinte: dise¬ 
gno di ogni singolo fotogramma, 
creazione di alcuni trame con inter¬ 
polazione automatica e rotoscoping. 
Nel primo caso è necessario dedicare 
parecchio tempo alla preparazione di 
ogni singolo fotogramma, mentre con 
il secondo ci si avvale della capacità 
del software di generare autonoma¬ 
mente i trame posti tra quelli dise¬ 
gnati dal creativo, per ottenere movi¬ 
menti fluidi, senza scatti. Il terzo me¬ 
todo, infine, consiste nel ricalcare il 
soggetto ripreso in un video, che ap¬ 
pare nell'area di lavoro, sotto il foglio 
di disegno. 

Le opzioni relative all'animazione 
comprendono la regolazione della 
velocità dei movimenti, l'impostazio¬ 
ne di percorsi lungo i quali si muovo¬ 
no le figure e la definizione di cicli ri¬ 
petitivi. Per facilitare la verifica dei 
disegni, The Tab mostra in trasparen¬ 
za i trame precedenti e successivi a 
quello attivo, una tecnica chiamata 
onion skin nel mondo dei disegni 
animati. Anche la telecamera che ri¬ 
prende la scena è completamente 
animabile e si muove in uno spazio 
3D, nel quale sono sovrapposti i vari 
layer che compongono la scena. 
L'impostazione globale delle anima¬ 
zioni avviene in una Timeline verti¬ 
cale, dove ogni colonna contiene una 
scena che fa parte del progetto. Que¬ 
ste colonne sono collegabili una al¬ 
l'altra in maniera gerarchica, per ot¬ 
tenere movimenti complessi, come 
un manichino che cammina muoven¬ 
do tutti gli arti. Sempre nella Timeli¬ 
ne è possibile inserire anche un file 
audio Wave o Aiff, da impiegare co¬ 
me colonna sonora dell'animazione. 
Per concludere, segnaliamo che il 
progetto è esportabile sotto forma di 
filmato Avi, QuickTime o Flash. ■ 
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Il Pc e i nuovi contenuti 
digitali cercano un accordo 

Banda larga e TV in alta definizione pongono il Pc al centro dell'attenzione 
multimediale, sono allo studio nuovi metodi di protezione dei contenuti. 



►►dì A ottobre arriverà anche in Italia 

Edmondo Orlotti Windows XP Media Center Edition, 
giunto alla terza versione (la prima 
in lingua italiana). Symphony, que¬ 
sto il nome in codice del nuovo siste¬ 
ma operativo, può essere definito 
sommariamente come un'edizione di 
Windows XP Professional cui è stata 
aggiunta una shell alternativa, con¬ 
cepita per rendere l'esperienza di 
utilizzo dei contenuti multimediali 
del tutto simile a quella di un comu¬ 
ne dispositivo di elettronica di con¬ 
sumo. A parte questa shell, l'unica 
differenza, a detta di Microsoft, ri¬ 
spetto a una copia standard di Win¬ 
dows XP Professional riguarda l'as¬ 
senza per il supporto delle reti a do¬ 
minio. Oltre naturalmente al teleco¬ 
mando, grazie al quale è possibile 
pilotare tutte le funzioni della nuova 
interfaccia. L'interesse verso il mon¬ 
do multimediale a marchio Microsoft 

Pc-Lcd a 
marchio CDC 
equipaggiato 
con il nuovo 
Windows 
Media Center 



è legato anche al prossimo rilascio 
della nuova versione del Windows 
Media Player, la decima. Di rilievo vi 
sarà la nuova piattaforma di gestio¬ 
ne dei contenuti protetti, la Win¬ 
dows Media Digital Rights Manage¬ 
ment (DRM) 10, grazie alla quale 
sarà possibile ad esempio esportare 
i contenuti protetti scaricati attraver¬ 
so gli appositi servizi anche su di¬ 
spositivi portatili. Questi ultimi do¬ 
vranno essere ovviamente compati¬ 
bili, e già in fase di annuncio della 
nuova tecnologia parecchi produtto¬ 
ri hardware ne hanno annunciato 
l'integrazione nei propri Portable 
Media Player (da Archos a Creative, 
a Dell, a Samsung). La DRM 10 si 
estende a tutto ciò che è Microsoft, 
passando dai Pc ai palmari, fino ai 
cellulari. Grazie ad essa ad esempio 
sarà possibile spostare una canzone 
acquistata Online dal proprio Pc al 
lettore portatile, o al cellulare, ope¬ 
razione oggi possibile solo in conte¬ 
sti limitati. Il più noto di questi è il 
Music Store di Apple, che consente 
la copia delle canzoni lì acquistate 
solo sull'iPod. Se metà del mercato 
dell'intrattenimento digitale è basa¬ 
to sui dispositivi, l'altra metà si fon¬ 
da sui servizi a banda larga. I fruito¬ 
ri di contenuti digitali impiegano le 
connessioni veloci non (solo) perché 
vi trovano contenuti gratis (nono¬ 
stante il ministro Urbani pensi il 
contrario), ma soprattutto perché co¬ 
stituisce per essi il metodo più como¬ 


do di accesso a quei contenuti. Il 
mercato americano si sta quindi 
muovendo in fretta per creare l’in- 
frastruttura necessaria a erogare i 
servizi di intrattenimento digitale, 
con Microsoft impegnata in prima li¬ 
nea a espandere le proprie tecnolo¬ 
gie. Risulta particolarmente interes¬ 
sante lo scontro che si sta aprendo 
sui servizi di download di musica 
Online. Attualmente Apple detiene il 
70 per cento di questo mercato, e la 
piattaforma proprietaria di gestione 
dei diritti sui brani impedisce la ri- 
produzione su dispositivi portatili 
non Apple. Non è inoltre possibile 
eseguire, sempre sull'iPod, brani 
protetti da copyright se il file è affi¬ 
dato in fase di codifica, per esempio, 
al sistema di Rights Management di 
Microsoft. Il 26 luglio RealNetworks 
ha annunciato Harmony, una tecno¬ 
logia che consente, alle canzoni sca¬ 
ricate dal proprio sito RealNetworks 
Music Store, di essere eseguite sia 
sugli iPod sia sui riproduttori com¬ 
patibili Windows Media. 

Unificando tecnologie proprietarie e 
formati incompatibili, la casa punta 
a guadagnare una quota di mercato 
significativa, forte anche del con¬ 
senso delle major discografiche che 
mal vedono una Apple troppo in¬ 
gombrante nei servizi di musica on- 
line. C'è da sperare che anche Ap¬ 
ple, Microsoft e Sony siano obbliga¬ 
te a seguire la stessa strada di inte- 
roperabilità. ■ 
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gamma dinamica che si avvicina 
maggiormente alla qualità della pel¬ 
licola. I prossimi aspetti in fase di per¬ 
fezionamento sono invece il rapporto 
segnale/rumore e la sensibilità. I pro¬ 
getti della casa giapponese prevedo¬ 
no in questo caso di portare la sensi¬ 
bilità dei modelli Fujifilm dai valori 
minimi attuali di 200 Iso a 100/80 Iso. 


> La produzione 


Sendai, una cittadina situata a circa 
350 km a nord-est di Tokyo, ospita 
due importanti società del gruppo 
Fujifilm: Fujifilm Microdevices, dove 
si realizzano i sensori, e Fujifilm Pho- 
tonix, dove avviene l'assemblaggio 
dei componenti. La realizzazione di 
un sensore fotografico rispecchia la 


►► Di 

Eugenio Moschini 


Prima di arrivare a scaffale, le moderne digitali 
affrontano un lungo percorso: ecco i vari passaggi. 


Scattare una fotografia è un'azione 
entrata ormai nella routine quoti¬ 
diana, grazie non solo alle fotoca¬ 
mere digitali ma anche alle ultime 
generazioni di telefoni cellulari. 
Dietro a questa facilità e immedia¬ 
tezza d'uso si nasconde però un 
percorso tecnologico che per l'u¬ 
tente finale è iniziato nel 1988, con 
il lancio da parte di Fujifilm della 
prima fotocamera digitale consu¬ 
mer. A distanza di 16 anni l'azien¬ 
da giapponese è oggi uno dei po¬ 
chissimi produttori in grado di pro¬ 
gettare e costruire i tre elementi 
chiave che compongono tutte le fo¬ 
tocamere digitali: l’obiettivo, il sen¬ 
sore e tutta l'elettronica per l'elabo¬ 
razione digitale dell'immagine. Ab¬ 
biamo visitato diverse realtà dell'u¬ 
niverso Fujifilm, seguendo tutto il 
percorso di sviluppo di una fotoca¬ 


mera, dalla progettazione alla realizza¬ 
zione del sensore Super Ccd, dall'as¬ 
semblaggio dei componenti alla fase fi¬ 
nale di test. 

> La progettazione 

L'attenzione del colosso nipponico ver¬ 
so l'innovazione è testimoniata dalla 
presenza, sul solo territorio giapponese, 
di otto strutture dedicate alla ricerca. 
Uno di questi è il sito di Asaka, situato 
nei pressi di Tokyo, specializzato nella 
realizzazione dei prototipi, i cosiddetti 
mock-up. Si tratta di modelli 3D in sca¬ 
la 1:1 realizzati in resine e plastiche 
speciali, fondamentali per lo studio pre¬ 
liminare dell'ergonomia. Una seconda 
parte della struttura, leggermente de¬ 
centrata, è invece responsabile della fa¬ 
se di testing delle fotocamere. Gli 
aspetti analizzati sono diversi e com¬ 
prendono, oltre ai test di qualità vera e 
propria, anche gli studi sulle emissioni 
elettromagnetiche. 

Secondo gli ingegneri Fujifilm, per mi¬ 
gliorare la qualità complessiva dell'im¬ 
magine la risoluzione da sola non ba¬ 
sta. Nel campo della progettazione di 
un sensore sono stati individuati cinque 
diversi aspetti: risoluzione, sensibilità, 
gamma dinamica, riproduzione del co¬ 
lore e rapporto segnale/rumore. Il mi¬ 
glioramento complessivo nasce da un 
perfezionamento congiunto di tutti 
questi fattori. Se la risoluzione è stata, 
anche per motivi di marketing, il focus 
degli anni scorsi, la tendenza attuale 
per Fujifilm è il miglioramento della 
gamma dinamica. Questo avviene gra¬ 
zie al nuovo Super Ccd SR, in cui il sin¬ 
golo pixel è costituito da due differenti 
fotodiodi, uno più grande e sensibile al¬ 
le basse luci e uno più piccolo e sensibi¬ 
le alle alte luci. Il risultato complessivo 
è un'immagine dotata di una migliore 
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produzione dei chip tradizionali, con 
i quali condivide la materia prima: il 
silicio. La fisica su cui si basa il fun¬ 
zionamento di un sensore è abba¬ 
stanza semplice: quando i fotoni im¬ 
pattano sul silicio, trasferiscono ener¬ 
gia agli elettroni della cellula foto- 
sensibile. Il numero di elettroni che 
sono rilasciati è direttamente propor¬ 
zionale a quest'energia (o intensità 
della luce). A discapito di questa 
semplicità teorica, la lavorazione del 
silicio è come noto un processo com¬ 
plicato. La linea produttiva di Fuji- 
film Microdevices impiega camere 
sterili di Classe 1 (lo stesso tipo di 
quelle impiegate per la fabbricazione 
dei processori più sofisticati) e per¬ 
tanto tutti i processi avvengono in 
un'atmosfera che contiene meno di 
una particella di polvere ogni 10 mi¬ 
liardi. In questo luogo wafer da 200 
mm sono lavorati con tecnica litogra¬ 
fica per realizzare sensori dai fotodio¬ 
di sempre più minuscoli, che ormai 
arrivano alla soglia di 2 micron qua¬ 


dri. Sebbene la fabbrica originaria, 
fondata nel 1990, possa far fronte a 
una produzione di 1 milione di senso¬ 
ri al mese, la forte crescita del merca¬ 
to e la nascita di nuovi dispositivi di¬ 
gitali hanno reso necessario un am¬ 
pliamento delle strutture produttive. 
Grazie a un nuovo impianto, già com¬ 
pletato e in fase avanzata di collaudo, 
sarà possibile produrre complessiva¬ 
mente 4 milioni di sensori al mese. 
Anche se la produzione di sensori è il 
campo distintivo per Fujifilm Micro¬ 
devices, non bisogna dimenticare che 
la fabbrica è attiva in altri due campi: 
la produzione di chip per l'imaging 
processing (utilizzati sia all'interno 
delle fotocamere stesse sia in altri di¬ 
spositivi audio/video) e i circuiti per le 
interfacce Usb e Firewire. 

> Assemblaggio e test finali 

Allo stabilimento Fujifilm Photonix 
spetta il compito finale, cioè quello di 
assemblare, dai singoli componenti, il 
prodotto finito. Fondata nel 1990 in 
concomitanza con lo stabilimento Mi¬ 
crodevices, Photonix vanta una strut¬ 
tura dinamica studiata per far fronte 
alle variazioni stagionali del mercato, 
che vede i due picchi di richiesta per 
il mercato prenatalizio e per quello 
estivo. La fabbrica Photonix si articola 
in tre differenti zone: una per la pro¬ 
duzione della circuiteria elettronica 
interna, una per l'assemblaggio finale 
delle fotocamere e un'ultima per il 
controllo di qualità. La fase di assem¬ 
blaggio non segue uno schema tradi¬ 



zionale a linea di montaggio bensì 
un processo a celle introdotto nel 
1995.1 vantaggi in questo caso si tra¬ 
ducono in una maggiore velocità e 
flessibilità di produzione, essendo 
possibile ripartire in maniera più 
granulare i compiti. La capacità mas¬ 
sima produttiva è di 25.000 fotoca¬ 
mere al giorno ma, nella fase di lan¬ 
cio di nuovi prodotti, quando bisogna 
cioè affinare il processo di assem¬ 
blaggio, la capacità può scendere 
anche del 50%. Nonostante una pro¬ 
duttività di 5 milioni di pezzi annui 
che la pone al primo posto come ca¬ 
pacità per fabbrica singola (nei pe¬ 
riodi di picco sono presenti fino a 
1.400 dipendenti), la sola Photonix si 
rivela insufficiente e Fujifilm ha avu¬ 
to la necessità di ampliare ulterior¬ 
mente la sua produttività. Il primo 
passo è stato quello di spostare parte 
della produzione (le fotocamere en¬ 
try level) in una fabbrica in territorio 
cinese con una prospettiva di 8,5 mi¬ 
lioni di pezzi complessivi. Da segna¬ 
lare, infine, che la fabbrica Photonix 
non è solo responsabile dell'assem¬ 
blaggio della linea di fotocamere Fi- 
nepix, ma dispone anche di linee di 
montaggio per le stampanti Printpix 
e per la realizzazione di unità flash. 

> Novità all’orizzonte 

Conoscere le tendenze e l'andamen¬ 
to di un mercato come quello giap¬ 
ponese, decisamente più evoluto di 
quello europeo, può essere utile per 
capire i possibili sviluppi del mercato 
nostrano. Il trend con il tasso di cre¬ 
scita più elevato è rappresentato dal¬ 
le fotocamere integrate direttamente 
su cellulare: la quasi totalità dei te¬ 
lefoni cellulari commercializzati in 
Giappone è dotata di fotocamera in¬ 
tegrata e questo fenomeno è destina¬ 
to a investire anche l'Italia. Naturale 
l'interesse di Fujifilm per questa fetta 
di mercato, che prevede di produrre 
2 milioni di sensori al mese espressa- 
mente per questo settore. Tra le no¬ 
vità in questo campo la stampante 
NP-1, già presente in Giappone, stu¬ 
diata per la stampa degli scatti presi 
via cellulare e che sarà presentata 
per il mercato occidentale durante 
Photokina. ■ 
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►►Di Michele Braga 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di processori e dischi rigidi a 1.200 e 5.400 giri. Nuovi 
processori AMD Sempron e Intel Xeon con estensioni a 64 bit. 


Mercato ►► 



Processori 


AMD 

I AMD 

Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 
(watt) 

Temperatura Max 1 
DieCQ 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 
(watt) 

Temperatura Max 
DiefC) 

<U 

CD 

1 

u 

£ 

O 

N 

N 

a* 

al 


> Sempron-Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByteLI, 256 KByte L2, prima introduzione 
27/07/2004) 


Sempron 2400+ 

1.666 

333 

10 

n.d. 

62 

n.d. OPCA 61 

Sempron 2500+ 

1.750 

333 

10,5 

n.d. 

62 

n.d. OPCA 74 

Sempron 2600+ 

1.833 

333 

11 

n.d. 

62 

n.d. OPCA 85 

Sempron 2800+ 

> Athlon XP- 

2.000 333 

Socket A 

12 

n.d. 

62 

n.d. OPCA 109 


(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByteLI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 


Athlon XP model 2800+ 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPCA 

Athlon XP model 3000+ 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPCA 

Athlon XP model 3000+ 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPCA 

Athlon XP model 3200+ 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

OPCA 


> Athlon 64 FX-Socket 940 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByteLI, 1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-53 2.400 800 12 1,5 89 70 CPGA 733 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByteLI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2400+ 


CpuID 681 

Athlon MP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

116 

CpuID 681 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

131 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 6/05/2003) 


> Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima introduzione 27/07/2004) 

Sempron 3100+ 1.800 800 9 1,5 62 n.d. OPGA 126 

> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 


con 1 canale, prima introduzione 6/01/2004 
Athlon 64 2800+ 1.800 

) 

800 

9 

1,5 

89 

70 

OPCA 

173 

Athlon 64 3000+ 2.000 

800 

10 

1,5 

89 

70 

OPCA 

189 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 64 bit con 1 
canale, prima introduzione 23/09/2003) 


Athlon 64 3200+ 

2.000 

800 

10 

1,5 

89 

70 

OPCA 227 

Athlon 64 3400+ 

2.200 

800 

11 

1,5 

89 

70 

OPCA 288 

Athlon 64 3700+ 

2.400 

800 

12 

1,5 

89 

70 

OPCA 507 


> Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 MByte L2, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 


Athlon 64 3500+ 

2.200 

1.000 

11 

1,5 

89 

70 

OPCA 

346 

Athlon 64 3800+ 

2.400 

1.000 

12 

1,5 

89 

70 

OPCA 

643 


> Athlon 64 FX-Socket 939 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con 
due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-53 2.400 1.000 12 1,5 89 70 OPCA 827^ 


Athlon MP model2800+ 

CoreCO 2.133 333 13 1,6 60 90 OPCA 174 

>Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 


Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

163 

Opteron 140 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

417 

Opteron 142 

Opteron 144 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

178 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

218 

Opteron 146 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

278 

Opteron 146 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

417 

Opteron 148 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

417 

Opteron 150 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

637 

Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

198 

Opteron 240 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

690 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

209 

Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

316 

Opteron 246 

Opteron 246 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

455 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

690 

Opteron 248 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

690 

Opteron 250 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

851 

Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Opteron 840 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Opteron 846 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

873 

Opteron 846 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 848 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 850 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

1.514 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 28/07/2004 
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Processori 



> Celeron-Socket478 


(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByteLl, 128 KByte 12, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,10 GHz 

2.100 

400 

21 

1,475/1,500 

/1.525 

55,5 

69 

mPGA 478 

Celeron 2,20 GHz 

2.200 

400 

22 

1,475/1,500 

/1.525 

57,1 

70 

mPGA478 

Celeron 2,30 GHz 

2.300 

400 

23 

1,475/1,500 

/1,525 

58,3 

70 

mPGA478 

Celeron 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,475/1,500 

/1,525 

59,8 

71 

mPGA 478 

Celeron 2,50 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475/1,500 

/1,525 

61,0 

72 

mPGA478 

Celeron 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,475/1,500 

/1,525 

62,6 

72 

mPGA 478 

Celeron 2,70 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475/1,500 

/1.525 

66,8 

74 

mPGA478 

Celeron 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,475/1,500 

68,4 

75 

mPGA478 


> Celeron D - Socket 478 


(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByteLl, 256 KByte L2, prima introduzione il24/06/2004) 


Celeron D 320 

2.400 

533 

18 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA478 

Celeron D 325 

2.530 

533 

19 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA478 

Celeron D 330 

2.660 

533 

20 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA478 

Celeron D 335 

2.800 

533 

21 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

mPGA478 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 5/05/2002) 
P4 3,06 GHz 3.060 533 23 1,55 81,8 69 mPGA478 218 

> Pentium 4 - Socket 478 


(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByteLl, 512 KByte L2, prima introduzione il 6/01/2002) 


P4 2,80 GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

69,7 

75 

mPGA478 

178 

P4 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

81,9 

70 

mPGA478 

218 

P4 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

82 

70 

mPGA478 

278 

P4 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

89 

68 

mPGA478 

417 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione l'1/02/2004) 


P4 2,80EGHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA478 

P43,00EGHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA478 

P43,20EGHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

P43,40EGHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 


> Pentium 4 - Socket LGA775 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 11/02/2004) 


Pentium 4 520 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 530 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 540 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 /LGA775 

Pentium 4 550 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 560 

3.600 

800 

18 

1,55 

n.d. 

n.d. 

mPGA 478 /LGA775 


> Pentium 4 HT Extreme Edition - Socket 478 


(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
prima introduzione 16/09/2003) 


P4EE 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPGA 478 

925 

P4EE 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

67 

mPGA 478/GA775 

999 
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>Xeon - Socket 603 


(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 


Xeon 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

188 

Xeon 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

198 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

234 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

294 


>Xeon-Socket 604 


(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 18/11/2002) 


Xeon 2,00 GHz 

Xeon 2,40 CHz 

2.000 

533 

15 

1,45 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Cache 512 KByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 

Cache 1 MByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 

Xeon 2,66 GHz 

Xeon 2,80 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA 

Cache 512 KByte 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 

Cache 1 MByte 

Xeon 3,06 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 

Cache 512 KByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA 

Cache 1 MByte 

Xeon 3,20 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA 

Cache 1 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 

Cache 2 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 


>Xeon- Socket 604 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByteLl, 1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il 
28/07/2004) 


Xeon 2,80 GHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,40 CHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,60 GHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 


> Xeon MP - Socket 604 


(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2, 
1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 4/11/2002) 

Xeon MP 1,50 CHz 


Cache iL31 Mbyte 

Xeon MP 1,90 GHz 

1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT/FCmPGA 1.177 

Cache il_31 Mbyte 

Xeon MP 2 GHz 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT/FCmPGA 1.980 

Cache il_31 MByte 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCmPGA 856 

Cache il_3 2 MByte 

Xeon MP 2,2 GHz 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCmPGA 3.692 

Cache iL3 2 MByte 

Xeon MP 2,5 GHz 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

INT/FCmPGA 1.177 

Cache iL31 MByte 

Xeon MP 2,7 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT/FCmPGA 1.980 

Cache il_3 2 MByte 

Xeon MP 2,8 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT/FCmPGA 1.980 

Cache il_3 2 MByte 

Xeon MP 3,0 CHz 

2.800 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT/FCmPGA 3.692 

Cache iL3 4 MByte 

3.000 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT/FCmPGA 3.692 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del4/07/2004 
(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 
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Mercato 


Dischi rigidi : 5.400 rpm 


1 Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Western 

Digital 

Western 

Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

SpinPoint V80 

SpinPoint VL40 

SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar 120 

Interfaccia 


ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 


ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

40/80/120/160 

20/30/40 

60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 


1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

1/1/1 


1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacità per piatto (GByte) 


80 

80 

80 

80 


60 

60 


40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


n.d. 

n.d. 


n.d. 

Buffer (MByte) 


2 

2 

2/8 

2 


2 

2 


2 

Numero delle testine 


2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

1 


2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 


5.400 

5.400 

5.400 

5.400 


5.400 

5.400 


5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 


'12 

'12 

8,9/10 

10 


8,9 

8,9 


9 

Latenza nominale media (ms) 


5,56 

5,5 

5,56 

5,56 


5,56 

5 


5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 


n.d. 

n.d. 

70,25 

70,59 


62,25 

63,25 


63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 


n.d. 

n.d. 

600 

500 


500 

500 


500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 


50 

50 

50 

50 


50 

50 


50 

Temperatura operativa (°C) 


5~55 

5'55 

5'55 

5'55 


5'55 

5'55 


5'55 

Rumorosità (dB) 


2832 

29'32 

2437 

28'30 


29'31 

34'37 


34-37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


30 C 

30 C 

63 G 

63 G 


63 G 

20 G 


20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


300 C 

300 C 

350 G 

350 G 


350 G 

200 G 


200 G 

Dischi rigidi: 7.200 rpm 

Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Modello 

Deskstar 7K400 

Deskstar 7K250 

DiamondMax Plus 9 

MaxLine III 

SpinPoint P80 

SpinPoint PL40 

Interfaccia 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-133 / SATA-150 ATA-133 / SATA-150 

ATA-133/SATA-150 

Ata-133 

Capacità (GByte) 


400 

40/80/120/160/250 

60/80/120/160/200 

250/300 

40/80/120/160 

40 

Numero dei piatti 


5 

1/1/2/2/3 

1/1/2/2/2 


3/3 

1/1/2/2 

1-01-1900 

Capacità per piatto (GByte) 


80 

80 

80 


100 

80 


80 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 


62 

62 

n.d. 


n.d. 

n.d. 


n.d. 

Buffer (MByte) 


8 

2/8 

2/8 


16 

2/8 


2 

Numero delle testine 


10 

1/2/3/4/6 

2/2/4/4/4 


6/6 

1/2/3/4 

1 

Velocità dei piatti (rpm) 


7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 


'8,5 

'8,5/8,8 

'9 


'9,3 

'8,5 


'11 

Latenza nominale media (ms) 


4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 


4,17 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 


94,625 

94,625 

n.d. 


133 

91,25 


91 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

1.000 

600 


500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 


50 

50 

50 


50 

50 


50 

Temperatura operativa (°C) 


5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 


5'55 

Rumorosità (dB) 


31 

2630 

3136 


27 

25'29 

26’27 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


55 C 

55 G 

60 G 

60 G 

63 G 


63 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


225 C 

350 G (1,2 piatti)/ 

300 G 

300 G 

350 G 

350 G 




300 G (3 piatti) 







Peso (g) 


700 

640 

580 

630 

635 


n.d. 

Garanzia (anni) 


2 

2 


2 


2 

5 


5 

Produttore 

Seagate 


Seagate 

Seagate 

Western Digital 

Western Digital 

Modello 


7200.8 


7200.7 

DB35 


Caviar 250 


Caviar 120 

Interfaccia 


ATA-100 / SATA-150 NCQ ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 


ATA -100 

Capacità (GByte) 


250/300/400 

80/120/160/200 

250/300/400 

160/180/200/250 


80/120 

Numero dei piatti 


2/2/3 


1/1/2/2 

2/2/3 



3 


2/3 

Capacità per piatto (GByte) 


n.d. 


80 

n.d. 



80 


40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 


108 


n.d. 

108 


n.d. 


n.d. 

Buffer (MByte) 


8/16 


2/8 

8/16 



2 


2/8 

Numero delle testine 


4/5/6 


1/2/3/4 

4/5/6 



6 


6 

Velocità dei piatti (rpm) 


7.200 


7.200 

7.200 


7.200 


7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 


'8,0 


'8,5 

'8,0 



8,9 


'8,9 

Latenza nominale media (ms) 


n.d. 


4,16 

n.d. 


4,2 


4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 


80 


85,375 

80 



92 


75,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 


n.d. 


n.d. 

n.d. 


n.d. 


500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 


n.d. 


50 

n.d. 


n.d. 


50 

Temperatura operativa (°C) 


0'60 


0-60 

0'60 


5'55 


5-55 

Rumorosità (dB) 


n.d. 


25 

n.d. 


35'36 


35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


63 G 


63 G 

63 G 



20 


20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


350 G 


350 G 

350 G 


200 


200 

Peso (g) 


n.d. 


635 

n.d. 


600 


600 

Garanzia (anni) 


2 


2 

2 



3 


2 
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LIBRI 



Francesco Balena 


Programmare Visual Basic. NET 2003 


• Mondadori Informatica 

• 1.376 pagine 

• 75,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-04-53078-2 



Dopo libri di successo come Programmare Microsoft 
Visual Basic 6.0, Microsoft Visual Basic 61Portatili e 
Programmare Visual Basic .NET, arriva l'ultimo testo 
sulla programmazione in VB .NET di Francesco Bale¬ 
na, uno tra i maggiori esperti di Visual Basic. La deci¬ 
sione di scrivere questo libro non è stata immediata. 
Quando Microsoft ha rilasciato Visual Studio .NET 
2003 e la versione 1.1 del .NET Framework nel feb¬ 
braio 2003, molti programmatori lo hanno inizialmente 
percepito come un semplice aggiornamento della pre¬ 
cedente release per scoprire poi sul campo che molte 
applicazioni scritte per la versione 1.0 si comportano in 


modo differente, oppure non funzionano affatto, con il 
nuovo sistema. Ecco allora la decisione di realizzare 
questo corposo manuale che, come il precedente, si ri¬ 
volge a sviluppatori VB esperti. Tra le novità di questa 
nuova edizione su Visual Basic .NET l'utilizzo del 
.NET Remoting e i Component Services, le tecniche 
per richiamare codice non gestito con PInvoke e COM 
Interop, l'uso della Code Access Security, l'esecuzione 
del debug e l'impostazione delle misure di sicurezza 
per applicazioni Windows Forms da distribuire via 
Http. Il Cd-Rom allegato include la versione in Pdf del 
libro in lingua inglese, il libro Programmare Microsoft 
Visual Basic 6 in formato e-book, oltre 200 pagine di 
documenti su Visual Basic .NET e il .NET Framework 
e tutti gli esempi di codice, organizzati per capitolo di 
appartenenza. 


Preston Grolla 


Windows XP trucchi e segreti per hacker 


•Hops 
•444 pagine 
• 44,90 euro 
•Isbn 88-481-1580-2 


A differenza del passato, quando i sistemi operativi ri¬ 
chiedevano degli interventi, anche piuttosto complessi, 
per superare delle evidenti limitazioni nell'uso, con 
Windows XP un utente può concentrarsi per aumentar¬ 
ne l'efficienza e personalizzarne interfaccia e funzioni. 
Questo libro propone 100 "hack", ossia consigli e truc¬ 
chi per esperti, che soddisfano puri "sfizi" informatici 
ma che, all'occorrenza, possono anche rivelarsi estrema- 
mente utili per migliorare l’usabilità del sistema Micro¬ 
soft. Tutti gli hack sono organizzati per macroaree che 


WINDOWS XP 

corrispondono alle varie attività che è 

C QEppCTI 1 

co uncn possibile svolgere al computer: miglio¬ 
rare le prestazioni del sistema, persona¬ 
lizzare l'interfaccia, intervenire sulla re¬ 
te locale cablata e wireless, sfruttare al 
meglio la posta elettronica oppure ri¬ 
correre al Registro per tenere sotto con¬ 
trollo le varie attività del computer. Il libro non propone 
solo come eseguire l'hack ma spiega anche perché fun¬ 
ziona. La maggior parte dei trucchi e consigli inclusi 
nel libro sono autonomi, nel caso ci fossero dei prere¬ 
quisiti da conoscere, un riferimento incrociato guida al- 
l'hack corretto. 


MIA/. 


Adobe Photoshop CS-Classroom in a book 


• Pearson 
•700pagine 
•42,00 euro 
•Isbn 88-7192-203-4 



Manuali su Photoshop CS non mancano certo dagli 
scaffali delle librerie. La particolarità di questo libro, 
però, è che fa parte dei corsi ufficiali Adobe. Si tratta, 
infatti, di una delle pubblicazioni della serie Classroom 
in a Book nata dall'esperienza maturata nell'ambito dei 
laboratori e delle aule di formazione sui principali pro¬ 
grammi per la grafica e l'editoria dell'azienda california¬ 
na. Adobe Photoshop CS Classroom in a Book si articola 
in venti capitoli, assimilabili ad altrettante lezioni su un 
determinato argomento, che si chiudono con una sezio¬ 


ne di ripasso, costituita da domande e risposte, che rias¬ 
sume i temi trattati. Come ogni manuale che si rispetti, 
il libro parte dalle nozioni base per poi addentrarsi nelle 
funzioni più avanzate di Photoshop. Questa scelta di¬ 
dattica rende il libro ideale per utenti di qualunque li¬ 
vello, anche a digiuno di grafica. L'ordine dei capitoli, 
pertanto, non è assolutamente vincolante. E possibile 
iniziare da qualunque capitolo del libro oppure comple¬ 
tare solo quelle lezioni che rispondono alle proprie esi¬ 
genze e interessi. Approfondimenti tecnici e trucchi per 
un uso più professionale del programma sono opportu¬ 
namente evidenziati. Il Cd-Rom allegato contiene tutti i 
file necessari per le lezioni presentate nel testo. 
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Christopher Breen 

Il mio piccolo iPod 

Mondadori Informatica • 380 pagine • 20,80 euro 
•Isbn 88-04-53154-1 

Manca poco or¬ 
mai all'apertura 
del iTunes Music 
Store anche in 
Italia. Questo li¬ 
bro aiuta tutti i 
possessori di iPod e iPod mini, 
della comunità Macintosh e Win¬ 
dows, a prepararsi all'evento e a 
scoprire tutti i trucchi del piccolo 
ed elegante lettore multimediale 
portatile di Apple. 

Mary Millholion, Katherine Murray 

Usare Microsoft Office Word 
2003 Oltre ogni limite 

Mondadori informatica • 1.088 pagine 
• 70,00 euro con Cd-Rom • tsbn 88-04-53148-7 

Chi è alla ricer¬ 
ca di una guida 
avanzata per 
approfondire 
tutti gli aspetti 
della versione 
2003 di Word, 
può fare affidamento su questo 
corposo libro: centinaia di solu¬ 
zioni per risparmiare tempo, 
suggerimenti per risolvere i 
problemi e trucchi per lavorare 
in modo più efficace con . 

Antonella Di Martino 

Il massimo 

con la fotografia digitale 

Finson • 304 pagine* 19,99 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-487-3034-5 



4Z\ 


il massimo con 

^FOTOG RAFIA 

Digitale 

!=t_ É 


Wang Wallace 

Il manuale 
del giovane hacker 

Hops • 384pagine • 22,90 euro 
•Isbn 88-7081-080-9 




UCEES 

a 


L'obiettivo di questa 
seconda edizione, ri¬ 
vista e aggiornata, non è spiega¬ 
re come diventare un hacker 
quanto piuttosto a pensare come 
loro. Il libro, infatti, non scende 
nei dettagli su come violare un 
Pc oppure su come creare un vi¬ 
rus ma offre una panoramica 
sulle tecniche degli hacker per 
poterle riconoscere e neutraliz¬ 
zare. 

Virginia Andersen 

Microsoft Office Access 
2003 La Guida Completa 

McGraw-Hill • 750pagine • 41,00 euro 
• Isbn 88386 4373-3 




Ceni] 


Microsoft Office 

Access 2003 


.mi 


Linguaggio 
informale con 
terminologia 
tecnica ridotta 
al minimo, per 
un libro che 
punta ad inse¬ 
gnare l'arte dello “scatto" al 
principiante assoluto. Il percorso 
didattico si snoda tra descrizioni 
ed esempi pratici, informazioni 
su macchine fotografiche e stru¬ 
menti per manipolare le immagi¬ 
ni con quiz a chiusura di ogni 
capitolo. 


Un libro che si rivol¬ 
ge a tutti coloro che 
desiderano “doma¬ 
re" il programma 
per database di Mi¬ 
crosoft con l'obietti¬ 
vo di progettare e 
realizzare applicazioni in grado 
di gestire grandi moli di dati. Il 
manuale è organizzato per con¬ 
sentire di procedere nell'appren¬ 
dimento secondo le proprie ne¬ 
cessità a partire dagli elementi 
base per arrivare ad argomenti 
sempre più complessi. 

D. Ritchie, B. Kernighan 

Il linguaggio C- Corso 
di programmazione 

Pearson • 300 pagine • 25, 00 euro 
• Isbn 88-7192-200-x 

La prima edizione 
risale al 1978, la 
seconda è stata 
pubblicata nel 
1988. imbrodi 
Kernighan e Ritchie è un vero 
classico della letteratura infor¬ 
matica, un manuale che molti 
studenti e professori conoscono 
e utilizzano in ambito universita¬ 
rio. Il testo è adesso disponibile 
anche in lingua italiana. 




David Pogue 

MacOSXPantherlI 
manuale che non c’è 

Apogeo • 624 pagine • 45,00 
euro-Isbn 88-503-2189-9 

A detta di molti, 

Mac OS X è un si¬ 
stema operativo in 
grado di disorientare molti 
utenti, anche i macintoshiani 
della prima ora. Il motivo sem¬ 
brano essere le centinaia di 
nuove funzioni ma soprattutto 
quelle eliminate, sostituite o di¬ 
sposte diversamente. Questo 
manuale non solo offre una pa¬ 
noramica completa su Panther 
ma anche sulle feature appa¬ 
rentemente scomparse. 

Dan Holme, Orin Thomas 

Upgrading Your 
Certification to Microsoft 
Windows Server 2003 
MCSA/MCSE Training 
(Esame 70-292 e 70-296) 

Mondadori Informatica • 1.392pagine •13000 
euro con Cd-Rom • Isbn 88-04-53193-2 

Un manuale che 
si rivolge a colo¬ 
ro che hanno già 
conseguito la 
certificazione su 
Microsoft Win¬ 
dows 2000 e desiderano aggior¬ 
nare le proprie competenze a 
Windows Server 2003. Il Cd- 
Rom allegato contiene la corri¬ 
spondente Readiness Review 
per simulare l'esame reale. 





il check-up 

dei siti Web 




Roberto Pollilo 

Il check-up 
dei siti Web 

Apogeo • 336pagine’ 

24,00 euro 

• Isbn 88-503-2282-8 

Questo libro si 
propone come strumento prati¬ 
co per valutare pregi e difetti di 
un sito, soprattutto dal punto di 
vista del visitatore, al fine di 
migliorarlo. 

Una lettura raccomandabile 
a ogni gestore di siti. 



Paolo Piaiorsi 

Programmare con 
XML I Portatili 

Mondadori Informatica •352 pagine 
•10,70euro ‘Isbn88-04-53213-0 


È lo standard aperto che per¬ 
mette lo scambio di qualun¬ 
que tipo di dato attraverso si¬ 
stemi, piattaforme e applica¬ 
zioni eterogenee. Questo libro 
in formato tascabile guida alla 
scoperta dell'Xml e delle tec¬ 
nologie collegate come Xml 
Schema, Xslt, Xsl-Fo, Dom, 
Web Service senza trascurare 
gli aspetti legati alla sicurezza. 


Pier Franco Chillin 

Gli strumenti di Office 
Automation 

Finson • 406 pagine • 19,99 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-487-4007-3 



Un libro che punta a 
fornire delle risposte 
ai principali problemi 
che si possono affrontare nel¬ 
l'uso dei programmi più diffusi 
a partire dal sistema operativo 
Windows XP e le applicazioni 
Office, senza trascurare il 
mondo Internet e la posta elet¬ 
tronica. Non mancano, inoltre, 
"dritte" per utilizzare al me¬ 
glio le utility più gettonate. 

Roberta Bragg 

Designing Security for a 
Microsoft Windows Server 
2003 Network MCSE 
Training (Esame 70-298) 

Mondadori Informatica •880pagine •90,00 
euro con Cd-Rom‘Isbn 88-04-53151-7 


Training kit incentrato 
sulla progettazione 
della sicurezza di reti 
Microsoft Windows 
Server 2003 che af¬ 
fronta argomenti quali la rac¬ 
colta e l'analisi dei requisiti 
tecnici e aziendali, la progetta¬ 
zione di infrastrutture di rete 
con funzionalità di protezione, 
la definizione di strategie di 
controllo per l'accesso ai dati 
aziendali. 
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Per Sun il business rinasce da cellulari e Rfid 

Sempre Java come fulcro per rinnovazione e in particolare nelle nuove generazioni 
di dispositivi portatili. Insieme a nuove interfacce utente e all'apertura con Microsoft. 


Si tratta solo di cura dimagrante e 
lifting, oppure Sun è cambiata dav¬ 
vero? L'azienda che aveva raggiun¬ 
to livelli stellari durante la New Eco- 
nomy, con azioni quotate a 64 dolla¬ 
ri nel 2000, oggi sembra aver affron¬ 
tato i problemi e messo a punto le 
strategie, per ripartire con nuove 
energie. Anche se da soli quattro 
dollari per azione. Non ha parlato 
del passato però Scott McNealy, pre¬ 
sidente e Ceo dell'azienda, durante 
la presentazione che ha tenuto a Mi¬ 
lano a giugno nell'ultima edizione 
della Java Conference. Il fulcro di 
tutto, ma non è il caso di stupirsi, è 
Java, considerato elemento strategi¬ 
co per le attuali e future applicazioni 
di rete. La cui infrastruttura oggi è 
realtà, non più limitata alla trasmis¬ 
sione dei dati. Le prospettive sono 
ben più ampie di quanto si sia abi¬ 
tuati a considerare pensando al 
"computer". Per quanti Pc o note¬ 
book siano collegati, saranno sem¬ 
pre un numero irrisorio se confronta¬ 
to con quello dei dispositivi portatili 



wireless, come cellulari e palmari. E 
anche questi, a loro volta, sembrano 
pochi rispetto alla quantità di ogget¬ 
ti che potranno entrare in rete nei 
prossimi anni tramite tecnologie co¬ 
me l'Rfid, ovvero le etichette intelli¬ 
genti. McNealy parla di “triliardi", 
ovvero miliardi di miliardi di dispo¬ 
sitivi connessi. E perché le reti pos¬ 
sano gestire così tanti oggetti, sem¬ 
bra pensare, dietro le reti ci voglio¬ 
no server. Tanti server. 

I giochi, così, si riaprono anche sul 
fronte del computing più avanzato 
dove Sun, o meglio McNealy, prefe¬ 
risce giocare. Nel frattempo, è anco¬ 
ra fresco l’accordo con AMD, che ha 
consentito a Sun di creare un'offerta 
server di fascia bassa, mancanza 
che negli anni scorsi le ha creato 
non poche difficoltà, con conse¬ 
guente perdita di quote di mercato. 
Accordo del quale McNealy sottoli¬ 
nea con forza l'importanza, anche 
se i server basati su Opteron vengo¬ 
no poi offerti in comodato gratuito a 
chi sottoscrive un abbonamento 
triennale alla suite di software e ser¬ 
vizi per sviluppatori Java Enterprise 
Developer Promotion. Sempre per¬ 
ché la battaglia dell'hardware si 
combatte in realtà sul software. Ol¬ 
tre alla versione Enterprise, strate¬ 
gica è la Mobile Edition di Java, ri¬ 
guardo alla quale Sun sfoggia ottimi 
risultati per l'adozione sui telefoni 
cellulari (250 milioni di dispositivi), 
oltre ad assegnare il molo di ospite 
d'onore a 3, la società italiana di vi¬ 
deofonia. 

Anche l'accordo con Microsoft è un 
tassello significativo, che permet¬ 
terà all'azienda nota per la sua ver¬ 



sione di Unix di accedere a funzioni 
e librerie finora chiuse nelle cas¬ 
seforti di Redmond. Nel frattempo, 
Sun ha anche rimesso a punto la 
strategia Linux e il progetto di crea¬ 
re un desktop basato su Java. Im¬ 
presa ciclopica, che ha predecessori 
non certo fortunati. Il Java Desktop 
System non vuole però proporsi co¬ 
me effettivo concorrente di Win¬ 
dows, bensì come alternativa eco¬ 
nomica in ambienti aziendali. Le 
sue peculiarità sono la gestione via 
rete, ed è adatto all'uso anche su 
"thin client" (che una volta si chia¬ 
mavano network computer). L'inter¬ 
faccia scimmiotta quella di Win¬ 
dows, e le funzionalità sono quelle 
assicurate dalle versioni Linux dei 
cloni di Office, principalmente Ope- 
nOffice, e altre applicazioni compa¬ 
tibili. Anche se una novità che su¬ 
scita un qualche interesse c'è, ed è 
il progetto Looking Glass. Idea nata 
spontaneamente da un ricercatore 
dell'azienda (come già la stessa Ja¬ 
va), è stata presto supportata inter- 


►► 
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namente, e se ne sta seriamente 
considerando lo sviluppo. È in effet¬ 
ti un'interfaccia dall'approccio inno¬ 
vativo: basata sulle librerie 3D di 
Java, consente di muovere e sposta¬ 
re gli oggetti sul desktop in modo 
effettivamente tridimensionale, al¬ 
lontanandoli o avvicinandoli, o ripo¬ 
nendo le finestre "di lato" come li¬ 
bri sullo scaffale. 

Risistemata la struttura dei costi con 


drastici tagli al personale, Sun ha 
così affrontato i punti dolenti emersi 
negli anni scorsi. Oggi è disponibile 
un'offerta di fascia bassa, sia per la 
piattaforma hardware AMD che 
software Linux. Continua doverosa¬ 
mente a curare l'offerta per i clienti 
enterprise, grazie a nuove formule 
di licenza che sono state accettate 
di buon grado, e con questa idea del 
Java Desktop System che intende 


offrire una riduzione del costo com¬ 
plessivo di gestione delle macchine. 
Nel frattempo, è concentrata sullo 
sviluppo dei dispositivi wireless, 
che sicuramente, nei prossimi anni, 
porteranno un bel livello di com¬ 
plessità nella Rete. Un tema di sicu¬ 
ro interesse, almeno secondo i 1.500 
partecipanti e i 21 espositori dell’e¬ 
dizione 2004 della Java Conference. 

Alberto D'Ottavi 


Nuovo design per i portatili a marchio Acer 


Nonostante alcuni notebook Acer si 
siano, nel passato, contraddistinti per 
un'estetica particolarmente curata, i 
portatili dell'azienda taiwanese non 
hanno mai avuto un design comune 
e unico. Con il lancio dei nuovi pro¬ 
dotti per gli utenti professionali e 
quelli per gli utenti consumer, la so¬ 
cietà inaugura un nuovo corso, frutto 
di tre anni di ricerca e della collabo- 
razione con Smart Design, azienda 
di consulenza statunitense specializ¬ 
zata nell'analisi del branding e nel- 
l'implementazione del design. "Il 
nuovo design", spiega Federico Ca- 
rozzi, Notebook & Pda Product 
Marketing manager di Acer Italy, 


"non è semplicemente 
un rinnovamento dell'e 
stetica dei nostri note¬ 
book, ma rappresenta 
una nuova concezione 
di portatile che si fo 
calizza da u 
parte sulla co¬ 
modità e 








sicurezza 
nell'utilizzo 
del prodotto e dal¬ 
l’altra sulla sua semplicità 
di gestione ". 

Avete presente la classica cartelletta 
portadocumenti? Questo è stato il 
punto di riferimento di Acer della 


Acer e il primo semestre del 2004 

Nel corso dell'incontro di fine semestre con la stampa, Acer, oltre alla presentazione delle 
novità tecnologiche, ha presentato i dati relativi a questa prima parte del 2004. La fotogra¬ 
fia del mercato Emea dei personal computer fatta da Acer vede una ripresa dei desktop, so¬ 
prattutto grazie al fatto che i grandi clienti hanno ricominciato a investire un sempre mag¬ 
giore interesse delle piccole e medie imprese verso i notebook e un segmento consumer 
che è l'anello debole della catena. Per quanto riguarda la suddivisione geografica, Gian¬ 
franco Lanci, presidente Acer Emea, ha messo in evidenza come l'Europa occidentale rap¬ 
presenti il punto critico dell'area, con una Europa orientale che continua a crescere a ritmi 
sostenuti e l'area medio orientale e Africa che vede una ripresa degli investimenti. Com¬ 
plessivamente il mercato risultava in crescita del 16,4% nel primo trimestre 2004, rispetto 
allo stesso trimestre del 2003, mentre per il secondo trimestre si segnala il calo di un punto 
percentuale, con una crescita attestatasi intorno al 15,5%. I notebook, che nel primo trime¬ 
stre avevano registrato un incremento del 47%, nel secondo hanno registrato un aumento 
tra il 30 e il 35%. "Si parla poi molto di media center, ma è difficile prevedere per questo ti¬ 
po di prodotto una crescita sostenuta finché non ci saranno le adeguate connessioni a ban¬ 
da larga e perché ciò avvenga ci vorrà ancora parecchio tempo", ha detto Lanci, che ha poi 
rilevato lo scarso successo dell'iniziativa Intel per promuovere lo sviluppo di assemblatori 
locali di notebook. In questo contesto, Acer ha quasi raddoppiato la propria crescita rispetto 
a quella del mercato. 


progettazione della 
nuova estetica che si 
basa sul concetto di "fo¬ 
lio": sottile, angoli arro¬ 
tondati, maneggevole, chas¬ 
sis in lega di magnesio con 
una particolare cura nel colore, 
grigio-verde con riflessi metallici. 

E Gianfranco Lanci, presidente Acer 
Emea e Iobg, aggiunge: "Negli an¬ 
ni Acer ha posto basi solide per un 
business profittevole e sostenibile. 
Acer è posizionata tra i primi cinque 
vendor mondiali di personal compu¬ 
ter; oggi riteniamo che l'obiettivo di 
raggiungere la terza posizione pos¬ 
sa essere rafforzato dall'impegno 
progettuale dei nostri centri di ricer¬ 
ca nel settore del design industriale. 
L'intento è creare un design Acer 
immediatamente riconoscibile che 
permetta di differenziarci tra i mol¬ 
teplici brand". 

Il secondo ambito sul quale Acer ha 
lavorato è stato il miglioramento e la 
semplificazione della gestione del 
notebook stesso, sviluppando la tec¬ 
nologia eKey (Empowering Key) 
che consente agli utenti di accedere 
agevolmente alle funzioni più utiliz¬ 
zate. Nei nuovi modelli è dunque 
presente l'interfaccia eManager che 
comprende tre programmi principa¬ 
li: ePowerManagement, eSetting ed 
ePresentation. Il primo controlla la 
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gestione della tipolo¬ 
gia di alimentazione 
del notebook in 
base alle esigenze 
dell'utente e compren¬ 
de cinque modalità diver¬ 
se di utilizzo. L'eSetting inte¬ 
gra quattro funzioni tra 
le più utilizzate: dispositi¬ 
vi del display, opzioni di 
riavvio del notebook, 
informazioni sul sistema e 
preferenze di sicurezza. 
L'ePresentation, infine, se¬ 
leziona automaticamente 
la risoluzione del di¬ 



splay più appropriata 
quando il notebook 
è collegato a un vi¬ 
deo proiettore. 

Nella linea dedicata a 
utenti professionisti, 
Soho e aziendali, Acer ha 
presentato: i TravelMate 
3200 con tecnologia Intel Mo¬ 
bile Centrino, memoria standard 
di 256-512 MByte Ddr 333, hard di¬ 
sk da 40 a 80 GByte; i TravelMate 
2100 e 2600, con display wide- 
screen da 15,4", i primi con proces¬ 
sore Intel Celeron da 2,80 GHz e i 
secondi con Intel Pentium 4; i Tra¬ 


velMate 4000 e 4500, destinati a chi 
intende rimpiazzare il desktop con 
un portatile, basati su tecnologia In¬ 
tel Mobile Centrino, sono disponibi¬ 
li con due tipologie di display, un 
normale Lcd Xga da 15" e un wide- 
screen da 15,4". 

Le nuove linee per gli utenti consu¬ 
mer sono: Aspire 1660, processori 
Intel Pentium 4 fino a 3,4 GHz; 
Aspirel680 con tecnologia Intel 
Mobile Centrino; Aspire 1800 con 
dispay widescreen da 17", proces¬ 
sori Intel Pentium 4 e il nuovo chi- 
pset Intel 915P con tecnologia Pei 
Express. Patrizia Fabbri 


Beeweeb realizza il portale dell’Auditorium di Roma 


L'Auditorium di Roma, inaugurato 
il 21 aprile 2002, è un complesso 
multifunzionale dedicato esclusi¬ 
vamente alla musica. Nato da un 
progetto di Renzo Piano, la nuova 
"città della musica" della capitale 
si articola in tre sale indipendenti 
(2.700 posti per la musica sinfoni¬ 
ca, 1.200 per la musica da camera 
e 700 per quella sperimentale) con¬ 
cepite come vere e proprie casse 
armoniche a forma di grande sca¬ 
rabeo. Beeweeb (www.beeweeb. 
com) ha ricevuto l'incarico di rea¬ 
lizzare la piattaforma software e 
procedere all'implementazione di 
tutta l'architettura tecnica del por¬ 
tale dell'Auditorium, in collabora¬ 


zione con lo studio grafico Sauro 
Design di Roma. Il portale, che 
avrà una nuova grafica in linea con 
lo stile dell'Auditorium, sarà ap¬ 
prontato secondo criteri di fruizio¬ 
ne e di navigabilità propedeutici 
allo sviluppo di nuovi servizi infor¬ 
mativi, come e-commerce, new¬ 
sletter informative e servizi mobile, 
con l'obiettivo di creare sempre 
maggior valore per i clienti della 
città della musica della capitale. 
Beeweeb Techonologies, arrivata al 
suo quarto anno di attività, ha svi¬ 
luppato una piattaforma proprieta¬ 
ria per l'accesso, la condivisione e 
la gestione di file su reti Ip e ha por¬ 
tato la propria soluzione nel mondo 


weeb„r, 



Alcune precisazioni 

Nel numero 160/161 di luglio/agosto, all’interno della 
prova comparativa di fotocamere digitali, abbiamo er¬ 
roneamente invertito tra loro le fotografie dei due mo¬ 
delli Magnex DC4340 e DC5330. 

Da segnalare inoltre una rettifica dei prezzi: la DC4340 
ha un prezzo al pubblico di 229,00 euro mentre la 
DC5330 ha un prezzo al pubblico di 279,00 euro. 

In entrambi i casi i prezzi si intendono Iva inclusa. 


Sempre nello scorso numero, all’interno dell’articolo a 
pag. 75, la lista dei distributori va completata con l'a¬ 
zienda Brain technology (www.essedi.it). 


In merito all’articolo comparso a pagina 67 del numero 
160/161 di PC Professionale, precisiamo che Brevi non è 
più distributore Kingmax. La lista aggiornata dei distri¬ 
butori del marchio comprende Euro Trade Italia 
(www.eurotradeitalia.it) e Next (www.nexths.it). 


In merito all’articolo sui sistemi Cps a basso costo com¬ 
parso nel numero 159 di PC Professionale, forniamo la li¬ 
sta aggiornata dei distributori dei prodotti Navman, che 
comprende Esprinet (www.esprinet.it), Cra (www.gra- 
italia.com) e WiDinet (www.widinet.com). 
wwidinet.com). 


dei nuovi smartphone, in particola¬ 
re sui terminali che utilizzano il si¬ 
stema operativo Symbian come, per 
esempio, Nokia 3650 e 7650, Erics¬ 
son P800 e altri modelli. L'azienda 
ha inoltre realizzato numerosi pro¬ 
dotti e soluzioni personalizzate nel 
settore del knowledge sharing e per 
la gestione condivisa dei dati. In 
particolare ha recentemente svilup¬ 
pato il primo servizio mobile "Peer 
to Peer" per l'operatore telefonico 
Wind - Windshare - accessibile da 
telefono mobile, per tutti i clienti in 
possesso di un telefonino abilitato e 
dal Web mentre in precedenza ave¬ 
va fornito una soluzione di Virtual 
Disk per il portale degli studenti 
della Città di Honk Kong e per al¬ 
cuni Campus americani. 

Silvia Ponzio 
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Internet broadband: servono i contenuti 


La banda larga piace a chi la usa, e 
interessa a chi non la usa. Ma è anco¬ 
ra come una televisione spenta: bel¬ 
la, ma pochi i contenuti multimediali, 
poche le possibilità. A meno che non 
si verifichino importanti innovazioni 
dell'offerta. Sembrano essere questi i 
risultati principali della ricerca 
"Broadband People" condotta dall'U¬ 
niversità lutai di Milano per conto di 
Digital Magics, società di recente co¬ 
stituzione e dedicata allo sviluppo di 
contenuti digitali di nuova generazio¬ 
ne. Secondo la ricerca, condotta su 
un campione di famiglie italiane di 
fascia economica media e alta e 200 
studenti della stessa università, sono 
circa quattro milioni in Italia le fami¬ 
glie già oggi dotate di accesso a reti 
broadband. E altrettante sono quelle 
che dimostrano un interesse verso 
l'adozione di questa tecnologia. Ma 
al di là dell'accesso, è interessante 
quanto riguarda l'uso che si fa di In¬ 
ternet a banda larga. Il 35% delle fa¬ 
miglie intervistate, infatti, ritiene che 
questo strumento sia una "innovazio¬ 
ne rivoluzionaria", opinione condivi¬ 
sa anche dal 64% degli studenti. Più 
o meno la stessa percentuale di uten¬ 
ti, inoltre, ritiene che si stia verifican¬ 
do un "cambiamento radicale" nelle 
loro abitudini di fruizione di contenu¬ 
ti di intrattenimento, e in generale di 
uso del proprio tempo libero. È infat¬ 
ti confermata anche in Europa, se¬ 
condo Strategy Analytics, una ten¬ 
denza già nota negli Stati Uniti, per 
cui il 56% degli utenti (europei) di In¬ 
ternet broadband vede meno televi¬ 
sione. Nel contempo, è confermato 
anche che chi ha un accesso veloce 
passa più tempo su Internet, e visita, 
secondo la Online Publishers Asso- 
ciation, più del doppio dei siti dove 
sono presenti contenuti in streaming 
e multimediali. Dopo il "popolo degli 
Sms", quindi, si sta formando una 
nuova tribù, quella broadband, ap¬ 
punto. Anche se il profilo è molto di¬ 
verso: mentre il cellulare è una tecno¬ 
logia accessibile a tutti, la banda lar¬ 
ga per ora è adatta solo alla fascia più 
"fortunata" della popolazione. Un 
problema di costi, di maggior com¬ 
plessità delle tecnologie coinvolte e 
di una ancora poco diffusa conoscen¬ 


za dello strumento. Ma molto, proba¬ 
bilmente, dipende anche dalla minor 
percezione dei vantaggi che questa 
tecnologia può portare, proprio per¬ 
ché i contenuti e i modelli di fruizione 
sono in divenire. Un esempio è dato 
dal canale Alice Live, alLinterno del 
portale broadband RossoAlice di Te¬ 
lecom Italia, i cui contenuti "televisi¬ 
vi" sono realizzati da Bibop Resear¬ 
ch, società controllata da Digital Ma¬ 
gics. Su Alice Live la cosiddetta inte¬ 
rattività è portata a un livello più al¬ 
to: i programmi hanno conduttori e 
"veejay" (equivalente video del 
deejay radiofonico) come quelli della 
Tv tradizionale. Ma la partecipazione 
degli utenti avviene tramite una rea¬ 
le presenza video via webcam. Non 
solo: oltre a partecipare "live" alle 
trasmissioni, gli utenti possono crea¬ 
re delle loro "videoroom" dove ospi¬ 
tare altri utenti, sempre via webcam, 
e creare trasmissioni in prima perso¬ 
na. Questo fenomeno fa così dire a 
Gabriele Gresta, fondatore e presi¬ 
dente di Bibop Research, che si tratta 
di "Tv partecipativa", un fenomeno 
nuovo. Non si tratta dunque di conte¬ 
nuti provenienti da altri contesti, ma 
sono concepiti espressamente per 
questo nuovo media che è Internet 
broadband. Le possibilità offerte dal¬ 
la gestione digitale dei contenuti so¬ 
no innumerevoli, e tutte da inventa¬ 
re. Grazie anche al fatto che i costi 
non hanno più nulla a che vedere 
con le cifre stratosferiche tipiche del¬ 
la televisione o delle telecomunica¬ 
zioni classiche. Inoltre, il contenuto 
digitale può essere adattato a diversi 
tipi di device e di altre tecnologie, co¬ 
me il telefono cellulare o la prossima 
televisione digitale terrestre. Lo sce¬ 
nario sembra essere molto ampio, e 
appena agli inizi del suo sviluppo. 
Tutto questo fa dire a Enrico Gaspe- 
rini, fondatore e presidente di Digital 
Magics, che si tratta di una nuova 
frontiera: quella dei contenuti e dei 
servizi interattivi. Si intravedono op¬ 
portunità, confermate dalla doman¬ 
da, ovvero dall'apprezzamento e dal¬ 
le tendenze di uso dei “broadband 
people". Resta da vedere quel che 
accadrà tra gli attori che compongo¬ 
no l'offerta. Alberto D'Ottavi 
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La simulazione aerodinamica 
in casa Ferrari è targata Opteron 


Opteron e Athlon 64 la presenza di 
una Cpu, un controller per la me¬ 
moria e il sistema di Input/Output 
affiancati sullo stesso chip. Il clu- 
ster di Opteron installato in Ferrari 
si basa su sistema operativo Linux, 
mentre nei box, per le prime anali¬ 
si sulle informazioni ricevute dalla 
telemetria, i sistemi sono equipag¬ 
giati con sistema operativo Win¬ 
dows 2000 e XP. Oltre a fornire 
l'infrastruttura informatica, AMD è 
presente nel volante delle monopo¬ 
sto con le memorie flash incorpora¬ 
te. Senza dubbio ottime armi in 
mano al marketing della casa ame¬ 
ricana, che può vantare una parte¬ 
cipazione non solo finanziaria ai 
successi della scuderia modenese. 

Edmondo Orlotti 


Cresce la collaborazione tecnolo¬ 
gica tra la scuderia di Maranello e 
AMD, cominciata nel 2002 e giun¬ 
ta alla sua terza stagione. Oltre 
che semplice sponsor, la casa ame¬ 
ricana è anche partner tecnologi¬ 
co, coinvolta com'è nella fornitura 
delle soluzioni di computing mobi¬ 
le, workstation e server a base 
Athlon (XP e 64) e Opteron. Pro¬ 
prio intorno a quest'ultima fami¬ 
glia di processori le due aziende 
hanno comunicato a fine luglio di 
aver messo a punto a Maranello 
una soluzione server-cluster con 
diverse centinaia di nodi (il nume¬ 
ro effettivo non è stato reso pubbli¬ 
co). Si tratta di server IBM della fa¬ 


miglia eServer, unità in formato 1U 
a due vie, in una delle combinazio¬ 
ni cluster che la casa americana è 
in grado di offrire su specifiche dei 
clienti. L'obiettivo è disporre della 
potenza di calcolo necessaria allo 
svolgimento delle complesse simu¬ 
lazioni aerodinamiche tipiche del¬ 
la progettazione delle vetture di 
Formula 1. Si è fatto leva in parti¬ 
colare sulle prestazioni offerte in 
ambiente a 32 bit (sfruttando così 
il codice già in uso in Ferrari), e 
dando possibilità di sperimentare 
nuove soluzioni a 64 bit. In parti¬ 
colare il calcolo parallelo si avvan¬ 
taggia dell'architettura Direct 
Connect, che prevede nei sistemi 


Così si trasforma il canale informatico 

Le catene tradizionali dei compu¬ 
ter shop subiscono la crisi dei 
grandi magazzini, il mercato It al 
dettaglio ancora non decolla. I ne¬ 
gozi di informatica diminuiscono, 
mettendo in difficoltà i distributori 
e costringendo i produttori a trova¬ 
re canali di vendita alternativi. 
Partendo da queste considerazio¬ 
ni, e sfruttando le proprie compe¬ 
tenze in ambito di commercio 
elettronico, il portale ePlaza 
( www.eplaza.it ) ha lanciato l'ini¬ 
ziativa Brand Store. Per i produt¬ 
tori si tratta di un outsourcing 
completo delle attività di commer¬ 



cio elettronico, completo di gestio¬ 
ne logistica, grazie a siti dedicati e 
personalizzati. 

Si sfrutta il back-end per avere una 
soluzione di negozio elettronico 
chiavi in mano e che può vantare 
l'esperienza accumulata già con 
MrPrice (www.mrprice.it) ed ePla¬ 
za, i quali dispongono di oltre 
8.000 prodotti a catalogo. Il mondo 
informatico si è mostrato particolar¬ 
mente interessato a queste iniziati¬ 
ve, esempi importanti sono, tra gli 
altri, quelli di HP (http://hp.epla- 
za.it), Fujtsu Siemens, Netgear 
(http://n e igear, eplaza. i t). 
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Fujifilm presenta otto nuovi modelli 



Cyj' oi 


B , 


Fujifilm rivoluziona la propria gam¬ 
ma di fotocamere digitali presen¬ 
tando otto nuovi modelli. Gli 
ultimi arrivi della casa giap¬ 
ponese, che saranno sul mer¬ 
cato da settembre, sono in 
parte un restyling delle linee 
precedenti e in parte i model¬ 
li di una nuova gamma. L'of¬ 
ferta Fujifilm si divide ora in 
quattro diverse famiglie Fine- 
Pix: la serie “A" (per il mer¬ 
cato entry level), la "F" e la 
nuova famiglia "E (per il seg¬ 
mento consumer) e la " S " 
(per il mondo presumer e pro¬ 
fessionale). La serie ultima ar¬ 
rivata, che si distingue per un 
1 design che ricalca le fotoca- 
| mere a pellicola tradizionali, 
dispone di 3 modelli: 
FE500/E510 e l'E550. Le pri¬ 
me due fotocamere dispongo¬ 
no di un sensore rispettivamente 


jkTì 


a 4/5 Mpixel e montano uno zoom ot¬ 
tico Fujinon 3,2X. La E500 e E510 sa¬ 
ranno sul mercato con un prezzo di li¬ 
stino rispettivamente di 348 e 399 eu¬ 
ro Iva inclusa. Il modello di punta 
della famiglia "E", l'E550, può inve¬ 
ce contare su un sensore Super Ccd 
HR a 6,3 Mpixel. Tuttavia, grazie a 
un processo di interpolazione, la di¬ 
mensione massima dell'immagine 
corrisponde a 12,3 milioni di pixel re¬ 
gistrati (pari a 4.048 x 3.040 punti). Il 
prezzo di listino di questo model¬ 
lo è di 529 euro (Iva inclusa) 

Nella famiglia "F" sono in¬ 
vece in arrivo le F440/F450 
(due modelli rispettivamen¬ 
te da 4 e 5 Mpixel) dotate 
di ottica Fujinon 3,4X e 
dallo spessore di soli 21 
mm. Il prezzo consigliato 
al pubblico per questi mo¬ 
delli è rispettivamente di 
379 e 449 euro. L'erede della 


F710 (versione di punta per il merca¬ 
to consumer compatto) è la F810, con 
lenti 4X, risoluzione di 6 Mpixel e un 
costo di 579 euro. La serie S vede in¬ 
fine l'arrivo della S3500 e della 
S5500, entrambe con risoluzione di 4 
Mpixel, ma mentre la prima dispone 
di un ottica 6X la seconda punta sul- 
Lingrandimento 10X. In questo caso 
per l'acquisto sono necessari 360 eu¬ 
ro per la S3500 e 468 euro per la 
S5500. Il modello reflex S3 Pro, atte¬ 
so da molti professionisti e che utiliz¬ 
za un sensore Super Ccd SR con ol¬ 
tre 12 milioni di fotodiodi, 
sarà presentato uffi¬ 
cialmente in occa¬ 
sione di Photoki- 
ina, la più impor¬ 
tante manife¬ 
stazione dedi¬ 
cata al settore 
dell'imaging 
I che si tiene a 
Colonia con ca¬ 
denza biennale. 
Eugenio Moschini 



HP rinnova la gamma dei palmari iPAQ 



Alla fine di luglio HP ha rinnovato 
profondamente l'offerta dei suoi 
palmari iPAQ con l'annuncio di 
quattro nuovi modelli , di cui uno 
dotato di connettività Gsm/Gprs in¬ 
tegrata. Cambiano anche le deno¬ 
minazioni: i modelli rzl710 e rx3715 
si collocano nella fascia Consumer e 
Microbusiness e vanno a sostituire 
rispettivamente i vecchi iPAQ 
hl930 e hl940. Nella fascia più alta 
invece, orientata alle grandi azien¬ 
de e all'utenza Corporate, 
vengono introdotti i nuovi 
hx4700 e lo Smartphone 
h3640. Nella fascia media, 
infine, non cambia nulla e 
resta a listino l'apprezzato 
h2210. 

L'iPAQ rzl710 è un pal¬ 
mare Windows Mobile 
2003 Second Edition, do¬ 
tato di Cpu Samsung a 
203 MHz, 32 MByte di 
Ram e slot di espansione 
SD/MMC. Pesa 170 gram¬ 


mi e ha un display da 3,5 pollici che 
può visualizzare le immagini an¬ 
che in modalità Landscape, ovve¬ 
ro in orizzontale. Lo spessore è di 
13,4 millimetri e il prezzo indi¬ 
cativo sarà di 299 euro Iva 
compresa. 

L'rx3715 è un prodotto molto 
più completo: la frequenza 
del processore Samsung sa¬ 
le a 400 MHz e la memoria a 64 
MByte. E dotato di una fotocame¬ 
ra integrata da 1,2 megapixel, Wire¬ 
less Lan 802. llb e Bluetooth. Cre¬ 
scono anche lo spessore e il peso, 
16,3 millimetri e 158 grammi. Il co¬ 
sto è di 599 euro. 

L'iPAQ hx4700 è basato sul nuovo 
processore Intel Bulverde a 624 
MHz, ha 64 MByte di Ram e 128 
MByte di Flash Rom, un grande di¬ 
splay da 4 pollici con risoluzione 
Vga piena (480 x 640 punti) e un in¬ 
novativo touchpad che sostituisce il 
classico joypad. Sono integrati Blue¬ 



tooth e la rete 
Wi-Fi 802.llb; 
oltre allo slot 
SD/MMC è pre¬ 
sente anche un 
CompactFlash. Il 
prezzo è di 749 
euro. Infine, l'iPAQ 
h6340 è il primo 
Wireless 
handeld di 
HP ed è basa¬ 
to su Windows 
Mobile 2003 Phone Edition. Il 
processore è un Texas Instrument 
da 200 MHz, affiancato da 64 MBy¬ 
te di Ram e da uno slot di espansio¬ 
ne SD/MMC. L'h6340 integra un te¬ 
lefono Gsm/Gprs quad-band e può 
essere utilizzato sia per dati sia per 
voce. Sono integrati anche la rete 
Wi-Fi e Bluetooth. Tra gli accessori 
c'è una comoda tastiera Qwerty ri¬ 
movibile che facilita l'immissione 
del testo in e-mail o Sms. Il peso è di 
190 grammi e il costo è di 699 euro. 
Pasquale Bruno 
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Packard Bell e le soluzioni per la casa digitale 


Forte della sua esperienza nel 
mercato dei Pc e notebook per la 
casa, la divisione consumer di 
NEC ha concretizzato tutta la nuo¬ 
va offerta per l'intrattenimento do¬ 
mestico in una soluzione denomi¬ 
nata Packard Bell Lounge. L'obiet¬ 
tivo è quello di rendere accessibile 



e pienamente fruibile a tutti la 
convergenza digitale tra Pc e me¬ 
dia digitali, elettronica di consu¬ 
mo, audio e video di qualità. Per 
far questo Packard Bell parte dalla 
sua offerta di notebook e Pc Desk¬ 
top, che si arricchisce con nuovi 
modelli. I portatili EasyNote vedo¬ 
no l'introduzione delle serie F, H, 
G5 ed R, rispettivamente di tipo 
Entry level, Desktop replacement, 
Value gaming, top di gamma. In 
articolare il modello EasyNote R7 
é dotato di architettura Centrino, 
grafica ATI Mobility Radeon M10- 
C con 64 MByte, display panora¬ 
mico da 15,4 pollici e masterizzato- 
re Dvd. 

I Pc desktop invece vedono l'intro¬ 



duzione delle serie iMedia e iXtre- 
me: la prima è di fascia entry e 
prevede Cpu AMD o Intel con 
un'ampia scelta di soluzioni grafi¬ 
che, uscita audio digitale, rete Fast 
Ethernet e 4 porte Usb. La serie 


Jetro estende la piattaforma CockpIT 
a Microsoft Windows CE 


Jetro Platforms (www.jp-inc.com) 
offre soluzioni avanzate per la ge¬ 
stione e l'amministrazione di ap¬ 
plicazioni in ambiente server ba- 
sed computing (Sbc) che sfruttano 
la tecnologia proprietaria Integra- 
ted Network Architecture (INA). 
INA è in grado di gestire applica¬ 
zioni sia che esse siano pubblicate 
in Http, un protocollo 
Sbc (come Microsoft 
RDP e Citrix ICA) o 
che siano eseguite lo¬ 
calmente sui Pc. 

CockpIT 3.5 per Win¬ 
dows Server 2003 è 
l'ultima versione della 
piattaforma Jetro per 
la distribuzione delle 
applicazioni in am¬ 
biente Microsoft Ter¬ 
minal Server. Il 
software che, a diffe¬ 
renza dell'applicazio¬ 
ne gemella BoostIT, supporta uni¬ 
camente la distribuzione delle ap¬ 
plicazioni e dati attraverso il proto¬ 
collo Microsoft Rdp ( Remote Desk¬ 
top Protocol), include funzionalità 


FìpfT' 
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02 ? 


di gestione 
della server 
farm, bilan¬ 
ciamento di 
carico tra i 
server oltre a 

strumenti per il -g 

monitoraggio in 
tempo reale dell'attività 

dei server e 
di reporting 
sulTutilizzo. Sia la 
console di gestione 
sia l'accesso uten¬ 
te avvengono via 
browser. 

Questa nuova ver¬ 
sione, inoltre, in¬ 
troduce funziona¬ 
lità particolarmen¬ 
te innovative come 
l'Universal Client 
per Microsoft Win¬ 
dows CE che 
espande l'accesso a tutte le funzio¬ 
nalità Jetro alla totalità dei thin 
Client attualmente presenti sul 
mercato. Le aziende che hanno 
adottato la piattaforma mobile di 


FI B Fi 




e 


Microsoft saranno adesso in grado 
di implementare Server based 
computing senza la necessità di ef¬ 
fettuare aggiornamenti ai Client. 
Altre nuove funzionalità, come il 
"Seamless File Transfer", ovvero 
la pubblicazione in Seamless degli 
applicativi, concorrono a rendere 
il server based computing anche 
più sicuro. 

Recentemente Network Based Te¬ 
chnology (www.netbt.it, tei. 
02/33403970) ha siglato un accor¬ 
do con Jetro Platforms per la distri¬ 
buzione in esclusiva dei prodotti 
dell'azienda israeliana in Italia. 

Silvia Ponzio 
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iXtreme è di fascia più alta e si ba¬ 
sa su Cpu Athlon64 o Pentium 4 
HT, con soluzioni grafiche variabi¬ 
li tra ATI Radeon 9550 o X600 Pro. 
Ad essi si aggiungono tutti i com¬ 
ponenti della Packard Bell Loun- 
ge: i nuovi Lcd-Tv 16:9 con di¬ 
mensioni variabili tra 17 e 30 
pollici; i lettori da tavolo 
Medi@ DVD-Divx e 
DVD-Divx 200; il box 
Medi@TV per usu¬ 
fruire dei file audio, 
foto e video presenti 
sul Pc direttamente 
sul televisore di ca¬ 
sa, in modalità wi¬ 
reless; il sistema 
Net2plug per 
creare facilmente 
una rete locale 
attraverso la li¬ 


nea elettrica, e infine i nuovi 
player Mp3. Questi ultimi consisto¬ 
no in ben quattro serie di prodotti; 
si parte dall'AudioKey FM con ca¬ 
pacità variabile tra 128 e 512 MBy- 
te, un piccolo player Usb con 
schermo retroil¬ 
luminato e ali¬ 
mentato da 
una batteria 
,AAA. Il 
prezzo per 
la versione da 128 
MByte è di 99 
euro Iva inclusa. 
AudioBell invece 
è più economico 
ed è senza di¬ 
splay, dotato di 
una nuova estetica 
che richiama quella di una 
coccinella. Orientato ai più giova¬ 



ni, ha un prezzo di 59 euro per la 
versione da 64 MByte. 

Il Pocket M@estro è un prodotto 
molto sofisticato e ha una capacità 
di 2,5 oppure 5 GByte. Ha un desi¬ 
gn compatto e un'estetica molto 
curata; la batteria interna garanti¬ 
sce circa 7 ore di ascolto continuo. 
Il display è di tipo OLed, quindi 
particolarmente nitido e luminoso. 
Integra un sintonizzatore radio FM 
e il prezzo è di 239 euro per la ver¬ 
sione da 2,5 GBye. 

Infine, AudioDream è un lettore 
estremamente sottile con telaio in 
alluminio, dotato di memoria fino a 
256 MByte. Pesa appena 30 gram¬ 
mi. È dotato di display Oled e la 
batteria offre 4 ore di autonomia. 
Costa 119 euro per la versione da 
128 MByte. 

Pasquale Bruno 











Speaker internazionali 

per la PC Professionale Conference 


Alla PC Professionale Conference, 
la tre giorni dedicata allo stato del¬ 
l'arte di hardware e software pre¬ 
visti per novembre, saranno pre- 



David Kirk, 

Chief Sdentisi di n Vidia 


Richard Huddy 
Ati Technologies 


senti diversi speaker internaziona¬ 
li. Molto interessanti le sessioni 
dedicate al presente e al futuro 
della grafica, con gli interventi di 
David Kirk di nVidia e Richard 
Huddy di Ati. David è Chief Scien- 
tist di nVidia, società alla quale è 
approdato dopo aver ricoperto lo 
stesso incarico per la Crystal Dy¬ 
namics, azienda specializzata nel¬ 
la produzione di videogiochi. Ha 
maturato quindi una grande espe¬ 
rienza sia hardware sia software 
nel settore della grafica 3D, ed è 
uno dei personaggi più autorevoli 
al mondo in grado di illustrare il 
presente e il futuro della grafica. 
Non meno importante è Richard 
Huddy, responsabile europeo delle 
relazioni con gli sviluppatori di 
ATI. Richard lavora con la grafica 


da oltre 14 anni e in ATI si è spe¬ 
cializzato nella grafica tridimen¬ 
sionale ad alte prestazioni. Prece¬ 
dentemente ha lavorato con Ren- 
derMorphics e Criterion Software 
e poi per due anni in 3DLabs. Sco¬ 
po principale di Richard è quello 
di istruire gli sviluppatori di giochi 
su come ottenere il massimo dalle 
nuove architetture ad altre presta¬ 
zioni utilizzando Direct3D. 

Ma gli ospiti internazionali non si 
limitano al settore della grafica. 
Alla PC Professionale Conferente 
si parlerà anche di processori, me¬ 
morie, sistemi di archiviazione. 

La PC Professionale Conference si 
svolgerà dall’8 al 10 novembre al 
Centro Congressi di Milano Fiori 
(Milano). Il prezzo per le tre gior¬ 
nate è di 240 euro più Iva se la 
prenotazione è effettuata prima 
del 4 ottobre, oppure 320 euro più 
Iva se ci si iscrive dopo il 4 ottobre. 
Maggiori informazioni e l’agenda 
aggiornata alla pagina: http:// 
wpc.education.mondadoii.it. 


i-mode su UMTS ai nastri di partenza 



È fissato per ottobre il lancio dell'of¬ 
ferta commerciale Umts di Wind at¬ 
traverso la piattaforma i-mode. Lo 
ha annunciato l'amministratore de¬ 
legato di Wind Tommaso Pompei in 
occasione della conferenza stampa 
per il compleanno italiano 
di i-mode tenutasi a Ro¬ 
ma lo scorso 9 luglio. 
Aperte ufficialmente 
dal 26 luglio le prenota¬ 
zioni dei terminali com¬ 
patibili. L'offerta prevede ini¬ 
zialmente il SonyEricsson ZIO 10 a 
599 euro (Iva inclusa) e la scheda Pc 
Umts Merlin U530 a 499 euro (Iva 
inclusa) a cui si affiancheranno en¬ 
tro fine anno il Samsung Z105 e il 
Nec 900ig. Nessuna variazione per 
le tariffe voce e il costo dei messag¬ 
gi rispetto al piano tariffario Gsm 
ma per chi acquista un cellulare 
Umts entro 31 dicembre 2004 sono 
garantiti 500 euro di telefonate vo¬ 
ce gratuite verso clienti mobili 


Wind, 500 MByte al mese gra¬ 
tuiti per la navigazione Inter¬ 
net, i-mode e gestione delle e- 
mail e la videotelefonata allo 
stesso prezzo delle chiamate 
voce. Wind assicura una co¬ 
pertura iniziale del 20% 
della popolazione, pari alla 
totalità dei capoluoghi di re¬ 
gione come previsto dagli 
obblighi di licenza, che sa¬ 
lirà al 30% entro fine anno. 

In attesa dell'Umts, però, dal 
5 luglio fino al 30 settembre 
tutti i clienti i-mode (vecchi e 
nuovi) potranno navigare al¬ 
l'interno del portale e dei siti i- 
mode, inviare e ricevere e-mail 
verso e da qualunque indirizzo 
Internet e inviare Mms verso clienti 
Wind i-mode senza spendere un eu¬ 
ro. Inoltre, nello stesso periodo, l'ac¬ 
quisto di un cellulare Wind i-mode 
è abbinato all'accredito di un bonus 
di 250 euro per chiamare gratuita¬ 



mente tutti i clienti Wind. 

Il compleanno italiano di i- 
mode è stata, infine, anche 
l'occasione per fare il punto 
sulla situazione a un anno 
dalla firma dell'accordo con 
la giapponese Ntt DoCoMo. 
A sei mesi dal lancio del ser¬ 
vizio nel nostro paese, gli 
utenti attivi sono oltre 
200.000, con un ARPU (ave- 
rage revenue per user, ricavi 
medi per ogni utente) di set¬ 
te euro al mese (5 euro per i 
servizi e 2 euro per la mes- 
saggistica), 2,5 milioni le e- 
mail scambiate, 5 milioni le 
pagine di news e 18 milioni 
quelle di costume consultate, 
700.000 le suonerie e 300.000 i gio¬ 
chi scaricati per un totale di 350 
GByte di dati. L'obiettivo di Wind è 
raggiungere i 500.000 clienti i-mo- 
de per la fine del 2004. 

Silvia Ponzio 
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Epson: oltre le stampanti 


Epson è nota al grande pubblico 
per le stampanti a getto d'inchio¬ 
stro, ma il colosso giapponese ha 
in catalogo molti altri prodotti, co¬ 
me scanner e proiettori video Lcd. 
È proprio su quest'ultimo genere 
di articoli che l'azienda nipponica 
punta molto e non esita a investire 
ingenti somme di denaro nella ri¬ 
cerca, per migliorare le tecnologie 
di proiezione Lcd. I laboratori che 
Epson possiede o con cui collabora 
sono infatti sparsi in tutto il mon¬ 
do, dal Giappone all'Europa, pas¬ 
sando naturalmente per gli Stati 
Uniti. In effetti, Epson è uno dei 
più importanti produttori di pan¬ 
nelli Lcd: l'85% di questi dispositi¬ 
vi disponibili sul mercato è infatti 
prodotto da Epson stessa. 

Per migliorare la resa ottica dei 
pannelli Lcd, Espon impiega una 
griglia di microlenti (Mia, Micro 
Lens Array), che concentrano la 


luce sull'area 
attiva delle 
celle. Inoltre 
la generazio¬ 
ne di produ¬ 
zione più recente, denomi¬ 
nata D4, riduce lo spessore della 
griglia nera che separa ciascun 
elemento attivo, portando dal 53% 
al 60% il valore dell' aperture ratio, 
ovvero il rapporto tra le superfici 
trasparente e opaca di ogni singola 
cella. Sempre sul fronte delle no¬ 
vità tecnologiche, è imminente il 
rilascio da parte di Epson di un 
nuovo pannello Lcd, con una defi¬ 
nizione di 1.920 x 1.080 pixel e con 
una risoluzione cromatica di 12 bit 
per ogni colore primario. Come è 
logico intuire, questi dispositivi so¬ 
no pensati apposta per la Tv ad al¬ 
ta definizione, la nuova frontiera 
nel campo video. 

Epson è una convinta sostenitrice 





Epson EMP-735 

degli Lcd, che ritiene non solo pari 
ma anche superiori ai dispositivi 
concorrenti Dmd, basati sulla tec¬ 
nologia Dlp di Texas Instruments. 
A questo proposito, Epson fa nota¬ 
re che i pannelli Lcd lavorano con¬ 
temporaneamente con tutti e tre i 
colori primari, mentre i proiettori 
Dlp monochip devono trattare un 
solo colore alla volta. Di conse¬ 
guenza i dispositivi Lcd non sono 
soggetti all'effetto arcobaleno, che 
alcuni osservatori notano con i 
Dlp, in corrispondenza delle scene 
con oggetti in rapido movimento. 
Inoltre, sempre a detta di Epson, le 









macchine Lcd vantano uno spazio 
colore più ampio, necessario per 
una resa cromatica più accurata. 
Infine, un altro vantaggio consiste 
nella minore temperatura di lavoro 
dei proiettori Lcd, un fatto che 
comporta maggiori affidabilità e 
silenziosità e inoltre risulta netta¬ 
mente ridotto il tempo di raffred¬ 
damento dopo lo spegnimento del 
dispositivo. 

Per quanto riguarda la produzione 
di proiettori video, Epson ha in ca¬ 
talogo una nutrita schiera di arti¬ 
coli, suddivisi in quattro categorie 
e naturalmente tutti impieganti 
gruppi ottici costituiti da tre pan¬ 
nelli Lcd. Al primo gruppo, per 


scopi generici, appartiene il mo¬ 
dello EMP-S1H, con una lumino¬ 
sità di 1.400 Ansi lumen, con una 
risoluzione di 800 x 600 pixel e con 
un contrasto di 500:1. La sezione 
Mobile consta di sette articoli, che 
vanno dall’EMP-54 all'EMP-735, 
tutti caratterizzati da dimensioni 
molto contenute, da definizioni di 
800 x 600 oppure di 1.024 x 768 
punti, da luminosità di 2.000 Ansi 
lumen e da un contrasto intorno a 
500:1. La categoria Home Cinema 
si distingue per le linee arrotonda¬ 
te dei tre modelli EMP-TW10H, 
EMP-TW200 ed EMP-TW500. In 
questo caso Epson impiega pan¬ 
nelli progettati ad hoc, con risolu¬ 


zioni di 854 x 480 e 1.280 x 720 
pixel; la luminosità e il contrasto 
variano da 1.000 a 1.300 Ansi lu¬ 
men e da 1.200:1 a 800:1, a secon¬ 
da del modello. 

Infine, il gruppo Professional in¬ 
clude sette apparecchi, che vanno 
dall'unità EMP-820 al modello 
EMP-9300NL. Qui la luminosità 
parte da 2.500 per arrivare a ben 
5.200 Ansi lumen, mentre la risolu¬ 
zione delle matrici Lcd va da un 
minimo di 1.024 x 768 a un massi¬ 
mo di 1.400 x 1.050 punti; il con¬ 
trasto parte da 400:1 e arriva a 
1.100:1, sempre a seconda del mo¬ 
dello. 

Nicola Martello 


Seagate riorganizza e consolida l’offerta 
di dischi rigidi in 12 prodotti per ogni esigenza 


Lo scorso giugno l'azienda statuni¬ 
tense ha annunciato la riorganizza¬ 
zione della propria offerta di dischi 
rigidi per rafforzare la propria posi¬ 
zione nel sempreverde mercato del¬ 
lo Storage. Il listino è ora organizza¬ 
to in 12 prodotti in grado di soddi¬ 
sfare le richieste specifiche sia del¬ 
l'ambiente Scsi, del quale Seagate 
è leader a livello mondiale, sia dei 
diversi segmenti consumer. 

Nel mercato enterprise Scsi l'offerta 
è composta dalle famiglie di pro¬ 
dotti Cheetah e Savvio. La prima, 
con fattore di forma da 3,5", propo¬ 
ne i modelli 10K.7, settima genera¬ 
zione dei dischi a 10.000 rpm (rota¬ 
zioni per minuto) e con capienza 
massima pari a 300 GByte, e 15K.4, 
quarta generazione delle unità a 
15.000 rpm con capienza massima 
pari a 146 GByte. Savvio 10K.1 è 
invece la prima linea di dischi Scsi 
a 10.000 rpm con fattore di forma a 
2,5" indirizzata al mercato dei ser¬ 
ver e workstation di tipo biade e al¬ 
la costruzione di sistemi di Storage 
rack ad alta densità. Questi modelli 
sono disponibili con interfacce Scsi 
U320, Fibre Channel e Seraial Atta- 
ched Scsi (linea Cheetah esclusa). 
Sul fronte consumer l'offerta è arti¬ 
colata a seconda dell'ambiente 


d'impiego: Barracuda 7200.8 per 
l'ambiente desktop, Momentus 
5400.2 e 7200.1 rispettivamente per 
i notebook ad elevate prestazioni e 
per le workstation portatili, e DB35 
per applicazioni quali ricevitori sa¬ 
tellitari e sistemi di Ver digitali. La 
linea Barracuda offre capacità di 
archiviazione fino a 400 GByte, ve¬ 
locità dei piattelli a 7.200 rpm e in¬ 
terfacce di collegamento parallela e 
seriale; in quest'ultimo caso è sup¬ 
portato il Native Command Queing 
che provvede a riorganizzare le ri¬ 
chieste dati per ottenere il massimo 
delle prestazioni. Momentus è la li¬ 
nea a 2,5" che offre capacità di ar¬ 
chiviazione fino a 100 GByte. Il mo¬ 
dello a 7.200 rpm è disponibile sia 
in versione Ata-100 sia Sata-150. la 
linea DB35 offre alta affidabilità e 
prestazioni sufficienti per l'utilizzo 
in sistemi di videoregistrazione co¬ 
me i nuovi ricevitori satellitari; in 
questo caso la capienza massima è 
pari a 400 GByte. 

I nuovi prodotti STI si propongono 
come alternativa ai dispositivi Mi¬ 
cro Drive offerti da Hitachi; si tratta 
di dischi da 1 pollice, realizzati sia 
con interfaccia Compact Flash sia 
Ata Flex, e disponibili nei tagli di 
capacità di 2,5 e 5 GByte. Il campo 


d'impiego di tali dispositivi è quello 
delle fotocamere digitali e sistemi 
audio portatili. 

Infine la nuova linea NL35 è stata 
studiata per applicazioni near line 
come sistemi di backup in grossi ar¬ 
chivi dati. Al momento è disponibi¬ 
le un solo modello con interfaccia 
Fibre Channel, nel corso del 2005 
sarà disponibile anche con interfac¬ 
cia Sata-150, e capacità d'archivia¬ 
zione pari a 500 GByte. 

Dopo questa riorganizzazione dei 
prodotti, dietro le quali si cela un 
più profondo riassetto degli investi¬ 
menti e delle strategie di mercato, 
Seagate punta a diventare leader in 
ogni singolo segmento di mercato, 
o quantomeno a lottare per la lea¬ 
dership. 

In controtendenza con l'andamento 
di mercato, l'azienda americana ha 
anche annunciato l'estensione a 5 
anni della garanzia sull'intera gam¬ 
ma di prodotti siano essi destinati al 
settore enterprise o consumer. Si 
tratta di un annuncio di un certo 
peso in quanto la garanzia è un pa¬ 
rametro che influisce sugli acquisti 
e in questo caso è indice di sicurez¬ 
za sulla qualità dell'intera produ¬ 
zione. 

Michele Braga 
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Telecom Italia lancia la videochiamata da linea fissa 


Dopo essere stata protagonista nel 
lancio dei servizi mobili Umts, la 
videochiamata sbarca sul telefono 
di casa grazie a Telecom Italia che 
il 10 giugno scorso ha presentato il 
suo nuovo servizio basato su vi¬ 
deotelefoni sviluppati in collabora¬ 
zione con l'azienda emiliana Hi- 
Tel. Il principale carrier italiano, 
che può contare su oltre 20 milioni 
di clienti, punta su semplicità di 
utilizzo e costi contenuti per una 
rapida diffusione del servizio. 

La videochiamata funziona sulla 
normale linea telefonica in rame, 
senza alcuna spesa aggiuntiva da 
parte del cliente se non per il no¬ 
leggio o l'acquisto dei dispositivi 
terminali. Questi ultimi possono 
essere acquistati a 199 euro (Iva 
inclusa) l'uno o, in via promoziona¬ 
le, a 299 euro la coppia. In alterna¬ 
tiva, è possibile noleggiare l'appa¬ 
recchio al costo di 3,58 euro men¬ 


sili, direttamente addebitati sulla 
bolletta telefonica. 

Il nuovo videotelefono monta una 
videocamera sopra il display Lcd; 
quest'ultimo ha una diagonale di 
3,5 pollici ed è in grado di visualiz¬ 
zare risoluzioni di 480 x 234 pixel 
con una profondità di colore di 16 
bit (circa 65.000 colori). Secon¬ 
do le previsioni di Telecom, la 
videochiamata supporta un 
frame-rate di circa 15 Fps 
[Fraine Per Second, qua¬ 
dri al secondo), quasi il 
doppio rispetto alle 
normali conversazio¬ 
ni video disponibili 
su rete Umts. 

Il telefono si collega ' 
alla normale presa 
telefonica di casa ed 
è già pronto all'uso: 
per contattare un nu¬ 
mero è sufficiente com¬ 


porlo come si è sempre fatto; la 
conversazione ha così inizio in mo¬ 
dalità audio fino a quando uno dei 
due utenti preme Tapposito pul¬ 
sante di videochiamata. Per ragio¬ 
ni di privacy è indispensabile che 
la controparte accetti la richiesta 
prima che la comunicazione 
video abbia inizio. Per fa¬ 
vorire un migliore e ra¬ 
pido puntamento del¬ 
la telecamera, il di¬ 
splay può visualizzare 
solo la controparte o 
entrambi gli utenti, di¬ 
videndo lo spazio a vi¬ 
deo in due parti. 

Una videochiamata co¬ 
sta 6 eurocent al minu¬ 
to, senza alcuna distin¬ 
zione di fascia oraria o 
distanza, meno di una 
chiamata interurbana a ta¬ 
riffa piena con la stessa Telecom. 











Rilasciata la versione italiana di Linspire 


È arrivata all'inizio di luglio la ver¬ 
sione in italiano di Linspire, il siste¬ 
ma operativo per sistemi desktop 
basato su Linux. Nato con l'obiettivo 
di rappresentare un'alternativa cre¬ 
dibile - e naturalmente ben più eco¬ 
nomica - a Windows anche per gli 
utenti meno esperti, Linspire negli 
ultimi tempi è stato al centro dell'at¬ 
tenzione a causa di un violento at¬ 
tacco legale da parte di Microsoft. 
Oggetto del contendere il nome del 
prodotto e della stessa società pro¬ 
duttrice, che in origine era Lindows. 
L'assonanza con Windows non era 
affatto piaciuta alla società di Red¬ 
mond, che aveva subito tentato di 
bloccare l'utilizzo del nome Lindows 
con una serie di azioni legali. 

E se in Europa gli sforzi di Microsoft 
avevano avuto qualche successo, al 
punto che Lindows aveva preferito 
cambiare il nome del sistema opera¬ 
tivo in Linspire, negli Usa le cose 
erano andate diversamente e la cau¬ 
sa in corso rischiava addirittura di 
mettere in forse i diritti di Microsoft 


sul nome Windows. Alla fine la vi¬ 
cenda si è conclusa con un accordo 
extragiudiziale: Microsoft ha com¬ 
prato per 20 milioni di dollari tutti i 
diritti sul nome Lindows. Una cifra 
trascurabile per la società di Bill 
Gates, le cui riserve di contante so¬ 
no di svariati miliardi di dollari, ma 
assai rilevante per Linspire che 
sembra la vera vincitrice della di¬ 
sputa. L'azienda guidata da Mi¬ 
chael Robertson (già noto per aver 
fondato Mp3.com) si ritrova infatti 
con una cassa ben più florida e può 
avviarsi con maggiore tranquillità 
alla quotazione in borsa prevista 
entro fine anno. Non solo: per mesi 
ha anche goduto di una pubblicità 
probabilmente insperata. 

Per chi ancora non conoscesse Lin¬ 
spire, ricordiamo che questo siste¬ 
ma operativo è basato su una distri¬ 
buzione Debian e ha come princi¬ 
pale punto di forza una spiccata fa¬ 
cilità d’uso ottenuta anche grazie a 
un sistema chiamato Click and Run 
che permette di installare oltre 



1.800 programmi con un clic del 
mouse. Linspire è distribuito in Ita¬ 
lia da Questar (800-7837827, 
www.questar.it) e costa 69,90 Euro 
Iva inclusa; la cifra comprende 12 
mesi di abbonamento a Click and 
Run. Questar ha anche stretto un 
accordo con Dell che le permette di 
fornire sistemi completi, con prei¬ 
stallato Linspire e tre anni di assi¬ 
stenza hardware diretta da parte di 
Dell, a prezzi molto interessanti. Ad 
esempio, un minitower OptiPlex 
170L con Cpu con Celeron 2,4 GHz, 
256 MByte di Ram, hard disk da 40 
GByte a meno di 500 euro Iva inclu¬ 
sa. I dettagli sono sul sito di Questar 
all'indirizzo www.questar.it/dell/. 


Sybari: arriva Antigen 8 


Sybari ha rilasciato la versione 8 della 
sua soluzione antivirus aziendale, di¬ 
sponibile sia per server Exchange sia 
per gateway Smpt. Una delle caratte¬ 
ristiche più rilevanti di Antigen è la 
capacità di utilizzare contemporanea¬ 
mente vari motori di scansione: Syba¬ 
ri infatti ha accordi di licenza con mol¬ 


te delle principali aziende specializza¬ 
te in sistemi antivirus, tra cui Compu¬ 
ter Associates, Kaspersky e Sophos. 
Le migliorie introdotte con questa 
nuova release comprendono la ge¬ 
stione di disclaimer multipli per la 
posta in uscita e la possibilità di te¬ 
nere sotto controllo in modo più effi¬ 
cace il database degli incidenti. Sy¬ 
bari ha anche presentato due nuovi 
prodotti: Advanced Spam Manager 
(ASM) e Sybari Enterprise Manager 


(SEM). ASM è una soluzione anti- 
spam e di filtraggio dei contenuti di¬ 
sponibile sia separatamente, per l'in¬ 
stallazione a livello di gateway, sia 
come componente integrativo opzio¬ 
nale di Antigen. SEM invece è una 
piattaforma di gestione che permette 
di controllare e amministrare cen¬ 
tralmente tutti i server Antigen 8 
presenti in azienda. Per ulteriori 
informazioni: Sybari Software Italy 
(06-5915591, www.sybari.com) . 


Collaborazione avanzata con WorkSite MP 4 


Interwoven (02-86337238, www.in- 
terwoven.com), società specializzata 
in soluzioni di Enterprise Content Ma¬ 
nagement, ha annunciato WorkSite 
MP 4.0, nuova release del proprio 
software di gestione documentale col¬ 
laborativa. Suite multipiattaforma e 
basata su standard aperti, come J2ee 
e Xml, Worksite MP 4.0 porta la po¬ 
tenza del collaborative document ma¬ 
nagement ai professionisti del front- 


office (ad esempio avvocati, consulen¬ 
ti e altri specialisti di settore) consen¬ 
tendo di ottenere significativi incre¬ 
menti di efficacia e di produttività. Il 
software è disponibile sia in una ver¬ 
sione dotata di interfaccia Web, inte¬ 
grata con applicazioni di front-office 
come Microsoft Office, Outlook e Lo¬ 
tus Notes, sia sotto forma di portlet 
destinati ai portali più diffusi. Tra le 
caratteristiche principali di WorkSite 


MP 4.0 ricordiamo la modalità off line, 
che consente agli utenti di aggiunge¬ 
re ed editare contenuti (compresi i do¬ 
cumenti, gli oggetti di collaboration 
come thread di discussione o calenda¬ 
ri, e persino interi workspace) senza 
essere connessi al sistema, e le cartel¬ 
le virtuali che permettono di aggrega¬ 
re i contenuti dal repository utilizzan¬ 
do una combinazione di criteri di ri¬ 
cerca sia full text sia tramite metadati. 
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successo del gioco dello Yeti 


Internet è, per certi versi, la palestra 
ideale dove talentuosi programma- 
tori possono sperimentare nuove so¬ 
luzioni e verificare sul campo la 
bontà del loro lavoro. Accade così 
che, talvolta, semplici giochi svilup¬ 
pati con mezzi limitati diventino ve¬ 
ri e propri fenomeni di costume gra¬ 
zie a un passaparola di dimensioni 



planetarie condotto attraverso i mol¬ 
teplici canali messi a disposizione 
dalla Rete. Emblematico il caso del 
celebre gioco dello Yeti sviluppato 
da Edelweiss Medienwerkstatt e 
lanciato su Internet per la prima 
volta il 23 dicembre 2003 attraverso 
il sito www.yetisports.com. Si tratta¬ 
va di un banale gioco programmato 
in flash in cui un simpatico Yeti do¬ 
veva scagliare (con una nodosa cla¬ 
va) il più lontano possibile un mal¬ 
capitato pinguino. Niente di parti¬ 
colarmente speciale o innovativo 
dunque, ma il successo andò al di là 
di ogni previsione: dai 100 milioni di 
visitatori al mese per il sito si passò 
agli oltre 200 milioni una volta che 
il gioco e le sue successive versioni 
furono resi disponibili anche su altri 
siti. Si poteva così passare da impro¬ 
babili partite a golf nelle quali il 
pinguino faceva le veci della pallina 
e un esile fenicottero rosa quelle 


della mazza a strane gare di tiro a 
segno dove la parte delle freccetta 
era sempre riservata, guarda caso, 
allo sfortunato pinguino. Il tutto al¬ 
l'insegna della fantasia più sfrenata 
e dell'approccio immediato e intui¬ 
tivo. 

L'esclusiva versione Yetisports De¬ 
luxe, ora disponibile per Pc ad un 
prezzo di 9,99 euro, altri non è che 
una collezione comprendente tutte 
le versioni precedenti del gioco del¬ 
lo Yeti e del pinguino apparse su In¬ 
ternet, con l'aggiunta di alcuni per¬ 
sonaggi (gli orsi polari) e giochi di 
nuova concezione. Tra le novità più 
eclatanti si segnala Super Pingu Th- 
row: The Wind Challenge, una rie¬ 
dizione del primo gioco in flash ora 
arricchito da una caratteristica ine¬ 
dita che lo rende decisamente più 
tattico: l'introduzione del vento 
quale fattore discriminante ai fini 
della nostra prestazione balistica. 

Massimo Nicora 
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Apple AirPort 
Express 

Euro 149,00 Iva inclusa 



La famiglia di access point 
marchiata Apple si rinnova 
con il modello AirPort Ex¬ 
press, una base station wire¬ 
less portatile (sta nel palmo di 
una mano e pesa 189 grammi) 
con cui è possibile accedere a 
Internet, controllare una stam¬ 
pante Usb e diffondere musica 
nell'ambiente, senza collegare 
alcun cavo al proprio compu¬ 
ter. Alimentata direttamente 
tramite presa di corrente a 
muro, è ovviamente compati¬ 
bile con sistemi Mac dotati di 
Scheda AirPort o AirPort Ex- 
treme e con i Pc Windows 
conformi al protocollo wireless 
802.llb o 802.llg: quest'ulti¬ 
mo permette di raggiungere 
velocità di trasmissione dati fi¬ 
no a 54 Mbps. L'accesso wire¬ 
less a Internet è consentito fi¬ 
no a un massimo di 10 compu¬ 
ter contemporaneamente, così 
come più utenti possono con¬ 
dividere la stessa stampante 
Usb. Il dispositivo è dotato di 
uscite analogiche e digitali per 
il collegamento di casse audio: 
grazie al software AirTunes è 
infatti possibile effettuare lo 
streaming wireless della musi¬ 
ca di iTunes in diverse stanze 
della casa. AirPort Express 
fornisce una copertura fino a 
45 metri; diverse base station 
possono inoltre essere colle¬ 
gate fra loro per diffondere 
la musica in aree più estese. 
Apple, www.apple.it, tei. 02- 
273261. 


Logitech 

Notebook Opticeli 
Mouse Plus 

Euro 22,95 Iva inclusa 



Logitech arricchisce la pro¬ 
pria linea di mouse dedicati 
ai computer portatili con 
Notebook Optical Mouse 
Plus, un prodotto indicato 
per chi ama la praticità ed è 
alla ricerca di soluzioni in 
grado di ridurre al minimo 
gli ingombri, senza tuttavia 
rinunciare alle funzionalità 
offerte dai tradizionali di¬ 
spositivi ottici di Logitech. 
L’elemento di distinzione 
della nuova periferica Usb è 
la possibilità di avvolgere il 
cavo all'interno del corpo 
del mouse, regolandone la 
lunghezza a seconda delle 
necessità. 

Una volta terminato il lavo¬ 
ro, il cavo può essere riav¬ 
volto completamente, fino a 
bloccare il connettore Usb 
sotto la base del mouse con 
un apposito fermo, in modo 
da proteggere il sensore ot¬ 
tico. Notebook Optical 
Mouse Plus, che gode di 3 
anni di garanzia del produt¬ 
tore, è progettato per man¬ 
tenere un buon livello di 
confort e la casa dichiara di 
aver impiegato una speciale 
calotta polimerica resistente 
agli urti. 

Logitech Italia, www.logite- 
ch.com, tei. 02-2151062. 


Macromedia 
Contribute 3 


Euro 178,80 
Euro 94,80 upgrade 
Prezzi Iva inclusa 



Macromedia Contribute 3 è 
la nuova versione della solu¬ 
zione che Macromedia pro¬ 
pone a professionisti e azien¬ 
de per aggiornare e gestire i 
contenuti di siti Web preesi¬ 
stenti, anche senza disporre 
di specifiche competenze tec¬ 
niche. Questa nuova release 
si caratterizza per funzioni 
di revisione e approvazione 
avanzate. Gli amministratori 
possono, infatti, impostare dei 
privilegi per i vari utenti che 
lavorano a uno stesso proget¬ 
to Web e definire, per esem¬ 
pio, chi può pubblicare conte¬ 
nuti e chi invece può unica¬ 
mente inserirli ma non met¬ 
terli Online. 

Sul versante dell'editing, l'in¬ 
tegrazione del motore di 
Dreamweaver MX 2004 ga¬ 
rantisce il supporto ai fogli di 
stile mentre la gestione avan¬ 
zata delle immagini sfrutta la 
tecnologia di Fireworks. Più 
agevole, inoltre, il passaggio a 
editor Html esterni come 
Dreamweaver per chi ha l'esi¬ 
genza di apportare eventuali 
modifiche a livello di codice. 
FlashPaper 2.0, incluso in 
Contribute 3, è adesso dispo¬ 
nibile anche per la piattafor¬ 
ma MacOS X e consente ri¬ 
cerche testuali. 

I prodotti Macromedia (www. 
macromedia.it ) sono distribuiti 
in Italia da Esprinet (www. 
esprinet.com, tei. 0362-496.1), 
It Way (www.itway.com, tei. 
0544-288711) e Pico (www.pi- 
co.it, tei. 0522-512332). 


Mustek 
MDC6500Z e 
DV5500 


MDC6500Z Euro 269,00 
DV5500 Euro 249,00 
Prezzi Iva inclusa 



Questa estate Mustek ha lan¬ 
ciato sul mercato la fotocame¬ 
ra MDC6500Z e la videoca¬ 
mera DV5500, due nuovi mo¬ 
delli pensati per gli amanti 
della fotografia digitale che 
desiderano strumenti pratici e 
leggeri a prezzi competitivi, 
senza comunque rinunciare 
ad alta risoluzione e versati¬ 
lità. Mustek MDC6500Z è una 
fotocamera digitale con senso¬ 
re Ccd da 5 MPixel, zoom otti¬ 
co da 3X, zoom digitale da 4X, 
autofocus e 32 MByte di me¬ 
moria interna; è in grado di 
svolgere le funzioni di Pc ca¬ 
mera, videocamera e voice re¬ 
corder, grazie al microfono e 
agli speaker integrati. 

La batteria al litio può essere 
ricaricata utilizzando il carica¬ 
tore compreso nella confezio¬ 
ne, o direttamente tramite la 
presa Usb del computer. Mu¬ 
stek DV5500 è una videoca¬ 
mera compatta e leggera (pe¬ 
sa poco meno di 200 grammi) 
caratterizzata da un sensore 
Ccd da 3,1 MPixel, zoom digi¬ 
tale da 4X e da un display gi¬ 
revole da 2.5". Può essere uti¬ 
lizzata per scattare foto, come 
Pc camera, o per riprodurre 
Mp3. I prodotti Mustek sono 
distribuiti in Italia da 
RS, www.mustek-rs.it, tei. 
051.866611. 
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Oregon 

Scientific MP120 

Euro 169,00 Iva inclusa 



Oregon Scientific presenta 
una nuova linea di prodotti di 
microtecnologia, oggetti di 
uso quotidiano come radio¬ 
sveglie, termometri, fotocame¬ 
re digitali e lettori Mp3. Tra 
questi ultimi, particolarmente 
interessante è il modello 
MP120, un lettore Mp3 e 
Wma portatile, caratterizzato 
da un design particolare e ca¬ 
pace di resistere all'acqua. Di 
dimensioni e peso estrema- 
mente ridotti, MP120 ha uno 
schermo Lcd con retroillumi- 
nazione blu: il menu multilin- 
gua consente di scegliere la 
migliore soluzione di fruizione 
del brano musicale grazie alla 
presenza di 5 equalizzatori 
preimpostati (normal, pop, 
rock, jazz, classic). MP120 si 
collega al Pc grazie alla porta 
Usb 2.0 e i 128 MByte di me¬ 
moria interna permettono di 
immagazzinare una buona 
quantità di musica: la funzio¬ 
nalità di Usb Flash drive con¬ 
sente comunque di salvare 
qualsiasi tipo di file. Il disposi¬ 
tivo è inoltre dotato di una ra¬ 
dio Fm incorporata ed è possi¬ 
bile memorizzare fino a 30 
stazioni. Sullo schermo è indi¬ 
cato lo stato delle batterie ri¬ 
caricabili ai polimeri di litio, la 
cui autonomia di ascolto rag¬ 
giunge un massimo di 10 ore 
in modalità di playback. 
Oregon Scientific Italia, 
www.oregonscientific.it, tei. 
039-656181. 



Sata Mia 

Mia 128 MByte 144,00 Euro 
Mia 256 MByte 198,00 Euro 



La particolarità di Mia, la 
soluzione per la sicurezza 
dei dati proposta da Sata 
HTS, è l'estrema semplicità 
d'uso grazie a un software 
per la crittazione dei dati in¬ 
tegrato in una chiave Usb 
che non richiede alcuna in¬ 
stallazione sul Pc. È infatti 
sufficiente inserire la chiave 
nella porta Usb del compu¬ 
ter e, con una semplice ope¬ 
razione di drag-and-drop, è 
possibile crittare i file nel 
disco fisso del Pc, nella me¬ 
moria Usb oppure in un ser¬ 
ver remoto residente in una 
camera blindata certificata 
di classe A dove, grazie a 
codici personali, i dati sono 
leggibili solo dall'utente. 
Realizzata in tre formati 
(128, 256 e 512 MByte), Mia 
offre un doppio livello di 
crittazione, simmetrico AES 
256 bit e masking proprieta¬ 
rio, e consente anche di 
cancellare i file in maniera 
definitiva tramite sovrascrit- 
tura multipla. 

Oltre a funzioni per la sin¬ 
cronizzazione delle cartelle, 
un'icona posta sulla barra 
degli strumenti permette al¬ 
l'utente di tenere sempre 
aggiornati i messaggi di po¬ 
sta elettronica, i contatti di 
Outlook e i siti Web preferi¬ 
ti nella chiave Usb. Sata 
HTS, www.sata-hts.com, tei. 
800-200701. 


TallyGenicom 

8008 

Euro 1 . 116,00 Iva inclusa 



TallyGenicom 8008 è una 
stampante laser che offre ve¬ 
locità di stampa fino a 31 ppm 
in monocromatico e 8 ppm a 
colori. Il controller è equipag¬ 
giato con un processore 
ARM97 a 170 MHz coadiuva¬ 
to da un chip Codec dedicato 
per l'elaborazione e la decodi¬ 
fica delle immagini a colori 
mentre la memoria standard è 
di 64 MByte. La presenza di 
interfacce standard Usb 2.0 
High Speed ed Ethernet 
10/100 BaseTX la rendono 
ideale per un utilizzo sia come 
stampante personale sia in 
gruppi di lavoro. La 8008 è do¬ 
tata di un cassetto universale 
standard da 250 fogli a cui è 
possibile affiancare un secon¬ 
do cassetto opzionale da 500 
per ottenere una capacità 
complessiva di 750 fogli. Per 
la stampa in fronte-retro è di¬ 
sponibile un'apposita unità da 
installare nella parte posterio¬ 
re. La stampante è in grado di 
gestire numerosi supporti 
quali carta normale, media, 
spessa, lucidi per proiezione, 
etichette e buste con una 
grammatura compresa tra 60 
e 210 g/m2. Il linguaggio pro¬ 
prietario TallyGenicom CPL 
(Compresseti Printer Langua- 
ge), infine, permette di ridurre 
i tempi d'elaborazione e stam¬ 
pa garantendo qualità e fe¬ 
deltà di riproduzione dei testi 
e delle immagini a una risolu¬ 
zione di 1.200 x 600 dpi. Tally¬ 
Genicom, www.tallygeni- 
com.it, tei. 800-824113. 


TomTom Go 


Euro 799,00 Iva inclusa 



Per chi non vuole avere a che 
fare con le complessità 
software dei palmari ma nn 
vuole rinunciare all'interfaccia 
intuitiva del software di navi¬ 
gazione TomTom, è disponibi¬ 
le da luglio la soluzione Go, 
un dispositivo portatile tutto in 
uno per la navigazione satelli¬ 
tare in auto. Di dimensioni ri¬ 
dotte e dotato di un ricevitore 
Gps integrato, Tom Tom Go 
indica la posizione del veicolo 
sul display antiriflesso da 3,5 
pollici che, grazie al touch 
screen, permette di pianificare 
il percorso direttamente dallo 
schermo. La voce guida, di¬ 
sponibile in differenti lingue, 
fornisce le indicazioni neces¬ 
sarie. Il dispositivo è dotato di 
batterie agli ioni di litio, la cui 
durata raggiunge un massimo 
di 5 ore. Per potenziarne il 
funzionamento sono disponi¬ 
bili il docking kit che permet¬ 
te una connessione diretta con 
l'alimentazione dell'auto, l'an¬ 
tenna Gps esterna e un siste¬ 
ma audio in grado di abbassa¬ 
re il volume della musica 
quando si rendono necessarie 
le istruzioni vocali. E aggior¬ 
nabile via software e dispone 
di un vano di alloggiamento 
per schede Secure Digital su 
cui memorizzare nuove map¬ 
pe. La funzione Assisted Sa¬ 
tellite Navigation consente 
una navigazione virtualmente 
ininterrotta anche all'interno 
di gallerie o in aree cittadine 
particolarmente schermate. 
TomTom GO è distribuito in 
Italia da E-Motion, www.e-mo- 
tion.it, tei. 011-95.94.480. 
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iSuppli: i prezzi dei pannelli diminuiscono mentre aumentano le scorte 


I prezzi dei pannelli Lcd di grosso ta- 
Sweta Dash glio per i notebook e i monitor hanno 

iSuppli/Stanford Resources iniziato a diminuire a luglio ponendo 
un freno al rally di aumenti che per¬ 
durava ormai da quindici mesi. 

I produttori di pannelli stanno infatti 
tagliando i prezzi nel tentativo di eli¬ 
minare le scorte, in aumento a causa 
della maggiore efficienza del proces¬ 
so produttivo e della contingente di¬ 
minuzione della domanda da parte 
del mercato. I produttori inoltre, ba¬ 
sandosi su una previsione pessimisti¬ 
ca sulle vendite dei sistemi nel perio¬ 
do di riapertura delle scuole, preve¬ 
dono che la domanda di pannelli Lcd 
subirà un'ulteriore flessione. 

I prezzi dei pannelli avevano iniziato 
ad aumentare nell'aprile 2003 facen¬ 
do registrare, prima dello scorso me¬ 
se, aumenti compresi tra il 21 e il 
28% rispetto ai prezzi di aprile. Ad 
esempio il prezzo di un pannello Lcd 
da notebook con diagonale da 15 
pollici e risoluzione Xga era salito in 
giugno sino a 230-235 dollari dai 180- 
190 di aprile. 

Nello stesso lasso di tempo i prezzi 
dei pannelli da 14 pollici hanno rag¬ 
giunto quota 220 dollari, contro i 171 
di aprile. 

I grafici 1 e 2 mostrano l'andamento 
dei prezzi per pannelli di grandi di¬ 
mensioni per diverse applicazioni. 

La diminuzione dei prezzi dei pan¬ 
nelli iniziata a luglio ha portato qual¬ 
che beneficio ai compratori che era¬ 
no stati messi a dura prova dal conti¬ 
nuo aumento dei prezzi dei mesi pre¬ 


cedenti. 

> Un cambiamento di stagione 

Quanta differenza può fare un mese! 
In giugno la preoccupazione princi¬ 
pale dei compratori di pannelli Lcd 
era la penuria di componenti e l'au¬ 
mento dei costi così come l'impenna¬ 
ta dei prezzi dei pannelli. Le preoc¬ 
cupazioni su futuri problemi di ap¬ 
provvigionamento, unite alla paura 
di ulteriori aumenti dei prezzi aveva¬ 
no indotto i produttori di notebook e 
monitor Lcd a continuare a mantene¬ 
re elevati gli ordini di pannelli nel se¬ 
condo trimestre, nonostante avessero 
già recepito numerosi segnali della 
imminente diminuzione della do- 
manda.Tuttavia, verso la fine di giu¬ 
gno i grandi integratori hanno inizia¬ 
to a diminuire gli ordini di pannelli, 
in quanto le loro scorte a magazzino 
si erano ampliate fino a coprire da 
quattro a sei settimane di produzio¬ 
ne, molto di più quindi delle normali 
due settimane. Le scorte a magazzi¬ 
no sono aumentate sia per i pannelli 
sia per i sistemi completi. 

Unito con la maggior capacità pro¬ 
duttiva dei fornitori di pannelli, l'au¬ 
mento delle scorte ha portato a una 
riduzione costante su base mensile 
dei prezzi dei pannelli di grandi di¬ 
mensioni, che in luglio ha registrato 
valori compresi tra il 3 e il 5%. 

La riduzione di prezzo più sorpren¬ 
dente ha interessato il settore dei 
pannelli per monitor con diagonale 
da 15”, dove i prezzi sono scesi, da 


giugno a luglio, di ben 13 dollari 
americani, nonostante la forte penu¬ 
ria di pezzi dei mesi precedenti. 
Tuttavia, con la lieve inflessione della 
domanda per i pannelli con diagona¬ 
le da 17 e 19 pollici, i produttori sono 
stati costretti ad aumentare la produ¬ 
zione dei modelli con diagonale da 
15 pollici per abbassarne il prezzo. 
Ciononostante le diminuzioni di 
prezzo dei pannelli da 15 pollici do¬ 
vrebbero spingere la domanda per 
pannelli di fascia bassa, soprattutto 
per quelli utilizzati nei prodotti sosti¬ 
tuti dei Crt. 

Una situazione simile è accaduta an¬ 
che nel mercato dei pannelli Lcd per 
notebook con diagonale da 14,1 pol¬ 
lici, dove il prezzo è diminuito di 9 
dollari nel mese di luglio. iSuppli/ 
Stanford Resources prevedono che la 
diminuzione dei prezzi continuerà 
anche questo mese con un ribasso 
dagli 8 ai 20 dollari per i pannelli de¬ 
stinati ai notebook e ai monitor Lcd e 
dai 20 ai 50 dollari e oltre per i pan¬ 
nelli destinati alle Lcd-Tv. Il ribasso 
medio dei prezzi nel terzo trimestre 
dovrebbe essere compreso tra i cin¬ 
que e i dieci punti percentuali per 
quanto riguarda i pannelli per note¬ 
book e monitor Lcd e tra il 10 e il 
15% per quelli destinati alle Tv. 

Nel secondo trimestre la fornitura di 
pannelli Lcd di grandi dimensioni è 
aumentata complessivamente del 9% 
e si prevede che aumenterà ancora 
del 14% entro la fine del terzo trime¬ 
stre. Infatti molti dei principali pro- 


Consegne di sei produttori taiwanesi di Dvd-R 

(come % delle consegne totali) 


1 Azienda 

Velocità del supporto Dvd-R 



16X 

8X 

4X 

CMC 

piccola 

prossima al 100% 

0% 

Ritek 

piccola 

prossima al 70% 

prossima al 30% 

Prodisc 

0% 

80% 

20% 

GigaStorage 

0% 

50% 

50% 

Lead Data 

0% 

circa 75% 

circa 25% 

Optodisc 

0% 

60%-70% 

30%-40% 


Fonte: le aziende, dati elaborati da DigiTimes, luglio 2004. 


I supporti Dvd-R 8X dominano 
le vendite del mercato Dvd-R 


I principali produttori taiwanesi di di¬ 
schi ottici, CMC Magnetics, Ritek e 
Prodisc Technology, così come quelli 
di seconda fascia GigaStorage, Lead 
Data and Optodisc Technology, stan¬ 
no consegnando principalmente sup¬ 
porti Dvd-R 8X. Al momento solo 
CMC e Ritek producono supporti 


Dvd-R 16X. Secondo fonti interne 
Optodisc prevede di iniziare le con¬ 
segne di supporti Dvd-R 16X in set¬ 
tembre mentre, sempre secondo fon¬ 
ti interne alle aziende, Prodisc, Giga¬ 
Storage and Lead Data cominceran- 
no a commercializzare questo tipo di 
supporti entro la fine dell'anno. 
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duttori di pannelli Lcd stanno au¬ 
mentando la capacità produttiva del¬ 
le fabbriche in seguito alla messa in 
opera dei nuovi impianti di quinta e 
sesta generazione (5G e 6G). 

Performance miste per le diverse 
applicazioni dei pannelli Lcd 

Il mercato dei dispositivi Lcd-Tv ha 
avuto un tasso di crescita molto 
basso nella prima metà dell'anno a 
causa dei prezzi elevati sia dei 
pannelli sia dei componenti e an¬ 
che a causa della debole richiesta 
da parte dei consumatori che han¬ 
no preferito gli schermi al plasma 
(Pdp, Plasma Display panel) o i te¬ 
levisori a retroproiezione (RpTv), 
sia quelli con tecnologia Lcd sia 
quelli basati sulla tecnologia Dlp di 
Texas Instruments. Nella prima 
metà dell'anno i prezzi per un Lcd- 
Tv con diagonale da 30" erano alli¬ 
neati con quelli dei televisori al 
plasma da 42" e con quelli dei tele¬ 
visori a retroproiezione da 50 polli¬ 
ci, Poiché la domanda dei consu¬ 
matori per gli Lcd-Tv da 30" era 
più bassa di quanto previsto, i pro¬ 
duttori hanno ridimensionato le 
aspettative di vendita per questa li¬ 
nea di prodotto e hanno preferito 
concentrarsi sui pannelli di dimen¬ 
sioni inferiori. Quelli con diagona¬ 


Andamento dei prezzi dei pannelli Lcd (USD) 



.20,x" VgaTV 

.19,x” Sxga Lcd monitor 


17,x” Sxga Lcd monitor 
15,x” Sxga Lcd monitor 


— 15,x” Xga notebook 
— 14,1" Xga notebook 



le compresa tra i 20 e i 26/27 polli¬ 
ci infatti sembravano avere le mi¬ 
gliori prospettive di mercato. Nel 
segmento notebook la domanda di 
pannelli Lcd è stata molto bassa 
nel primo trimestre, seguendo tut¬ 
tavia i normali andamenti stagio¬ 
nali del mercato. Nonostante la do¬ 
manda sia aumentata nel secondo 
trimestre, le vendite per il mercato 
pre-scuola, inferiori alle aspettati¬ 
ve, hanno ridotto le previsioni di 
vendita per il terzo trimestre. Nel 
segmento dei monitor Lcd la richie¬ 
sta di pannelli è stata piuttosto for¬ 
te per tutto il primo trimestre. Ben¬ 
ché la domanda di monitor da par¬ 
te dei consumatori si sia affievolita 
nel secondo trimestre quella dei 
produttori è rimasta invece molto 
alta. Tuttavia, a causa dell'aumen¬ 
to delle scorte, nel terzo trimestre 
la domanda di pannelli ha iniziato 
a diminuire. Circa il 53% della do¬ 
manda di pannelli Lcd di grandi di¬ 
mensioni e il 56% della domanda 
totale di pannelli continua a essere 
alimentata dal settore dei monitor e 
quindi qualsiasi cambiamento del¬ 
la domanda proveniente da questo 
settore ha un impatto preponde¬ 
rante sul mercato dei pannelli Lcd 
di grandi dimensioni. Nonostante 
sia previsto che la domanda com¬ 
plessiva di pannelli di grandi di¬ 
mensioni aumenterà nel terzo tri¬ 
mestre, se confrontata con quella 
del secondo, le vendite aumente¬ 
ranno meno di quanto farà la capa¬ 
cità produttiva delle fabbriche. E 
inoltre servirà un po' di tempo pri¬ 


ma di smaltire le scorte già accu¬ 
mulate lungo la catena di approv¬ 
vigionamento. 

> Non tutto il male 
viene per nuocere 

Nonostante le sfide costituite dall'au- 
mento delle scorte e dalla domanda 
incerta, si prevede che le riduzioni di 
prezzo dei pannelli nel terzo trime¬ 
stre permetteranno ai produttori di 
abbassare i costi dei loro prodotti nei 
prossimi mesi, in particolare nella 
stagione estiva delle vacanze. Questo 
permetterà ai fornitori non solo di 
smaltire le scorte, ma anche di stimo¬ 
lare la domanda durante le vacanze 
di fine anno. Inoltre i fornitori di pan¬ 
nelli stanno già pianificando una re¬ 
visione dei livelli di produzione dimi¬ 
nuendo il livello di utilizzo degli im¬ 
pianti. Molti produttori di pannelli 
stanno ora accumulando capitale sul 
mercato azionario per i futuri piani di 
espansione. Tuttavia la riduzione dei 
prezzi dei pannelli e l'andamento in¬ 
certo delle Borse stanno diminuendo 
la loro capacità di accumulare capita¬ 
le. Questi fatti possono quindi influire 
sui loro piani di espansione per il 
quarto trimestre. La crescita della do¬ 
manda, unita con un processo di ag¬ 
giustamento della produzione po¬ 
trebbe portare al pareggio tra do¬ 
manda e offerta, quindi a una stabi¬ 
lizzazione dei prezzi, entro la fine del 
quarto trimestre. iSuppli/Stanford 
Resources continua a pronosticare 
per il mercato dei pannelli Lcd la più 
alta crescita dei fatturati del 2004. 
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Ho assemblato un Pc con i se¬ 
guenti elementi: processore AMD 
Athlon XP 2400+, scheda madre 
Asus A7N8X-X, 512 MByte di me¬ 
moria Ddr TwinMos PC3200, 
scheda video Creative GeForce2 
MX400, hard disk Ide Maxtor 
6Y060L0 da 60 GByte, lettore di 
Dvd-Rom e masterizzatore LG 
GCE-8481B. Il sistema operativo 
installato è Linux Mandrake 10 
Officiai. I componenti nuovi sono 
solo la scheda madre e il proces¬ 
sore, il resto dell'hardware è stato 
utilizzato per circa un anno su un 
sistema basato su una mother- 
board ECS K7S5A e un processore 
Duron a 1,3 GHz e tutto funziona¬ 
va perfettamente. 

Ora, invece, il Pc si blocca dopo 
un certo periodo di tempo quando 
il Fsb è impostato alla frequenza 
predefinita di 266 MHz, costrin¬ 
gendomi a riavviare il sistema. 
Solo riducendo il Fsb a 200 MHz 
tutto torna nella norma (anche a 
valori intermedi, come 230 MHz, 
il problema persiste). La tempera¬ 
tura del processore, con il Fsb a 
266 MHz, si mantiene sempre in¬ 
feriore a 50 gradi e il fatto che a 
volte il blocco avvenga subito do¬ 
po l'avvio mi induce a scartare l'i¬ 
potesi del surriscal¬ 
damento. Lo stesso 
comportamento si 
presentava anche 
con la versione 10 
Community di Man¬ 
drake; con la relea- 
se 9.2, invece, il Pc 
tendeva a riavviarsi 
anziché congelarsi. 

Ho provato a sosti¬ 
tuire senza alcun 


esito sia i moduli di memoria sia 
l'alimentatore, un Q-Fan da 400 
watt al posto di un Codegen da 
300 watt. Segnalo che al primo av¬ 
vio del Pc il processore è stato ri¬ 
levato dal Bios come Athlon XP 
1800+ e la frequenza del Fsb era 
impostata a 200 MHz. 

Corrado, via Internet 

Senza escludere che il malfunziona¬ 
mento possa dipendere dal singolo 
esemplare di processore o di scheda 
madre, i problemi descritti dal letto¬ 
re sono causati generalmente dalla 
memoria Ram. Il primo consiglio, 
perciò, è di eseguire un test accura¬ 
to per verificare il corretto funziona¬ 
mento dei moduli Ddr utilizzati. Il 
programma ormai divenuto lo stan¬ 
dard di fatto per quest'operazione è 
MemTest86, scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo www.memte- 
st86.com. L'utilità d'installazione 
crea un disco floppy di boot da cui il 
computer deve essere avviato per 
lanciare automaticamente il test, 
che proseguirà finché l'utente non 
deciderà di arrestarlo. Poiché la 
maggioranza degli errori nella Ram 
si presenta in modo casuale, è pos¬ 
sibile che il test non riporti alcun er¬ 
rore per diverse ore anche con mo¬ 
duli non perfettamen¬ 
te funzionanti. Per ot¬ 
tenere risultati atten¬ 
dibili è necessario che 
MemTest86 sia ese¬ 
guito per molte ore 
consecutive. Il fatto 
che i blocchi di siste¬ 
ma non si manifestino 
impostando il Fsb a 
200 MHz non esclude 
di per sé che il proble¬ 



ma non dipenda dalla Ram. Alcuni 
moduli difettosi, infatti, operano 
correttamente a frequenze inferiori 
a quella prevista dal produttore. Ri¬ 
durre la velocità della memoria do¬ 
vrebbe essere la soluzione da adot¬ 
tare (se la garanzia sul prodotto fos¬ 
se già scaduta) nel caso in cui il test 
rivelasse l'inaffidabilità dei moduli 
alla frequenza massima. 

Un altro fattore da tenere in consi¬ 
derazione è quello delle temporiz- 
zazioni di accesso alla Ram: se i va¬ 
lori impostati non fossero adeguati 
ai moduli Ddr installati potrebbero 
verificarsi errori anche con memorie 
di buona qualità. Consigliamo quin¬ 
di di verificare che nel Bios sia stata 
attivata l'opzione che prevede l'im¬ 
postazione automatica delle tempo- 
rizzazioni in base ai valori riportati 
nel chip Spd (Serial presence de- 
tect), la piccola Eprom programmata 
dal produttore delle memorie appo¬ 
sitamente per questo scopo. La 
scheda madre ECS K7S5A utilizzata 
in precedenza adotta impostazioni 
particolarmente conservative per 
quanto riguarda i timing della me¬ 
moria e non consente all'utente di 
modificarli in alcun modo. Proprio 
per questi motivi, è possibile che il 
malfunzionamento non si sia pre¬ 
sentato nella precedente configura¬ 
zione hardware. La rilevazione ini¬ 
ziale del processore come Athlon 
XP 1800+ invece che come Athlon 
XP 2400+ è normale: la maggioran¬ 
za dei Bios esegue la prima configu¬ 
razione del processore in modo cau¬ 
telativo, impostando la velocità del 
Fsb al valore base di 200 MHz e la¬ 
sciando poi all'utente il compito di 
adeguare il parametro alla frequen¬ 
za prevista per la specifica Cpu in- 
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stallata. Questa tecnica fa parte di 
una serie di meccanismi del Bios 
definiti fail-safe (a prova d'errore), 
atti a garantire l'accensione e il cor¬ 
retto funzionamento del computer. 
In passato, invece, per ripristinare il 
funzionamento del Pc dopo la sosti¬ 
tuzione della Cpu avrebbe potuto 
essere necessario agire fisicamente 
sulla scheda madre e azzerare la 
memoria Cmos. Ciò avveniva in 
particolare quando si installava un 
nuovo processore che richiedeva 
una frequenza di Fsb inferiore al 
precedente: poiché nel Bios rimane¬ 
va impostata la frequenza più ele¬ 
vata, la nuova Cpu, a causa dell'o- 
verclocking, poteva impedire l'av¬ 
vio del sistema. 

Il nuovo meccanismo evita che ciò 
accada, ma richiede all'utente di 
adeguare manualmente la frequen¬ 
za dopo la prima accensione del Pc. 
Nel caso specifico del lettore, il core 
del processore Athlon XP 2400+ 
opera a 2,0 GHz e utilizza la fre¬ 
quenza di 266 MHz per il Fsb (133 
MHz Ddr). Applicando lo stesso fat¬ 
tore di moltiplicazione 15 con il Fsb 
impostato a 200 MHz (100 MHz 
Ddr) si ottiene un clock interno di 
1,5 GHz, valore simile a quello del- 
l'Athlon XP 1800+. Da ciò dipende 
l'identificazione della Cpu al primo 
avvio del sistema. 

> Arresto automatico del Pc 
e risparmio energetico 

Ho un problema con un personal 
computer affidatomi da un amico 
per effettuare la reinstallazione 
del sistema operativo. Il Pc è basa¬ 
to su una scheda madre Intel 
BI440ZX e su un processore Cele¬ 


ron a 366 MHz con 64 MByte di 
memoria Sdram PC100. Dopo la 
formattazione del disco fisso ho 
scelto d'installare Windows XP 
Professional a causa della man¬ 
canza dei driver di periferica 
per il sistema operativo prece¬ 
dentemente installato, Win¬ 
dows 98. Al termine, dopo 
aver risolto un conflitto con il 
masterizzatore aggiornando 
il firmware, tutte le periferi¬ 
che sono state riconosciute in mo¬ 
do corretto. Solo un particolare 
non quadrava: selezionando l’op¬ 
zione Spegni nel menu di Avvio 
appariva la schermata "Ora è pos¬ 
sibile spegnere il computer" e il 
Pc restava in attesa di essere spen¬ 
to manualmente. Come prima cosa 
ho attivato il supporto Apm per il 
risparmio energetico, col risultato 
che la macchina si riavviava anzi¬ 
ché arrestarsi; ho poi aggiornato il 
Bios scaricandolo dal sito Intel ed 
effettuando la procedura nel pieno 
rispetto delle istruzioni fornite. 
Completata l'operazione ho riav¬ 
viato il sistema con la combinazio¬ 
ne di tasti Ctrl-Alt-Canc e sono en¬ 
trato subito nel menu del Bios per 
modificare la sequenza di boot. A 
quel punto, al riavvio, il Pc si è 
bloccato alla schermata iniziale, 
emettendo soltanto alcuni suoni e 
mantenendo acceso il Led del let¬ 
tore floppy senza ulteriore attività. 

Davide Di Benedetto, via Internet 

La diagnosi del lettore è corretta: il 
mancato funzionamento della pro¬ 
cedura di spegnimento automatico 
del Pc è riconducibile alle prerogati¬ 
ve Apm ( Advanced power manage¬ 
ment ) o Acpi ( Advanced configura- 
tion and power interface) per la ge¬ 
stione del risparmio energetico. 
Queste funzionalità, implementate 
nel Bios della scheda madre, con¬ 
sentono di spegnere in modo seletti¬ 
vo i vari componenti per risparmiare 
energia quando non sono utilizzati. 
Una delle funzioni previste da que¬ 
sti standard è l’arresto via software 
del computer. La scheda madre In¬ 
tel BI440ZX è stata introdotta quan¬ 
do si stavano ancora mettendo a 
punto le specifiche per la standar¬ 


dizzazione di queste funzionalità. 
Per questo motivo, l'implementazio- 
ne Apm (o Acpi) del Bios non è sta¬ 
ta in grado di spegnere il Pc via 
software. La soluzione è appunto 
quella di aggiornare il Bios, con la 
speranza che la versione più recen¬ 
te abbia eliminato tutte le incompa¬ 
tibilità precedenti. Il materiale ne¬ 
cessario è disponibile all'indirizzo 
http://downloadfinder.intel.com/scr 
ipts-df/Product_Filter.asp?Produc- 
tID=199. Le ultime versioni del Bios, 
in particolare la P09, includono un 
gran numero di migliorie per la ge¬ 
stione del risparmio energetico. Ri¬ 
cordiamo che dopo aver eseguito 
l'aggiornamento è sempre consi¬ 
gliabile, al primo riavvio, caricare i 
valori predefiniti del Bios in modo 
da effettuare un ripristino totale pri¬ 
ma di impostare i parametri più 
adeguati all'hardware. In questo 
modo si elimina la possibilità che 
restino memorizzati vecchi parame¬ 
tri non più applicabili. In alcuni casi 
potrebbe anche essere necessario 
azzerare la memoria Cmos e le altre 
aree di memoria Escd (Extended Sy¬ 
stem configuration data) in cui il si¬ 
stema conserva i parametri operati¬ 
vi. Nella maggior parte dei casi ciò 
si ottiene selezionando le relative 
opzioni del programma di aggiorna¬ 
mento della Flash Eprom. In ag¬ 
giunta, a operazione ultimata è pre¬ 
feribile spegnere il computer anzi¬ 
ché riavviarlo tramite il tasto di re¬ 
set hardware o la combinazione di 
tasti Ctrl-Alt-Del: questo accorgi¬ 
mento è dettato dalla natura delle 
memorie utilizzate per contenere il 
codice del Bios. 

Al momento dell'accensione viene 
eseguito il test diagnostico iniziale 
che, se superato, termina con re¬ 
missione di un breve segnale acu¬ 
stico dall'altoparlante interno del 
Pc. Una sequenza di segnali, in 
genere di durata diversa, indica 
invece che alcune delle compo¬ 
nenti hardware non funzionano 
correttamente. Una tabella riepi¬ 
logativa dei codici sonori d'errore 
è riportata all'indirizzo http://bio- 
scentral.com/beepcodes/award- 
beep.htm. Il problema riscontrato 
dal lettore dopo l'aggiornamento 
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della Flash Eprom potrebbe essere 
stato causato sia dal mancato ripri¬ 
stino dei valori di default del Bios e 
dell'Escd sia dal fatto che l'imple- 
mentazione delle funzioni di rispar¬ 
mio energetico è cambiata in modo 
tale da non essere più riconosciuta 
correttamente dal sistema operativo 
(che era stato installato con la pre¬ 
cedente versione del Bios). In tal ca¬ 
so, può essere necessario ripetere 
l'installazione di Windows in modo 
da effettuare una nuova scansione e 
configurazione delle prerogative 
Apm o Acpi. Per la nuova reinstalla¬ 
zione, comunque, sconsigliamo di 
scegliere un sistema operativo esi¬ 
gente in termini di risorse hardware 
come Windows XP: il processore 
Celeron a 366 MHz e 64 MByte di 
Ram soddisfano a malapena i requi¬ 
siti minimi per l'installazione del¬ 
l’ultimo sistema operativo di Micro¬ 
soft, che suggerisce di installare al¬ 
meno 128 MByte di memoria cen¬ 
trale per non limitare oltremodo le 
prestazioni e le funzionalità del Pc. 

> Interferenze 

elettromagnetiche dalla linea 
ferroviaria 

Da quando ho cambiato casa sto 
riscontrando un fastidioso proble¬ 
ma. Abito vicino alla ferrovia e 
ogni volta che transita un treno (in 
questa tratta la velocità è di circa 
160 Km orari) il video comincia a 
oscillare. Il mio dubbio nasce dal 
fatto che in un'altra stanza ho un 
secondo computer, con schermo 
Lcd, che invece rimane stabile. I 
due Pc sono alimentati sulla stessa 
linea elettrica e nessuno dei due è 
collegato a gruppi di continuità o 
altri sistemi di stabilizzazione. Il 
monitor difettoso è un Fujitsu-Sie- 
mens C992 da 19 pollici a tecnolo¬ 
gia Crt. 

Luca Corano, via Internet 

L'alimentazione della motrice per i 
treni italiani avviene mediante la li¬ 
nea aerea che sovrasta i binari. 
Questo collegamento elettrico tra¬ 
sporta una tensione che raggiunge 
3.600 volt e, in ogni caso, non può 


essere inferiore a 2.000 volt, in base 
alla distanza dal punto di erogazio¬ 
ne dell'alimentazione alla tratta. Le 
distorsioni rilevate sul monitor Crt, 
quindi, sono causate con ogni pro¬ 
babilità dai campi elettromagnetici 
generati al passaggio del treno. 
L'alto consumo elettrico della motri¬ 
ce (unito al fatto che l'alimentazione 
avviene mediante corrente conti¬ 
nua) può portare a problematiche 
come quelle descritte dal lettore. Le 
centrali di trasformazione che forni¬ 
scono elettricità alla linea aerea 
possono essere molto distanti tra lo¬ 
ro e il fatto che le alterazioni sul mo¬ 
nitor si presentino solo al passaggio 
del convoglio ferroviario farebbe 
escludere la possibilità che i disturbi 
provengano dalla rete elettrica, ma 
che piuttosto raggiungano il com¬ 
puter per propagazione aerea. Per 
questo motivo è improbabile che sia 
possibile risolvere l'anomalia inse¬ 
rendo nella rete elettrica stabilizza¬ 
tori o gruppi di continuità. Il fatto 
che il problema si manifesti solo sul 
monitor Crt (a tubo catodico) è nor¬ 
male, in quanto questa tecnologia fa 
ricorso a campi elettromagnetici per 
deviare i fasci che disegnano le im¬ 
magini sullo schermo. Se nell'am¬ 
biente circostante vi è un altro cam¬ 
po elettromagnetico ad intensità 
elevata, la deviazione dei fasci sarà 
data dall'azione dei due campi, os¬ 
sia quello prodotto internamente al 
tubo catodico e quello esterno. La 
variabilità del campo elettromagne¬ 
tico prodotto al passaggio del treno 
produce le oscillazioni visibili sullo 
schermo. La tecnologia dei display a 
cristalli liquidi non utilizza campi 
elettromagnetici per disegnare il 
contenuto dello schermo. Il colore 
viene assegnato a ogni pixel me¬ 
diante i microscopici transistor con¬ 
tenuti in un film sovrapposto allo 
schermo che può far transitare (o 
meno) la luce, producendo così le 
immagini. Le distorsioni sullo scher¬ 
mo Crt non sono dovute a un pro¬ 
blema hardware al tubo catodico o 
alla scarsa qualità del monitor in 
particolare, ma derivano dalla tec¬ 
nologia utilizzata. L'unico suggeri¬ 
mento che possiamo dare è di tenta¬ 
re di orientare il monitor in maniera 


diversa rispetto alla linea elettrica 
del treno: è possibile che ruotando il 
gruppo che genera il campo elettro- 
magnetico del tubo catodico la di¬ 
storsione risulti almeno attenuata. 
Teniamo comunque a precisare che 
campi elettromagnetici tanto poten¬ 
ti da essere in grado di provocare 
fenomeni come quelli descritti han¬ 
no influenza non solo sui monitor 
Crt ma anche su altre periferiche 
utilizzate alLinterno dei computer. 
In particolare, viste le entità infini¬ 
tesimali dei campi magnetici utiliz¬ 
zati per memorizzare le informazio¬ 
ni negli hard disk, è possibile che 
anche l'affidabilità di queste memo¬ 
rie di massa venga influenzata ne¬ 
gativamente. Invitiamo quindi il let¬ 
tore a effettuare costantemente co¬ 
pie di sicurezza dei dati critici su Cd 
o Dvd. 


> Masterizzatore 
non riconosciuto 

Qualche tempo fa ho acquistato un 
masterizzatore di Dvd Lite-On 
LDW-451S. Ultimamente ho ag¬ 
giornato la configurazione del mio 
Pc, passando a un processore Pen¬ 
tium 4 a 2,8 GHz installato su una 
scheda madre Asus P4PE-X con 1 
GByte di memoria Ddr a 400 MHz. 
Il Dvd recorder è riconosciuto dal 
Bios ma non sempre da Windows 
XP, per cui sono spesso costretto a 
riawiare il Pc. Ho cercato un 
firmware aggiornato ma non mi 
sembra ne siano stati rilasciati per 
il modello in mio possesso. Come 
posso fare per risolvere questo 
problema? 

Lettera firmata, via Internet 

Le versioni aggiornate del firmware 
per il masterizzatore Lite-On LDW- 
451S sono disponibili presso il sito 
del produttore alLindirizzo www.li- 
teonit.com.tw/ODD/English/e_dow 
nloads/e_firmware_dvd %20rw. asp. 
Il mancato riconoscimento del drive 
può essere causato da conflitti tra 
periferiche o altri problemi di confi¬ 
gurazione. Consigliamo di verifica- 
re l'impostazione del ponticello ma¬ 
ster/slave presente sul retro del ma¬ 
sterizzatore, accertando l'assenza di 
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II mancato riconoscimento delle unità ottiche potrebbe 
dipendere dalla corruzione del Registro di configurazione 
di Windows a causa dell'instaliazione e/o rimozione di 
software di masterizzazione o di altre applicazioni. 

falsi contatti e che non vi siano con¬ 
flitti con l'altra periferica presente 
sullo stesso canale Ide. A tal riguar¬ 
do ricordiamo che se sul canale Ide 
(sulla stessa piattina) è presente una 
sola periferica, questa deve essere 
impostata come master. Lo standard 
Ide non prevede, infatti, la gestione 
di una periferica slave in assenza di 
un master sullo stesso canale. An¬ 
che se alcuni controller sono ugual¬ 
mente in grado di gestire questa 
configurazione è preferibile evitar¬ 
la. Inoltre, i controller Ide addizio¬ 
nali (spesso dotati di funzionalità 
Raid) presenti su una buona parte 
delle schede madri attualmente in 
commercio possono essere utilizzati 
esclusivamente per collegare gli 
hard disk. Per l'installazione di altre 
periferiche Ide/Atapi è necessario 
utilizzare sempre i collegamenti Ide 
che fanno capo al controller integra¬ 
to nel chipset della scheda madre. 
Consigliamo infine di provvedere 
all'aggiornamento del software Intel 
Application Accelerator, che in al¬ 
cune sue versioni ha mostrato pic¬ 
cole incompatibilità che possono 
avere effetti avversi sul funziona¬ 
mento delle periferiche ottiche. 

La più recente versione di questo 
software è la 2.3, scaricabile all'indi¬ 
rizzo ftp://aiedownload.intel.com/df- 
suppoit/4857/eng/iaa23_enu.exe. 
[iVdr] Se tutto ciò non dovesse risol¬ 
vere, il problema potrebbe essere 
causato dalla corruzione del Registro 
di configurazione di Windows, in 
particolare dopo l'installazione o la 
rimozione di software di masterizza¬ 


zione o di altri applicativi. Per ripa¬ 
rare il Registro seguire questa pro¬ 
cedura: 

> 1. Dal menu Avvio/Esegui lancia¬ 
re l'editor Regedit.exe-, 

> 2. Portarsi alla voce Hkey_Lo- 
cal_Machine\Sys tem\C urren tcon - 
trolset\Control\Class\(4d36e965- 
E325-1 lce-Bfcl-08002bel0318j e 
fare doppio clic su di essa per 
espanderla; 

> 3. Cancellare i valori Upperfilters 
e Lowerfilters nel pannello destro; 

> 4. Chiudere il Reqistro e riavviare 
ilPc. 

Le unità ottiche dovrebbero a que¬ 
sto punto essere riconosciute dal si¬ 
stema operativo, ma potrebbe esse¬ 
re necessario installare nuovamente 
il software di masterizzazione in ca¬ 
so di anomalie. Come sempre, pri¬ 
ma di modificare il Registro di confi¬ 
gurazione di Windows si raccoman¬ 
da di effettuarne il backup. 


> Aggiornamento della Cpu 
del notebook 

Vorrei porre un quesito che ri¬ 
guarda un vecchio notebook di 
marca non identificabile e basato 
su un processore Pentium III a 1 
GHz non di tipo mobile. Il sistema 
ha sempre funzionato egregiamen¬ 
te, tranne per il fatto che surriscal¬ 
da e d'estate sono costretto ad ab¬ 
bassare il Fsb a 66 MHz (portando 
così il processore ad operare alla 
velocità di 500 MHz) per ovviare 
al problema. Recentemente ho let¬ 
to su alcuni siti Web che nelle piat¬ 


taforme basate su Socket 370 era 
possibile adottare un processore 
VIA C3, così ho acquistato e in¬ 
stallato una Cpu C3 a 1.200 MHz. 

Il notebook si accende regolar¬ 
mente e riporta la velocità opera¬ 
tiva del processore, ma non rico¬ 
nosce la dimensione della memo¬ 
ria cache di secondo livello, che 
risulta assente. Nella maggioranza 
dei casi il caricamento del sistema 
operativo è completato ma il com¬ 
puter è di una lentezza esasperan¬ 
te e offre prestazioni molto infe¬ 
riori a quelle ottenibili con il pro¬ 
cessore Intel. Penso che il proble¬ 
ma sia causato dal mancato rico¬ 
noscimento della Cpu. Il Bios è 
marcato SystemSoft for Sis 
630/540 Chipset (il portatile è 
equipaggiato con il chipset Sis 
630) e il numero di versione è 
1.00.03, datata 22 ottobre 1997. 
Siete a conoscenza di qualche pos¬ 
sibile aggiornamento? Ho provato 
ad andare sul sito di SystemSoft 
ma non sono riuscito a trovare 
nulla di utile. 

Andrea Marcelli, via Internet 


Il processore VIA C3 (core Nehe- 
miah) è stato progettato per essere 
compatibile a livello di dimensioni, 
collegamenti elettrici e protocolli di 
comunicare sul bus con la connes¬ 
sione Socket 370 utilizzata dai pro¬ 
cessori Pentium III e Celeron. Inol¬ 
tre, il processore supporta l'intero 
set di istruzioni x86, comprese le 
estensioni Mmx e Sse. Per miglio¬ 
rarne l'efficienza è stato dotato di 
due cache da 64 KByte e di strate¬ 
gie di predizione dei salti in modo 
da ottimizzare il precaricamento del 
codice eseguibile. Una delle carat¬ 
teristiche peculiari di questo pro¬ 
cessore è la bassa produzione termi¬ 
ca, che lo rende facilmente integra¬ 
bile anche nei computer portatili e 
in tutti quei casi in cui non è possi¬ 
bile installare sistemi avanzati per 
la dissipazione del calore. L'adozio¬ 
ne degli standard implementati da 
Intel per i pin Vid e Bsel consente al 
processore VIA C3 di richiedere alla 
scheda madre l'esatta tensione ope¬ 
rativa di cui ha bisogno e di impo¬ 
stare la velocità del Bus (133 MHz, 
anche se il processore può operare 
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II processore 
VIA C3 (core 
Nehemiah) è 
compatibile a livello di 
dimensioni, 

collegamenti elettrici e 
protocolli utilizzati per 
comunicare sul Bus con 
la connessione Socket 
370 e implementa 
l’intero set di istruzioni 
x86, comprese le 
estensioni Mmx e Sse. 



con Fsb a 100 e 66 MHz). L'unico re¬ 
quisito hardware è che la scheda 
madre sia in grado di supportare le 
specifiche Vrm 8.5 ( Voltage regula- 
tor module). Sebbene il processore 
VIA C3 sia stato progettato in ma¬ 
niera specifica per integrarsi nei si¬ 
stemi preesistenti, in alcuni casi può 
essere necessario un Bios specifico 
per sfruttare tutte le sue peculiarità. 
È probabile che il Bios del notebook 
del lettore non sia in grado di sup¬ 
portare pienamente la Cpu e che 
l'eccessiva lentezza sia imputabile 
alla mancata attivazione di alcune 
caratteristiche. 

L'omesso riconoscimento della di¬ 
mensione della cache di secondo li¬ 
vello, ad esempio, fa supporre che i 
dati riportati dal processore al mo¬ 
mento del test diagnostico iniziale 
non siano stati correttamente inter¬ 
pretati dal Bios. VIA Technologies 
ha dichiarato che sono state svilup¬ 
pate versioni specifiche del Bios in 
grado di supportare correttamente il 
processore C3 da parte di Award, 
AMI, Phoenix e Insyde. Proprio 
quest'ultima ( www.insidesw.com ) 
ha acquisito la sezione di System¬ 
Soft che si occupava della produzio¬ 
ne dei Bios. 

Pertanto, anche per il notebook del 
lettore potrebbe essere disponibile 
un aggiornamento per supportare il 
processore C3, ammesso che il pro¬ 
duttore sia tra i pochi a offrire la 
possibilità di aggiornare la Cpu. 
Senza un'adeguata identificazione 
del sistema, però, sarà difficile risa¬ 
lire al produttore e al sito in cui re¬ 
perire il materiale necessario. Con¬ 
sigliamo di verificare se in qual¬ 
che etichetta applicata al notebook 
sia presente un codice identificati¬ 
vo Fcc, utile per risalire al produt¬ 
tore usando il motore di ricerca 
www.fcc.gov/search tools.h tml. 


> Alimentatore bruciato 
e danni collaterali 

Ho un computer basato su una 
scheda madre Asus A7N8X, pro¬ 
cessore Athlon XP 2800+, scheda 
grafica GeForceFX 5600 con 256 
MByte a bordo, scheda audio 
Creative SoundBlaster Live! 5.1, 
unità ottica Lite-On e modem 56K. 
Tutto ha funzionato correttamente 
finché un giorno, accendendo il 
Pc, ho sentito odore di bruciato. 
Aperto il cabinet, ho verificato che 
si trattava dell'alimentatore da 300 
watt, così ho acquistato e installato 
un nuovo Q-Tec da 550 watt. Si è 
però presentato un problema: con 
la grafica 3D, dopo un lasso di 
tempo abbastanza limitato il com¬ 
puter si blocca, costringendomi al 
reset. Ho cercato varie soluzioni, 
tra cui l'aggiornamento dei driver 
della scheda video, ma nulla è 
cambiato. Successivamente ho 
provato a installare la mia vecchia 
scheda video, una GeForce2 
MX400 con 64 MByte di memoria 
video. Con questa configurazione 
hardware non ho più avuto pro¬ 
blemi. Vorrei sapere se il danno al 
vecchio alimentatore abbia potuto 
avere ripercussioni sulla nuova 
scheda video. 

Emanuel Marcon, via Internet 

Un alimentatore da 300 watt non è 
in grado di erogare la corrente ne¬ 
cessaria al corretto funzionamento 
di una configurazione hardware co¬ 
me quella descritta dal lettore, dota¬ 
ta di un processore Athlon XP 
2800+ e della scheda grafica 
GeForceFX 5600. 

Il fatto che l'alimen¬ 
tatore si sia bruciato 
è inoltre indice di 
scarsa qualità: in ca¬ 
so di sovraccarico, 
dovrebbe entrare in 
funzione un circuito 
che blocca l'emissio¬ 
ne di corrente per 
prevenire danni sia 
all'alimentatore stes¬ 


so sia alle componenti hardware 
che da esso dipendono. Infatti, al 
superamento della capacità nomi¬ 
nale del power supply non è più ga¬ 
rantito il rispetto delle percentuali 
di tolleranza delle tensioni di ali¬ 
mentazione in uscita, che potrebbe¬ 
ro subire sbalzi significativi. Come 
ulteriore aggravante, la scheda 
GeForceFX 5600 è collegata in mo¬ 
do diretto all'alimentatore tramite 
un cavo Molex e la tensione neces¬ 
saria al suo funzionamento non è 
stabilizzata dalla sezione Vrm ( Vol¬ 
tage regulator module) della scheda 
madre. Vi è un altro fattore che può 
portare allo stesso tipo di malfunzio¬ 
namento, il surriscaldamento della 
scheda grafica. Consigliamo di veri¬ 
ficare che alTinterno del cabinet vi 
sia un ricambio d'aria sufficiente a 
garantire che la Gpu venga raffred¬ 
data adeguatamente. Molti alimen¬ 
tatori di nuova produzione sono do¬ 
tati di ventole termoregolate che, in 
alcuni casi, adeguano la velocità di 
rotazione troppo lentamente per ga¬ 
rantire il raffreddamento di tutte le 
componenti del computer. Se il pro¬ 
blema avesse questa origine, se 
possibile si dovrebbe regolare la ve¬ 
locità minima di rotazione della 
ventola dell'alimentatore a un livel¬ 
lo più elevato (alcuni power supply 
forniscono un potenziometro a que¬ 
sto scopo), oppure installare una 
ventola aggiuntiva per estrarre l'a¬ 
ria dallo chassis. Il problema po¬ 
trebbe non presentarsi con la sche¬ 
da grafica GeForce2 MX400 a cau¬ 
sa delle esigenze inferiori di dissi¬ 
pazione del calore. 

Le nuove schede 
grafiche ad alte 
prestazioni richiedono 
(\m collegamento 
dedicato 

i all'alimentatore dei 
Pc. Vengono così 
aggirate le 
limitazioni del 
circuito Vrm della 
motherboard, ma 
la scheda video è 
più vulnerabile nei confronti 
delle spurie elettriche provenienti 
da alimentatori di scarsa qualità. 
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> Driver per i chipset ATI 
con grafica integrata 


Vorrei aggiornare i driver della 
grafica integrata di un portatile 
Olidata in modo da poterlo utiliz¬ 
zare anche con i giochi. La scheda 
video è una ATI Radeon Igp 320M 
e il driver installato è la versione 
6.14.10.6351. Vi sarei grato se mi 
segnalaste dove scaricare il mate¬ 
riale necessario. 

Lettera firmata, via Internet 




k dei 




-a distribuzione dei driver 
per la grafica integrata 
dei chipset Radeon 
Igp fino a poco tem¬ 
po fa era riservata 
ai produttori di 
^ computer por- 
tatili. ATI forni- 
^ va le nuove versioni 
esclusivamente agli assem¬ 
blatori che poi potevano distribuir¬ 
le ai loro clienti dopo averne testato 
il corretto funzionamento sui propri 
computer portatili. Recentemente 
questa politica è stata cambiata e 
ora è possibile scaricare i driver an¬ 
che dal sito ufficiale di ATI, all'indi¬ 
rizzo www.ati.com/support/ 
driver.html. Ricordiamo però che i 
driver per il chipset integrato Ra¬ 
deon Igp sono disponibili solo per 
Windows 2000, XP e Millennium 
Edition. Selezionando alTinterno 
della pagina indicata uno di questi 
sistemi operativi sarà possibile sce¬ 
gliere il sottomenu Mother- 
boards/IGP Drivers e poi la voce 
IGP Family. Al momento in cui scri¬ 
viamo è disponibile la versione 
6.14.10.6451. 


> Impostazioni ottimali del 
monitor 

Vorrei avere informazioni precise 
sulle impostazioni ottimali per il 
mio monitor Crt da 17 pollici LG 
Flatron 795FT Plus in combinazio¬ 
ne con la scheda video Matrox 
G400, con driver aggiornati e li¬ 
brerie Microsoft DirectX 
4.09.00.0900. Il sistema operativo è 
Windows Millennium Edition. Per 
un monitor da 17 pollici ho sempre 


saputo che l'impostazione ideale 
sarebbe 1.024 x 768 punti, profon¬ 
dità colore di 32 bit per pixel e fre¬ 
quenza di aggiornamento di 75 Hz 
o superiore. Purtroppo non sono 
riuscito ad applicare questi para¬ 
metri con successo: selezionando 
le Proprietà dello schermo, nelle 
Impostazioni avanzate del monitor 
è riportata una frequenza di ag¬ 
giornamento di 60 Hz. Preciso 
però che Timmagine è chiara e ni¬ 
tida: non ci sono sfarfallii, movi¬ 
menti di linee orizzontali o vertica¬ 
li, instabilità dell'immagine. Ho 
poi applicato le normali regolazio¬ 
ni del monitor tramite il menu Osd: 
anche in questo caso, l'ultima voce 
presente mi indica che le regola¬ 
zioni apportate corrispondono a 
una modalità preimpostata in fab¬ 
brica, pari a 48,5 kHz e 60 Hz. È 
normale? Questa frequenza è la 
più indicata solo per i monitor Lcd 
oppure no? Ho provato a cambiare 
le impostazioni in modo da avere 
una frequenza di aggiornamento 
pari a 75-85 Hz, ma, una volta ap¬ 
plicata tale modifica, è apparsa 
una banda nera intorno al Desktop 
che restringe la visualizzazione 
dell'immagine rendendomi quasi 
impossibile lavorare. Due sono le 
voci che appaiono nel menu a di¬ 
scesa presente in Proprietà, Impo¬ 
stazioni avanzate, Scheda, ossia 
Impostazioni predetinite scheda e 
Ottimale: in quest'ultimo caso ap¬ 
pare la banda nera che ho descrit¬ 
to, nel primo invece non ci sono 
problemi ma la frequenza di rige¬ 
nerazione dello schermo resta 60 
Hz. Se invece riduco la risoluzione 
a 800 x 600 punti, posso applicare 
il parametro di 85 Hz come fre¬ 
quenza di refresh. Vorrei sapere 
perché non riesco a ottenere una 
frequenza di aggiornamento della 
scheda video pari a 75-85 Hz a 
1.024 x 768 punti. Inoltre, per un 
monitor come il mio il parametro 
di 60 Hz non ne pregiudica a lungo 
andare la funzionalità e non affati¬ 
ca eccessivamente la vista rispetto 
ai 75-85 Hz di refresh? 

Alfonso Spagnuolo, via Internet 

Le schede grafiche prodotte negli 
ultimi anni supportano in modo otti¬ 


male sia i monitor a tubo catodico 
sia quelli a cristalli liquidi, senza le 
limitazioni relative ai RamDac (il 
componente incaricato di tradurre il 
contenuto del framebuffer in segna¬ 
le video) che in passato potevano 
impedire di selezionare la frequen¬ 
za di refresh verticale più elevata 
che il display tollerava a una deter¬ 
minata risoluzione. Attualmente, le 
frequenze di rigenerazione dello 
schermo sono limitate solo dalla 
banda passante massima che il mo¬ 
nitor è in grado di gestire. 

Il modello LG Flatron 795FT Plus è 
stato per lungo tempo una delle 
scelte preferite dai professionisti, 
sia per il cinescopio perfettamente 
piatto e squadrato sia per l'ottima 
definizione delTimmagine. Si tratta 
quindi di un prodotto di fascia alta 
che dovrebbe soddisfare le neces¬ 
sità anche dell'utente più esigente. 
Le risoluzioni supportate sono tutte 
quelle previste dagli standard Vesa 
( Video Electronics Standards Asso- 
ciation) per gli apparecchi di questo 
tipo e, in particolare, 1.280 x 1.024 a 
75 Hz e 1.024 x 768 a 85 Hz. Sono 
queste le risoluzioni più indicate 
per un utilizzo continuativo. La riso¬ 
luzione massima supportata è di 
1.600 x 1.200 punti, anch'essa alla 
frequenza di refresh verticale di 75 
Hz. Come più volte spiegato nelle 
pagine di PC Professionale, è prefe¬ 
ribile utilizzare la frequenza di re¬ 
fresh più elevata che il monitor è in 
grado di gestire in modo nitido e 
senza deformazioni delTimmagine, 
in modo da eliminare ogni sfarfallio. 
Nei monitor Lcd, invece, Timmagi¬ 
ne viene visualizzata mediante una 
pellicola di transistor che lasciano 
passare la luce nei diversi colori. Il 
transistor memorizza il proprio stato 
finché non avviene una variazione e 
per questo motivo Timmagine è sta¬ 
bile anche mentre viene ridisegna¬ 
ta. Non ha quindi senso aumentare 
la frequenza di aggiornamento, in 
quanto ciò non avrebbe alcun effet¬ 
to benefico sulla stabilità del video. 
Per questo motivo agli schermi Lcd 
si applica una frequenza di refresh 
standard, generalmente impostata a 
60 Hz. L'utilizzo di tale valore in un 
monitor a tubo catodico non ne pre¬ 
giudica in alcun modo né la funzio- 
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lità né la vita operativa. Si tratta 
semplicemente di un'impostazione 
non ottimale, specialmente per i 
monitor di fascia alta, che riduce in 
misura sensibile la qualità della ri- 
produzione a schermo. Il Flatron 
795FT Plus è dotato di una serie di 
memorie programmabili con cui si 
possono rendere permanenti le im¬ 
postazioni della larghezza e altezza 
dello schermo, del posizionamento 
dell'area visibile e di tutte le corre¬ 
zioni apportate aU'immagine, quale, 
per esempio, la compensazione del 
campo magnetico terrestre. Grazie 
alla possibilità di salvare queste im¬ 
postazioni in maniera diversificata 
per ogni modalità video, ogni volta 
che si utilizzerà la medesima accop¬ 
piata risoluzione/frequenze di refre- 
sh il monitor sarà in grado di ade¬ 
guare automaticamente tutti gli altri 
parametri operativi. Il monitor LG 
Flatron 795FT Plus supporta inoltre 
la funzionalità Ddc (Display data 
channel) secondo gli standard Ddcl 
e Ddc2b. Grazie a questa caratteri¬ 
stica è in grado di comunicare col 
computer e riportare, ad esempio, la 
massima frequenza di refresh sup¬ 
portata per una determinata moda¬ 
lità grafica. Per utilizzare questa 
prerogativa è sufficiente installare il 
driver generico per monitor Plug 
and play (reperibile nella sezione 
dedicata agli schermi standard) for¬ 
nito a corredo del sistema operativo 
Windows. La denominazione Plug 


and play si riferisce appunto all'a¬ 
dozione (in forma più o meno com¬ 
pleta) della funzionalità Ddc. In al¬ 
ternativa è possibile utilizzare il dri¬ 
ver ufficiale per il prodotto, fornito 
su floppy disk o Cd-Rom nella con¬ 
fezione. Un archivio contenente i 
driver è scaricabile anche dal sito 
del supporto tecnico all'indirizzo 
http://us.lgservice.com/gcsc/b2c/hp 
i/main. Una volta installato il driver 
adeguato e selezionata la risoluzio¬ 
ne desiderata nelle proprietà della 
scheda grafica, il monitor sarà in 
grado mediante le informazioni ri¬ 
portate dalla funzionalità Ddc (ora 
correttamente interpretate dal dri¬ 
ver) di inserire nella lista delle fre¬ 
quenze di aggiornamento solo i va¬ 
lori compatibili. In tal modo non si 
correrà il rischio di danneggiare 
l’hardware in alcun modo. I monitor 
di recente produzione, come quello 
del lettore, prevedono inoltre lo spe¬ 
gnimento automatico del tubo cato¬ 
dico quando si seleziona una risolu¬ 
zione o una frequenza di aggiorna¬ 
mento superiore al range tollerato. I 
problemi riscontrati dal lettore po¬ 
trebbero dipendere da un driver 
inadeguato, per cui consigliamo di 
ripetere la procedura di configura¬ 
zione dopo averlo aggiornato. Il fat¬ 
to che una volta selezionata la riso¬ 
luzione e la frequenza di refresh de¬ 
siderate siano presenti sullo scher¬ 
mo bande laterali nere non indica 
un malfunzionamento ma semplice- 
mente che i parametri relativi alla 
larghezza, all’altezza dello schermo 
e alla centratura dell'area visibile 
devono essere ancora calibrati. Si 
dovrà agire sui controlli del monitor 
per adattare le dimensioni del desk¬ 
top allo schermo. Una volta comple¬ 
tata e memorizzata l'impostazione, 
questa sarà utilizzata automatica- 
mente ogni volta che sarà selezio¬ 
nata la stessa modalità grafica. 
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»A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Spybot Search & Destroy 
e DSO Exploit 

Dalle pagine di PC Professionale 
sono venuto a conoscenza di pro¬ 
grammi come Ad-Aware di Lava- 
soft e Spybot Search & Destroy. 
Dopo averne completato l'installa¬ 
zione ed eseguito l'aggiornamento 
ho avviato la scansione, che ha ri¬ 
levato oltre trecento problemi di 
sicurezza. Ho richiesto l'elimina¬ 
zione di questi file al programma, 
ma una di queste vulnerabilità - 
DSO Exploit - si è ripresentata a 
ogni riavvio. Potete darmi qualche 
informazione relativa a questo ca¬ 
vallo di Troia? Come posso elimi¬ 
narlo, visto che Spybot Search & 
Destroy non riesce? Volevo chie¬ 
dervi anche come mai Ad-Aware, 
pur rilevando altri problemi di si¬ 
curezza non individuati da Spybot 
Search & Destroy, non scopra DSO 
Exploit. È un problema reale o un 
falso allarme? 

Lettera firmata, via Internet 


DSO Exploit è un attacco che sfrutta 
una vulnerabilità di Internet Explo- 
re per consentire l'esecuzione di un 
programma accedendo a una pagi¬ 
na Web appositamente codificata. 
Questa operazione può essere por¬ 
tata a termine senza utilizzare le 


Spybot Search Si Destroy 
rileva la presenza delle 
chiavi relative a DSO 
Exploit nel Registro di 
configurazione, ma può 
non essere in grado di 
rimuoverle a causa di un 
bug. Bisogna ricorrere a 
Regedit per eliminarle 
manualmente. 


funzioni Active Scripting o ActiveX 
del browser. La falla consente di in¬ 
fettare il computer con cavalli di 
Troia, virus o altro malware. 

La traccia trovata da Spybot Search 
& Destroy è una chiave inserita nel 
Registro di configurazione che mo¬ 
difica alcuni parametri interni di In¬ 
ternet Explorer in modo da consen¬ 



tire accessi non autorizzati. Tutta¬ 
via, se sono stati installati tutti gli 
aggiornamenti suggeriti da Win¬ 
dows Update, la presenza della 
chiave del Registro indicata da Spy¬ 
bot non è rilevante, essendo stata 
disattivata da Microsoft. Inoltre, al¬ 
cuni antivirus, tra cui i prodotti di 
Symantec, sono in grado di intercet¬ 
tare le pagine Web che tentano di 
usare questa vulnerabilità prima 
che il codice sia eseguito. Il fatto 
che Spybot Search & Destroy non 
riesca a completare la rimozione 
della chiave non è dovuto alla pre¬ 
senza di virus nel computer ma a un 
difetto del programma. Questo mal¬ 
funzionamento è già noto al team di 
programmatori che si occupa del 
mantenimento di Spybot e sarà si¬ 
curamente eliminato nelle prossime 
versioni. Nel frattempo è possibile 
utilizzare una delle utilità scritte ap¬ 
positamente per rimuovere questa 
falla, oppure, più semplicemente, 
procedere alla rimozione manuale 
delle chiavi indicate da Spybot. E 
sufficiente fare clic col tasto destro 
del mouse sulla voce relativa al 
DSO Exploit indicato da Spybot e 
selezionare nel menu contestuale la 
voce Jump to location. Dall'editor 
del Registro di configurazione sarà 
così possibile l'eliminazione della 
chiave. Ricordiamo che prima di ap¬ 
plicare qualsiasi modifica al Regi¬ 
stro è sempre consigliabile eseguir¬ 
ne una copia di sicurezza, perché le 
modifiche diventano permanenti 
quando si esce dal programma. Per 
quanto riguarda il numero elevato 
di problemi di sicurezza riportati da 
Spybot, è probabile che la maggior 
parte di essi fossero cookie, i piccoli 
file utilizzati dai siti Web per memo¬ 
rizzare informazioni specifiche rela¬ 
tive all'utente. Sebbene sia possibi¬ 
le, in linea di principio, utilizzare 
questa funzionalità per creare un 
profilo dettagliato dell'utente senza 
il suo permesso, nella maggior parte 



I migliori software antivirus integrano funzionalità di 
protezione anche contro i virus che attaccano il 
sistema mediante codice Html. Norton AntiVirus è in 
grado di bloccare il DSO Exploit prima che il codice 
vada in esecuzione. 


dei casi i siti si limitano ad utilizzar¬ 
li per personalizzare l'accesso al sito 
stesso. Spybot Search & Destroy è in 
grado di eliminare dal sistema i 
cookie conosciuti in modo da resti¬ 
tuire all'utente la propria privacy. 
Non si tratta comunque di oggetti 
pericolosi o che possano danneg¬ 
giare il sistema. Il fatto che anche 
dopo la scansione con Spybot il pro¬ 
gramma Ad-Aware di Lavasoft ab¬ 
bia segnalato la presenza di altri 
problemi di sicurezza è abbastanza 
normale: i due programmi non co¬ 
prono lo stesso insieme di vulnera¬ 
bilità. E per questo motivo che sulle 
pagine di PC Professionale abbiamo 
spesso consigliato l'utilizzo di en¬ 
trambi i programmi. Poiché sia Ad- 
Aware sia Spybot sono continua- 
mente aggiornati per riconoscere le 
nuove vulnerabilità non appena 
vengono scoperte, è consigliabile ri¬ 
petere la scansione del sistema re¬ 
golarmente dopo ogni update. 


> Mount Rainier e formati Udf 

Vorrei usare i Cd-Rw nel formato 
Mount Rainier ma ho riscontrato 
qualche problema usando InCD di 
Ahead con il masterizzatore Asus 
CRW-5224A (firmware 1.40). Se¬ 
guendo le istruzioni del program¬ 
ma ho eseguito la formattazione 
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Cd-Mrw, ma al termine 11 supporto 
è risultato inservibile perché com¬ 
pletamente pieno. Anche dopo 
l'aggiornamento di InCD alla ver¬ 
sione 4.2.9.1 il problema non è sta¬ 
to risolto. Per aggirare l'inconve¬ 
niente ho dovuto formattare il sup¬ 
porto (un Cd-Rw Verbatim 2x-4x) 
prima disattivando il formato 
Mount Rainier, poi con questa op¬ 
zione attiva. Solo in questo modo 
è stato possibile utilizzare il disco 
riscrivibile, anche se solo 539 
MByte su 700 MByte sono risultati 
effettivamente disponibili. Nella 
versione 4.2.9.1 di InCD è possibi¬ 
le selezionare il file System da uti¬ 
lizzare per la formattazione (Udf 
dalla versione l.xx fino alla 2.50). 
Ho mantenuto le impostazioni 
consigliate dal programma, ma 
vorrei sapere cosa cambia tra una 
versione e l'altra e quale sia la mi¬ 
gliore da utilizzare per la format¬ 
tazione Mount Rainier. 

Patrick Paone, via Internet 

Lo standard Mount Rainier è stato 
sviluppato per semplificare l'uso dei 
supporti ottici riscrivibili come mez¬ 
zo per lo scambio di dati tra compu¬ 
ter. I software tradizionali di scrittu¬ 
ra a pacchetti (InCD di Ahead, Drag 
to Disc di Roxio, DLA di Sonic e altri 
ancora) consentono questa opera¬ 
zione, ma poiché il formato è gestito 
interamente dall'applicazione si 
possono verificare incompatibilità in 
scrittura trasferendo il disco su mac¬ 
chine che utilizzano utilità diverse o 


versioni differenti dello stesso pro¬ 
gramma. Con Mount Rainier, inve¬ 
ce, il formato di registrazione è stato 
standardizzato e, in aggiunta, buo¬ 
na parte delle operazioni necessarie 
per la registrazione e il controllo dei 
dati sono state delegate al masteriz- 
zatore stesso, alleggerendo il carico 
di lavoro del Pc. In particolare, con 
Mount Rainier tutta la gestione dei 
difetti presenti sul media ottico è la¬ 
sciata al Cd recorder, senza alcun 
intervento del software. 

Per quanto riguarda il problema del 
lettore, non siamo a conoscenza di 
incompatibilità o malfunzionamenti 
specifici del modello CRW-5224A di 
Asus. Prima della formattazione, 
consigliamo di provare a cancellare 
completamente il supporto con la 
specifica funzione di Nero Burning 
Rom. È normale, invece, che dopo 
la formattazione di un disco Cd-Rw 
lo spazio di archiviazione disponibi¬ 
le sia inferiore di circa 1/6 rispetto 
alla sua capacità nominale. Ciò di¬ 
pende dal fatto che parte del disco è 
utilizzata dal file System per incor¬ 
porare informazioni addizionali sul¬ 
la struttura dei dati e per la gestio¬ 
ne dei settori difettosi. Quanto alla 
scelta della versione del file System 
Udf, suggeriamo di mantenere 
quella predefinita (vi.50), specifica- 
mente sviluppata per la registrazio¬ 
ne a pacchetti sui media di tipo ri¬ 
scrivibile. 

> Problemi con la nuova 
versione di ZoneAlarm 

Qualche anno fa ho acquistato e 
installato ZoneAlarm Pro sul mio 
Pc domestico, che utilizzo anche 
per usufruire dei servizi di home 
banking. Prima di effettuare l'ag¬ 
giornamento del firewall dalla 
versione 4.5.594.000 alla 
5.0.590.043, che il produttore sug¬ 
gerisce come urgente, tutto anda¬ 
va bene. Ora, invece, riesco ad au¬ 
tenticarmi e accedere al sito della 
banca ma quando richiedo uno dei 
servizi disponibili (per esempio, 
l'estratto conto) la pagina non vie¬ 
ne caricata, il firewall non rispon¬ 
de e il Pc si blocca. Reinstallata la 
vecchia versione, tutto ha ripreso 
a funzionare nel modo corretto. 

Ho notato che le versioni più re¬ 


centi del programma includono 
una serie di opzioni personalizza¬ 
bili che dovrebbero permettermi 
di instradare la mia richiesta verso 
il server della banca, ma purtrop¬ 
po non sono sufficientemente 
esperto per venirne a capo. Per 
usufruire dei servizi bancari, il si¬ 
stema utilizza un server proxy che 
ho configurato in Internet Explo¬ 
rer nella sezione delle Impostazio¬ 
ni della Lan. 

Alessandro Zordan, via Internet 

Per sopravvivere nel mondo del 
software è necessario innovare con¬ 
tinuamente. Ogni produttore deve 
rilasciare periodicamente nuove 
versioni dei propri programmi arric¬ 
chendoli di nuove funzionalità ed 
eliminando gli eventuali difetti se¬ 
gnalati. Questa continua evoluzione 
ha due scopi: il primo, di carattere 
psicologico, è quello di convincere 
l'utente che sta acquistando un pro¬ 
dotto supportato e sviluppato in mo¬ 
do aggressivo; il secondo, di origine 
commerciale, consiste nel contra¬ 
stare la pirateria del software. Infat¬ 
ti, la continua distribuzione di 
software aggiornato consente al 
produttore di invalidare i codici per 
l'installazione distribuiti attraverso i 
siti pirata e contribuisce a far perde¬ 
re interesse nella diffusione illegale 
delle versioni ritenute obsolete. Nel 
caso specifico di ZoneAlarm, il pro¬ 
duttore sta cercando di far evolvere 
il proprio software in un pacchetto 
integrato per la sicurezza informati¬ 
ca allargandone il raggio d'azione 
verso virus e cavalli di Troia. Questa 
scelta consentirebbe di far concor¬ 
renza ad altre suite attualmente di¬ 
sponibili, come quelle di Symantec 
e McAfee (in queste ultime, però, il 
percorso è stato inverso: alla funzio¬ 
ne antivirus sono state aggiunte 
funzionalità di protezione contro at¬ 
tacchi esterni). 

Il passaggio dalla versione 4.5 alla 
5.0 ha comportato la quasi totale ri¬ 
scrittura del software e, inevitabil¬ 
mente, si sono manifestate incom¬ 
patibilità più o meno gravi. Il fi¬ 
rewall è stato dapprima aggiornato 
alla versione 5.0.590.015, poi alla 
5.0.590.043, ma tuttora sembrano 
persistere diversi problemi con al¬ 
cuni servizi specifici. In attesa di 
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Per evitare le complessità e i conflitti della versione 
5.0 di Zone Marm è possibile continuare a utilizzare 
la versione precedente, ma sempre valida, del 
firewall. Per non ricevere a ogni avvio del 
programma l’avviso di disponibilità di un upgrade è 
sufficiente impostare il software per effettuare 
l’aggiornamento manuale. 


! Warning! 


Disabling automatic update checks may leave you vulnerable lo 
hacker attacks! 
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una soluzione definitiva, molti uten¬ 
ti, come il lettore, hanno deciso di 
ripristinare la versione 4.5 utilizzata 
in precedenza. Se si opta per questa 
soluzione, l'unica accortezza consi¬ 
sterà nel disabilitare la verifica au¬ 
tomatica degli aggiornamenti, in 
modo che il programma non notifi¬ 
chi a ogni esecuzione la presenza di 
un upgrade. 

> Scheda audio Aureon 7.1 
Space e conflitti software 

Per avere una resa sonora di alta 
qualità con giochi e film in Dvd ho 
installato sul mio Pc una scheda 
audio Terratec Aureon 7.1 Space. 
Purtroppo, utilizzando alcuni gio¬ 
chi (in particolare, Flight Simula¬ 
tor 2004) l'audio è riprodotto a 


; ì 

una velocità molto superio¬ 
re al normale, rendendo il 
gioco impraticabile. Nono¬ 
stante abbia aggiornato il 
driver alla versione più recente e 
abbia seguito tutti i consigli per 
rinstallazione e la configurazione 
in ambiente Windows XP non c'è 
stato verso di farla funzionare. 
Tutto ciò mi sembra strano per una 
scheda che dovrebbe offrire il 
massimo proprio in campo ludico. 
Il problema scompare utilizzando 
l'audio integrato della scheda ma¬ 
dre Asus P4P800: purtroppo, però, 
le due schede non possono coesi¬ 
stere (ho provato anche questa so¬ 
luzione) perché generano un out¬ 
put distorto. Potete aiutarmi a ri¬ 
solvere questa anomalia? Il siste¬ 
ma è composto da un processore 
Pentium 4 a 2,8 GHz con Fsb a 800 
MHz, 1 GByte di memoria Ram, 
scheda video Matrox Parhelia con 
128 MByte di memoria, scheda di 
cattura video Pinnacle DV 500 e 
quattro hard disk Maxtor (due Ei- 
de e due Serial-Ata). 

Albino De Marchi, via Internet 

Il lettore ci ha ricontattato successi¬ 
vamente segnalando di aver risolto 
i problemi di riproduzione audio 
con i giochi 3D. 

Il supporto tecnico di Terratec è sta¬ 
to in grado di isolare la causa dell'a¬ 
nomalia, ricollegandola alla scheda 
di acquisizione video Pinnacle DV- 
500 e al suo software. In particolare, 
esisterebbe un conflitto tra i driver 
della scheda audio Aureon 7.1 Spa¬ 
ce e l'applicazione Nero VisionEx- 
press dedicata all'acquisizione vi¬ 
deo, incompatibile con il software 
fornito da Pinnacle. 

Il lettore ci ha confermato che ri¬ 
muovendo dal sistema Nero Show- 
Time e Nero VisionExpress (parte 
della suite Nero 6.0), i problemi di 
riproduzione audio sono scomparsi 
e la scheda audio Aureon 7.1 Space 
è stata in grado di fornire la qualità 
e le prestazioni attese. 
Pubblichiamo questa informazione 
sperando che possa essere utile ad 
altri lettori. 
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> Politiche di gestione della Cpu 
e risparmio energetico 

Vi scrivo per porvi due domande 
relative al mio nuovo notebook 
Asus M6862NWP su cui è installato 
il sistema operativo Windows XP 
Professional con Service Pack 1. 
Quando richiedo le proprietà di un 
file o di una periferica, nella mag¬ 
gior parte dei casi il computer si 
blocca con il cursore a clessidra per 
circa 5-6 secondi prima di visualiz¬ 
zare le informazioni richieste. Pro¬ 
vando a richiamare il Task Mana¬ 
ger con Ctrl-Alt-Canc il tempo di 
attesa torna nella norma. Presumo 
che la causa sia l'aggiornamento 
Q330512.exe che ho trovato prein¬ 
stallato con il sistema operativo e 
che è presente anche sul Cd-Rom 
M6N di Asus fornito in dotazione. 
Infatti, disinstallando questa patch 
non si sono più verificati tempi d'at¬ 
tesa così lunghi e le prestazioni ge¬ 
nerali del Pc sono migliorate. Da 
una ricerca sul sito di Microsoft ho 
trovato l'articolo della Knowledge 
Base riguardante il suddetto ag¬ 
giornamento, ma non sono tuttavia 
riuscito a trovare la patch nella se¬ 
zione di download. Sul sito di Asus, 
invece, ho trovato il file solo nella 
sezione di download per la serie 
M2N e non per la M6N. La rimozio¬ 
ne di questa "pezza" potrebbe pre¬ 
giudicare il corretto funzionamento 
del notebook? Un altro problema 
che sto riscontrando sporadicamen¬ 
te riguarda un avviso dell'utility 
Asus Probe che segnala una tempe¬ 
ratura della Cpu di 255 gradi. Que¬ 
sto accade quando il notebook è ac¬ 
ceso sia da pochi minuti sia da di¬ 
verse ore e riavviandolo la tempe¬ 
ratura segnalata ritorna a 45 gradi. 
Secondo quanto riportato dal pro¬ 
gramma, la temperatura passerebbe 
improvvisamente da 45 a 255 gradi, 
senza gradualità. Si tratta di un di- 
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letto del sensore o dell'utilità? 

Luca Serano, via Internet 

L'aggiornamento relativo all'articolo 
Q330512 della Knowledge Base di 
Microsoft riguarda le politiche di ge¬ 
stione della Cpu e può risultare par¬ 
ticolarmente importante nei compu¬ 
ter portatili, dove la durata della bat¬ 
teria è un fattore chiave. L'aggiorna¬ 
mento è stato approntato da Micro¬ 
soft per risolvere un problema di 
Windows XP che, dopo un uso pro¬ 
lungato del Pc, potrebbe non riuscire 
a impostare correttamente la moda¬ 
lità ottimale di utilizzo del processo¬ 
re. In particolare, ciò potrebbe verifi¬ 
carsi nel passaggio dall'alimentazio- 
ne da rete elettrica all'alimentazione 
tramite batteria nello schema Batteria 
max. Se l'utilizzo della Cpu rimane 
vicino al 100%, il computer potrebbe 
non entrare mai nel ciclo “idle" (in 
italiano, inutilizzato) durante il quale 
la velocità della Cpu è adeguata in 
modo dinamico in base alla politica 
di gestione selezionata. L'aggiorna¬ 


mento fa in modo che questo ade¬ 
guamento avvenga anche dopo un 
uso intensivo della macchina. Alla 
pagina della Knowledge Base dove si 
descrive il problema non è disponibi¬ 
le il file necessario per l'aggiorna¬ 
mento. Microsoft sta ancora condu¬ 
cendo i test atti a garantire il perfetto 
funzionamento della patch e si riser¬ 
va di distribuirla successivamente 
oppure di incorporarla nel prossimo 
Service Pack 2. L'aggiornamento è 
comunque offerto a tutti gli utenti 
che stanno riscontrando il problema, 
ma il file deve essere richiesto diret¬ 
tamente al supporto tecnico di Micro¬ 
soft. Alcuni produttori di hardware 
(come Asus, nel caso specifico), sotto 
la propria responsabilità hanno deci¬ 
so di includere questo aggiornamen¬ 
to nelle installazioni base dei loro 
computer. È probabile che la patch 
sia stata sottoposta a ulteriori test do¬ 
po le segnalazioni di malfunziona¬ 
menti simili a quello descritto dal let¬ 
tore. Riteniamo che la sua rimozione 
non comporti alcun rischio di danni 


all'hardware; al più, l'autonomia del 
notebook in alcune circostanze po¬ 
trebbe essere inferiore. 

Il valore di 255 gradi per la tempera¬ 
tura del processore non è realistico. 
Nessuna Cpu può operare a una 
temperatura così elevata senza risul¬ 
tare inevitabilmente danneggiata. Il 
passaggio improvviso da 45 gradi 
(una temperatura nella norma per il 
tipo di processore installato) a 255 
gradi fa pensare a un problema del 
sensore, dell'integrato che interpreta 
i segnali del diodo termico o, con 
ogni probabilità, del software utiliz¬ 
zato per la rilevazione. Consigliamo 
di aggiornare l'utilità Asus Pc Probe 
all'ultima versione disponibile e veri¬ 
ficare se l’anomalia continui a pre¬ 
sentarsi. In alternativa è possibile uti¬ 
lizzare software diagnostici di altri 
produttori, quali ad esempio Mother- 
board Monitor, scaricabile all'indiriz¬ 
zo http ://m bm. li ve wiredev. com/. 
Questa utilità è riconosciuta come af¬ 
fidabile e consigliata anche dal sup¬ 
porto tecnico di Asus. 
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> Non c’è due senza tre 


La garanzia rappresenta un'anco¬ 
ra di salvezza quando un prodotto 
non funziona, mostra degli evi¬ 
denti difetti di fabbricazione op¬ 
pure è diverso da quello ordinato. 
Quando però il prodotto richiede 
successive riparazioni, le ripetute 
spese sostenute per la spedizione 
in un centro assistenza possono 
rappresentare un problema. 

È quanto è successo a Francesco 
Masiello, un rivenditore di vec¬ 
chia data come si definisce, che ci 
scrive per raccontarci una disav¬ 
ventura che ha per protagonista 
un monitor Daewoo. Il prodotto, 
infatti, è stato riparato per due 
volte presso RF Elettronica di Ci¬ 
vitavecchia, un centro di assisten¬ 
za Daewoo autorizzato. Dopo 
averlo spedito due volte in ripara¬ 
zione ed essersi "accollato" il co¬ 
sto della spedizione, ecco però 
che il monitor si guasta per la ter¬ 
za volta. Il nostro lettore contatta 
Daewoo che gli comunica che de¬ 
ve rispedirlo nuovamente a sue 
spese al centro di assistenza di Ci¬ 
vitavecchia. Francesco Masiello 
non ritiene corretto questo com¬ 
portamento visto che il costo delle 
tre spedizioni supera il valore del 
monitor stesso senza contare che 
le precedenti riparazioni non han¬ 
no avuto un buon esito. A questo 
punto, la sua richiesta è che 
Daewoo fornisca delle spiegazioni 
in proposito. 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è per¬ 
ché quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è per¬ 
venuto nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere con¬ 
cisi nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di 
selezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


La risposta di Daewoo: 

Ringraziamo innanzitutto la reda¬ 
zione di PC Professionale per aver¬ 
ci dato l'opportunità di poter co¬ 
municare tramite la loro autorevole 
rivista la nostra posizione in merito 
alla segnalazione ricevuta dal si¬ 
gnor Masiello. 

A seguito di questa informazione 
abbiamo provveduto a contattare il 
cliente per verificare lo stato in es¬ 
sere della situazione e i particolari 
delle riparazioni dichiarate dal 
cliente. Per poter risolvere la pro¬ 
blematica nel minor tempo possibi¬ 
le è stato contattato il centro assi¬ 
stenza Daewoo della zona per un 
ritiro del monitor guasto e una 
nuova riparazione. 

Desideriamo sottolineare che per 
un prodotto nel terzo anno di ga¬ 
ranzia la procedura standard di 
Daewoo prevede il rientro e la ve¬ 
rifica dei monitor da parte dei cen¬ 
tri assistenza autorizzati con adde¬ 
bito al cliente del costo del traspor¬ 
to. Nel caso del cliente ci è stata 
segnalata la presenza di un guasto 
ripetitivo, quindi è nostra cura riti¬ 
rare il prodotto, verificarlo e, se ef¬ 
fettivamente trattasi di difetto ripe¬ 
tuto, accollarci i costi del trasporto. 
Per nostra filosofia aziendale è 
consuetudine garantire sempre un 
alto livello di servizio pre e post 
vendita. 

Certi che l’accaduto si sia risolto 
nel migliore dei modi e che tale se¬ 
gnalazione ci aiuterà nel continuo 
sforzo per migliorare il nostro ser¬ 
vizio, restiamo a disposizione per 
ogni ulteriore chiarimento. 

Michele Strepparola 
Technical Support, Brown Goods 
Daewoo Electronics Europe GmbH 
Italian Branch 


> Trasferimento licenza negato 

Forse non tutti sono a conoscenza 
che molti contratti software preve¬ 
dono la possibilità di trasferire la 
licenza a terzi. La "legalità" dell'o¬ 
perazione, ovviamente, dipende 
dalle specifiche clausole contrat¬ 
tuali di vendita del software ma di 
solito il trasferimento deve essere 
autorizzato dal produttore. Si trat¬ 
ta, in pratica, di un cambio di inte¬ 
stazione della licenza in cui chi tra¬ 
sferisce il prodotto si impegna a ce¬ 
dere il software in ogni sua parte, e 
senza trattenerne alcuna copia, 
mentre chi acquista deve accettare 
le condizioni del contratto di licen¬ 
za. Non utilizzando più la sua co¬ 
pia di AutoCAD LT98 acquistata 
nel 1999 per svolgere l'attività di 
geometra, anche Emiliano Mario 
Pane decide nel mese di marzo 
2004 di approfittare di questa op¬ 
portunità per cedere la sua licenza 
del programma. Trovato un acqui¬ 
rente, contatta il servizio assistenza 
vendite di Autodesk per conoscere 
le modalità di richiesta d'autorizza¬ 
zione al trasferimento di licenza. 
Riceve tramite fax un modulo da 
compilare che rispedisce per posta, 
allegando anche una copia della 
fattura d'acquisto e la scansione 
del package e del Cd-Rom. Auto¬ 
desk gli comunica il nome dell'in¬ 
caricata della pratica con cui però 
non è mai riuscito a mettersi in 
contatto. Infatti, anche a seguito di 
numerose telefonate, questa perso¬ 
na non ha mai risposto direttamen¬ 
te alle sue chiamate ed è stata la 
centralinista a comunicargli, in ma¬ 
niera ufficiosa, che la sua richiesta 
era stata respinta. A questo punto il 
notro lettore chiama in più occasio- 
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ni Autodesk e invia anche un'e-mail 
per conoscere, almeno, il motivo 
del rifiuto ma tutto si perde "in una 
coltre di silenzio assoluto". Pur ac¬ 
cettando la decisione di Autodesk - 
non potrebbe fare altro dal momen¬ 
to che le politiche commerciali del 
produttore sono indicate nella li¬ 
cenza d’acquisto del software - 
quello che lo amareggia è che, in 
qualità di cliente, ritiene che avreb¬ 
be meritato maggiore chiarezza. 

Ciò non intacca in alcun modo la 
sua stima per Autodesk, software 
house con prodotti d’altissimo livel¬ 
lo, anche se la cortesia del servizio 
assistenza vendite non si è dimo¬ 
strata all’altezza della situazione. 

La risposta di Autodesk: 

Desideriamo ringraziare il gentile 
geometra Pane per la sua segnalazio¬ 
ne ed esprimergli il nostro apprezza¬ 
mento per il tono garbato e cortese 
della sua lettera. Siamo dispiaciuti 
del disagio provocatogli da un'occa¬ 
sionale disservizio della nostra orga¬ 


nizzazione e cogliamo la sua comuni¬ 
cazione come spunto per aiutarci a 
migliorare ulteriormente la qualità 
del servizio con il quale Autodesk si 
prende cura da sempre delle richie¬ 
ste provenienti dalle sue migliaia di 
utenti. Sarà nostra cura contattare il 
geometra Pane personalmente nel¬ 
l’immediato per rendergli tutti i chia¬ 
rimenti dovuti. 

Direzione Marketing 
Autodesk Italia 


> Qualche dubbio sulla garanzia 

Spesso al momento dell'acquisto è 
possibile non prestare la dovuta 
attenzione alle condizioni di ga¬ 
ranzia che diventano, invece, im¬ 
portanti nel momento di un pro¬ 
blema con il prodotto. Emanuele 
Poiacci non ci scrive per un pro¬ 
blema specifico quando per un 
chiarimento sull’estensione della 
garanzia a 2 anni. Il 18 aprile del 
2003, infatti, acquista con scontri¬ 
no fiscale una stampante Epson 



Stylus C62 presso un punto vendi¬ 
ta Essedi dove, a distanza di qual¬ 
che mese, ossia il 10 ottobre, com¬ 
pra anche uno scanner Epson Per- 
fection 1670. In entrambi i casi gli 
viene detto dal negoziante che la 
garanzia è di un solo anno "presso 
Epson". Nella documentazione, 
dove si specifica che è necessario 
esibire la prova dell'acquisto (fat¬ 
tura), il periodo di garanzia di¬ 
chiarato è in effetti di 1 anno (Ga¬ 
ranzia Europea). Si rivolge allora 
al negoziante per chiedere come 
mai la garanzia non fosse di 2 anni 
e la risposta è stata che, non si sa 
come, i produttori di stampanti e 
scanner sarebbero riusciti a otte¬ 
nere il mantenimento del periodo 
di garanzia della durata di un an¬ 
no. Pur poco convinto, accetta 
quanto gli viene riferito e archivia 
la questione sulla garanzia finché 
nella risposta a una lettera pubbli¬ 
cata nella rubrica Ragioni e Torti 
del numero 158 di PC Proiessiona- 
ie si cita il DL 2/2/02 nel quale si 
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Casi risolti 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri lettori che 
ci informano costantemente sull'evoluzione e sull'e¬ 
sito delle segnalazioni che inviano alla redazione. 

Si è, per esempio, risolta positivamente la vicenda di 
Fabrizio Coppa il cui collegamento Adsl Sempre di 
Wind è stato attivato dopo quasi un anno di attesa: il 
problema era dovuto a un'errata attribuzione della li¬ 
nea che ovviamente non poteva riconoscere le pas¬ 
sword fornite. Anche la questione di Michele Goracci 
si è conclusa grazie alla visita di incaricato Telecom 
che gli ha installato una linea aggiuntiva Adsl (solo 
dati) per il collegamento con il nuovo provider NGI. 

Stefano Bruni e Sergio Renda, che lamentavano tem¬ 
pi eccessivamente lunghi per la riparazione dei loro 
notebook, sono rientrati rispettivamente in possesso 
dei loro portatili L3198 e A2810. I problemi, ci comu¬ 
nica Asus, sono dipesi da un lento sdoganamento 
delle parti da sostituire. 

Chiudiamo con i ringraziamenti. Alessandro Rimicci 
desidera segnalarci l'ottimo servizio di assistenza e 
garanzia di Epson Italia, nello specifico EP Service di 
Udine. Nel maggio scorso, infatti, sono state sostitui¬ 
te alla sua Epson Stylus Photo 950 sia la testina sia la 
scheda logica, per un valore superiore ai 250 euro. 

La stampante era stata acquistata nel luglio 2002 
quindi la sostituzione è avvenuta oltre l'anno che 
Epson dichiara come periodo di garanzia. 


afferma, così almeno pensa di aver 
capito il nostro lettore, che il pe¬ 
riodo di garanzia è di un anno, nel 
caso di un acquisto tramite fattura, 
ma che può essere estesa a due 
quando si compra con scontrino fi¬ 
scale. Nella stessa risposta si ri¬ 
porta il 23 marzo 2002 come data 
di entrata in vigore del decreto 
legge, pertanto anche l'acquisto 
dei due prodotti Epson rientrereb¬ 
be nelle nuove condizioni di ga¬ 
ranzia. A questo punto Emanuele 
Poiacci si chiede se è lecito che il 
periodo di garanzia sui due prodotti 
da lui acquistati sia di un solo anno 
oppure se ha diritto a un'estensione 
a 24 mesi. E inoltre, se, l'espressio¬ 
ne "presso Epson" usata dal nego¬ 
ziante in occasione di entrambi gli 
acquisti sia, per caso, un modo per 
raggirare la legge. PC Professionale 
ha girato le domande direttamente 
a Epson che gentilmente ci ha ri¬ 
sposto per chiarire la questione. 


La risposta di Epson: 

Ci fa piacere rispondere al signor Po¬ 
iacci attraverso le pagine di PC Pro¬ 
fessionale e fornirgli le spiegazioni 
sollecitate in merito alla durata della 
garanzia. 

Come ha ricordato nella sua lettera, 
tramite il Decreto Legislativo 2 feb¬ 
braio 2002 n. 24, è stata recepita an¬ 
che nell'ordinamento italiano la Di¬ 
rettiva n. 44/99/CE che ha come sco¬ 
po quello di garantire un livello più 
alto di tutela del consumatore. Ci si 
riferisce con questa legge appunto al 
consumatore, che si deve intendere 
come chi, nel contratto, agisce per 
scopi estranei all'attività imprendito¬ 
riale o professionale eventualmente 
svolta. Non rientrano pertanto in tale 
definizione le persone giuridiche, le 
fondazioni oppure le associazioni. Da 
questa previsione nasce il fatto che 
Lacquisto debba esser fatto con scon¬ 
trino fiscale e non con fattura, indica¬ 
zione di un'attività imprenditoriale 
legata all'acquisto. 

In particolare, il Decreto Legislativo 2 
febbraio 2002 n. 24, che ha introdotto 
nel Codice Civile gli articoli da 1519- 
bis al 1519-nonies, prevede che nel 
caso in cui il consumatore ravvisi ima 
difformità del bene rispetto a quanto 
previsto dal contratto, ha il diritto al 
ripristino della conformità del bene 
mediante riparazione o sostituzione 
nel caso in cui egli riscontri al mo¬ 
mento della consegna un difetto di 
conformità. 

Tale diritto si concretizza nella: 

- riparazione del bene 

- sostituzione di esso 

- oppure, nei casi in cui tali rimedi 
non fossero praticabili, anche per 
responsabilità del venditore, a una 
riduzione adeguata del prezzo o al¬ 
la risoluzione del contratto. In ogni 
caso il venditore avrà, comunque, la 
possibilità di offrire al consumatore 
qualsiasi rimedio alternativo alla ri¬ 
parazione o sostituzione del bene 
difettoso. 

E lo stesso decreto legislativo 
24/2002 che menziona espressamen¬ 
te le qualità che i beni di consumo 
devono avere per essere ritenuti 
conformi al contratto. In particolare, 
la conformità è presunta quando il 
bene: 

- è idoneo all'uso al quale servono 
abitualmente beni dello stesso tipo; 


- è conforme alla descrizione fatta dal 
venditore e possiede le qualità del be¬ 
ne che il venditore ha presentato al 
consumatore come campione o mo¬ 
dello; 

- presenta le qualità che il consumato¬ 
re può ragionevolmente aspettarsi, te¬ 
nuto conto della natura del bene, del¬ 
la pubblicità che ne viene fatta e di 
quanto dichiarato sull'etichettatura. 

Quindi il decreto legislativo 24/2002 
non viene applicato in automatico ma 
solo qualora si ravvisi una difformità 
del bene secondo i criteri espressa- 
mente indicati dalla normativa in og¬ 
getto, e solo in questo caso il consu¬ 
matore avrà diritto ai rimedi che ab¬ 
biamo indicato sopra. Inoltre la nor¬ 
mativa prevede espressamente dei 
termini entro i quali il consumatore 
può esercitare i propri diritti. In parti¬ 
colare si prevede che il venditore sia 
responsabile per i difetti di conformità 
che si manifestino entro i due anni 
successivi alla consegna del bene. Il 
consumatore, però, decade dai diritti 
sopra menzionati se non denuncia al 
venditore il difetto di conformità entro 
il termine di due mesi dalla data in cui 
ha scoperto il difetto. I difetti di 
conformità che si manifestano entro 
sei mesi dalla consegna, salvo prova 
contraria o incompatibilità con la na¬ 
tura del bene, si presumono già esi¬ 
stenti alla data della consegna. 

Ci rendiamo conto che la nostra spie¬ 
gazione può apparire molto comples¬ 
sa ed eccessivamente articolata ma 
era nostro desiderio farle comprende¬ 
re che la condotta di Epson, lungi dal 
voler "raggirare la legge" deriva in¬ 
vece dalla sua applicazione. 

Ci preme inoltre ricordarle, tuttavia, 
che accanto alla garanzia legale pre¬ 
vista dalle norme sopra citate, Epson 
continua a offrire ai propri clienti una 
garanzia commerciale per la ripara¬ 
zione gratuita dei propri prodotti, del¬ 
la durata di un anno dalla data di ac¬ 
quisto, che lascia comunque impre¬ 
giudicati i diritti derivanti dal decreto 
legislativo 24/2002. Questa garanzia 
commerciale è valida sia per i consu¬ 
matori sia per gli imprenditori e i pro¬ 
fessionisti, ai quali, come già indicato 
sopra, non si applicano le norme del 
decreto legislativo 24/2002. 

In considerazione di quanto detto fi¬ 
nora, qualora dovesse ravvisare un di¬ 
fetto di conformità nei prodotti Epson 
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da lei acquistati una volta scaduta la 
garanzia commerciale, al fine di otte¬ 
nere uno dei rimedi previsti dal de¬ 
creto legislativo 24/2002, la invitiamo 
a rivolgersi al Centro Assistenza Au¬ 
torizzato Epson più vicino a lei, alle¬ 
gando lo scontrino fiscale d'acquisto. 
Ci dispiace che il rivenditore, di cui 
non conosciamo il nome, le abbia tra¬ 
smesso un'informazione non corretta 
e ci auguriamo, con questa nostra, di 
aver fugato ogni suo dubbio e di aver 
chiarito la nostra posizione sulle con¬ 
dizioni di garanzia. 

EPSON Italia 
Servizio di Customer Care 


> Una dilazione imprevista 

Stando alle analisi di mercato re¬ 
lative allo scorso anno e alle pre¬ 
visioni per quello in corso, Inter¬ 
net, insieme alla telefonia, sem¬ 
bra essere il comparto più "in sa¬ 
lute" dell'intero mercato Ict ita¬ 
liano: sono molti, infatti, gli uten¬ 
ti che hanno approfittato degli in¬ 
centivi statali per sottoscrivere o 


passare a un abbonamento a ban¬ 
da larga. Una scelta che ha fatto 
anche Roberto Zuccaia sceglien¬ 
do Infostrada Libero ADSL Free 
per l'attivazione gratuita e l'as¬ 
senza di canone. 

Il primo conto telefonico che gli è 
pervenuto, però, comprendeva 
l'addebito di 29,13 euro quale con¬ 
tributo di attivazione e la relativa 
Iva su tale importo. Il nostro letto¬ 
re telefona al 155 che gli comunica 
che tale contributo sarebbe stato 
gradualmente detratto dai succes¬ 
sivi conti telefonici anche se l'ope¬ 
ratore non è stato in grado di pre¬ 
cisare i tempi della dilazione del 
rimborso. Inoltre, il rimborso non 
prevedeva lo storno dell'Iva sul¬ 
l'importo pagato. Roberto Zuccaia 
scrive un'e-mail a Wind specifi¬ 
cando quanto appreso dal servizio 
assistenza e per specificare che 
"gratis" non corrisponde, per leg¬ 
ge, a "addebitato e rimborsato in 
comode rate". Per ironia della sor¬ 
te, la risposta è stata di rivolgersi 
al numero 155... 


La risposta di Wind: 

La promozione avviata nello scorso 
mese di febbraio è stata estesa in mo¬ 
do retroattivo a tutti i clienti che non 
hanno potuto beneficiare del contri¬ 
buto governativo per la banda larga, 
a causa dell'esaurimento dei fondi a 
esso destinati. Il signor Zuccaia, e i 
numerosi altri clienti che hanno scel¬ 
to Libero ADSL Free, nel mese di 
gennaio hanno dunque ottenuto in 
bonus una tantum di 34,95 euro, pari 
al valore dell'attivazione, oltre al mo¬ 
dem in comodato gratuito per tutto il 
2004 (se richiesto). Non era, peraltro, 
possibile determinare l'effettiva di¬ 
sponibilità del contributo governativo 
al momento della richiesta del servi¬ 
zio, così come specificato anche sui 
nostri siti www. wind.it, www.libero.it 
e www.155.it, poiché tale contributo 
era erogato dallo Stato sulla base del¬ 
l'ordine di presentazione delle do¬ 
mande, da parte di tutti gli operatori, 
fino a esaurimento. 

Gianni Di Giovanni 
Direttore Relazioni con i Media 
Wind Telecomunicazioni - Roma 
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Dal TAR Lazio uno stop alla ECDL 
e condanna per il ministero dell’Innovazione 

La Patente europea del Computer, secondo il TAR, non è un titolo di studio 
né un'abilitazione riconosciuta dall'Unione europea, ma un marchio commerciale. 


Il 14 giugno 2004 la sez. Ili ter del 
tribunale amministrativo del Lazio 
ha emanato la sentenza n. 5632/04 
www.ictlex.net/upload/045632tar. p 
df che, decidendo su un ricorso pro¬ 
posto da una società operante nel 
settore della formazione contro il 
progetto "Vola con Internet" del mi¬ 
nistero dell'Innovazione, ha negato 
valore pubblicistico alla Patente eu¬ 
ropea del Computer, e ha affermato 
che la ECDL (attorno alla guale ruo¬ 
ta un appalto da 27 milioni di Euro) 
è del tutto equivalente alle altre cer¬ 
tificazioni private disponibili sul 
mercato. 

Anzi, scrive il TAR, "la cosiddetta 
‘Patente europea del Computer' non 
è un titolo di studio o abilitazione ri¬ 
conosciuta dalLUnione europea, ma 
esclusivamente un marchio indu¬ 
striale, tutelato da un brevetto co¬ 
munitario registrato anche in Italia”. 
In particolare, continua la sentenza, 
non è nemmeno corretto affermare 
che la ECDL sia generalmente vali¬ 
da in ambito europeo come schema 
di accreditamento base nell'ambito 
della Linea d'azione comunitaria 
Europa 2002, perché la stessa Unio¬ 
ne europea ha stabilito che la ECDL 
deve operare "senza pregiudizio 
per gli altri schemi nazionali esi¬ 
stenti ovvero della possibilità di in¬ 
cludere anche altri schemi di accre¬ 
ditamento". Dunque, conclude il 




TAR Lazio, "devono essere annul¬ 
lati il DM 8/4/2003 e deve essere 
dichiarata l'inefficacia della Con¬ 
venzione del 27/6/2003..." ma 
".. .vanno tuttavia fatti salvi gli ef¬ 
fetti già prodotti concernenti le 
istanze già presentate dai giovani 
beneficiari che hanno già aderito 
all'iniziativa acquistando la skill 
card alla data del 1.3.2004 di pub¬ 
blicazione della presente decisio¬ 
ne". 

Per completezza di informazione, è 
necessario avvisare gli utenti che la 
parte del progetto “Vola con Inter¬ 
net" relativa all'incentivazione al¬ 
l'acquisto è ancora in vigore e che 
dunque si può ancora godere del 
contributo di 175,00 euro per l'ac¬ 
quisto di un computer. 

Questa sentenza, finalmente, mette 
un primo punto fermo su una vi¬ 
cenda che, come già scrivemmo su 
queste pagine qualche tempo fa, 
fin dall'inizio aveva creato incertez¬ 
za e confusione fra gli utenti. I 
quali, anche grazie al fatto che 
l'ECDL veniva valutata come titolo 
per le assunzioni o rilasciata all'in¬ 
terno di scuole pubbliche, avrebbe¬ 
ro potuto pensare di trovarsi di 
fronte all'ennesimo "pezzo di car¬ 


ta" necessario per superare concor¬ 
si e trovare lavoro. Sensazione, 
questa, certamente avvalorata dal 
fatto che il ministero dell'Innova¬ 
zione (violando, come scrive la sen¬ 
tenza, la normativa in materia di 
appalti comunitari) aveva privile¬ 
giato ingiustificatamente questa 
certificazione nell'ambito del pro¬ 
getto "Vola con Internet". 

Dal ministero dell'Innovazione, in¬ 
vece, praticamente tutto tace. Nella 
parte del sito dedicata all'iniziativa 
contestata (www.innovazione 
.gov.it/ita/news/volareintemet.sht 
mi), la notizia di questa sentenza è 
citata quasi di sfuggita facendo ri¬ 
ferimento al fatto che "per soprag¬ 
giunte determinazioni del Tribuna¬ 
le Regionale del Lazio, il Progetto 
‘Vola con Internet', per la parte che 
attiene il conseguimento della Pa¬ 
tente europea del Computer 
(ECDL), è sospeso limitatamente a 
quei sedicenni che hanno attivato 
la propria iscrizione a partire dal 1 
marzo 2004 (versamento di 18 euro 
da parte dei beneficiari dopo il 29 
febbraio) ". 

Mentre non si fa nessun accenno al 
fatto che il ministero, secondo il 
TAR, non solo è ora obbligato a 
bandire una gara pubblica, ma de¬ 
ve anche risarcire il danno provo¬ 
cato al ricorrente per la cosiddetta 
"perdita di chanche", cioè di op¬ 
portunità commerciali. ■ 
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Ip telephony: la voce 
corre su Internet 
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Due personal computer in Rete, un 
paio di cuffie con microfono e una 
manciata di software, rigorosamente 
gratuiti: bastano pochi ingredienti 
per comunicare in tutto il mondo 
senza dover sottostare alle tariffe 
imposte dagli operatori telefonici. 

►► A cura di Simone Zanardi 


Il tentativo di telefonare pagando poco o nulla è vec¬ 
chio quanto le centrali telefoniche stesse. Conosciuta 
nel mondo anglosassone sotto il nome di phone ph- 
reaking, la ricerca della telefonata 'a scrocco' ha una 
lunga tradizione, che va dall’aggancio fisico ai cavi vo¬ 
lanti delle compagnie telefoniche, a personaggi in gra¬ 
do di fischiare nella cornetta gli stessi toni richiesti del¬ 
le centrali, con la propria voce o servendosi di un fi¬ 
schietto trovato in una confezione di patatine. 
Rigorosamente separate alla nascita, le reti dati e quel¬ 
le voce sono state progressivamente riavvicinate, al 
punto che oggi qualsiasi telefonata effettuiate tra Mi¬ 
lano e Roma viaggia in formato numerico. L'evoluzio¬ 
ne delle infrastrutture delle reti dati rende inesorabil¬ 
mente obsoleto il concetto di una comunicazione voca¬ 
le come qualcosa di differente da una qualsiasi altra 
comunicazione numerica. Lo sanno bene gli operatori 
di telecomunicazioni, che sulle reti Umts fin dall'inizio 
hanno sfruttato la trasmissione vocale su protocollo Ip. 
E proprio il Voice Over Ip (VoIP) è l'elemento al centro 
dell'attenzione sia dei tradizionali operatori di teleco¬ 
municazioni, sia degli Internet Service Provider (Isp). 
Per i primi rappresenta un moltiplicatore della redditi¬ 
vità (le reti a pacchetto sono molto più efficienti e con¬ 
sentono perciò di abbattere i costi rispetto a quelle tra¬ 
dizionali a circuito), ma al tempo stesso una minaccia 
a un modello di business consolidato e dai fatturati gi¬ 
ganteschi. Per gli Isp, invece, fornire servizi vocali sul¬ 
le proprie reti dati significa aumentare la competitività 
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La scelta di PC Professionale 


In un settore in così forte espansione come quello dei servizi Voip 
per il mercato privato è impossibile pretendere di provare tutte le 
soluzioni presenti sul mercato, sia per motivi strettamente numeri¬ 
ci (esistono decine, se non centinaia di software analoghi a quelli 
analizzati), sia per la continua nascita di nuovi servizi. Abbiamo 
quindi deciso di presentare una selezione di sistemi che rappre¬ 
sentasse al meglio le varie tipologie di servizio disponibili oggi, 
sottolineandone differenze e punti di forza e cercando di delineare 
tra queste quelle di maggior vantaggio per l'utente finale. A no¬ 
stro parere Skype rappresenta il prototipo della soluzione Voip per 
il mercato consumer. I suoi principali punti di forza sono la sempli¬ 
cità di utilizzo e la qualità audio: l'installazione è immediata, così 
come la configurazione del proprio account e la ricerca dei contat¬ 
ti, mentre il software è in grado di adattarsi a qualsiasi contesto di 
rete, anche in presenza di firewall e Nat. Per quanto concerne poi 
la conversazione, il software ha evidenziato la migliore pulizia au¬ 
dio e dei tempi di latenza inferiori a tutte le altre soluzioni. Con la 


recente distribuzione del servizio Skypeout per telefonate Pc2pho- 
ne, Skype si propone come sistema ideale per le telefonate perso¬ 
nali su Ip. 

Una menzione d'onore spetta senza dubbio a Tiscali Netphone 
che, per quanto limitatamente al mercato e alla rete telefonica ita¬ 
liana, offre funzioni uniche: la possibilità di essere raggiunti sul Pc 
da un terminale fisso, un eccellente servizio di voicemail e delle 
ottime tariffe per le chiamate verso i telefoni fissi. Altrettanto meri¬ 
tevole ci è parso Yahoo! Messenger che, pur condividendo con l'a¬ 
nalogo prodotto Microsoft un'interfaccia accattivante e intuitiva, si 
è meglio comportato in presenza di firewall e Nat, dimostrandosi 
secondo solo a Skype in quanto a duttilità in ambienti di rete. La 
completezza delle funzioni e l'integrazione con il portale Yahoo! 
hanno fatto il resto. Escluso dalle menzioni ma comunque interes¬ 
sante, soprattutto in prospettiva futura, il servizio Free World Dia- 
lup, che ha evidenziato le enormi potenzialità (ma anche la natura 
non prettamente consumer) del protocollo Sip. 
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ed entrare in un mercato estrema- 
mente appetibile quale è oggi 
quello della telefonia. 

La fotografia della situazione at¬ 
tuale vede un massiccio impiego 
delle tecnologie Voip a livello degli 
operatori telefonici, e una rapida 
espansione nel mondo aziendale, 
mentre i primi cauti passi della In¬ 
ternet telephony verso gli utenti fi¬ 
nali stanno scatenando accesi di¬ 
battiti negli Usa. Non bisogna in¬ 
fatti dimenticarsi dei differenti trat¬ 
tamenti che i governi applicano al¬ 
le compagnie telefoniche e ai pro¬ 
vider Internet (con le prime che 
sborsano importi stellari per la con¬ 
cessione delle licenze). Le regola¬ 
mentazioni dovranno essere ema¬ 
nate, e da esse dipenderà molto del 
successo delle comunicazioni via 
Internet. 

Nel frattempo, le soluzioni tecnolo¬ 
giche oggi disponibili mostrano 
quali saranno i possibili scenari fu¬ 
turi delle nostre conversazioni vo¬ 
cali. In questo articolo ne esaminia¬ 


mo alcune, partendo da quella che 
si presenta al momento come una 
delle più promettenti. 

Il nome di Niklas Zennstrom po¬ 
trebbe suonare poco familiare alla 
maggioranza degli utenti Internet, 
ma probabilmente molti di quelli 
che non lo conoscono hanno avuto 
a che fare, o perlomeno hanno sen¬ 
tito parlare, di una delle sue crea¬ 
ture: la rete di file sharing KaZaA, 
uno tra i gli strumenti più diffusi su 
Internet per condividere e scarica¬ 
re contenuti di qualsiasi genere 
sulla rete. La fortuna di KaZaA è in 
gran parte dovuta all'architettura 
peer to peer. grazie a questa tecno¬ 
logia il network di condivisione 
non deve far riferimento ad alcun 
server centralizzato, dal momento 
che ogni utente è virtualmente col¬ 
legato a tutti gli altri, e i contenuti 
sono immagazzinati sugli hard disk 
degli iscritti al servizio. 

Il nuovo progetto di Zennstrom 
prende il nome di Skype e si pone 
l'oneroso compito di sdoganare de¬ 


finitivamente la cosiddetta Ip te¬ 
lephony, la telefonia basata sul 
protocollo Ip, rendendola uno stru¬ 
mento conosciuto e a disposizione 
di tutti. Anche Skype è basato su di 
una struttura peer to peer, e pro¬ 
prio su di essa punta il software per 
rendere accessibile al grande pub¬ 
blico una tecnologia che, per come 
è nata e si è sviluppata, non è certo 
tra le più semplici e intuitive. Con 
Skype è sufficiente installare un 
piccolo Client, cercare i propri con¬ 
tatti in Rete e premere un pulsante 
per avviare una vera e propria te¬ 
lefonata, con livelli qualitativi su¬ 
periori a quelli dei telefoni cellula¬ 
ri e nessuna spesa aggiuntiva. 

Non si tratta dell'unica soluzione 
disponibile nel settore, i software 
di istant messaging come ICQ, 
MSN e Yahoo! Messenger dispon¬ 
gono tutti di strumenti per la comu¬ 
nicazione vocale tra utenti, ma ab¬ 
biamo deciso di iniziare questo ar¬ 
ticolo parlando di Skype per sotto- 
lineare quanto la necessità prima- 
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Come abbiamo effettuato le prove 




Per valutare i servizi in prova abbiamo utilizzato due personal 
computer con sistema operativo Microsoft Windows XP, su cui ab¬ 
biamo installato di volta in volta la medesima release del software 
in esame. I due Pc si trovavano su due reti locali collegate a Inter¬ 
net tramite linee Adsl e configurate con dispositivi Nat e Firewall 
accessibili per la gestione delle porte di navigazione. Come prova 
indicativa abbiamo ripetuto i test utilizzando ad un estremo una 
connessione diretta tramite linea Isdn a 64 Kbps, conservando co¬ 
munque il primo riferimento (quello Adsl-Adsl) per la valutazione 
delle prestazioni. 

Abbiamo quindi utilizzato un sistema a cinque parametri con va¬ 
lutazione da 0 a 5 punti: la qualità della chiamata rappresenta la 
pulizia del flusso audio durante la conversazione, oltre a valutare 
eventuali ritardi o latenze che possono rendere difficoltoso il dia¬ 
logo. 

Il punteggio di semplicità d'impiego tiene conto della procedura 
di iscrizione al servizio, dell'mstallazione e della configurazione 
del software, nonché della facilità di utilizzo a regime. In partico¬ 
lare sono state tenute in considerazione l'accessibilità dei contatti, 
l'integrazione con eventuali servizi Web offerti del produttore (ad 


esempio elenchi telefonici Online) e i manuali d'uso disponibili. 

Le funzioni accessorie includono la possibilità di selezionare il 
proprio stato di presenza sulla rete, Implementazione di rubriche 
ed elenchi, la possibilità di riselezionare le ultime chiamate effet¬ 
tuate, ricevute o perse. Benché molte soluzioni in esame dispo¬ 
nessero di funzioni accessorie non strettamente legate al mondo 
della telefonia (messaggistica istantanea, trasferimento di file, co¬ 
municazione video), queste sono state tenute in considerazione 
con peso minore rispetto alle caratteristiche prettamente telefoni¬ 
che (voicemail, chiamate Pc2phone, conferenza). Con il termine 
autoconfigurazione della rete abbiamo valutato la duttilità dei 
software ad adattarsi, con il minimo intervento da parte dell'uten¬ 
te, alle configurazioni di rete allintemo della quale operavano, 
adeguandosi a firewall e Nat per consentire la comunicazione vo¬ 
cale tra i due terminali. Le tariffe, infine, valutano la convenienza 
delle chiamate Pc2Phone, per i sistemi che supportano questa 
funzionalità. In caso contrario il punteggio non è stato considerato 
per il giudizio finale ma, come già detto, ha influito sul punteggio 
di funzionalità. L'insieme di questi valori è poi sintetizzato nel 
giudizio globale. 


ria di questo settore sia quella di 
rendersi user friendly per essere 
apprezzato e utilizzato da tutti. I 
software analizzati in queste pagi¬ 
ne, benché spesso di concezione 
molto diversa, condividono il mede¬ 


simo scopo: permettere a due o più 
utenti collegati a Internet tramite 
un personal computer di comunica¬ 
re sfruttando il Pc come terminale e 
la Rete come mezzo di connessio¬ 
ne. Grazie alla diffusione delle 


connessioni a banda larga con ca¬ 
none fiat, questo equivale a una te¬ 
lefonata totalmente gratuita, dal 
momento che l'unico costo da met¬ 
tere in preventivo è quello dell'ac¬ 
cesso a Internet, ed eventualmente 


Caratteristiche 



Abbeyphone 

Chocophone 

Free World Dialup 

Ica Pro 2003b 

MSN Messenqer6.2 

Produttore 

Abbeynet 

Abbeynet 

Pulver.com 

Icq 

Microsoft 

Sito Web 

www.abbeyphone.it 

www.chocophone.it 

www.freeworlddialup.com 

www.icq.com 

msn.messenger.it 

Versioni (Windows/Macintosh/Linux/Pocket Pc) 

•/O/O/» 

•/O/O/O 

•/•/•/• 

•/•/o/m 

•/•/o/m 

Architettura 

server 

server 

server 

server 

server 

Chiamate Pc2Pc 

• 

• 

• 

• 

• 

Chiamate Pc2phone 

• 

• 

O 

• 

O 

Chiamate phone2Pc 

O 

O 

O 

O 

o 

Chiamate phone2phone 

o 

O 

o 

• 

o 

Sms 

o 

O 

o 

• 

o 

Rubrica o lista contatti 

• 

• 

• 

• 

• 

Selezione disponibilità utente 

o 

O 

o 

• 

• 

Visualizzazione stato contatti 

o 

O 

o 

• 

• 

Blocco utenti 

o 

O 

• 

• 

• 

Elenchi chiamate 

• 

• 

• 

o 

o 

Trasferimenti di chiamata 

o 

O 

• 

o 

o 

Conferenze 

o 

O 

• 

o 

• 

VoiceMail 

o 

o 

• 

o 

o 

Trasferimento file 

o 

O 

o 

• 

• 
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di un headset composto da cuffie e 
microfono. Non si tratta, ci teniamo 
a precisarlo da subito, di una pano¬ 
ramica sulle soluzioni professionali 
di Ip telephony (quelle, per inten¬ 
derci, riservate alle aziende e che 
mirano a sostituire o integrare l'in¬ 
tero impianto telefonico locale), ma 
sui sistemi oggi a disposizione di 
un utente privato per sfruttare la 
propria connessione a banda larga 
e risparmiare sulle bollette telefo¬ 
niche. Oltre a garantire una comu¬ 
nicazione gratuita Pc2Pc (da com¬ 
puter a computer), molte delle solu¬ 
zioni presentate possono essere uti¬ 
lizzate per chiamare veri e propri 
numeri telefonici tradizionali (fissi o 
mobili): in questo caso i servizi 
sfruttano Internet come backbone 
per la trasmissione dei dati a di¬ 
stanza, per poi collegarsi tramite 
opportuni gateway alla rete Pstn 
(Public Switched Telephone 
Network) e quindi ai terminali 
analogici. Nella comunicazione 


Pc2phone il vantaggio principale 
per l'utente è quello di poter bene¬ 
ficiare di tariffe ridotte rispetto a 
quelle offerte dai provider tradizio¬ 
nali, soprattutto nel caso di chiama¬ 
te a lunga distanza. 

Ancora poco sviluppato, ma co¬ 
munque disponibile in alcune delle 
soluzioni provate, è l'utilizzo dei 
software di Voip) per chiamate pho- 
ne2Pc e phone2phone. Nel primo 
caso, implementato in Italia da fi¬ 
scali, il terminale virtuale rappre¬ 
sentato dal Pc può essere raggiunto 
da un qualsiasi telefono, digitando 
un prefisso e un numero privato 
che instradano la chiamata prima 
sul gateway verso la rete Ip del pro¬ 
vider e quindi fino al destinatario 
della chiamata. 

Le chiamate phone2phone, un ser¬ 
vizio messo a disposizione da IC- 
Qphone, sfruttano invece la rete 
Voip come struttura economica di 
comunicazione, impiegando i ga¬ 
teway verso la rete Pstn sia per il 
terminale chiamante sia per quello 
chiamato. Servendosi di una Cal- 
ling Card virtuale, l'utente può 
comporre un codice di accesso alla 
rete del provider e quindi il numero 


di telefono desiderato. 

Il risparmio economico non è co¬ 
munque l'unico vantaggio del Voip: 
l'integrazione del terminale telefo¬ 
nico con l'ambiente informatico 
mette a disposizione dell'utente 
funzioni di telefonia evoluta impen¬ 
sabili per un apparato domestico 
tradizionale. 

È così possibile gestire la propria li¬ 
sta di contatti rendendosi invisibili 
a determinati utenti, o bloccare le 
chiamate in arrivo da contatti inde¬ 
siderati; risulta altrettanto semplice 
instaurare conferenze tra più uten¬ 
ti, inoltrare (parzialmente o total¬ 
mente) la propria lista di contatti, 
interagire con la posta elettronica, 
strumento spesso complementare al 
telefono, e con una rubrica e un 
elenco chiamate sempre disponibi¬ 
li. I terminali più evoluti possono 
poi gestire linee multiple, e reindi¬ 
rizzare le chiamate, proprio come si 
richiede a una postazione di centra¬ 
lino. Nel caso dei software di istant 
messaging con capacità audio, le 
funzioni di telefonia si affiancano 
poi a quelle tradizionali del mondo 
Internet, come la condivisione di fi¬ 
le e la conversazione testuale. 


No = 0 



Net2Phone CyberTalkOnline 

Skype Technologies 

Tiscali 



www.net2phone.comwww.sharpvoice.com 

www.skype.com 

www.netphone.tiscali.it 

www.yahoo.com 
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Gli accessori hardware 







uno stelo più lungo che 
consente un posiziona¬ 
mento pressoché per¬ 
fetto. Questo tipo di 
cuffie, che variano 
per prezzi, in¬ 
gombri e qua¬ 
lità, può essere 
consigliato per 
un uso più intenso del 
personal computer come periferica 
telefonica: offre generalmente una 
qualità audio superiore e un mi¬ 
glior isolamento dal rumore d'am¬ 
biente, ma d'altro canto non sem¬ 
pre presenta ingombri paragonabi¬ 
li a quelli degli auricoolari mono. 

Cuffie di questo genere possono 
essere di tipo analogico (da col¬ 
legare direttamente all'ingres¬ 
so e all'uscita della 
scheda audio dispo¬ 
nibile sul Pc) o digi¬ 
tale (con interfaccia 
Usb e driver dedi¬ 
cati) . 

In entrambi i casi un 
considerevole valore 
aggiunto può essere 
costituito dalla presen¬ 
za di controlli esterni 
per i volumi di diffusori 
e microfono e dalla possi¬ 
bilità di disattivare tempo¬ 
raneamente quest'ultimo ri¬ 
correndo ad un apposito tasto. 

Una valida alternativa è costituita 
dai telefoni Usb, vere e proprie 
cornette con tanto di base e tastie- 
rino numerico che possono essere 
collegate al personal computer so¬ 
stituendo o integrando la scheda 
audio di sistema. 

Il principale vantaggio di questo ti¬ 
po di periferica è quello di consen¬ 
tire la divisione tra output di suo¬ 
neria (tipicamente i diffusori ester¬ 
ni del Pc) e quello di conversazione 
(l’altoparlante integrato nella 
cornetta). In questo modo l’u¬ 
tente non è costretto a in¬ 
dossare cuffie in modo 
continuativo, e può 
utilizzare uno 
strumento 
più conso- 


Per poter utilizzare al meglio i 
software presentati in queste pagi¬ 
ne è indispensabile munirsi di un 
dispositivo headset costituito da 
microfono e auricolare: oltre a per¬ 
mettere una conversazione a mani 
libere, questo tipo di periferica ga¬ 
rantisce la migliore resa sonora alla 
conversazione. 

L'impiego di un microfono in abbi¬ 
namento ai diffusori esterni spesso 
presenti nelle configurazioni dei 
personal computer è difatti alta¬ 
mente sconsigliato: oltre a li¬ 
mitare la privacy della chia¬ 
mata, questo tipo di configura¬ 
zione può provocare un fasti¬ 
dioso effetto eco (la voce ripro¬ 
dotta dalle casse è ricatturata 
dal microfono locale) che, se 
non eliminato a livello softwa¬ 
re, rischia di compromettere la 
conversazione. 

Nell'acquisto di un headset il pri¬ 
mo elemento da considerare è il 
comfort del dispositivo in relazione 
all'utilizzo che se ne deve fare: gli 
auricolari compatti che si pog¬ 
giano direttamente su di un 
orecchio e dai quali diparte 
un breve stelo per il mi¬ 
crofono costituiscono 
la migliore soluzione 
per un im¬ 


piego sporadico, dal 
momento che possono essere in¬ 
dossati e riposti con estrema rapi¬ 
dità. Inoltre consentono di recepire 
le voci e i suoni provenienti dal¬ 
l'ambiente circostante, particolare 
non necessariamente negativo. 
Esistono poi sul mercato periferi¬ 
che ben più professionali e ingom¬ 
branti, generalmente costituite da 
una cuffia stereofonica con diffuso¬ 
ri di dimensioni variabili e un mi¬ 
crofono direzionale e montato su di 


no alle applicazioni telefoniche se¬ 
condo i canoni tradizionali (spesso 
la barriera psicologica è la più dura 
da superare). 

Nel caso di sistemi basati su proto¬ 
colli standard come il Sip (è il caso, 
in queste pagine, del servizio 
Fwd), è poi possibile ricorrere a te¬ 
lefoni Ip che si collegano diretta- 
mente in rete tramite porte Ether¬ 
net: in tali casi la logica di control¬ 
lo risiede all'interno del telefono 
che opera in modo del tutto auto¬ 
nomo dal personal computer, inte¬ 
grando anche le funzioni di rubrica 
ed elenco chiamate. Senza dilun¬ 
garci su questo tipo di prodotti, ri¬ 
cordiamo che si tratta di dispositivi 
di classe superiore, il cui costo 
spesso non è giustificato in am¬ 
bienti consumer o Soho e che co¬ 
munque richiedono una buona co¬ 
noscenza di Sip e networking per 
la corretta configurazione. 
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Le tariffe per le chiamate verso i numeri telefonici tradizionali 


Per valutare la reale convenienza dei servizi di Ip te¬ 
lephony presentati in queste pagine dal punto di vista 
delle chiamate verso telefoni fissi e cellulari, abbiamo 
confrontato i costi delle telefonate over Ip con quelle 
del principale provider italiano su rete Pstn (Telecom 
Italia) e di un fornitore di servizi a tariffa ridotta (Te- 
le2). Da questi raffronti sono stati logicamente esclusi i 


Cellulari (Tim) 

Telecom Italia (tariffa piena) 
Telecom Italia (tariffa ridotta) 
Tele2 (tariffa piena) 
Tele2 (Tariffa ridotta) 
Abbeyphone 
ICQPhone 
Net2Phone COmmCenter 
SharpVoice 

Tiscali Netphone 
Yahoo! Messenger 





4,4 




servizi MSN Messenger e Fwd, che non prevedono 
chiamate Pc2phone, e Chocophone, che offre gratuita¬ 
mente (ma con pesanti limiti) chiamate verso i numeri 
italiani. 

Tutte le chiamate sono da considerarsi effettuate da 
territorio italiano, ma mentre per i due provider tradi¬ 
zionali esiste una differenza tra chiamate urbane e in- 


►► 



Germania 




Stati Uniti 




•tutte le tariffe sono espresse in eurocent/minuto, Iva inclusa. Per comodità non si sono consideratigli scatti alla risposta di Telecom Italia e Tele2. In rosso le tariffe migliori (escludendo i provider tradizionali). 
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<segue> 

terurbane, per ovvi motivi i servizi Voip l'offerta ai numeri fissi italiani. Nelle chia- 

non fanno distinzione a questo livello. Allo mate cellulari Skype è invece superato da 

stesso modo, nessuno dei servizi presentati sharpVoice. Se si includono nel raffronto 

prevede una tariffa piena durante l'orario Telecom e Tele2, appare evidente come la 

lavorativo e una ridotta durante le ore se- reale convenienza delle soluzioni Voip si 

rali e notturne, come invece avviene per identifica nelle chiamate interurbane e in- 

Telecom Italia e Tele2. ternazionali, dove le compagnie tradizio- 

A livello esemplificativo abbiamo conside- nali evidenziano tariffe anche dieci volte 

rato inoltre tre chiamate internazionali, superiori (il limite estremo è rappresentato 

tutte riferite a telefoni di rete fissa: come dalla Cina, per chiamare la quale Skype 

campione di destinazione all'interno del- offre costi ridotti a un cinquantesimo di 

l'Unione europea abbiamo considerato la quelli di Tele2). 

Germania, mentre a livello intercontinen- Al contrario le chiamate urbane non evi¬ 
tale sono state calcolate le tariffe verso gli denziano un risparmio nell'utilizzo di ser- 

Stati Uniti e la Cina. Nella comparazione vizi di Ip telephony, salvo che non si con- 

tra i soli servizi basati su Ip, Skype eviden- vinca l'interlocutore a munirsi di cuffia e 
zia le migliori tariffe in qualsiasi categoria, microfono per telefonare, gratis, con il pro- 
a pari merito con TIscali che però limita prio Pc. 




UniVoice: nasce il primo carrier italiano su Ip 

Nel settore delle telecomunica- data 13 aprile 2004 a erogare il 
zioni statunitensi, l'estate del proprio servizio telefonico acces- 
2004 sarà ricordata per le violen- sitile al pubblico, divenendo di 
te contrapposizioni tra la Fcc (Fé- fatto il primo carrier italiano fo¬ 
derai Communications Commis- talmente sviluppato su rete Ip. 
sion ) e le commissioni statali sul- Chi sottoscrive il servizio UniVoi- 
l'atteggiamento da mantenere ce, questo il brand scelto dall'a- 
nei confronti delle aziende ope- zienda per le proprie soluzioni di 
ranti nel settore Voip. Dopo che a Ip Telephony, ottiene quindi una 
febbraio la Fcc aveva dichiarato soluzione completa per le comu- 
il servizio Free World Dialup (di nicazioni telefoniche, potendo di 
cui parliamo in queste pagine) conseguenza disdire qualsiasi 
non soggetto alla regolamenta- contratto preesistente con il clas- 
zione applicabili alle normali sico carrier italiano (leggi Tele¬ 
aziende telefoniche (poiché da com Italia). Agli utenti viene as- 
considerarsi come soluzione di segnata una numerazione del 
comunicazione dati), la commis- tutto analoga a quella della te- 
sione di pubblico servizio dello lefonia tradizionale e di conse- 
stato di New York ha di fatto guenza le linee possono essere 
smentito questa tesi assoggettan- raggiunte in modo totalmente 
do il colosso Voip Vonage alla trasparente da qualsiasi termina- 
giurisdizione vigente. le esistente. Dal lato utente, le 

Lungi da essere chiuso, questo chiamate vocali, così come le tra- 
aspro dibattito testimonia il molo smissioni dati, vengono instrada- 
critico che la tecnologia voice te su Internet attraverso una con- 
over Ip può recitare negli equili- nessione a banda larga e a qua- 
bri tra i grandi carrier americani. lità di servizio garantita, permet- 
In Italia nel frattempo l'azienda tendo di raggiungere eventuali 
Unidata, facente parte del grup- sedi periferiche o altri terminali 
po eWorks, è stata autorizzata dal Voip. L'interfacciamento con la 
ministero delle Comunicazioni in rete Pstn (che permette chiamate ^ 
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<segue> 


verso numeri telefonici fissi o mo¬ 
bili tradizionali) è effettuata attra¬ 
verso i gateway Sip di Unidata. 
L'utilizzo del protocollo aperto Sip 
apre la strada ai servizi di Ip te¬ 
lephony più evoluti, come la totale 
mobilità del numero, che può esse¬ 
re assegnato a livello logico a qual¬ 
siasi terminale fisico in modo del 
tutto trasparente al chiamante, il 
cali forwarding avanzato, che per¬ 
mette di definire regole di inoltro 
diverse in base a chiamante od 
orario, l'unificazione totale dei 
messaggi audio e dati, con imple¬ 


mentazione su tecnologia Voi- 
ceXml. L'offerta UniVoice è suddi¬ 
visa nelle linee Wide Open Acces e 
Business UniVoice, rispettivamen¬ 
te focalizzate sul mercato Soho e su 
quello delle medie e grandi impre¬ 
se. In ogni caso la soluzione Uni- 
Data può essere integrata con cen¬ 
tralini tradizionali già presenti in 
azienda, siano essi dispositivi Pots 
analogici, o Pabx Isdn con interfac¬ 
cia primaria e secondaria, in base 
alle linee già presenti. In questi ca¬ 
si viene installato un modulo Cpe 
(Customer Premise Equipment) 


che funge da gateway verso la rete 
Ip. Logicamente la struttura Unida¬ 
ta è in grado di gestire al contem¬ 
po il consueto traffico dati verso In¬ 
ternet. Oltre a impiegare apparati 
telefonici tradizionali tramite i cen¬ 
tralini interfacciati al Cpe, la solu¬ 
zione Sip permette di utilizzare 
qualsiasi terminale di comunica¬ 
zione compatibile, dai softphone 
gratuiti (il sito UniVoice propone il 
software X-Lite di cui abbiamo 
parlato in queste pagine a proposi¬ 
to dei servizi Free World Dialup) o 
terminali Cisco più evoluti. 


Glossario 


\ \ 


> Dmz 

DeMilitarized Zone. Sezione di una rete locale all'e¬ 
sterno del firewall e quindi esposta agli accessi dall'e¬ 
sterno. Contiene le informazioni che devono essere ac¬ 
cessibili al traffico Internet. 

> Firewall 

Dispositivo di sicurezza, hardware o software, con il 
compito di analizzare e filtrare i pacchetti che transita¬ 
no attraverso di esso. In base agli indirizzi di prove¬ 
nienza e destinazione, alle porte di comunicazione uti¬ 
lizzati, all'integrità delle informazioni e alla loro coe¬ 
renza con le transizioni in esecuzione, un firewall può 
bloccare il traffico illecito o non consentito. 

> Gateway 

Dispositivo di networking in grado di porre in comuni¬ 
cazione due reti eterogenee. In ambito Soho esso può 
essere rappresentato da un router di accesso o da un 
modem con collegamento di rete, mentre a livello di 
Isp può rappresentare, ad esempio, il collegamento tra 
la rete Ip e le strutture telefoniche tradizionali per l'i¬ 
noltro di chiamate Voip su numeri fissi o cellulari tradi¬ 
zionali. 

> H.323 

Uno standard internazionale per trasmettere audio e 
video in tempo reale su una rete che non garantisce un 
livello minimo di qualità del servizio, dove cioè non è 



possibile assegnare priorità al traffico audio e video ri¬ 
spetto al resto dei dati in transito. Costituisce lo stan¬ 
dard di riferimento per realizzare applicazioni di vi¬ 
deoconferenza su rete locale e su Internet. 

> H.324 

Lo standard per la videoconferenza su linea commuta¬ 
ta, vale a dire su linea telefonica ordinaria. Definisce le 
caratteristiche che gli apparati ai due estremi devono 
possedere per realizzare la connessione. Al suo interno 
sono contenuti diversi altri standard: H.263 per la com¬ 
pressione/decompressione video in tempo reale, G.723 
per la compressione/decompressione audio in tempo 
reale, H.245 per il protocollo e i segnali di controllo, 
H.223 per il multiplexing dei canali audio e video in un 
singolo canale dati, V.80 per l'interfaccia del modem. 


>lp 

Internet Protocol. Protocollo di rete su cui si basa la re¬ 
te mondiale Internet. Stabilisce il formato dei pacchetti 
che viaggiano sulla rete e lo schema di indirizzamento 
della medesima. Non si occupa del livello di trasporto, 
demandato principalmente al protocollo gemello Tcp 
(o in alternativa a Udp). 

> Napt 

Network Address and Port Translation. Sistema analo¬ 
go al Nat ma più sofisticato, in grado infatti di tradurre 
non solo gli indirizzi ma anche di mappare le porte 
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Tcp/Ip attraverso un ga¬ 
te way di rete. 

> Nat 

Network Address Transla- 
tion. Sistema Internet per la 
traduzione degli indirizzi di 
una rete locale in altri che 
sono inviati su Internet. Im¬ 
plementato in un router, au¬ 
menta la sicurezza della Lan 
nascondendo i suoi indirizzi 
all'esterno. 

> Peerto peer 

Metodo di collegamento e 
comunicazione in cui non è 
presente alcuna entità pre¬ 
disposta al ruolo di server né 
tanto meno a quello di am¬ 
ministratore della rete. Ogni 
unità condivide le proprie ri¬ 
sorse con le altre (se lo desi¬ 
dera) e nessuno può conce¬ 
dere o revocare privilegi di 
accesso. 

> Pstn 

Public Switched Telephone 
Network. La tradizionale re¬ 
te telefonica distinta, per se¬ 
gnalazione e protocolli, da 
quella basata su standard Ip. 

> Qos 

Quality Of Service, qualità 
del servizio. Insieme di mec¬ 
canismi per la gestione della 
banda di un canale condivi¬ 
so che garantiscono ai pro¬ 
cessi attivi delle soglie mini¬ 
me richieste per il loro cor¬ 
retto funzionamento. Tali so¬ 
glie possono essere espresse 
in termini di banda, tempo 
di ritardo o priorità dei pac¬ 
chetti. 

> Rtp 

Realtime Transport Protocol. 
Protocollo di livello 4, tipica¬ 
mente operante su reti 
Udp/Ip, che fornisce i mec¬ 
canismi necessari al traspor¬ 


to di dati in streaming. Non 
contiene alcuna forma di se¬ 
gnalazione o di garanzia di 
consegna, né alcuna infor¬ 
mazione di codifica dei flus¬ 
si multimediali. 

> Sip 

Session Initiation Protocol. 
Protocollo proposto dall'Ietf 
(Internet Engineering Task 
Force) per la segnalazione 
su rete Ip in grado di inizia- 
lizzare, terminare e modifi¬ 
care i parametri delle sessio¬ 
ni di trasmissione. In rapida 
diffusione nell'ambiente del- 
LIp telephony in contrappo¬ 
sizione con la famiglia di 
standard H.323, non è però 
strettamente legato alla te¬ 
lefonia, dal momento che 
consente l'integrazione di 
comunicazioni audio, video 
e Web-based su di un'unica 
piattaforma di segnalazione. 

> Tcp 

Transmission Control Proto¬ 
col. Protocollo di trasporto 
operante su Ip. Si occupa di 
stabilire una connessione di¬ 
retta tra due punti della rete 
Internet. Include meccani¬ 
smi per garantire il corretto 
recapito dei dati. Al di sopra 
di esso possono essere utiliz¬ 
zati protocolli di livello ap¬ 
plicativo tramite porte che 
corrispondono a diverse con¬ 
nessioni virtuali. 

> Udp 

User Datagram Protocol. 
Protocollo di trasporto ope¬ 
rante su Ip. A differenza di 
Tcp non include meccanismi 
di controllo e correzione de¬ 
gli errori di trasmissione. Al 
di sopra di esso possono es¬ 
sere utilizzati protocolli di li¬ 
vello applicativo tramite 
porte che corrispondono a 
diverse connessioni virtuali. 
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Abbeyphone 


Lo strumento finder 
consente di visualizzare 
l'elenco degli utenti 
iscritti al servizio, a 
patto che questi 
abbiano autorizzato la 
pubblicazione dei propri 
dettagli. 


Abbeynet, provider di servizi telefo¬ 
nici su Ip e responsabile anche dello 
sviluppo del pacchetto ChocoPhone 
(di cui parleremo in seguito) offre un 
vero e proprio portale Web per la co¬ 
municazione gratuita Pc-2-Pc e con 
un piano di tariffe ridotte per le te¬ 
lefonate verso le tradizionali reti 
Pstn e cellulari. 

Il sistema non prevede il download 
di alcun software Client, ma si basa 
su di un'applicazione Active-X che 
gira all'interno del browser Internet 
di sistema. Questa scelta da un lato 
semplifica notevolmente la fase di 
setup del servizio, ma dall'altro sa¬ 
crifica inevitabilmente la compatibi¬ 
lità con le piattaforme supportate, li¬ 
mitate ai sistemi operativi Microsoft 
Windows dotati di browser Internet 
Explorer (4.0 o successivi) o Netsca¬ 
pe Navigator (dalla versione 6.2). 
Gli utenti dei sempre più diffusi Fi- 
reFox e Mozilla devono adattarsi. 

La registrazione gratuita al servizio 
permette di ottenere un numero te¬ 
lefonico all'interno dell'elenco Ab¬ 
beyphone, utile sia per effettuare il 
login alla pagina di servizio sia per 
essere raggiunti da una telefonata 
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Pc2Pc. Per quanto riguarda le fun¬ 
zioni Pc2phone, il portale permette 
di effettuare delle ricariche da 5, 10, 
20 e 50 euro con sistemi basati su 
carta di credito e carte prepagate o 
tramite bonifico bancario. Da sotto- 
lineare come sia possibile registrarsi 
in modalità uso azienda per ricevere 
fatture deducibili a fini fiscali. 

Una volta effettuato l'accesso alla 
propria area privata, l'utente può 
trovare nella sezione di sinistra lo 
spazio riservato alla composizione 
di un numero telefonico: nel caso si 
decida di contattare un utente Ab¬ 
beyphone è sufficiente comporre il 
numero identificativo del destinata- 
rio, mentre per chiamate su disposi¬ 
tivi tradizionali (anche cellulari) è 
necessario premettere il codice in¬ 
ternazionale (0039 nel caso dell'Ita¬ 
lia) al numero vero e proprio. 

È inoltre possibile selezionare la 
qualità audio per adattare al meglio 
la trasmissione al tipo di collega¬ 
mento Internet di cui si dispone 
(modem analogico o Gprs, Isdn, Ad- 
sl/banda larga), mentre se entrambi 
gli utenti dispongono di una Web¬ 
Cam il servizio consente di effettua¬ 
re videochiamate. La sezione di 
chat emula infine una sessione di 
istant messaging testuale che però 
non raggiunge i livelli di funzio¬ 
nalità dei noti Icq o Msn e Yahoo! 
Messenger. 

Per popolare la propria lista di con¬ 
tatti e trovare nuovi utenti del servi¬ 
zio, Abbeyphone mette a disposizio¬ 
ne degli utenti gli strumenti di ru¬ 
brìca e finder. La prima consente di 
inserire nel proprio elenco persona¬ 
le nuovi contatti, specificando alias, 
numero telefonico fisso, cellulare e 
indirizzo email, e di richiamare i nu¬ 
meri degli utenti già inseriti con un 
semplice collegamento ipertestuale, 
mentre finder rappresenta un vero e 
proprio elenco telefonico Online 
contenente tutti gli iscritti al servizio 
Abbeyphone. 

Lo strumento, utile sulla carta, si ri¬ 
vela in realtà poco significativo dal 
momento che gli utenti inclusi deb¬ 
bono aver preventivamente autoriz¬ 
zato la pubblicazione del proprio 
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> Possibilità di effettuare 
chiamate Pc2Pc e Pc2phone 

> Nessun software da installare 


> Impossibile visualizzare lo stato dei contatti 

> QUALITÀ DELLA CHIAMATA 

> SEMPLICITÀ D’IMPIEGO 

> FUNZIONI 

> AUTOCONF. CONNESSIONE 

> TARIFFE 2PHONE 


COMPLESSIVO 


rrm 


identificativo; al momento della ste¬ 
sura di questo articolo l'elenco com¬ 
prende 554 nominativi, sicuramente 
una piccola percentuale degli uten¬ 
ti effettivi. 

Completano il parco degli strumen¬ 
ti Abbeyphone l'elenco delle chia¬ 
mate, che purtroppo include solo il 
log delle telefonate effettuate e rice¬ 
vute e non quello, ben più impor¬ 
tante, di quelle perse. Un altro gros¬ 
so limite dell'interfaccia è quello di 
non distinguere in modo esplicito i 
contatti al momento presenti Online 
da quelli offline, costringendo quin¬ 
di ad effettuare una chiamata per 
scoprire lo stato di disponibilità del¬ 
la controparte. 

Durante le prove di laboratorio il si¬ 
stema ha evidenziato una qualità 
audio variabile ma comunque mai 
sotto la sufficienza, una buona tolle¬ 
ranza ai sistemi di rete locale frap¬ 
posti tra i due terminali (è comun¬ 
que necessario aprire specifiche 
porte di eventuali firewall installati) 
e un'eccellente velocità di connes¬ 
sione alle linee tradizionali. Queste 
caratteristiche sovrastano i difetti 
imputabili a un'interfaccia non sem¬ 
pre intuitiva e alla mancanza di al¬ 
cune funzionalità relative allo stato 
di presenza dei contatti. 
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Chocophone 


Chocophone è il nome del servi¬ 
zio completamente gratuito offer¬ 
to da Abbeynet per promuovere 
tra il pubblico le proprie soluzioni 
di voice over Ip. La registrazione 
permette di conversare libera¬ 
mente da Pc a Pc e in aggiunta di 
contattare numeri (italiani) di te¬ 
lefonia fissa 24 su 24, ogni giorno, 
con un limite di 5 chiamate al 
giorno e 30 in un mese; ogni chia¬ 
mata può avere una durata massi¬ 
ma di 5 minuti. Si tratta ovvia¬ 
mente di limiti pesanti per chi in¬ 
tenda fare un utilizzo continuativo 
dei servizi Voip, ma la soluzione 
Chocophone ci è sembrata un 



"nome""" 

COGNOME 

NICKNAME 

TELEFONO 

1 5 







C2T 


Grazie a Chocofmder è possibile rintracciare gli utenti iscritti al servizio. 


buon strumento per introdurre gli 
utilizzatori meno esperti al mondo 
delle comunicazioni vocali su In¬ 
ternet. 

Una volta terminata l'iscrizione, 
agli utenti è fornito un numero di 
telefono all'interno del sistema 
Chocophone tramite il quale è pos¬ 
sibile essere contattati da un altro 
terminale, ma non da una linea te¬ 
lefonica tradizionale (come avvie¬ 
ne, ad esempio, per il servizio Ti- 
scali). Il servizio è reso gratuito 
dalla presenza di messaggi pubbli¬ 
citari che appaiono all'inizio di 
ogni chiamata sotto forma di fine¬ 
stre con contenuti audiovisivi. Al 
momento di ogni connessione, 
inoltre, viene aperta una finestra 
del browser che si collega alla ho- 
mepage di Abbeyphone, il servizio 
a pagamento di Abbeynet. 
L'interfaccia del software risulta 
ben studiata: sulla destra trova 
spazio la consueta tastiera numeri¬ 
ca per la composizione tramite 
mouse, mentre una serie di icone 
permette di avviare e interrompere 
la comunicazione, di ripetere l'ulti¬ 
mo numero selezionato e di colle¬ 
garsi alla pagina Web di Cho¬ 
cophone con la guida al servizio. 
Sono poi disponibili una serie di 
opzioni accessorie, tra le quali una 
rubrica (i contatti possono essere 
importati in Chocophone da Mi¬ 
crosoft Outlook Express o Eudora), 
un utile elenco per le chiamate 
perse e un pannello per la regola¬ 
zione dei volumi e della qualità del 
flusso audio. 

Inoltre, è possibile aprire una se¬ 
zione per la chat testuale con il 
contatto chiamato, collegarsi al 
servizio Chocofinder per trovare 
nuovi contatti e attivare le funzio¬ 
nalità webcam per una comunica¬ 
zione anche visiva. 

In aggiunta alle chiamate verso i 
telefoni di rete fissa, Chocophone 
implementa il servizio chiamato 
Svs (Short Vocal Service ): si tratta 
essenzialmente della possibilità di 
effettuare brevi chiamate (1 minu¬ 
to al massimo) verso telefoni cellu¬ 
lari, in una fascia oraria compresa 
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> Servizio completamente gratuito 
per i neofiti del Voip 

> Buon parco funzioni 


> Pesanti limiti sulle chiamate 2phone 

> Linee spesso intasate 
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tra le 19 e le 21 e con un limite di 3 
Svs giornalieri e 10 mensili. 

La tecnologia Voice Over Internet 
su cui è basato il servizio si è di¬ 
mostrata efficiente anche in pre¬ 
senza di dispositivi Nat, mentre 
per l'esecuzione in presenza di fi¬ 
rewall è necessario aprire le op¬ 
portune porte di comunicazione 
Tcp e Udp. La qualità audio si è ri¬ 
velata più che buona, ma i tempi 
di aggancio sono dilatati dalla pre¬ 
senza dei succitati spot pubblicita¬ 
ri. Durante le prove, poi, la rete è 
risultata spesso congestionata, ob¬ 
bligandoci a ritentare in un secon¬ 
do momento per la mancanza di li¬ 
nee libere. 

Si tratta del prezzo da pagare per 
un servizio totalmente gratuito 
che, nonostante le pesanti limita¬ 
zioni in termini di chiamate effet¬ 
tuabili verso i numeri di telefonia 
fissa, può rivelarsi un ottimo punto 
di partenza per i neofiti che voglia¬ 
no sperimentare le comunicazioni 
Voip prima di passare a servizi a 
pagamento come lo stesso Ab¬ 
beyphone. 

Per interfaccia e funzioni, inoltre, 
Chocophone non ha nulla da invi¬ 
diare a molte delle soluzioni pre¬ 
sentate in queste pagine. 
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Free World Dialup 


Il progetto Free World Dialup 
(Fwd) nasce nel novembre del 2002 
come servizio Voice Over Ip aperto 
e gratuito, con lo scopo di porre in 
comunicazione utenti di tutto il 
mondo senza la necessità di impie¬ 
gare un terminale specifico ma ba¬ 
sandosi sullo standard di segnala¬ 
zione Sip. Lo scorso luglio, l'azien¬ 
da Pulver.com, sviluppatrice del 
portale, ha presentato domanda al¬ 
la Fcc (Federai Communications 
Commission) statunitense chieden¬ 
do che la propria piattaforma non 
venga considerata in alcun modo 
un servizio di telecomunicazione e 
quindi non sia soggetta alla regola¬ 
mentazione che il governo impone 
a questo settore. Al di là delle im¬ 
plicazioni economiche e politiche, 
questa iniziativa mostra come gli 
stessi organi legislativi siano in 
parte stati colti di sorpresa dal po¬ 
tenziale rivoluzionario della telefo¬ 
nia su Internet, non solo per appli¬ 
cazioni aziendali ma anche e so¬ 
prattutto per uso privato. 
Compilando il modulo di iscrizione 
disponibile sul sito, l'utente riceve 
il proprio numero personale sulla 
rete Fwd che, unito alla password 
prescelta, permette di accedere al¬ 
la rete tramite uno dei terminali 
compatibili a disposizione. Questi 
ultimi possono essere softphone, 
ovvero telefoni software (il sito me¬ 
desimo ne presenta diversi, tutti 
gratuiti e disponibili per piattafor¬ 
me Microsoft, Apple, Linux), o di- 
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> Servizio basato sullo standard aperto Sip 

> Utilizzabile sia con terminali softphone 
che con veri e propri Ip phone hardware 

> Funzioni telefoniche evolute 


> Meno intuitivo 

delle alternative proprietarie. 
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spositivi hardware compatibili con 
il protocollo Sip. L'ampia interope- 
rabilità garantita dal servizio per¬ 
mette di impiegare dispositivi Usb 
collegabili a un personal computer 
o periferiche più professionali in 
grado di agganciarsi direttamente 
a una rete interfacciata a Internet. 
Anche in questo caso la homepage 
del servizio include un elenco di 
dispositivi. 

Per le nostre prove abbiamo deciso 
di utilizzare il softphone X-Lite, 
sviluppato da Xten Networks. Si 
tratta di un vero e proprio termina¬ 
le Sip, indubbiamente il più evolu¬ 
to della rassegna presentata dal 
punto di vista delle funzioni telefo¬ 
niche ma anche meno intuitivo ri¬ 
spetto a soluzioni come Skype o 
Yahoo! Messenger. Le schermate 
delle opzioni consentono di confi¬ 
gurare il softphone in modo avan¬ 
zato, selezionando proxy Sip multi¬ 
pli, e impostando i parametri audio 
e di rete fin nei minimi dettagli. Il 
prezzo di questa flessibilità è un 
utilizzo delle funzioni evolute riser¬ 
vato agli utenti più esperti. 


Le schermate delle opzioni consentono di configurare il 
softphone in modo avanzato, impostando proxy Sip 
multipli, oltre che selezionando parametri audio e di 
rete fin nei minimi dettagli. 


Nonostante i numerosi tasti inte¬ 
grati, l'interfaccia grafica è ben 
studiata e facilita l'accesso alle va¬ 
rie funzioni: oltre al tastierino nu¬ 
merico di composizione, trovano 
posto tre pulsanti per la selezione 
delle linee, l'accesso diretto alla ru¬ 
brica (è possibile importare i propri 
contatti da file ,csv), l'accesso al 
menu principale, le barre di con¬ 
trollo dei volumi e un ampio di¬ 
splay dove vengono visualizzare le 
operazioni in corso. 

Le prove hanno evidenziato un'ot¬ 
tima qualità audio, che però si è ri¬ 
velata più sensibile, rispetto ad 
esempio a Skype, alla banda a di¬ 
sposizione: testando il servizio con 
una linea Isdn la conversazione è 
risultata quasi insostenibile. Buona 
la velocità dell'aggancio in rete, 
mentre in presenza di firewall è 
stato necessario aprire le opportu¬ 
ne porte di comunicazione per abi¬ 
litare il traffico Sip e quello Rtp. Da 
sottolineare infine come, in virtù 
della segnalazione Sip, la rete Fwd 
sia interconnessa con altri provider 
che offrono servizi analoghi, per¬ 
mettendo quindi di contattare 
utenti appartenenti a domini diver¬ 
si. Grazie al supporto di alcuni pro¬ 
vider telefonici è inoltre possibile 
contattare i numeri verdi, limitata- 
mente però al suolo statunitense, 
britannico, olandese e cinese. 


214 

PC Professionale - settembre 2004 












































ICQ Pro 2003b 



Nato nel 1996 dal semisconosciuto 
sviluppatore Mirabilis, ICQ (acro¬ 
nimo che in lingua inglese suona 
come I seek you, ti cerco) è stato il 
primo vero Client di Istant Messa- 
ging a diffondersi su scala mondia¬ 
le, aprendo di fatto la via poi per¬ 
corsa dai vari AOL, MSN e Yahoo! 
Messenger. Il software Client, di¬ 
sponibile per piattaforma Micro¬ 
soft, Apple, PocketPc e Palm OS, è 
ormai giunto alla release 4.1 nella 
sua versione Lite, ovvero semplifi¬ 
cata; chi vuole utilizzare ICQ nella 
sua completezza deve però ricorre¬ 
re all'edizione Pro, ferma alla re¬ 
lease 2003b. Proprio guest'ultima è 
il nostro riferimento, dal momento 
che è l'unica a consentire comuni¬ 
cazioni vocali tramite l'add-on IC- 
Qphone. 

Ipotizzando di aver già scaricato e 
installato il software, l'attivazione 
del servizio phone richiede in pri¬ 
mo luogo il download di un modulo 
aggiuntivo che funge da terminale 
telefonico; se si è invitati a una 
conversazione vocale da un proprio 
contatto, ICQ può provvedere in 
modo automatico, su richiesta del¬ 
l'utente, all'installazione del servi¬ 
zio. Una volta completata la proce¬ 


dura il terminale di comunicazione 
può essere raggiunto dal menu ser¬ 
vizi della finestra ICQ o tramite le 
opzioni relative ai singoli nominati¬ 
vi presenti in contact list; in que¬ 
st'ultimo caso è inoltre possibile ef¬ 
fettuare direttamente una chiama¬ 
ta verso l'utente. 

Durante le prove ICQ si è rivelato 
indubbiamente tra i software più 
sensibili alla presenza di firewall e 
Nat; se i test di comunicazione tra 
due Pc appartenenti alla stessa sot¬ 
torete si sono svolti senza problemi 
(a patto di abilitare la connessione 
peer to peer tra gli utenti nelle pre¬ 
ferenze del programma principale), 
più problematico è stato il caso, di 
maggior interesse, di due terminali 
in collegamento tramite Internet; in 
questa situazione è necessario ve¬ 
rificare la presenza di Nat presenti 
sulla linea logica di comunicazione 
ed eventualmente abilitare i servizi 
di port forwarding nei suddetti di¬ 
spositivi disponendo una corretta 
traduzione delle porte di comuni¬ 
cazione. 

Questa procedura, ostica per gli 
utenti senza esperienze di 
networking, limita in modo consi¬ 
derevole l'utilizzo di ICQ come 
strumento di comunicazione voca¬ 
le, a dispetto dell'ottima qualità au¬ 
dio che il software ha dimostrato a 
chiamata in corso. Questi problemi 
non si presentano nel caso di uten¬ 
ti connessi a Internet in modo di¬ 
retto (tramite, ad esempio, modem 
analogici o Adsl di tipo Usb). 
ICQPhone permette di effettuare 


ICQ Pro 2003b 

Produttore: ICQ; 
pagina Web: www.icq.com. 


Pro 


> Piattaforma di Istant Messaging 
storica e collaudata 

> Buona qualità audio 


Contro 


> Utilizzo ostico in ambienti 
di rete complessi 

> Interfaccia migliorabile 
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chiamate verso la rete telefonica 
tradizionale (anche cellulare) gra¬ 
zie al supporto della rete Net2Pho- 
ne: per attivare questo servizio è 
però necessario creare un account 
aggiuntivo a quello normalmente 
usato da ICQ; fornendo i propri da¬ 
ti e una carta di credito si possono 
attivare ricariche da 25 o 50 dollari, 
ed eventualmente un'opzione di 
autoricarica che provvede a rinno¬ 
vare il proprio credito in modo au¬ 
tomatico. Interessante, ma poco 
conveniente per l'utenza italiana, 
la possibilità di utilizzare il servizio 
ICQphone per conversazioni di ti¬ 
po phone2phone : il credito dispo¬ 
nibile sull'account può difatti esse¬ 
re sfruttato per accedere alla rete 
Voip da un qualsiasi apparecchio 
telefonico, anche pubblico, digitan¬ 
do l'apposito codice di accesso lo¬ 
cale della propria Calling Card vir¬ 
tuale . 

Le conversazioni da Pc a Pc posso¬ 
no invece essere arricchite dal sup¬ 
porto per webcam, introdotto nel¬ 
l'ultima release, mentre a disposi¬ 
zione dell'utente rimangono le 
consuete funzionalità tipiche di Icq 
(trasferimento file, condivisione 
della lista di contatti, stati di pre¬ 
senza e blocco degli utenti). 


5? (lwnrr P/rfwrnfir* For mrowlh 




Con»*tt UH 
Mitcehneout 
^Suditi MmV 
Hjlr nnr<vf«-cv. 

AJnlt & taondt 
ttfj spulci* R.v 
^IfflFnwWInvort 

(31 SMS Mnugn 
UF I Mrii.igi-i 

CjFkTianjlei 


ICQphone 

Settry» | Ar 

G onerai Setiingt 
P AVwv wi I <*> 


Piote»!od Dento» 

c.KjnviTi-1 Ai»Vi 

Record 


VwceSertngi 


13 Steoics: Slcnoc 

12 Vo«toAoijvrtyDeletUxi 

Àuto Seflrrjs J 

12 AUvnabt Fiamo Ralo 

£i»hip w?/wrf J 

Fioniow'Potkot 


,RtM fiuti 0 





! ft &cb Intcmmxm J Bc*«clCQ D datiti J 


Concd J | ÒQPty J j J 


Dal pannello opzioni è 
possibile modificare le 
impostazioni di codifica 
del segnale vocale. 
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MSN Messenger 6.2 


II pannello di 
impostazione 
dei parametri 
di rete 
visualizza il 
tipo di network 
al quale si è 
collegati. 


Con oltre 2 milioni di utenti iscrit¬ 
ti, MSN Messenger di Microsoft è 
il software di messaggistica istan¬ 
tanea più diffuso in Italia; giunto 
ormai alla release 6.2, il Client del¬ 
la casa di Windows si propone co¬ 
me centro di comunicazione a tut¬ 
to tondo, perfettamente integrato 
nel sistema operativo XP e co¬ 
munque disponibile anche per 
piattaforme Macintosh. La possi¬ 
bilità di comunicare tramite ses¬ 
sioni audio e video è parte di 
MSN Messenger da tempo e Mi¬ 
crosoft è riuscita, con continui 
perfezionamenti all'interfaccia e 
all'architettura, a rendere quanto 
mai intuitivo il sistema di comuni¬ 
cazione, che ora si serve di un'u¬ 
nica finestra per tutti i tipi di con¬ 
nessione che si possono stabilire 
tra due o più utenti. 

Per attivare una chiamata audio è 
sufficiente aprire una finestra di 
dialogo con un contatto, come si 
farebbe per una qualsiasi sessione 
di chat testuale, e invitare la con¬ 
troparte a una sessione telefonica, 
premendo l'apposito pulsante di¬ 
sponibile sulla barra superiore 
dell'interfaccia. Se si tratta del 
primo tentativo di chiamata, Mes¬ 
senger provvede ad avviare un 
breve Wizard per l'impostazione 
dei parametri sonori del sistema, 
utile per selezionare le periferiche 
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di input e output (auricolari, casse, 
microfoni o telefoni Ip) e regolarne 
i volumi al fine di ottimizzare i 
comfort durante la conversazione. 
Al contempo, l'utente invitato alla 
telefonata può, nel caso decidesse 
di accettare, seguire lo stesso tuto- 
rial prima di intraprendere la co¬ 
municazione. In modo del tutto in¬ 
dipendente, ma con la medesima 
semplicità, è possibile aggiungere 
in parallelo alla chiamata una ses¬ 
sione video utilizzando le webeam 
eventualmente a disposizione de¬ 
gli utenti. In questo caso non è 
mandatario che entrambi gli inter¬ 
locutori dispongano di videocame¬ 
re, dal momento che la comunica¬ 
zione può essere unidirezionale. 
Aver fornito la possibilità di man¬ 
tenere indipendenti i due canali si 
rivela una scelta indubbiamente 
azzeccata: in primo luogo perché 
la priorità sul traffico di rete è 
mantenuta dalla conversazione vo¬ 
cale, giudicata nella maggior parte 
dei casi più importante, in secondo 
poiché rende di fatto più flessibile 
e intuitiva l'interfaccia. 

Lo sviluppo del software da parte 
di Microsoft apporta benefici an¬ 
che dal punto di vista dell'intera¬ 
zione con strutture di rete com¬ 
plesse: durante le prove a cui ab¬ 
biamo sottoposto il software, MSN 
Messenger ha superato senza pro¬ 
blemi le traduzioni di indirizzo ef¬ 
fettuate dai dispositivi Nat che si 
frapponevano tra i due terminali, 


MSN Messenger 6.2 

Produttore: Microsoft; 

pagina Web: http://messenger.msn.it. 


> Interfaccia impeccabile 

> Ottima qualità audio 

> Numerose funzionalità accessorie 




> Chimate 2phone non ancora possibili 

> QUALITÀ DELLA CHIAMATA ■ ■ ■ ■ 

> SEMPLICITÀ D’IMPIEGO ■■■■■ 

> FUNZIONI ■■■■ 

>AUTOCONF. CONNESSIONE ■■■ 

> TARIFFE 2PHONE n.a. 
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mentre per poter aggirare la prote¬ 
zione dei firewall è stato necessa¬ 
rio aprire le opportune porte di co¬ 
municazione. Fanno eccezione i 
router e firewall dotati di supporto 
per lo standard Upnp ( Universal 
Plug aNd Play, promosso dalla 
stessa Microsoft): questi sono in 
grado di aprire e chiudere dinami¬ 
camente le porte richieste dall'ap¬ 
plicazione, in modo del tutto tra¬ 
sparente all'utente. 

In linea di principio la piattaforma 
MSN permette di effettuare chia¬ 
mate anche in modalità Pc2phone, 
sottoscrivendo il servizio con uno 
dei provider che collaborano con 
Microsoft. Purtroppo non sono an¬ 
cora disponibili fornitori di servizi 
vocali per il mercato Italiano, e 
quindi per il momento questa fun¬ 
zione rimane utile solo sulla carta. 
Assente anche il supporto per il 
protocollo Sip, risevato al quasi 
omonimo Windows Messenger. 

Nel complesso, comunque, MSN 
Messenger si è rivelato una delle 
soluzioni più valide tra quelle pro¬ 
vate: a favore della piattaforma 
Microsoft giocano un'interfaccia 
intuitiva e lineare ma al contempo 
dotata di parecchie funzioni ac¬ 
cessorie, una avanzata integrazio¬ 
ne con il sistema operativo Win¬ 
dows e un'ottima qualità dell'au¬ 
dio. 
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Net2Phone CommCenter 2.1 



II pannello di 
configurazione delle 
impostazioni di rete 
consente di adattare le 
comunicazioni del client 
al network locale 


Recentemente inclusa nell'elenco 
delle 50 principali aziende specia¬ 
lizzate in banda larga dalla rivista 
Ced ( Communications Enginee¬ 
ring & Design), Net2phone non si 
limita a sviluppare soluzioni di co¬ 
municazione over IP a livello 
aziendale (e a fornire la propria 
struttura di rete Voip per i servizi 
di Icq e Msn Messenger), ma in¬ 
clude nella propria offerta il 
software CommCenter Pc2pho- 
ne/PC2Fax, un potente strumento 
che permette anche agli utenti pri¬ 
vati di effettuare chiamate gratuite 
da Pc a Pc, di usufruire di tariffe ri¬ 
dotte per le comunicazioni verso 
numeri telefonici tradizionali e di 
inviare fax direttamente dal pro¬ 



prio personal computer. 

Dopo aver scaricato ed installato 
dal sito Net2Phone il client softwa¬ 
re (disponibile in lingua italiana, 
ma unicamente per piattaforme 
Microsoft), è necessario creare un 
account gratuito tramite il quale 
autenticarsi al momento dell’ac¬ 
cesso alla Rete. Tale procedura è 
sufficiente per poter usufruire dei 
servizi di chiamata gratuita da Pc a 
Pc e a quello di messaggistica te¬ 
stuale. 

Al momento dell'avvio, il client 
analizza i parametri della connes¬ 
sione e individua eventuali proble¬ 
mi di protezione (tipicamente do¬ 
vuti ai firewall e dispositivi Nat) 
che possono impedire la comuni¬ 
cazione vocale. 

Questo test può in ogni caso essere 
ripetuto in ogni momento dal pan¬ 
nello di configurazione, che per¬ 
mette inoltre di reimpostare i para¬ 
metri di rete in caso di problemi. In 
particolar modo, durante i nostri 
test il software ha richiesto non so¬ 
lo l'apertura delle porte di comuni¬ 
cazione sul firewall di sistema, ma 
anche l'attivazione delle corrette 
procedure di port forwarding sul 
Nat, per indicare ai pacchetti di 
comunicazione la giusta strada 
verso il client. 

Completata la fase di setup è quin¬ 
di possibile accedere al pannello 
di controllo principale, che presen¬ 
ta un'interfaccia grafica del tutto 
analoga a quella della maggior 
parte dei softphone: al tastierino 
numerico virtuale si affiancano i 
controlli per i livelli di volume, la 
lista di contatti e le icone per la 
composizione di chiamate, l'invio 
di messaggi testuali e l'aggiunta di 
contatti. 

Una serie di pulsanti posti in evi¬ 
denza sul pannello superiore con¬ 
sente poi di accedere al servizio 
fax, alla pagina Web dove ricarica¬ 
re il proprio credito telefonico e a 
un breve riassunto delle tariffe ap¬ 
plicate. È inoltre possibile accede¬ 
re direttamente alla pagina 
Net2Phone Store dalla quale pos¬ 
sono essere acquistati una serie di 


Net2Phone CommCenter 2.1 

Produttore: Net2Phone; pagina Web: 
www.net2phone.it. 


Pro 


> Backbone di rete collaudato 
per chiamate 2Pc e 2Phone 

> Client software agile e intuitivo 


Contro 


> Funzionalità limitate rispetto ad altre soluzioni 

> QUALITÀ DELLA CHIAMATA ■■■ 

> SEMPLICITÀ D’IMPIEGO ■■■■ 

> FUNZIONI ■■■■ 

> AUTOCONF. CONNESSIONE ■ ■ ■ 

> TARIFFE 2PHONE ■■■ 


COMPLESSIVO 


accessori hardware tra cui cuffie 
con microfono, cornette telefoni¬ 
che e adattatori per telefoni analo¬ 
gici tradizionali. Per quanto ri¬ 
guarda le ricariche, sono disponi¬ 
bili tagli da 25, 50 o 100 dollari, at¬ 
tivabili direttamente dal sito 
Net2Phone tramite carta di credito. 
Per chi non ne possedesse una, è 
comunque possibile procedere al¬ 
l'acquisto servendosi di mezzi più 
tradizionali come il bonifico ban¬ 
cario o l'assegno. 

Durante le prove di laboratorio il 
servizio Net2Phone ha evidenzia¬ 
to una qualità audio nella media, 
servendosi delle opzioni di sop¬ 
pressione del silenzio e di ricono¬ 
scimento automatico dell'attività 
vocale per ottimizzare il flusso au¬ 
dio inviato. Un'eccellente velocità 
di connessione e di aggiornamen¬ 
to della lista contatti e una buona 
gamma di funzioni mutuate dal¬ 
l'ambiente Im, tra cui il cambio di 
stato automatico, l'organizzazione 
dei contatti in categorie e la già 
accennata messaggistica testua¬ 
le, completano il quadro di un 
software di ottima qualità, anche 
se mancante di alcune funzioni 
evolute come il supporto per le vi¬ 
deochiamate. 
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SharpVoice 
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Precedentemente conosciuto come 
CyberTalkOnline, sharpVoice è un 
software basato al pari di Skype su 
di un'architettura peer to peer, ed è 
disponibile gratuitamente, completo 
di tutte le funzioni, per 30 giorni dal 
momento dell'installazione; in se¬ 
guito, per mantenere attive le carat¬ 
teristiche evolute come la conferen¬ 
za o le chiamate Pc2Phone, è neces¬ 
sario iscriversi al servizio Premium, 
dal costo una tantum di 30 dollari. 
In ogni caso rimangono attive le 
funzioni di base come la chiamata 
Pc2Pc o il servizio di istant messa- 
ging testuale. 

Il software può essere scaricato solo 
dopo aver completato la procedura 
di registrazione presso il sito sharp¬ 
Voice e aver ricevuto una chiave 
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provvisoria per attivare il Client. Do¬ 
po aver terminato l'installazione è 
necessario eseguire un test sulla re¬ 
te locale per verificare la possibilità 
di instradare correttamente i pac¬ 
chetti di segnalazione e il flusso vo¬ 
ce. Il test può essere ripetuto in 
qualsiasi momento, per individuare 
eventuali dispositivi di firewall e 
Nat; in quest'ultimo caso può essere 
necessario aprire alcune porte di co¬ 
municazione e impostare i servizi di 
pori forwarding in modo da indiriz¬ 
zare il traffico Udp verso il Client 
sharpVoice. 

Il software si basa su liste di contat¬ 
ti come la maggior parte dei pro¬ 
grammi di istant messaging presen¬ 
ti sul mercato; è possibile aggiunge¬ 
re un nuovo "buddy" se si conosce 
il suo identificativo o in alternativa 
procedere a una ricerca, per nome, 
cognome o indirizzo email, diretta- 
mente dal portale Web del servizio. 
In questo frangente l'interfaccia non 
si è rivelata particolarmente intuti- 
va, obbligando l'utente prima a cer¬ 
care l'identificativo del contatto e 
quindi, in un menu differente, ad 
aggiungerlo manualmente alla pro¬ 
pria lista. Fortunatamente, la ricerca 
restituisce non solo la UserID del 
contatto ma anche la sua disponibi¬ 
lità in rete al momento. SharpVoice 
non prevede alcuna procedura di 
autorizzazione, ed è quindi possibi¬ 
le completare la propria lista con 
qualunque utente di cui si conosca 
l'identificativo di connessione. È 
inoltre consentita la chiamata diret¬ 
ta a indirizzi Ip o domini Internet. 
L'elenco chiamate include solo le te¬ 
lefonate ricevute e perse, mentre il 
quadro statistiche visualizza il nu¬ 
mero di byte rievuti, inviati ed 
eventualmente quelli persi durante 
la chiamata attuale. 

Per effettuare chiamate verso nu¬ 
meri telefonici tradizionali è neces¬ 
sario acquistare una calling card dal 
sito sharpVoice; ne esistono da 25 e 


in presenza dì Nat può essere necessario impostare i 
servizi di pori: forwarding in modo da indirizzare il 
traffico Udp verso il client sharpVoice. 


SharpVoice 

Produttore: CyberTalkOnline. 
Pagina Web: www.sharpvoice.com. 


> Ottima qualità audio 

> Tariffe Pc2phone concorrenziali 


> Versione Premium a pagamento 

> QUALITÀ DELLA CHIAMATA ■ 

> SEMPLICITÀ D’IMPIEGO 

> FUNZIONI 

>AUTOCONF. CONNESSIONE ■ 

> TARIFFE 2PHONE ■ 


COMPLESSIVO 


rrm 


50 dollari americani e forniscono al¬ 
l'utente un doppio codice di 12 cifre 
da inserire nel client nel menu cal¬ 
ling cards. Dopo aver terminato la 
procedura è sufficiente comporre il 
numero di telefono, comprensivo di 
prefisso internazionale, per contat¬ 
tare, sul tastierio digitale di cui è 
dotata l'interfaccia. Purtroppo, non 
è possibile includere i numeri te¬ 
lefonici tradizionali nell'elenco con¬ 
tatti, né è presente alcuna rubrica 
riservata a questo servizio. 

Durante le prove il sistema sharp¬ 
Voice ha evidenziato un'ottima qua¬ 
lità audio, di poco inferiore a quella 
di Skype anche con impiego su con¬ 
nessioni Internet Isdn o analogiche; 
anche le tariffe per le chiamate 
Pc2phone si sono rivelate le miglio¬ 
ri dopo quelle di Skype, compen¬ 
sando in parte il costo del software 
(l'unico in queste pagine a non es¬ 
sere totalmente gratuito). 

Nel complesso, quindi, la proposta 
CyberTalkOnline ci è parsa un'ulte¬ 
riore conferma della bontà dell'ar¬ 
chitettura peer to peer applicata al¬ 
l'ambito dell'Ip telephony: pur non 
risultando di utilizo immediato 
quanto Skype, SharpVoice ne condi¬ 
vide infatti gran parte delle attratti¬ 
ve. Il prezzo del software Premium 
potrebbe però non essere giustifica¬ 
bile per una buona fetta degli utenti. 
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Secondo i suoi fondatori, le stesse 
persone che hanno creato il feno¬ 
meno peer to peer di KaZaA, Skype 
è pronto per rivoluzionare il merca¬ 
to delle comunicazioni tra Pc. Non 
sappiamo se tali rosee previsioni 
siano destinate ad avverarsi, ma do¬ 
po aver provato a lungo il Client 
Skype ci sentiamo di affermare che 
la strada intrapresa è quella giusta: 
il software è semplice da installare, 
totalmente gratuito (non contiene 
nessuno spyware o pubblicità), in¬ 
credibilmente trasparente ai fi¬ 
rewall e ai Nat e, soprattutto, per¬ 
mette di effettuare telefonate con 
una qualità superiore a tutte le altre 
soluzioni provate. 

L'idea che sta alla base di Skype è 
quella di utilizzare una rete peer to 
peer, e quindi totalmente decentra¬ 
lizzata, per notificare a tutti gli 
utenti lo stato di presenza degli 
iscritti al servizio. In questo modo si 
può realizzare una rete telefonica 
senza bisogno di una costosa infra¬ 
struttura: Internet la sostituisce gra¬ 
tuitamente. I protocolli utilizzati so¬ 
no proprietari (la scelta di rinuncia¬ 
re a standard aperti come Sip è del 
tutto ponderata) e permettono la co¬ 
municazione solo tra utenti che 
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hanno installato Skype, come avvie¬ 
ne del resto per la stragrande mag¬ 
gioranza dei prodotti qui presentati. 
Il software è disponibile per piat¬ 
taforma Windows (32 bit), Linux e 
Pocket Pc, mentre non è stata anco¬ 
ra sviluppata una release per Mac. 
L'interfaccia ricorda quella dei più 
diffusi istant messanger, anche se 
per stessa ammissione degli autori 
Skype vuole rimanere una piattafor¬ 
ma strettamente legata alla telefo¬ 
nia, come testimonia l'assenza di 
funzioni molto diffuse in altri pro¬ 
grammi come l'impiego di webcam. 
All'apertura del programma la ta¬ 
bella di avvio mostra in estrema e 
ordinata sintesi l'elenco di chiamate 
perse e i contatti presenti Online. 
Nella sezione contatti vengono vi¬ 
sualizzati gli utenti presenti nella 
propria lista e il relativo stato (la 
procedura di aggiunta alla rubrica è 
del tutto analoga a quella di softwa¬ 
re come ICQ e prevede, a discrezio¬ 
ne dell'utente, una richiesta di auto¬ 
rizzazione). Nel quadro registro è 
invece possibile visualizzare l'elen¬ 
co di chiamate effettuate, perse e ri¬ 
cevute da un determinato contatto; 
anche in questo caso l'interfaccia ri¬ 
sulta estremamente pulita e intuiti¬ 
va. Del quarto quadro, denominato 
componi, parleremo tra poco. 

Tra gli strumenti messi a disposizio¬ 
ne, segnaliamo la ricerca di utenti 
iscritti al servizio, la gestione degli 
utenti bloccati e la possibilità di 
creare una conferenza, funzione 
tanto semplice quanto potente per 
istaurare chiamate tra più di due 
utenti (fino a un massimo di 5), 
mantenendo un ottimo livello quali¬ 
tativo delle comunicazioni. Skype 
consente di inviare messaggi di te¬ 
sto, sia come supporto alle chiamate 
telefoniche sia come strumento di 
comunicazione ottime. Purtroppo 
non è ancora prevista alcuna fun¬ 
zione di voicemail per l'invio di 
messaggi vocali in caso di impossi¬ 
bilità a contattare l'utente chiamato. 
Altro difetto riscontrato, strettamen¬ 
te legato all'architettura peer to 
peer, è una certa lentezza nell'ag¬ 
giornamento dello stato dei contatti, 


Skype v.098 

Produttore: Skype Technologies; 
pagina Web: www.skype.com. 


> installazione, configurazione 
e utilizzo elementari 

Efficiente in presenza di Firewall e Nat 

> Qualità audio sorpendente 


> Lentezza nell’aggiornamento 
della lista contatti 

> QUALITÀ DELLA CHIAMATA ■ ■ ■ ■ ■ 

> SEMPLICITÀ D'IMPIEGO ■ ■ ■ ■ ■ 

> FUNZIONI ■ ■ ■ 

>AUTOCONF.CONNESSIONE ■■■■■ 

> TARIFFE 2PHONE ■ ■ ■ ■ ■ 

. 


COMPLESSIVO 


tanto che ci è spesso capitato di ve¬ 
dere offline utenti che sapevamo es¬ 
sere al contrario connessi. 

Introdotto il 27 luglio scorso, il servi¬ 
zio SkypeOut espande le potenzia¬ 
lità di Skype permettendo di effet¬ 
tuare chiamate Pc2Phone verso te¬ 
lefoni fissi e cellulari di tutto il mon¬ 
do, usufruendo di tariffe estrema- 
mente convenienti rispetto a quelle 
dei tradizionali provider telefonici. 
È sufficiente recarsi nella sezione 
componi e inserire il numero telefo¬ 
nico (comprensivo di prefisso inter¬ 
nazionale) per effettuare la chiama¬ 
ta. Logicamente in questo caso Sky¬ 
pe tradisce la sua natura peer to 
peer, dal momento che l'instrada- 
mento delle chiamate verso le linee 
tradizionali richiede la presenza di 
gateway centralizzati. Quando Sky¬ 
peOut è attivo, ogni contatto pre¬ 
sente nella propria lista può essere 
raggiunto telefonicamente sia attra¬ 
verso il Client Skype sia componen¬ 
do uno dei numeri telefonici che ap¬ 
paiono nella scheda personale. Non 
è comunuqe possibile aggiungere 
alla contact list dei nominativi di cui 
si conoscano solo numeri telefonici 
tradizionali, dal momento che la 
procedura di aggiornamento passa 
necessariamente per la ricerca sulla 
rete Skype. Si tratta di uno dei poc- 
chissimi difetti di questo eccellente 
prodotto. 
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Tiscali NetPhone 



L'iscrizione al servizio NetPhone di 
Tiscali è gratuita e disponibile per 
tutti gli utenti Internet dotati di email 
(non necessariamente Tiscali). La 
procedura di registrazione può esse¬ 
re effettuata direttamente all'indiriz¬ 
zo www.netphone.tiscali.it e permet¬ 
te di ottenere un numero telefonico 
all'interno del circuito Tiscali; la ca¬ 
ratteristica più interessante rispetto 
agli altri servizi presentati in queste 
pagine è che tale numero può essere 
raggiunto anche da terminali telefo¬ 
nici fissi tradizionali, a patto che l'ap¬ 
plicazione sia attiva sul personal 
computer dell'utente. In questo sen¬ 
so il servizio NetPhone si configura 
come l'unico, all'interno di questa 
rassegna, in grado di offrire i servizi 
di chiamata phone2Pc. Non solo: il 
numero Tiscali permette di ricevere 
fax direttamente sul proprio compu¬ 
ter, mentre se si viene contattati 
quando si è offline, il chiamante ha 
la possibilità di lasciare un messag¬ 
gio vocale tramite un sistema di voi- 
cemail, ovvero registrando un mes¬ 
saggio in segreteria telefonica che 
verrà poi recapitato tramite email al 
destinatario. Il sistema richiede come 



piattaforma un sistema operativo Mi¬ 
crosoft Windows e un browser Inter¬ 
net Explorer versione 5 o successive; 
il software Client (in formato Hta, 
HTml Applications) può essere scari¬ 
cato o eseguito direttamente dalla 
pagina di accesso e presenta un'in¬ 
terfaccia essenziale ma ben studiata: 
sopra allo spazio dedicato alla com¬ 
posizione del numero telefonico (e 
che funge anche da log delle ultime 
chiamate effettuate) è presente un 
indicatore "di campo", analogo a 
quello dei classici telefoni cellulari e 
che visualizza in tempo reale la qua¬ 
lità di connessione e di conseguenza 
quella disponibile per la conversa¬ 
zione telefonica. Il resto dello spazio 
è riservato a comunicazioni circa lo 
stato di connessione e il numero 
chiamante e ai collegamenti alle pa¬ 
gine di supporto sul sito Web. 

Come già detto il numero fornito da 
Tiscali al momento dell'iscrizione al 
servizio può essere raggiunto da un 
qualsiasi terminale di rete fissa sul 
territorio italiano (sono purtroppo 
escluse le reti cellulari), con la possi¬ 
bilità di lasciare messaggi vocali in 
casella email in caso di non disponi¬ 



li sistema di voicemail consente di ricevere e inviare messaggi 
vocali sulla casella email del destinatario non reperibile. 


Tiscali NetPhone 

Produttore: Tiscali; 

Pagina Web: www.netphone.tiscali.it. 


Pro 


> Soluzione Pc2Pc, Pc2phone e phone2Pc 

> Ottimo servizio di voicemail 

> Semplicità di utilizzo 


Contro 


> Limitato alla rete fissa italiana 

> Qualità audio migliorabile 

> QUALITÀ DELLA CHIAMATA 

> SEMPLICITÀ D’IMPIEGO ■■ 

> FUNZIONI ■■ 

>AUTOCONF. CONNESSIONE ■ 

> TARIFFE 2PHONE ■ 


COMPLESSIVO 


bilità del contatto. Con lo stesso me¬ 
todo è possibile "telefonare” diretta- 
mente a un indirizzo di posta elettro¬ 
nica, per depositarvi un analogo 
messaggio di voicemail. 

Per quanto riguarda le chiamate ver¬ 
so i numeri Pstn Italiani (anche in 
questo caso non è possibile contatta¬ 
re telefoni mobili, né terminali este¬ 
ri), il servizio rimane gratuito per gli 
utenti Tiscali, mentre prevede una ta¬ 
riffa ridotta di 2 eurocent al minuto 
per chi accede al servizio da un Inter¬ 
net Service Provider differente. Inte¬ 
ressante anche il metodo di ricarica 
escogitato: è sufficiente chiamare da 
un numero di rete fissa l'899112020 
per essere accreditati di 6 euro sul 
proprio conto NetPhone: il costo della 
ricarica verrà addebitato sulla bollet¬ 
ta telefonica del numero da cui si 
chiama. Pur non evidenziando una 
qualità audio particolarmente brillan¬ 
te, durante i nostri test il sistema 
NetPhone di Tiscali si è rivelato parti¬ 
colarmente interessante per l'esclusi¬ 
va modalità phone2Pc e per l'eccel¬ 
lente integrazione con lo strumento 
di voicemail. Ottima anche la compa¬ 
tibilità con firewall e Nat (il sistema 
ha operato correttamente senza alcu¬ 
na modifica al network di prova), 
mentre l'unico altro limite di rilievo 
può essere identificato nella già cita¬ 
ta restrizione del servizio da e verso 
reti fisse italiane. 
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Yahoo! Messenger 6.0 



Benché meno diffuso e conosciuto 
di altri prodotti qui recensiti, il Client 
di Istant Messaging sviluppato da 
Yahoo! ha raggiunto la piena matu¬ 
rità con le ultime versioni disponibi¬ 
li, offrendo una gamma di funziona¬ 
lità del tutto paragonabile a quelle 
di MSN Messenger e superiori a 
quelle dello storico ICQ. Con l'av¬ 
vento della versione 6.0 (disponi¬ 
bile al momento della stesura di 
questo articolo solo in lingua in¬ 
glese e per piattaforme Microsoft), 
il sistema ha subito un vero e pro¬ 
prio restyling, con 1'aggiunta di 
nuove funzioni per la telefonia su 
Ip (in collaborazione con la onni- 
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presente Net2Phone) e un'inter¬ 
faccia rinnovata. 

L'installazione della suite può esse¬ 
re effettuata dal sito Internet 
www.yahoo.com dopo essersi au¬ 
tenticati come utenti del servizio. Il 
primo passo consiste nello scaricare 
sul proprio Pc un agente di installa¬ 
zione, che provvede poi a effettuare 
il download vero e proprio delle va¬ 
rie componenti (circa 5 MByte). Una 
volta completata la procedura si può 
avviare il Client, notando subito i 
notevoli cambiamenti rispetto alla 
versione precedente; in questo con¬ 
testo non ci soffermeremo sulla pa¬ 
noramica delle nuove funzioni, con¬ 
centrandoci piuttosto sugli aspetti 
legati alla comunicazione audio del 
software. 

La novità più rilevante è la possibi¬ 
lità di effettuare chiamate da Inter¬ 
net verso la reti telefoniche tradizio¬ 
nali: avviando il cali center dal me¬ 
nu dei contatti si ha accesso a una 
finestra analoga a quella di IC- 
QPhone, con tastierino numerico, 
opzioni di regolazione dei volumi, 
informazioni sul credito residuo, ru¬ 
brica e pagine gialle. Tutti questi 
servizi sono gestiti attraverso il por¬ 
tale Web riservato all'utente, che 
funge da centro di controllo anche 
per email, contatti IM e preferenze 
personali. Al momento della sotto- 
scrizione al servizio di chiamate 
verso reti fisse e mobili, Yahoo! 
Messenger rimanda al servizio 
Net2Phone, tramite il quale è possi¬ 
bile caricare il proprio credito con i 
consueti metodi di pagamento. Le 
tariffe più convenienti sono riserva¬ 
te alle chiamate generate dagli Sta¬ 
ti Uniti, mentre per quelle effettuate 
dall'estero (come in Italia) è bene 
verificare la reale convenienza ri¬ 
spetto alle offerte dei provider te¬ 
lefonici tradizionali. 

Pe quanto concerne le comunicazio¬ 
ne Pc2Pc, le opzioni a disposizione 
dell'utente non sono cambiate in 


Selezionando l'opzione hands free è possibile conversare 
senza tenere premuto il tasto di talk. 


Yahoo! Messenger 6.0 

Produttore: Yahoo!; 
pagina Web: www.yahoo.com. 


> Strumento di comunicazione completo 

> Efficiente in presenza di Firewall e Nat 

> Semplice da utilizzare 


> Tariffe 2phone 


> QUALITÀ DELLA CHIAMATA 

> SEMPLICITÀ D’IMPIEGO 

> FUNZIONI 

>AUTOCONF. CONNESSIONE 

> TARIFFE 2PHONE 


COMPLESSIVO 


XI 


modo rilevante, se non dal punto di 
vista dell'interfaccia che ora si avvi¬ 
cina maggiormente a quella di 
MSN Messenger: dalla consueta fi¬ 
nestra di chat è possibile lanciare in 
qualsiasi momento una comunica¬ 
zione vocale (alla quale aggiungere 
eventualmente la trasmissione di 
immagini generate da webcam). La 
qualità audio si è rivelata buona, so¬ 
lo leggermente inferiore ai livelli 
del software Microsoft, cosi come la 
velocità di aggancio della linea; 
semmai ci è parso singolare l'impie¬ 
go della funzione talk abilitata di 
default: essenzialmente si tratta di 
un sistema per cui la voce è tra¬ 
smessa solo mantenendo premuto 
un pulsante sull'interfaccia. In ogni 
caso è sufficiente spuntare la casella 
hands free per poter trasmettere la 
propria voce in modo continuativo. 
Yahoo! Messenger si è dimostrato 
ancor più duttile di MSN Messen¬ 
ger nella gestione di firewall e Nat: 
grazie alla ricerca automatica delle 
porte di comunicazione disponibili, 
è stato l'unico, insieme a Skype, ad 
attraversare senza problemi tutte le 
nostre configurazioni di prova. Un 
ottimo risultato che, insieme all'e¬ 
strema semplicità di utilizzo e alle 
numerose funzioni accessorie, pone 
Yahoo! Messenger ai vertici di que¬ 
sta prova. 
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Sette masterizzatori 
di Dvd ad alta velocità 


►► Di Sergio Lorizio 

In prova tre Dvd recorder 
compatibili con il nuovo 
formato Doublé Layer e 
quattro modelli a doppio 
standard. 


I sette masterizzatori di Dvd provati in 
questa rassegna rappresentano uno 
spaccato dell'attuale offerta di mercato, 
popolata da un ampio numero di pro¬ 
dotti a doppio standard capaci di regi¬ 
strare a velocità 8x su Dvd registrabili 
(Dvd+R e Dvd-R) e a velocità 4x su Dvd 
riscrivibili (Dvd+Rw e Dvd-Rw) a cui si 
sono ora aggiunti i modelli compatibili 
con il nuovo formato Dvd+R Doublé 


Layer da 8,5 GByte. 

Dopo aver provato nello scorso numero 
della rivista la prima unità Doublé 
Layer di Lite-On, il modello SOHW- 
832S, abbiamo ora esaminato le contro- 
proposte rilasciate da Philips, Nec e 
Sony. A queste si aggiungono altri mo¬ 
delli tradizionali di Asus, Lite-On, anco¬ 
ra Sony e il nuovissimo Plextor PX- 
712A, il primo Dvd recorder a suppor- 


►► 
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La scelta di PC Professionale 



I ij Lj > Plextor PX-712A 

ittÙBfllli Anche se non ® un modello compatibile in scrittura con il formato Dvd+R Doublé 
| Layer, il nuovo Plextor PX-712A si è distinto dalle altre unità del gruppo per le eccel¬ 
lenti prestazioni ottenute nella maggioranza dei test di laboratorio e per il supporto a 
funzionalità avanzate di scrittura e analisi della qualità della registrazione. Completa e di 
buon livello anche la dotazione software, che include le utilità Plextools Professional. 

> Philips DVDRW885K 

Tra le unità Doublé Layer, il Philips DVDRW885K merita una menzione speciale 
per essere l'unico modello a garantire in modo nativo un'ampia compatibilità in 
lettura dei supporti a doppio strato registrati. La presenza nella confezione di un Dvd+R DI, 
la buona dotazione software e il futuro aggiornamento del firmware per implementare la 
compatibilità in scrittura anche nel formato Dvd-R/Rw costituiscono, assieme al buon livello 
delle prestazioni, gli altri plus di questo prodotto. 



tare la velocità di scrittura 12x su 
Dvd+R. Nella prima parte dell'artico¬ 
lo abbiamo trattato le caratteristiche 
essenziali dei prodotti, inclusa la do¬ 
tazione di software e accessori, men¬ 
tre nella seconda parte abbiamo 
esposto i risultati dei test di laborato¬ 
rio, condotti sui diversi campi di ap¬ 
plicazione delle unità. 

> Asus DRW-0804P 

Il masterizzatore DRW-0804P di 
Asus è un modello a doppio stan¬ 
dard basato su una meccanica Pio- 


y y Asus DRW-0804P 

Baili Euro 109,00 Iva inclusa 


la confezione contiene cavo Ide, cavo audio, viti, forcella per l’espul¬ 
sione forzata del disco, guida rapida aH'installazione e manuale 
utente. Il software in dotazione è la suite Nero 6.3 e AsusDvd per il 
playback di Dvd-Video su Pc. 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, via Piero 
Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it. E-mail: italy_marketing@asus.com.tw. 


> Affidabilità della meccanica Pioneer. 

> Buone prestazioni in scrittura su Dvd registrabili. 

> legge anche il formato Dvd-Ram. 


Contro 


> Non riproduce il formato Dvd+R DI 

> Non riproduce i Cd-Audio protetti con Key2Audio. 

> Meccanica 24x su Cd-R. 


neer DVR-107D con firmware modi¬ 
ficato. Le specifiche tecniche sono 
identiche a quelle del modello del 
produttore giapponese: la velocità 
di scrittura è 8x su Dvd+R e Dvd-R 
a singolo strato, 4x su Dvd+Rw e 
Dvd-Rw, 24x su Cd-R e Cd-Rw. In 
lettura è supportato anche il forma¬ 
to Dvd-Ram (a velocità 2x) e la ve¬ 
locità massima raggiunge 12x con 
Dvd-Rom a strato singolo, 8x con 
Dvd-Rom a doppio strato e 
Dvd±R/Rw, 40x su Cd-Rom. Il drive 
è dotato di un buffer di 2.000 KByte 
e adotta le tecnologie FlextraLink 
per la prevenzione del buffer un- 
derrun e FlextraSpeed per adattare 
automaticamente la velocità di regi¬ 
strazione alle caratteristiche del me¬ 
dia utilizzato. Asus propone il pro¬ 
dotto in una confezione che include 
gli accessori e la guida all'installa¬ 
zione, una forcella per l'espulsione 
forzata del disco, il manuale utente 
e la suite software Nero 6.3 Oem. 
Questa include Nero Express per la 
masterizzazione, InCd 4.0 per il 
packet wri- 


% 






ting, Nero Vision Express 2 per il vi¬ 
deo editing e authoring, il riprodut¬ 
tore multimediale Nero Media- 
Player e Nero Cover Designer. Per la 
riproduzione di Dvd-Video su Pc è 
offerto AsusDvd 5.0, una versione 
Oem di PowerDvd 5.0 di CyberLink 
con uscita audio stereofonica e digi¬ 
tale S/Pdif. Nei test di laboratorio, 
descritti in dettaglio nel seguito del¬ 
l'articolo, questo modello si è fatto 
apprezzare in modo particolare per 
le prestazioni di livello medio-alto 
ottenute in scrittura a velocità 8x sui 
Dvd registrabili. Tuttavia, è stato an¬ 
che l'unico drive a non riprodurre né 
il Cd-Audio protetto con Key2Audio 
né i Dvd+R Doublé Layer creati nel 
corso delle prove, problema che do¬ 
vrebbe essere risolvibile con un fu¬ 
turo aggiornamento del firmware. 

> Lite-On SOHW-812S 

Il Lite-On SOHW-812S è un'unità in¬ 
terna con interfaccia Ultra Ata-33 
che, come tutti i modelli del produt¬ 
tore taiwanese, è caratterizzata dalla 
lunghezza ridotta del telaio, ideale 
per rinserimento in case di dimensio¬ 
ni ridotte o sovraffollati. Questo ma¬ 
sterizzatore dual standard ha prece¬ 
duto cronologicamente il rilascio del 
modello SOF1W-832S (provato sul 
numero 160/161 di PC Professionale), 
di cui condivide tutte le caratteristi¬ 
che tecniche ad esclusione della 
compatibilità in scrittura con i nuovi 
supporti Dvd+R Doublé layer. La ve¬ 
locità di registrazione è 8x su Dvd+R 
e su Dvd-R, 4x su Dvd+Rw e Dvd- 
Rw, 40x su Cd-R e 24x su Cd-Rw. La 
velocità massima di lettura è 12x su 
Dvd-Rom e 40x su Cd-Rom. Il drive è 
dotato di un buffer di 2 MByte protet¬ 
to da funzionalità anticoaster duran¬ 
te la registrazione su Cd e Dvd ed è 
compatibile con tutti i principali for¬ 
mati e modalità di scrittura, Mount 
Rainier escluso. 

Oltre agli accessori e alla guida ra¬ 
pida aH'installazione, la confe¬ 
zione del prodotto include 
due supporti vergini (un 
Dvd+R 8x e 1 Dvd-R 4x), 
PowerDVD 4.0 di Cyber¬ 
Link per la riproduzione di 
Dvd-Video su Pc (con uscita 


►► 
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u * Lite-On SOHW-812S 

ii, Siili) Euro 93,00 orezzo indicativo Iva inclusa 

La confezione contiene cavo audio, viti, guida rapida all’in¬ 
stallazione, 1 Dvd+R 8x e 1 Dvd-R 4x. Il software in dota¬ 
zione è Sonic MyDVD 4.0 Media Suite e PowerDVD 4.0 
per la riproduzione di Dvd-video. 

Produttore: Lite-On, Taiwan. Pagina Web: 
www.liteonit.com. 


EZ9 


Distributori: Actebis, via Toscana 1,20068 - Peschiera Borro¬ 
meo (MI); tei. 02-703131, fax 02-70313 909. Pagina Web: www.acte- 
bis.it/ Brevi, via Zanica 54,24126 - Bergamo; tei. 035-309416, fax 
035-315252. Pagina Web: www.brevi.it/ Brain Technology, via Provin¬ 
ciale Lucchese 141,50019 - Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226622, fax 
055-3226444. Pagina Web: www.brain.it/ Ingram Micro, viale delle In¬ 
dustrie 14/B, 20090 Settala (MI); tei. 02-95186402, fax 02-95186467. 
Pagina Web: www.ingrammicro.it. 


> Alta velocità di lettura ed estrazione di Dvd-Video. 

> Buone prestazioni in scrittura su Cd-R, Cd-Rwe Dvd+R. 

> Prezzo contenuto e due supporti vergini inclusi nella confezione. 


> Bassa velocità di estrazione dei Cd-Audio Copy controlled. 

> Prestazioni modeste in scrittura su Dvd-R 8x. 


audio a due canali e S/Pdif) e Sonic 
MyDVD 4.0 Media Suite. Quest'ul- 
tima comprende RecordNow DX 4.6 
per la masterizzazione, Drive Letter 
Access 3.60 per il packet writing, 
MyDVD 4.5.2 e ShowBiz 1.3.2 per 
l'acquisizione, l'editing video e 
l'authoring Dvd, Simple Backup 4.9 


y y Nec ND-2510A 

[ilSlinii Euro 160,00 Iva inclusa 


La confezione contiene cavo Ide, cavo audio, viti, manuale utente. 
La dotazione software include la suite Nero 6. 

Produttore: NEC Italia, via Leonardo da Vinci 97,20090 Trezzano 
sul Naviglio (MI); tei. 02-484151. Pagina Web: www.nec.it/infor- 
matica.asp. 


> Ottime prestazioni in riscrittura su Dvd±Rw. 

> Buona velocità di scrittura su Dvd+R DI 


> La versione del firmware provata non consente 

di modificare il booktype dei dischi Dvd+R DI in Dvd-Rom. 

Bassa velocità di lettura ed estrazione di Dvd-Video. 

> Estrazione audio senza errori solo a velocità 16x. 


> Prestazioni inferiori alla media in scrittura su Dvd. 






per il salvataggio dei 
dati. L'unità ha ottenuto buoni risul¬ 
tati nelle prove di lettura ed estra¬ 
zione di Dvd e Cd (ad esclusione del 
test di estrazione del Cd-Audio 
Copy controlled) e nella scrittura su 
Dvd+R e Dvd+Rw. Piuttosto mode¬ 
sto, invece, il rendimento in regi¬ 
strazione su Dvd-R 8x, ma in ogni 
caso il rapporto qualità/prezzo di 
questo modello resta piuttosto favo¬ 
revole. 

> NEC Multispin ND-2510A 

Il nuovo Dvd recorder ND-2510A di 
Nec è un drive Ide interno dual 
standard con interfaccia Ultra Ata- 
33 che rappresenta l'evoluzione del 
precedente ND-2500A, rispetto al 
quale implementa la scrittura su 
Dvd+R Doublé Layer a velocità 2,4x. 
Per il resto, le caratteristiche tecni¬ 
che sono rimaste invariate: la velo¬ 
cità di scrittura è 8x su Dvd+R e su 
Dvd-R a singolo strato, 4x su 
Dvd+Rw e Dvd-Rw, 32x su Cd-R e 
16x su Cd-Rw. La velocità di lettura 
è 12x su Dvd-Rom e 40x su Cd-Rom. 
Il drive è dotato di un buffer di 2 
MByte protetto da funzionalità anti- 
coaster durante la registrazione su 
Cd e Dvd ed è compatibile con tutti i 
principali formati e modalità di scrit- 


• « 


> Prezzo elevato. 


a 4 


tura, fatta eccezione per lo standard 
Mount Rainier. 

Il prodotto giunto in laborato¬ 
rio era uno dei primi esem¬ 
plari disponibili, sprovvisto 
di software e accessori. Nec 
Italia ha riferito che la con¬ 
fezione includerà un cavo Ide, 
un cavo audio, viti e manuale 
utente. Il software a corredo sarà la 
suite Nero 6, costituita da Nero Bur- 
ning Rom per la masterizzazione, 
InCD per il packet writing, Nero Vi¬ 
sion Express 2 e Nero Recode per il 
video editing e authoring, Nero Wa- 
ve Editor per l'editing audio, Nero 
Showtime for la riproduzione di 
Dvd, Nero Backlt Up e Nero Cover 
Designer per la creazione di coper¬ 
tine. 

L'unità è stata provata con la versio¬ 
ne 2.01 del firmware e ha mostrato 
qualche problema di giovinezza che 
molto probabilmente verrà risolto 
con il rilascio di futuri aggiorna¬ 
menti. Il più grave riguarda la com¬ 
patibilità dei dischi Dvd+R DI creati: 
il firmware non consente di modifi¬ 
care il booktype dei media a doppio 
strato in Dvd-Rom, così solo il 47% 
dei lettori provati è stato in grado di 
riprodurre il disco di test con suc¬ 
cesso. L'unità ha ottenuto buone 
prestazioni in scrittura sui supporti 
a doppio strato e su Dvd riscrivibili, 
mentre nei test su Dvd±R a velocità 
8x i risultati sono stati sensibilmente 
inferiori alla media. Il prezzo di listi¬ 
no di 160,00 euro è il più elevato tra 
le unità Doublé Layer provate. 


> Philips DVDRW885K 


Il DVDRW885K è il primo masteriz- 
zatore di Dvd Doublé Layer del pro¬ 
duttore olandese, artefice dello svi¬ 
luppo della tecnologia 
*Dvd+R DI insieme a Mit- 
Isubishi Kagaku Media. 
| Questo è l'unico drive 
"single-standard" del- 
• T la rassegna, compati¬ 
bile in scrittura con il 
solo formato Dvd+R/Rw. Si 
tratta, tuttavia, di una limita¬ 
zione temporanea: nel mese di set¬ 
tembre sarà rilasciato un aggiorna- 
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Philips DVDRW885K 

Euro 119,00 Iva inclusa 


La confezione contiene viti, manuale, guida all’installazione, (B 
un disco Dvd+R DI e la suite Nero 6 Oem su Cd-Rom. 

Produttore: Philips, via Casati 23/25,20052 Monza (MI); 
tei. 800-820026, fax. Pagina Web: www.philips.it. 


> Un supporto Dvd+R Doublé layer 

e la suite completa Nero 6 Oem inclusi nella confezione. 

> Booktype Dvd-Rom impostato di default 
nella registrazione su Dvd+R DI. 

> Buone prestazioni in scrittura su Dvd+R. 

> Alta velocità di lettura ed estrazione di Dvd-Video. 


Contro 


> Meccanica 24xsu Cd-Re lOxsu Cd-Rw. 

> Bassa velocità di scrittura su Dvd+R Doublé Layer. 


iu* PlextorPX-712A 

■ ■ 

Euro 165,00 Iva inclusa 

La confezione contiene il cavo Ide e la guida rapida all’installazione. 
Il software in dotazione è Nero Burning Rom 6.3 SE, InCD 4.2, 
PowerDvd 5.0 di CyberLink, Studio 9 SE di Pinnade e Plextools Pro¬ 
fessional 2.1. 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: www.plextor.be. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 47,00163, Roma; tei. 
06-665001, fax 06-66418380. Pagina Web: www.artec.it. 


> Ottime prestazioni nell’estrazione digitale di tracce audio. 

> Eccellente velocità di scrittura su Cd-R/Rw e Dvd±R. 


> Scrive a velocità 12x su alcuni Dvd+R certificati 8x. 

> Supporta le tecnologie avanzate GigaRec, Securec 
e verifiche avanzate della qualità di registrazione 
di Cd e Dvd via Plextools Professional. 


> Prestazioni inferiori alle attese su Dvd±Rw. 

> Non supporta la scrittura su Dvd+R Doublé Layer. 

> Prezzo elevato. 


mento gratuito del firmware per at¬ 
tivare il supporto in scrittura anche 
su dischi Dvd-R/Rw. 

Per ora, la velocità di registrazione è 
2,4x su Dvd+R Doublé Layer, 8x su 
Dvd+R, 4x su Dvd+Rw, 24x su Cd-R 
e lOx su Cd-Rw; la velocità di lettu¬ 
ra è 12x su Dvd-Rom e 40x su Cd- 
Rom. Trattandosi di un modello 
dell'ultima generazione, una mec¬ 
canica Cd-R/Rw più evoluta avreb¬ 
be giovato all’appeal del prodotto. 
Il drive è dotato di un buffer di 2 


PHILIPS 


MByte protetto da funzionalità per 
la prevenzione dell’errore di buffer 
underrun durante la registrazione 
su Cd e Dvd ed è compatibile con 
tutti i principali formati e modalità 
di scrittura, a esclusione dello stan¬ 
dard Mount Rainier. 

Un plauso a Philips per aver incluso 
nella confezione al dettaglio un 
supporto Dvd+R Doublé Layer, il cui 
costo, lo ricordiamo, si aggira attual¬ 
mente attorno a 20,00 euro. A que¬ 
sto si aggiungono gli accessori e la 
guida all'installazione del drive e la 
ricca suite software Nero 6 Oem, 
che comprende Nero Burning Rom 
e InCD 4.0 per la masterizzazione e 
la scrittura a pacchetti su media ri¬ 
scrivibili, Nero Vision Express 2 per 
la cattura, editing video e authoring 
di Dvd, Nero Recode 2 per la ricom¬ 
pressione da Dvd-9 a Dvd-5 e la co¬ 
difica video in formato Mpeg-4, Ne¬ 
ro Media Player per la riproduzione 
di file multimediali e Nero ShowTi- 
me per la riproduzione di Dvd-Vi- 
deo, con uscita audio multicanale e 
S/Pdif. Il DVDRW885K è stato il dri¬ 
ve più lento nel test di scrittura su 
Dvd+R DI, richiedendo quasi 5 mi¬ 
nuti più del Nec ND-2510A per 
completare la registrazione del 
Dvd-Video campione. Rispetto agli 
altri due drive Doublé Layer prova¬ 
ti, però, questo modello è stato l’u¬ 
nico ad attivare in modo predefinito 
il booktype Dvd-Rom nella scrittura 
su supporti a doppio strato per mi¬ 
gliorare la compatibilità in lettura 
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del disco; il Nec ND-2510A 
I con firmware 2.01 non ha 
consentito questa imposta¬ 
zione, mentre il Sony DRU- 
700A con firmware VY02 ha 
richiesto l'uso di un'utilità di ter¬ 
ze parti (ma il nuovo firmware 
VY05 ha rimosso questa possibilità). 

Il DVDRW885K si è fatto apprezza¬ 
re per le prestazioni ottenute nei te¬ 
st di scrittura su Dvd+R e nelle pro¬ 
ve di lettura ed estrazione di Dvd- 
Video, mentre nei test d scrittura su 
Cd-R e Cd-Rw ha mostrato i limiti 
di una meccanica non aggiornata. 

> Plextor PX-712A 

Al nuovo PX-712A di Plextor manca 
solo il supporto al formato Dvd+R 
Doublé Layer per essere considera¬ 
to il modello al vertice assoluto del¬ 
l'attuale offerta nel mercato della 
masterizzazione. Le caratteristiche 
tecniche di questa unità interna con 
interfaccia Ultra Ata-33 e buffer di 8 
MByte sono di prim'ordine sia nel 
comparto Dvd sia in quello Cd: la 
velocità di scrittura è 12x su Dvd+R, 

8x su Dvd-R, 4x su Dvd±Rw, 48x su 
Cd-R e 24x su Cd-Rw; in lettura, la 
velocità massima raggiunge 16x su 
Dvd-Rom e 48x su Cd-Rom. 

La registrazione 12x (16.620 

KByte/sec) in modalità Cav parziale 
è possibile sui migliori supporti 
Dvd+R certificati 8x; l'elenco dei me¬ 
dia compatibili è pubblicato sul sito 
Web di Plextor ( www.plextor.be ). 
Analogamente, l'unità consente di 
registrare a velocità 8x anche alcuni 
dei migliori dischi Dvd+R 4x e un nu¬ 
mero più ristretto di media Dvd-R 
4x. Nel PX-712A Plextor ha imple¬ 
mentato, oltre alle consolidate tec¬ 
nologie Burn-Proof per la preven¬ 
zione del buffer underrun e Power- 
Ree per adattare automaticamente 
la velocità e strategia 
I di scrittura alle carat¬ 
teristiche del disco 
utilizzato, anche quel¬ 
le tecnologie svi¬ 
luppate più recen¬ 
temente e che pri¬ 
ma d'ora costituivano 
l'esclusività del Cd re¬ 
corder Premium. Tra que¬ 
ste funzionalità avanzate, at¬ 
tivabili attraverso le utilità ►► 










































Plextools Professional fomite a cor¬ 
redo, segnaliamo GigaRec, per regi¬ 
strare fino a 913 MByte di dati su un 
Cd-Rom da 80 min/700 MByte, Se- 
cuRec, per creare Cd protetti da 
password, e una serie di utili stru¬ 
menti per analizzare la qualità di re¬ 
gistrazione di Cd e Dvd. 

Il PX-712A, disponibile anche nelle 
versioni con interfaccia Serial-Ata e 
Usb 2.0/IEEE-1394, è proposto in 
una confezione che contiene cavi, 
accessori e una guida rapida all'in¬ 
stallazione. Il software in dotazione 
è Nero Burning Rom 6.3 SE, che in¬ 
clude anche Nero BackltUp per il 
salvataggio dei dati, Nero Cover 
Designer, Nero Wave Editor per l'e¬ 
diting audio e InCD 4.2 per la scrit¬ 
tura a pacchetti. In più, oltre alle ci¬ 
tate utilità Plextools Professional 
2.1, sono presenti PowerDvd 5.0 di 
CyberLink per la riproduzione di 
Dvd-Video (nella versione con usci¬ 
ta audio a 2 canali e S/Pdif) e Studio 
9 SE di Pinnacle per il video editing 
e Dvd authoring. 


Come dettagliato nel seguito del¬ 
l'articolo, nei test di laboratorio que¬ 
sto modello ha ottenuto prestazioni 
di altissimo livello, in particolare 
nella scrittura su Dvd registrabili, 
Cd-R e Cd-Rw, come pure nei test 
di estrazione audio. L'unica nota 
non del tutto positiva riguarda le 
prestazioni in riscrittura su Dvd±Rw, 
che sono un po' inferiori alle aspet¬ 
tative. Al di là di questo, la qualità 
complessiva offerta dal Plextor PX- 
712A ne fa il prodotto Vip della ras¬ 
segna. 

> Sony DRU-530A e DRU-700A 

Basati entrambi su meccaniche Li- 
te-On, il DRU-530A e il DRU-700A 
di Sony sono due masterizzatori in¬ 
terni a doppio standard con inter¬ 
faccia Ultra Ata-33 che si differen¬ 
ziano unicamente per la compatibi¬ 
lità in scrittura, nel secondo, su 
Dvd+R Doublé Layer a velocità 
2,4x. Per il resto, le caratteristiche 
tecniche sono identiche. La velocità 


di scrittura è 8x su Dvd±R, 4x su 
Dvd±Rw, 40x su Cd-R e 24x su Cd- 
Rw; la velocità massima di lettura è 
12x su Dvd-Rom e 40x su Cd-Rom. 

La tecnologia Powerburn di Sony 
protegge il buffer di 2 MByte dallo 
svuotamento dei dati durante la re¬ 
gistrazione e assicura l'affidabilità 
della scrittura applicando la velocità 
e la strategia più idonea allo specifi¬ 
co supporto utilizzato. 

Al momento della sua introduzione, 
il modello DRU-530A supportava la 
registrazione su Dvd-R e Dvd-Rw, 
rispettivamente, a velocità 4x e 2x. 
L'aggiornamento del firmware alla 
versione 2.0A (dal sito Web 
http://sony.stoiagesupport.com è 
ora scaricabile la versione 2.1 A) ha 
innalzato la velocità di scrittura a 8x 
e 4x con i media certificati. 

I due drive sono proposti in una con¬ 
fezione che contiene gli accessori per 
l'installazione (per il solo DRU-700A 
è fornito anche un pannello frontale 
alternativo di colore nero) ma una 
differente dotazione software. Nel ►► 










y y Sony DRU-530A 

iffinifl Euro 99,00 Iva inclusa 


La confezione comprende cavo Ide, viti, guida rapida al¬ 
l’installazione. La dotazione software include Sonic Re- 
cordNow 6.5.1, DLA 4.5.0, MusicMatch Jukebox 
7.50.3103Sony, MyDVD 4.5.2 build 96790 + ArcSoft 
ShowBiz 1.3.2.37, PowerDVD 5.0 build 822. 

Produttore: Sony Italia, v. Galileo Galilei 40,20092 Cinisello Balsa¬ 
mo (MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it 


> Buona dotazione software. 


> Velocità di scrittura su Cd-R/Rw inferiore alle aspettative. 

> Prestazioni modeste in scrittura su Dvd-R. 

> Bassa velocità di estrazione dei Cd-Audio Copy controlled. 


caso del DRU-530A, Sony ha optato 
per Sonic RecordNow 6.5.1 come tool 
di masterizzazione, Drive Letter Ac¬ 
cess 4.5 per la scrittura a pacchetti, 
MusicMatch Jukebox 7.50 per la ri- 
produzione audio, MyDVD 4.5 e Arc¬ 
Soft ShowBiz 1.3 per l'acquisizione, 
editing video e authoring Dvd, 
PowerDVD 5.0 (con uscita audio a 
due canali e S/Pdif) per la riproduzio¬ 
ne di Dvd-Video. 

Con il DRU-700A è invece inclusa la 
suite Nero Burning ROM 6 SE, che 
comprende Nero Burning ROM e 
Nero Express per la masterizzazione, 
Nero VisionExpress 2 per l'acquisi¬ 
zione video, l'editing e il Dvd autho¬ 
ring, Nero BackltUp, Nero Cover De¬ 
signer, Nero Wave Editor, Nero Me¬ 
dia Player, Nero ShowTime per la ri- 
produzione di Dvd-Video e InCD 4.2 


ìj y Sony DRU-700A 

Jiffill.l1 Euro 99,00 Iva inclusa 


La confezione contiene cavo Ide, viti, pannello frontale di ricambio 
nero, guida rapida aH’installazione, manuale utente. Il software in 
dotazione è la suite Nero Burning Rom 6 SE. 


> Pannello frontale alternativo di colore nero incluso nella confezione. 

> Buona velocità di lettura ed estrazione di Dvd-Video. 

> Buone prestazioni in scrittura su Cd-R/Rw. 

> Prezzo aggressivo 


> Bassa velocità di estrazione dei Cd-Audio Copy controlled. 

> L’ultimo firmware ufficiale impedisce l’impostazione 
del booktype Dvd-Rom per i dischi Dvd+R Doublé Layer. 





> Test delle prestazioni 


per la scrittura a pacchetti. 

Nei test di registrazione su Dvd, i due 
drive hanno dimostrato di prediligere 
il formato Dvd+R/Rw al Dvd-R/Rw. 
Nel primo caso, i risultati ottenuti so¬ 
no stati di medio livello, mentre nel 
secondo le prestazioni sono state 
piuttosto modeste. Il DRU-700A si è 
dimostrato leggermente più brillante 
nelle prove di estrazione audio e vi¬ 
deo, mentre il DRU-530A è stato più 
veloce nelle prove di scrittura a pac¬ 
chetti su Dvd riscrivibili. 

Nel test di scrittura su Dvd+R Dou¬ 
blé Layer, il DRU-700A ha ottenuto 
un risultato pressoché equivalente a 
quello del modello SOHW-832S di 
Lite-On, di cui condivide la mecca¬ 
nica. Proprio la possibilità di impie¬ 
gare l'utilità Booktype Utility 1.06 
della stessa Lite-On per impostare il 
booktype del Dvd+R DI su Dvd- 
Rom con il firmware VY02 si è rive¬ 
lata una soluzione efficace per mi¬ 
gliorare la compatibilità in lettura 
del disco. Purtroppo, l'aggiorna¬ 
mento all'ultima release ufficiale 
del firmware VY05 ha rimosso la 
possibilità di modificare il booktype 
del disco a doppio strato. 

Tuttavia, all'indirizzo http:// code- 
guys.rpcl.org/firmwares.html è di¬ 
sponibile una versione non ufficiale 
dello stesso firmware che ripristina 
questa funzionalità. Una nota finale 
sul prezzo di listino, che nel mese di 
settembre subirà un riposiziona¬ 
mento a 99,00 euro. 


Per verificare le prestazio¬ 
ni dei sette Dvd re¬ 
corder abbiamo ese¬ 
guito una batteria com¬ 
pleta di test di lettura, 
estrazione audio e scrittura su Cd e 
Dvd. I masterizzatori sono stati colle¬ 
gati a un sistema Pentium 4 a 1,8 
GHz con 256 MByte di Ram e siste¬ 
ma operativo Windows XP SPI ag¬ 
giornato alla data di esecuzione delle 
prove. Prima di iniziare i test di ogni 
unità, abbiamo verificato sul sito 
Web del produttore la disponibilità di 
un firmware più recente di quello a 
bordo, scaricandolo e installandolo se 
presente. 


* LiteON IT BuukType Utility y 1.0.6 


litew:i 


Select a target DVD Writer : 


1-0-1-0 SONY DVD RU DRU-700À VY05 


Current Dise Type DVD +R DL 
Thange RrmkTyp* tn OVO-RflM 
Error Status 

|i Change... j 


?PY>~iqht(s) LjtcON IT C<?rp. AH nqht? rcscrycd. 

Con il Sony DRU-700A, utilizzando l’utilità Booktype 
Utility di Lite-On e una versione modificata del firmware 
VY05 disponibile sul sito http://codeguys.rpd.org, è 
possibile impostare su Dvd-Rom il booktype dei Dvd+R DI. 

> Lettura di Cd-Rom 

Nel test Ziff Davis Cd WinBench 99 
vl.l, il Plextor PX-712A e il Sony 
DRU-530A si sono dimostrati i dri¬ 
ve più veloci, ottenendo un tran¬ 
sfer rate, rispettivamente, di 2.070 
KByte/sec e 2.120 KByte/sec, valori 
tra i più elevati mai ottenuti in labo¬ 
ratorio. Piuttosto modesti, invece, i ri¬ 
sultati di Philips (1.160 KByte/sec) e 
Asus (1.270 KByte/sec). L'unità di 
Plextor è l'unica dotata di 
U meccanica 48x in lettura 
■ su Cd-Rom, ma la velo- 
I cità predefinita è stata 
impostata dal pro¬ 
duttore a 40x a 
garanzia dell'affi¬ 
dabilità delle opera¬ 
zioni e a salvaguardia 
dell'hardware. In ogni ca¬ 
so, le utilità Plextools Profes¬ 
sional fornite a corredo offrono ►► 
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Alicia Keys 

Harlem's Nocturne 


Tutti i modelli in prova hanno riprodotto da Windows Media 
Player ed estratto in modalità digitale il Cd-Audio Copy 
controlled 'The diary of Alicia Keys" (il test non è stato eseguito 
sul Sony DRU-S30A ma ha dato esito positivo con il DRU-700A). 
Solo il DRW-0804P diAsus, invece, non è stato in grado di 
leggere ed estrarre il Cd-Audio "MTV Unplugged 2.0" diLauryn 
Hill protetto con Key2Audio. 


velocità media di 11.477 KByte/sec. 
Per scelta del produttore, la riprodu¬ 
zione di Dvd-Video è configurata in 
modo predefinito a velocità 2x per 
evitare rumorosità e vibrazioni ec¬ 
cessive. Per innalzare la velocità 
massima di lettura a 16x con Dvd a 
singolo strato e a 12x con Dvd a 
doppio strato al fine di estrarne il 
contenuto su disco fisso è necessa¬ 
rio abilitare l'opzione SpeedRead 
Cd/Dvd nel pannello di configura¬ 
zione del drive di Plextools Profes¬ 
sional oppure mantenere premuto 
per 3 secondi il tasto di espulsione 
del disco prima di inserire il Dvd nel 
vassoio dell'unità. 

Alle spalle del drive di Plextor si so¬ 
no collocati, nell'ordine, il Sony 
DRU-700A (16 minuti e 16 secondi, 
alla media di 8.090 KByte/sec), il Li- 
te-On SOHW-812S (16 minuti e 25 
secondi, alla media di 8.016 KBy¬ 
te/sec) e il Philips DVDRW885 (17 
minuti e 9 secondi, alla media di 
7.673 KByte/sec). Più staccati, inve¬ 
ce, i modelli di Asus (26 minuti e 8 
secondi, a 5.035 KByte/sec) e Nec 
(30 minuti e 6 secondi, a 4.372 KBy¬ 
te/sec). La prova non è stata esegui¬ 
ta sul Sony DRU-530A. 

> Estrazione audio digitale 

Per verificare le capacità di estra¬ 
zione delle tracce audio in modalità 
digitale, i test sono stati condotti sia 
su un Cd-Audio tradizionale sia su 
due Cd-Audio protetti, poiché la 
maggioranza dei nuovi Cd musicali 
incorpora una tecnologia anti-copia. 
Nel primo caso, sei prodotti su sette 
hanno completato l'operazione sen¬ 
za errori e ad alta velocità: le presta¬ 
zioni migliori sono state ottenute dal 
modello DVDRW855 di Philips, che 




all'utente la facoltà di innalzare il 
transfer rate massimo da 6.000 KBy¬ 
te/sec a 7.200 KByte/sec. 


> Lettura ed estrazione 
di Dvd-Video 


Le prove di lettura sono state con¬ 
dotte con Nero Cd-Dvd Speed su un 
Dvd-Rom a singolo strato da 4,32 
GByte, mentre quelle di estrazione 
Dvd-Video su un disco a doppio 
strato da 7,53 GByte, utilizzando 
un'apposita utilità prelevata da In¬ 
ternet. 

Forte della meccanica 6x-16x a ro¬ 
tazione Cav nella sola lettura di 
Dvd-Rom single layer (con Dvd- 
Rom a doppio strato e Dvd±R/Rw, la 
velocità massima è 12x), il Plextor 
PX-712A ha eseguito il test Nero 
Cd-Dvd Speed alla media di 10,95x, 
raggiungendo 15,10x nella sezione 
più esterna del supporto. Cinque 
delle restanti sei unità - tutte con 
meccanica 12x Cav - hanno com¬ 
pletato il test a una velocità media 
compresa tra 8,62x (Sony DRU- 
530A) e 9,44x (Asus DRW-0804P). Il 
Nec ND-2510A non è andato oltre 
3,76x, replicando il risultato ottenu¬ 
to a suo tempo dal precedente mo¬ 
dello ND-2500A (3,75x). 

Nel test di estrazione Dvd, il Plextor 
PX-712A ha completato l'operazio¬ 
ne in 11 minuti e 28 secondi, alla 
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ha fatto registrare una velocità me¬ 
dia di 30,2x. Per cinque dei sei drive 
rimanenti la velocità media si è at¬ 
testata tra 28,4x (Sony DRU-530A) e 
29,8x (Plextor PX-712A). Il solo Nec 
ND-2510A ha effettuato l’estrazione 
alla velocità media di 24,6x com¬ 
mettendo errori in 177 blocchi su 
769.268.640: per evitare imprecisio¬ 
ni è stato necessario ridurre la velo¬ 
cità di estrazione fino a 16x. 

Il Cd-Audio "MTV Unplugged 2.0" 
di Lauryn Hill, protetto con la tec¬ 
nologia Key2Audio di Sony, è stato 
riprodotto con Windows Media 
Player da tutti i drive, fatta eccezio¬ 
ne per il DRW-0804P di Asus, basa¬ 
to sulla meccanica Pioneer DVR- 
107 che aveva esibito nello stesso 
test il medesimo comportamento. La 
velocità massima di estrazione è 
stata ottenuta, ancora una volta, dal 
modello di Philips, con 28,17x. Fa¬ 
nalino di coda il Nec ND-2510A, 
con 15,85x. Il Cd-Audio Copy con¬ 
trolled “The diary of Alicia Keys" è 
stato riprodotto da tutti i Dvd recor¬ 
der (il test non è stato eseguito sul 
Sony DRU-530A) ma in questa oc¬ 
casione la velocità di estrazione è 
stata molto variabile. Le unità di 
Sony, Philips e Lite-On non hanno 
superato quota 5,83x, il Nec ND- 
2510A ha ottenuto 8,96x, mentre 
Plextor e Asus hanno surclassato i 
rivali eseguendo il processo, rispet¬ 
tivamente, a velocità 26,9x e 27,72x. 
Considerando le tre prove, il Plextor 
PX-712A si è dimostrato il drive più 
performante e affidabile. 

> Scrittura su Cd-R e Cd-Rw 

Nei test di scrittura su Cd-R e Cd- 
Rw, sia in modalità Track-at-once e 
Disc-at-once sia in modalità Packet 
writing, il Plextor PX-712A si è di¬ 
mostrato complessivamente il drive 
più veloce, grazie anche alla mec¬ 
canica 48x/24x. Le altre unità han¬ 
no fornito prestazioni coerenti con 
le rispettive specifiche tecniche, fat¬ 
ta eccezione per il DRU-530A di 
Sony che è risultato un po' più lento 
del dovuto nella scrittura di 700 
MByte di dati su Cd-R e nei test di 
scrittura a pacchetti. Anche se otti¬ 
mi sotto altri aspetti, il DVDRW885 
di Philips e il DRW-0804P di Asus 
sono stati penalizzati dalla meccani- ►► 
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ca di registrazione 24x su Cd-R. 

Il modello di Philips, pur essendo di 
recentissima introduzione, è il drive 
con la velocità di riscrittura più bas¬ 
sa su Cd-Rw: solo lOx, contro 16x 
del Nec ND-2510A e 24x dei restan¬ 
ti modelli. 

> Registrazione Dvd-Video 
a singolo strato 

Utilizzando il software di masteriz¬ 
zazione Nero Burning Rom 6.3 (for¬ 
nito di serie con cinque dei sette 
prodotti), abbiamo registrato un 
Dvd-Video da 4.442 MByte con 
ognuno dei supporti Dvd registrabi¬ 
li e riscrivibili gestiti dalle diverse 
unità. In ogni prova abbiamo attiva¬ 
to la verifica dei dati scritti per ac¬ 
certare l'effettiva accessibilità delle 
informazioni. Per questi test abbia¬ 
mo utilizzato dischi Dvd+R certifica¬ 
ti 8x prodotti da Verbatim (codice 
esteso MCC 003.8 #T7..R1) e Ima- 
tion (codice RICOHJPNR 02). Solo 
questi ultimi si sono dimostrati com¬ 


patibili con la massima velocità di 
scrittura di 12x offerta dal Plextor 
PX-712A. I Dvd-R 8x utilizzati erano 
invece tutti di produzione Verbatim 
(codice MCC 02RG20), come pure i 
Dvd+Rw 4x (codice MKM A02.9) e i 
Dvd-Rw 4x (codice MCC 01RW4x). 
Secondo le aspettative, il drive di 
Plextor ha completato correttamen¬ 
te il processo di scrittura a 12x su 
Dvd+R con un tempo record: solo 6 
minuti e 16 secondi, pari a un tran¬ 
sfer rate medio di 12.095 KByte/sec. 
Anche utilizzando Dvd+R 8x alla 
velocità nominale, l’unità ha ottenu¬ 
to prestazioni eccellenti, superiori a 
quelle del precedente PX-708A/UF: 
7 minuti e 43 secondi, detronizzan¬ 
do l’ex primatista TX Pluto, il primo 
Dvd recorder a scendere sotto gli 8 
minuti nella registrazione su Dvd. 
Non dovrebbe sorprendere, perciò, 
che il PX-712A sia risultato il drive 
più veloce - in questa rassegna e in 
assoluto - nella scrittura su Dvd-R 
8x, totalizzando 8 minuti e 12 se¬ 
condi e un transfer rate di 9.275 


KByte/sec. Alle spalle del Plextor 
hanno ben figurato due modelli: il 
DRW-0804P di Asus e il DV- 
DRW885 di Philips. Il primo si è 
comportato analogamente al Pio¬ 
neer DVR-A07/107D (di cui condi¬ 
vide la meccanica), risultando più 
veloce nella scrittura su Dvd-R che 
non su Dvd+R e facendo registrare 
tempi di esecuzione lievemente 
migliori dell'unità Pioneer. Il drive 
di Philips è stato in questo test il 
più veloce dei tre modelli compati¬ 
bili con il formato Dvd+R Doublé 
Layer, risultando però sensibilmen¬ 
te più lento del precedente DV- 
DRW824. Le prestazioni ottenute 
dai modelli di Lite-On e Sony sono 
state di medio livello su Dvd+R e 
più modeste su Dvd-R. Non bril¬ 
lanti su entrambi i tipi di supporto, 
infine, i risultati ottenuti dal Nec 
ND-2510A. 


Nei test di registrazione su Dvd ri¬ 
scrivibili a velocità 4x la classifica 
si è parzialmente sovvertita. Il Nec 
ND-2510A è stato l'unico modello 


►► 










Test delle prestazioni 



Asus DRW-0804P Lite-On SOHW-812S NEC ND-2S10A 

Philips DVDRW885 


Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 24x/24x/40x 40x/24x/40x 32x/16x/40x 

24x/10x/40x 


Velocità di lettura Dvd-Rom 12x 12x 12x 

12x 


Velocità di scrittura su Dvd+R doppio strato (DL) - - 2,4x 

2,4x 


Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 8x 8x 8x 

8xsu Dvd+R 


Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 4x 4x 4x 

4x su Dvd+Rw 


Interfaccia Ultra Ata-33 Ultra Ata-33 Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 


Buffer 2.000 KByte 2 MByte 2 MByte 

2 MByte 


Versione del firmware provata 1.12 USOJ 2.01 

PI.5 


Test di lettura 



ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 



Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 1.270 1.880 1.940 

1.160 


Velocità tracce interne (KByte/sec) 2.780 2.580 2.660 

2.530 


Velocità tracce esterne (KByte/sec) 5.700 5.450 5.450 

5.740 


Tempo d’accesso (millisecondi) 123 119 104 

150 


Utilizzo Cpu (%) 2,48 2,39 2,46 

2,71 


Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-5,4,32 GByte 



Velocità iniziale / media / finale 5,28x / 9,44x / 12,61x 5,17x / 9,21x / 12,23x 2,08x / 3,76x / 5.02x 

Tempo medio d’accesso 137 108 ms 159 ms 

Estrazione Dvd-Video (Dvd-9,7,53 GByte) 

Tempo totale (min:sec) 26:08 16:25 30:06 

5,11x/9,33x/12,44x 

123 ms 

17:09 


Velocità media/massima (KByte/sec) 5.035/7.297 8.016/11.673 4.372/6.257 

7.673/10.972 


Estrazione audio digitale 



Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO) 



Cd-Dae0.4-Velocità minima/media/massima 21,1x/29,4x/39,4x 21,0x/28,9x/39,2x 17,5x/24,6x/32,7x 

22,1x/30,2x/41,3x 


blocchi difettosi/totale blocchi 0 0 177/769.268.640 

0 


Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 



Riproduzione diretta da Windows Media Player non supportata supportata supportata 

supportata 


Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione - 26,69x 15,85x 

Cd-Audio Copy controlled (The diary of Alicia Keys) 

28,17x 


Riproduzione diretta da Windows Media Player supportata supportata supportata 

supportata 


Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 27,72x 5,32x 8,96x 

5,83x 



Test di scrittura 


Nero Express 6.3.1.10 Nero Burning ROM 6.3 Nero Burning Rom 6.3.1.15 

Nero Burning ROM 6.3.1.15 


Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 2.735 3.853 3.594 

3.024 


Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw di 629 MByte (KByte/sec) 2.640 2.640 2.133 

1.359 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 9.168 7.713 7.924 

- 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 5.039 5.056 5.310 

- 


Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) - - 3.234 

2.889 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 8.831 8.816 8.050 

9.006 


Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 5.259 5.322 5.502 

5.062 


Pocket writing lnCD4.2.4.1 DLA3.6 lnCD4.2.9.1 

InCD 4.2.9.1 


Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disponibile in MByte) 4:24 / 535 MByte 7:40 / 529 MByte 5:24 / 535 MByte 

8:40/573 


Copia di un gruppo di piccoli file, 246 MByte totali (KByte/sec) 2.431 2.320 1.916 

1.204 


Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 2.860 2.860 1.901 

1.189 


Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 0:34 / 4,37 GByte 0:48 / 4,37 GByte 0:14 / 4,37 GByte 

- 


Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 5.324 5.369 5.154 

- 


Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 0:46 / 4,37 GByte 0:13 / 4,37 GByte 0:30 / 4,37 GByte 

0:21/4,37 GByte 


Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 5.324 5.281 5.414 

5.033 






a ottenere risultati eccellenti con 
entrambi i formati, seguito dal Sony 
DRU-700A e dal Lite-On SOHW- 
812S. Il Plextor PX-712A, discreto 
su Dvd-Rw, è risultato il drive più 
lento nella registrazione su 
Dvd+Rw, dove ha accumulato un ri¬ 


tardo di 1 minuto e 26 secondi dal 
drive di Nec. Durante i test, alcuni 
drive hanno esibito qualche incom¬ 
patibilità con la versione 6.3.1.15 di 
Nero Burning ROM utilizzata per le 
prove (la più recente a quel tempo). 
Sia il Sony DRU-700A sia il Plextor 


PX-712A hanno riportato un errore 
nella fase finale del processo di 
scrittura su Dvd-Rw 4x. Installando 
la versione del software fornita a 
corredo dei prodotti (6.3.1.10 Sony 
Edition e 6.3.1.6 Plextor) tutto ha 
funzionato correttamente. 
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WMX+iiiMismi 



.wm \ 1 


j j T jj 

-iamM- 

rara 



Plextor PX-712A 

Sony DRU-530A SonyDRU-700A 


48x / 24x / 48x 

40x / 24x / 40x 40x / 24x / 40x 


16x 

12x 12x 


- 

2,4x 


12x su Dvd+R / 8x su Dvd-R 

8x su Dvd-R e Dvd+R 8x 


4x 

4x su Dvd-Rw e Dvd+Rw 4x 


Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 Ultra Ata-33 


8 MByte 

2 MByte 2 MByte 


1.02 

2.la VY02 





2.070 

2.120 1.890 


2.810 

2.700 2.610 


5.760 

5.520 5.490 


95 

83,2 120 


2,60 

3,17 2,43 





6,64x/10,95x/15,10x 

4,81x / 8,62x/11,52x 2,89x / 9,16x / 12,18x 


124 ms 

11:28 

178 ms 111 ms 

test non eseguito 16:16 


11.477/16.467 

8.090/11.827 








21,1x/29,8x/39,6x 

20,6x / 28,4x / 38,1x 21,Ox / 29,1x / 39,4x 


0 

0 0 





supportata 

supportata supportata 


23,01x 

27,20x 26,87x 


supportata 

test non eseguito supportata 


26,90x 

5,31x 


Nero Burning Rom 6.3.1.15 

Nero Burning ROM 6.3 Nero Burning Rom 6.3.1.10 


4.191 

3.380 3.853 


2.765 

2.753 2.651 


9.244 

7.792 7.600 


5.164 

5.130 5.124 


- 

3.051 


12.095 

8.534 8.764 


4.985 

5.173 5.351 


InCD 4.2.9.1 

DLA4.5 InCD 4.2.9.1 


3:56/535 MByte 

0:38/529 4:27/535 MByte 


2.528 

1.975 2.090 


2.679 

1.914 2.599 


0:32/4,37 GByte 

0:21/4,37 GByte 0:48/4,37 GByte 


5.113 

5.414 5.196 


0:32/4,37 GByte 

0:20/4,36 GByte 0:15/4,37 GByte 


5.196 

5.414 5.196 






> Registrazione Dvd-Video 
su Dvd+R Doublé layer 

Le prove sono state eseguite su dischi 
Dvd+R a doppio strato di produzione 
Verbatim (codice MKM 001), crean¬ 
do un Dvd-Video contenente 


8.103.579.648 byte di dati con Nero 
Burning ROM 6.3. Il processo, ese¬ 
guito a velocità 2,4x, ha richiesto 45 
minuti e 39 secondi con il Philips DV- 
DRW885, 43 minuti e 14 secondi con 
il Sony DRU-700A e 40 minuti e 40 
secondi con il Nec ND-2510A. Il mo¬ 


dello di Sony ha sostanzialmente 
eguagliato il risultato ottenuto dal Li- 
te-On SOHW-832S, di cui condivide 
la meccanica. 

> Compatibilità Dvd+R DL 

Per verificare il grado di compatibi¬ 
lità dei supporti a doppio strato ab¬ 
biamo riprodotto i dischi Dvd+R DL 
registrati durante le prove (aggiun¬ 
gendovi anche il supporto creato du¬ 
rante i test del Lite-On SOHW-832S) 
su 15 diversi lettori: sette Dvd recor¬ 
der per Pc, un drive combo per Ap¬ 
ple iMac Lcd G4/700 MHz e sette 
lettori da tavolo. In questo test abbia¬ 
mo considerato due aspetti: il ricono¬ 
scimento del disco al suo inserimen¬ 
to e la riproduzione corretta dei capi¬ 
toli a cavallo del cambio di strato. 
Anche se la verifica effettuata non 
può essere considerata esaustiva per 

11 numero esiguo di lettori provati, 
abbiamo potuto ricavarne comunque 
alcune conclusioni interessanti. La 
più importante è che i masterizzatori 
che consentono l'impostazione del 
booktype del disco a doppio strato 
come Dvd-Rom offrono un tasso di 
compatibilità in lettura superiore 
(80% contro 47%). Non si tratta di 
una condizione né necessaria né suf¬ 
ficiente, perché altri fattori (la qualità 
di registrazione del disco, il firmware 
e la meccanica del player) influenza¬ 
no la riproducibilità dei supporti 
Doublé layer, ma sicuramente aiuta. 
Le informazioni sul booktype sono 
contenute nell'area di Lead-in del 
disco e sono lette durante il suo cari¬ 
camento per identificare quale sia il 
tipo specifico di media inserito 
(Dvd+R, Dvd+R DI, Dvd+Rw, Dvd-R, 
Dvd-Rw, Dvd-Rom). Poiché non tutti 
i player sono in grado di riconoscere 
i nuovi dischi registrabili a doppio 
strato, modificare la tipologia del 
supporto come Dvd-Rom - alle cui 
specifiche il formato Dvd+R DI si 
conforma - può consentirne il play¬ 
back. 

Nella fattispecie, tutti i Dvd+R DI re¬ 
gistrati con booktype Dvd-Rom sono 
stati riconosciuti da 13 lettori su 15 e 
sono stati correttamente riprodotti da 

12 lettori (solo il Dvd videorecorder 
Philips DVDR75 ha rilevato il disco 
ma si è bloccato in riproduzione al 
momento del passaggio di strato). 


►► 
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Il grafico riporta i risultati 
dei test di scrittura su Dvd 
registrabili a velocità 8x e 
12x ottenuti da tutti i Dvd 
recorder ad alta velocità 
finora provati in 
laboratorio. I sette modelli 
presenti in questa rassegna 
sono evidenziati in colore 


Registrazione su Dvd±R a velocità 8x e 12x (Dvd-Video, 4.442 MByte) 
















































































Con il masterizzatore Nec ND- 
2510A, invece, la versione originale 
del firmware non ha permesso di 
modificare il booktype da Dvd+R DI 
a Dvd-Rom. Così, il disco registrato è 
stato il meno compatibile: solo 9 
unità su 15 lo hanno identificato e 
solo 7 lo hanno riprodotto corretta- 
mente. Due delle unità che hanno ri¬ 
conosciuto il disco - il player Dvd- 
DivX Kiss DP-1000 e il Dvd videore¬ 
corder Philips DVDR75 - si sono 
bloccate irrimediabilmente in ripro¬ 
duzione al momento del cambio di 
strato. Tra le unità provate in questa 
rassegna, solo il Sony DRU-700A, il 
Plextor PX-712A e il Lite-On SOHW- 
812S hanno fatto sempre centro, ri¬ 


producendo correttamente tutti i di¬ 
schi a doppio strato (a questi si ag¬ 
giunge anche il Lite-On SOHW- 
832S). L'unico drive a non aver rico¬ 
nosciuto nessuno dei dischi Doublé 
layer campione è stato il DRW-0804P 
di Asus. Quest'ultimo, come già det¬ 
to, è basato su una meccanica Pio¬ 
neer DVR-107D ma integra un 
firmware diverso. A differenza di 
Asus, però, Pioneer ha già rilasciato 
un aggiornamento del firmware 
(versione 1.18) per i modelli DVR- 
107D e DVR-A07XL allo scopo di im¬ 
plementare la riproduzione di 
Dvd+R DI. Tuttavia, non è possibile 
installare - almeno seguendo la 
prassi consueta e autorizzata - il 


firmware di Pioneer nel drive di 
Asus. Abbiamo allora reperito in In¬ 
ternet, in uno dei tanti siti dedicati 
agli appassionati di masterizzazio¬ 
ne, un tool per la programmazione 
della memoria flash del drive Asus 
che consente di trasferire il firmwa¬ 
re Pioneer e convertire l'unità in un 
DVR-107D (schermata in basso a 
destra). Eseguita l'operazione, che 
però invalida la garanzia del pro¬ 
duttore e non è reversibile, abbiamo 
ripetuto il test di compatibilità con i 
dischi a doppio strato. Il risultato è 
stato positivo al 100%: tutti i Dvd+R 
DI precedentemente illeggibili sono 
stati riconosciuti e correttamente ri¬ 
prodotti. ■ 


Registrazione su Dvd+R Doublé Layer a 2,4x (Dvd-Video, 7.914 MByte) 


Nec Multispin ND-2510A I 


Philips DVDRW885K 
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Archiviare e ritoccare 

le fotografie digitali 


►► A cura di Nicola Martello 


Per evitare che il disco 
rigido diventi una "scatola 
per scarpe " digitale colma 
di foto buttate alla rinfusa 
è fondamentale affidarsi 
a un buon software di 
archiviazione delle 
immagini. Ecco pregi e 
difetti degli otto principali 
programmi della categoria. 


La casa di ogni appassionato di foto¬ 
grafia che si rispetti è ingombra di 
scatole piene di foto molto spesso ri¬ 
poste alla rinfusa, senza un sistema di 
archiviazione ben organizzato. L'av¬ 
vento della fotografia digitale ha cer¬ 
tamente migliorato la situazione dal 
punto di vista degli ingombri, dato 
che un Cd-Rom - ad esempio - può 
ospitare parecchie centinaia di scatti. 
Ma il problema dell'archiviazione non 
è certo scomparso, anzi è peggiorato 
dato che con un apparecchio digitale 
si tende facilmente a scattare ancora 
più fotografie. Dopo un po' di tempo, 
individuare le foto desiderate diventa 
un'impresa degna di un cercatore d'o¬ 


ro e richiede molto tempo oltre a 
un'abbondante dose di pazienza. 
Proprio per soccorrere i fotografi che 
sono passati al digitale, diversi pro¬ 
duttori di software oggi hanno in ca¬ 
talogo programmi di impiego più o 
meno semplice, capaci non solo di ca¬ 
talogare il contenuto delle cartelle di 
Windows ma anche di associare com¬ 
menti e parole chiave alle immagini, 
- in modo da facilitarne il successivo 
reperimento - e di effettuare opera¬ 
zioni di ritocco. 

Per questo articolo abbiamo preso in 
esame otto software di questo tipo e li 
abbiamo messi alla prova con archivi 
di parecchie migliaia di immagini, di- 
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stribuite in più cartelle, in modo da 
verificare non solo la loro capacità 
di catalogazione, ma anche la loro 
semplicità d'uso, caratteristica che 
riteniamo fondamentale. 

I programmi che abbiamo valutato 
sono IStein CodedColor 2003 Foto- 
Studio Pro, ACD Software ACDSee 
6.0, Adobe Photoshop Album 2.0 e 
H&M Software StudioLine Photo 2, 
Jasc Paint Shop Photo Album 5, 
MAGIX Digital Photo Maker 2004, 
Preclick Silver Photo Organizer 2.5 
e Ulead Photo Explorer 8. 

II software ideale deve essere in¬ 
nanzitutto facile da usare e deve 
permettere la visualizzazione rapida 
e comoda degli scatti, sia singolar¬ 
mente sia in forma di slide show. 
Deve consentire il ritocco delle im¬ 
magini, offrire strumenti per racco¬ 
gliere le foto in gruppi distinti (al¬ 
bum) e prevedere l'assegnazione di 
parole chiave da usare poi nelle ri¬ 
cerche. 

Tutti i software esaminati permetto¬ 
no l'importazione diretta delle im¬ 
magini da fotocamera e da scanner, 
sono in grado di ruotare le foto e 
(tranne Paint Shop Photo Album 5) 


La scelta di PC Professionale 


j !j Lj > Adobe Photoshop Album 2.0 

| ~ ' * Adobe Photoshop Album 2.0 è risultato il prò- 
gramma migliore tra quelli esaminati, grazie 
in particolare alla sua interfaccia semplice, 
elegante e intuitiva. Questo software merita il titolo 
di Vip anche per le sue eccellenti funzioni di asse¬ 
gnazione delle parole chiave e i suoi efficaci stru¬ 
menti per il fotoritocco. Per corrispondere alla nostra 
immagine di programma ideale gli mancano solo due 
cose: un tool per raddrizzare le foto storte e il precari¬ 
camento delle figure contigue a quella selezionata. 
Una menzione d'onore va ad ACDSee 6.0, che ha 
brillato per la velocità e per la semplicità delle fun¬ 
zioni di navigazione tra le immagini e di visualizza¬ 
zione a pieno schermo. Anche dal punto di vista del¬ 
l'assegnazione delle chiavi e della qualità degli stru¬ 
menti di ritocco questo prodotto ha dato buona prova 
di sé. Preclick Gold Photo Organizer 2.5, infine, è 
meritevole di una segnalazione grazie all'imbattibile 
rapporto prezzo/prestazioni e all'eccellente facilità 
d'uso (che per alcuni utenti tuttavia risulterà viziata 
dalFinterfaccia disponibile solo in lingua inglese). 


di visualizzarle a pieno schermo, 
senza le cornici delle finestre di 
Windows. 

Le funzioni per l'assegnazione delle 
parole chiave sono un fattore critico 
per i pacchetti di questa categoria, 
che di fatto devono gestire un data¬ 
base contenente non solo le imma¬ 
gini (o i riferimenti alla loro posizio¬ 
ne sulle unità disco) ma anche mol¬ 
te informazioni accessorie come di¬ 
mensione, profondità colore, chiavi 
e annotazioni. In questo campo 
Photoshop Album 2.0, ACDSee 6.0 
e Paint Shop Photo Album 5 si sono 
distinti per la praticità delle loro li¬ 
brerie di chiavi già pronte (persona¬ 
lizzabili a piacere). 

Anche le funzioni di fotoritocco 
hanno una notevole importanza, in 
particolar modo quelle di correzione 
degli occhi rossi e di bilanciamento 
cromatico. Dal programma ideale ci 
aspettiamo funzioni automatiche, 
azionabili con un solo clic del mou¬ 
se, ma in grado di garantire risultati 
di buon livello e tali da non far rim¬ 
piangere troppo quelli raggiungibili 
con i tool ben più complicati dei 
software professionali. Tra i pro¬ 
grammi testati abbiamo apprezzato 
in particolare Photoshop Album 2.0, 
i cui strumenti di correzione sono 
semplici, rapidi ed estremamente 
efficaci. 

Un aspetto da non trascurare è 
quello dell'esportazione delle im¬ 
magini. Un programma davvero va¬ 
lido deve prevedere la stampa in di¬ 
versi formati, la creazione di slide 
show eventual¬ 
mente caricabili su 
VideoCD, l'invio 
tramite e-mail con 
ottimizzazione au¬ 
tomatica delle foto 
e, infine, la pubbli¬ 


cazione sul Web tramite pagine 
Html che mostrino le miniature de¬ 
gli scatti pubblicati e consentano di 
visualizzarne a richiesta la versione 
originale. Tutti i programmi esami¬ 
nati non hanno avuto problemi nella 
preparazione di stampe e nell'invio 
di e-mail, ma Paint Shop Photo Al¬ 
bum 5 offre un set di opzioni vera¬ 
mente notevole per la stampa su 
carta, mentre Photoshop Album 2.0 
si è distinto per l'eleganza delle pa¬ 
gine Html che può generare. 

IStein > CodedColor 2003 
FotoStudio Pro 

CodedColor impiega un'interfaccia 
tradotta completamente in italiano 
ma molto convenzionale. A differen¬ 
za degli applicativi della concorren¬ 
za, infatti, questo software non sfrut¬ 
ta pulsanti e icone dal design raffi¬ 
nato, bensì tasti e finestre nel più 
puro stile Windows. Sebbene la di¬ 
sposizione degli elementi grafici sia 
piuttosto ordinata, l’impatto iniziale 
non è dei migliori soprattutto a cau¬ 
sa dei numerosi pulsanti e di uno 
schermo molto affollato da scritte e 
da icone. Manca poi totalmente 
quell'approccio "amichevole'' che 
caratterizza per esempio Adobe 
Photoshop Album 2.0 o Preclick Sil¬ 
ver Photo Organizer 2.0. 

Lo schermo è diviso in diverse aree 
che contengono l'anteprima, l'elen¬ 
co delle cartelle del computer e la 
galleria con le immagini disponibili. 
Un'ulteriore suddivisione è visibile a 


L'area di lavoro di CodedColor 
2003 FotoStudio Pro impiega 
lo stile grafico di Windows, 
con in alto numerosi pulsanti 
completi di icone e scritte. 

In basso a sinistra sono 
elencati i dati Exif collegati 
alla foto selezionata. 
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Produttore: IStein, Moritz Bloch Weg 12,81245 Monaco di Baviera, 
Germania; tei. 0049-89-8970.0273; pagina Web 
www. codedcolor. com. 


Pro 


> Motore di ricerca potente e versatile 

> Buoni strumenti per gestire gli archivi 


Contro 


> Interfaccia poco amichevole 

> Non offre funzioni automatiche per il fotoritocco 


livello di funzioni, poiché l'applica¬ 
tivo è composto dalle tre sezioni Or- 
ganizer, Explorer ed Editor Immagi¬ 
ni. In Organizer appaiono diversi 
elenchi con le immagini, gli album e 
i software disponibili nel computer, 
mentre Explorer consente di navi¬ 
gare nelle cartelle e di individuare 
le foto. Infine Editor Immagini offre, 
come si può intuire, gli strumenti di 
ritocco. 

La cattura delle immagini dalle fo¬ 
tocamere avviene senza sorprese o 
problemi, ma questo software non 
ruota le immagini né consente di ri¬ 
nominare i file al volo. In compenso 
permette di visualizzare a pieno 
schermo le fotografie, anche se non 
con la velocità che distingue ACD- 
See 6.0. Da notare che durante lo 
slide show appaiono sul bordo infe¬ 
riore i simboli per scorrere le imma¬ 
gini ed è anche possibile variare il 
fattore di ingrandimento; non è però 
previsto l'accesso a un menu con le 


funzioni di base come la rotazione e 
il bilanciamento cromatico. 
L'assegnazione delle chiavi e dei 
commenti avviene in una finestra 
dedicata, in cui si digitano le parole 
che il software potrà utilizzare come 
chiavi di ricerca. Purtroppo il pro¬ 
gramma non consente di assegnare 
una chiave a un intero gruppo di fo¬ 
to: è necessario ripetere il processo 
per ogni singola immagine. Il moto¬ 
re di ricerca adopera un'interfaccia 
simile a quella di MAGIX Digital 
Photo Maker 2004 e può impiegare 
fino a un massimo di quattro condi¬ 
zioni contemporanee, ciascuna del¬ 
le quali supporta chiavi multiple. La 
ricerca è eseguibile per nome file, 
per data di creazione e per parola 
chiave. 

Sul fronte del fotoritocco notiamo 
immediatamente la mancanza di 
una funzione automatica per cor¬ 
reggere l'aspetto di un'immagine. 
E una lacuna grave, dato che la 
correzione sistematica di un eleva¬ 
to numero di foto può essere svolta 
in tempi ragionevoli solo grazie a 
uno strumento totalmente automa¬ 
tico, attivabile con un clic del mou¬ 
se e capace di fornire risultati di 
buon livello. In CodedColor sono 
comunque disponibili i cursori per 
la regolazione a mano di contrasto, 
luminosità e livelli cromatici in di¬ 
versi spazi colore. 

L'eliminazione degli occhi rossi è 
un'altra operazione che va esegui- 



CodedColor2003 
FotoStudio Pro 
prevede per il 
fotoritocco un 
modulo dedicato 
in cui sono 
raccolti gii 
strumenti 
utilizzabili per 
migliorare 
l'aspetto di 
un'immagine. In 
primo piano è 
posta la palette di 
regolazione dei 
valori cromatici, 
purtroppo priva 
di una modalità 
automatica. 


ta con particolare attenzione. Lo 
strumento offerto da CodedColor è 
un pennello vero e proprio: se usa¬ 
to erroneamente modifica anche i 
pixel circostanti le pupille rosse. 
Per ottenere i risultati migliori è 
quindi necessario stabilire in un 
primo momento il colore su cui in¬ 
tervenire e di seguito la dimensio¬ 
ne del pennello. 

Il programma di IStein non ha pro¬ 
blemi a stampare fogli a contatto, 
cioè con le miniature delle immagi¬ 
ni selezionate, oppure più foto nella 
stessa pagina. La palette con le op¬ 
zioni relative a questa operazione 
permette di stabilire la disposizione 
e la dimensione delle figure, ma 
non consente di disporre sul foglio 
più copie della stessa immagine. 
Per quanto riguarda le funzioni per 
il Web, CodedColor è in grado di 
generare un gruppo di pagine 
Html da caricare su un sito. Le pa¬ 
gine hanno però una disposizione 
grafica nettamente diversa da 
quelle create dai concorrenti. Il 
software suddivide infatti la pagina 
del browser in quattro zone: al cen¬ 
tro è posta l'anteprima, in alto è si¬ 
tuato l'elenco delle miniature, 
mentre a sinistra si trovano la strut¬ 
tura ad albero delle cartelle memo¬ 
rizzate e un riquadro con le infor¬ 
mazioni per la migliore visualizza¬ 
zione delle figure. 

Tutto sommato, dobbiamo dire di 
essere rimasti delusi da CodedCo- 
lor. Non solo l'interfaccia conven¬ 
zionale e troppo affollata rende po¬ 
co piacevole l'uso di questo softwa¬ 
re, ma la mancanza di funzioni au¬ 
tomatiche per il ritocco costringe 
l'utente a laboriose regolazioni. 


ACD Systems > ACDSee 6.0 


L’area di lavoro di ACDSee è suddi¬ 
visa in diversi riquadri: cartelle di 
Windows, miniature delle immagi¬ 
ni, anteprima e così via. In modo si¬ 
mile ad Adobe Photoshop Album 2.0, 
anche ACDSee mostra una rappre¬ 
sentazione a calendario dove ap¬ 
paiono evidenziati i giorni in cui so¬ 
no state scattate le foto registrate 
nell'archivio. La dimensione delle 
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miniature può essere scelta in una 
gamma di cinque misure, mentre in 
Photoshop Album 2.0 la dimensione 
dei riquadri è modificabile in ma¬ 
niera continua. La versione di ACD- 
See 6.0 che abbiamo provato è in 
inglese, ma il software è disponibile 
anche in italiano. 

Il punto di forza di ACDSee è la ve¬ 
locità con cui presenta le miniature 
e la visualizzazione a pieno scher¬ 
mo della figura selezionata. Questo 
avviene grazie all'ottimizzazione 
del codice: il software consente di 
lavorare anche mentre è in atto la 
generazione delle miniature e cari¬ 
ca in memoria i documenti prece¬ 
dente e successivo a quello selezio¬ 
nato, affinché lo scorrimento delle 
immagini sia il più veloce possibile. 
Questo sistema funziona veramente 
bene, e nell'uso pratico ACDSee è 
risultato il più veloce tra i software 
provati. Da notare che la visualizza- 


| y ACD Systems ACDSee 6.0 

BM Euro 59,99 Iva inclusa 

Produttore: ACD Systems, Usa; pagina Web www.acdsystems.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051-320.409; 
pagina Web www.italsel.it. 


> Visualizzazione a pieno schermo comoda e veloce 

> Efficaci funzioni di correzione e rotazione delle immagini 


> Interfaccia un po’troppo frammentata 

> Categorie principali non modificabili 


Sulla sinistra dello schermo si notala palette con le 
categorie previste da ACDSee 6.0. L'utente è libero di 
inserire le sottocategorie che desidera, ma non può 
modificare quelle principali. 


zione a pieno schermo non impedi¬ 
sce di accedere alle funzioni princi¬ 
pali come la rotazione, lo zoom e lo 
spostamento della figura ingrandita. 
La rotazione e il ritocco avvengono 
tramite palette dedicate, mentre per 

10 zoom e per lo spostamento si im¬ 
piegano rispettivamente i tasti Più, 
Meno e il mouse. 

In fase di acquisizione il programma 
si interfaccia con numerose fotoca¬ 
mere digitali e consente sia di sfo¬ 
gliare le foto ancora memorizzate 
nella periferica sia di trasferirle sul 
disco centrale. Naturalmente ACD¬ 
See supporta anche lo standard 
Twain per pilotare gli scanner com¬ 
patibili. Come Photoshop Album 
2.0, ACDSee mota le foto durante 
l'importazione in base alle informa¬ 
zioni Exif. Inoltre può rinominare in 
automatico i file, secondo criteri 
personalizzabili che comprendono 
la data e l'ora di creazione, un nu¬ 
mero progressivo e altri dati Exif. 

11 programma associa a ogni oggetto 
grafico una serie di dati, tra cui 
informazioni come l'autore, parole 
chiave, categorie e una descrizione 
che può essere lunga parecchie mi¬ 
gliaia di caratteri. L'utente può an¬ 


che assegnare un punteggio, da 1 a 
5, nonché modificare parzialmente i 
dati Exif. Abbiamo trovato molto co¬ 
moda la modalità di utilizzo delle 
categorie, che possono essere asse¬ 
gnate anche a interi gruppi di foto. 
Purtroppo le quattro categorie prin¬ 
cipali (Albums, People, Places e Va- 
rious) non sono modificabili, ma in 
compenso si possono aggiungere 
tutte le sottocategorie desiderate. 
Tra le modifiche apportabili alle im¬ 
magini troviamo la rotazione e il ca¬ 
povolgimento delle figure Jpeg con 
il salvataggio senza ricompressione, 
per mantenere inalterata la qualità 
del documento originale. Vi sono 
anche strumenti per ritagliare la fi¬ 
gura e per effettuare semplici ritoc¬ 
chi, come la regolazione automatica 
o manuale dei livelli, Leliminazione 
di piccoli difetti e la sfocatura. Per la 
correzione degli occhi rossi è neces¬ 
sario definire l'area di intervento, 
proprio come in Photoshop Album 
2.0. I risultati che si ottengono sono 
buoni, ma il programma di Adobe si 
comporta meglio. Per raddrizzare le 
foto storte l'utente non deve fare al¬ 
tro che definire una riga di riferi¬ 
mento, proprio come previsto da 


La sezione di fotoritocco di ACDSee 6.0 impiega una serie 
di finestre flottanti. In figura vediamo il pannello perla 
correzione dei livelli; l’operazione è eseguibile in maniera 
automatica oppure manuale. 


^i)*i 
*1 


Adjust Image Exposure 

Chooce expocure tettrwjs and ckk "Next image" to manuaBy change thè exposure of each image, Ute thè 'Appiy to al tefected 
image*" rtvtfk ho* fn rhnng* ttv expottre fot every mvvy n Itm v*n* wny. 


Ai*n rxpn**f> | Bruhtnecs | Levek | 
Prwetv 
1 


iy xi 


Image: l\l 

Me: 200310-23 ODI tnwe.JXj 


P -v 


■y 


tesi More 

f» Ai*n C rnhatì and Cric* 



r SI* thè mago 
| Ophnfw.-. | 

f - Afifly vttingt to al vlerfed maga* 


Total 100 obietti 962,7 KB, 23/10/200322.10.38 Q 2003-10-23 001 TrlxM.JPG 2272xl7CHx21b Ready 


►► 


243 


PC Professionale - settembre 2004 



















































H&M Software StudioLine Photo 2. 
Anche l'impostazione delle stampe 
avviene in una finestra dedicata, 
naturalmente dotata di anteprima. I 
preset disponibili sono molto scarsi, 
ma se non altro il software consente 
di raggruppare più immagini su un 
singolo foglio. La generazione di sli¬ 
de show è questione di pochi clic: si 
selezionano le foto preferite, si scel¬ 
gono le transizioni da impiegare e si 
lascia al software il compito di ge¬ 
nerare la presentazione, che potrà 
poi essere salvata anche come file 
autoeseguibile. 

Infine, ACDSee può generare un al¬ 
bum Html, da caricare su Web. Co¬ 
me al solito, si tratta di una pagina 
iniziale con le miniature, ciascuna 
ingrandibile in una finestra separa¬ 
ta. Gli stili grafici sono però solo tre, 
per giunta molto semplici. 

Tutto sommato, ACDSee si confer¬ 
ma il software d’eccellenza per vi¬ 
sualizzare le immagini. Peccato per 
l'interfaccia un po' troppo frammen¬ 
tata, che ci fa preferire Photoshop 
Album 2.0 come software a tutto 
tondo per la gestione delle foto. 

D Adobe > Photoshop Album 2.0 

L'applicativo di Adobe per l'archi¬ 
viazione e per il ritocco veloce delle 
foto è disponibile in italiano e im¬ 
piega un'interfaccia molto amiche¬ 
vole, tra le migliori che ci sia mai 
capitato di esaminare. Nell'area di 
lavoro sono disposte con ordi¬ 
ne icone facilmente compren¬ 
sibili, che consentono di atti¬ 
vare a colpo sicuro le diverse 




I filtri di Photoshop 
Album 2.0 sono molto 
efficaci e possono essere 
usati in modalità maniera 
automatica oppure 
manuale. In quest'ultimo 
caso l’utente ha a 
disposizione alcuni 
cursori per regolare 
l’intensità di intervento 
degli algoritmi. 
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funzioni dell'applicativo. Gran par¬ 
te dello schermo è dedicato alle mi¬ 
niature, ordinate in base alla data di 
memorizzazione o di creazione. Le 
miniature sono ingrandibili in ma¬ 
niera continua, grazie al cursore po¬ 
sto alla base dell'interfaccia. Questo 
strumento risulta molto utile sia per 
ottenere una veloce visione d'insie¬ 
me della raccolta sia per osservare i 
dettagli di una singola immagine. 
Naturalmente è prevista anche la 
visualizzazione a pieno schermo, 
ma il passaggio da un'immagine al¬ 
l'altra è piuttosto lento dato che 
Photoshop Album, diversamente da 
ACDSee 6.0, non precarica le foto 
contigue a quella selezionata. 

Una caratteristica unica del softwa¬ 
re di Adobe è la Timeline, una barra 


orizzontale posta nella parte supe¬ 
riore dello schermo, su cui sono rap¬ 
presentate le figure dell'archivio - 
raccolte per mese e anno - tramite 
rettangolini la cui altezza è propor¬ 
zionale al numero di immagini della 
data specifica. Quando si porta il 
cursore su un rettangolo, il software 
evidenzia le miniature delle imma¬ 
gini corrispondenti. La Timeline di¬ 
spone anche di due marcatori con 
cui si può delimitare un intervallo 
temporale, in modo da visualizzare 
soltanto le foto registrate in quel pe¬ 
riodo. Un altro sistema originale di 
rappresentazione, che Photoshop 
Album condivide con ACDSee 6.0, 
è la modalità Calendario che mostra 
sull'intero schermo una tabella si¬ 
mile a un calendario mensile nelle 


3} Catalogo personale - Adobe Photoshop Album 


| y H Adobe Photoshop Album 2.0 

Imi^j Euro 60,00 Iva inclusa 


Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleoni, 
viale Colleoni 5, Palazzo Taurus A3,20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 039-65.501, fax 039-655.050; pagina Web www.adobe.it. 


> Ordinamento temporale intuitivo grazie alla Timeline 

> Eccellente funzione di correzione automatica delle immagini 


> Manca uno strumento per raddrizzare le foto 

> La sezione filtri è piuttosto scarna 
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Photoshop Album 
2.0 mostra a sinistra 
le anteprime delle 
immagini e a destra 
le chiavi che si 
possono assegnare 
alle foto selezionate. 
Le parole chiave 
sono completamente 
personalizzabili. 
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cui caselle appaiono le miniature 
delle immagini ordinate in maniera 
cronologica. 

Photoshop Album cattura le imma¬ 
gini dagli scanner e dalle fotoca¬ 
mere digitali, conservando in que¬ 
st'ultimo caso i dati accessori Exit. 
Sfruttando queste informazioni il 
software, nei casi opportuni, mota 
le foto di 90° durante l'importazio¬ 
ne (proprio come ACDSee 6.0). 
Purtroppo manca una funzione per 
rinominare in automatico i file du¬ 
rante l'importazione. 

Per quanto riguarda le chiavi, Pho¬ 
toshop Album offre una serie di pa¬ 
role codice totalmente personalizza¬ 
bili: si possono infatti rinominare 
quelle già presenti e aggiungerne 
di nuove, anche organizzate su più 
livelli gerarchici. Di default sono 
previsti quattro gruppi di chiavi. Il 
motore di ricerca, molto facile da 
usare, non si basa solo sulle chiavi 
per estrarre le foto ma può sfruttare 
su richiesta anche gli intervalli tem¬ 
porali e i nomi dei file. Il software 
può persino selezionare tutti i docu¬ 
menti dai colori simili a quelli che 
compongono la foto di riferimento. 
Per correggere le foto è possibile 
usare una funzione automatica - 
che fornisce risultati davvero eccel¬ 
lenti - oppure lavorare a mano in 
una finestra dedicata che raccoglie 
un'anteprima e una serie di pannel¬ 
li. Il primo di essi serve per regolare 
l'aspetto deirimmagine: sebbene il 
software agisca autonomamente, 
sono comunque disponibili i cursori 
per stabilire l'entità d'intervento. I 


U l H&M Software StudioLine Photo 2 

iStùlll Euro 88,80 Iva inclusa 


Produttore: H&M Software, Germania; pagina Web www.stu- 
dioline.net. 

Distributore: Manfrotto Trading, via Livinallongo 3, Milano; tei. 
02-5660.991, fax 02-5393.954; pagina Web www.manfrotto.it. 


I filtri applicati sono sempre modificabili 

> Il sistema protegge le immagini originali 


> Lento nel caricamento e nella visualizzazione delle immagini 

> Il sistema di memorizzazione occupa molto spazio su disco 


pannelli successivi servono per gli 
occhi rossi, il ritaglio, e la trasforma¬ 
zione in scala di grigi e, infine, l'ap¬ 
plicazione dell'effetto seppia. Per 
quanto riguarda la correzione degli 
occhi rossi, notiamo che è necessa¬ 
rio definire l'area rettangolare corri¬ 
spondente alle pupille. Questo filtro 
non prevede regolazioni, di cui in 
effetti non abbiamo mai sentito il bi¬ 
sogno: nelle nostre prove ha sempre 
fornito ottimi risultati. Una mancan¬ 
za non trascurabile di Photoshop Al¬ 
bum è però l'impossibilità di rad¬ 
drizzare le foto storte, difetto che si 
presenta spesso negli scatti effet¬ 
tuati con le fotocamere digitali com¬ 
patte. 

Il programma di Adobe mette a di¬ 
sposizione diversi template per 
creare cartoline, calendari e altre 
elaborazioni grafiche, il tutto trami¬ 
te un wizard dedicato. Interessante 
la possibilità di generare un am¬ 
biente 3D virtuale in cui sono dispo¬ 
ste le foto selezionate; l'ambiente 
3D può essere caricato su un sito 
Web dove potrà essere esplorato dai 
visitatori che dispongano del player 
gratuito Adobe Atmosphere. 

In sostanza, Photoshop Album brilla 
per l'interfaccia amichevole e per le 
ottime funzioni di catalogazione e di 
ritocco; se questo software posse¬ 
desse anche uno strumento per rad¬ 
drizzare le foto storte e precaricasse 
i documenti contigui a quello cor¬ 
rente durante la visualizzazione in 
sequenza si avvicinerebbe notevol¬ 
mente alla perfezione. 


H&M > StudioLine Photo 2 

Il programma dell'azienda tedesca 
H&M, disponibile anche in italiano, 
dedica gran parte dell'interfaccia 
alla visualizzazione delle miniature 
delle immagini e pone ai lati i pul¬ 
santi di comando e il pannello di 
navigazione nelle cartelle. L'impie¬ 
go di palette flottanti è molto fre¬ 
quente, poiché praticamente ogni 
funzione ha a disposizione una fine¬ 
stra dedicata. 

Il programma può importare le im¬ 
magini sia da fotocamera digitale 
sia da scanner; nel primo caso con¬ 
serva i dati accessori Exif. Purtrop¬ 
po in questa case non offre le fun¬ 
zioni per ruotare i file ed eventual¬ 
mente rinominarli in automatico. 
StudioLine Photo 2 si distingue da¬ 
gli altri applicativi per il sistema di 
archiviazione utilizzato. Il software 
di H&M, infatti, copia sistematica- 
mente ogni immagine nel proprio 
data base. Questo modo di agire 
comporta una maggiore occupazio¬ 
ne di spazio su disco, ma mette al ri¬ 
paro le immagini originali da poten¬ 
ziali incidenti o cancellazioni. Per 
chi ha problemi di spazio è disponi¬ 
bile l'archiviazione a bassa defini¬ 
zione, che però rende necessario il 
recupero del supporto originale 
quando bisogna operare sui docu¬ 
menti memorizzati. 

Il meccanismo di organizzazione 
delle foto è basato sull'assegnazio¬ 
ne di una serie di parole chiave, ne¬ 
cessarie al motore di ricerca inte- 
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StudioLine 

Photo 2 

impiega 

un’interfaccia 

piuttosto 

particolare, con 

tasti dalla 

simbologia non 

sempre 

perfettamente 

comprensibile. 

Il menu 
dottante 
principale è 
posto in basso, 
ma nulla vieta 
di trascinarlo in 
un’altra 
posizione. 
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StudioLine Photo 7 offre 
numerosi filtri di 
elaborazione, capaci di 
funzionare anche in 
modalità automatica. 

Da notare che il software 
non applica in maniera 
permanente le 
trasformazioni, ma le 
calcola al volo ogni volta 
che si seleziona la foto. 


grato. A differenza di Adobe Photo¬ 
shop Album 2.0, StudioLine Photo 2 
non rende disponibile una libreria 
di chiavi già pronte. 

Le funzioni di elaborazione offerte 
permettono di correggere gli occhi 
rossi e di modificare i valori della lu¬ 
minosità, della saturazione e del 
contrasto. La maggior parte di que¬ 
sti controlli possono essere usati in 
modalità automatica oppure a ma¬ 
no, agendo sui cursori di regolazio¬ 
ne. Per il raddrizzamento delle foto 
inclinate è disponibile una linea 
tratteggiata con due maniglie alle 
estremità, proprio come in ACDSee 
6.0. È sufficiente trascinare questa 
retta sopra l'immagine, sovrappo¬ 
nendola a un riferimento che dovrà 
diventare orizzontale o verticale, e il 
software ruoterà di conseguenza la 
figura. La correzione degli occhi 
rossi non è purtroppo altrettanto ef¬ 
ficace. 

Il software agisce in automatico do¬ 
po il clic sopra la pupilla rossa, ma è 
molto difficile eliminare il sottile 
alone rossastro che rimane dopo l'o¬ 
perazione; inoltre non è possibile 
modificare la tinta correttiva. In 
ogni caso StudioLine non modifica 
la foto originale ma registra a parte 
gli effetti applicati e le relative re¬ 
golazioni, costruendo così una sorta 
di catena di elaborazione che viene 
applicata ogni volta che si apre il 
documento. Questo sistema consen¬ 
te non solo di annullare o di modifi¬ 
care in qualunque momento i filtri 
impiegati ma anche di cambiarne 
l'ordine sequenziale, al fine di otte¬ 
nere un risultato finale diverso. Na¬ 


turalmente è permesso applicare gli 
effetti anche in maniera permanen¬ 
te, tramite la funzione di esportazio¬ 
ne in un altro file. 

Anche StudioLine è capace di crea¬ 
re slide show, pagine Web e stampe 
con immagini multiple. Nel primo 
caso le opzioni sono ridotte al mini¬ 
mo; è consentita l'impostazione del 
tempo di visualizzazione delle foto, 
ma sono totalmente assenti le tendi¬ 
ne per passare da una figura all'al¬ 
tra. Per quanto riguarda le gallerie 
Web, il programma può creare una 
pagina Web principale con le mi¬ 
niature cliccabili delle foto. Per que¬ 
sta funzione sono disponibili dieci 
stili grafici diversi, personalizzabili 
in maniera limitata. 

Nelle nostre prove abbiamo notato 
una notevole lentezza nel caricare 
grossi gruppi di immagini. Il pro¬ 
blema è esasperato dalla necessità 
di dover attendere il completamen¬ 
to delle miniature prima di poter 
iniziare a lavorare. Anche la visua¬ 
lizzazione a pieno schermo non è 
immediata, dato che è necessario 
passare da una finestra intermedia. 
Infine, il software è piuttosto lento 
anche nello scorrimento delle im¬ 
magini a pieno schermo. 
Riassumendo, l'interfaccia troppo 
frammentata e la lentezza nel cari¬ 
camento delle immagini sono pro¬ 
babilmente i difetti più fastidiosi di 
questo software. Due problemi che 
lo rendono poco adatto all'appas¬ 
sionato di fotografia che non vuole 
passare troppo tempo in attesa da¬ 
vanti al computer. 


tw r~ 




Jasc > Paint Shop Photo Album 5 

La nuova versione di Paint Shop 
Photo Album è disponibile anche in 
italiano. L'area di lavoro di questo 
software è decisamente ordinata e 
adotta uno stile grafico molto pulito, 
che mette a proprio agio anche il 
principiante. 

Il programma è suddiviso in quattro 
sezioni principali: Organizza per 
l'assegnazione delle chiavi, Miglio¬ 
ra per il fotoritocco, Crea per la pre¬ 
parazione di cartoline e di calenda¬ 
ri, e Condivisione per la pubblica¬ 
zione delle foto sul Web. Ogni se¬ 
zione prevede vari pulsanti disposti 
lungo una striscia orizzontale nella 
parte alta dello schermo, appena 
sotto le linguette di attivazione del¬ 
le quattro modalità. 

Il processo di importazione non pre¬ 
vede la rotazione automatica delle 
foto in base ai metadati Exif. In 
compenso è possibile far rinomina¬ 
re al volo i file, anche se il formato 
del nuovo nome non è personalizza¬ 
bile dato che l'applicativo usa sem¬ 
pre la parola Image seguita da un 
progressivo numerico di tre cifre. 
L'importazione è piuttosto veloce e 
nel caso di file già su disco Photo 
Album riduce al minimo il tempo 
necessario per generare le miniatu¬ 
re. Ancora più importante, il softwa¬ 
re consente di iniziare a lavorare 
anche mentre è in atto il caricamen¬ 
to delle immagini. 

Il programma di Jasc, unico tra 
quelli recensiti, non è in grado di vi¬ 
sualizzare a pieno schermo le foto, 


Paint Shop Photo 
Album 5 mostra 
nella palette di 
sinistra l’elenco 
delle informazioni 
relative 
all'immagine 
selezionata, quasi 
tutte ottenute 
dalla sezione Exif 
che accompagna 
le foto scattate 
con le fotocamere 
digitali moderne. 
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ìj u Jasc Paint Shop Photo Album 5 

iiSfflij Euro 49,90 va inclusa 


Produttore: jasc Software, Usa; pagina Web www.jasc.com. 

Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; tei. 
035-420.1499; fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it. 


Pro 


> Interfaccia ordinata 

> Funzioni di stampa ottime 


Contro 


> Non offre la visualizzazione a pieno schermo 

> Correzione degli occhi rossi inadeguata 


Paint Shop Photo Album 
5 dispone di un’ottima 
sezione di stampa, con 
numerosi preset che 
facilitano la stampa di 
più foto - anche di 
formati diversi - sullo 
stesso foglio. 

Il software consente 
anche di regolare a mano 
i parametri che 
definiscono l’aspetto 
della stampa. 


neanche in una finestra che occupi 
l'intero monitor. L'unico sistema di¬ 
sponibile per massimizzare l'imma¬ 
gine, in verità molto scomodo, con¬ 
siste nell'attivare lo slide show 
avendo prima impostato al massimo 
valore possibile il tempo di attesa 
per ciascuna foto. 

Per quanto riguarda le parole chia¬ 
ve, Photo Album adotta lo stesso si¬ 
stema di codifica di ACDSee 6.0 e 
Adobe Photoshop Album 2.0. Tro¬ 
viamo infatti una serie di chiavi già 
pronte, totalmente personalizzabili 
e strutturate in maniera gerarchica, 
che vanno associate alle immagini, 
anche selezionate a gruppi. Il moto¬ 
re di ricerca adopera le parole chia¬ 
ve per le immagini catalogate e può 
anche scandire tutte le cartelle del 
computer, individuando le foto cor¬ 
rispondenti a un intervallo tempora¬ 
le o a un nome specificato dall'uten¬ 
te. Da notare che in quest’ultima 
modalità l'algoritmo supporta al 
massimo tre criteri di ricerca in con¬ 
temporanea. 



Per correggere l'aspetto delle foto 
bisogna passare alla sezione Miglio¬ 
ra, dove il pulsante Correzione rapi¬ 
da avvia la regolazione automatica 
dell'immagine. Nelle nostre prove, 
però, l'algoritmo non ha brillato e 
spesso l'elaborazione non ci ha sod¬ 
disfatto. In vari casi - in cui Photo¬ 
shop Album ha prodotto invece mi¬ 
glioramenti sostanziali - l'immagine 
ottimizzata è risultata pressoché 
identica a quella di partenza. 

Un set di strumenti più completo è 
accessibile con il tasto Regola, che 
attiva un wizard oppure una fine¬ 
stra dedicata al fotoritocco. Nel pri¬ 
mo caso il software mostra, in quat¬ 
tro passi, una serie di anteprime, 
ciascuna distinta da diversi valori 
cromatici. Di volta in volta l'utente 
sceglie la versione che preferisce, fi¬ 
no a giungere al termine del menu 
di autocomposizione. La finestra 
Regola vera e propria mostra un'an¬ 
teprima suddivisa da una linea ver¬ 
ticale mobile, che consente di con¬ 
frontare velocemente il documento 
originale con quello modificato. Di 
fianco si trovano i cursori per schia¬ 
rire le ombre e per regolare la lumi¬ 
nosità, il contrasto, la saturazione e 
la nitidezza. 

Anche per la correzione degli occhi 
rossi sono disponibili due strumenti 
distinti. Il primo è attivabile diretta- 
mente dall'interfaccia principale e 
agisce con un semplice clic sopra la 
pupilla rossa. Purtroppo i risultati 
che si ottengono non sono sempre 
ottimali e di conseguenza è neces¬ 
sario passare all'algoritmo più sofi¬ 
sticato, accessibile dal menu Imma¬ 
gine/Occhi Rossi avanzato. Al pri¬ 
mo clic appare quindi una finestrel¬ 
la con un'anteprima (non ingrandi- 
bile) e con due cursori, che stabili¬ 
scono la sensibilità dello strumento 
e l'entità della correzione. Per otte¬ 
nere i migliori risultati è necessario 
regolare con attenzione i parametri 
e questo lavoro richiede un certo 
tempo. 

Photo Album può generare slide 
show con transizioni ed è capace di 
creare VideoCD, cartoline, calenda¬ 
ri e pagine Web; in aggiunta offre 
numerosi preset per la stampa. Da 
notare che il software consente an¬ 
che di trascinare la foto sul foglio 
per posizionarla nel punto preferito. 


In conclusione, Paint Shop Photo 
Album 5 è un buon prodotto a cui 
però mancano due caratteristiche a 
nostro avviso importanti: uno stru¬ 
mento efficace per la correzione de¬ 
gli occhi rossi e una funzione per vi¬ 
sualizzare a pieno schermo le im¬ 
magini. 

MAGIX > Digital Photo 
Maker 2004 

Digital Photo Maker 2004 è un 
software in italiano dall'interfaccia 
molto elegante in cui la maggior 
parte dello spazio disponibile è de¬ 
dicato alla visualizzazione delle mi¬ 
niature delle immagini. 

Al programma principale si affianca 
Photo Clinic 3.0, un applicativo au¬ 
tonomo, richiamabile dall'interno di 
Digital Photo Maker e dedicato 
esclusivamente al fotoritocco. 

Digital Photo Maker suddivide lo 
schermo in tre zone: al centro ve¬ 
diamo la raccolta delle miniature, a 
sinistra si trova il pannello a più 
strati per l'organizzazione dei file, 
mentre in basso a sinistra è situato il 
monitor di anteprima. Naturalmen¬ 
te le immagini sono visualizzabili 
anche a pieno schermo, anche se 
non in maniera così immediata co¬ 
me con ACDSee 6.0. 

Nella palette a più livelli troviamo 
le linguette per accedere alle fine¬ 
stre Explorer e Categorie. La prima 
serve per navigare nelle cartelle del 
computer, la seconda per assegnare 
a ciascuna foto una delle classi pre¬ 
stabilite, come Paesaggi, Vacanze e 
Famiglia. A queste aree si aggiun¬ 
gono i pannelli Database, che elen¬ 
ca le raccolte registrate, Calendario, 
che mostra le foto suddivise per da¬ 
ta, e infine Album, dove troviamo 
gli strumenti per creare, per visua¬ 
lizzare e per masterizzare gli slide 
show, con tanto di transizioni e di 
musica. 

In fase di importazione delle imma¬ 
gini non sono previste né la rota¬ 
zione in base ai valori Exif né la 
modifica automatica dei nomi. Il 
processo di assegnazione delle ca¬ 
tegorie, ovvero delle chiavi, avvie¬ 
ne senza intoppi, tuttavia non con¬ 
sente di attribuire una chiave a più 
immagini in un sol colpo: l’opera¬ 
zione va ripetuta per ogni foto. No- ►► 
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tiamo poi che il programma, sebbe¬ 
ne consenta di creare nuove cate¬ 
gorie, non accetta l'introduzione di 
sottoclassi di chiavi. 

Il motore di ricerca di Digital Photo 
Maker è decisamente articolato e 
prevede diverse modalità operati¬ 
ve. La più semplice richiede sol¬ 
tanto la digitazione delle categorie 
desiderate, mentre quella più com¬ 
plessa consente di impostare tre 
differenti criteri, collegati tra loro 
dalle classiche condizioni and op¬ 
pure or. Per ricercare invece nelle 
cartelle delle unità disco immagini 


|j u MAGIX Digital Photo Maker 2004 

Sui Euro 39,99 Iva inclusa 


Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2,42100 Reggio 
Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; pagina Web www.ma- 
gix.com. 


> Efficace funzione di raddrizzamento delle foto storte 

> La correzione cromatica delle immagini non modifica i documenti originali 


> Le categorie di archiviazione non possono essere nidificate 

> Lo strumento per gli occhi rossi funziona male 


OtOITAl. PHOTO MAKER 2004 



Sulla sinistra delle 
miniature, Digital 
Photo Maker2004 
mostra una sorta di 
calendario: se si 
seleziona una data, 
il software mostra 
nell'anteprima 
soltanto le foto 
scattate in quel 
giorno. Da notare, 
inoltre, il riquadro in 
basso a sinistra che 
elenca una serie di 
spiegazioni e di 
suggerimenti a 
seconda della 
funziona attiva. 


non catalogate, l'utente può indi¬ 
care un intervallo temporale oppu¬ 
re un nome di file. 

Gli strumenti per migliorare l'aspet¬ 
to delle foto sono applicabili ai sin¬ 
goli documenti oppure agli interi al¬ 
bum. Da notare che queste modifi¬ 
che, che influenzano i valori del 
gamma, del contrasto, della lumino¬ 
sità e della dominante cromatica, 
non modificano il file originale, poi¬ 
ché i parametri di correzione sono 
memorizzati a parte e applicati al 


volo ogni volta che si visualizza 
l'immagine, in maniera molto simile 
a quanto accade con H&M Softwa¬ 
re StudioLine Photo 2. Anche Digi¬ 
tal Photo Maker possiede un como¬ 
do strumento per raddrizzare le fo¬ 
to, basato sull'impostazione di una 
retta che il software ruota finché di¬ 
venta orizzontale. 

È invece molto deludente lo stru¬ 
mento per la correzione degli occhi 
rossi. L'attrezzo altera infatti anche 
le zone circostanti la pupilla e ri- 


I punteggi 


Per giudicare l'interfaccia abbiamo verificato la disposi¬ 
zione degli elementi grafici visibili nello schermo, la com¬ 
prensibilità delle icone e la nidificazione dei menu. I pun¬ 
teggi più elevati sono stati assegnati ai software capaci di 
mettere a proprio agio l'utente fin dal primo impiego. Il 
programma ideale deve infatti consentire una totale pa¬ 
dronanza delle funzioni, senza che sia necessario consul¬ 
tare il manuale o cercare affannosamente l'icona che atti¬ 
va la funzione desiderata. Per quanto riguarda la facilità 
d'uso ci siamo concentrati sull'immediatezza dei comandi 
e la semplicità delle funzioni, in particolare quelle di ordi¬ 
namento delle fotografie, di assegnazione delle chiavi e di 
fotoritocco. Gli applicativi più efficaci dispongono di fun¬ 
zioni automatiche che sollevano l'utente dalla necessità di 
regolare a mano i parametri che migliorano l'aspetto delle 
foto. Per valutare le capacità di importazione abbiamo 
collegato al computer una fotocamera digitale, un lettore 
di schede a stato solido Compact Flash e uno scanner. Per 
tutti i dispositivi abbiamo impiegato una connessione Usb 
2.0. Gli applicativi hanno dovuto riconoscere la periferica 
e consentire il trasferimento delle immagini. 1 punteggi 
migliori sono andati a quei programmi che durante l'im¬ 


portazione hanno ruotato le immagini in base alle infor¬ 
mazioni Exif e hanno cambiato al volo i nomi dei file in 
base alle nostre richieste. L'assegnazione delle chiavi è 
probabilmente la fase più noiosa nel processo di organiz¬ 
zazione dell'archivio fotografico. Proprio per questo è im¬ 
portante che il software metta a disposizione strumenti in 
grado di rendere tale compito il più chiaro, semplice e ve¬ 
loce possibile. Abbiamo assegnato i voti più elevati ai pro¬ 
grammi che ci hanno consentito un controllo totale nella 
creazione delle chiavi (che idealmente devono rispettare 
una struttura gerarchica per consentire un efficace rag¬ 
gruppamento delle categorie di foto). Venendo alle fun¬ 
zioni di ricerca, l'estrazione semplice e veloce delle foto 
desiderate è il risultato sia di un buon lavoro di assegna¬ 
zione delle chiavi sia di un motore efficiente. I prodotti mi¬ 
gliori dispongono di un'interfaccia dedicata, in cui l'utente 
può indicare non solo le parole chiave, ma anche l'inter¬ 
vallo temporale e il nome del file. Inoltre, è bene che il 
motore sia programmabile con più criteri in contempora¬ 
nea, per estrarre le foto da basi dati particolarmente arti¬ 
colate. Per quanto riguarda la visualizzazione, abbiamo 
ritenuto molto importante la capacità di visualizzazione a 
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<segue> 

pieno schermo delle foto, senza le noiose comici delle finestre di 
Windows. Abbiamo anche verificato la qualità degli algoritmi di 
interpolazione (per l'adattamento delle immagini alla risoluzione 
dello schermo), la velocità di visualizzazione e la possibilità di ac¬ 
cedere con un semplice clic alle funzioni di base come rotazione, 
zoom e spostamento. È molto raro che una foto digitale non abbia 
necessità di qualche ritocco. Gli occhi rossi, l'inquadratura decen¬ 
trata o storta e i parametri cromatici lontani dai valori ideali sono 
gli inconvenienti che capitano più di frequente. In questi casi è co¬ 
modo che il software di archiviazione disponga di semplici funzio¬ 
ni correttive, idealmente automatiche. Nei nostri test abbiamo ve¬ 
rificato la facilità d'impiego di questi stmmenti e la loro efficacia, 
particolarmente critica nel caso degù occhi rossi e del migliora¬ 
mento dei rapporti cromatici complessivi. Gli inchiostri e le carte 
speciali delle stampanti fotografiche sono molto costosi, quindi 
perciò è fondamentale che al momento della stampa il software 


consenta di posizionare più foto, anche diverse tra loro, nello stes¬ 
so foglio, al fine di evitare sprechi. Abbiamo giudicato positiva- 
mente la disponibilità di preset pronti all'uso, per ottenere veloce¬ 
mente stampe con formati uguali a quelli forniti da un centro ser¬ 
vizi. Abbiamo anche verificato la possibilità di spostare a mano la 
foto sulla superficie del foglio prima della stampa. Per quanto ri¬ 
guarda la condivisione tramite Internet abbiamo valutato diversi 
fattori. L'invio di una foto digitale via posta elettronica è un'opera¬ 
zione che richiede alcuni accorgimenti, primo tra tutti il ridimen¬ 
sionamento dell'immagine per non sovraccaricare la casella del 
destinatario con un allegato troppo pesante. In questi casi il pro¬ 
gramma ideale non solo riduce la dimensione dell'immagine, ma 
sceglie anche il rapporto di compressione più adatto. Abbiamo ve¬ 
rificato anche la presenza di funzioni per la generazione automati¬ 
ca di pagine Html, con miniature ingrandibili delle foto, da carica¬ 
re su un sito Web. 
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Digital Photo Maker 2004 
dispone di due sezioni 
distinte dedicate ai 
fotoritocco. La prima, la più 
semplice, è Photo Editor ed 
è visibile in figura. La 
seconda si chiama Photo 
Clinic3.0 e raccoglie un 
numero più elevato di 
strumenti e di filtri. 


chiede quindi una precisione molto 
elevata nell'uso dello strumento. Ri¬ 
sultati un po' migliori, ma comun¬ 
que al di sotto della media, si otten¬ 
gono passando a Photo Clinic, che 
in più possiede un discreto set di fil¬ 
tri per il fotoritocco, applicabili an¬ 
che tramite un pennello. Tornando a 
Digital Photo Maker, segnaliamo 







“ - “ 



che il programma può creare ani¬ 
mazioni Wmv e Mxv (quest'ultimo è 
un formato proprietario) con la suc¬ 
cessione delle foto selezionate. Il 
software è anche in grado di gene¬ 
rare screen saver che mostrano in 
sequenza le immagini preferite. 

Il comando di stampa è decisamen¬ 
te spartano, il più limitato tra quelli 
dei software presi in esame. 

Il software di MAGIX genera un 
foglio a contatto con le miniature 
delle immagini oppure ridimensio¬ 
na in automatico le figure, a secon¬ 
da del numero di immagini indica¬ 
to dall'utente (1, 2, 4 oppure 8 figu¬ 
re) per ogni foglio. Non sono dispo¬ 
nibili preset e la disposizione delle 
foto non è modificabile: viene deci¬ 
sa dal software. Per quanto riguar¬ 
da la condivisione delle immagini 
tramite Internet, è previsto unica¬ 
mente l'invio per e-mail delle foto 
selezionate. 

In conclusione, il quadro generale 
presenta luci e ombre. Da una parte 
è interessante il sistema di protezio¬ 


ne delle foto originali, dall'altra pe¬ 
sano negativamente la limitata fun¬ 
zionalità dello strumento per gli oc¬ 
chi rossi e l'impossibilità di nidifica¬ 
re le chiavi. 

Preclick > Gold Photo 
Organizer 2.5 

Preclick Gold Photo Organizer è un 
software molto facile da usare, con 
un buon corredo di funzionalità ed è 
anche di gran lunga il prodotto più 
economico della rassegna. Purtroppo 
al momento è disponibile solo in lin¬ 
gua inglese. La versione gratuita Sil¬ 
ver offre per 20 giorni tutte le funzio¬ 
ni della release Gold, poi disabilita 
alcune funzioni (in particolare quel¬ 
le di importazione e di stampa). 
Photo Organizer 2.5 impiega un'in¬ 
terfaccia in cui domina l'anteprima 
del documento selezionato, mentre 
al di sotto si trova una striscia con le 
miniature delle immagini che il 
software ha trovato nelle cartelle 
designate. Questa barra, in effetti, è 
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la caratteristica distintiva di questo 
pacchetto e consente di scorrere ve¬ 
locemente la raccolta di immagini sia 
trascinandola con il mouse verso de¬ 
stra o verso sinistra sia facendo clic 
sopra i piccoli pulsanti posti al centro 
della striscia. Sulla destra dello scher¬ 
mo troviamo un pannello che mostra 
le informazioni collegate all'immagi¬ 
ne e ricavate sostanzialmente dai 
metadati Exif. 

L'ampia anteprima è sovrapposta ad 
altre tre finestre, destinate a racco¬ 
gliere i documenti da stampare, da 
condividere via Web e da organizza¬ 
re in album. Il caricamento delle im¬ 
magini in queste sezioni avviene sia 
attivando le piccole icone poste sotto 
ogni miniatura sia premendo i pul¬ 
santi situati alla base di ciascuna fi¬ 
nestra. Da notare che il software non 
consente di eseguire queste opera¬ 
zioni di caricamento su un gruppo 
definito di foto, ma solo una alla volta 
oppure tutte quelle contenute nella 
striscia mobile. 

Durante l'importazione da fotocame¬ 
re il software è in grado di assegnare 
una chiave alle foto, di cambiare i no¬ 
mi dei file e di alterare le date di 
creazione. Purtroppo non ruota inve¬ 
ce le immagini in base ai dati Exif. 
Photo Organizer organizza le foto in 
album e ordina i documenti secondo 
il nome del file, la data e un punteg¬ 
gio personalizzato, che va da 1 a 4. 
Naturalmente offre anche i campi in 
cui inserire una descrizione, il luogo 
dove è stata effettuata la ripresa e 
l'avvenimento rappresentato. Il mo¬ 
tore di ricerca è essenziale e si 
riduce a due caselle: nella pri¬ 


U Lj Preclick Gold Photo Organizer 2.5 

Bllil Euro 19,95 [va inclusa 

Produttore: Preclick, 140 Ocean Blvd, Atlantic Highlands, New 
Jersey 07716, Usa; tei. 001-732-291.7269; fax 001-732- 
291.1007; pagina Web www.preclick.com. 


Preclick Gold Photo 
Organizer 2.5 
impiega un'interfaccia 
decisamente 
accattivante, 
semplice e intuitiva, 
in basso si trova la 
barra con le miniature 
e appena sopra 
notiamo i pulsanti che 
attivano le funzioni di 
ritocco. 


ma si digitano le chiavi desiderate, 
nella seconda si imposta eventual¬ 
mente il punteggio. 

La visualizzazione delle immagini 
può avvenire anche a pieno schermo, 
con lo scorrimento assicurato dai tasti 
freccia sulla tastiera. Da notare, inol¬ 
tre, che in questa modalità non appe¬ 
na si muove il mouse appaiono in 
basso i pulsanti per effettuare i ritoc¬ 
chi di base: rotazione, ritaglio, elimi¬ 
nazione occhi rossi e bilanciamento 
cromatico automatico. A questi tool si 
aggiungono i filtri seppia e bianco e 
nero, assai simili a quelli di Adobe 
Photoshop Album 2.0. Nelle nostre 
prove i filtri di Photo Organizer han¬ 
no dato buona prova di sé, ma l'im¬ 
possibilità di ingrandire Limmagine 
(una mancanza veramente incredibi¬ 
le) rende molto difficile centrare le 
pupille con lo strumento di correzio¬ 
ne degli occhi rossi. La finestra di 
stampa (che in Silver è disattivata) 


mostra un'anteprima e un menu con 
diversi layout già pronti. Il program¬ 
ma genera fogli a contatto e può di¬ 
sporre su una sola pagina più imma¬ 
gini o più copie della stessa foto, ma 
non consente di posizionare a mano 
rimmagine. 

Per quanto riguarda le funzioni dedi¬ 
cate a Internet, Photo Organizer si li¬ 
mita a preparare le e-mail con alle¬ 
gate le foto selezionate, ridotte in au¬ 
tomatico a una risoluzione di 800 x 
600 pixel e con una compressione 
Jpeg tale da portare i file a una di¬ 
mensione di circa 50 KByte. Sono to¬ 
talmente assenti i tool per generare 
le pagine Html. A conti fatti, Preclick 
ci ha colpito per la sua semplicità e 
immediatezza d'uso, due caratteristi¬ 
che che lo rendono un software molto 
interessante per chi non vuole perde¬ 
re tempo nell'imparare a usare un 
nuovo programma. Il prezzo poi è 
estremamente allettante. 


> Interfaccia semplice e ordinata 

> Facile da usare 


> Solo in lingua inglese 

> Non permette di ingrandire l’immagine 



La sezione di stampa di Preclick 
Gold Photo Organizer 2.5 
comprende pochi preset ma 
offre comunque le opzioni 
necessarie per la maggior parte 
delle necessità. 
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U j=j Ulead Photo Explorer 8 

[Baili Euro 29,95 Iva inclusa 

Produttore: Ulead Systems, 2F, 358 Neihu Rd, Section 1, Taipei 
114, Taiwan; pagina Web www.ulead.com. 


> Potente funzione batch per rinominare le foto 

> Valide e complete funzioni di esportazione degli slide show 


> Il software non crea album virtuali 

> Sezione per il fotoritocco troppo frammentata 



Ulead > Photo Explorer 8 

L'area di lavoro di Photo Explorer 8, 
un altro programma disponibile solo 
in inglese, adotta una disposizione 
molto simile a quella di 1 Stein Co- 
dedColor 2003 FotoStudio Pro ma lo 
stile grafico è decisamente più legge¬ 
ro e piacevole. 

La funzione di cattura esegue rego¬ 
larmente il proprio compito, ma non 
ruota le immagini con i dati Exit né 
assegna un nome diverso al volo, 
durante l'importazione. In compen¬ 
so è disponibile uno strumento con 
cui si possono modificare agevol¬ 
mente i nomi dei file già su disco. 
Questa funzione opera in modalità 


I dati Exif e Iptc 

> Exif 

L'enorme diffusione delle fotocamere digitali 
ha fatto conoscere al grande pubblico la si¬ 
gla Exif (Exchangeable Image File), ovvero 
un protocollo per l'inclusione nelle immagini 
Jpeg di una serie di dati accessori. 

Questi dati riguardano numerose informa¬ 
zioni, soprattutto relative ai parametri foto¬ 
grafici impiegati per scattare le foto, come, 
per esempio, la velocità dell'otturatore, l'a¬ 
pertura del diaframma, la lunghezza focale, 
il sistema di misurazione della luminosità, il 
valore Iso, la data e l'ora di scatto. 
Praticamente tutte le moderne macchine fo¬ 
tografiche digitali registrano queste infor¬ 
mazioni nelle immagini, ma tale operazione 
non compromette la compatibilità dei file 
Jpeg, che rimangono leggibili da tutti gli ap¬ 
plicativi grafici. Per visualizzare le informa- 
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zioni Exif è necessario impiegare un pro¬ 
gramma di fotoritocco o di archiviazione 
delle immagini in grado di leggere questi 
dati. In alternativa si può scaricare dal sito 
www. takenet. or.jp/~iyu uji/minisoft/exi - 
fread/english il software gratuito Exif Rea- 
der, un piccolo freeware pensato apposta 
per mostrare i dati Exif e un'anteprima del- 
l'immagine relativa. 

> Iptc 

Più precisamente Iptc-Naa ( International 
Press Telecommunications Council - New- 
spaper Association of America). Si tratta di 
un protocollo sviluppato per la stampa pro¬ 
fessionale, che consente di agganciare una 
serie di informazioni descrittive a qualsiasi 
tipo di file grafico, non solo Jpeg. Come per 
i dati Exif, anche le informazioni Iptc-Naa 
non disturbano la compatibilità dei file gra¬ 
fici con gli applicativi di fotoritocco. 

Le informazioni Iptc-Naa comprendono una 
descrizione dell'immagine lunga fino a 2.000 
caratteri e un numero illimitato di parole 
chiave, ciascuna lunga al massimo 64 carat¬ 
teri. A queste si aggiungono il nome e altri 
dati personali dell'autore, restrizioni relative 
al copyright, data e luogo in cui è stata scatta 
la foto. La gestione completa dei dati Iptc- 
Naa è possibile con applicativi di fotoritocco 
di livello professionale, come Adobe Photo¬ 
shop, mentre per la loro visualizzazione è in 
genere sufficiente un moderno software per 
l'archiviazione delle immagini. 


batch ed è piuttosto sofisticata, dato 
che consente di aggiungere la data, 
stringhe di testo qualsiasi e pro¬ 
gressivi numerici, con un numero a 
piacere di zero prima delle cifre si¬ 
gnificative. 

Quando si tratta di organizzare le im¬ 
magini, però, Photo Explorer mostra 
subito un primo notevole limite. Il 
programma, infatti, non consente la 
creazione di album virtuali: di conse¬ 
guenza per disporre in maniera ordi¬ 
nata le foto è necessario lavorare di¬ 
rettamente con le cartelle di Win¬ 
dows, che se non altro sono gestibili 
dalLinterno di Photo Explorer. 

Il software offre una finestra dedicata 
alla modifica dei dati Exif che accom¬ 
pagnano di norma le immagini scat¬ 
tate con una fotocamera digitale. Per 
visualizzare una foto a pieno scher¬ 
mo basta un doppio che suha minia¬ 
tura corrispondente; per scorrere le 
figure si usano i tasti Pagina Su e Pa¬ 
gina Giù. Il passaggio da una foto al¬ 
l'altra è piacevolmente veloce, non 
così rapido come con ACDSee 6.0 ma 
più rapido che in Adobe Photoshop 
Album 2.0. Per quanto riguarda le 
chiavi, il software permette di asso¬ 
ciare a ogni immagine un testo qual¬ 
siasi, che serve anche per contenere 
le parole chiave, e un punteggio a tre 
livelli (A, B, C). In effetti la gestione 
delle chiavi non è così strutturata co¬ 
me in ACDSee 6.0 e in Photoshop Al¬ 
bum 2.0, di conseguenza l'utente de¬ 
ve fare attenzione a impiegare sem¬ 
pre le stesse parole, altrimenti il mo¬ 
tore di ricerca non potrà funzionare 
correttamente. La sezione per il foto¬ 
ritocco è molto convenzionale e un 
po' troppo frammentata. I filtri sono 
infatti suddivisi in pannelli diversi, al¬ 
l’interno deha finestra dedicata alla 
modifica deU'immagine. Qui trovia¬ 
mo le funzioni per la rotazione, per il 
ritaglio e per la regolazione dei nu¬ 
merosi parametri cromatici. Purtrop¬ 
po il software separa le due regola¬ 
zioni automatiche principali: da una 
parte la luminosità e il contrasto, dal¬ 
l'altra la tonalità cromatica e la satu¬ 
razione. Anche per la correzione de¬ 
gli occhi rossi è necessario aprire una 
palette flottante, che mostra l'imma- 
gine in due riquadri (prima e dopo il 
trattamento). Il processo è automati¬ 
co, ma per ottenere un buon risultato 
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Le funzioni di ritocco di 
Photo Explorer 8 sono 
raccolte nella finestra 
flottante visibile in primo 
piano. Qui troviamo diversi 
pannelli, alcuni dei quali 
offrono una modalità di 
intervento automatica 
(non sempre efficace). 


L’interfaccia di Photo 
Explorer 8 è piuttosto 
convenzionale ed è 
vivacizzata dalle icone 
colorate dei pulsanti, 
decisamente chiare e 
comprensibili. 
Naturalmente la 
dimensione delle 
miniature delle foto è 
regolabile su diversi 
valori, secondo i gusti 
dell'utente. 


è necessario regolare con pazienza i 
tre parametri dello strumento che de¬ 
terminano rispettivamente la dimen¬ 
sione dell'area di lavoro, la tolleran¬ 
za cromatica e l'intensità di inter¬ 
vento. Durante le nostre prove ci sia¬ 
mo resi conto che è veramente molto 
difficile eliminare completamente la 
tinta rossastra, soprattutto quando 
questa sfuma nell'iride circostante la 
pupilla. La generazione di uno slide 
show con Photo Explorer è un'ope¬ 
razione molto agevole grazie alle fi¬ 


nestre dedicate, che raccolgono op¬ 
zioni come il tipo di tendina preferi¬ 
to (il programma ne offre parecchie), 
la posizione dell'eventuale testo e la 
durata di visualizzazione delle im¬ 
magini. Lo stesso slide show è poi 
esportabile come file autoesegui¬ 
bile, screen saver, gruppo di pagi¬ 
ne Html e filmato su VideoCD. Ve¬ 
nendo alla stampa, il software di 
Ulead non dispone di alcun preset 
né consente di salvare le regola¬ 
zioni personali. Se non altro la gra¬ 


fica della finestra dedicata è chiara 
e l'utente non ha difficoltà a inseri¬ 
re 1, 2, 4 oppure 6 immagini nello 
stesso foglio. Sono presenti i pul¬ 
santi per determinare la posizione 
nella pagina della foto singola e la 
sua dimensione. In conclusione, 
Photo Explorer 8 ci è sembrato un 
software ordinato e semplice da 
usare, ma l'impossibilità di creare 
album virtuali è un handicap note¬ 
vole per un programma di questo 
genere, ■ 


























































Sommario delle caratteristiche 







IStein 

VIP Adobe 

ACD Software 


CodedColor 2003 

Photoshop Album 2.0 

ACDSee6.0 


FotoStudio Pro 



Prezzo (Iva inclusa) 1 

39,00 euro 

60,00 euro 

59,99 euro 


Disponibile in italiano 

• 

• 

s 


I VISUALIZZAZIONE 



Visualizzazione in finestra/a schermo intero 

• • 

• • 

•• 


Visualizzazione/Scrittura Tiff multipagina 

• • 

oo 

•• 


Rassegna diapositive selezionate al volo 

• 

• 

• 


Slide show/Slide show con transizioni 

• • 

•• 

•• 


Zoom a schermo intero 

• 

o 

• 


Rotazione di 90° immagine visualizzata a schermo intero 

o 

o 

• 


Funzioni principali attivabili da schermo intero 

o 

o 

• 


ORGANIZZAZIONE 



Organizzazione immagini in album personalizzabili 

• 

• 

• 


Ordinamento manuale delle immagini 

• 

o 

• 


Inserimento note (titolo/descrizione/parole chiave) 

••• 

••• 

••• 


Lettura/Scrittura dati Exif 

• o 

• o 

•• 


Lettura/Scrittura dati Iptc 

•• 

oo 

o o 


Ricerca per intervallo temporale/nome/titolo/descrizione/parole chiave 



o •••• 


Ricerca combinata secondo più criteri 

• 

o 

• 


Ricerca per informazioni Exif/lptc 

•• 

oo 

oo 


Salvataggio risultati ricerca 

• 

o 

• 


ELABORAZIONE GRAFICA E RITOCCO IMMAGINI 



Ottimizzazione con un solo clic 

o 

• 

• 


Funzioni automatiche di regolazione dell’immagine 

o 

• 

• 


Regolazione colori/saturazione/contrasto/luminosità 

•••• 

•••• 

•••• 


Ridimensionamento/ritaglio/rotazione 90°/rotazione qualsiasi/specchio • • •• • 

• ••o» 



Rotazione di filejpeg senza perdita di qualità 

• 

• 

• 


Correzione occhi rossi 

• 

• 

• 


Effetti/seppia/bianco e nero 

••• 

••• 

••• 


Inserimento testo nell'immagine 

• 

o 

o 


Creazione di panorami 

o 

o 

o 


Anteprima in tempo reale 

• 

• 

• 


Conservazione dell’immagine originale 

o 

• 

• 


Elaborazione batch 

• 

• 

• 


I STAMPA 



Immagini singole/multiple 

•• 

•• 

•• 


Templatedi stampa 

• 

• 

• 


Foglio a contatto 

• 

• 

• 


CONDIVISIONE IMMAGINI 



Creazione di slide show autoeseguibili 

o 

o 

• 


Masterizzazione di slide show su VideoCD/Svcd/miniDvd/Dvd 

oooo 

• ooo 

oooo 


Html Java Script (per Internet e Cd) 

• 

• 

• 


Slide show Flash 

o 

o 

o 


Pagine Html con miniature ingrandibili 

• 

• 

• 


Invio immagini via e-mail 

• 

• 

• 


Annotazioni automatiche 

• 

• 

o 


Compressione immagini/cartelle 

• • 

oo 

• o 


Invio come archivio compresso 

• 

o 

o 



N/a: non applicabile, il programma non supporta questa funzione 

1) i prezzi in dollari sono tasse escluse 2) funzione non disponibile nella versione gratuita Silver 
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H&M Software 
StudioLine Photo 2 

Jasc 

Paint Shop Photo Album 5 

MAGIX 

Digital Photo 

Maker 2004 

Preclick 

Preclick Gold 

Photo Orqanizer 2.5 

Ulead 

Photo Explorer 8 


88,80 euro 

49,90 euro 

39,99 euro 

19,95 dollari Usa 

29,95 dollari Usa 


• 

• 

• 

o 

o 

m 

• • 

•o 

• • 

•• 

•• 


oo 

oo 

oo 

oo 

oo 


• 

o 

o 

o 

• 


•o 

•• 

•• 

•o 

•• 


• 

n/a 

o 

o 

• 


• 

n/a 

o 

• 

o 


I o 

n/a 

1 o 

• 
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• 

• 

• 

• 
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o 

o 
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La potenza insospettabile ►► 
degli ultraportatili 


Grazie alla diffusione dell'architettura 
Intel Centrino mai come in questo 
momento gli ultraportatili dispongono di 
prestazioni, connettività e funzioni vicine 
a quelle dei Pc da scrivania. Permettono di 
affrontare tranquillamente tutto il lavoro 
da ufficio e anche di spingersi più in là. 


►► A cura di Pasquale Bruno 


Un computer ultraportatile può davvero cambiare il pro¬ 
prio modo di lavorare. Con un peso medio di 1,5 kg e un 
ingombro molto inferiore rispetto a un foglio A4, può es¬ 
sere portato con sé in ogni momento e utilizzato negli 
ambienti più disparati. Le piccole dimensioni suggeri¬ 
scono come non sia più necessaria una borsa dedicata al 
computer; il proprio strumento di lavoro può trovare po¬ 
sto ovunque, anche in una piccola valigetta ventiquat¬ 
trore. Il fatto poi di poterlo estrarre in un attimo e aprir- 
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10 con una sola mano permette di 
utilizzarlo agevolmente in aereo, 
in treno, ma anche al bar, al par¬ 
co, in una sala d'attesa e in qual¬ 
siasi altro posto vi possa venire in 
mente. Niente più spalla e brac¬ 
cia indolenzite, niente più incer¬ 
tezze se portarlo con sé e come. 

Un ultraportatile può diventare 
parte integrante di sé e del pro¬ 
prio lavoro, come il telefono cel¬ 
lulare. Chi vi scrive utilizza la 
moto tutti i giorni per recarsi in 
ufficio, e non prenderebbe in 
considerazione null'altro al di 
fuori di un computer ultrapor¬ 
tatile per il proprio lavoro. 

11 dubbio che sorge è fonda¬ 
mentalmente uno. Può un 
computer ultraportatile sosti¬ 
tuire completamente un no¬ 
tebook odierno da 3 kg? La 
risposta è sì, senza alcun dubbio, 
con una sola eccezione. Grazie al¬ 
l'adozione generalizzata dell'archi¬ 
tettura Centrino, un ultraportatile 
moderno offre velocità in abbon¬ 
danza, una connettività identica a 
quella di un Pc da scrivania, auto¬ 
nomia che può raggiungere anche 
le 4 ore reali. La ricerca costante 
sulla miniaturizzazione dei compo¬ 
nenti permette oggi di avere una ta¬ 
stiera comoda, dischi fissi veloci con 
capienza fino a 80 GByte, una buo¬ 



na espandibilità tramite le porte 
Usb 2.0 e Firewire. Progressi altret¬ 
tanto importanti sono stati fatti nella 
tecnologia dei display Lcd. La mag¬ 
gior parte degli ultraportatili è dota¬ 
ta di uno schermo da 12,1 pollici 
con risoluzione di 1.024 x 768 punti, 
che offre immagini nitide e lumino¬ 
se, permettendo di lavorare a lungo 
senza affaticare la vista. Il display e 
il chip grafico costituiscono però an¬ 
cora l'unico limite di un computer 
ultraportatile. L'eccezione prima ci¬ 


tata è costituita dagli applicativi di 
grafica professionale più complessi, 
in particolar modo quelli di CAD e 
modellazione 3D, per il semplice 
motivo che un display da 12,1 polli¬ 
ci è troppo piccolo per utilizzi del 
genere. Fare del fotoritocco o edi¬ 
ting video è teoricamente possibile 
anche su un ultraportatile, ma non 
è un'operazione proprio facile, 
esclusivamente per limiti di 
area utile del display a dispo¬ 
sizione e questioni di ergonomia 
visiva. 

In ogni caso questo è un aspet¬ 
to che può tranquillamente 
passare in secondo piano, 
considerato le finalità di uti¬ 
lizzo di un notebook del 
genere e soprattutto i nu¬ 
merosi vantaggi offerti in termini 
di mobilità. 

Un fattore frenante alla diffusione 
massiccia degli ultraportatili è costi¬ 
tuito dal prezzo medio, che seppure 
in costante diminuzione da diversi 
anni è ancora superiore rispetto a 
un notebook aziendale di fascia me¬ 
dia e alta con display da 14 o 15 pol¬ 
lici. La miniaturizzazione dei com¬ 
ponenti ha un costo piuttosto eleva¬ 
to, sia per la ricerca e lo sviluppo, 
sia per l’implementazione. Ma a 
volte il risultato ha dello straordina- 


►► 


La scelta di PC Professionale 



rrm Notebook di fascia consumer: 
i ri n Fujitsu Siemens Lifebook P7010 
jjjjjfffl Notebook di fascia business: 

Dell Latitude X300 

Menzione speciale: 

Sony VAIO PCG-X505 

Abbiamo stabilito due diversi vincitori suddividendoli per fasce 
di mercato: la seconda è quella delle aziende e dei professioni¬ 
sti, in cerca di soluzioni affidabili dotate di funzionalità il più 
possibile complete, mentre nella fascia consumer si collocano i 
notebook adatti all'utilizzo personale, con doti multimediali più 
sviluppate. Il Fujitsu Siemens Lifebook P7010 è un piccolo 
gioiello dotato di grandi prestazioni, lunga autonomia, peso ri¬ 
dotto ed ampia espandibilità. In 1,55 kg integra anche l'unità 
ottica e un ottimo disco da 80 GByte. È dotato anche di un'este¬ 


tica riuscita e di tre anni di garanzia. Il Dell Latitude X300 vince 
per gli ottimi servizi di assistenza offerti dalla casa madre, il pe¬ 
so particolarmente contenuto e il prezzo molto competitivo, il 
più basso in questa prova. Può essere facilmente espanso trami¬ 
te la MediaBase, che di fatto lo trasforma in un notebook All in 
one, e può essere ampiamente personalizzato al momento del¬ 
l'acquisto. 

Meritano una segnalazione l'IBM Thinkpad X40 per l'equilibrio 
dimostrato tra prestazioni e autonomia, il peso di appena 1,25 
kg, la notevole robustezza e la consueta cura costruttiva di IBM. 
Il prezzo è piuttosto elevato, ma tra le configurazioni TopSeller 
è possibile trovare delle alternative meno costose. Il portatile di 
Sony invece è un notevole esercizio tecnologico che in 850 
grammi condensa quanto di meglio e più avanzato è oggi di¬ 
sponibile nel mondo dei notebook; non ci ha convinto del tutto 
la particolare tastiera. 

I notebook di Acer e Asus hanno fornito le prestazioni più 
elevate in assoluto in quanto non utilizzano un processore a 
basso consumo; hanno entrambi un masterizzatore Dvd di se¬ 
rie e insieme al Toshiba sono una buona scelta se si cerca un 
prodotto più pesante dotato di ampie possibilità. 
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rio: basta guardare cosa sono riusci¬ 
ti a fare gli ingegneri di Sony con il 
Vaio X505, che pesa appena 850 
grammi, o quelli di Fujitsu Siemens 
che hanno dotato il minuscolo Life- 
book P7010 di uno schermo Wide- 
screen in formato 15:9 e tecnologia 
Ultra bright. 

> Le macchine in prova 

I sette ultraportatili presenti in que¬ 
sta rassegna sono tutti dotati di ar¬ 
chitettura Intel Centrino. I processo¬ 
ri sono dunque Pentium M in ver¬ 
sione standard, Low Voltage e Ultra 
Low Voltage, che differiscono tra lo¬ 
ro per la tensione di funzionamento, 
la gestione della modalità di rispar¬ 
mio energetico SpeedStep e natu¬ 
ralmente per la frequenza di clock. 

II chipset è sempre l'Intel Ì855 in 
versione GM o GME; quest'ultima 
in più supporta le memorie Ddr333. 
Il chip grafico utilizzato su tutti i no¬ 
tebook è quello integrato dell'i855. 
Il terzo e ultimo componente di 
Centrino, la scheda Wi-Fi Intel 
PRO/Wireless, è presente nelle ver¬ 
sioni 2100 e nella più recente 
2200BG. Quest'ultima supporta gli 
standard 802.llb e g e permette di 
collegarsi alle più veloci reti senza 
fili con velocità massima di 54 me- 


Acer Travelmate 370 

Euro 2.279,00 [va inclusa 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - 
Pai. Perseo-Via Paracelso 12,20041, Agrate 
Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039-652206. 
Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it 
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> COMPETITIVITA I 



MCC Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 14,4 Media 16,9 Massimo 21,0 


Minimo 10,4 Media 15,8 Massimo 19,4 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 2.900 Media 4.376 Massimo 6.990 

Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 450 Media 550 Massimo 635 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:48 Media 2:59 Massimo 4:20 


gabit al secondo. In tutti i casi, il si¬ 
stema operativo fornito è Windows 
XP Professional Edition. 

I display hanno una diagonale di 
12,1 pollici oppure 10,4 pollici per i 
modelli più piccoli, sempre con riso¬ 
luzione di 1.024 x 768 punti. Fa ec¬ 
cezione il Fujitsu Siemens Lifebook 
P7010 che ha un display panorami¬ 
co da 10,6" con risoluzione di 1.280 
x 768 punti. I dischi fissi sono gene¬ 
ralmente da 2,5 pollici, il formato 
standard per i notebook, ma IBM e 
Sony utilizzano gli innovativi mo¬ 
delli da 1,8 pollici. Questi hanno di¬ 
mensioni molto più piccole, una 
maggiore resistenza agli shock e 
consumo elettrico molto ridotto; di 
contro non offrono ancora la stessa 
capienza e le stesse prestazioni dei 
più ingombranti dischi da 2,5". 
Siamo rimasti molto soddisfatti dalle 
prestazioni di tutte le macchine: an¬ 
che il più piccolo portatile permette 
di essere utilizzato con agilità du¬ 
rante il lavoro da ufficio e anche di 
più, quindi elaborazione testi, fogli 
di calcolo, database o creazione di 
presentazioni, e naturalmente per 
tutto ciò che ha a che fare con l'uti¬ 
lizzo con Internet. Nei momenti di 
svago è sempre possibile vedere un 
film su Dvd-Video senza nessun 
problema. Windows XP funziona 
brillantemente grazie all'efficienza 
del processore Pentium M e alla do¬ 
tazione di memoria che solitamente 
è di 512 MByte. Tutte le tastiere so¬ 
no state promosse e insieme alla 
buona qualità dei display rendono 
bene i progressi fatti negli ultimi 
anni sull'ergonomia nei notebook di 
piccole dimensioni. Ottima anche la 
connettività, basata su reti Fast 
Ethernet, infrarossi, reti senza fili e 
connessione su linea telefonica, 
nonché l'espandibilità, che prevede 
almeno due porte Usb 2.0, uno slot 
PC Card e spesso la veloce porta Fi- 
rewire e uno slot per leggere sche¬ 
de di memoria in formato Secure- 
Digital, Memory Stick o Compact 
Flash. I modelli di IBM e Dell sono 
gli unici a poter essere dotati di 
una base di espansione che di 
fatto li trasforma in notebook 
All in one. Il peso dei vari mo¬ 
delli varia da 850 grammi del 
Sony a 1,9 kg del Toshiba e J 
con esso naturalmente va¬ 


riano le funzionalità integrate. I pro¬ 
dotti di Asus, Fujitsu Siemens e To¬ 
shiba infatti integrano l'unità ottica 
all'interno del telaio, mentre per gli 
altri è esterna. 

> Acer Travelmate 370 

Con un peso di 1,7 kg il Travelmate 
370 non è proprio una piuma - na¬ 
turalmente rispetto ai notebook più 
leggeri di questa comparativa, non 
in senso assoluto - anche perché va 
considerato che l'unità ottica è 
esterna; in compenso ha fornito pre¬ 
stazioni di tutto rispetto e un'auto¬ 
nomia interessante. In più è dotato 
di un masterizzatore Dvd dual stan¬ 
dard e di un disco che ha molto ben 
figurato. 

Il processore è un Pentium M classi¬ 
co a 1,4 GFIz, affiancato da 512 
MByte di Ram Ddr disposti su due 
moduli Sodimm. Per un eventuale 
upgrade è dunque necessario sosti¬ 
tuire almeno uno dei moduli pre¬ 
senti. Il fatto che il processore non 
sia a bassa tensione si avverte a vol¬ 
te per il calore prodotto, concentrato 
soprattutto sulla zona del telaio do¬ 
ve si appoggia il palmo delle mani e 
in particolare sul lato sinistro. Tale 
calore in ogni caso non procura un 
fastidio eccessivo. Come nella tota¬ 
lità dei notebook di questa prova, 
l'interfaccia grafica è quella inte¬ 
grata nel chipset Intel Ì855. Un va¬ 
lore aggiuntivo interessante arriva 
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zione è fornito con un masterizzato- 
re Dvd+/-Rw prodotto da Sony. Le 
sue velocità massime sono 2X per la 
scrittura di Dvd+R/+Rw, IX per i 
Dvd-R/-Rw, 5X per la lettura dei 
Dvd-Rom. Per quanto riguarda la 
creazione di Cd-Rom invece, le ve¬ 
locità massime sono di 16X e 8X ri¬ 
spettivamente per Cd-R e Cd-Rw. 

Il disco da 2,5 pollici è un classico 
Hitachi Travelstar 80GN che ha for¬ 
nito ottime prestazioni, anche se 
buona parte di questo merito va al 
filesystem utilizzato da Acer. Il 
Fat32 infatti è più veloce, ma anche 
meno moderno e affidabile, rispet¬ 
to al filesystem Ntfs. La capa¬ 
cità del disco è di 60 GByte e la 
velocità di rotazione dei piattelli 
è di 4.200 giri al minuto. 

La connettività sugli ultraportatili 
ha fatto passi da gigante e un note¬ 
book sottile come il Travelmate 370 
può vantare un chip Fast Ethernet 
di Realtek integrato sulla scheda 
madre, l'interfaccia di rete Wireless 
di Centrino sullo slot Mini-Pci, una 
porta a infrarossi e il classico mo¬ 
dem analogico. Oltre alla già citata 
porta Firewire, vi sono due Usb 2.0 
e anche un lettore di schede di me¬ 
moria SecureDigital/MultiMedia- 
Card. 

La tastiera, storico punto debole 
delle macchine di Acer, qui è suffi¬ 
cientemente rigida, anche se anco¬ 
ra migliorabile. I tasti sono abba¬ 
stanza ampi a eccezione del tasto 
Invio, troppo sottile. 

La garanzia base di Acer, pari a un 
anno, può essere estesa opzional¬ 
mente tramite la formula AcerAd- 
vantage. 


> AsusM5600N 


dal vano multifunzione esterno. Si 
tratta di un telaio entro il quale è al¬ 
loggiata l'unità ottica, estraibile a 
caldo, e che può eventualmente 
contenere altri tipi di accessori o 
unità opzionali di Acer. L'aspetto in¬ 
teressante è che utilizza una con¬ 
nessione Firewire standard, e quin¬ 
di da un lato assicura un'elevata ve¬ 
locità nel trasferimento dei dati, dal¬ 
l'altro permette di essere collegato 
ad altri Pc o notebook dotati di por¬ 
ta Firewire. Nella nostra configura- 


Asus M5600N 

Euro 2.249,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 02- 
20240555. Pagina Web: www.asus.it E-mail: 
ita\y_marketing@asus.com.tw. 
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Business Graphics WinMark 99 2.0 
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Minimo 450 Media 550 Massimo 635 
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L'ultraportatile di Asus ha fornito ot¬ 
time prestazioni e si è dimostrato il 
più veloce nei benchmark sintetici. 
Il merito va senz'altro al processore, 
un Pentium M standard con fre¬ 
quenza di 1,6 GHz, e in seconda mi¬ 
sura anche al disco fisso. L'M5600N 
è un notebook piuttosto completo, 
dotato di unità ottica; però al contra¬ 
rio dei notebook di Fujitsu Siemens 
e Toshiba, che dispongono di un va¬ 
no multifunzione, qui il drive ottico 
è fisso e non è rimovibile. Il peso to¬ 


tale del notebook si attesta su 1,6 
kg. 

La piccola scheda madre utilizza il 
solito chipset Ì855GM e integra di¬ 
rettamente 256 MByte di memoria; 
altri 256 MByte sono installati nello 
slot Sodimm. Buone le prestazioni 
del disco Hitachi, un modello della 
linea Travelstar 80GN con capacità 
di 60 GByte; seppur appartenente 
alla passata generazione, questo 
modello può ancora dire la sua in 
quanto a prestazioni e affidabilità. 
Come unità ottica è stato scelto un 
masterizzatore Dvd multi standard 
di Panasonic, dotato di velocità 
massima di scrittura pari a 2X. 

La connettività è piuttosto completa 
e prevede la scheda di rete 
PRO/Wireless 2100 di Intel su slot 
Mini-Pci più un chip integrato Fast 
Ethernet di Realtek. Manca la porta 
a infrarossi e Bluetooth, entrambe 
utili per il collegamento di dispositi¬ 
vi portatili come cellulari o palmari. 

La dotazione di porte prevede inve¬ 
ce tre Usb 2.0, una Firewire e un 
utile lettore di memorie multistan- 
dard compatibile con SecureDigital, 
MultiMediaCard e Memory Stick. 

La presenza di questo lettore rap¬ 
presenta un ottimo sostituto del 
floppy disk e permette di scambiare 
dati al volo con altri Pc o periferi¬ 
che. 

La realizzazione dell’Asus M5600N, 
benché utilizzi semplice plastica e 
non la lega di magnesio, è ben riu¬ 
scita. L'estetica è accattivante, con 
una prevalenza di toni scuri e un 
aspetto classico; spicca il touchpad 
con i tasti in metallo di colore ar¬ 
gento. La tastiera è di qualità suffi¬ 
ciente e permette una battitura age¬ 
vole; dimensione e layout dei tasti 
sono entrambi corretti, a parte forse 
il tasto Backspace troppo largo e 
troppo sottile. 

Anche il display offre una buona er¬ 
gonomia: si tratta di un classico 12 
pollici con risoluzione di 1.024 x 768 
punti, e fornisce immagini nitide. 

La minuscola batteria da 2.200 mil- 
liampere/ora invece non ha brilla¬ 
to particolarmente: l'autonomia re¬ 
gistrata è stata di un'ora e 55 minu¬ 
ti. Come opzione Asus fornisce una 
batteria più grande, di capacità 
doppia, in grado di funzionare per ►► 
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> COMPETITIVITA 


Dell Latitude X300 

Euro 2.152,80 Iva inclusa 

Produttore: Dell Computer Italia, Viale Mila' 
nofiori Palazzo WTC, 20090 Milanofiori-As- 
sago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


MCC Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) 



Minimo 10,4 Media 15,8 Massimo 19,4 


Minimo 2.900 Media 4.376 Massimo 6.990 


Minimo 450 Media 550 Massimo 635 


Business Graphics WinMark 99 2.0 
Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:48 Media 2:59 Massimo 4:20 


oltre quattro ore. Il prezzo è di circa 
165 Euro e chi necessita di una lun¬ 
ga autonomia, oltre alle ottime pre¬ 


stazioni che LM5600N offre, può 
tranquillamente prenderla in consi¬ 
derazione. 

> Dell Latitude X300 

Basato sull'architettura Centrino 
con processore Pentium M in ver¬ 
sione Ultra Low Voltage, il Latitude 


X300 è personalizzabile fin 
nel più piccolo dettaglio al 
momento dell'ordine, diret¬ 
tamente sul sito Web di Dell. 
Il Latitude X300 è un prodotto 
molto compatto, dal peso con- 
I tenuto e dall'aspetto estetico 
/ accattivante. L'ergonomia è 
molto buona nonostante alcuni 
limiti imposti dalle ridotte dimen¬ 
sioni del display; la tastiera è 
efficace e permette una bat¬ 
titura veloce. Le dimensioni del¬ 
l'alimentatore invece ci sono sem¬ 
brate troppo elevate se confrontate 
alle dimensione del notebook in sé. 
La qualità costruttiva generale è 
buona. L'unità ottica è esterna ed è 
contenuta in un vano multifunzione 
denominato D-Bay, da collegare a 
una porta Usb. Nel nostro caso è 
presente un lettore Dvd, ma come 
opzione sono disponibili un lettore 
Combo o un masterizzatore Dvd. 

Al notebook è poi possibile aggiun¬ 
gere una base di espansione opzio¬ 
nale denominata MediaBase, che 


►► 
































incrementa il numero di porte a di¬ 
sposizione e integra lo stesso vano 
multifunzione presente sul D-Bay. 
La base può contenere anche una 
seconda batteria in modo da rad¬ 
doppiare l'autonomia. La MediaBa- 
se si aggancia solidamente al telaio 
del notebook e di fatto trasforma il 
Latitude X300 in un prodotto All-in- 
one. Il costo aggiuntivo è di circa 
220 Euro Iva compresa. 

Il display ha una diagonale da 12,1 
pollici e può raggiungere la risolu¬ 
zione di 1.024 x 768 punti con una 
profondità di colore di 32 bit. La 
qualità del display riesce a bilancia¬ 
re le ridotte dimensioni e permette 
di utilizzare il notebook con como¬ 
dità anche per lunghe sessioni di la¬ 
voro. 

Dell inoltre propone varie soluzioni 
per la connettività e si può scegliere 
tra la scheda Wireless di Centrino 
single o dual standard, una soluzio¬ 
ne Dell TrueMobile ed è anche pos¬ 
sibile aggiungere Bluetooth. 

Il Latitude X300 è equipaggiato con 
due porte Usb 2.0 e una porta Fi¬ 
reWire, che permettono una facile 
interazione con periferiche di ultima 
generazione. Sono poi presenti una 
porta a infrarossi e una uscita Vga, 
utile per collegare un monitor di 
grandi dimensioni o per le presenta¬ 
zioni aziendali. Infine troviamo uno 
slot Pcmcia tipo IL La MediaBase 
replica gran parte di queste porte e 
aggiunge tutte le porte legacy come 
seriale, parallela e Ps/2 per la mas¬ 
sima versatilità. Inoltre dispone di 
un'interfaccia di rete Gigabit Ether¬ 
net, che va a sostituire quella Fast 
Ethernet integrata nel notebook. 

La dotazione di Ram è di 256 MByte 
di tipo Ddr, di cui 128 MByte diret¬ 
tamente integrati sulla scheda ma¬ 
dre e 128 MByte installati nell'unico 
slot di espansione. Il disco di Hita¬ 
chi non ha brillato particolarmente, 
ma per i più esigenti è possibile sce¬ 
gliere delle soluzioni più veloci con 
capacità fino a 60 GByte. 

Il Latitude X300 è equipaggiato an¬ 
che con un lettore Secure Digital 
che permette un veloce scambio di 
dati con dispositivi digitali come 
palmari o fotocamere, oppure con 
computer dotati di questo tipo di 
lettore. 

La garanzia è quanto di meglio si 


possa desiderare. Tre anni con assi¬ 
stenza a domicilio con intervento 
del tecnico il giorno lavorativo suc¬ 
cessivo alla chiamata e in più assi¬ 
curazione contro i danni accidentali, 
sempre per tre anni, fornita da Lon¬ 
don General Insurance. 

> Fujitsu Siemens 
Lifebook P7010 

Annunciato nel mese di giugno, il 
Lifebook P7010 si distingue per l'e¬ 
stetica molto curata, per lo schermo 
fuori dal comune, per l'unità ottica 
integrata e per l'autonomia molto 
elevata. Il design richiama quello 
dei recenti notebook di Apple, ca¬ 
ratterizzato da colori chiari e dai ta¬ 
sti bianchi semitrasparenti. Le di¬ 
mensioni sono molto compatte e il 
peso supera appena il chilo e mez¬ 
zo. Le proporzioni del piccolo telaio 
fanno subito intuire che il display è 
di tipo Widescreen: ha un rapporto 
di 15:9, una diagonale di 10,6 pollici 
e una risoluzione di 1.280 x 768 
punti. Grazie alla tecnologia Ultra 
bright sorprende per la nitidezza e 
la luminosità delle immagini, ma 
una risoluzione così elevata su una 
diagonale cosi piccola può 
dare un leggero senso di 
claustrofobia. Un monitor 
di questo tipo si fa ap¬ 


prezzare molto mentre si è in viag¬ 
gio, e permette anche di vedere dei 
Dvd-Video con una resa impressio¬ 
nante; ma mentre si è alla propria 
scrivania è bene collegare il Life¬ 
book P7010 a un più ampio monitor 
esterno, su cui si può impostare una 
risoluzione massima di 1.600 x 
1.200 punti con refresh verticale di 
85 Hz. 

Il processore Pentium M a 1,1 GHz 
è di tipo Ultra Low Voltage e offre 
buone prestazioni con un basso as¬ 
sorbimento elettrico; da notare che i 
due slot di memoria sono del tipo 
Micro-Sodimm, più piccoli e con 
piedinatura diversa rispetto ai nor¬ 
mali Sodimm. I 512 MByte di me¬ 
moria standard sono direttamente 
integrati sulla scheda madre e quin- 


Fujitsu Siemens Lifebook P7010 

Euro 2.299,00 Iva inclusa 

Produttore: Fujitsu Siemens, Via delle Industrie 11, 
20090 Vimodrone (MI); tei. 800-466820, fax 02- 
26593201. Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it. 
E-maiI: customerinfo.point@fujitsu-siemens.com. 
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di entrambi gli slot sono liberi e di¬ 
sponibili per futuri upgrade. 

Il disco è un ottimo 2,5 pollici di Hi¬ 
tachi appartenente alla serie Travel- 
star 5K80. Un modello di recente 
concezione con velocità di rotazione 
dei piattelli di 5.400 giri al minuto e 
capacità di ben 80 GByte, utilizzato 
di solito sui notebook più veloci e 
difficile da trovare su un ultraporta¬ 
tile di dimensioni cosi piccole. Nel 
vano multifunzione ultraslim pre¬ 
sente sul lato sinistro è alloggiato un 
Combo drive che permette di crea¬ 
re Cd-R e Cd-Rw rispettivamente a 
24X e a 16X; opzionalmente sono 
disponibili altri accessori oppure si 
può lasciare il vano vuoto per ri¬ 
sparmiare peso. 

La durata della batteria è un'altra 
sorpresa del piccolo gioiello di Fujit¬ 
su Siemens: quattro ore e 20 minuti 
è un valore decisamente oltre la 
media e va a competere con l'auto¬ 
nomia fornita dai migliori notebook 
con Centrino. Il merito va senz'altro 
al basso consumo della Cpu, alle 
piccole dimensioni del display e alla 
buona capacità della batteria, pari a 
4.800 milliampere/ora. 

Nella dotazione di porte segnaliamo 
la presenza di due slot per schede di 
memoria, uno per CompactFlash e 
un altro per SecureDigital e Me- 
moryStick. L'uscita audio è di tipo 


IBM Thinkpad X40 

Euro 3.120,00 Iva inclusa 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, QC 

20090 Segrate (MI); tei. 800.016338, fax 02- / 

59624786. Pagina Web: www.ibm.it E-mail: 
pronto_ibm@it. ibm. com. 
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S/Pdif. Presenti anche la porta Fi- 
rewire e l'uscita Tv. Ottima la con¬ 
nettività, che prevede la nuova 
scheda Wireless di Centrino con 
supporto a reti a 11 e 54 Mbps e un 
veloce chip Fast Ethernet sempre di 
Intel per le reti tradizionali. Peccato 
per la mancanza di Bluetooth, 

> IBM Thinkpad X40 

Gli ingegneri IBM sono 
riusciti a ridurre di 
ben 400 grammi il 
peso totale del 
Thinkpad X31, 
che su un totale di 
1,6 kg è una percentuale 
senz'altro considerevole. Il ri¬ 
sultato si chiama Thinkpad X40 ed 
è uno dei notebook più leggeri e al¬ 
lo stesso tempo robusti presenti og¬ 
gi sul mercato, con un peso di appe¬ 
na 1,25 kg e uno spessore massimo 
di 2,5 centimetri. Il telaio utilizza 
parti in lega di carbonio e titanio 
(Titanium Composite Caibon Fibei 
Reiniorced Plastic), in particolare a 
protezione del display, e per il disco 
c’è la tecnologia IBM Hard Drive 
Protection System per la protezione 
da shock e vibrazioni. Il Thinkpad 
X40 può essere equipaggiato con 
una base di espansione da aggan¬ 
ciare solidamente sul fondo del no¬ 
tebook. Denominata Ultrabase X4, 
di fatto trasforma l'X40 in un note¬ 
book All in one, aggiungendo l'u¬ 
nità ottica e una dotazione di porte 
completa. 

La configurazione ricevuta in prova 
è certificata Centrino ed è basata su 
un processore Pentium M di tipo 
Low Voltage a 1,2 GHz. Non vi è 
più il chip grafico ATI Mobility Ra- 
deon con 16 MByte di Ram, ma si è 
mantenuto il sottosistema integrato 
nel chipset Ì855. Tale scelta va vista 
nell'ottica della riduzione degli in¬ 
gombri e dei consumi. 

Il disco fisso è una novità: si tratta di 
un Hitachi da 1,8 pollici con capa¬ 
cità di 40 GByte. Di dimensioni mol¬ 
to più piccole rispetto a un classico 
disco da 2,5 pollici, ha una velocità 
di rotazione dei piattelli di 4.200 gi¬ 
ri al minuto e buffer da 2 MByte. La 
densità di registrazione dei dati ha 
raggiunto il valore di ben 67 Giga- 
bit per pollice quadrato. Le presta¬ 



zioni misurate, di contro, sono leg¬ 
germente inferiori alla media ma 
sempre accettabili per un utilizzo 
agevole del sistema. 

Sul Thinkpad X40 scompare pur¬ 
troppo la porta Firewire, sostituita 
da una porta Usb 2.0 powered, che 
permette di collegare un'unità otti¬ 
ca esterna senza la necessità di un 
alimentatore separato. Lo slot Com¬ 
pactFlash cede invece il posto a un 
più compatto SecureDigital. 
L'ergonomia è ottima: per quanto ri¬ 
guarda la tastiera, ci limitiamo a se¬ 
gnalare che è senza dubbio la mi¬ 
gliore mai vista su un ultraportatile. 
Il display da 12,1 pollici con risolu¬ 
zione di 1.024 x 768 fornisce imma¬ 
gini sempre nitide e luminose, per¬ 
mettendo di lavorare a lungo senza 
nessun fastidio. 

L'autonomia misurata è di due ore e 
45 minuti; un risultato modesto per 
un notebook con Centrino ma ac¬ 
cettabile su un portatile di 1,2 kg. 
Come opzione c'è la batteria ad alta 
capacità da agganciare sul fondo 
del notebook che offre un'autono¬ 
mia più che raddoppiata. O ancora, 
si può installare una batteria a otto 
celle al posto della quattro celle 
standard. 

Tutti i servizi a valore aggiunto che 
IBM offre sui suoi notebook sono 
ora racchiusi nella sigla Think Van- 
tages. Si tratta di una serie di fun¬ 
zionalità e applicativi software uni¬ 
ca nel suo genere, che semplifica la 
vita di utenti finali e amministratori 
di sistema permettendo di configu- 
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rare, gestire e mantenere il note¬ 
book da locale e da remoto. 

> Sony Vaio PCG-X505 

L'X505 è un notebook che ha del¬ 
l'incredibile. Pesa solo 850 grammi 
ed è in grado di svolgere tutte le 
funzioni di un Pc desktop da uffi¬ 
cio. Presenta delle soluzioni 
tecniche di elevato livello 
tecnologico, uno stile e 
un'estetica unica, con¬ 
nettività molto ampia 
Lo spessore è di ap¬ 
pena 1 centime¬ 
tro. 

Il processore è un In 
tei Pentium M a 1,1 GHz, di ti¬ 
po Ultra Low Voltage. Il Vaio X505 
è dotato di sistemi di dissipazione 
passivi e non utilizza ventole, un 
grande vantaggio in termini di si- 
lenziosità e di autonomia. 

In aiuto alla dissipazione del calore 
arriva il telaio. È formato da una 
speciale composizione di materiali 
che assicura leggerezza e robustez¬ 
za. Si tratta di una componente in¬ 
terna in fibra di carbonio rivestita in 
nickel: la prima conferisce rigidità 
alla struttura, mentre il rivestimento 
rinforza il tutto. La parte più interna 
del telaio è invece in lega di magne¬ 
sio; Linsieme dei materiali funziona 



Sony Vaio PCG-X505 

Euro 2.999,00 Iva inclusa 

Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 
40,20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-618381, fax 02-6126690. 
Pagina Web: www.sony.it. 



62,80 


> COMPETITIVITA 



MCC Winstone 20041.0.1 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 14,4 Media 16,9 Massimo 21,0 


Minimo 10,4 Media 15,8 Massimo 19,4 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 2.900 Media 4.376 Massimo 6.990 


Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 450 Media 550 Massimo 635 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (oreiminuti) Minimo 1:48 Media 2:59 Massimo 4:20 


anche come conduttore termico e 
contribuisce a disperdere il poco ca¬ 
lore generato, che in ogni caso non 
è avvertibile dall'utente. Ultimo, ma 
non meno importante, tali materiali 
risultano molto gradevoli al tatto e 
alla vista. 

Il disco è un Toshiba da 1,8 pollici e 
capacità di 20 GByte. Pesa appena 
62 grammi ed è alto 80 millimetri. 
Le pure prestazioni non sono certo 
entusiasmanti, ma adeguate per la 
maggior parte degli utilizzi con il 
software di produttività. Il Vaio 
X505 è accompagnato da una unità 
ottica esterna, un masterizzatore 
Dvd multistandard Dvd+Rw/Dvd- 
Rw con velocità di scrittura di 2X, 
che purtroppo mancava dalla nostra 
scatola. 

Il display misura 10,4 pollici e ha 
una risoluzione Xga, ovvero 1.024 x 
768 punti. Fornisce immagini nitide 
e luminose, e nonostante le piccole 
dimensioni permette di lavorare con 
agio, senza nessuna fatica per la vi¬ 
sta. La qualità è tale che non c'è la 
necessità di impostare i caratteri 
grandi di Windows. 

La tastiera, condensata in un telaio 
estremamente ridotto, riesce a offri¬ 
re una comodità accettabile. I tasti 
sono sufficientemente ampi da per¬ 
mettere una battitura veloce e sen¬ 
za errori. Grazie al minimo spessore 



del telaio, le mani poggiano diretta- 
mente sul tavolo. La base della ta¬ 
stiera in lega di magnesio conferi¬ 
sce rigidità al tutto. 

La connettività è molto completa, 
considerando sempre le dimensioni 
di questo notebook. Sul lato sinistro 
vi sono due porte Usb 2.0, la porta 
i.Link (il Firewire nell'implementa- 
zione Sony) e un connettore per un 
adattatore esterno che fornisce usci¬ 
ta Vga e porta di rete. Dal lato op¬ 
posto c'è uno slot Pc card tipo II. In 
questo slot si collocano due acces¬ 
sori forniti in dotazione. Il primo è 
un lettore di schede di memoria 
compatibile con MemoryStick, Se- 
cureDigital, MultiMediaCard; il se¬ 
condo è una scheda di rete Wireless 
multistandard 802.11b/g, compati¬ 
bile dunque con le reti a 54 Mbps. 
La piccola batteria ha una capacità 
di 2.000 mAh ed è riuscita a tenere 
in vita il Vaio X505 per due ore e 21 
minuti. 

La dotazione prevede anche una 
custodia per il trasporto e una cu¬ 
stodia separata per gli accessori, 
entrambe molto curate. 

> Toshiba Portégé M100 

Con i suoi 1,9 kg il Portégé M100 è 
il notebook più pesante di questa 
rassegna, ma è anche molto com¬ 
pleto. Integra un vano multifunzio- 
ne Slim SelectBay nel quale è con¬ 
tenuto un Combo Drive rimovibile, 
ha un confortevole display da 12,1 
pollici, connettività ed espandibilità 
molto elevate. Grazie al telaio in le¬ 
ga di magnesio è anche piuttosto 
robusto. Il processore è un Pentium 
M Low Voltage a 1,3 GFlz e grazie 
anche all'ottimo disco fisso le pre¬ 
stazioni registrate sono state molto 
buone, nonostante i soli 256 MByte 
di memoria standard. Consigliamo 
di fare un upgrade a 512 MByte per 
lavorare meglio con più applicazio¬ 
ni aperte; l'espansione della memo¬ 
ria non è un problema grazie ai due 
slot Sodimm presenti, di cui uno li¬ 
bero. Il Portégé M100 è un note¬ 
book costruito per le aziende e i 
professionisti e si vede: può cresce¬ 
re con il crescere delle esigenze ed 
è ampiamente personalizzabile, an¬ 
che nei termini di garanzia e nel 
supporto. Con le formule opzionali 
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Toshiba Portégé M100 

Euro 2.949,00 [va inclusa 

Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - Pai. 
Perseo - Via Paracelso 10,20041 Agrate Brian- 
za (MI); tei. 039-60991, fax 039-6099399. 
Pagina Web: www.toshiba.it. 


90,83 


> COMPETITIVITA 




MCC Winstone 20041.0.1 


Minimo 14,4 Media 16,9 Massimo 21,0 


Business Winstone 20041.0.1 


Minimo 10,4 Media 15,8 Massimo 19,4 


Business Disk WinMark 99 2.0 (KByte/s) Minimo 2.900 Media 4.376 Massimo 6.990 


Business Graphics WinMark 99 2.0 Minimo 450 Media 550 Massimo 635 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 (ore:minuti) Minimo 1:48 Media 2:59 Massimo 4:20 


SelectServ Warranty Pack e Toshiba 
Computer Cover si può rispettiva¬ 
mente estendere la garanzia oltre i 
3 anni con intervento a domicilio e 
aggiungere l'assicurazione contro i 
danni accidentali. È uno dei pochi 
notebook che prevede un connet¬ 
tore per una docking station da la¬ 
sciare in ufficio e non impazzire 
con i vari cavi di collegamento. Il 
vano Slim SelectBay accetta le 
stesse unità degli altri notebook 
della linea Portégé e Tecra; la dota¬ 
zione software prevede numerose 
utility di manageability per facilita¬ 
re la configurazione, la manuten¬ 
zione e 1'aggiornamento della mac¬ 
china. Tra le tante, citiamo Config- 
Free per passare al volo da un pro¬ 
filo di rete all'altro, Toshiba HW 
Setup per configurare le varie op¬ 
zioni senza accedere al Bios e l'uti¬ 
lity di gestione della batteria che 
permette di agire su molti parame¬ 
tri e di impostare vari profili a se¬ 
conda dello stato di carica della 
batteria. 

La durata di quest'ultima è stata 
una piacevole sorpresa, pari a tre 
ore e 57 minuti. Si tratta di un ri¬ 
sultato sopra la media, e va consi¬ 
derato che installando una secon¬ 
da batteria nel vano Slim Select¬ 
Bay si possono tranquillamente 
raggiungere le otto ore di autono¬ 
mia reali. Ottima la connettività, 
superiore a quella di tutti gli altri 


notebook concorrenti: prevede un 
veloce chip Fast Ethernet di Intel, la 
porta a infrarossi, Bluetooth e la 
scheda PRO/Wireless 2200BG con 
supporto a reti Wireless a 11 e 54 
Megabit al secondo. La tastiera è di 
buona qualità, tra le migliori viste in 
questa prova; l'unico appunto è la 
posizione dei tasti Ins e Del a fianco 
della barra spaziatrice anziché in al¬ 
to a destra. Per espandere il Portégé 
MI00 sono disponibili due slot PC 
Card, uno slot SecureDigital e la por¬ 
ta Firewire, oltre alle classiche due 
porte Usb 2.0. 

Il disco fisso utilizzato è un ottimo 
Hitachi Travelstar 5K80, con 
capacità di 40 GByte e ve¬ 
locità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri 
al minuto. Si è dimo¬ 
strato molto veloce e ha 
contribuito a mantenere alte le pre¬ 
stazioni generali del notebook. ■ 




























Come abbiamo effettuato le prove 


Abbiamo dapprima verificato che il sistema operativo, 
Microsoft Windows XP Professional, fosse correttamente 
registrato e successivamente installato tutti gli aggiorna¬ 
menti disponibili. Le suite Ziff-Davis sono state installate 
nella partizione principale (la stessa utilizzata per ese¬ 
guire i test) e, a parte gli applicativi per i test, sulle mac¬ 
chine non sono stati caricati altri pacchetti software. Ab¬ 
biamo lasciato i driver originari con cui ci è stata inviata 
la macchina, ritenendo inoltre che un buon costruttore, 
per definirsi tale, deve essere in grado di configurare 
correttamente i propri sistemi. Per rendere i sistemi più 
omogenei possibili abbiamo stabilito un file di pagina¬ 
zione di dimensioni doppie rispetto alla memoria di si¬ 
stema. Infine, prima di eseguire i test, abbiamo disabili¬ 
tato il ripristino della configurazione di sistema e l'ag¬ 
giornamento automatico, eliminato eventuali task attivi 
(tipicamente le utility dei driver, gli antivirus e i software 
per la gestione delle varie periferiche) e disattivato tutti 
gli effetti visivi che avessero anche un minimo impatto 
sulle prestazioni. Inoltre abbiamo disabilitato le funzioni 
di risparmio energetico software e lo stand-by automati¬ 
co, mentre la luminosità del display è stata posta alla 
massima intensità. 

Prima delle prove e anche tra un test e l'altro abbiamo 
provveduto a deframmentare completamente il disco ri¬ 
gido e a riavviare la macchina. Per i test abbiamo impo¬ 
stato una risoluzione dello schermo a 1.024 x 768 punti 
con profondità di colore a 16 bit. 

Per verificare a fondo le potenzialità di queste architettu¬ 
re abbiamo impiegato le suite Ziff-Davis (Winstone e 
WinBench). I test Winstone (Multimedia Content Crea- 
tion e Business Winstone) si basano su applicazioni reali 
e sono pertanto definiti benchmark applicativi, capaci di 
rilevare con accuratezza il livello di prestazione di un Pc. 
Diverso è il caso dei Winbench che sono i cosidetti "test 
sintetici", basati cioè su programmi ad hoc che si focaliz¬ 
zano sui diversi sottosistemi che compongono un Pc. 

Per evitare risultati falsati abbiamo ripetuto i test cinque 
volte, verificato che la differenza tra il valore massimo e 
quello minimo fosse inferiore al 3% (indice della stabilità 
del sistema), pubblicando infine il miglior risultato otte¬ 
nuto dal sistema. 

La valutazione di una macchina si è basata su un indice 
di velocità normalizzato a 100, che racchiude i risultati di 
tutti i test di prestazioni; poi abbiamo tenuto in conside¬ 
razione l'autonomia della macchina, il prezzo di vendita, 
la scelta dei componenti, i termini di garanzia e i servizi 
a valore aggiunto forniti. Tutti questi elementi sono ser¬ 
viti per stabilire un indice finale di competitività. 

> Che cosa significano i numeri 

Applicazioni High-End: Multimedia Content 
Creation Winstone 2004 1.0.1 

Il test Multimedia Content Creation Winstone 2004 si ba¬ 
sa su applicazioni reali ed è capace di rilevare con accu¬ 


ratezza le prestazione globali di un Pc. Simula la crea¬ 
zione di una pagina Web di livello professionale utiliz¬ 
zando applicativi appartenenti alle categorie fotoritocco 
(Adobe Photoshop 7.0.1), editing video (Adobe Premiere 
6.50), editing audio (Steinberg WaveLab 4.0f), progetta¬ 
zione di pagine Web (Macromedia Dreamweaver MX 
6.1), sviluppo multimediale (Macromedia Director MX 
9.0), decodifica da file Avi (Microsoft Windows Media 
Encoder 9.00.00.2980) e modellazione / animazione 3D 
(NewTek LightWave 3D 7.5b). 

Applicazioni office: Business Winstone 2004 1.0.1 

Il Business Winstone, nella versione 2004, analizza il 
comportamento del sistema sfruttando i seguenti pro¬ 
grammi: la suite Office 2002 di Microsoft (FrontPage, 
Access, Word, Excel, PowerPoint, Outlook), il software 
per la gestione progetti Microsoft Project 2002, l'antivi- 
rus Norton Antivirus Professional 2003 di Symantec, 
uno dei più noti programmi per la compressione dei file 
(WinZip 8.1). 

Sottosistema grafica/disco (WinBench 99 2.0 - Business 
Graphics WinMark / Business Disk WinMark ) 

Diverso invece è il funzionamento dei test WinBench 99 
che si focalizzano sui diversi sottosistemi del Pc. Il Busi¬ 
ness Graphics WinMark esegue le chiamate all'inter¬ 
faccia grafica Gdi (Graphical Device Interface) conte¬ 
nuta nel benchmark Business Winstone 99. Questo ana¬ 
lizza il comportamento del Pc nelle tradizionali applica¬ 
zioni da ufficio, utilizzando i pacchetti office di Corel 
(Corel Office), Lotus (Lotus Smart Suite) e Microsoft 
(Office 97). 

Per valutare le prestazioni dei dischi si procede in mo¬ 
do analogo, solo che, invece delle chiamate alla Gdi, il 
test Business Disk WinMark riproduce le chiamate a li¬ 
vello del sottosistema disco effettuate dal test Winsto¬ 
ne. I risultati sono espressi in KByte al secondo e consi¬ 
derano sia il tempo di accesso sia la velocità di trasferi¬ 
mento dati del disco fisso. 

Autonomia: Business Winstone BatteryMark 2004 1.0.1 

Questo test simula una sessione di lavoro basata su ap¬ 
plicazioni reali e serve a misurare la durata della batte¬ 
ria. Durante il test sono introdotte delle pause di varia 
durata, per meglio simulare il lavoro di un utente reale. 
Le applicazioni utilizzate sono la suite Office 2002 di Mi¬ 
crosoft (FrontPage, Access, Word, Excel, PowerPoint, 
Outlook), il software per la gestione progetti Microsoft 
Project 2002, l'antivirus Norton Antivirus Professional 
2003 di Symantec, uno dei più noti programmi per la 
compressione dei file (WinZip 8.1). 

Il test viene eseguito a oltranza fino all'esaurimento del¬ 
le batterie e fornisce un risultato espresso in ore:minuti. 

Il BatteryMark viene effettuato disabilitando tutti i siste¬ 
mi software di risparmio energetico, abilitando lo Speed- 
Step e impostando la luminosità del display al massimo. 
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Caratteristiche tecniche 






|- 

■ Produttore 

Acer Asus 

Dell 


Modello Travelmate 370 M5600N 

LatitudeX300 QQ 




PaginaWeb www.acer.itwww.asus.it 

www.dell.it 




Prezzo in euro Iva inclusa 2.279,00 2.249,00 

2.152,80 




Canali distributivi Rivenditori Rivenditori 

Diretto 




Processore / frequenza (GHz) Intel Pentium M /1,4 Intel Pentium M /1,6 

Intel Pentium M ULV /1,2 




Chipset Intel Ì855GM Intel Ì855GM 

Intel Ì855GM 




Memoria installata/massima (MByte) 512/2.048 512/768 

256/1.152 




Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) Ddr Ddr 

Ddr 




Numero zoccoli Sodimm totali/liberi 2/0 1/0 

1/0 




Dimensione display (pollici) 12,1 12,1 

12,1 




Risoluzione display (punti) 1.024x768 1.024x768 

1.024x768 




Chipset grafico integrato integrato 

integrato 




Memoria video (MByte)/tipo dinamica dinamica 

dinamica 




Disco fisso / capacità (MByte) Hitachi IC25N060ATMR04/ 60 Hitachi IC25N060ATMR04 / 60 

Hitachi DK23EA/ 30 




Unità ottica integrata? O • 

o 




Tipo / Modello unità ottica Dvd+/-Rw/ Sony DW-U50A Dvd+/-Rw/ Panasonic UJ-812B 

Lettore Dvd/Toshiba SD-C2612 




Velocità Max unità ottica 2X-1X-16X-8X-24X 2X-24X-10X-8X-24X 

8X-24X 




Chip audio Codec Crystal Ac'97 Crystal Sound MAX 

Codec Sigmatei Ac'97 




Chip di rete Realtek RTL8139 Realtek RTL8139 

Broadcom 570x 




Wireless Lan Intel PRO/Wireless 2100 Intel PRO/Wireless 2100 

Intel PRO/Wireless 2100 




Bluetooth O O 

opzionale 




Modem/standard integrato/V.92 integrato/V.92 

integrato/V.92 




Usb 2.0 2 3 

2 




Vga 1 1 

1 




Pcmcia tipo II 1 1 

1 




Infrarossi 1 O 

1 




Seriale O O 

o 




Parallela O O 

O 




Ps/2 O O 

o 




RJ-11 1 1 

1 




RJ-45 1 1 

1 




Uscita Tv O O 

o 




Firewire 1 1 

1 




Lettore Memory card • • 

• 




Microfono/cuffie/Line-in 1/1/0 1/1/0 

1/1/0 




Connettore per docking station O O 

1 




Base di espansione opzionale O O 

Dell MediaBase 




Batteria (tecnologia / capacità) Ioni di litio / 4.400 mAh Ioni di litio / 2.200 mAh 

Ioni di litio/1.900 mAh 




Peso (kg) 1,7 1,6 

1,4 




Dimensioni incm(larg.xalt.xprof.): 27,3x2,4x23 27,5x3x23,5 

27,5x2,4x23,3 




Garanzia standard (anni) 1 2 

3 +assicurazione 




Tipo di trasporto in garanzia On center Doortodoor 

On site 




Tempo sostituzione parti in garanzia n.d. 5 giorni lavorativi 

Next business day 




Chi fornisce l'assistenza n.d. Centro assistenza 

Produttore 




Forme di assistenza opzionali • • 

• 




Tempo di intervento per assitenza on-site n.d. n.d. 

Next business day 




Software di manageability O O 

o 




Cd-Rom di ripristino in dotazione? • • 

• 




Software in dotazione Norton Antivirus, PC-Cillin 2003, AsusDVD, 

NTI CdMaker, Cyberlink PowerDVD Ahead Nero, Utility Asus 

slorton Antivirus, Intervideo WinDVD 




Altri accessori Vano multifunzione esterno Borsa per il trasporto, mouse esterno 

Vano multifunzione D/Bay esterno 
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jtttt 

Sì = » No = 0 



Fujitsu Siemens 


Sony PROFESSIONALE 

Toshiba I 


Lifebook P7010 

rara 

Thinkpad X40 

Vaio PCG-X505 

Portégé M100 


www.fujitsu-siemens.it 

www.ibm.it 

www.sony.it 

www.toshiba.it 


2.299,00 

3.120,00 

2.999,00 

2.949,00 


Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto e rivenditori 

Diretto e rivenditori 


Intel Pentium M ULV/1,1 

Intel Pentium M LV /1,2 

Intel Pentium M ULV/1,1 

Intel Pentium M LV /1,3 


Intel Ì855GME 

Ì855GME 

Intel Ì855GM 

Intel Ì855GM 


512/1.024 

512/1.500 

512/512 

256/2.048 


Ddr 

Ddr 

Ddr 

Ddr 


2/0 

1/1 

0/0 

2/1 


10,6 

12,1 

10,4 

12,1 


1.280 x 768 

1.024x768 

1024x768 

1.024x768 


integrato 

integrato 

integrato 

integrato 


dinamica 

dinamica 

dinamica 

dinamica 


Hitachi HTS548080M9AT00 / 80 

Hitachi DK13FA/ 40 

Toshiba MK2004GAL/ 20 

Hitachi HTS548040M9AT00 / 40 


• 

O 

o 

• 


Combo Drive / Matshita UJDA-755 

n.d. 

Dvd+/-Rw/n.d. 

Combo drive/Teac DW-224E-A 


8X-24X-24X-16X 

n.d. 

n.d. 

8X-24X-24X-24X 


Codec Realtek Ac'97 

Crystal SoundMAX 

Crystal SoundMAX 

Crystal SoundMAX 


Realtek RTL8139 

Intel PRO/100 MT 

Intel PRO/100 VE 

Intel PRO/100 VE 


Intel PRO/Wireless 2200BG 

Intel PRO/Wireless 2100 

Sony Wi-Fi 802.11b/g PC Card 

Intel PRO/Wireless 2200BG 


O 

O 

O 

• 


integrato/V. 90 

integrato/V.92 

Assente 

integrato/ V.90 


2 

2 

2 

2 


1 

1 

1 

1 


1 

1 

1 

2 


O 

1 

O 

1 


O 

O 

o 

O 


o 

O 

o 

O 


o 

o 

o 

o 


1 

1 

o 

1 


1 

1 

1 

1 


1 

o 

o 

o 


1 

o 

1 

1 


• 

• 

• 

• 


1/1/0 

1/1/1 

1/1/0 

1/1/0 


o 

• 

o 

• 


o 

IBM UltraBaseX4 

o 

o 


Ioni di litio / 4.800 mAh 

Ioni di litio/1.900 mAh 

Ioni di litio/2.000 mAh 

Ioni di litio / 4.000 mAh 


1,55 

1,25 

0,85 

1,9 


26x3,2x19 

23x2,5x21 


27x3,2x24 


3 

3 

1 

1 


Collect & return 

Carry in 

Carry in 

Carry in 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

5 giorni lavorativi 


Produttore 

Centro assistenza 

Centro assistenza 

Società esterna 


• 

• 

• 

• 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

Next business day 


• 

• 

o 

• 


• 

• 

o 

• 


Intervideo WinDVD, Ahead Nero, 
F-Secure Antivirus, Norton Ghost 

IBM utility, Norton Antivirus, 

Intervideo WinDVD, Lotus Smartsuite 

Norton Internet Security, Adobe Premiere, 
Adobe Photoshop Elements, DV Gate Plus, 
SonicStage, Sony utility 

CD Drag’n’Drop, Intervideo WinDvd, 
Utility Toshiba 




Borsa per il trasporto, adattatore 

PC Card per schede di memoria 
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Usare VirtualDub 


Questo mese vi presentiamo una piccola guida pratica aU'utilizzo 
di VirtualDub nella risoluzione di alcuni problemi tipici dei file video. 


►► Di 

Luciano Lipparelli 


Figura ì. Selezionando in 
Virtual Dub il filtro Nuli 
Transformsipuò 
accedere alla finestra 
Filter Input Cropping. Qui 
è possibile selezionare 
l'ampiezza 

dell'intervento, indicando 
per ciascun margine 
l'offset (ovvero il numero 
di pixel che verranno 
ritagliati). 


Sul numero di giugno vi abbiamo 
presentato VirtualDub, un softwa¬ 
re gratuito e di straordinaria utilità 
che non dovrebbe mancare nel 
toolkit di ogni appassionato di vi¬ 
deo editing (potete trovarne quasi 
tutti i mesi la versione più aggior¬ 
nata nel nostro Cd-Rom, all'interno 
della sezione Toolkit/Multimedia). 
In questo articolo vi mostreremo 
come sfruttare VirtualDub in alcu¬ 
ni scenari tipici, partendo dal rita¬ 
glio dei bordi di un filmato per ar¬ 
rivare all'eliminazione dei disturbi 
di un video tramite l'applicazione 
di un filtro potente e gratuito. 

> Cropping di un filmato 

Per cropping si intende il ritaglio 
dei bordi dei frame che costituisco¬ 
no un filmato. L'operazione risulta 
utile (a volte necessaria) ad esem¬ 



pio per eliminare le imperfezioni 
che spesso risiedono sui bordi di 
un filmato catturato da una sor¬ 
gente analogica, in modo da alleg¬ 
gerire il carico di lavoro dell'enco- 
der e ottenere risultati migliori dal 
punto di vista della qualità video. 
Il ritaglio dei bordi è necessario 
anche per eliminare le classiche 
"bande nere" dei filmati catturati 
da Dvd prima della loro conversio¬ 
ne in DivX o XviD. La presenza 
delle bande (in particolare della 
transizione secca dal filmato alla 
zona nera) rappresenterebbe per il 
codec un carico di lavoro inutile e 
relativamente gravoso, che an¬ 
drebbe a scapito della qualità com¬ 
plessiva del risultato finale. Nella 
pratica, una volta caricato il filma¬ 
to in Virtual Dub si deve accedere 
al menu Video e selezionare la 
modalità Full Processing Mode. 
Poi, sempre nel menu Video, si de¬ 
ve richiamare la voce Filters, pre¬ 
mere il pulsante Add (Aggiungi) e 
selezionare il filtro interno Nuli 
transform (nessuna trasformazio¬ 
ne). Questo filtro non applica alcu¬ 
na elaborazione al video ma attiva 
il pulsante Cropping, con cui si 
può richiamare la finestra che con¬ 
sente di impostare i parametri del¬ 
l'operazione di ritaglio. 

I valori configurabili sono i quattro 
Offset contrassegnati XI,X2, Yl, Y2, 
che indicano rispettivamente il nu¬ 
mero di pixel che verranno elimi¬ 
nati dai margini di sinistra, de¬ 
stra,superiore e inferiore del filma¬ 
to. La finestra fornisce un immedia¬ 
to riscontro visivo dell'operazione 


di ritaglio, tramite una zona di an¬ 
teprima. L'operazione di taglio dei 
bordi provoca delle conseguenze 
inevitabili sulla risoluzione in usci¬ 
ta in quanto vengono tolte fisica- 
mente porzioni di frame. Il primo 
parametro a farne le spese è l’A- 
spect Ratio, ovvero il rapporto tra la 
dimensione orizzontale e verticale. 
Un uso improprio del cropping po¬ 
trebbe causare una visualizzazione 
distorta nelle proporzioni, con im¬ 
magini allungate (o viceversa 
schiacciate). 

Alcuni player software per Pc per¬ 
mettono un ridimensionamento 
manuale per rimediare a eventuali 
errori, possibilità che invece non è 
prevista dai sempre più diffusi let¬ 
tori hardware in grado di riprodur¬ 
re anche i formati DivX e XviD . 
Tener conto delle caratteristiche 
del video di partenza è fondamen¬ 
tale per non incappare in errori. 
Inoltre il codec usato per la succes¬ 
siva compressione assume un'im¬ 
portanza rilevante al momento di 
determinare l'entità dei valori di ri¬ 
taglio. I formati Svcd e Dvd fanno 
riferimento a risoluzioni standard 
ben definite, mentre il DivX conce¬ 
de maggiore libertà. Nel caso del 
DivX bisogna sottolineare la neces¬ 
sità di adottare una risoluzione che 
preveda valori multipli di 8 pixel 
(per questioni dipendenti dal for¬ 
mato stesso) o di 16 pixel (a secon¬ 
da del software di conversione usa¬ 
to); alcune schede video un po’ da¬ 
tate potrebbero richiedere addirit¬ 
tura valori multipli di 32 pixel. Una 
volta impostati i valori di Offset op- 


►► 
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Video ►► 



Filler: Deinterlace 


Deinlerlacing mode: 


iBlend fields logelher (beslj 



f Duplicale field 1 


Il filtro 

Duplicale field 2 


Deinterlace 

Discard field 1 


prevede varie 

Discard field 2 


modalità 

< Unfold fields side-by-side 

d’intervento, 

Fold side-by-side fields together 

selezionabili in 



questa finestra di 


OK 


dialogo. 






1 


Un esempio di video 
interlacciato, dopo 
l'elaborazione con 
Deinterlace in modalità 
Duplicate Fields. Il 
particolare ingrandito 
permette di apprezzare 
l’intervento del filtro. 


portimi, sarà sufficiente seleziona¬ 
re la voce Save as AVI (o premere 
il tasto funzione F7) per salvare 
una copia del filmato con i bordi ri¬ 
tagliati. 

> Il filtro Deinterlace 

Un altro classico intervento con 
VirtualDub è l'applicazione del fil¬ 
tro Deinterlace, che permette di 
correggere un difetto tipico dei fil¬ 
mati destinati in origine alla televi¬ 
sione e catturati sul Pc: l'interlac- 
ciamento. L'origine del difetto deri¬ 
va dal fatto che ogni frame di un si¬ 


dri esempio di filmato 
che necessita di un 
intervento con il filtro 
Deinterlace. Il 
difetto, che deriva 
dalle peculiarità del 
segnale televisivo, si 
manifesta sotto forma 
di linee orizzontali 
evidenti soprattutto nelle 
scene di movimento. 


sterna video come il Pai in realtà è 
costituito da due semiquadri 
(fields) "interlacciati", ciascuno 
contenente metà delle righe che 
compongono il frame. Il primo se¬ 
miquadro contiene tutte le righe 
dispari; l'altro le righe pari. Anche 
la ripresa dei semiquadri avviene 
in sequenza, quindi se il processo 
di cattura non tiene conto della na¬ 
tura interlacciata del filmato ci si ri¬ 
trova con un video digitale affetto 
da un disturbo davvero fastidioso 
che si presenta sotto forma di linee 
orizzontali (evidenti soprattutto 
nelle scene in rapido movimento). 
Con VirtualDub è facile eliminare 
tale disturbo ricorrendo a uno dei 
filtri del corredo di base del pro¬ 
gramma. Dopo aver attivato Full 
Processing Mode, nella sezione dei 
filtri bisogna aggiungere quello de¬ 
nominato Deinterlace. La finestra 
di configurazione del filtro, richia¬ 
mabile con un doppio clic sul nome 
del filtro stesso, mostra le diverse 
modalità di intervento previste. 

Il metodo Blend Field (il più usato) 
fonde due semiquadri e genera 
buoni risultati dal punto di vista vi¬ 
sivo. Duplicate field 1 e 2 raddop¬ 
piano le righe rispettivamente del 
primo o secondo semiquadro. Di¬ 
scard field 1 o 2 elimina uno dei 
due semiquadri, producendo un 
clip video avente una risoluzione 
verticalmente dimezzata; sceglien¬ 
do questo metodo è necessario ef¬ 
fettuare un ridimensionamento 
(Resize ) del video per ristabilirne la 
risoluzione originale. Le opzioni 
Unfold Field side-by-side e Fold 
Field side-by-side fields together 
raddoppiano, rispettivamente, la ri¬ 
soluzione orizzontale e verticale. 

È importante notare che alcuni 
player software deinterlacciano via 


software i filmati durante la visio¬ 
ne, rendendo quindi non indispen¬ 
sabile il processo descritto. Il meto¬ 
do usato più comunemente è chia¬ 
mato Bob, e prevede la trasforma¬ 
zione di ogni semiquadro in un fra¬ 
me previo il raddoppiamento della 
risoluzione verticale. La riproduzio¬ 
ne avviene quindi a un frame rate 
doppio rispetto a quella del filmato 
originale. 

> Eliminare il rumore 

Il rumore video (che si traduce in 
disturbi di varia natura), tipico in 
particolare dei filmati acquisiti da 
una sorgente analogica, può esse¬ 
re in parte ridotto tramite l'utilizzo 
di un filtro antidisturbo. 
All'indirizzo http://neuron2.net 
/hiq/smoothhiq.html è reperibile 
un filtro antirumore gratuito e mol¬ 
to efficiente; Smart Smoother Ffigh 
Quality (disponibile mentre scri¬ 
viamo in versione 2.11). Per poter¬ 
lo utilizzare, dopo averlo scaricato 
e decompresso bisogna copiarlo 
nella directory plugins di Virtual¬ 
Dub. In alternativa, può essere ag¬ 
giunto ai filtri già presenti usando 
il pulsante Load accessibile tramite 
la finestra di dialogo Add Filter. Il 
filtro si presenta sotto forma di un 
file unico dal nome Smooth- 
FfiQ.vdf. L'archivio Zip che lo con¬ 
tiene ospita anche il manuale in 
formato Html. La finestra di confi¬ 
gurazione presenta vari cursori e 
caselle di spunta, oltre a un riqua¬ 
dro di anteprima ( Show Preview ) 



La finestra di configurazione di Smart Smoother High 
Quality 2.11. Questo filtro per la riduzione del rumore 
video è gratuito e molto efficace. 
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Un fotogramma 
elaborato da 
Smart Smoother 
HQ. Il particolare 
ingrandito 
mostra sia 
l'immagine originale 
sia quella dopo 
l'intervento del filtro. 


> Average Pixel: effettua una me¬ 
dia cromatica dei pixel adiacenti. 
Utile soprattutto per i cartoni ani¬ 
mati. 

> Weighed Average: regolazione 
alternativa a Average Pixel, forni¬ 
sce risultati migliori con i filmati 
normali. 

> Check Grayscale: se il colore del 
filmato presenta problemi (come 
capita spesso nel caso di acquisi¬ 
zioni da Vhs) si può attivare questa 
opzione in modo da agevolare la 
regolazione del parametro Thre- 
shold. 

> Visualize Blur: permette di ap¬ 
prezzare nella zona di anteprima 
l'intervento di blur (sfocatura) ne¬ 
cessario per mascherare il rumore, 
(le zone più chiare dell'immagine 
sono quelle che vengono sfocate 
maggiormente). 

È importante notare che l'interven¬ 
to di Smart Smoother HQ ha un ef¬ 
fetto benefico anche su un even¬ 
tuale successivo processo di enco¬ 


La capacità di acquisire filmati da 
sorgenti analogiche è uno dei pun¬ 
ti di forza di questa utility. 

In commercio esistono schede di 
acquisizione video che possono uti¬ 
lizzare driver Vfw (Video for Win¬ 
dows) o Wdm ( Windows Driver 
Model). 

I driver del primo tipo sono ormai 
datati e si basano su uno standard 
che presenta varie limitazioni. Pur¬ 
troppo Vfw è anche l'unico standard 
previsto da VirtualDub; per aggira¬ 
re l'ostacolo si può ricorrere all'uti¬ 
lity VFWWDM Wrapper, le cui 
informazioni di installazione sono 


Attivando l'opzione 
Visualize Blur è 
possibile 

apprezzare a colpo 
d'occhio nel 
riquadro di 
anteprima le aree in 
cui Smart 
SmootherHQ 
concentra il suo 
intervento. La 
sfocatura 
apportata dal filtro 
è maggiore nelle 
zone più chiare. 


che consente di apprezzare a colpo 
d'occhio l'effetto delle varie rego¬ 
lazioni. Ecco il significato dei para¬ 
metri con cui si può definire fazio¬ 
ne di Smart Smoother HQ. 

> Diameter: il numero di pixel del¬ 
l'area alla quale verranno applicate 
le procedure di riduzione del rumo¬ 
re. A un valore più alto corrispondo¬ 
no risultati migliori dal punto di vi¬ 
sta qualitativo, a prezzo natural¬ 
mente di un aumento proporzionale 
del tempo di lavoro. 

> Threshold: il grado di "fusione" 
dei pixel adiacenti tenendo conto 
del colore di quest'ultimi. 

> Amount: l'influenza del pixel ori¬ 
ginale sul pixel elaborato. Un valo¬ 
re di 128 garantisce il 50% di in¬ 
fluenza. 

> Maintain Diff Weight: permette di 
indirizzare l'azione del filtro verso 
le zone a colori uniformi. Questo 
parametro si attiva solo abilitando 
Weighed with difference. 


ding (soprattutto se con DivX o 
XviD). Un filmato affetto da rumo¬ 
re video, infatti, fa lavorare i codec 
come quelli appena citati in una si¬ 
tuazione decisamente sfavorevole, 
obbligando a utilizzare un bit rate 
elevato pena lo scadimento drasti¬ 
co della qualità. La riduzione del 
rumore permette invece al codec 
di lavorare con una maggiore effi¬ 
cienza. 

Bisogna anche tener presente che 
un uso improprio o eccessivo del 
filtro potrebbe comportare conse¬ 
guenze indesiderate, come un ge¬ 
nerale appiattimento delle imma¬ 
gini (con un effetto visivo tipo 
"cartoni animati"). 

> Acquisire un filmato con 
VirtualDub 



La finestra di 
Virtual Dub 
dedicata 
all’acquisizione 
video, con il 
riquadro di 
anteprima. 

Sulla destra il 
programma 
visualizza utili 
informazioni 
sull’andamento 
dell’operazione, 
aggiornandole in 
tempo reale. 
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Listato 


Video ►► 


// VirtualDub job list (Sylia script format) 

//$numjobs 1 
//$job "job 1" 

//Sinput "C:\Clip Video.avi" 

//$output "C:\Oip Video in Uscita.avi" 

//$state 0 
// $start_time 0 0 
//$end_time 0 0 
//Sscript 

//Lettura del clip video di entrata con relativo percorso 
VirtualDub.Open("C:\\Clip Video.avi","",0); 

VirtualDub.audio.SetSource(l); 
VirtualDub.audio.SetMode(O); 
VirtualDub.audio.Setlnterleave(1,500,1,0,0); 
VirtualDub.audio.SetClipMode(l,l); 

VirtualDub. audio.SetConversion(0,0,0,0,0); 
VirtualDub.audio.SetVolumeQ; 
VirtualDub.audio.SetCompression(); 
VirtualDub.audio.EnableFilterGraph(O); 
VirtualDub.video.SetDepth(24,24); 

VirtualDub. video.SetMode(3); 
VirtualDub.video.SetFrameRate(0,1); 

VirtualDub. video. SetIVTC(0,0, -1,0); 

// Taglio di un Range stabilito di tempo 
VirtualDub.video.SetRange(30000,35480); 

// Compresssione nel codec Fluffyuv v2.1.1 
VirtualDub.video.SetCompression(0x75796668,0,10000,0); 

VirtualDub. video, filters. Clear(); 

// Configurazione e applicazione del filtro Deinterlace 

VirtualDub.video.filters.Add("deinterlace"); 

VirtualDub.video,filters.instance[0].Config(0); 

// Configurazione e applicazione del filtro Smoother 
VirtualDub. video. fi!ters.Add("smoother"); 

VirtualDub. video, filters. instancej 1]. Config(100,1); 

VirtualDub. audio, filters. Clear(); 

VirtualDub.subset.Clear(); 

Virtua!Dub.subset.AddRange(0,2012); 

//Salvataggio del clip elaborato in un percorso prestabilito 
VirtualDub.SaveAVI("C:\\Clip Video in Uscita.avi"); 

VirtualDub. CloseQ; 

//Sendjob 

// 

//$done 


presenti all'indirizzo www.virtual- 
dub.org/docs_vfwwdm. La finestra 
dedicata alla cattura (Capture Avi ) 
segnala in tempo reale il numero 
dei frame acquisiti e di quelli 
eventualmente persi, la percentua¬ 
le di sfruttamento della Cpu , la di¬ 
mensione (in MByte) dei singoli 
flussi video e audio e altro ancora. 
In passato lo standard Avi preve¬ 
deva un limite di 2 GByte per i file; 
con Avi 1.1 tale limite è stato innal¬ 
zato fino a un valore dipendente 
dal file System in uso (4 GByte nel 
caso di Fat 32). 

Per esigenze ancora più spinte 
(che nel campo del video si posso¬ 
no presentare con facilità) si può 
sfruttare la funzione Enable Multi- 
segment capture, che in fase di 
cattura suddivide il filmato in tanti 
clip dalla grandezza prefissata, 
rendendolo compatibile con le li¬ 
mitazioni imposte dal sistema ope¬ 
rativo. Una volta selezionata la sor¬ 
gente (Source), la risoluzione da 
usare e la profondità dello spazio 
colore (Format), nonché il numero 
di frame al secondo (Frame rate), 
bisogna indicare il tipo di com¬ 
pressione sia per l'audio sia per il 
video. VirtualDub permette di sce¬ 
gliere uno qualunque dei codec in¬ 
stallati nel sistema. 

Si può anche optare per il formato 
non compresso (Uncompressed 
RGB) ma le dimensioni del file ri¬ 
sultante (ovvero 1,2 GByte ogni 
minuto di acquisizione per una ri¬ 
soluzione di 720 x 576 pixel) non¬ 
ché i requisiti del sistema di cattu¬ 
ra (che dovrebbe sostenere una 
velocità di scrittura di circa 20 
MByte al secondo) consigliano di 
scartare questa via. 

Sono molto apprezzati i codec 
Huffyuv o Mjpeg, che permettono 
di risparmiare circa un terzo dello 
spazio a fronte di una qualità visi¬ 
va - specie nel primo caso - so¬ 
stanzialmente preservata. 

A patto di disporre di una Cpu 
molto potente, è possibile compri¬ 
mere in tempo reale nel formato 
DivX (o XviD). Bisogna però verifi¬ 
care con cura che il sistema sia 


davvero all'altezza, per evitare la 
perdita di frame durante la cattu¬ 
ra/compressione . 

> Un linguaggio di scripting 
per VirtualDub 

L’autore di VirtualDub, ha imple¬ 
mentato un linguaggio di scripting 
denominato Sylia Script tramite cui 
è possibile gestire in automatico i 
processi di elaborazione video e 
audio applicabili a un filmato. Sylia 
permette di creare progetti di lavo¬ 
ro da eseguire in un momento pre¬ 
stabilito ( Job Control ) o in maniera 
immediata (tramite la funzione Run 
Script). Per creare un progetto bi¬ 
sogna spuntare al momento del sal¬ 
vataggio del clip video in uscita 
(Save as Avi) la casella Don't run 
this job now; add it to job control so 
I can run it in batch mode. Il pro¬ 
getto, con tutti i settaggi stabiliti 
dall'utente, verrà inviato alla sezio¬ 
ne Job Control (richiamabile dal 
menu File) in attesa di essere ese¬ 
guito. In aggiunta, alLinterno della 
cartella del programma verrà crea¬ 
to un file (con estensione .Jobs) 
contenente lo script. Nel listato a 
fianco potete trovare uno script di 
esempio che elabora un clip video 
in formato .Avi tagliandolo, appli¬ 
candovi i filtri Deinterlace e Smo¬ 
other e comprimendolo nel formato 
Huffyuv v2.1.1. 

Maggiori informazioni sulla sintassi 
usata dal linguaggio Sylia sono re¬ 
peribili all'indirizzo www.Virtual 
dub.org/docs/vdscript.txt. ■ 


Errata Corrige 

Nella rubrica del mese di giugno dedicata 
a VirtualDub abbiamo indicato per errore 
il ritaglio dei bordi come una delle opera¬ 
zioni da effettuare dopo aver attivato l’op¬ 
zione Direct Stream Copy. Al contrario, co¬ 
me spieghiamo questo mese, il cropping ri¬ 
chiede l’attivazione della modalità Full 
Processing Mode. Vi segnaliamo inoltre 
che nello script pubblicato nella colonna 
centrale di pag. 308, nello stesso articolo, 
manca a fine riga una parentesi chiusa. 
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Un Live Cd per Windows Xp: 

Bart Pre-installed Environment 

I Live Cd non sono più una prerogativa delle sole distribuzioni Linux. 
Ecco come crearne uno per Windows Xp o per Windows 2003 Server. 


» Di 

Filippo Moriggia 


II file manager disponibile 
in Bart PE, A43 File 
Management, è semplice, 
ma ben congegnato. Sui 
bordo inferiore della sua 
finestra è possibile aprire 
una sezione disposta a 
schede con alcuni tool 
utili, come il text editor, il 
visuaiizzatore di immagini 
e un file manager 
aggiuntivo. 


Una delle idee più innovative delle 
distribuzioni Linux come Knoppix è 
il concetto di Live Cd. Un Live Cd è 
un Cd in grado di eseguire il boot di 
sistema e di mettere a disposizione 
un ambiente perfettamente funzio¬ 
nante, autonomo e completo di una 
raccolta di applicazioni utili senza in¬ 
stallare nulla su disco fisso. 

I Cd di questo tipo hanno avuto mol¬ 
to successo, soprattutto come metodo 
semplice ed immediato per provare 
Linux, ma non solo. Gli amministra¬ 
tori di sistema e gli utenti più evoluti 
hanno compreso immediatamente le 
potenzialità che possono offrire per 
ripristinare un sistema danneggiato, 
recuperare dati o eliminare virus. 
Non tutti però sono utenti abituali di 
Linux e conoscono a fondo tale siste¬ 
ma operativo; inoltre un amministra¬ 
tore di sistemi Windows necessita 
delle utilità specifiche di questa piat¬ 
taforma. 

Ecco a voi Bart Preinstalled Environ¬ 
ment (in breve Bart PE), una utilità 
scaricabile gratuitamente da Internet 
che consente di creare, a partire dal 




Il sistema Bart 
PE dispone di 
un menu che 
ricorda il menu 
Start di 
Windows, in 
figura è 
possibile 
vedere sia le 
informazioni 
sul sistema 
(stampate 
sullo sfondo da 
Background 
Info) sia le 
informazioni 
sul Live Cd 
disponibili 
all’interno del 
menu. 


Cd originale di Windows Xp o 2003 
Server, un Live Cd con molte appli¬ 
cazioni utili. 

Il tool crea un immagine, da maste¬ 
rizzare poi con il programma di ma¬ 
sterizzazione preferito, tramite una 
comoda procedura guidata. Inizial¬ 
mente richiede il disco di Windows e 
il percorso di una cartella in cui sarà 
possibile inserire i file da aggiungere 
al Live Cd. Nel passaggio successivo 
Bart PE presenta una schermata con 
un elenco dei plug-in disponibili, se¬ 
lezionabili singolarmente. La confi¬ 
gurazione di questi plug-in permette 
rinstallazione sul Cd di una serie di 
applicazioni ed utilità che possono 
far comodo per l'amministrazione e 
la gestione del sistema. Alcuni plug- 
in sono semplicemente abilitabili 
dall'interfaccia (sono infatti distribui¬ 
ti insieme al Bart PE Builder), altri 
possono essere utilizzati scaricando i 
file necessari da Internet o, nel caso 
di prodotti commerciali, copiando i 
file dai Cd originali o dalle cartelle 
di installazione. Per ogni plug-in esi¬ 


ste un file di guida in Html, con il 
link ai siti da cui scaricare i file ne¬ 
cessari e tutte le istruzioni per l’in¬ 
stallazione. Seguendo questi sugge¬ 
rimenti è possibile lanciare diretta- 
mente dal menu del Live Cd le ap¬ 
plicazioni selezionate. Il numero di 
utilità disponibili gratuitamente o 
scaricando semplicemente da Inter¬ 
net i file necessari è di tutto riguardo 
e - soprattutto - comprende i tool 
più importanti per Lamministrazione 
di sistema. 

Come programma per la navigazio¬ 
ne alLintemo del file System non c’è 
il consueto Windows Explorer ma 
un'utilità freeware chiamata A43 Fi¬ 
le Management Utility, che costitui¬ 
sce un'alternativa di tutto rispetto. 
Oltre a una finestra quasi identica a 
quella di Gestione Risorse, questo 
tool dispone infatti di una serie di 
utilità nascoste nella parte inferiore 
della finestra che possono servire in 
molte situazioni: una Quicklaunch 
area in cui è possibile piazzare i col- 
legamenti a ciò che si ritiene più uti- 
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Da Bart PE è possibile 
lanciare la versione 
embedded di Mozilla, in 
grado di visualizzare 
perfettamente anche 
pagine Web complesse. 

È importante non 
dimenticarsi di digitare 
anche il suffisso "http://" 
prima degli indirizzi, 
poiché tale versione 
non lo aggiunge 
automaticamente. 


Il Network Configurator è 
uno strumento utile per 
configurare la rete anche 
in caso di una architettura 
complessa. 


le, un text editor con numerazione 
delle righe, undo/redo e semplici 
funzionalità di ricerca, una utilità di 
ricerca file, un visualizzatore di im¬ 
magini e un visualizzatore di file in 
formato esadecimale. Inoltre è possi¬ 
bile raddoppiare la finestra di gestio¬ 
ne risorse così da visualizzare con¬ 
temporaneamente nella parte supe¬ 
riore e inferiore due percorsi distinti 
del file System. Sono poi gestiti in na¬ 
tivo i file .zip, sia per l’estrazione che 
per la creazione. 

All'interno del menu del Cd sono poi 
disponibili utilità di vario tipo. Ci so¬ 
no i tre accessori Wordpad, Paint e la 
calcolatrice, il prompt dei comandi 
Dos, due utility di sistema (Disk copy 
e Check Disk) oltre ad una serie di 
software di configurazione, come IP 
Config, Network Configurator (un'u¬ 


tilità creata appositamente per il Live 
Cd) e Diskpart di Microsoft (piccolo 
strumento da riga di comando che 
consente di creare, modificare e can¬ 
cellare partizioni). Abbiamo apprez¬ 
zato la possibilità di cambiare al volo 
la risoluzione dello schermo diretta- 
mente dal menu del live Cd. 
Un'utilità creata dallo stesso autore 
del Live Cd è Bart Stuff Test, che 
consente di verificare il funziona¬ 
mento di un disco tramite alcune pro¬ 
ve di lettura e scrittura. Un plug-in 
disponibile in Bart Preinstalled Envi- 
ronment che vale la pena di configu¬ 
rare prima della creazione del Cd è 
Keyboard Layout che consente di se¬ 
lezionare il layout iniziale per la ta¬ 
stiera: dal momento che di default è 
impostato sulla tastiera americana è 
utile impostarlo sulla tastiera italiana. 


È comunque possibile cambiare nuo¬ 
vamente durante l'esecuzione del li¬ 
ve Cd grazie a uno script lanciabile 
dal menu. 

Seguendo le istruzioni disponibili 
cliccando il tasto PluginHelp e scari¬ 
cando da Internet le utilità necessa¬ 
rie, si possono installare diversi stru¬ 
menti utili: McAfee VirusScan nella 
versione da riga di comando, per il 
quale è stata creata appositamente 
un'interfaccia grafica di facile utiliz¬ 
zo; McAfee Stinger, utilità per rimuo¬ 
vere alcuni dei più diffusi virus; Ad- 
Aware, la nota utilità anti-spyware; 
le librerie Aspi di Adaptec; Back¬ 
ground Info, piccolo tool che stampa 
sullo sfondo i dati di base del sistema 
(sistema operativo, processore, me¬ 
moria e dimensione e spazio libero di 
tutte le unità disco); Irfanview un 
pratico visualizzatore di immagini 
gratuito; Total Commander di Chri¬ 
stian Ghisler, un file manager sha¬ 
reware ricco di funzioni; Tight VNC 
Viewer e il Remote Desktop Client 
per il controllo di macchine remote; 
PuTTY, implementazione per Win¬ 
dows di Telnet e SSH dotata anche 
di un emulatore xterm; il browser 
Mozilla nella versione embedded 
(utilizza i file di Mozilla standard del¬ 
la versione distribuita senza routine 
di installazione); Off By One Web 
Browser, il più piccolo browser con 
supporto all'Html 3.2; i driver di di¬ 
verse schede di rete (non supportate 
nativamente da Windows) oltre che 
dei più diffusi controller Raid. 



In alternativa a 
Mozilla è 
disponibile 
anche il 
browser Off By 
One, leggero e 
compatto. 
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Drive Snapshot è incluso 
nel builder e consente di 
salvare e ripristinare 
immagini del sistema. 


Grazie all'interfaccia 
visibile in figura è possibile 
utilizzare con estrema 
facilità la versione a linea 
di comando di McAfee 
VirusScan (scaricabile 
gratuitamente da 
Internet). 


È inoltre possibile installare sul Live 
Cd alcuni programmi commerciali, 
per i quali si deve ovviamente di¬ 
sporre del supporto originale (a vol¬ 
te bisogna anche inserire il seriale). 
I due più utili sono senza dubbio 
Symantec Ghost, nota utilità di ri¬ 
pristino e salvataggio delle imma¬ 
gini di interi dischi (Ghost supporta 
nativamente Bart PE, al punto da 
includere una sezione apposita nel¬ 
la sua guida utente) e Nero Bur- 
ning Rom, utilissimo in questa con¬ 
figurazione per poter masterizzare 
i dati recuperati. Altre due tool 
commerciali previsti da Bart PE so¬ 
no Disk Commander e ERD Com- 
mander di Winternals, che consen¬ 
tono rispettivamente di recuperare 
dati e di far partire da Cd sistemi 
bloccati o danneggiati. Una utilità 
shareware piuttosto utile per la 
creazione e il ripristino di immagi¬ 
ni, per chi non avesse già la licenza 





X] 


Path: c: ' *-• I r Readonly 

Operollon: Pone: 

Elepscd 

Written 

Ulocks: 

Total: 

Xfcr/s: 

Mnx/it: 

Avg/s: 

[07/00 10:10:5Oart's Stufi Test v5.1.4 


8I21»: 

I mips: C 

BlockSIze: 


t-ioe: 

Krnp: 

Necd: 


Bart'sStuffTestèuna 
piccola utilità inclusa in 
Bart PE che consente di 
verificare il buon 
funzionamento di dischi 
fissi in lettura e scrittura. 


| Start | | | 1 flplloin | fibeul | EgH | 


di Ghost, è distribuita direttamente 
insieme a Bart PE: si tratta di Drive 
Snapshot, ma dal momento che tut¬ 
te le versioni che escono come sha¬ 
reware sono a tempo limitato 
(smettono cioè di funzionare in una 
data prefissata e diversa per ogni 
build del programma) bisogna sca¬ 
ricarne una versione aggiornata se 
intendete utilizzarlo anche per il 
backup; la funzionalità di ripristino 
è invece sempre disponibile. 

In aggiunta a quelli distribuiti con 
Bart PE, sono scaricabili da Inter¬ 
net molti altri plug-in creati dagli 
utenti. Molti sono presentati nella 
home page del programma ( www.- 
nu2.nu/pebuilder/)\ sono sicura¬ 
mente da segnalare le numerosis¬ 
sime utilità create dalla Netfarm di 
Gianluigi Tiesi ( http://oss.net - 
faim.it/winpe/) che consentono - 
tra l'altro - di utilizzare da Live Cd 
Firefox, il runtime di Java, l'antivi- 
rus opensource Clamav (con 
un'apposita interfaccia grafica) e 
Acrobat Reader 6, nonché di ag¬ 
giornare al volo, tramite Internet, 
VirusScan. 


Gianluigi Tiesi, noto anche con il 
nickname Sherpya, ha creato una 
versione modificata dell'ambiente 
stesso (chiamata Win XPE) con una 
serie di funzionalità aggiuntive che 
avvicinano, esteticamente e a livello 
multimediale, l'ambiente PE a quel¬ 
lo reale di Windows. 

Da un punto di vista legale è impor¬ 
tante ricordare che Bart PE non può 
essere utilizzato come sistema alter¬ 
nativo a un'installazione di Windows 
e presenta varie limitazioni (massimo 
6 processi e 24 ore di durata massima 
della sessione). Inoltre non è possibi¬ 
le utilizzare contemporaneamente il 
Live Cd e il sistema su cui è stata at¬ 
tivata la copia di Xp usata per creare 
Bart PE. Bart PE è una piattaforma di 
grande interesse per chi amministra 
sistemi Windows. Questo tool soppe¬ 
risce alla mancanza di un prodotto 
equivalente da parte di Microsoft: 
esiste un Windows Preinstalled Envi- 
ronment, fornito soltanto ai clienti 
Enterprise OEM, ma si tratta un am¬ 
biente di installazione con riga di co¬ 
mando, inutilizzabile quindi come si¬ 
stema di ripristino. ■ 




























































La schermata iniziale 
dell’interfaccia Web di 
Popfile, al termine 
dell’installazione. 
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Lo spam e i filtri bayesiani 


Un teorema scoperto dal matematico Thomas Bayes oltre 200 anni la oggi 
permette di realizzare soluzioni estremamente efficaci nella lotta allo spam. 


Filippo Moriggia 


È ancora possibile fare uso della 
posta elettronica senza essere 
inondati da e-mail di spam? La ri¬ 
sposta a questa domanda nella 
maggior parte dei casi oggi è no. 
Si tratta di un fenomeno che è cre¬ 
sciuto in maniera esponenziale e 
che nessuno può pensare di com¬ 
battere custodendo gelosamente il 
proprio indirizzo o scambiando 
messaggi solo con persone fidate 
(anche perché in questo modo il 
concetto stesso di e-mail perdereb¬ 
be significato). È necessario convi¬ 
vere con lo spam, ma per farlo esi¬ 
stono strumenti efficaci, in grado 
di dividere la posta desiderata da 
quella indesiderata, senza correre 
il rischio di perdere messaggi im¬ 
portanti. 

Sono diverse le tecniche utilizzate 
nella lotta allo spam e danno ov¬ 
viamente risultati differenti. Una 
delle prime tecniche utilizzate è 
quella basata sulle parole chiave 
(keywords ): con dei filtri molto 
semplici sul testo si cercano parole 
tipiche dei messaggi di spam come 
“Viagra" o "Sex". Queste tecniche 
hanno molti punti deboli: necessi¬ 
tano di continui aggiornamenti (al¬ 
l'arrivo di nuovi tipi di spam), crea¬ 
no problemi classificando come 
spam messaggi che lecitamente 
usano le parole chiave cercate e 


sono facilmente aggirabili con si¬ 
nonimi o banali tecniche basate 
sulla percezione visiva della parola 
(un esempio tipico è l'uso della 
punteggiatura: V.i.a.g.r.a.). 

Una seconda tecnica molto diffusa 
e utilizzata anche da molti provi¬ 
der è quella delle DNS-based 
blackhole list. Il funzionamento è 
semplice: i server di invio della po¬ 
sta (SMTP) non accettano messag¬ 
gi dagli indirizzi IP segnalati in 
una lista di spammer o di server 
SMTP tipicamente usati dagli 
spammer. Questo tipo di tecnica 
nonostante la sua attuale diffusio¬ 
ne non ha portato vantaggi concre¬ 
ti, visto che chi invia spam cambia 
sempre più rapidamente indirizzi e 
server e al contrario finiscono con 
Tessere bloccati utenti innocenti 
che si trovano a utilizzare numeri 
IP appartenuti precedentemente a 
spammer. 

I filtri bayesiani, che vi presentia¬ 
mo, vengono utilizzati per intercet¬ 
tare lo spam direttamente nella ca¬ 
sella e-mail degli utenti. Si tratta 
di una tecnica resa popolare da 
Paul Graham, che nell'agosto 2002 
scrisse un famoso articolo chiama¬ 
to A pian for spam ( Un piano per lo 
spam - http://www.paulgraham 
.com/spam, html) in cui ipotizza la 
creazione di software basati sul 


teorema di Bayes, come soluzione 
di molto superiore alle allora più 
diffuse tecniche basate su parole 
chiave. I dettagli sul funzionamen¬ 
to li trovate nell'apposito riquadro. 
Ciò che rende i filtri bayesiani 
davvero interessanti sono i risulta¬ 
ti che si possono ottenere con un 
allenamento minimo: dalle nostre 
prove dopo una trentina di mes¬ 
saggi l'accuratezza nella classifica¬ 
zione è superiore al 90% e si atte¬ 
sta su livelli più alti (98-99%) dopo 
un centinaio di messaggi. Si tratta 
in ogni caso di una tecnica pensata 
per un uso lato Client, cioè sul 
computer dell'utente finale, non 
per l'utilizzo direttamente sui ser¬ 
ver di posta. L'allenamento a cui 
viene sottoposto il programma è 
efficace solo per la casella di posta 
su cui viene effettuato: nessuno in¬ 
fatti dei filtri bayesiani disponibili 
sul mercato viene fornito prealle¬ 
nato. Per questo non hanno susci¬ 
tato l’interesse dei provider che 
cercano al contrario una soluzione 
completamente trasparente e che 
non necessiti di alcun tipo di alle¬ 
namento o personalizzazione. Non 
è dunque la soluzione definitiva al 


Popfile suddivide la posta nelle categorie (Cesti) definite 
dall'utente durante l'installazione. In figura si può vedere 
la configurazione che abbiamo utilizzato nei test. 
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La configurazione proposta dal programma di installazione, che purtroppo non è stato 
integralmente tradotto, prevede quattro cesti (in basso). Perla maggior parte degli 
utenti sono sufficienti due soli Cesti: e-mail (per i messaggi desiderati) e spam. 
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problema: anche sfruttando questi 
strumenti, lo spam occupa spazio 
sui server e costringe a sprecare 
banda per il download, ma per un 
uso personale si tratta di una solu¬ 
zione efficace e in molti casi inso¬ 
stituibile per sopravvivere a un fe¬ 
nomeno sempre più invadente. 

Per poter discutere il funziona¬ 
mento dei filtri anti-spam è neces¬ 
sario conoscere due termini impor¬ 
tanti utilizzati per descrivere gli 
errori che possono commettere. 
L'errore più temuto è la perdita di 
un messaggio di posta regolare 
poiché è stato classificato come 
spam. In questo caso si parla di un 
falso positivo, utilizzando una ter¬ 
minologia che ricorda quella medi¬ 
ca, considerando perciò lo spam 
come un virus, e il responso positi- 


> Popfile 0.21.1 


Popfile è un filtro bayesiano scritto 
in Perl, disponibile per tutte le 
piattaforme su cui è possibile far 
girare tale linguaggio. Per i sistemi 
Windows ne esiste una versione 
compilata e completa di routine di 
installazione. 

Popfile può gestire gli accessi Pop3 
e lavora come un proxy. In altre 
parole il Client di posta elettronica 
si collega al proxy come se fosse il 
server Pop3. Popfile riceve dunque 
i parametri di connessione dal 
Client e si collega al server di posta 
da cui scarica i messaggi. Prima di 
passare tali messaggi al Client in¬ 
serisce una stringa di testo che in¬ 
dica la classificazione del messag¬ 
gio (spam o posta desiderata, ad 
esempio). 

Non esiste alcun tipo di plugin che 
ne consenta una integrazione in 
Outlook (mentre esiste per il se¬ 
condo programma provato, Spam- 
bayes), così come non esiste la 
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vo come la rivelazione di una pos¬ 
sibile infezione. Un errore meno 
grave ma comunque da evitare è 
invece la classificazione di un mes¬ 
saggio di spam come posta regola¬ 
re. In questo caso si parla di falso 
negativo. Un buon filtro deve riu¬ 
scire a raggiungere un numero di 
falsi positivi pari a zero, mentre 
può essere tollerata una piccola 
percentuale di falsi negativi. Vi 
presentiamo in queste pagine due 
filtri bayesiani completamente gra¬ 
tuiti e open source, che ci hanno fa¬ 
vorevolmente impressionato per la 
facilità di installazione in ambiente 
Windows, la disponibilità anche per 
altre piattaforme e soprattutto per 
l'efficacia nel riconoscimento dei 
messaggi anche dopo un breve alle¬ 
namento. Il primo dei due è Popfile, 
disponibile in lingua italiana, pre¬ 
senta qualche difficoltà (facilmente 
superabile) in fase di installazione, 
ma è completo e flessibile nella con¬ 
figurazione. Il secondo è Spam- 
bayes, al momento disponibile solo 
con interfaccia in lingua inglese, do¬ 
tato di un'installazione molto sem¬ 
plificata e un plugin per Outlook di 
facile utilizzo. 


possibilità di utilizzarlo con il me¬ 
no diffuso protocollo Imap (feature 
annunciata per la prossima relea- 
se). 

L'interfaccia utente del programma 
è stata tradotta in diverse lingue 
tra cui l'italiano, mentre il wizard 
di installazione per Windows al 
momento è tradotto solo parzial¬ 
mente: questo può rappresentare 
un problema per un utente alle pri¬ 
me armi, visto che è proprio l'in¬ 
stallazione l'unico passaggio com¬ 
plesso per l'uso del programma. 
Popfile consente non solo di divi¬ 
dere la posta desiderata da quella 
indesiderata, ma è anche in grado 
di dividere automaticamente i 
messaggi in diversi cesti (in ingle¬ 
se bucket ): è possibile ad esempio 
dividere la posta personale da 
quella del lavoro, ma anche scen¬ 
dere maggiormente in dettaglio 
isolando la posta che proviene da 
un mittente specifico o che rientra 
in qualche categoria particolare 
(mailing list, newsletter e così via). 
È possibile creare un numero qua¬ 
lunque di cesti (con un minimo ov¬ 
viamente di due). Nelle nostre pro¬ 
ve abbiamo creato due soli cesti 
che abbiamo chiamato e-mail e 
spam e consigliamo anche a voi 
una configurazione di questo tipo; 
Popfile è comunque molto efficace 
anche con un numero più elevato 
di cesti, come è possibile osservare 
anche dalle statistiche disponibili 
sul sito Web: http://popfile.soui- 
ceforge.net. 

Al termine dell'installazione, è 
possibile visualizzare l'interfaccia 
di gestione facendo doppio clic 
sull'icona nella System Tray di 
Windows. La prima cosa da fare è 
configurare la modalità con cui 
passare il parametro della classifi¬ 
cazione al Client e-mail. È possibile 
inserire la segnalazione di quale 
cesto si tratta nel soggetto del 
messaggio stesso o come intesta¬ 
zione nascosta. Se si utilizza Ou¬ 
tlook Express la scelta è obbligata, 
poiché questo Client di posta non 
gestisce in alcun modo le intesta¬ 
zioni nascoste (Outlook al contra¬ 
rio lo fa senza problemi). In ogni 
caso con l'ultima versione di Popfi¬ 
le dal pannello Cesti è possibile in- 
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dicare per ogni bucket una opzio¬ 
ne differente, così da modificare 
ad esempio soltanto l'oggetto dei 
messaggi di spam (e non quello 
dei messaggi regolari). È presente 
anche una opzione utile da abilita¬ 
re per il cesto spam : si tratta della 
quarantena, che consente di pro¬ 
teggere i Client di posta meno sicu¬ 
ri da script dannosi, virus o codici 
utilizzati dagli spammer per rice¬ 
vere un feedback rispetto alla rice¬ 
zione del messaggio. Abilitando 
tale opzione il messaggio viene in¬ 
viato come un innocuo allegato. 
Dalla versione 0.21 è presente di 
default un cesto speciale chiamato 
unclassified (non classificati), utile 
per visualizzare le indecisioni ini¬ 
ziali del programma e aiutarlo nel- 
l'allenamento. È poi disponibile un 
pannello Magneti in cui impostare 
delle condizioni sul nome del mit¬ 
tente o del destinatario o sul conte¬ 
nuto dell'oggetto, per attirare in un 
cesto specifico i messaggi. 

È possibile cambiare la porta di 
ascolto e dell'interfaccia Web, im¬ 
postare una password, utilizzare 
più connessioni Pop3 contempora¬ 
nee e gestire in modo compieta- 
mente remoto il programma. Que- 
st'ultima opzione può rivelarsi 
molto utile nel caso di installazione 
sul server di una piccola rete, an¬ 
che se Popfile non supporta in pie¬ 
no la gestione multiutente. 

Per utilizzare Popfile è necessario 
modificare la configurazione degli 
account di posta nei Client e-mail 
utilizzati, funzione gestibile in au¬ 
tomatico da Popfile per i Client più 
diffusi, ma senza alcuna garanzia 
di funzionamento (è una funzione 
ancora in fase di test). Modificando 
manualmente la configurazione è 
necessario inserire come nome del 
server di posta in entrata (Pop3) lo- 
calhost (o l'indirizzo IP del server 
su cui è installato Popfile) e come 
nome utente la sequenza "nome- 
server .'nome utente" dove nome- 
server è l'indirizzo vero e proprio 
del server di posta, è un carat¬ 
tere di separazione (modificabile 
dal pannello di configurazione in 
caso di particolari esigenze) e "no- 
meutente" è il nome utente della 
casella utilizzata: se necessario è 


POPFite 0.21.1 Setup 


Email Client Configuration 

POPFite can reconfiqure several emai cllents for you 
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La routine di installazione 
di Popfile può configurare 
in automatico gli account 
di Outlook e Outlook 
Express. Il software 
segnala che alcuniaccount 
potrebbero non essere 
riconosciuti, quindi al 
termine è opportuno 
verificare che l'operazione 
sia stata completata 
correttamente. 


possibile passare come parametro 
anche il numero della porta di con¬ 
nessione (la sequenza diventerà 
“ n om eserverrporta :n om eutente"). 
All'interno del Client di posta si de¬ 
ve poi creare una regola che sposti 
lo spam in una cartella separata, 
per questo vi rimandiamo al riqua¬ 
dro "Configurare i Client di e- 
mail" dove troverete la procedura 
da seguire per i programmi più co¬ 
nosciuti. 

Terminata tale configurazione sarà 
possibile iniziare a usare Popfile, 
ricordandosi di allenarlo correg¬ 
gendo tutti gli eventuali errori di 
classificazione attraverso l'inter¬ 
faccia Web. In conclusione Popfile 
è molto efficace nel filtrare i mes¬ 
saggi e flessibile nell'utilizzo: un 
plugin per Outlook lo renderebbe 
più pratico, mentre il supporto ad 
Imap e la gestione multi-utente so¬ 
no funzionalità che dovrebbero es¬ 
sere implementate dalla prossima 
release e che lo renderebbero più 
completo. 

> Spambayes 1.0rc2 

Spambayes a differenza di Popfile 
è vicino alla versione 1.0. Infatti è 
più completo e maturo: dispone di 
un plugin per Outlook che ne faci¬ 
lita molto l'utilizzo, inoltre suppor¬ 
ta sia il protocollo Pop3 che quello 
Imap, oltre a gestire anche il proto¬ 
collo Smtp per un allenamento più 
rapido tramite indirizzi di posta fit¬ 
tizi. Ha però altre mancanze: non è 
stato tradotto in italiano (anzi esi¬ 


ste solo la versione inglese) e ha 
un sistema di passaggio dei para¬ 
metri di connessione che è meno 
flessibile e lo rende perciò difficile 
da sfruttare in molte situazioni; 
inoltre non ha alcun tipo di gestio¬ 
ne multi-utente. È scritto in Python 
ed è perciò utilizzabile su diverse 
piattaforme, mentre per Windows 
come per Popfile esiste una versio¬ 
ne compilata e con programma di 
installazione che consente con po¬ 
chi clic del mouse di installare il 
plugin per Outlook piuttosto che la 
versione Server/Proxy utilizzabile 
con tutti gli altri Client di posta. 
Nel caso dell'installazione del plu¬ 
gin di Outlook la configurazione è 
molto semplice, è sufficiente sele¬ 
zionare il modo con cui si vuole al¬ 
lenare il programma (è possibile 
farlo anche usando cartelle già esi¬ 
stenti) e dove si intendono conser¬ 
vare le e-mail di spam e iniziare 
subito ad utilizzarlo. Nel caso della 
versione denominata Server/Proxy, 
che funziona come Popfile da 
proxy Pop3, la configurazione vie¬ 
ne effettuata attraverso una inter¬ 
faccia Web, avviabile dall'icona 
presente nell’area di notifica della 
barra delle applicazioni. Il pannel¬ 
lo di configurazione ha una logica 
meno intuitiva di quella di Popfile: 
è infatti necessario inserire l'indi¬ 
rizzo di tutti i server Pop3 che si in¬ 
tendono utilizzare in un singolo 
campo, separandoli con una virgo¬ 
la e indicare anche la porta su cui 
devono lavorare con lo stesso siste¬ 
ma. Questa configurazione è sco- 
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Anche Spambayes, come 
Popfile, utilizza una 
pratica interfaccia Web. 


Il pannello di 
configurazione di 
Spambayes è chiaro e ben 
commentato, ma utilizza 
una logica poco flessibile 
digestione degli account 
Popi. Purtroppo il 
programma è disponibile 
solo in lingua inglese. 


moda per un utente che utilizza di¬ 
verse caselle di posta su server dif¬ 
ferenti e non elimina la necessità 
di modificare anche l'account dei 
singoli Client di posta inserendo lo- 
calhost come nome server. Ci è 
sembrata invece una scelta intelli¬ 
gente la possibilità di passare il 
parametro della classificazione al 
Client di posta modificando la lista 
dei destinatari con 1 'aggiunta di un 
destinatario fittizio (oltre all'utiliz- 
zo dell'intestazione nascosta e del¬ 
la modifica dell'oggetto come in 
Popfile). Questa soluzione ha il 
pregio di essere gestibile anche da 
parte del limitato Outlook Express, 
senza toccare l'oggetto del mes¬ 
saggio. Sono presenti anche diver¬ 
se opzioni avanzate che permetto¬ 
no di scegliere in che file salvare i 
dati e in che formato, piuttosto che 
il valore della probabilità da utiliz¬ 
zare per la scelta tra spam e posta 
regolare. yy 
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Un teorema per combattere lo spam 


I due programmi descritti in questo articolo fanno uso di un teorema in¬ 
ventato da un matematico del diciottesimo secolo: Thomas Bayes. Il 
teorema di Bayes permette di calcolare la probabilità che un evento ac¬ 
cada quando ne è già accaduto un altro; ecco come viene sfruttato nel¬ 
la lotta allo spam. 

Prima di tutto un po’ di terminologia: indicheremo con P(A) e P(B) le 
probabilità che accadano rispettivamente gli eventi A e B. P(AIB) è la 
probabilità che accada l’evento A quando è accaduto l’evento B (o, co¬ 
me si usa dire, la probabilità di A dato B), mentre P(BIA) ovviamente è 
la probabilità di B dato A. Quello che si vuole calcolare è la probabilità 
che una specifica e-mail sia spam. Definiamo P(E) come la probabilità 
di incorrere in una specifica e-mail E che contiene le parole W-p W 2 , 
W 3 e così via, fino a W n , e P(spam) la probabilità che arrivi una e-mail 
di spam. P(spamlE) è perciò la probabilità che una specifica e-mail E 
sia spam. Per calcolare P(EISpam) basta calcolare il prodotto delle sin¬ 
gole probabilità: 


P(E | spam ) = P(W X \ spam) xP(W,\ spam) x... x P(W n \ spam) 

P(Wjlspam) è la probabilità che la i-esima parola sia presente in una e- 
mail di spam. Questa probabilità può essere calcolata facilmente osser¬ 
vando ad esempio l'incidenza della parola stessa in un archivio di spam 
e viene tenuta costantemente aggiornata dai filtri bayesiani analizzando 
i messaggi che filtrano. 

A questo punto è possibile calcolare P(spamlE) sfruttando proprio il Teo¬ 
rema di Bayes. La formula generale del teorema è: 

P(B \ -t) x P{ 4) ^ teorema afferma dunque che la probabi- 
P( A | B ) =- lità di A dato B è ricavata dal prodotto della 

P(B) 

probabilità di B dato A per la probabilità di 
A, il tutto diviso per la probabilità di B. 

Sostituendo agli eventi generici A e B gli eventi che ci interessano: 

. . Sostituendo in questa formula 

spam) x PI spam) . 

-L. --L-L- L P(Elspam) con 1 espressione n- 

P(E) cavata precedentemente e 

ignorando P(E) in quanto inu¬ 
tile per i nostri calcoli (dobbiamo confrontare delle probabilità, non ha 
alcun interesse un divisore comune ad entrambe), otteniamo: 

P(spam | £) = P(W X | spam) x P(\ spam) x...x P(W n \ spam) x P(spam) 

Questa formula ci fornisce proprio la probabilità che volevamo calcola¬ 
re. A dire il vero, il teorema di Bayes richiederebbe l'indipendenza de¬ 
gli eventi A e B, condizione che nel nostro caso non sussiste (in una e- 
mail le parole presenti di solito sono correlate). Si è verificato però spe¬ 
rimentalmente che ciò non influisce sull'efficacia di questo metodo, che 
è stato chiamato naive Bayesian (bayesiano " semplicistico " ) per sottoli¬ 
neare il teorema che non viene applicato in modo rigoroso. 

Popfile, il primo dei due software presentati nell'articolo, fa uso di una 
ulteriore tecnica chiamata pseudowords che si rivela estremamente ef- 


P(spam | E) = 
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<segue> 

ficace per rivelare e rendere inutili molti dei truc¬ 
chi utilizzati dagli spammer per far sfuggire ai fil¬ 
tri i loro messaggi. Questa tecnica associa ad al¬ 
cuni comportamenti sospetti tipicamente presenti 
nelle e-mail di spam una pseudo-parola che va ad 
aggiungersi alle parole dell'e-mail per concorrere 
alla probabilità complessiva. 

Ad esempio, se Popfile nota la presenza di un te¬ 
sto scritto in bianco su sfondo bianco (tecnica usa¬ 
ta per nascondere del testo che non fa parte del 
messaggio pubblicitario al fine di ingannare pro¬ 
prio i filtri bayesiani) crea una pseudoword con 
una probabilità molto alta di essere spam. Ecco 
un esempio di codice Html utilizzato per tentare 
di ingannare un filtro bayesiano: 

<table bgcolor=FFFFFF> 

<tr><td> <font color=FFFFFFsize=l>father fornì accidentally 
wanted difficulty will living having seeing figure handwriting 
stay look</font></td></tr> 

</table> 

Come potete vedere, il codice riporta parole di uso 
comune nella lingua inglese, come fathero figure, 
ma le nasconde all'occhio umano utilizzando il 
bianco come sfondo della tabella (codice colore 
FFFFFF in Html) e anche come colore del testo. In 
questa situazione Popfile ignorerebbe compieta- 
mente le parole nascoste e inserirebbe invece due 
pseudo-parole con probabilità altissima di essere 
spam, una per l'uso di caratteri bianchi su sfondo 
bianco e l'altra per l'utilizzo di caratteri di dimen¬ 
sione 1 (e perciò illeggibili). In questo modo i tenta¬ 
tivi di aggirare il filtro bayesiano hanno invece for¬ 
nito una chiave di identificazione della provenienza 
del messaggio, basandosi su una ipotesi decisa¬ 
mente valida: in un normale messaggio non esisto¬ 
no motivi per scrivere frasi completamente illeggi¬ 
bili sia per l'uso dei colori che per le dimensioni. 


Dall'interfaccia utente è 
possibile allenare il 
programma attraverso file 
di tipo Unix mailbox 
oppure incollando del 
testo, oltre che classificare 
un messaggio al volo. 
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SpamOayei Configuration Wizard 


Il menu dell’icona posta nel System tray di 
Windows è semplice e funzionale. 
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Il plugin per Outlook, 
alla prima apertura, 
avvia una procedura 
guidata di 
configurazione che 
consente di selezionare 
rapidamente gli archivi 
di spam e di posta 
regolare già presenti e 
di scegliere le modalità 
di allenamento. 
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Spambayes è poi in grado di gesti¬ 
re anche il protocollo Smtp come 
metodo alternativo per l'allenamen¬ 
to del filtro: anziché accedere all'in¬ 
terfaccia del programma si possono 


lll iffMIUM 


u 


fcither uptuad e memiaye. rubo* or db* file 

Or paste cne *hole message (ìnduding headers) bere 


1 Tram as Spam | Trainostlam | 


[ Brinose... 


Climlty a messoije 


<s> 


| Rtinviii’ | 


Or paste one *hole message (mchjding headers) bere 


| Qossiy | 


segnalare gli errori commessi inol¬ 
trando i messaggi su cui ha sbaglia¬ 
to la classificazione a due indirizzi 
e-mail fittizi (uno per lo spam e uno 
per la posta regolare). La gestione 
del protocollo Imap è supportata, 
ma è necessario lanciare un file sor¬ 
gente dalla riga di comando con al¬ 
cuni parametri: questo ne rende l'u¬ 
tilizzo molto meno intuitivo e obbli¬ 
ga a installare il codice sorgente e 
l'ambiente runtime del linguaggio 
Python anche in Windows: proba¬ 
bilmente si è ipotizzato l'utilizzo di 
tale protocollo solo da parte di uten¬ 
ti più esperti, scelta sicuramente di¬ 
scutibile. 

È utile, anche se difficilmente 
verrà sfruttata dagli utenti che cer¬ 
cano la facilità di utilizzo, la possi¬ 
bilità di caricare dei file mailbox 
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per allenare in automatico il filtro a 
riconoscere lo spam: il formato 
mailbox è un formato standard del 
mondo Unix/Linux, ma è gestito an¬ 
che da alcuni Client di posta in am¬ 
biente Windows (ad esempio Pega¬ 
sus Mail), e soprattutto è il formato 
utilizzato da molti siti web che forni¬ 
scono archivi di spam. A questo pro¬ 
posito consigliamo a quanti di voi 
volessero sfruttare questa funzione, 


di usare archivi di posta e di spam 
di dimensioni simili: un allenamento 
effettuato ad esempio con un grosso 
numero di spam e solo qualche e- 
mail regolare peggiorerebbe l'accu¬ 
ratezza del filtro. Spambayes ci è 
sembrato efficace nel riconoscimen¬ 
to e pratico nell'utilizzo per gli uten¬ 
ti di Outlook, più macchinoso per 
quanti utilizzano altri Client di po¬ 
sta: in particolare il metodo con cui 


viene configurato il Pop3 proxy è 
poco pratico e difficilmente utilizza¬ 
bile per configurazioni complesse. 
L'interfaccia del programma è co¬ 
munque ben organizzata, anche i 
parametri configurabili sono molti e 
ben commentati, è un peccato la 
mancanza di una traduzione in ita¬ 
liano e di altre funzioni come la 
Quarantena e i Magneti che sono 
invece presenti in Popfile. 


Configurare il client di e-mail 


L'ultimo passo necessario per mettere in funzione un anti-spam 
bayesiano è la configurazione, nel client di posta, della regola 
con cui intercettare i messaggi marcati come spam. Non è un 
compito difficile, ma implica una discreta conoscenza delle fun¬ 
zioni del proprio client. Le differenze tra un programma e l'altro 
spesso sono rilevanti, perciò in questo riquadro vi presentiamo il 
percorso da seguire per alcuni di quelli più diffusi in ambiente 
Windows. Abbiamo scelto di utilizzare una intestazione nascosta 
per la segnalazione, con l'eccezione di Outlook Express che non 
la gestisce: in questo caso abbiamo modificato il soggetto dei soli 
messaggi di spam. Nelle schermate che vedete abbiamo scelto di 
inserire soltanto i parametri per Popfile visto che la differenza 
con Spambayes è minima: sostanzialmente si tratta di cambiare il 
testo X-Text-Classification nelle schermate che vedete con X- 
Spambayes-Classification (usato appunto da Spambayes). 


Outlook Express non gestisce le 
intestazioni nascoste, quindi 
abbiamo impostato un filtro che 
sposta i messaggi che nell'oggetto 
contengono "spam''nella cartella 
Posta indesiderata. Il pannello che 
vedete si può aprire attraverso il 
menu Strumenti/Pegole 
messaggi/Posta elettronica. 


1 .X 



La configurazione di Outlook è 
necessaria solo per Popfile poiché 
per Spambayes esiste un apposito 
plugin che la gestisce in automatico. 
Seguendo la procedura guidata di 
configurazione che si apre a partire 
da Strumenti/Regole e 
awisi/Regole posta 
elettronica/Nuova regola si 
possono impostare i parametri 
come specificati nella figura. 


PtHSUIIdlÌZZdZÌOII(» illtesldziuili 


Nuova intestazione messaggio: 


X-5pcmbayes-Cfessificofon 

X-Tcxt-Oasstfication 


JC=3CSI 


In Thunderbird si può creare un filtro a partire dal menu Strumenti/Filtri messaggi... Ciccando Nuovo ci 
si ritroverà nella schermata in figura. A questo punto è necessario creare una intestazione 
personalizzata scegliendo Personalizza... dal menu con le intestazioni standard e inserire il testo “X- 
Text-Classification”. Per garantire una maggiore protezione è consigliabile spuntare la casella Imposta 
stato a Indesiderata, in modo che i messaggi in arrivo siano gestiti nel modo corretto da Thunderbird 
stesso. La procedura illustrata è identica per Mozilla Mail. 



Con Eudora una volta 
entrati nel menu 
Tools/Filters, basta 
selezionare New e 
inserire il campo X- 
Text-Classification e 
gli altri parametri 
come nella schermata 
dell’illustrazione. 


Pegasus Mail 



Utilizzando Pegasus è sufficiente aprire il 
pannello delle regole con il pulsante Create or 
manage rules... visibile in figura e creare una 
nuova regola. Attenzione a non commettere 
errori nella spaziatura dopo i due punti 
(bisogna inserire un solo spazio). 
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Palmari ►► 

►► di Francesco Facconi 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione dei nostri 
software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


HotMail, Yahoo e gli altri 


a a a 



Molti servizi gratuiti di posta elettronica sono consul¬ 
tabili solamente utilizzando un'interfaccia Web. Per 
poter scaricare la posta in un Client tradizionale (in 
modo da poterla conservare e consultare anche in as¬ 
senza di collegamento) di solito è necessario abilitare 
a pagamento i servizi di download dei messaggi tra¬ 
mite il protocollo Pop3 offerti dai vari portali. Un'al- 




,f£<# 0neMail3 - 5 

Il 26,29 Euro 

http://net.worth.com.hk/onemail/ 
> Download: 1.622 KByte 


ternativa più economica e pratica, riservata agli uten¬ 
ti AOL Mail, YahooMail, HotMail, POP Mail, Web Pa¬ 
ge e MSN Mail, è OneMail, un tool disponibile sia 
per Pocket PC sia per Palm OS. Questa utility si in¬ 
stalla sul desktop e al momento della sincronizzazio¬ 
ne con il palmare scarica la posta dai vari account 
(senza richiedere l’accesso via Pop3) e la converte in 
un formato leggibile dal Client di posta installato sul 
Pda. OneMail traduce automaticamente in testo sem¬ 
plice i messaggi in formato Html, in modo da rendere 
minimo lo spazio occupato e contemporaneamente 
facilitare la lettura; in aggiunta supporta anche il 
download degli allegati. OneMail è offerto in varie 
versioni a seconda del Client di posta utilizzato sul di¬ 
spositivo palmare. 


Prestiti sotto controllo 


Vi dimenticate spesso di farvi restituire le cose che 
prestate? In questo caso IOUMate non dovrebbe man¬ 
care nella collezione degli applicativi installati sul vo¬ 
stro Palm. Questa utility pratica e compatta vi permet¬ 
terà di tenere traccia degli oggetti (o del denaro) che 
presterete. Non solo: vi consentirà anche di segnare 
tutto quello che vi verrà prestato, per evitarvi brutte fi¬ 
gure. Le liste degli oggetti prestati e da restituire pos¬ 
sono essere viste separatamente o riunite in una sola 
schermata; con un tocco dello stilo sul titolo di una co¬ 
lonna i dati nella lista vengono ordinati secondo l'attri- 


■ IOUMate 2.0 

19,95 dollari Usa 
www. mobimate. com/ìoumate/ 

> Download: 69 KByte 

buto corrispondente alla co¬ 
lonna stessa. Gli oggetti inol¬ 
tre possono essere raggrup¬ 
pati in diverse categorie ed è 
possibile associare a ciascu¬ 
no di essi una data di scadenza del prestito, collegata a 
un allarme sonoro e visuale. Una delle schermate di¬ 
sponibili mostra tutti i prestiti scaduti, elencando sia gli 
oggetti da restituire sia quelli da richiedere. 



Un file manager evoluto per Pocket Pc 
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Resco Explorer 2003 è un file manager estremamente 
completo per palmari Pocket Pc. Disponibile anche in 
italiano, in aggiunta alle funzionalità base (navigazio¬ 
ne nell'albero delle cartelle, copia, ridenominazione e 
cancellazione di file e directory) offre numerose fea- 
ture avanzate tra cui la possibilità di cifrare i file pre¬ 
senti sul dispositivo con vari algoritmi: il sistema base 


fltyertòoeCxp 


Sa Resco Explorer 2003 5.10 

_ 1 24,95 dollari Usa 

A ci a M ai .1 www.resco-net.com 

muojtw B|-| > Download: 1.235 KByte 


offre RC2 a 40 bit e Des a 56 bit, ma è possibile in¬ 
stallare nuovi provider crittografici aggiungendo al¬ 
goritmi più robusti quali RC2-128, 3Des Two Key- 
112 o 3Des-168. Sul Pc si possono poi installare 
estensioni di sistema che operano con gli stessi algo¬ 
ritmi, così da poter cifrare o decifrare i file anche sul 
desktop. Resco Explorer in aggiunta può comprime¬ 
re file e cartelle; inoltre offre funzioni evolute di ri¬ 
cerca all'interno del file System. Un visualizzatore di 
file integrato permette di controllare immagini e te¬ 
sti in modo semplice, mentre il browser di rete con¬ 
sente l'accesso a cartelle condivise in rete locale. 

Non manca, infine, un pratico editor per il registro di 
sistema. 
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Palmari ■ 


50 solitari di carte 


Solebon è una delle raccolte più complete di giochi 
di carte in solitario disponibili per Palm Os. Contiene 
50 differenti giochi, ognuno corredato di una pagina 
di aiuto in linea (richiamabile in qualungue momen¬ 
to) che riassume in modo sintetico ma efficace le re¬ 
gole e alcune varianti che possono essere attivate. La 
grafica dei solitari è semplice ma gradevole sia sui 
dispositivi a bassa risoluzione sia su quelli ad alta ri¬ 
soluzione. 

Il retro delle carte può essere personalizzato sce¬ 
gliendo fra i vari modelli disponibili, e la disposizio¬ 
ne delle carte può essere invertita per facilitare il 
gioco ai mancini. Per i pigri senza speranza è dispo- 


lif Ulll So|e b°n 1.2 

24,99 dollari Usa 
www.solebon.com 
> Download: 166 KByte 
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nibile la modalità Auto¬ 
play, che sposta in auto¬ 
matico le carte giocabili. 

Il programma pensa an¬ 
che a chi è convinto che 
l'importante non sia par¬ 
tecipare ma vincere: permette infatti di annullare un 
numero di mosse a piacere e prevede persino la pos¬ 
sibilità di barare tramite il menu Cheat. La versione 
demo, liberamente scaricabile, si chiama Solfree e 
contiene 5 giochi completi. 


Un desktop per Pocket Pc 



Vindows XP è un desktop manager per Pocket Pc. Co¬ 
me si può desumere dal nome, una volta avviato offre 
una scrivania con i colori, le icone, gli sfondi e i tool ti¬ 
pici del quasi omonimo sistema operativo di Microsoft. 
Troviamo, infatti, le classiche icone My Documents e 



• 



Vindows XP 2.61 
11,00 Euro 
www.pocketland.it 
> Download: 835 KByte 


My Computer: la prima apre l'omonima cartella di 
sistema, mentre la seconda mostra in una finestra in 
perfetto stile XP le icone dei drive (la memoria del 
palmare viene indicata come unità C: mentre la 
scheda rimovibile come D:}, del pannello di control¬ 
lo, dei task attivi e dei programmi installati. Non po¬ 
teva mancare il cestino, perfettamente funzionante 
anche se solo per i documenti rimossi all'interno di 
Vindows XP. Le icone sul desktop possono essere po¬ 
sizionate a piacimento sfruttando la tecnica del drag 
and drop ed è semplice aggiungere collegamenti ai 
programmi o creare nuovi documenti. Il desktop può 
essere protetto da una password di accesso, da inseri¬ 
re in una finestra di dialogo identica a quella mostrata 
da Windows Xp. 


Un project manager in miniatura 

BrainForest è un gestore di impegni e progetti estre¬ 
mamente avanzato. Alla classica lista di cose da fare 
aggiunge numerose funzioni che permettono di pia¬ 
nificare progetti anche di grandi dimensioni, suddi¬ 
videndoli in sottoprogetti più piccoli. Ogni lista di 
"cose da fare''(fo-do) viene salvata in un file a parte, 
così da tener separate attività differenti; i compiti di 
ogni progetto poi possono venir ordinati ad albero, 
con la classica struttura a rami e foglie: ogni impe¬ 
gno può essere figlio di un altro impegno o può esse¬ 
re suddiviso in compiti più piccoli. A ogni task pos¬ 
sono essere associate una data di inizio e una di 


( Ultrasoft BrainForest 

19,95 dollari Usa 
www.ultrasoft.com/brainforest/ 
) Download: 672 KByte 


completamento previsto: la vi¬ 
sta Timeline genera così un 
prospetto delle attività in corso 
(disegnandole come blocchetti 
disposti su una linea del tem- 


Rubrica Palmari 
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po) mostrandone il grado di completamento. 
BrainForest è disponibile anche in una versione De¬ 


luxe (24,95 dollari Usa) che aggiunge un Client per 


il desktop Windows capace di leggere, scrivere e 
modificare i file generati sul palmare. 


Le prove dei software Palm OS sono effettuate su diversi palmari; 
in relazione ai requisiti hardware dei programmi stessi. Le prove 
dei software per Pocket PC vengono svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per raggiungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 
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Shareware ►► 


Password sicure e pronte all’uso 

I password manager conservano in modo sicuro le parole chiave e i dati 
necessari per l'accesso a servizi protetti, facilitandone poi l'inserimento. 


►► Di 

Alberto Donato 


Any Password 1.31 


Molti programmi e servizi telemati¬ 
ci richiedono al momento dell'ac¬ 
cesso l'inserimento di una coppia di 
dati: un nome utente e una pas¬ 
sword. Il livello di sicurezza offerto 
da questo meccanismo dipende 
strettamente dalla password scelta: 
una parola breve, molto semplice e 
di senso compiuto, può essere sog¬ 
getta ad attacchi di tipo brute force, 
basati su un dizionario. Per garanti¬ 
re una buona protezione è necessa¬ 
rio utilizzare stringhe alfanumeri¬ 
che casuali di una certa lunghezza, 
che risultano però difficilissime da 
ricordare. La difficoltà si moltiplica 
dato che gli account - e le relative 
password -spesso sono molti: posta 
elettronica, home banking e via di 
questo passo. 

I password manager permettono di 
risolvere brillantemente il problema: 
si tratta a tutti gli effetti di piccoli da¬ 
tabase che permettono di conservare 
in forma cifrata i dati d'accesso 
(nome utente e password, ma anche 
molte altre informazioni collegate 
come una password dispositiva, l'Uri 
del sito Web e così via) e spesso ne 
rendono molto agevole l'inserimen- 
to. L'utente deve ricordare solo la 
password di protezione del database: 
al resto pensa il password manager. 




Molti programmi di 
questo genere offrono 
poi funzionalità aggiun¬ 
tive molto utili, ad 
esempio il riconosci¬ 
mento e il completa¬ 
mento automatico dei 
form di accesso che evi¬ 
ta all'utente di dover ef¬ 
fettuare manualmente 
il copia e incolla di user- 
name e password. 

Generalmente i pas¬ 
sword manager sono 
utility di dimensione 
piuttosto ridotta (anche 
meno di 1 MByte) che a volte non 
richiedono neppure installazione. 
Quest’ultima caratteristica è di par¬ 
ticolare interesse dato che consente 
di farle lavorare - ad esempio - di¬ 
rettamente da una chiavetta Usb. 

> Any Password 1.31 

Any Password (www.romanlab. 
corri) permette di conservare in 
modo i dati di accesso a siti Web, 
file compressi (Zip, Rar, Ace) e ap¬ 
plicazioni (ad esempio un Client di 
posta). Il programma utilizza i col¬ 
laudati algoritmi Idea e Md5 e pre¬ 
vede l'uso multiutente; ciascun 
utente può creare più file di dati. 
L'interfaccia del programma è mol¬ 
to semplice e consente di organiz¬ 
zare le informazioni in una struttu¬ 
ra ad albero, creando sottocartelle 
per raccogliere dati dello stesso 
tipo. Per ogni elemento è possibile 
salvare username (o nome di login), 
password, indirizzo della pagina 
Web (oppure locazione del file o 
programma nel file System) ed 
eventuali commenti. 

Gli Uri possono essere richiamati 
direttamente dall'utility con un clic 
del mouse. Any Password dispone 
anche di un generatore di password 
casuali (di lunghezza selezionabile) 
basate su lettere, numeri e caratteri 


PINs 4.50.0.86 


definibili dall'utente. Un'interes¬ 
sante caratteristica del programma 
è la possibilità di importare ed 
esportare archivi di password nel 
formato tabellare standard Csv. 

Il software è gratuito per gli utenti 
privati; per l’utilizzo professionale 
la licenza costa 19,00 dollari Usa. 

> PINs 4.50.0.86 

Distribuito gratuitamente sotto li¬ 
cenza Gpl, PINs (www.mirekw.com) 
è tradotto in molte lingue tra cui 
l'italiano. 

Il programma cifra i dati con l'algo¬ 
ritmo Blowfish a 448 bit, e permette 
di creare più database, ciascuno 
con una serie di record - divisi per 
categoria - in cui memorizzare, ol¬ 
tre a nome utente e password, an¬ 
che indirizzi Web, commenti e il 
periodo di validità dell'account. 
PINs consente di effettuare la ricer¬ 
ca degli account scaduti, per poter¬ 
li eliminare o modificare (ad esem¬ 
pio cambiando la password). Al¬ 
l'apertura del database il software 
segnala automaticamente i record 
"scaduti". L'utility prevede la fun¬ 
zione Superlncolla: posizionandosi 
sul primo campo del modulo di ri¬ 
chiesta, è possibile, con una singola 


►► 


297 

PC Professionale - settembre 2004 








































































combinazione di tasti, ottenere l'in¬ 
serimento automatico di tutti i dati 
nell'ordine prestabilito. Il software 
dispone anche di alcune utili carat¬ 
teristiche accessorie, tra cui un po¬ 
tente generatore di password inte¬ 
grato, in grado di generare stringhe 
di lunghezza arbitraria secondo di¬ 
versi template personalizzabili dal¬ 
l'utente. Altra interessante funzio¬ 
nalità è il sistema di cancellazione 
sicuro dei file, che consente la scel¬ 
ta tra diversi metodi (con livelli di 
sicurezza diversi) per rendere irre¬ 
cuperabili le informazioni elimina¬ 
te. Il software occupa circa 1 MByte 
di spazio su disco e non richiede in¬ 
stallazione. 


> Easy Password 
Manager 2.0.17 

Easy Password Manager (www.pas- 
swordmanager.co.uk) è composto 
da un password manager e da un 
forni filler, che vengono visualizzati 
in due finestre separate. Il primo 
modulo consente di memorizzare, 
oltre a username, password e Uri 
(nel caso di un servizio Web) molti 
altri dati che possono essere richie¬ 
sti dai sistemi di autenticazione, 
quali e-mail, Pin, numeri di telefo¬ 
no e altri ancora. Il programma pre¬ 
vede l'utilizzo multiutente, con ar¬ 
chivi separati e protetti singolar¬ 
mente. Per ogni record del databa¬ 
se il programma permette di confi¬ 
gurare la funzione autologin, impo¬ 
stabile tramite un wizard. Tale fun- 
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zione, una volta attiva, permette di 
effettuare l'accesso a un servizio 
Web con un semplice clic. In alcuni 
casi, tuttavia, non siamo riusciti a 
configurarla con successo, dato che 
il programma non sempre è stato in 
grado di riconoscere i parametri di 
login previsti da alcuni siti che uti¬ 
lizzano metodi di autenticazione 
complessi. 

Il modulo form filler consente inve¬ 
ce di mantenere archivi contenenti 
profili utenti con dati personali, in¬ 
dirizzi e dati per i pagamenti elet¬ 
tronici (ad esempio numeri di carta 
di credito e Pin). I dati memorizzati 
possono essere riversati in un form 
in modo automatico: il programma 
è in grado di riconoscere il signifi¬ 
cato dei vari campi e copiare in 
modo opportuno le informazioni 
necessarie. Easy Password Mana¬ 
ger si installa come icona nel Sy¬ 
stem tray di Windows, da dove può 
essere rapidamente richiamato. Il 
programma mette a disposizione 
un sistema di gestione dei backup 
che permette di effettuare una co¬ 
pia di sicurezza di tutti i database o 
degli archivi di utenti specifici. La 
versione di prova scade dopo 40 
giorni di utilizzo; il costo della li¬ 
cenza d'uso è di Euro 19,99. 

> KeePass 0.95b 

KeePass ( keepass.sourceforge.net ) 
è un programma gratuito molto 
semplice da utilizzare. Permette di 
gestire i record suddividendoli in 
gruppi in base alTutilizzo; ogni re¬ 
cord può contenere username, pas¬ 
sword, Uri e data di scadenza del- 
l’account. Il programma integra un 
generatore di password configura¬ 
bile che fornisce anche una stima 


KeePass 0.95b 


della qualità della 
password stessa (in 
termini di sicurezza e 
difficoltà di decifra¬ 
tura). I database del¬ 
le password vengono 
protetti da una ma¬ 
ster password e cifra¬ 
ti utilizzando gli algoritmi Aes o 
TwoFish con chiavi da 256 bit. Per 
l'accesso al database è possibile, in 
alternativa alla classica password, 
utilizzare un keydisk: in questo 
caso il programma memorizza la 
chiave su un'unità disco (ad esem¬ 
pio un floppy disk o una chiavetta 
Usb) e l'utente non ha necessità di 
ricordare alcuna parola di accesso. 
KeePass è in grado di gestire 
l'esportazione degli archivi in for¬ 
mato testuale, Csv, Xml e Html e di 
importare file Csv o generati da al¬ 
tri programmi, quali CodeWallet, 
PwSafe e Personal Vault. Il pro¬ 
gramma viene fornito con un instai- 
ler, ma può essere utilizzato anche 
senza installazione semplicemente 
copiando l'eseguibile su un qua¬ 
lunque supporto rimovibile. La sua 
dimensione è di soli 400 KByte. 
KeePass è disponibile anche per il 
sistema operativo PocketPc. 

> Password Agent 2.3.1 

Password Agent (www.moonsoitwa- 
re.com) è un'utility semplice ma 
completa. È disponibile in versione 
Lite (gratuita), che permette di me¬ 
morizzare fino a un massimo di 25 
record in ogni file, o commerciale 
(19,95 dollari Usa) senza alcuna li¬ 
mitazione. I file contenenti le pas¬ 
sword vengono salvati in modo ci¬ 
frato, utilizzando una password for¬ 
nita dall'utente come chiave, me¬ 
diante l'algoritmo Aes a 265 bit, un 
livello di cifratura molto alto ed in 
grado di garantire l'impossibilità di 
accedere ai dati se non si è a cono¬ 
scenza della password. Per ogni re¬ 
cord, oltre a username e password 
si possono indicare delle note, un 
link, utilizzabile per raggiungere 


►► 
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Password Agent 2.3.1 
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velocemente la pagina di login e 
l'eventuale data di scadenza del- 
l'account. Questo tool può anche 
essere usato per proteggere note di 
testo. Il programma permette di 
suddividere i record in cartelle or¬ 
ganizzate in una struttura ad albe¬ 
ro. Molto utile è la funzione di auto- 
login, che consente di inserire user- 
name e password aH'interno di un 
form tramite un tasto di scelta rapi¬ 
da, senza doverli quindi digitare a 
mano. Password Agent si distingue 
poi per le molte possibilità offerte 
per il trasporto dei dati: consente 
infatti di esportare i database in 
formato Html, Csv o Xml e di tra¬ 
sportare programma e archivi su un 
disco rimovibile o una chiavetta 
Usb utilizzando la funzione Take 


with me, un wizard che effettua la 
copia del file delle password, del 
programma e dell'help verso un 
qualunque supporto indicato dal¬ 
l'utente. 

> KeyWallet 1.0 

La praticità e la semplicità di utilizzo 
sono le caratteristiche principali di 
KeyWallet (www.keywallet.com), un 
password manager gratuito in grado 
di interagire con differenti tipi di 
form (Html, Java e programmi Win¬ 
dows). Il programma consente di 
memorizzare per ogni record del suo 
database un numero di dati a piace¬ 
re, non solo username e password. I 
record (che KeyWallet definisce 
chiavi) possono essere creati a mano 
oppure in modo automatico, attivan¬ 
do un registratore che riconosce i 
campi del form e ne memorizza il 
contenuto man mano che l'utente lo 
digita. A ogni chiave è anche asso¬ 
ciabile un Uri. Per compilare i campi 
di un form si possono trascinare con 
il mouse i singoli dati. In alternativa, 
si può trascinare sul primo campo il 
nome della chiave: in questo caso 
l'utility compilerà tutti i campi in au¬ 
tomatico. KeyWallet permette anche 
l'esportazione degli archivi in un for¬ 
mato proprietario con varie opzioni 



KeyWallet 1.0 


,di sicurezza che vanno dall'utihzzo 
di una password di accesso al rico¬ 
noscimento del Pc e del sistema ope¬ 
rativo; in quest'ultimo caso è possi¬ 
bile accedere al backup solo tramite 
il computer su cui è stato creato e 
usando la stessa copia del sistema 
operativo. 


> Password Keychain 1.1.0.3 


Sebbene presenti un'interfaccia un 
po' rudimentale, Password Keychain 


►► 


Visualcommesse 




Visual Commesse di EVS Studio 
(www.evsstudio.it) è un programma 
per la gestione della produzione di 
aziende manifatturiere. Permette di 
seguire le commesse in tutte le loro 
fasi, dall'ordine alla consegna dei 
prodotti finiti. Il programma, diviso 
in opzioni, facilita la gestione am¬ 
ministrativa delle commesse e per¬ 
mette di monitorare il magazzino. 

La sezione Preventivi semplifica la 
stesura dei preventivi, controllando 
automaticamente la disponibilità 
dei materiali e calcolando i costi per la realizzazio¬ 
ne dei prodotti finiti. L'opzione Commesse gestisce 
l'elenco dei materiali, i costi di lavorazione, i tempi 
di realizzazione e le condizioni di fornitura delle 
commesse. Permette inoltre di conoscere in tempo 
reale la differenza tra i costi preventivati e quelli a 


□ a 


•G3 — 


a □ a 


a 
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consuntivo. Archivio 
Anagrafico è utile per 
gestire i dati sia dei 
Clienti che dei Fornitori, 
mentre Archivio Magaz¬ 
zino permette di cono¬ 
scere la giacenza dei ma¬ 
teriali e la relativa valo¬ 
rizzazione. La versione di 
VisualCommesse per 
Windows che trovate sul 
Cd-Rom allegato può es¬ 
sere utilizzata senza al¬ 
cuna limitazione. Il software è disponibile anche in 
una versione commerciale che gestisce anche i 
Movimenti Magazzino, le Distinte Base, i DDT (ex 
Bolle) e la stampa delle fatture. EVS Studio può 
personalizzare Visual Commesse secondo le speci¬ 
fiche dell'utente. 
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(www.nfxtech.com) è un program¬ 
ma gratuito che offre tutte le fun¬ 
zionalità di base per la gestione 
delle password: consente infatti di 
memorizzare i dati di login e un 
eventuale Uri di accesso. 

Il software, che rimane attivo nel 
System tray della barra delle appli¬ 
cazioni di Windows, si integra con 
la maggior parte dei browser ed è 
in grado di riconoscere automatica- 
mente il caricamento di un sito per 


cui sono stati registrati dati per l'ac¬ 
cesso. In guesto caso è sufficiente 
selezionare i campi del form di lo¬ 
gin e utilizzare i tasti di scelta rapi¬ 
da per incollare username e pas¬ 
sword, senza dover richiamare l'uti¬ 
lity e copiare i dati manualmente. 
Easy Password Manager è stato ag¬ 
giornato di recente: la nuova ver¬ 
sione offre un maggiore livello di 
sicurezza e dispone di un help in li¬ 
nea più completo. 


> My Password Manager 1.4 

My Password Manager (www.mypas- 
swordmanager.com) permette di ge¬ 
stire account di qualungue tipo, dal¬ 
le password per l’accesso a servizi 
Web o programmi, agli account di 
posta, ai Pin delle carte di credito. Il 
programma può gestire più databa¬ 
se e prevede la ripartizione dei re¬ 
cord in cartelle, per un accesso più 
agevole. Ogni record può contenere 
password, data di inizio e scadenza 
dell'account, nonché l'Uri del sito o 
il percorso del programma collegato. 
Il programma include un generatore 
di password personalizzabili in base 
a un template. I database vengono 
cifrati utilizzando Palgoritmo Aes 
con chiave a 256 bit. L'utility offre 
anche una funzione di backup, che 
può generare le copie di sicurezza su 
richiesta o in modo automatico. 

My Password Manager supporta 
l'esportazione dei database in for¬ 
mato testuale. La licenza d'uso del 
programma costa 17,00 Euro. 



































PC Professionale 

LINUX 



www,pcprofessionale. com 


Gestire il proprio tempo 
con lo standard iCalendar 

Ci sono numerose applicazioni per pianificare i propri impegni, basate 
su uno standard aperto che consente la condivisione tra gruppi di lavoro. 


►► Di 

Marco Fioretti 


Cli utenti Linux più 
esperti, o che comunque 
preferiscono lo linea di 
comando, non hanno 
bisogno di programmi 
aggiuntivi per tenere i 
propri impegni sotto 
controllo. L’editorEmacs 
contiene, insieme a mille 
altre funzioni, anche un 
diario e un calendario 
immediatamente 
utilizzabili. 


I computer possono, almeno in teo¬ 
ria, aumentare enormemente la no¬ 
stra produttività. Sfruttare al massi¬ 
mo la propria giornata, o coordina¬ 
re nel modo più efficiente le attività 
di gruppi di lavoro più o meno nu¬ 
merosi e distribuiti, sono problemi 
comuni la cui gestione è affidata 
sempre più spesso ai computer. I si¬ 
stemi Gnu/Linux offrono soluzioni 
per qualsiasi esigenza di questo ti¬ 
po: dai semplici script shell che ri¬ 
cordano il compleanno degli amici 
sulla linea di comando, a program¬ 
mi capaci di consultare più calen¬ 
dari personali e organizzare riunio¬ 
ni. 

In tutti i casi il problema di fondo, 
soprattutto in ambito professionale, 
è poter conservare, scambiare e 
analizzare rapidamente tutte le in¬ 
formazioni relative a calendari e 
appuntamenti, anche attraverso In¬ 
ternet. Lo standard di riferimento 



per questo tipo di dati è iCalendar, 
sviluppato a partire dal 1998 dalla 
Ietf (Internet Engineering Task For¬ 
ce). Gli oggetti iCalendar, che sono 
poi normali file di testo con esten¬ 
sione .ics, possono essere distribuiti 
con vari protocolli (posta elettroni¬ 
ca, Http) o scambiati come qualsia¬ 
si altro file. Le singole parti di que¬ 
sti file rappresentano specifici 
eventi o attività da completare. Tut¬ 
te le informazioni relative a ogni 
componente sono contenute nelle 
sue proprietà: data d'inizio, perio¬ 
dicità, durata e così via. 

Oggi le ragioni di usare iCalendar 
non si fermano a un formato comu¬ 
ne per la propria lista di appunta¬ 
menti. Gli utenti finali possono con¬ 
tare anche su procedure comuni 
per condividere queste informazio¬ 
ni con altre persone. In questo mo¬ 
do è possibile per esempio spedire 
automaticamente inviti a riunioni, 
cancellarli, confermare la propria 
partecipazione o proporre una data 
alternativa. Il lavoro dell'Ietf non si 
è infatti fermato allo standard ini¬ 
ziale. Dopo di esso ne sono stati 
creati altri due il cui scopo comune 
è facilitare la collaborazione trami¬ 
te iCalendar fra singoli individui o 
interi gruppi, dovunque si trovino e 
qualunque software usino. I due 
protocolli in questione sono iMIP 
(iCalendar Message-based Intero- 
perability Protocol) e iTIP (iCalen¬ 
dar Transport-independent Intero- 
perability Protocol). Il primo speci¬ 
fica le modalità di trasmissione di 


dati iCalendar e iTIP via posta elet¬ 
tronica. Il secondo è quello che ef¬ 
fettivamente permette la collabora¬ 
zione fra utenti iCalendar, introdu¬ 
cendo metodi e definizioni per con¬ 
trollare più calendari e trovare mo¬ 
menti liberi per le riunioni. Le pro¬ 
cedure iTIP garantiscono anche che 
i calendari di tutti gli utenti coin¬ 
volti rimangano in uno stato coe¬ 
rente al termine di una transazio¬ 
ne. 


> Applicazioni personali 


I programmi per la gestione di ca¬ 
lendari sotto Linux si possono divi¬ 
dere, a grandi linee, in tre catego¬ 
rie. La prima comprende moduli o 
script in vari linguaggi per manipo¬ 
lare automaticamente calendari in 
diversi formati. Il secondo gruppo, 
a tutt'oggi il più vasto, è quello dei 
programmi per uso soprattutto per¬ 
sonale. L'ultimo include tutte le 
suite, più o meno sofisticate, per la 
collaborazione, ovvero la gestione 
avanzata degli impegni di gruppi di 
utenti. Nella prima classe si trova¬ 
no utility come ical2rss (http:// 
ical2rss.bzzt.net/ical2rss.html), 
un’applicazione Php che trasforma 
i file in questione in stream Rss. 
Syncal (http://hopf.math.nwu.edu/ 
syncal/) invece sincronizza il calen¬ 
dario di un Palm Pilot con quello 
(purtroppo non in formato iCalen¬ 
dar) creato nel proprio computer 
con il programma ical. 

Molti programmi del secondo tipo 
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Gestione di progetti 


A volte un calendario, per quanto sofisticato, non basta. Quan¬ 
do si devono pianificare e controllare progetti complessi occorre 
qualcosa di simile a Microsoft Project, che mostri chiaramente 
le dipendenze fra un'attività e tutte le altre a essa collegate. 
Fino a pochi anni fa, questo tipo di applicazioni sembrava esse¬ 
re quasi snobbato dai programmatori Open Source, ma ora la 
situazione è cambiata. Purtroppo la compatibilità con Project 
non è ancora presente, quindi migrazioni indolori a un prodotto 
Linux non sono possibili. Chi comincia da zero invece può già 
contare su diverse soluzioni sufficientemente stabili e ricche di 
funzioni. Uno dei programmi più interessanti di questo tipo è 
GanttPV (www.pureviolet.net/ganttpv/), perché gira anche su 
Windows e Mac OS X. La libreria grafica utilizzata è wxPython 
(www.wxpython.org/). Con GanttPV si possono definire e met¬ 
tere in relazione varie attività, specificando durata e dipenden¬ 
ze di ognuna, rappresentando il flusso del progetto in forma 
grafica. Le capacità del programma possono essere estese, au¬ 
tomatizzando le funzioni più complesse, con script Python. Gli 
script salvati in una cartella predefinita vengono automatica- 
mente aggiunti ai menu del programma. Il sito web di GanttPV 
contiene una raccolta di script già collaudati. 

Planner (http://planner.imendio.org/) ha capacità simili a quelle 
di GanttPV, ma è pensato principalmente come componente del 
desktop Gnome. Lo sviluppo è attualmente a uno stadio meno 
avanzato di GanttPV. Le novità più interessanti della versione 
1.0 dovrebbero essere l'inclusione di modelli già pronti per i 
flussi di progetto più comuni (Project template files) e la capaci¬ 
tà di salvare i dati in formato Html, testo o foglio elettronico per 
Gnumeric o OpenOffice. Al momento, almeno per chi già usa 



Oggi anche i Project Manager 
possono usare Linux. 
Programmi come MrProject 
permettono di pianificare 
e documentare tutte le fasi 
del lavoro, controllandone 
il regolare svolgimento e 
individuando tempestivamente 
qualsiasi ritardo sulla tabella 
di marcia. 


Gnome, MrProject (http://mrproject.codefactory.se/) potrebbe 
essere una soluzione migliore. Dipendenze fra i vari sottopro¬ 
getti, calcolo e assegnazione delle risorse necessarie, confronto 
fra previsioni e avanzamento effettivo del lavoro: queste sono 
soltanto le funzioni più importanti fra quelle già pienamente 
supportate. Rispetto ai concorrenti, questo programma ha anche 
un altro vantaggio, almeno nel medio e lungo termine. Mr¬ 
Project è uno dei due Project Manager di Gnome-Office (www. 
gnome.org/gnome-ofhce/), un insieme di applicativi per la pro¬ 
duttività aziendale che include il word processor AbiWord e il 
foglio elettronico Gnumeric. L'uso delle stesse librerie e struttu¬ 
re dati dovrebbe garantire la massima integrazione possibile 
con questi e gli altri componenti di Gnome-Office. L'altro 
Project Manager di questo progetto è ToutDoux (www.gnome, 
org/gnome-office/toutdoux.shtml). Lo sviluppo è molto più in¬ 
dietro rispetto a quello di MrProject, ma in futuro è previsto il 
supporto per funzioni assai interessanti: strutture dati in forma¬ 
to Xml, estensibili e utilizzabili simultaneamente da più utenti, 
e integrazione con sistemi Erp. 


sono utilizzabili anche in maniera 
semiautomatica, per ricordare ap¬ 
puntamenti o scadenze via email o 
aprendo finestre di notifica nel de¬ 
sktop. Il modo più comune è affi¬ 
darne l'esecuzione al programma 
cron, che lancia programmi e script 
a intervalli regolari definibili dal¬ 
l'utente. Un altro sistema è aggiun¬ 
gere la chiamata a un gestore di ca¬ 
lendario nei file di inizializzazione 
del proprio interprete di comandi o 
shell (nel caso di bash si tratta del 
file ~/.bash_profile). In questo mo¬ 
do si può, per esempio, ottenere 
una lista dei propri appuntamenti 
ogni volta che si effettua il login in 
un terminale. 

Il calendario più anziano utilizzabi¬ 
le direttamente in un terminale, 
presente su tutti i sistemi Unix, è 
senz'altro cal. La funzionalità è 
estremamente limitata: si possono 
soltanto visualizzare il mese o l’an¬ 
no richiesti, oppure un intero trime¬ 


stre. Sked (http://sked.sourceforge. 
net/) è un programma leggermente 
più avanzato ma ancora allo stato 
iniziale di sviluppo, con un'inter¬ 
faccia testo simile, secondo i suoi 
sviluppatori, al mail Client Mutt o 
all'editor Vim. Quest'ultimo, grazie 
allo script disponibile all'indirizzo 
www.vim.org/scripts/script. 
php?script_id=52, può visualizzare 
calendari anche internamente. Re- 
mind (www.roaringpenguin.com/ 
products/remind/) si pone invece a 
un livello superiore, grazie sia al 
linguaggio di scripting interno sia 
alla presenza di un'interfaccia gra¬ 
fica opzionale. Gli appuntamenti 
più vicini vengono segnalati trami¬ 
te finestre pop-up. Remind, dispo¬ 
nibile in dodici lingue, può anche 
produrre calendari in formato testo, 
PostScript o Html. Un altro pro¬ 
gramma dello stesso tipo, ma limi¬ 
tato alla linea di comando, è Pai 
(http://palcal.sourceforge.net/). Le 


sua capacità più interessanti sono 
la ricerca avanzata di eventi trami¬ 
te espressioni regolari e un'opzione 
per rimuovere automaticamente in¬ 
tere categorie di dati. Le altre fun¬ 
zioni principali sono simili a quelle 
di Remind: supporto per impegni 
unici o ricorrenti (anche per inter¬ 
valli di tempo limitati) e generazio¬ 
ne di file Html o LaTeX. 
Ovviamente Emacs, l’editor tal¬ 
mente ricco di funzioni da essere a 
volte definito "un altro sistema ope¬ 
rativo" ha anche un diario e un ca¬ 
lendario integrati. Il primo si "limi¬ 
ta'' a registrare date di eventi di 
qualsiasi tipo in un semplice file di 
testo (normalmente ~/diary), in un 
formato simile a questo: 

06/03/2002 visita medica 
June 25 Compleanno di Carlo 
Friday Palestra 17:30 

L'esempio mostra la possibilità di 
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inserire impegni ciclici e la flessibi¬ 
lità nella definizione delle date. 
Quelle incomplete corrispondono a 
eventi ricorrenti, con periodicità ad 
esempio annuale (il compleanno) o 
settimanale (la palestra). Il calen¬ 
dario è dotato di comandi per ag¬ 
giungere velocemente altri impe¬ 
gni al diario. Il linguaggio di de¬ 
fault è l'inglese ma per passare al¬ 
l'italiano è sufficiente dare i valori 
giusti alle opportune variabili di 
configurazione. Ad esempio, per 
avere i giorni della settimana in ita¬ 
liano, basta aggiungere la linea se¬ 
guente al proprio file ~/.emacs: 

(setq calendar-day-name-array [“domenica” 
lunedì" “martedì” “mercoledì” “giovedì" 
“venerdì” “sabato”] 

Anche la lista di festività, contenu¬ 
ta nella variabile calendar-holi- 
days, può essere modificata a pia¬ 
cere. Tutti i calendari e le voci del 
diario si possono stampare diretta- 
mente tramite Emacs. Esiste anche 
un pacchetto Lisp (http:// 
de.geocities.com/ulfjasper/emacs. 
html) per convertire file iCalendar 
nel formato interno di questo edi¬ 
tor: il codice è ancora allo stato spe¬ 
rimentale, e al momento non è in 
grado di convertire gli eventi ricor¬ 
renti). È comunque già possibile 
anche il procedimento inverso, con 
il comando "icalendar-convert- 
diary-to-ical". Per aggiungere que¬ 
sta funzionalità è sufficiente copia¬ 
re il pacchetto elisp nella cartella 
dedicata a questo scopo (-/elisp o 
-/.elisp) e aggiungere questa istru¬ 
zione al file di configurazione di 
Emacs (-/.emacs): 

(require ’icalendar) 

Gli ultimi due programmi più utili 
per il singolo utente sono Konso- 
leKalendar (http://pim.kde.org/ 
components/konsolekalendar.php) 
e Gcal. Il primo è una utility per 
modificare dalla linea di comando i 
calendari creati dalle altre applica¬ 
zioni Kde (a partire dal progetto 
Kroupware descritto più avanti). 
KonsoleKalendar è stato sviluppato 
specificamente per tutti quei casi in 
cui non è possibile o conveniente 



usare interattivamente un’interfac¬ 
cia grafica: i casi più comuni sono 
script di backup di tutti i propri dati 
oppure la migrazione a o da un al¬ 
tro sistema. Gcal, la cui home page 
è www.gnu.org/directory/gcal. 
html, ha anche delle funzioni astro¬ 
nomiche di base: ora dell'alba e del 
tramonto, posizione del Sole e della 
Luna e così via. Oltre al calendario 
gregoriano si possono visualizzare 
anche quelli cinese, giapponese, 
ebraico e islamico. 

> Groupware 

I programmi Linux pensati fin dal¬ 
l'inizio per condividere calendari 
fra più utenti sono ancora in nume¬ 
ro relativamente limitato, ma co¬ 
munque sufficientemente completi 
e stabili. Tra questi un posto parti¬ 
colare spetta alla piattaforma Ko- 
lab, se non altro per le modalità con 
cui è nata. Kolab è il risultato prin¬ 
cipale del progetto Open Source 
Kroupware (http ://kroupware.org/), 
nato su commessa del governo te¬ 
desco. L'obiettivo fissato nel con¬ 
tratto era creare una soluzione 
groupware completa e Open Sour¬ 
ce utilizzabile sia con Microsoft Ou¬ 
tlook sia con client Linux. La parte 
server del progetto è la già citata 
piattaforma Kolab, composta inte¬ 
ramente da prodotti Open Source 


I calendari per Linux non sono limitati alla linea di comando, 
e possono essere completamente integrati con la posta 
elettronica e la propria rubrica. Uno degli esempi più noti è 
il plugin Calendar del popolarissimo browser e mail client 
Mozilla, capace di gestire simultaneamente, ma su calendari 
separati, i propri impegni personali e quelli di lavoro. 


consolidati come il server email Po- 
stfix (www.posffix.org) e quello 
Imap Cyrus (http://asg.web.cmu. 
edu/cyrus/). Questo prodotto non è 
concepito per sostituire Microsoft 
Exchange. Per utilizzare Outlook 
come client Kolab occorre il plugin 
proprietario Insight, venduto da 
Bynari (http://bynari.com). Anche 
Konsec (www.konsec.com) e Toltec 
(www.toltec.co.za/) offrono plugin 
con la stessa funzionalità. I client 
Linux attualmente disponibili sono 
quelli inclusi nell'ambiente desk¬ 
top Kde (www.kde.org) a partire 
dalla versione 3.1, vale a dire Kmail 
e Korganizer (http://korganizer. 
org/). Quest'ultimo, già prima del 
progetto Kroupware, era l'agenda 
elettronica del desktop Kde, dotato 
di supporto completo per iCalendar 
e il suo predecessore vCalendar. 
Ora che la piattaforma si è consoli¬ 
data l'uso di standard aperti per¬ 
mette ovviamente ad altri program¬ 
mi come Mozilla o Evolution di fun¬ 
zionare anche come client Kolab. 
Già da oggi, infatti, gli utenti di 
questi due programmi possono ser- 


►► 


306 

PC Professionale - settembre 2004 


































































(M H«M*i 

Q W 1 * 0.0 v 


Umair/a àfWM SyiartM £m« tfno 

£3«-»i*~G ® < t> i®»». |3‘“~d i 


-01' 


•yiacuèat j < » 

^4 

UlMrya 




9" 


10“ 

utJ 

11“ 


12“ 

’Q 

13” 

«Mi 

14” 

% 

15” 


16" 


17" 



biK* l.tagtoiO* 



Lo collaborazione con 
utenti Outlook ed 
Exchange, o la migrazione 
indolore da questi sistemi, 
non sono più un miraggio 
per gli utenti Linux. Grazie 
al plugin Connector, oggi 
liberamente disponibile, il 
mail client Evolution può 
connettersi direttamente a 
server Exchange. 
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Risorse 


Le specifiche complete di iCalendar e degli altri standard a esso 
collegati sono i documenti RFC 2445, 2446, and 2447 della Ietf. La 
pagina web di riferimento per questi documenti e altro materiale 
sullo stesso argomento è www.imc.org/ietf-calendar/index.html. 

Per gli sviluppatori Linux il punto di partenza per introdurre in un 
programma il supporto iCalendar è Libical (www.softwarestudio. 
org/libical/). Questa libreria Open Source comprende quasi tutte le 
funzionalità incluse negli standard. La Api (Application Program- 
ming Interface) corrispondente, in C, permette di manipolare tutti 
gli oggetti iCalendar e le rispettive proprietà. Se si usa Perl invece 
del C si possono invece sfruttare tutti i moduli elencati nella pagina 
http://search.cpan. org/search?query=icalendar&mode=all. La ver¬ 
sione italiana di Mozilla Calendar (nonché del browser vero e pro¬ 
prio) si può scaricare dal portale www.mozillaitalia.org. 


virsene per organizzare meglio il 
proprio tempo e pianificare incontri 
con colleghi e amici. Nel primo caso 
esiste il plugin Calendar (www.mo- 
zilla.org/projects/calendar/), fun¬ 
zionante con tutti i browser derivati 
da Mozilla: Netscape 7 e superiori, 
nonché tutte le versioni di Mozil¬ 
la vero e proprio e dei suoi derivati 
Thunderbird e Firefox. Esiste anche 
una versione indipendente di que¬ 
sto plugin, basata sullo stesso codice 
sorgente e chiamata Sunbird. Il ri¬ 
sultato è un client multipiattaforma 
e già pienamente compatibile con 
gli standard descritti all'inizio del¬ 
l'articolo. Mozilla Calendar è scritto 
nel linguaggio Xul (Xml User-Inter¬ 
face Language) creato dagli autori 
di Mozilla per lo sviluppo di inter¬ 
facce utente multipiattaforma. In 



pratica, per l'utente finale, questo 
significa che il programma è facil¬ 
mente modificabile, e personalizza¬ 
bile con gli stessi temi di Mozilla. 
Per condividere calendari con altri 
utenti è necessario connettersi a un 
server webDav: il modo più rapido 
di installarne uno su Linux è aggiun¬ 
gere il modulo mod_dav al popola¬ 
rissimo server Apache, incluso in 
quasi tutte le distribuzioni. 
Evolution, il mail client per Linux e 
Solaris più simile a Outlook, può già 
da tempo connettersi a un server 
Microsoft Exchange per accedere a 
liste di contatti e calendari comuni, 
pianificando riunioni e appunta¬ 
menti via posta elettronica. Il pac¬ 
chetto necessario si chiama Con¬ 
nector, ed è stato originariamente 
sviluppato come prodotto commer¬ 
ciale da Ximian (www. 
ximian.com). La buo¬ 
na notizia è che No¬ 
vell, che ha acquistato 
Ximian alla fine del 
2003, ha recentemente 
annunciato il rilascio 
di Connector con la li¬ 
cenza Gpl. Questo si¬ 
gnifica che già oggi 
tutti gli utenti Linux 
possono interagire 


Ancora un esempio delle capacità 
di Evolution: il confronto dei 
propri impegni con quelli dei 
colleghi e l’individuazione del 
momento più adatto per una 
riunione, magari attraverso un 
server Microsoft Exchange. 


senza problemi con i loro colleghi 
che usano Outlook ed Exchange 
per pianificare il lavoro. Secondo 
Novell l'integrazione fra Evolution 
ed Exchange verrà migliorata nelle 
prossime versioni, estendendosi al¬ 
la gestione delle password e delle 
caselle postali condivise. 

La famiglia dei prodotti di groupwa¬ 
re avanzati su Linux comprende un 
ultimo membro, ancora in fase em¬ 
brionale rispetto a quelli appena ci¬ 
tati. Si tratta di Glow (http:// 
groupware.openoffice.org/glow/). 
Una volta completato, questo pro¬ 
gramma basato su Java dovrebbe 
essere un client groupware comple¬ 
tamente integrato con OpenOffice. 
org. In aggiunta alle funzioni di ca¬ 
lendario Glow sarà in grado anche 
di gestire posta elettronica, Instant 
Messaging e scambio di documenti 
in modalità P2P. Le prime due fun¬ 
zioni verranno probabilmente offer¬ 
te tramite l'uso del mail client Co- 
lumba (http://columba.sourceforge. 
net/) e della libreria per Instant 
Messaging Hamsam (http://ham- 
san.sourceforge.net). Oltre alla ru¬ 
brica interna saranno utilizzabili 
direttamente anche quelle di Ou¬ 
tlook, Exchange, Mozilla e databa¬ 
se Ldap. Per aumentare le capacità 
di Glow si potranno creare script 
Java o Python, grazie all'integra¬ 
zione degli interpreti BeanShell 
(www.beanshell.org/) e Jython 
(www.jython.org/). È previsto an¬ 
che il rilascio di una versione fun¬ 
zionante come applet all'interno di 
qualsiasi pagina web. 
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Calendari per tutti via web 


I programmi più completi per la gestione di 
calendari sotto Linux sono normalmente sistemi 
client-server la cui componente desktop è un 
applicativo per la posta elettronica in grado di 
funzionare anche in modo indipendente. A volte 
questo tipo di architettura non è utilizzabile, e 
nemmeno necessario. L'esempio più tipico è quello 
di utenti dotati di sistemi operativi e programmi 
incompatibili fra loro, senza alcun interesse o 
bisogno effettivo di migrare a un unico client. In 
questi casi la soluzione più facile, supportata senza 
problemi su tutte le distribuzioni Gnu/Linux, è un 
calendario di gruppo accessibile da qualsiasi 
browser. La combinazione più frequentemente 
utilizzata, trattandosi comunque di pagine web 
dinamiche, è quella fra il linguaggio Php e un server 
database, quasi sempre MySql. I programmi 
descritti di seguito sono di questo tipo, se non 
diversamente specificato, liberamente disponibili 
sotto licenza Gpl. 

> HomeCal 

(www.adamargo.com/homecal/) 

HomeCal è stato sviluppato esplicitamente per 
soddisfare le esigenze di famiglie o piccole aziende. 
Oltre al calendario vero e proprio sono presenti una 
rubrica e un'interfaccia per aggiungere note 
personali. La versione corrente permette di inviare a 
tutti gli utenti notifiche degli impegni in arrivo a 
intervalli predefiniti. Il programma funziona anche 
come server Jabber. Di conseguenza basta 
connettersi a esso con qualsiasi client che supporta 
questo protocollo di Instant Messaging per ricevere 
la propria lista di appuntamenti. Il codice sorgente è 
scritto per facilitare al massimo l’aggiunta di altri 
protocolli di accesso. 

> PHP icalendar 

(http://phpicalendar.sourceforge.net/nuke/) 

PHP iCalendar permette di consultare via web file 
iCalendar (lo standard Ietf per la condivisione di 
calendari, www.imc.org/ietf-calendar/index.html) in 
maniera molto flessibile. Le pagine web vere e 
proprie possono mostrare gli appuntamenti presenti 
su periodi di tempo che vanno da un solo giorno a 
un intero anno. Tutti i calendari sono disponibili 
anche in formato adatto alla stampa. Gli 
appuntamenti possono essere scaricati 
automaticamente, come newsfeed nel formato Rss, 
senza doversi connettere di persona al sito. È 
presente anche un motore di ricerca ottimizzato per 
il database di appuntamenti. Php iCalendar è 
disponibile in dodici lingue. Le prossime versioni 


dovrebbero includere il supporto per Xhtml. 

> ScheduleWorld 

(www.scheduleworld.com/) 

A differenza dei programmi appena descritti 
ScheduleWorld è scritto interamente in Java, e 
distribuito (in alcune versioni) commercialmente. 
Oltre che con lo standard iCalendar, il sistema è 
compatibile anche con Outlook, Exchange, Lotus 
Notes, e Yahoo. Oltre a calendari tradizionali e liste 
di appuntamenti si possono consultare anche 
palinsesti Tv (grazie a Xmltv, http://membled.com/ 
work/apps/xmltv /) e bollettini meteorologici da tutto 
il mondo. Tutte le comunicazioni fra client e server 
sono cifrate e firmate digitalmente. 

La versione corporate di ScheduleWorld può 
mostrare tutte le ore spese su un particolare 
progetto e calcolare il corrispondente importo da 
fatturare. La versione base, utilizzabile 
gratuitamente, aggiunge al calendario avvisi relativi 
a eventi selezionati dagli sviluppatori. 

> Taskware 

(http://taskware.sourceforge.net/) 

Taskware è un'applicazione per creare liste di 
attività e assegnarle a se stessi o ad altri utenti. Una 
funzione particolarmente interessante per gli utenti 
italiani è l'interfaccia per spedire gli avvisi delle 
varie scadenze via Sms, oltre che con la posta 
elettronica. I calendari dei vari progetti creati con 
Taskware possono essere aperti a tutti i visitatori o 
ristretti a gruppi di utenti preautorizzati. 

> WebCalendar 

(www.math.utexas.edu/webcalendar/) 

Gli utenti tipici di WebCalendar sono piccole e 
medie imprese che desiderano gestire flussi di 
lavoro a livello di progetto o dell'intera azienda, su 
intranet o Internet. I conflitti fra i vari livelli di 
pianificazione vengono evitati grazie al concetto di 
dipendenza dei calendari. Gli impegni inseriti in 
quelli di livello più alto (aziendale) sono 
immediatamente visibili nei calendari creati per 
singoli dipartimenti o gruppi di lavoro. 

WebCalendar è scritto in Perl e disponibile anche in 
italiano. Sono incluse routine per la notifica di 
appuntamenti via email, creazione di diari e 
rubriche di indirizzi. 

Questi ultimi possono anche essere richiesti a server 
Ldap. Il web server raccomandato dagli sviluppatori 
è Apache con il plugin mod_perl, ma il programma 
funziona con qualsiasi sistema operativo e server 
che supportino script Cgi e moduli Perl. 
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Telefonare via Internet con kvpe comunque partecipare come semplici client a confe¬ 

renze telefoniche organizzate da altri utenti. A livello 
Skype (www.skype.com) è un programma che permet- hardware i requisiti di sistema sono un processore da 
te ai suoi utenti di effettuare conversazioni telefoniche almeno 400 Mhz, 128 MB di Ram e almeno 10 MB di 
fra loro, gratuitamente, attraverso Internet. Da giugno spazio su disco. Il software dovrebbe funzionare su 

2004 è disponibile anche una versione sperimentale qualsiasi distribuzione Gnu/Linux dotata di librerie di 

funzionante su Linux (www.skype.com/download_ sistema glibc versione 2.2.5 o superiori e delle librerie 

linux.html). Al momento le funzionalità mancanti ri- grafiche Qt (almeno la versione 3.2). 

spetto a Skype per Windows sono la creazione di con- Skype per Linux non è Open Source ed è disponibile, 

ferenze telefoniche fra più di due utenti e il servizio almeno al momento, soltanto in inglese. Il sito web con- 

SkypeOut per chiamare direttamente numeri telefoni- tiene anche un forum di supporto espressamente dedi¬ 
ci tradizionali. Gli utenti di Skype per Linux possono cato agli utenti Linux. 


Helix Player disponibile sotto Gpl 

Helix Player (https://helixcommunity.org/), il software com) e Novell (www.novell.com) che ha acquistato SU- 

per la riproduzione di numerosi formati audio e video SE Linux lo scorso anno. In base all'accordo, Helix 

alla base di RealPlayer, è ora disponibile anche con li- Player diverrà il sistema multimediale standard di en- 

cenza Gpl e potrà quindi essere incluso in tutte le distri- trambe queste versioni di Linux. In cambio Red Hat e 

buzioni Gnu/Linux. L'annuncio è la conseguenza di un Novell forniranno assistenza per certificare e integrare 

accordo strategico fra Reai Networks, proprietaria di RealPlayer 10 nelle prossime versioni dei loro prodotti 

RealPlayer, e i distributori Linux Red Hat (www.redhat. per il desktop. 


Un nuovo sponsor per Openswan la realizzazione sicura di reti private virtuali oVpn 

• r r (Virtual Private Networks). Openswan è già un prodot- 

Oltre che in campo desktop, con Helix Player, Novell to stabile, utilizzato in produzione e funzionante an- 

è attiva anche nel campo dei prodotti networking per che su processori ia64, Mips e Arm. 

Linux. La casa americana ha infatti deciso di sponso- Servendosi di Openswan Novell intende espandere la 

rizzare il progetto Openswan (www.openswan.org). propria offerta di servizi e prodotti enterprise nel set- 

Con questo software è possibile aggiungere a Linux il tore delle Vpn. Oltre a Openswan, la comunità Linux 

supporto per lo standard IPsec (IP Security, www.ietf. ha a disposizione anche il progetto FreeSwan (www. 

org/html.charters/ipsec-charter.html), essenziale per Ireeswan.org). 


Generatori di alberi e pianeti per POV-Ray 3.6.0 

Il ray tracing è una tecnica per la generazione di paesaggi o singoli alberi. L’utility POV-anywhere 

immagini tridimensionali basata sul calcolo dei percorsi permette di calcolare parti diverse della stessa 

dei raggi luminosi. Si tratta di un procedimento assai immagine su più computer simultaneamente. Insieme al 

pesante dal punto di vista computazionale ma capace di codice sorgente viene distribuita anche una galleria di 
produrre risultati estremamente realistici. POV-Ray immagini già pronte: la documentazione spiega come 

(Persistence of Vision Ray-Tracer, www.povray.org/) è modificarle per imparare più velocemente a usare il 

un programma per ray-tracing liberamente utilizzabile programma. Altre immagini sono disponibili tramite 

su Linux e altre piattaforme. La versione 3.6 include l'apposito motore di ricerca http://shape.cs. princeton. 

programmi ausiliari per creare in poco tempo pianeti, edu/ search.html. 


Analisi di gruppo del codice con Codestriker 

Analizzare e correggere codice sorgente scritto in gruppo, e documentando le revisioni di gruppo del codice sorgente, 

specialmente se si è in contatto solo attraverso Internet, può II programma permette di inserire tutte le richieste di 

essere un processo assai lento e frustrante. La versione modifiche e i relativi commenti in un modulo Html e li 

tradizionale di questa attività consiste nel distribuire registra in un database. I brani di codice originale e la loro 

frammenti di codice corretto patch e raccogliere commenti, versione corretta vengono mostrati fianco a fianco, con link 

in maniera più o meno casuale, via posta elettronica. Lo ai file sorgente completi. Codestriker è integrato con i sistemi 

script Perl Codestriker (http://codestriker.sourceforge.net/) è di controllo del codice più popolari: Cvs, Subversion, 

nato esattamente per risolvere questo problema, accelerando Bugzilla e (a partire dalla versione 1.8.2) Clearcase. 
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Autodesk: è pronta l’edizione 2005 
di Architectural Desktop 

Grazie al nuovo kernel di Autocad, tutte le applicazioni basate su questo motore 
grafico implementano nuove funzionalità. È il turno di Architectural Desktop 


►► Di 

Bruno Severino 


Dopo aver presentato la nuova re- 
lease della piattaforma AutoCAD, 
come da programma la casa ameri¬ 
cana inizia a sostituire il cuore tec¬ 
nologico dei suoi prodotti con la 
versione 2005 del kernel. Ecco allo¬ 
ra che prende vita Architectural 
Desktop 2005, la soluzione AEC 
AutoCAD based proposta dalla so¬ 
cietà americana. 

Architectural Desktop è un appli¬ 
cativo basato sulla modellazione a 
oggetti. Il software sfrutta l'impie¬ 
go di elementi costruttivi intelli¬ 
genti che facilitano le operazioni di 
progettazione ed editing. 

Il programma è stato studiato come 
soluzione verticale per i progettisti 
che provengono dall'ambiente di 
lavoro AutoCAD, finalizzata alla 
semplificazione e automazione del¬ 
le procedure tipiche della progetta¬ 
zione architettonica. 

AH'interno dell'ambiente di lavoro 
è possibile generare in modo sem¬ 
plice piante, sezioni, prospetti, det¬ 
tagli costruttivi e computi metrici. 
L'interfaccia di lavoro è rimasta di 
semplice utilizzo, ma tutto il siste¬ 
ma sfrutta le nuove funzionalità 
della piattaforma AutoCAD 2005, 
consentendo un passo in avanti 
nella ottimizzazione del flusso di 
lavoro. 

Una delle peculiarità del prodotto 
rimane la possibilità di manipolare 
direttamente gli oggetti all'interno 
della scena. Questo semplifica il 
processo di progettazione riducen¬ 


do ai minimi termini la necessità di 
impiegare finestre di dialogo. 
Grazie alla presenza di una nutrita 
libreria di componenti di dettaglio 
e routine automatizzate, la nuova 
funzione "Dettagli" semplifica la 
creazione dei particolari costruttivi 
e ne facilita le operazioni di edi¬ 
ting. 

Oggetto d'automazione sono state 
anche la gestione delle operazioni 
di definizione delle note chiave e 
delle annotazioni. 

Sono state impiegate grandi risorse 
nell'ottimizzazione del formato di 
file e, secondo gli sviluppatori, la 
gestione degli stessi nella release 
2005 risulterebbe più efficiente. Il 
"Navigatore" di progetto, vero 
centro di controllo e gestione della 
documentazione di disegno in Ar¬ 
chitectural Desktop, è stato equi¬ 
paggiato con la nuova funzione 
"Gestione gruppi di fogli" introdot¬ 
ta con AutoCAD 2005. 

Inoltre nella 2005 è stata introdotta 
la possibilità di visualizzare con ra¬ 
pidità i primi livelli di progettazio¬ 
ne a livello concettuale utilizzando 
VIZRender 2, un'applicazione 
strutturata sulla tecnologia di 3ds 
max 6 ed ora parte integrante di 
Architectural Desktop 2005. 

Con quest'ultima release sono sta¬ 
te rese disponibili ulteriori API 
(Application Program Interface) 
dedicate allo sviluppo da parte di 
terzi di applicazioni verticalizzate. 
Sul fronte dell'integrazione dei da¬ 


ti, Architectural Desktop 2005 sup¬ 
porta i formati che hanno contri¬ 
buito a fare di Autodesk uno stan¬ 
dard. 

Stiamo parlando ovviamente dei 
formati DWG e DXF, nonché il for¬ 
mato aperto DWF, finalizzato alla 
condivisione dei dati progettuali 
tra i professionisti del settore edili¬ 
zio. L'applicazione è inoltre confor¬ 
me agli standard IAI (International 
Alliance for Interoperability) grazie 
a un convertitore certificato IAI per 
Architectural Desktop 2005, che 
supporta IFC (Industry Foundation 
Classes) 2x. 

La versione 2005 del prodotto è 
completamente compatibile con la 
famiglia di prodotti 2004, consen¬ 
tendo l'utilizzo delle applicazioni 
all'interno di uno stesso progetto, 
senza problemi di compatibilità. 
Quando leggerete quest'articolo 
Architectural Desktop 2005 do¬ 
vrebbe già essere disponibile nella 
versione localizzata in italiano. La 
casa fa sapere che gli abbonati al 
programma Autodesk Subscrip- 
tion, oltre a ricevere immediata¬ 
mente l'aggiornamento alle nuove 
funzionalità del prodotto, potranno 
beneficiare del supporto Web e di 
attività di formazione e approfon¬ 
dimento. I requisiti di sistema ne¬ 
cessari all'esecuzione di Architec¬ 
tural Desktop 2005 sono un Proces¬ 
sore Pentium 4 a 1.4 GFlz o supe¬ 
riore o AMD-K7 1.4 GHz o superio¬ 
re, sistema operativo Microsoft 
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Windows XP Professional o Home 
Edition (SPI o versione successiva), 
Windows 2000 (SP3 o versione suc¬ 
cessiva) o Windows NT® 4.0 (SP 6a 
o versione successiva), 512 MByte 
di RAM, 650 MByte di spazio libero 


su disco rigido e 75 MByte di spa¬ 
zio per i file di swap. 

È richiesta una scheda video che 
supporti una risoluzione di almeno 
1.024 x 768, preferibilmente Open- 
GL, un modem e Microsoft Inter¬ 


net Explorer 6.0 o versione succes¬ 
siva. Per ulteriori informazioni è 
possibile rivolgersi alla rete di ri¬ 
venditori autorizzati Autodesk in 
Italia consultabile all'indirizzo 
www. autodesk.it. 


AutoCAD Revit Series 2, solo per l’Italia 


Autodesk è uno dei maggiori produt¬ 
tori di software dedicati alla progetta¬ 
zione architettonica e civile. La sua 
storia, nota a tutti, si sviluppa di pari 
passo con guella della sua applicazio¬ 
ne più famosa: AutoCAD. 

Nel corso degli anni la società ha se¬ 
guito un percorso di crescita che l'ha 
portata ad offrire sul mercato un pa¬ 
niere di prodotti specifici estrema- 
mente verticalizzati destinati a coprire 
differenti esigenze di settore. 

Il mercato AEC è sempre stato di 
grande interesse per la società ameri¬ 
cana che, con la nuova versione della 
AutoCAD Revit Series, ora punta a in¬ 
crementare il suo installato tra i pro¬ 
gettisti architettonici e civili. 

Con il termine " Series " la società in¬ 
dividua una suite di prodotti finalizza¬ 
ti alla soluzione di problemi proget¬ 
tuali specifici dell'area in cui operano, 
e il binomio AutoCAD/Revit sembra 
essere il più vantaggioso per la pro¬ 
gettazione architettonica. 

Gli ultimi sforzi della società si sono 
concentrati attorno al concetto di 
"information building". Si tratta di un 
nuovo modo di concepire la progetta¬ 
zione sfruttando tecnologie informati¬ 
che che considerano l'edificio, e di 
conseguenza il progetto, come un or¬ 
ganismo vero e proprio, composto da 
più sottosistemi strettamente correlati 
tra di loro. La relazione che intercorre 
tra questi ultimi è la spina dorsale del 
progetto stesso. Detto questo secondo 
Autodesk l'unico modo per affrontare 
una simile problematica progettuale è 
quello di sviluppare strumenti in gra¬ 
do di gestire il processo d'ideazione 
dell'edificio nel suo complesso. 

Un tempo nelle prime fasi di proget¬ 
tazione il sistema informatico era usa¬ 
to pochissimo. L'evoluzione delle tec¬ 
nologie ha portato all'impiego dei si¬ 
stemi CAD (Computer Aided Design) 


sin dai primi studi di 
fattibilità e l'arrivo di 
sistemi parametrici ha 
facilitato il tutto. In de¬ 
finitiva il numero di 
informazioni digitali 
legati ad un progetto 
ha subito un deciso in¬ 
cremento e Revit rac¬ 
chiude tutti i dati informazioni relati¬ 
ve al progetto di un edificio all'inter¬ 
no di un unico database. Le informa¬ 
zioni morfologiche, strutturali, im¬ 
piantistiche e perfino commerciali 
vengono strutturate alLintemo del fi¬ 
le di disegno di Revit in tempo reale 
nel corso della progettazione. Oltre a 
un innegabile vantaggio nella gestio¬ 
ne dei molteplici aspetti di un proget¬ 
to architettonico, la possibilità di sfrut¬ 
tare una simile struttura software limi¬ 
ta notevolmente anche le possibilità 
di errore. 

Dopo questa introduzione sui vantag¬ 
gi di un software che sposa il concetto 
di "information building" viene da 
chiedersi il motivo di una suite che 
proponga il binomio Revit/AutoCAD. 
Come ci ha illustrato Autodesk, la 
AutoCAD Revit Series 2 nasce come 
espressamente finalizzata al mercato 
italiano, AutoCAD Revit Series, infat¬ 
ti, è stata commercializzata solo all'e¬ 
stero. Nel nostro Paese sono poche le 
strutture di progettazione che sfrutta¬ 
no tecnologie tridimensionali avanza¬ 
te, piuttosto possiamo pensare al pa¬ 
norama italiano come ancora forte¬ 
mente legato al mondo AutoCAD. 
Ecco che AutoCAD Revit Series 2 si 
propone come strumento che aiuta la 
migrazione dal vecchio concetto di 
tecnigrafo elettronico a quello più 
complesso e produttivo del "informa¬ 
tion building ". La nuova Series pre¬ 
sentata include, oltre alla versione 
2005 di AutoCAD, rultimissima relea- 



se 6.1 di Revit. La nuova 
edizione del software si 
fa notare per numerose 
migliorie apportate in 
tutti i reparti, tuttavia a 
nostro giudizio le innova¬ 
zioni più interessanti ri¬ 
guardano la sezione di 
modellazione. Nel pano¬ 
rama dei prodotti CAD architettonici 
che seguono il modello di sviluppo 
dell' "information building" uno dei 
problemi che abbiamo avuto modo di 
rilevare riguarda proprio la flessibilità 
con cui si possono generare elementi 
parametrici che esulino dalle librerie 
base del software. Un approccio trop¬ 
po rigido rischia di compromettere la 
funzionalità di questi software nelle 
realtà progettuali italiane che, per 
motivi storici e morfologici, fanno del 
"recupero" uno dei capisaldi della 
produzione edilizia degli ultimi anni. 
Autodesk ha concepito la 6.1 con un 
occhio di riguardo a questa problema¬ 
tica e il software promette nuovi livel¬ 
li di flessibilità nella realizzazione di 
organismi architettonici complessi. Il 
kernel geometrico dell'applicativo 
viene dall'esperienza maturata da 
PTC (Parametric Technologies) nel¬ 
l'ambito della modellazione meccani¬ 
ca. La sua trasposizione in un CAD 
architettonico ha reso sostenibile il 
modello concettuale dell' "informa¬ 
tion building". Revit ora supporta una 
geometria più elaborata che dovreb¬ 
be offrire, oltre a un maggior controllo 
sulla chiusura dei singoli piani, una 
modellazione più fedele alla realtà, 
permettendo al professionista estru¬ 
sioni su spline ed ellissi e generazio¬ 
ne di rampe lungo curve inclinate. 

Sul fronte della progettazione struttu¬ 
rale sono da segnalare nuovi stru¬ 
menti che permettono la creazione di 
travi su linee di griglia, simboli di pia- 


►► 
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stre e saldature, simboli di connessio¬ 
ne per le intelaiature, colonne in corri¬ 
spondenza delle intersezioni delle gri¬ 
glie, parametri strutturali e simboli 
grafici associabili alle strutture. 
Risorse sono state spese anche per in¬ 
serire miglioramenti nella redazione 
dei disegni e nella creazione delle do¬ 
cumentazioni di dettaglio. Nello spe¬ 
cifico ora il programma offre la possi¬ 
bilità di quotare con una sola opera¬ 
zione di selezione interi segmenti di 
muro, incluse aperture ed intersezio¬ 
ni, mentre è possibile sfruttare vincoli 
di allineamento anche in facciata. 
Sempre sul fronte della qualità degli 
elaborati è stata aggiunta una opzio¬ 
ne molto utile che consente il control¬ 
lo della trasparenza sugli elementi di 
campitura, in questo modo il progetti¬ 
sta potrà gestire con maggior facilità 
situazioni di sovrapposizioni multiple. 
Come spiegato in precedenza Revit 
lavora sfruttando un unico database 



Revit in quanto applicazione che abbraccia la filosofia di 
“Building Information Modeling’gestisce le modifiche di 
progetto mediante un database. In questo modo le 
operazioni di editing effettuate su di una parte di esso si 
riflettono associativamente su tutte le altre. 


di progetto. Tutte le informazioni che 
concorrono alla redazione degli aba¬ 
chi e delle distinte sono strettamente 
legati alla geometria parametrica che 
si trova all'interno dell'area di lavoro. 
Nella release 6.1 è stata inserita una 
funzionalità che consente una più 


il nuovo modellatore di 
Revit promette un elevato 
grado di flessibilità, per 
adattarsi alle casistiche di 
progettazione più 
complesse. 
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Maxon aggiorna il plugin eXchange 


La software house ha rilasciato la 
seconda generazione del 
plugin di scambio per Cinema 4D e 
VectorWorks, che consente il trasfe¬ 
rimento di file dall'applicazione ar¬ 
chitettonica al programma tedesco 
di rendering. La release 2 è stata ul¬ 
teriormente migliorata e offre nuovi 
strumenti dedicati a una visualizza¬ 
zione più facile e veloce. 

Ora è possibile esportare sia i sim¬ 
boli che singoli oggetti organizzati 


semplice individuazione degli ele¬ 
menti di progetto direttamente a par¬ 
tire dall'abaco. In caso di modelli ca¬ 
ratterizzati da una complessità rile¬ 
vante il progettista troverà sicuramen¬ 
te utile il fatto che un elemento sele¬ 
zionato in un abaco sia evidenziato in 
tempo reale nelle viste grafiche del 
progetto. 

La gestione delle revisioni sarà più 
semplice a partire da questa versione 
di Revit, soprattutto in virtù del fatto 
che il software ora distingue tra diffe¬ 
renti varianti di progetto. Il professio¬ 
nista, grazie al comando "variante di 
progetto ", potrà mantenere in vita più 
versioni di uno stesso disegno sino al 
momento che riterrà più opportuno. 
Revit 6.1 include anche il motore ra- 
diosity Accurender, che permette la 
realizzazione di immagini fotorealisti¬ 
che di qualità, non è esclusa per il fu¬ 
turo la possibilità di esportare diretta- 
mente nel formato di 3DStudio MAX. 
Sul fronte dell'interoperabilità segna¬ 
liamo che Revit 6.1, oltre all'aggiunta 
di parametri di esportazione ODBC 
aggiuntivi, supporta anche l'esporta¬ 
zione in gbXML, impiegate in appli¬ 
cazioni di analisi energetica e termica 
come Green Building Studio di Geo- 
Praxis e Trane Trace 700. 

È scontato che Revit sia in grado di 
leggere perfettamente il formato 
DWG, in questo modo ogni struttura 
potrà scegliere il modo più proficuo 
per organizzare il proprio lavoro con 
questi due strumenti. In attesa di po¬ 
ter provare il software se desiderate 
ulteriori informazioni potete contatta¬ 
re Autodesk al sito www.autodesk.it. 


àj 


in classi, passando a Cinema 
4D questi saranno letti come 
istanze, permettendo un w prtnrWnr | ( ,, 
maggior controllo sulla eXchanffe 

struttura del progetto. lo , CINEMA 6 


eXchange" si rende più snel¬ 
lo il processo di transizione 
dei materiali consentendo 
all'architetto di rilocare an¬ 
che centinaia di materiali 
standard usati da Vec¬ 
torWorks con i materiali 
del prodotto tedesco. A 


L'obitettivo primario di un si¬ 
mile plug-in è quello di passare da 
un'applicazione all'altra riducendo 
ai minimi termini la perdita di dati, 
salvaguardando il lavoro svolto sino 
a quel momento. 

Grazie al nuovo plugin "Material 


questo va aggiunta la pre¬ 
senza della nuova libreria "Archi- 
Texture ". Ricordiamo che il plugin 
eXchange richiede VectorWorks 10 
o superiore e CINEMA 4D R8.5. Per 
ulteriori informazioni potete contat¬ 
tare il sito www.maxon.de. 
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Una soluzione completa e integrata per 


Autodesk ha annunciato la disponibi¬ 
lità di una soluzione dedicata alla 
creazione, gestione e condivisione di 
dati GIS e CAD contenente le appli¬ 
cazioni Autodesk Map 3D 2005, Au¬ 
todesk Raster Design 2005 e Autode¬ 
sk MapGuide 6.5. La nuova soluzio¬ 
ne mira a coprire l'intero ciclo di vita 
del sistema informativo territoriale, 
dall'ideazione all'utilizzo, alla distri¬ 
buzione, permettendo la realizzazio¬ 
ne di dati spaziali gestiti tramite da¬ 
tabase, l'importazione e l'integrazio¬ 
ne di dati GIS nei formati nativi senza 
subire la perdita di informazioni. I da¬ 
ti GIS possono essere consultati an¬ 
che direttamente nei formati ESRI, 
nei database Oracle Spatial e in altri 
sistemi senza alcuna conversione. 
Vediamo nel dettaglio il contenuto 
della suite. Autodesk Map 3D 2005 è 
la nuova release dello strumento per 
la cartografia di precisione 2D/3D 
con funzioni di analisi GIS. Il pro¬ 


gramma consente la creazione, la ge¬ 
stione e la pubblicazione di mappe 
sfruttando l'integrazione di dati di va¬ 
ria origine. Oltre a una generale sem¬ 
plificazione delle operazioni e al nuo¬ 
vo sistema di gestione della visualiz¬ 
zazione, questa versione permette, in 
fase di interrogazione e classificazio¬ 
ne, una creazione e gestione di map¬ 
pe più rapida rispetto alla release 
2004. È stata implementata anche la 
gestione dei punti Cogo, dei gruppi 
di punti e delle superfici 3D, mentre 
la visualizzazione tematica, per 
esempio nella delineazione dei baci¬ 
ni idrografici, è stata migliorata. Il 
software ora permette la creazione e 
la condivisione di file DWF (Design 
Web Format). Autodesk Raster Desi¬ 
gn 2005 è un pacchetto per l'elabora¬ 
zione di immagini, che consente di 
integrare in un progetto cartografico 
elementi quali curve di livello, map¬ 
pe catastali, fotografie e immagini sa- 


la cartografia 

telhtari, acquisiti tramite scanner. Mi¬ 
glioramenti in questo caso riguarda¬ 
no la gestione e l'editing di immagi¬ 
ni. Il software, oltre al supporto per le 
immagini multispettrali, sfrutta una 
nuova interfaccia per il loro controllo 
e include nuove funzioni che facilita¬ 
no la gestione dei modelli digitali del 
terreno. Infine Autodesk MapGuide 
6.5 è un tool per la creazione di appli¬ 
cazioni, l'integrazione di più origini 
dati e la distribuzione di informazioni 
al pubblico. Questa release offre 
maggiore integrazione con sorgenti 
di dati e server multipli, metodi di ri¬ 
cerca più flessibili, un visualizzatore 
Java efficiente e un miglioramento 
nelTutilizzo delle funzionalità Oracle 
lOg. Autodesk Map 3D 2005 ed Au¬ 
todesk MapGuide 6.5 saranno a bre¬ 
ve disponibili nella versione localiz¬ 
zata in italiano mentre è già pronto 
Raster Design 2005 in italiano. Infor¬ 
mazioni al sito www.autodesk.it. ■ 
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Come iniziare con Tomcat 5 


Un application server gratuito, open source, e supportato da un'attiva comunità 
di sostenitori. Indispensabile per intraprendere lo sviluppo di applicazioni Web. 


►► Di 

Michele Costabile 


La prima maschera 
della procedura di instal¬ 
lazione permette di 
scegliere se installare o 
meno i sorgenti e il codice 
di attivazione di Tomcat 
come servizio gestito dal 
sistema operativo. 

Per una macchina non 
destinata a lavorare 
stabilmente come 
server, sono ottimali i 
valori dell'installazione di 
default, che comprende 
anche documentazione, 
esempi di programma¬ 
zione e i comandi di lancio 
nel menu di avvio. 


Per cimentarsi nello sviluppo di 
applicazioni Web occorre avere a 
disposizione un server. Fortunata¬ 
mente non c'è quasi computer che 
non possa ospitare uno dei tanti 
gioielli dell'open source, come 
l'application server Tomcat. 

Tomcat è un server Web scritto in 
Java e può essere scaricato gratui¬ 
tamente dal sito della Apache Sof¬ 
tware Foundation dedicato agli 
sviluppi in Java, che si trova all'in¬ 
dirizzo jakarta.apache.org. 

La release corrente, al momento in 
cui scriviamo, è la 5.0.25. 

Il programma è confezionato in di¬ 
versi modi, dato che si tratta di co¬ 
dice adatto all'esecuzione su di¬ 
verse piattaforme. Fra le diverse 
distribuzioni, la più adatta agli 
utenti Windows è l'eseguibile au- 
toinstallante. 



> Procurare il necessario 

Per installare Tomcat basterà sca¬ 
ricare solo il file exe tralasciando 
le altre alternative. Il peso del 
download non è eccessivo. Si tratta 
di quasi dieci Mbyte. L'impegno 
della linea Web può aumentare 
considerevolmente se non si ha a 
disposizione l'ambiente Java. 
Tomcat non solo è scritto in Java, 
ma è un'ambiente di esecuzione 
per applicazioni Java, valendosi 
del titolo di application server piut¬ 
tosto che semplice server Web. Per 
questa caratteristica, Tomcat non 
può accontentarsi dell'ambiente di 
esecuzione Java, ma richiede un 
ambiente completo di compilatore 
e classi di supporto. 

Ne consegue che anche se abbia¬ 
mo installato una copia del Jre non 


è sufficiente: dovremo scaricare e 
installare anche il Java Develo- 
per's Kit (Jdk), molto più ingom¬ 
brante con i suoi 50 Mbyte. 

Anche lo scaricamento del Jdk non 
è un compito improbo, se si può 
contare su una linea Adsl. 

Meglio fare attenzione nello sce¬ 
gliere il collegamento giusto per il 
download. 

Sun fa del suo meglio per spingere 
l'ambiente di sviluppo Netbeans, 
probabilmente per guadagnare 
strada rispetto alla concorrenza di 
Eclipse. Per questa ragione, il col- 
legamento più in evidenza fa scari¬ 
care il J2se Sdk e Netbeans insie¬ 
me. È poco conveniente prelevare 
la combinazione di Netbeans e 
dello Sdk, perché le dimensioni 
dell'eseguibile salgono a 90 Mbyte, 
l’installazione è più complessa ed è 


►► 


3 Apache Tomcat Setup 


Ed® 


Choose Instali Location 

Choose thè folder in which to instali Apache Tomcat. 


* 


Setup will instali Apache Tomcat in thè following folder. To instali in a different folder, click 
Browse and select another folder. Click Next to continue. 


Il secondo passo 
dell’installazione è 
molto semplice: si tratta 
solo di scegliere una 
posizione appropriata 
per copiarei file. 


Destination Folder 



Space required: 42.5MB 
Space available: 10.8GB 


[ < Back ][ Next > | [ Cancel ] 


316 

PC Professionale - settembre 2004 

















































E Apache Tomcat Setup: Configuration Options 

00 ® 

Configuration 




Tomcat basic configuration. 




HTTP/1.1 Connector Port gjEffl 


Administrator Login 

User Name ^admin 

Password I #### , 



Tomcat può essere 
amministrato da un 
utente collegato al server. 
Se lo si desidera, come 
nel nostro caso, occorre 
installare l'applicazione di 
amministrazione e creare 
un utente con idiritti di 
amministrazione. 

La documentazione 
spiega come farlo in 
seguito, ma è sicuramente 
più complicato rispetto a 
scegliere una password 
in questo passo di 
installazione. 


Abbiamo finito, 
possiamo avviare 
Tomcat fin da subito. 


più complicato aggiornare il siste¬ 
ma, quindi il consiglio è di cercare 
il link per scaricare il solo Sdk in 
versione J2SE 1.4.2. Se poi la pas¬ 
sione per lo sviluppo con Tomcat 
cresce fino a richiedere più di un 
editor di testi, si potrà scaricare in 
un secondo tempo Netbeans, un 
altro programma open source, dal 
sito www.netbeans.org. 

> Installare 

Dopo avere procurato tutto il ne¬ 
cessario, possiamo lanciare l'in¬ 
stallazione. Il primo passo dell'in¬ 
stallazione [Setupl] consente di 
scegliere fra tre tipi di installazio¬ 
ne. Installazione normale e perso¬ 
nalizzata sono uguali e caricano 
tutte le componenti del server ad 
eccezione del codice sorgente. 
L'installazione personalizzata con¬ 
sente di far partire automatica- 
mente Tomcat all'avvio del siste- 


2 Apache Tomcat Setup 


0 01 



Completing thè Apache Tomcat 
Setup Wizard 

Apache Tomcat has been installed on your computer. 
Click Finish to dose this wizard. 


@B.un Apache Tomcat 
0 Show Readme 


Finish 


Cancel 


E Apache Tomcat Setup: Java Virtual Machine path selection 

00 ® 

Java Virtual Machine 




Java Virtual Machine path selection. 




Please select thè path of thè JVM installed on your System: 


anesmiaiH 


10 


Naturalmente, essendo 
un’applicazione ]ava, 
Tomcat ha bisogno di un 
ambiente di esecuzione 
java, che deve 
permettere anche la 
compilazione di codice, 
cioè un Sdk (Software 
Development Kit), non 
unJre(JavaRuntime 
Environment). Tomcat 
è corredato delle librerie 
necessarie per girare 
nella versione standard 
di lavasse (java 2 
Standard Edition). 


< Back |[ Instali | Cancel 


ma, ma non è la scelta migliore per 
un ambiente di test e, comunque, è 
un'opzione che abbiamo a disposi¬ 
zione anche in un secondo momen¬ 
to. L’installazione completa carica 
anche il codice Java, ma non si 
tratta di una lettura facile, anche 
per il volume del codice Java che 
compone Tomcat. Meglio rispar¬ 
miare spazio su disco, almeno per 
il momento. 

Il secondo passo della procedura di 
installazione [Setup2] si limita a 
selezionare la directory di installa¬ 
zione e propone un default sensato, 
nella cartella Programmi. 

Dopo avere scelto la posizione di 
installazione bisogna creare un 
utente con privilegi di amministra¬ 
tore del server [Setup3], Il nome di 
default è admin. Scegliamo una 
password in modo da poter usare 
da subito le interfacce Web di am¬ 
ministrazione. 

Nella quarta form [Setup4], il wi¬ 
zard di installazione imposta il 
percorso del Software Develop¬ 
ment Ki Java che Tomcat deve uti¬ 
lizzare. Può capitare, specie su una 
macchina "navigata", che ce ne 
siano diversi per avere a disposi¬ 
zione più di un ambiente di test. 
Tomcat ha bisogno di un'indicazio¬ 
ne esplicita. 

Nel caso normale, il wizard ricono¬ 
sce il percorso dell'installazione di 
Java. A volte occorre scegliere ma¬ 
nualmente il percorso. 

Non serve altro [Setup5] e si può 
marcare la casella di spunta “Run 
Apache Tomcat" e licenziare l'in¬ 
stallazione guidata. 


> La prima esecuzione 

A questo punto siamo curiosi di sa¬ 
pere se Tomcat è in esecuzione. 
Per verificarlo apriamo un browser 
all'indirizzo http://localhost:8080. 
Non bisogna dimenticare di scri¬ 
vere http:// all'inizio della URL, 
altrimenti il browser potrebbe con¬ 
fondersi nell'analisi della Uri. 

Le Uri, cioè Uniform Resource Lo- 
cator, sono gli indirizzi del Web e 
vengono da lontano, dagli albori 
dell'integrazione della rete. Le Uri 
portano quindi con sé un passato 
fatto di numerosi protocolli da ar¬ 
monizzare fra loro, come ftp, 
gopher, http, telnet e altri. 

Il riferimento al protocollo di con¬ 
nessione è la prima componente 
dell'indirizzo, seguito dal nome 
dell'host a cui connettersi, dalla 
porta di connessione e, infine, dal 
percorso della risorsa sul server. 
Nel nostro caso, dato che Tomcat 
usa per default una porta di con¬ 
nessione non standard, la 8080 in¬ 
vece della porta 80 dedicata ai 
server Web, dobbiamo specificarla. 
Per indicare la porta, dobbiamo 
scrivere l'indirizzo come lo- 
calhost:8080. Ecco quindi che il 
browser può confondersi e pensare 
che stiamo usando il protocollo lo- 
calhost per connetterci a un server 
di nome 8080. 

Il malinteso si impedisce scrivendo 
l'indirizzo per esteso - http://lo- 
calhost:8080/ - esplicitando, cioè, 
che ci connettiamo via http al 
server localhost, alla porta 8080 e 
alla risorsa radice. 


►► 
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^ Yahoo! Mail 
È) Accessories 


Apache Tomcat 5.0 


e Games 

È) Trend Miao PC-dllin 9 
0 Virtual Sound Canvas 3.2 
0 Windows Media 
lg| Yahoo! 

(t^ Yahoo! Messenger 


Configure Tomcat 
Monitor Tomcat 

lr^> Tomcat 5.0 Program Directory 
& Tomcat Administration 
Tomcat Home Page 
Uninstall Tomcat 5.0 
.©] Welcome 


k 


L’installazione di Tomcat crea un gruppo di comandi nel menu di avvio, 
con i collegamenti per avviare e fermare il server, aprire le pagine di 
documentazione e la cartella di installazione del programma. 
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i se cenoutto 


La directory di 
installazione contiene il 
server e le applicazioni 
installate. La radice 
del Web è la directory 
webapps, che contiene 
tutte le applicazioni 
gestite da Tomcat. 


Apriamo dunque la pagina iniziale 
di Tomcat. La barra laterale sinistra 
offre i collegamenti verso le funzio¬ 
ni di amministrazione del server, la 
documentazione, le risorse Online e 
gli esempi in linea. 

Cliccando sulla sezione esempi, 
possiamo andare alla pagina che 
raccoglie pagine campione. Per ini¬ 
ziare a smanettare col codice meglio 
partire con le pagine campione rea¬ 
lizzate in versione Jsp (Java server 
pages). Gli esempi più in evidenza 
sono quelli che mostrano nuove 
funzioni di Tomcat 5.0, meglio par¬ 
tire più in fondo, per esempio dal¬ 
l'applicazione numberguess. 

I collegamenti offerti dalla pagina 
degli esempi permettono di esegui¬ 
re le pagine di esempio o visualiz¬ 
zare il codice. 

Se si ha esperienza di programma¬ 
zione Asp su piattaforma Windows, 
sarà immediato interpretare il codi¬ 
ce Jsp come una versione Java di 
quello che si conosce già. 


H Apache Tomcat/5.0.25 - Internet Explorer 


File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 


o Indietro - X ,S) ^ j Cerca ir Preferiti Multimedia e 

Indirizzo http://localhost:8080 



Apache 

Tomcat/5.0.25 


The Apacl 

h tt 


Administration 

Status 


T omcat Administration 


Tomcat Manager 




1 


If you're seeing this page via a v 
Tomcat successfi 

As you may have guessed by now, this 
be found on the locai filesystem at: 

$CATALINA_HOME/webapps 


Se tutto è andato 
bene all’indirizzo 
http:// 

localhost:8080 
dovremmo 
trovare la pagina 
di accoglienza di 
Tomcat. Questo 
conferma che il 
server è in funzione 
correttamente. 


> L’amministrazione del server 

I primi tre collegamenti della bar¬ 
ra laterale della home page di 
Tomcat rimandano alle interfacce 
di amministrazione del server. 
L’amministrazione del server e del 
suo ambiente è attiva dal collega¬ 
mento Tomcat Administration. 

La pagina di amministrazione per¬ 
mette di amministrare le risorse a 
disposizione del server, per esem¬ 
pio, come le connessioni a databa¬ 
se gestite da Tomcat. 

Le variabili dell'environment del 
server possono essere un modo 
semplice di impostare parametri 
che può essere utile modificare di¬ 
namicamente durante l'esecuzione 
del server, un problema di poco 
conto se la macchina è sulla seri- 


r Apache Tomcat Properties 


vania, che diventa difficile da ri¬ 
solvere quando il server è in una 
server farm inaccessibile. 

La gestione di utenti, gruppi e ruo¬ 
li si appoggia a un database di 
utenti. Per default, Tomcat usa un 
file Xml per tenere traccia degli 
utenti, in una configurazione più 
aziendale, invece si può utilizzare 
un database o un server di di¬ 
rectory. 

>11 Tomcat Manager 

L'altra interfaccia di amministra¬ 
zione è il Tomcat Manager, che 
permette di amministrare le appli¬ 
cazioni attive. Parliamo di applica¬ 
zioni perché Tomcat nasce per 
ospitare codice Java che produce 
dinamicamente pagine Html. Biso- 


d 


General Log On Logging Java Startup Shutdown 


Service Name: TomcatS 


Display name: m 


Description: Apache Tomcat 5.0.25 Server - http : //jakarta. apache 


Patti to executable: 


Startup type: Marnai 


Service Status: 


OK 


Annulla 


Lanciando Tomcat 
dal menu di avvio si 
apre un'interfaccia di 
gestione del servizio, 
che si installa nella barra 
delle applicazioni. Tutto 
quello che riguarda 
il lancio di Tomcat si 
amministra da qui, 
per esempio possiamo 
decidere di avviare 
automaticamente il 
server ad ogni riavvio di 
Windows. 


►► 
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< Apache Tomcat Properties 


General || Log On | Logging | Java Startup Shutdown | 


m 


Level: IPff. 

Log gatti: 

^C: programmi \Apache softwareFoundation\Tomcat S.OVogs ; | ... | 

Log prefix: 

Redirect Stdout: 

C:\programmiVLpache Software Foundation\Tomcat 5.0\)ogs\stdo [ ... | 

Redirect Stderror: 

C:'programmiLApache Software Foundation\Tomcat 5.0'Jogs'^tde | ... | 


OK 


| Annulla 


Il monitor di Tomcat 
permette di scegliere 
dove depositare i log 
del server e che livello di 
logging abilitare. I log 
contengono informazioni 
utili. Conviene esaminarli 
quando si cerca di 
identificare dei problemi. 
Eventualmente si può 
aumentare l’informazione 
prodotta. Per de fault 
Tomcat tiene traccia solo 
dei messaggi di errore, 
ignorando segnalazioni e 
annotazioni generiche. 


gna tenerlo sempre presente per 
due conseguenze pratiche interes¬ 
santi. In primo luogo, i file ospitati 
nella directory di pubblicazione 
non sono solo pagine Html. 

In secondo luogo, lo stato dell'ap¬ 
plicazione dipende dai ble presen¬ 
ti sul sistema, ma anche dallo stato 
della macchina virtuale Java in 
esecuzione. A volte le due cose 
possono disallinearsi. 

Per esempio, può essere necessa¬ 
rio ricaricare un'applicazione quan¬ 
do si modifica il codice Java, per¬ 
ché la macchina virtuale non cari¬ 
ca nuovamente una classe già in 
memoria. Le applicazioni corri¬ 
spondono grosso modo alle di¬ 
rectory nella radice dell'albero del 
web. Certamente avremo una di¬ 
rectory per ogni applicazione ge¬ 
stita da Tomcat.La pagina che 
elenca le applicazioni attive offre 
informazioni sintetiche sullo stato 
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3 /manager - Internet Explorer 


File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti Z 

^Indietro * Q ' L*] l*'] ^ ✓ Cerca * Preferiti e Multimedia e 


Indirizzo tèi http://localhost:8080/manager/html/reload?path=/jsp-examples 


The Apache Jakarta Project 

h 11 p:// jakarta.apache.org/ 


Tomcat Web Application Mana 


Message: 


OK - Reloaded application at context path /jsp-examples 


di esecuzione e il numero di con¬ 
nessioni attive. Usando i comandi 
dell'interfaccia del Manager pos¬ 
siamo avviare un'applicazione inat¬ 
tiva, fermare o ricaricare un'appli¬ 
cazione e, infine, caricare o rimuo¬ 
vere un'applicazione dal server. 
Quando si sviluppa un'applicazio¬ 
ne si usa il Manager principalmen¬ 
te per ricaricare un'applicazione e 
provare delle modifiche. 

Tomcat cerca di ricaricare automa¬ 
ticamente le applicazioni quando è 
necessario, se è stato istruito per 
farlo, come nella configurazione di 
default. Non tutti i casi funzionano 
correttamente, ma la modifica di 
una pagina Jsp di norma non ri¬ 
chiede un riavvio dell'applicazio¬ 
ne. Alcuni sviluppatori fermano e 
riavviano l'intero server, ma si trat¬ 
ta di una possibilità estrema. Si 
perde troppo tempo nel riavvio e 
nell'inizializzazione delle strutture 
del server e, infine, occorre avere 


Il Manager di Tomcat controlla il caricamento e 
l’esecuzione delle applicazioni. Normalmente questa 
interfaccia viene utilizzata per riavviare un’applicazione 
dopo delle modifiche al codice. 


un po' di fiducia in un programma 
che è stato fatto per ospitare decine 
di siti e centinaia di applicazioni su 
una singola macchina. 

Un'altra funzione utile del Mana¬ 
ger permette di inviare applicazio¬ 
ni ad un server remoto. Tomcat 
supporta un formato Zip utile per 
impacchettare tutto il contenuto di 
un'applicazione Web e i file di con¬ 
figurazione. Gli archivi in questo 
formato hanno un'estensione war, 
da Web archive. 

Discuteremo del formato in segui¬ 
to, per ora basta rilevare che le in¬ 
formazioni di gestione devono stare 
in una directory WEB-INF e il file 
di configurazione dell'applicazione 
si chiama web.xml. 
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L’amministratore di 
Tomcat permette a 
un amministratore 
di gestire in maniera 
approfondita il 
comportamento 
e le risorse a 
disposizione del 
server. Nello 
sviluppo e nel test 
di un’applicazione 
non c’è bisogno 
normalmente di 
servirsi di questo 
strumento. 
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Sviluppo di WebService 


con Microsoft .NET 


Nella seconda puntata dell'esame dei WebService, come arricchire il modello a 

oggetti di un'applicazione 

sfruttando le capacità di SOAP e del framework .NET. 

►► Di 

Proseguiamo con la nostra serie di 

Analogamente, è possibile definire 

mente basato su piattaforma Win- 

Lorenzo Maiorfi 

articoli sui WebService: questo 

un metodo del tipo: 

do ws. 

mese vedremo come realizzare un 


Spingendoci ulteriormente oltre, 

semplice Client WinForms che per- 

[WebMethod] 

possiamo arrivare a definire tipi an- 

metta l'invocazione asincrona di 

public stringi] TrasformaStringhe(string[] 

cora più articolati, come quello illu- 

un WebService, analizzando le va- 

Arrlngresso) 

strato nell'esempio che segue: 

rie alternative disponibili a chi svi- 

{ 


luppa utilizzando .NET. 

stringi] ArrUscita=new 


public class Indirizzo 

Nei metodi esposti da un WebSer- 

strìng[Arrlngresso. Length]; 


{ 

vice, indicati nel framework con il 



public string Via; 

termine "WebMethods", i pararne- 

for(inti=0;i<Arrlngresso.Length- 


public string Civico; 

tri possono riguardare tutta la fa- 

1;i++) 


public string Località; 

miglia di tipi cosiddetti “intrinse- 

{ 


public string CAP; 

ci” di .NET, guali stringhe, interi, 



1 

decimali, booleani, e alcuni parti- 

ArrUscita[i]=TrasformaStringa(Arrlngresso[i] 



colari tipi, considerati "strategici" 

); 


public class Sede 

all'interno del framework, più 

1 


1 

complessi e articolati, guali per 



public Indirizzo Jndirizzo; 

esempio i DataSet e i documenti 

return ArrUscita; 


public int Jmportanza; 

XML. 

1 


public bool sedePrincipale; 

Quello che potrebbe non apparire 



1 

completamente ovvio è che, oltre a 

Inoltre, l'unione delle due metodolo- 


tutto guesto, esiste il supporto in- 

gie permette la definizione di un 

public class Azienda 

trinseco per utilizzare tipi persona- 

metodo in grado di manipolare ar- 

1 

lizzati, quali classi e tipi contenito- 

ray di oggetti la cui definizione uti- 

public Sede[]_sedi; 

re, come i vettori (array). 

lizza una classe custom: 


Questo si concretizza in pratica 



public AziendaQ _fornitori; 

nella possibilità di definire all'in- 

public class Cliente 


public Azienda[] _clienti; 

terno di un WebService un Web- 

1 



Method in grado di supportare la 

// Metodi, proprietà e field 


public Azienda capoCruppo; 

seguente sintassi: 

1 


} 








public class Agente 


[WebMethod] 


[WebMethod] 


{ 


public ContattaClienti(Cliente[] ListaClienti) 


public void RegistraAzienda(Azienda az) 


//Metodi, proprietà e field 


1 


{ 


1 


foreach(Cliente c in ListaClienti) 


// Codice per registrare la nuova 




1 


azienda su DB... 


[WebMethod] 


c. Contattai); 


} 


public Agente 


1 




RestituisciAgentePerldentificativo(string 


1 

Un altro aspetto che consente di ar- 


IdAgente) 



ricchire ulteriormente le possibilità 


{ 

È facile immaginare quale potenza 

a disposizione di chi progetta un 


Agente ag=new Agente]'); 

questo tipo di libertà architetturale 

WebService riguarda la capacità di 



comporti, soprattutto se si tiene con- 

intervenire sulla direzione dei para- 


ag.LoadFromld(ldAgente); 

to del fatto che tutto ciò avviene 

metri definiti nel prototipo di un 



senza utilizzare specificità del fra- 

WebMethod .NET. 


return ag; 

mework .NET che limiterebbero l'u- 

Attraverso le clausole "out" e "ref" 


1 

tilizzo del servizio in un contesto 

(definite nel linguaggio C#) è infatti 



eterogeneo, ossia non completa- 

possibile marcare uno o più para- 
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metri rispettivamente come "solo 
uscita " e " ingresso/uscita ". In altre 
parole, un parametro marcato come 
"out" richiederà al codice chiaman¬ 
te di predisporre una variabile (che 
sia locale, un field membro o una 
proprietà non fa differenza) che, al 
termine dell'esecuzione del metodo, 
conterrà il valore assegnato all'in¬ 
terno del corpo del metodo stesso. 
Tale meccanismo richiede che il 
metodo inizializzi il valore del para¬ 
metro "out" il prima possibile, per 
evitare che esistano percorsi di ese¬ 
cuzione del metodo che ne lascino 
indefinito il valore, come ci viene 
segnalato in fase di compilazione in 
caso contrario. Inoltre, per rendere 
esplicito al codice chiamante che il 
valore passato al parametro marca¬ 
to come "out" verrà completamente 
ignorato dal WebMethod, il C# ri¬ 
chiede che tale clausola venga ri¬ 
portata anche nel codice chiamante, 
in fase di invocazione. Così se, per 
esempio, avessimo un WebMethod 
dichiarato come: 


[WebMethod] 

public int Divisionelntera(int numjnt den,out 
resto) 

n 

//Assegno il resto della 

divisione... 

resto=num % den; 

//Restituisco il quoto... 
return num/ den; 

JL_ 

II codice chiamante dovrebbe 
necessariamente invocare il metodo come 
segue: 

MathWebService math=new 
Math WebService(); 

int quoto=0; 
int resto=0; 

quoto=math.Divisionelntera(10,3,outresto); 

Console.WriteLine("Quoto=[0], 

Resto=[l}”,quoto,resto); 


Analogo è l'utilizzo della clausola 
"ref" che, a differenza della clau¬ 
sola "out", fa sì che il valore del 
parametro venga veicolato anche 
dal chiamante al chiamato, oltre 
che viceversa. In questo modo, il 
WebMethod ha la capacità di uti¬ 
lizzare il valore in ingresso, mani¬ 
polarlo e rispedirlo al mittente mo¬ 
dificato, con una logica di elabora¬ 
zione "in-place", come nel Web¬ 
Method che segue: 

[WebMethod] 

public void Maiuscolizza(ref string 
StringalnOut) 

LE 

StringalnOut=StringalnOut.ToUpperQ; 

i 


In cui il codice chiamante potrebbe essere: 


TestWebService ws=new TestWebServiceQ; 


►► 











strìng s="Prova"; 

ws.Maiuscolizza(refs); 

Console. WrilteLine(s); //Scrive: PROVA 

Spostiamo ora la nostra attenzione 
su un altro aspetto dell'utilizzo dei 
WebService che interviene con pre¬ 
potenza nello sviluppo di un'appli¬ 
cazione professionale che ne faccia 
uso: l'invocazione asincrona di un 
WebMethod. Nell'ambito della rea¬ 
lizzazione di un’applicazione 
WinForms che faccia uso di Web¬ 
Service per implementare in tutto o 
in parte la propria logica di funzio¬ 
namento, appare evidente come il 
tempo necessario per "attivare" 
ogni richiesta HTTP relativa alla in¬ 
vocazione di un WebMethod, som¬ 
mato al tempo necessario al Web¬ 
Service per eseguire l’operazione ri¬ 
chiesta, può facilmente raggiungere 
l'ordine di grandezza dei 5-10 se¬ 
condi, durante i quali l'interfaccia 
utente dell'applicazione Client è let¬ 
teralmente "congelata", incapace 
cioè di rispondere alle sollecitazioni 
dell'utente in termini di interazione 
con i controlli e incapace di gestire 
il proprio processo di “repaint", con 
la sgradevole conseguenza di esse¬ 
re "cancellabile", per esempio, da 
parte di altre finestre che si doves¬ 
sero sovrapporre. Inoltre, se l’esecu¬ 
zione di una certa operazione si do¬ 
vesse prolungare oltre un certo tem¬ 
po considerato accettabile dall'u¬ 
tente, dovremmo dotare la nostra 
applicazione Client della possibilità 
di annullare l'operazione in fase di 
compimento, o su richiesta esplicita 
da parte dell'utente (che potrebbe 
voler checare su un tasto "Annulla" 
o sul tasto "ESC" della tastiera, per 
esempio), o per il sopraggiungere di 
una condizione di “timeout" preim¬ 
postata (per esempio a 30 secondi). I 
lettori più "tecnici" già si aspette¬ 
ranno a questo punto che la soluzio¬ 
ne sia da cercare nella creazione di 
Thread secondari che effettuano la 
chiamata al WebService e che co¬ 
municano con il Thread principale 
attraverso oggetti di sincronizzazio¬ 
ne e quant'altro. In effetti la soluzio¬ 
ne fornita dal framework .NET è 
proprio questa ma, per fortuna, gra¬ 
zie all'infrastruttura presente nel 


framework specificamente concepi¬ 
ta per la gestione dell'invocazione 
asincrona, per poterne usufruire 
non c'è alcuna necessità di coinvol¬ 
gere esplicitamente oggetti quali 
Thread, ThreadPooling, Lock e Wai- 
tableObject. 

In estrema sintesi, le possibilità of¬ 
ferte daU'infrastruttura sono tre, ap¬ 
plicabili all'invocazione di qualsiasi 
WebMethod: 

chiamare il metodo senza aspettare 
che questo finisca la propria esecu¬ 
zione, ignorando l'esito che l'invo¬ 
cazione possa avere (questo metodo 
è anche indicato come "Fi- 
reAndForget "). 

chiamare il metodo senza aspettare, 
bloccati, che questo finisca la pro¬ 
pria esecuzione ma, di tanto in tanto 
(magari mentre si eseguono altre 
operazioni) controllare se il metodo 
ha effettivamente concluso la pro¬ 
pria mansione, raccogliendo il valo¬ 
re di ritorno ed eventuali parametri 
“out” e "ref". 

chiamare il metodo senza aspettare 
che questo termini la propria esecu¬ 
zione ma specificando un metodo di 
callback che verrà richiamato dal- 
l'infrastruttura al termine dell'ese¬ 
cuzione del metodo stesso. All'inter¬ 
no di tale callback sarà possibile 
quindi raccogliere il valore di ritor¬ 
no ed eventuali parametri "out" e 
"ref". 

Un esempio del primo metodo po¬ 
trebbe essere il seguente: 

//Codice WebService... 

[WebMethod] 

public void AggiornaCliente(Cliente c) 

II 

c.S alvaSuDB(); 

} 

// Codice client... 

// Gestore di evento del menù salva... 
private void mnultem_SaveCustomer(object 
sender,EventArgs e) 

{ 

BusinessWebService ws=new 
BusinessWebServiceQ; 


ws.BeginAggiornaCliente(_currentCustomer, 
nuli,nuli); 

I 

Un esempio del secondo metodo potrebbe 
invece essere il seguente: 

//Codice WebService... 

[WebMethod] 

public Cliente RicercaCliente(string 
IDCliente) 

{ 

Cliente c=new Cliente(); 
bool 

bFound=c.CaricaDalD(IDCIiente); 

if(lbFound) thrownew 
ApplicationException("Cliente non trovato 1 '); 

return c; 


//Codice client... 

//Gestore di evento del menù carica... 
private void mnultem_LoadCustomer(object 
sender.EventArgs e) 

1.1 

BusinessWebService ws=new 
BusinessWebServiceQ; 

lAsyncResult 

ar=ws.BeginRicercaCliente(_currentCustome 
rID, nuli, nuli); 

bool bTimeOut=false; 

while(!ar. IsCompleted) 

{ 

// Aggiorno la 
progress bar ogni secondo... 

pb.Value++; 

Thread.Sleep(lOOO); 

if(pb.Value==10) 

{ 


bTimeOut=true; 


± 


break; 


pb.Value=0; 

if(!bTimeOut) 

1 . 

// Raccolgo i risultati... 
Cliente 


►► 
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c=ws.EndRicercaCliente(ar); 

VisualizzaDatiCliente(c); 

1 

else 

ì 

MessageBox.Show(“Tempo scaduto"); 

} 

} 

Più complesso è il caso del terzo ap¬ 
proccio, che richiede la definizione di 
un metodo callback secondo quanto 
previsto dal prototipo del delegato 
AsyncCallback, definito come: 

public delegate void 
AsyncCallback(IAsyncResult ar) 

In questo modo, il codice Client per 
lo stesso WebService visto per il 
caso due potrebbe essere riscritto 
come: 


//Solo codice client... 

// Gestore di evento del menù carica... 
private void mnultem_LoadCustomer(object 
sender,EventArgs e) 

{ 

//_ws è un membro di tipo 
BusinessWebService 

_ws=new BusinessWebServiceQ; 


ws.BeginRicercaCliente(_currentCustomerlD 

,newAsyncCallback(this.ElaboraRisultati)); 

} 

private void ElaboraRisultati(IAsyncResult ar) 

{ 

// Raccolgo i risultati... 

Cliente 

c=_ws.EndRicercaCliente(ar); 

VisualizzaDatiCliente(c); 

} 

Occorre notare inoltre che c'è la pos¬ 
sibilità, sfruttando 1'ultimo parametro 


dei metodi BeginXXXQ (AsyncState, 
di tipo object) di veicolare informa¬ 
zioni personalizzate dal punto in cui 
si invoca il BeginXXXf) al punto in 
cui si raccolgono i risultati nella call¬ 
back, comodità che diventa pratica- 
mente una necessità se si vuole che 
nel client sia possibile chiamare più 
volte i metodi BeginXXXf) prima che 
siano state eseguite le relative call¬ 
back di fine esecuzione, senza che ci 
sia ambiguità dovuta alla " sovrappo¬ 
sizione" delle esecuzioni dei vari 
WebMethod. Nella prossima puntata 
ci occuperemo di sicurezza, facendo 
riferimento anche a come le nuove 
specifiche riguardanti i WebService 
siano state implementate nel fra- 
mework .NET con il rilascio di WSE 
2.0. Anche questo mese, invito tutti 
coloro i quali avessero implementato 
un WebService ritenuto utile o di in¬ 
teresse per la comunità degli svilup¬ 
patori .NET a farmelo pervenire, scri¬ 
vendo a maioifi@innovactive.it, così 
da pubblicarlo su http://ws.innovacti- 
ve.it. Buon lavoro! ■ 
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Master and Commander 


Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• ••• 


> Trama: al culmine delle guerre 
napoleoniche una nave francese 
cerca di portare lo scontro fin nel¬ 
l'oceano Pacifico. 

Sarà compito del capitano della 
H.M.S. Surprise, Jack "Lucky" Au- 
brey, intercettarla e sconfiggerla, 



Contenuti speciali: 


Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Peter Weir - Attori: 
Russell Crowe; Richard Stroh; Paul Bettany; Billy Boyd; James D’Arcy; David Threlfall - Ge¬ 
nere: Avventura - Durata: 138 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 
5.1; sottotitoli in italiano, inglese e inglese per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti spe¬ 
ciali: I cento giorni: Sulla scia di 0’ Brian; Dietro le quinte; Scene eliminate; Riprese con più ci¬ 
neprese; Gallerie immagini 


compito che Jack ha tutta l'inten¬ 
zione di portare a termine, nono¬ 
stante la nave del nemico sia più 
grande e più veloce. Si aprirà dun¬ 
que una caccia serrata dalle coste 
del Brasile ai ghiacci di Capo Horn 
e che potrebbe annientare la Sur¬ 
prise e tutto l'equipaggio. 

> Giudizio: tratto dal libro di O' 
Brian "Ai confini del mare", il film 
non si può propriamente classifica- 
re come "d'azione", perché di azio¬ 
ne ce n'è molto poca. Più importan¬ 
te per il regista è stato mettere in 
luce la psicologia e la crescita dei 
personaggi, i loro contrasti e le loro 
amicizie. Molto belli i paesaggi che 
la nave attraversa nella sua caccia 
al nemico francese. E nonostante 
tutta la vicenda si svolga fra le 
"quattro assi" della Surprise la sto¬ 



ria procede dall'inizio alla fine sen¬ 
za cadute di stile, presentandosi fra 
l'altro come un ottimo documenta¬ 
rio della vita sulle navi da combat¬ 
timento nel XIX secolo. Buono l'au¬ 
dio e preciso il video. Da vedere i 
contenuti speciali che si caratteriz¬ 
zano per quantità e qualità. 



PROMOZIONE 
RISERVATA 
Al LETTORI DI 
PC PROFESSIONALE 


MOMXVDORI^MULTICENTER 


MILANO - VIA BERCHET, 2 > MILANO - VIA MARGHERA, 28 
ROMA FONTANA DI TREVI VIA DI SAN VINCENZO, 10 
TORINO - VIA MONTE DI PIETÀ, 2 > VIMERCATE - VIA TORRI BIANCHE, 16/9 
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Giudizio: 

Qualità artistica: 

• • 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 

• • 


Produzione: Medusa Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Antoine Fuqua - Attori: 
Chad Smith; Bruce Willis; Monica Bellucci; Cole Hauser; Fionnula Flanagan; Tom Skerritt - 
Cenere: Azione - Durata: 116 minuti - Formato Audio: italiano in Dolby Digital 5.1 e DTS, in¬ 
glese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano per non udenti - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti 
speciali: Dietro le quinte; Interviste; Trailer originale; Trailer italiano; Cast 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• • 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 


Produzione: Eagle Pictures - Anno: 2003 - Regia: Peyton Reed - Attori: Renèe Zellweger; 
Ewan McGregor; Sarah Paulson; David Hyde-Pierce; Rachel Dratch; Jack Plotnick - Genere: 
Commedia - Durata: 101 minuti - Formato Audio: italiano in Dolby Digital 5.1 e DTS, inglese 
in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano per non udenti e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenu¬ 
ti speciali: Biografie; Video musicale “Here’s to love”; Il programma televisivo; Provini di truc¬ 
co e costumi; “Down With Love” testimonial; Trailer; Scene tagliate con il commento del regi¬ 
sta; Spot promozionale della colonna sonora; Papere sul set; Documentari; Making of 


L’Ultima Alba 

Prezzo medio: Euro 24,99 Iva inclusa 


> Trama: quando in Nigeria scoppia 
la guerra civile e i ribelli cominciano 


a rastrellare il paese in un'impresa di 
pulizia etnica e religiosa, il tenente 
A.K. Waters della marina americana 
viene incaricato di recuperare la dot¬ 
toressa Lena Kendricks e portarla 
fuori dal paese. 

Ma la missione sarà complicata dal 
fatto che la donna rifiuterà di partire 
prima di aver accompagnato al con¬ 


fine con il Camerun tutti gli ospiti 
della missione di cui fa parte. 

> Giudizio: buona l'idea di partenza: 
mettere sotto gli occhi di tutti quello 
che è successo e che ancora oggi 
succede in certe zone dell'Africa, 
squassate dalle guerre tribali. Ma la 
realizzazione nel complesso lascia 
alquanto a desiderare: povero come 
film d'azione e semplicistico come 
film impegnato. A parte la retorica 
che impregna tutta la pellicola, la 
storia non è altro che una contrappo¬ 
sizione fra i cattivi ma veramente 
cattivi ribelli e i buoni ma veramente 
buoni americani, capitanati da un 
Bruce Willis che non riesce a decide¬ 
re se fare la parte del duro o dell'uo¬ 
mo dal cuore tenero. 


Abbasso L’Amore 
(Down With Love) 

Prezzo medio: Euro 20,00 Iva inclusa 


tivi geometrici. Con l'intreccio però il 
livello comincia a scendere. A parte 
le scene piccanti ovviamente assenti 
nella vecchia versione, questa non 
aggiunge niente di nuovo e risulta 
abbastanza monotona e banale. Sen¬ 
za contare che la Zellweger, bravissi¬ 
ma in "Il diario di Bridget Jones” e in 
"Ritorno a Cold Mountain", non rie¬ 
sce qui a essere all'altezza dei suoi 
precedenti lavori, appiattendo ulte¬ 
riormente il suo personaggio già piat¬ 
to. Più vivace e simpatico Ewan Mc¬ 
Gregor nella sua parte di impenitente 
rubacuori, tanto da non far eccessiva¬ 
mente rimpiangere il vecchio Hud¬ 
son. Comunque consigliato agli ap¬ 
passionati di film anni '60. Buoni per 
qualità e quantità gli extra contenuti 
nel Dvd. 


Trama: Barbara Novak è una giova¬ 
ne scrittrice che ottiene un successo 
spropositato con il suo primo libro, 
"Down with love", un saggio in cui 
insegna alle donne come liberarsi dal¬ 
l'amore, unico ostacolo alla completa 
parità fra i sessi. Ma Catcher Block, 
giornalista brillante e dongiovanni (e 
proprio per questo particolarmente 
danneggiato dal libro), è fermamente 


intenzionato a dimostrare che quella 
della Novak è una pretesa ridicola: le 
donne hanno bisogno dell'amore. Na¬ 
turalmente il modo migliore per farlo 
sarà proprio conquistare la bella scrit¬ 
trice. 


> Giudizio: il film vuole essere il revi¬ 
val e la parodia dell'omonima pellico¬ 
la con Rock Hudson e Doris Day. E al¬ 
l'inizio in effetti il gioco funziona mol¬ 
to bene, negli arredamenti kitch, nei 
colori vivacissimi e nei vestiti dai mo¬ 


li 
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Dvd ►► 


Mystic River 

Prezzo medio: Euro 28,40 Iva inclusa 



Qualità artistica: 

• •••« 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti spedali: 

• ••• 


Trama: Jimmy, Dave e Sean sono tre 
amici cresciuti insieme fin da piccoli, 
prima di essere divisi da una terribile 
tragedia. Una volta adulti sarà ancora 
una tragedia a unirli, quando la figlia 
diciannovenne di Jimmy verrà brutal¬ 
mente uccisa, Dave sembra coinvolto 
nell'omicidio e Sean, ispettore di poli¬ 
zia, dovrà indagare sul caso, prima 
che il padre sconvolto decida di farsi 
giustizia da solo. 


> Giudizio: il film, tratto dal best sel¬ 
ler americano di Tennis Lehane, 


Produzione: Warner Home Video - Anno: 2002 - Regia: Clint Eastwood - Attori: Sean Penn; 
Tim Robbins; Kevin Bacon; laurence Fishburne; Marcia Gay Harden; Laura Linney- Genere: 
Drammatico - Durata: 132 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sot¬ 
totitoli in italiano, inglese e italiano e inglese per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti spe¬ 
ciali: Mystic River: dalla pagina allo schermo; Mystic River: dietro la storia; “The Charlie Rose 
Show”: interviste a Clint Eastwood, Tim Robbins e Kevin Bacon; 2 trailer 



"La morte non dimentica", mescola 
abilmente i generi del giallo e del 
dramma psicologico e familiare. 
L'attenzione del regista si concentra 
prevalentemente sulle relazioni fra 
gli ex ragazzini e su quelle dei tre 
con le rispettive famiglie, ma si 
preoccupa altrettanto di intrecciare 
una vicenda per nulla scontata e 
prevedibile. L'eccezionale cast fa il 
resto. Inutile parlare dei tre prota¬ 
gonisti, notevoli sotto ogni punto di 
vista; una nota di merito però spetta 
anche ai molti co-protagonisti, e 


persino ad alcune bravissime com¬ 
parse.Forse un attimo di defaillance 
si riscontra nel finale, a mio parere 
un po' troppo rapido e "costruito''. 
Ma nonostante questo il film rimane 
un'ulteriore stra¬ 
ordinaria prova 
della genialità di 
Eastwood. 

Buoni video e au¬ 
dio. Tanti e di 
qualità i contenuti 
speciali. 



L’Amore è Eterno Finché Dura 


Prezzo medio: Euro 19,99 Iva inclusa 



’ 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 


••••• 

Qualità video: 

••• 

Contenuti speciali: 

• •• 


> Trama: Gilberto ha una bella mo¬ 
glie, una figlia e una vita tranquilla. 
Di tutto questo però è stufo e va alla 
ricerca di nuove emozioni attraverso 
gli incontri organizzati via internet. 
Scoperto e cacciato di casa continua 
la sua ricerca di adrenalina e di don¬ 
ne, mentre si scopre che anche la 
moglie da anni ha una relazione con 
Guido, suo compagno di tennis. 


Produzione: Cecchi Gori Home Video - Anno: 2004 - Regia: Carlo Verdone - Attori: Carlo 
Verdone; Laura Morante; Stefania Rocca; Rodolfo Corsato; Antonio Catania; Lucia Ceracchi 
- Genere: Commedia - Durata: 109 minuti - Formato Audio: italiano in Dolby Digital 5.1 e 
DTS; sottotitoli in italiano per non udenti - DVD: 2 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Making of 
del film; Interviste; Scenette (65 minuti) 


> Giudizio: il senso del film sta tutto 
nel finale: affinché l'amore duri in 
eterno non si deve essere né troppo 
vicini né troppo lontani, e ci si deve 
mettere in gioco ogni giorno (bello il 
paragone con il porcospino, che non 
può avvicinarsi troppo alla femmina 
per non ferirla). Con questo film Ver¬ 
done torna a far sorridere ma anche 
pensare, aggira con perizia la facile 
macchietta e ci mostra una varia 




umanità intrusiva (sia femminile che 
maschile) allarmante ed allarmata 
ma, in fin dei conti, autoconsolante. 
Ottima la recitazione di Laura Mo¬ 
rante e Stefania Rocca che arricchi¬ 
scono con la loro presenza questo 
film. Molto buono l'audio e buono il 
video del Dvd. Divertenti e di qualità 
i contenuti speciali. 
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Eccoci al secondo DVD della collana Technology Movies 
di PC Professionale. Questo mese vi proponiamo Codice 
Swordfish, un grande film d'azione di Dominio Sena 
nel quale gioca un ruolo principale Hugh Jackman che 
interpreta Stanley Johson, il miglior hacker sul mercato. 
Con le sue tecniche dovrà violare i codici di sicurezza di una 
banca e rubare i fondi segreti della CIA. Un film da non perdere. 



iTTi 
i i lj 

Lì! 

m 

il 



Codice Swordfish 





Stanley Jobson (Hugh Jackman) è 
il miglior hacker sul mercato. Da 
quando è stato condannato per es¬ 
sersi intromesso nel sistema di sicu¬ 
rezza dell'FBI non può più avvici¬ 
narsi a un computer. Ma un potente 
e pericoloso agente dei servizi se¬ 
greti gli chiede di rischiare il tutto 


Produzione: Warner Home Video - Anno: 2001 - Regia: Dominic Sena - Attori: John Travolta; Hu¬ 
gh Jackman; Don Cheadle; Halle Berry; Sam Shepard; Zach Grenier - Genere: Avventura - Dura¬ 


ta: 96 minuti - Formato Audio: italiano e inglese 
in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano, ingle¬ 
se, francese, tedesco, spagnolo - DVD: 1 - Dvd 9 - 
Contenuti speciali: Commenti tecnici; Dietro le 
quinte (making of); Documentario; Finale alter¬ 
nativo 


per tutto violando i codici di sicu¬ 
rezza di una banca per tentare il 
colpo del secolo: rubare i fondi se¬ 
greti della CIA; in cambio avrà una 
quantità spropositata di denaro con 
il quale riottenere la tutela della fi¬ 
glia e ricominciare una nuova vita. 
La proposta è troppo allettante per 
scartarla. 

Comincia così uno dei migliori film 
d'azione di Dominic Sena (che ha 
diretto anche "Fuori in 60 secon¬ 
di” ), un action-movie decisamente 
esagerato. 

Presenta alcuni elementi che lo 
rendono memorabile: indimentica¬ 
bile il dialogo iniziale nel caffè nel 
quale John Travolta disquisisce im¬ 
perturbabile con Don Cheadle di 
cinema e precisamente di un film 
(Quel pomeriggio di un giorno da 
cani ) che racconta di una situazio¬ 
ne analoga, con una banca assedia¬ 
ta e tanti ostaggi; vero spettacolo 
da cineteca poi la scena della prima 
esplosione, con un ralenti dell'azio¬ 
ne degno del miglior Sam Peckin- 
pah. 

Trama incalzante, colpi di scena, ci¬ 
tazioni di vecchi film (come l'auto¬ 
bus blindato ripreso da L'uomo nel 




mirino), uso intenso della computer 
grafica fanno di Codice: Swordfish 
un vero Technology Movies. Un 
film da non perdere anche per la 
qualità della recitazione dei prota¬ 
gonisti, da un ispirato John Travol¬ 
ta che ricorda le migliori interpreta¬ 
zioni nei film di Tarantino, ad Halle 
Berry che usa le proprie apparenze 
fisiche con la stessa abilità con la 
quale un hacker manipola i dati per 
penetrare in un sistema protetto, a 
Hugh Jackman che pesta sulla ta¬ 
stiera, frenetico e ispirato come un 
pianista e che tratteggia un mito 
dei nostri tempi (l'hacker). 
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Giochi » 


X2 - La Minaccia: un lungo 
viaggio nello spazio profondo 

Grande sensazione di libertà ed estrema profondità di gioco per il simulatore 
spaziale che rappresenta la diretta evoluzione di X - Beyond The Frontier. 


►► Di II fascino dell'universo e dell'esplo- 

Massimo Nicora razione spaziale hanno sempre rap¬ 
presentato un motivo di grande in¬ 
teresse per gli sviluppatori di video¬ 
giochi. Non a caso uno dei titoli più 
importanti che la storia videoludica 
ricordi è Elite, il simulatore spaziale 
creato negli anni ottanta da David 
Braben e Ian Bell che ancora oggi è 
considerato una pietra miliare del 
genere. Un successo che Egosoft ha 
cercato di ripercorrere con la serie 
di X riuscendo con il recente X2 - La 
Minaccia dove molti altri (Freelan- 
cer su tutti) hanno tallito: riproporre 
lo spirito e l'essenza di Elite, ma con 
una profondità di gioco maggiore e 


y j=j X2 - La Minaccia 

M Euro 49,99 va inclusa 


Cenere: Simulazione spaziale 

Produttore: Deep Silver (Egosoft). Pagina 
Web: www.egosoft.com 

Distributore: Kock Media, Via Cittadella 59, 
50144 Firenze; tei. 055-3247352, fax 055- 
331612. Pagina Web: www.kochmedia.it. 
E-mail: italia@kochmedia.com 


Pro 


Profondità di gioco 

> Grafica eccellente 
Estrema longevità 


Contro 


> Difficoltà sopra la norma 
Elevate richieste di sistema 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 800 

Altro: supporta The way it’s meant to be played 



una grafica adeguata agli elevati 
standard attuali. Il risultato è un gio¬ 
co immenso difficilmente incasella¬ 
bile in un unico genere (ci sono 
azione, strategia, simulazione e al¬ 
tro ancora), ma che rappresenta al 
momento un'epopea spaziale che 
non ha eguali. 

Nei panni di un carcerato che ha 
l'occasione di redimersi lavorando 
come pilota di astronavi per una 
grossa compagnia, la Terracorp, il 
giocatore affronta una lunga cam¬ 
pagna che può comunque decidere 
di abbandonare in ogni momento 
per dedicarsi unicamente al com¬ 
mercio e all'esplorazione dello spa¬ 
zio. Una grande libertà d'azione che 
può lasciare sconcertato l'utente al¬ 
le prime armi ma che, superato il 
difficile impatto iniziale, è foriera di 
grandi soddisfazioni. Pirata, mer¬ 
cante, poliziotto, mercenario sono 
solo alcuni dei compiti che possia¬ 
mo scegliere al fine di accumulare 
la maggior quantità possibile di de¬ 
naro e acquistare così navi spaziali 
sempre più sofisticate e imponenti. 
Il tutto tenendo sempre in debita 
considerazione la complessità di un 
sistema economico in grado di adat¬ 
tarsi ai cambiamenti e di rappresen¬ 
tare una sfida sempre nuova e un¬ 



ta complessità deli’interfaccia di gioco all’inizio può 
lasciare sconcertato anche il giocatore più esperto. 



Il livello di dettaglio delle navi spaziali e la realizzazione 
dello spazio cosmico sono eccellenti. 


pegnativa. Ogni variazione viene 
infatti calcolata in tempo reale e 
comporta delle conseguenze più o 
meno incidenti sulla complessa eco¬ 
nomia dello spazio e sulle leggi che 
la governano. 

La realizzazione tecnica di X2 si at¬ 
testa su livelli elevati grazie a un 
motore grafico in grado di gestire 
alla perfezione Bump Mapping non¬ 
ché luci e ombre dinamiche. La rea¬ 
lizzazione dell'universo, inoltre, è 
decisamente credibile ed evocativa, 
mentre le astronavi sono ricche di 
dettagli e declinate secondo lo stile 
peculiare della razza aliena di ap¬ 
partenenza. Tanta bellezza però, 
per essere apprezzata in tutte le sue 
sfumature, richiede un computer 
con componenti allo stato dell'arte 
della tecnologia attuale. 

Buono anche il comparto audio, con 
musiche ed effetti sonori di qualità e 
apprezzabile il doppiaggio in ingle¬ 
se con sottotitoli in italiano. 
Longevità, invece, decisamente fuo¬ 
ri parametro e impossibile da valu¬ 
tare: una volta superate le difficoltà 
iniziali il gioco può infatti prosegui¬ 
re alLinfinito senza mai trovare una 
fine se non quella decisa in autono¬ 
mia dal giocatore. 
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Giochi » 


Imperivm RTC: Le Guerre 
Puniche. Carthago delenda est 

Uno strategico dal prezzo estremamente competitivo che si distacca 

dai canoni del genere introducendo il concetto di conquista in tempo reale. 


►► Dopo gli apprezzati Runaway e Pa- 

Massimo Nicora trician III, FX Interactive continua 
nella sua politica di proporre ottimi 
titoli a un prezzo contenuto con Im- 
perivm RTC: Le Guerre Puniche, 
uno strategico in tempo reale che ri¬ 
percorre le fasi salienti del conflitto 
tra Romani e Cartaginesi per il pre¬ 
dominio sul Mediterraneo nel III se¬ 
colo a.C. 

Frutto di un intenso lavoro di docu¬ 
mentazione volto a ricreare situazio¬ 
ni e ambientazioni il più possibile 
aderenti alla realtà storica del perio¬ 
do grazie alla consultazione di un 
vasto materiale bibliografico, non¬ 
ché di illustrazioni, sculture e cera¬ 
miche dell'epoca, il gioco si articola 
in due modalità principali che ga¬ 


li jj Imperivm RTC: Le Guerre Puniche 

mw Euro lva inclusa 

Genere: Strategia in tempo reale 

Produttore: FX Interactive. Pagina Web: 
www.fxplanet.com/it/home.htm 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22, 

21045 Gazzada Schianno (VA); tei. 0332- 
874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: 
www.leaderspa.it. E-maii: info@leaderspa.it 


Pro 


> Accuratezza storica 
Intelligenza artificiale 

> Prezzo competitivo 


Contro 


> Realizzazione tecnica datata 
REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 500 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 7.0)/4 

Spazio libero su disco (MByte): 650 





L'accampamento delle legioni di Scipione 
l'Africano è stato ricostruito prestando 
attenzione ai documenti storici. 



rantiscono un approccio variegato 
in grado di soddisfare anche il gio¬ 
catore più esigente. La modahtà Av¬ 
ventura contempla due campagne 
complementari, Le conquiste di An¬ 
nibaie e Le Guerre Puniche, che 
permettono di rivivere, rispettiva¬ 
mente dal punto di vista dei Carta¬ 
ginesi o dei Romani, eventi storici di 
grande importanza quali la conqui¬ 
sta di Gades, il passaggio delle Alpi, 
l’invasione della Sicilia piuttosto 
che la resa di Cartagine stessa. La 
modalità Strategia, invece, è carat¬ 
terizzata da un maggior grado di li¬ 
bertà con la possibilità di influenza¬ 
re direttamente i destini di un'inte¬ 
ra civiltà optando tra le legioni di 
Roma, l'esercito di Cartagine, le na¬ 
zioni della Gallia o gli Iberici. È 
inoltre disponibile un apposito Tu¬ 
toria./ per i giocatori meno esperti 
come pure l'opzione multiplayer via 
Internet o Lan fino a otto giocatori. 
La caratteristica fondamentale che 
distingue Imperivm da altri titoli si¬ 
mili come Age of Empires risiede 
nella sua focalizzazione sulla con¬ 
quista militare. Questo significa che 
la gestione delle risorse viene oltre¬ 
modo semplificata a favore dell'oc¬ 
cupazione di città e territori, con 
un'attenzione particolare riservata 
alle strategie di attacco e difesa. A 


L'editor incluso net gioco è di facile utilizzo e consente di 
creare campagne interamente personalizzate. 


tutto ciò si aggiunge poi la presenza 
di alcuni elementi tipici dei giochi di 
ruolo che arricchiscono ulteriormen¬ 
te lo spessore strategico del titolo. 
Ogni battaglia vinta garantisce in¬ 
fatti l'acquisizione di un certo nu¬ 
mero di punti esperienza spendibili 
per aumentare le capacità di com¬ 
battimento delle varie unità, mentre 
la presenza di eroi, ossia di perso¬ 
naggi storici di grande importanza 
quali Scipione o Annibaie, è motivo 
di maggior coesione e forza per le 
truppe. 

Da un punto di vista tecnico Impe- 
rivm adotta la classica grafica bidi¬ 
mensionale con visuale isometrica 
dall'alto (peraltro priva della possi¬ 
bilità di zoom) che, se da un lato ri¬ 
sulta ormai superata, dall'altro ha il 
suo punto di forza nei bassi requisi¬ 
ti di sistema necessari. Il comparto 
audio è discreto con musiche ap¬ 
prezzabili e più di duecento effetti 
sonori campionati. Il doppiaggio in 
italiano è buono, ma le frasi, spesso 
poco varie, denunciano una certa 
mancanza d'incisività. 
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►►Di- 

Massimo Nicora 


Giochi 


Da erraTec due nuovi mouse 
dedicati ai videogiocatori 

Mamba e Viper: due sistemi di puntamento con tecnologia ottica 
e alte prestazioni per gli utenti più esigenti. 


> TerraTec Mystify Mamba 

Dopo il Mystify Razei Boomslang 
2100, recensito sul numero 152 di 
PC Professionale, TerraTec propo¬ 
ne un nuovo mouse dedicato ai 
giocatori più esigenti che vo¬ 
gliono il massimo in termini 
di velocità e precisione: il 
Mystify Mamba. 

Si tratta di un mouse ottico 
che, con l'abbandono della 
tecnologia meccanica a pallina, 
segna un ulteriore passo in avanti in 
termini di ergonomia e praticità, ca¬ 
ratteristiche apprezzate soprattutto 
dagli utenti di giochi multiplayer 
che frequentano assiduamente i 
Lan Party e vogliono portare sempre 
con sé le periferiche preferite. 

Il sensore ottico del Mystify Mamba 
ha una risoluzione a 800 cpi (counts 
per incti] cui si aggiunge un'unità 
DSP (Digital Signal Processor) che 
assicura un elevato livello di accura¬ 
tezza su qualunque tipo di superfi¬ 
cie e una velocità di 35,6 cm al se¬ 
condo. 

Progettato sia per utenti destrorsi 
che mancini, il mouse di TerraTec si 
collega al Pc tramite un cavo Usb 
lungo ben 2,5 m e presenta 5 pul¬ 
santi programmabili grazie al 
software applicativo My- 


il jj TerraTec Mystify Mamba 

eSm Euro 44,99 Iva inclusa 

TerraTec Mystify Viper 

Euro 34,99 Iva inclusa 

Produttore: TerraTec Italia, c/o IT Consulting, via 
Barnaba Orioni 30/2,20156, Milano (MI); tei. 02- 
33494052, fax 02-33494052. Pagina Web: 
www.terratec.it. E-mail: italy@terratec.it 


stify Ware 1.0. L'utente può così as¬ 
segnare ai diversi tasti la funzione 
che più preferisce tra quelle dispo¬ 
nibili nell'apposito elenco, configu¬ 
rando così, di volta in volta, la peri¬ 
ferica in base alle proprie esigenze. 
La possibilità di assegnare semplici 
comandi come Taglia, Copia, Incolla 
o deputare ai diversi tasti la naviga¬ 
zione sulle pagine di Internet fanno 
inoltre del Mystify Mamba un mou¬ 
se adatto anche per le principali ap¬ 
plicazioni d'ufficio e grafica, sebbe¬ 
ne la sua natura sia essenzialmente 
orientata al gioco. 

Non è purtroppo possibile program¬ 
mare delle macro per impartire co¬ 
mandi complessi, mentre la tradu¬ 
zione in italiano del software pre¬ 
senta diverse lacune e imprecisioni 
che certo non si addicono a una pe¬ 
riferica di tale qualità costruttiva. 

> TerraTec Mystify Viper 

L'evoluzione e il progresso tecnolo¬ 
gico che sta interessando il mondo 
dei Pc portatili con processori sem¬ 
pre più potenti e chip grafici in gra¬ 
do di garantire buoni risultati in ter¬ 
mini di fluidità e dettaglio anche 
con i giochi più recenti ed esosi di 
richieste hardware, ha spinto molti 
videogiocatori a prediligere il note¬ 
book come piattaforma di 
gioco, soprattut¬ 
to per la sua ver¬ 
satilità, l'ingom¬ 
bro ridotto e la 
facilità di sposta¬ 
mento. 

Per questi utenti 
TerraTec ha rea¬ 
lizzato un mouse 
ottico a tre tasti 
caratterizzato da 
un design accat- 
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li software dedicato Mystify Ware 1.0 consente di 
assegnare ai tasti e alla rotella di scrolling diverse funzioni 
a piacimento tra quelle presenti nell’apposita lista. 


tivante modellato con forme spazia¬ 
li e aliene. Grazie infatti alla rifra¬ 
zione del laser ottico interno sui due 
pulsanti in plastica rossa trasparen¬ 
te il Mystify Viper ha un aspetto de¬ 
cisamente fuori dagli schemi che lo 
porta ad assomigliare ad un extra- 
terrestre piuttosto che a una vipera. 
Le dimensioni sono piuttosto conte¬ 
nute e il cavo ad alta flessibilità lun¬ 
go 0,80 cm, che si può collegare al¬ 
l'estensione di un metro fornita in 
dotazione, lo rendono ideale per il 
trasporto o l'utilizzo anche su Pc de¬ 
sktop. 

La tecnologia è identica a quella del 
Mystify Mamba e presenta un sen¬ 
sore ottico con risoluzione a 800 cpi 
corredato da un'unità DSP che ga¬ 
rantiscono estrema accuratezza su 
qualunque tipo di superficie e una 
velocità di ben 35,6 cm al secondo. 
Anche in questo caso il mouse è sta¬ 
to progettato per adattarsi ergono¬ 
micamente sia a utenti destrorsi che 
mancini ed è collegabile al Pc trami¬ 
te porta Usb. A differenza del My- 
sify Mamba, però, non è fornito a 
corredo nessun software per la pro¬ 
grammazione personalizzata dei ta¬ 
sti e della rotella di scorrimento. 
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Giochi » 


Divertimento e apprendimento 
per i giocatori più giovani 

Drive e Gallinelle Kart XXL: due modi diversi di interpretare il concetto di guida 
su personal computer che coniugano efficacemente didattica e intrattenimento. 


►►Di- 

Massimo Nicora 


> Imparare con Drive 


La simulazione di guida 
tridimensionale aiuta 
l’utente a mettere in 
pratica quanto appreso 
dalle schede didattiche. 



Con l'entrata in vigore della riforma 
Moratti l'educazione stradale è di¬ 
ventata materia di insegnamento, 
con tanto di ore curriculari presenti 
all'interno del piano didattico di 
ogni singola scuola, mentre l'intro¬ 
duzione del nuovo codice della stra¬ 
da ha reso urgente l'inserimento di 
ore di formazione specifiche per il 
conseguimento del cosiddetto pa¬ 
tentino per la guida di ciclomotori. È 
dunque emersa la necessità di avere 
a disposizione supporti didattici 
specifici in grado di garan¬ 
tire agli studenti la possibi¬ 
lità di apprendere e ap¬ 
profondire in maniera ade¬ 
guata le regole e i pericoli 
della guida su strada. 

Per rispondere a queste 
esigenze Koala Games, con 
la collaborazione dell'Os¬ 


U j_j Drive: Il videogioco dell’educazione stradale 

ttlSlllil Euro 30-60 va inclusa a seconda delle modalità di acquisto 

Produttore: Koala Games Pagina Web: 
www. koalagames. it 

Distributore: Koala Games, Via Isaia 73/2-75, 

40123 Bologna; tei. 051-556665, fax 051- 
6494466. Pagina Web: www.koalagames.it. E- 
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servatorio per l'Educazione Strada¬ 
le e Sicurezza dell'Emilia Romagna 
e L'Assessorato Mobilità e Trasporti, 
ha sviluppato Drive: Il Videogioco 
dell'Educazione Stradale. Il proget¬ 
to, indirizzato esplicitamente agli 
studenti di scuole elementari, medie 
e superiori, si propone di favorire il 
reale apprendimento delle fonda- 
mentali regole del codice stradale 
utilizzando il linguaggio fresco e at¬ 
tuale del videogioco che, in tale 
contesto, assume una valenza che è 
insieme didattica e ludica. 

Drive si articola in diverse sezioni 
che alternano la teoria (con oltre 
cento schede suddivise in vari argo¬ 
menti) alla pratica grazie a una si¬ 
mulazione tridimensionale di guida 
che permette all'utente di verificare 
immediatamente quanto appreso e, 
se è il caso, di apportare le opportu¬ 
ne correzioni. Nel gioco è stato poi 
inserito, sotto forma di schede iper¬ 
testuali, il manuale per il consegui¬ 
mento delle patenti A e B nonché 
del patentino per i ciclomotori. Una 
soluzione perfetta che consente di 
cimentarsi con tutti i quiz ministe¬ 
riali indispensabili per il supera¬ 
mento della prova teorica. 

> Divertirsi con i kart 

Gallinelle Kart XXL è un divertente 
gioco di kart per Pc le cui origini 
rinviano alla celebre pubblicità di 
una marca di whisky avente come 
protagonista un simpatico ed esube¬ 
rante gallo e i suoi amici. 

Il successo di questo per¬ 
sonaggio fu enorme al 
punto che il videogioco a 
lui dedicato, una volta re¬ 
so disponibile su Internet, 
fu scaricato da oltre trenta 
milioni di utenti. Non è 


dunque un caso se, a distanza di 
qualche tempo, se ne sia voluta pro¬ 
porre a un prezzo estremamente 
competitivo una versione più ricca e 
completa dal punto di vista dei per¬ 
sonaggi e delle opzioni. 

Gallinelle Kart XXL è un tipico gio¬ 
co di corse arcade senza alcuna vel¬ 
leità simulativa che, nella sua strut¬ 
tura di base, rimanda a famosi gio¬ 
chi per console come Super Mario 
Kart di Nintendo. Anche in questo 
caso, infatti, lo scopo è quello di ar¬ 
rivare primi al traguardo utilizzando 
i diversi bonus presenti sulle piste 
per ostacolare gli avversari o gua¬ 
dagnare metri preziosi grazie a 
provvidenziali accelerazioni. 

I circuiti a disposizione sono caratte¬ 
rizzati da ambientazioni molto di¬ 
verse che spaziano da aridi deserti a 
lussureggianti pianure con tanto di 
mucche al pascolo. La grafica è de¬ 
cisamente cartoonesca e colorata, 
sebbene povera di dettagli e non al 
livello delle più recenti produzioni. 
Del resto il gioco vuole configurarsi 
come passatempo piacevole e im¬ 
mediatamente fruibile anche per chi 
possieda un Pc non particolarmente 
potente. I requisiti di sistema preve¬ 
dono infatti un processore a 450 
MHz, 64 MByte di Ram e una sche¬ 
da video equipaggiata con 16 MBy¬ 
te di memoria. Interessante, infine, 
la possibilità di inviare i propri tem¬ 
pi migliori sul sito ufficiale del gioco 
www.gallinelle, videogame.it per 
confrontarsi con gli altri giocatori. 


Il design delle piste e 
dei personaggi è 
volutamente 
fumettoso per rendere 
al meglio lo spirito del 
gioco. 
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